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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

w w j w y m w m m s t w i i - m j ,u»»ai 

Impegni per la diffusione 
straordinaria di domenica 

In vista della diffusione straordinaria di domenica 4 giugno — t l'Unità » pubbli
cherà duo pagine speciali dedicate ai referendum — si intensifica la mobilitazione del 
Partito. Ecco un primo elenco di prenotazioni: Bergamo 10.000 copie, Como 6.000. Lecco 
4.000. Sondrio 1.000. Viterbo 3.800, Benevento 2.000, Caserta 3.000, Brindisi 3.000, Fog
gia 3.200. 
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Prospettando il rafforzamento militare della Nato 

Duro discorso di Carter 
sui rapporti con l'URSS 

Il significato dei referendum 
Ma perché 

i fascisti 
vo tano «sì»? 

La posta in giuoco 
è la democrazia 

Toni non di rottura, 
l'ica dell'equilibrio 

ma nemmeno di conciliazione - Le accuse a Mosca: modi-
militare e « sfida » in Africa - L'intervento di Andreotti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON* — Il tono non 
('• di rottimi. Ma nemmeno 
di conciliazione. Questa, in 
-intesi, la impressione ricava
ta dalla prima giornata dei 
lavori del Consiglio della 
NATO che si sono aperti ieri 
nella capitali- americana e 
clic si eoncludorano oggi. Il 
documento preparato in ariti 
cipo. che prevede mi forte 
aumento della capacità mili
tare della allean/a. sarà ap
provato. K co-.! pure la par
te; del comunicato politico che 
accenna alle preoccupa/ioni 
succitate dalla politica sovie
tica in Africa. Ciò \ noi dire, 
in .sostanza, che due delle 
principali lince di aziono (le
nii Stati Uniti vendono accet
tate; dai loro partticrs europei. 
I.a prima riguarda, appunto, 
l'ini remento delle' forze' dell'i 
NATO in lùiropa: la seconda 
il coinvolgiiiicnto della alleati 
/a . sia pure- limitato ad un 
.mudi/io d'a-sienie. in un' 
arca. (|iiella africana, estra
nea ai suoi obiettivi originari. 

l'iena ricucitura, dunque. 
di antichi contrasti, diventati 
assiti acuti negli ultimi mesi. 
tra America ed Kurnpa'.' I.a 
risposta, qui. deve essere più 
cauta. In realtà i capi di Sta 

10 e di governo convenuti a 
Washington hanno tenuto a 
presentarsi uniti attorno agli 
obiettivi militari e politici del 
la alleanza. Ma la leudcrsfnp 
americana non ha sciolto i 
dubbi numerosi che si sono 
venuti accumulando in questo 
ultimo anno sulla sua a/ione 
internazionale-. La incertezza 
(lercio permane. K permane 
una reale' contraddittorietà 
nella politica di Carter e del
la equipe ibe lo affianca al
la (,'a.-a Rimila oltre a un 
contralto molto nette) tra la 
presidenza e il Congresso. Se 
ne- e"' avuta ancora una con
ferma nello .stesso discorso di 
Carter in apertura elei lavori. 

11 presidenti" degli Stati L'ni 
ti ha detto in .-ostanza due 
(ose: 1) che 1TRSS e i pae
si del Patto di Varsavia si 
stanno armando in una misu
ra che eccede i bisogni delia 
loro difesa e ciò motiva la 
necessità che le forze della 
NATO aumentino quantitati
vamente e qualitativamente 
la loro capacità militare: 2) 
elie' l'alleanza atlantica non 
può rimanere" indifferente da
vanti alle azioni sovietiche e 
cubane in Africa perché alla 
lunga esse finiranno con l'in
vestire i suoi interessi, 'l'atti 
«• due questi elementi erano 
.scontati dopo il crescendo di 
allarme diffu-o in America. 
Ci si attendeva, però, che da 
Carter venissero delle indica
zioni di car.ittere politico ni 
base alle (piali gli Stati fili
ti. e l'alleanza atlantica nel 
MIO complesso, intendessero 
far fronte a (niella che viene 
definita la sfida sovietica in 
Kuropa e in Africa. Ksse non 
MHI« venute. Sono venati m-
\ cce d.i una parte un prò 
mamma di rafforzamento mi
litare della NATO e dall 'altra 
una .specie eh monito e olici-
t.vo siili.Urie a. Trop|>» (VivO 
per iiii'An'era a i he alterale 
mantenere ina -oiula leader-
s'-vo su \\y,.\ .illc.in/a ehi* a 
5.1.1 volta asp.ra a modellare 
i; mondo a >aa imniagu-.e. 

Incerto, d'altra parte, ap 
pari - anela' il giudizio toni 
|»le-sivo sulla situazione. Do 
\ o sta andando il mondi» nel 
quale viviamo? Le analisi a-
incricane. coire del resto 
quelle europee, appa.ono par
ziali. .spezzettale", d:>organiz-
zate. Viene generalmente ac-
ecttato. e con comprensibile 
preoccupazione, il gradi/io re-
i iiitomenie e<pre>s,» dall'Istì 
tato di studi .strategici di Lon
dra secondo ;1 i|iia!e l'O.v:-
dciitc si e m e a t o incapace 
ti: «.or.tr.istare l'azione sovie
tica m Africa e altiove. Ma 
noi si va o!t:e la p.iVe CU 
paziene. Che iosa bisognereh 
he realmente fare per neon-
durre i rapporti tra Amer.-
, a e l 'RSS e tra O.'ionlo e 
Occidente nell 'aheo del «.co
dice de Ha coesistenza » ri
mane oscuro. Kii è sostan 
zialnienle per questo che si 
tende a ripiegare su una ri
sposta e\\e non è politica. ma 
issi•nzialmente militare. T;pi-
i o in questo senso l'.u cordo 
tra America e Francia. C'è 
un impegno coniane, a quan
to pare, a fare in model che 
l paesi afriiani siano in g.'.i 
ilo (ii assii arare la propria 
difesa. Ma attraverso quali 
mezzi'.' K' uss.ti facilmente 
intuibile: attraverso massic
ce foro.ture di anni francesi 
r .iiiii'i'u ime. 

Il punto centrale rimano 
tuttavia l'incertezza sulle pro
spettive americane e su quel
le- sovietiche. Nessuno riesce' 
a comprendere- chiaramente 
cosa si voglia dall'una parto 
come' dall'altra, e di conse
guenza (piale sia lo stato rea
le dei rapporti tra le due sii 
perpotenze nonostante il fatto 
elio tra i loro dirigenti vi .sia
no numerosissimi canali di 
comunicazione. A che punto è 
esattamente, ad esempio, il 
negoziato SALT? Che cosa si 
sono davvero detti Carter e 
('romiko sull'Africa'.' K qual 
è l<> sdito delie cose in 
l'HSS e nei paesi dell'Kst 
suoi alleati? Le ris|X)sto ame
ricane ;i questi interrogativi 
sono sostanzialmente reticen
ti. in ogni caso incomplete. Di 
qui prende corpo la disorga-
iiicità della politica della al
leanza atlantica, che in ;is-
se-nza eli una reale visione co
mune ti mie ad atro. <nr-i sul
le misure militari. Tutto que-
.-to è probabilmente il frutto 
del tatto < he per troppo tem
ilo le due siiper|)oteiiz.e han
no perseguito il disegno di 
un dialogo e-se hisivo sopra 
la lesta di tutti gli altri. E 
oggi ehe- questo rap|>orto si 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Al suo rientro in Italia 

Dichiarazioni di Berlinguer 
sugli incontri con 

Cardilo a Barcellona 
ROMA — E' r i e n t r a t o ieri 
m a t t i n a a R o m a chi Bar
ce l lona il c o m p a g n o Enri
co Ber l inguer . Al suo arri
vo a F i u m i c i n o h a r i spos to 
ad a l c u n e d o m a n d e poste
gli da un r e d a t t o r e della 
Agenzia I ta l ia . 

(Mi è s t a t o ch i e s to : lei 
si è i n c o n t r a t o a Barcello
na con S a n t i a g o Carr i l lo . 
Qua l è il senso di ques te 
conve r saz ion i ' ' 

Be r l i ngue r ha r i spos to . 
'• Vira riaffermata solida 
riela ira i nostri due par
titi e al tempo stesso una 
con fermata visione comu
ne dei problemi, della lot
ta per il socialismo e per 
la democrazia in Europa 
occidentale •. 

— Sono in p r o g r a m m a 
ul ter ior i i ncon t r i , a n c h e 
con M a r c h a i s ? 

? /o penso die mi incon

trerò abbastanza presto 
con Marchais. anclie se 
la datti non è stata ancora 
fissata y. 

— I n c o n t r o b i l a te ra le , o 
ci s a r à a n c h e Carr i l lo? 

« Di un incontro a tre 
per adesso non si parla, ma 
non lo si esclude ». 

— C'è qu ind i un r i lan
cio de l l ' eu rocomun i smo . 
dopo un per iodo c h e po
t r e m m o def in i re di s tasi . . . 

•<• lo non penso che ci sia 
stata una siasi. San si può 
(/indicare lo stato di salu
te dell'eurocomunismo dal
le vicende contingenti in 
questo o (/uè! paese. Penso 
clic la riunione di Harcel-
Iona e la manifestazione 
popolare che ha aiuto 
luofjo con (traudissimo con
corso di folla siano stale 
un momento importante 
di ti ne sta linea che noi 
perseguiamo ». 

Due (lei fiiin.il.il i ilrll'ap-
|ii'lhi per il K M » h.iimo fallo 
idi -ili'iimit i pi-rrlié et 'iiinin 
prrmi '"i dì porri' la ilmiiaiula: 
roiiie mai ilnrhr i l.i-ti-ti nel 
fronti' abron.i/ioni-la? Si ^oiu> 
sdegnali uni non hanno abboz
zalo la benché minima ri-po
sta. Hanno parlalo di « tlcsrn-
dazioni' del ilihnllilo » e di 
u clima il'inlolleriiiizii ». e si 
«orni fl'ini:iIi lì. Kbheiie. imi 
non ci siamo mai -.ormiti di 
i-i-rivere alle» -lo--n partilo i 
Li-ri-ti e i litici! a ri radicai-
-oe-iali-li. Dovremmo -deiniar-
i-i imi .ill'iili'.i clic ci po--a 
(•--ere allriliuìla ima tale 1M--
-li.ililà. Noi abbiamo -empli-
rrlneiile invitalo i ilriiuiri'.ilii i 
a riflelti'ir -ni il.Un politico 
inconfutabili- chi' il MSI ha 
fermamente -cello il •< sì ». 
Que-iione. questa, mollo im
portuni!* porcile, -e appena un 
po' approfondila, può aiutare 
a capire meglio la pn-la in 
pillino. 

Come è po-sil»ili' che chi 
vuole la pena di morte, lo 
Slato anlorilario fin -(istanza, 
il r.i-ci-moì .-colga ili collo-
iMi'-i con coloro che vorreb
bero aliiui'.iii' la IoL';je lte.de 
per molivi ilei I ut lo oppo-li? 
Si dico: i iiii--iiii sii-iiMicnta-
li/z.mo l'occa-ione. -i accoda
no per opporliini-mo. \ a be
ilo: ma porcile? V.\ iilciilemeii-
le perché vedono in nnVveii-
luale viltoria del « -ì « od an
che solo in una -u.i afferma
zione minili ilari.i ma massic
cia un vantaggio por la loro 
e"au=a nefa'Ia. L'hanno dotto 

ch ia r i i anello i e r i : i l >< -ì » de
ve a nulo .MI e » / ' ( • / " / ' i i i ' - i ' i i / io 
e il I / M M / I M I nnlii iiiiiitui^ln ». 

I c. ipi i i i nn i •••• — i i l i -o l io pazzi 
e v i - i iu i . i r i? 

I l f a l l o è che e-- i hanno f i u 
ta lo la pò —ib i l i i à d i p o n e -ot
to u n ' u n i c i amb igua band ie 
ra un coacervo i l i l o rze e d i 
u m o r i per dai e un co lpo al la 
t em i l a d i ip ie - lo l ' i ^ ime de-
moc ra l i co . al la c e d i b i l i t à i le i 
- i - l em. i i le i p a r l i l i , a l la f i d u 
cia ne l la capacità dei mecca
n i - m i po l i t i c i de l la I t e p i l b b l i -
ca i l i governare la c r i - i . v i l i -
cero i l Ier i o r i - i n o . p romuove re 
i l r i i inov amento . Meco perche 
è ingenuo cnn- i i l o i a le in i l i f -
fe ie i i te le i ) a n / i p o - i l i v . i m o n -
le i i i i i l r o b i l i m i . l i l l e I i l nume
ro dei « - ì i i . 

A l t r a d o m a n d a : e- i - te o no 
nel f ron te abrogazioni-Ua an
che una componen te ovor* iva 
d i K ^ l u i - I r a » che ha i n comu
ne con i f a - i ' i - l i Pod io per rpio-
Mo - i - t oma p o l i t i c o e la vo
lontà d i rove-c ia r lo? I n o^n i 
lo t ta - i ba i l dovere d i c o n - i -
do ra ie l ' e l l e t l o de l le p r o p r i e 
az ion i e l iut i - oh i le p r o p r i o 
i n t e n z i o n i , l iceo, a t t end iamo 
qua lche cenno d i t i l l e - - ione 
- i l i p i e - l i in te i r i i i ia l iv i . Ci r i -
f i i i l i a m o d i credere che. in 
cer io f o l / e l l i l l l n i l . l l i i ' l u ' . li'J'-i 
-ocomlo noi e r ro i i ean ie i i l e d i 
s locale. - i . i o l l n - o i l raz ioc i 
n io p i l l i l i ! u. Le - i l e^ l ln -e alza
te d i spal lo non r i - o l v o u o i 
p r o b l e m i . V o i . un p rob loma 
Io avolo aperto d ' i n i p i i n a m o n -
lo fa -c i - ta e o v e r - i v o ì . Ave te 
i l dovere i l i r i f l e t t e r c i - o p r a . 

Non si devono t rascurare 
o ignorare ì motivi che han
no determinato e stillino ali
mentando le incertezze o ad
dir i t tura la divisione tni ta
luni intellettuali democrat i
ci e la sinistra a proposito 
del referendum dell 'I 1 giu
gno. Anche se le persone 
non sono sempre le' stesse 
il fenomeno si rassomiglia a 
quello — più ridotto — che 
ha serpeggiato duran te la 
t e n ì b i l e vicenda Moro, a 
proposito della trat tat iva con 
ie br igate rosse 

Non sembra da sotlovaiu
tine, cioè, quello stato d'a
nimo che v;i sotto il nome 
di radical-socialisnio o di 
neo-garantismo, perchè esso 
trova albergo in significati
vi gruppi giovanili e di in 
tel let tuali . e perche fra le 
pieghe di una tale po.sizio 
ne — che è assai diversa 
da quella di Palmella — si 
espr ime un bisogno liberta
rio di segno positivo, pro
gressista. .Ma il rischio e 
ì'insidia di una tale posizio
ne, tuttavia, non devono es
sere .sottaciuti, perche" in
vestono la conce/ione e la 
pratica politica della demo
crazia. Kssa pecca soprat
tutto di unilaterali tà, si for
ma su una idea vecchia del
lo Stato, tende a r idur re il 
problema della democrazia 
a quello delle guarent igie 
individuali, r i tenendo che i 
problemi dell 'organizzazione 
della vita pubblica abbiano 
rilievo secondario. Non a 

; caso questo < neo garanti-
; sino » ha mostrato un so-
1 stanziale disinteresse per la 
j lotta che ì lavoratori condu-
i cono per t rasformare la so 
i cietà, por cambiare ì rap 
I porti di produzione, per il 
l governo democratico dell 'e-
I conomia come ha mostrato 
j disinteresso por ; problemi 
1 della macchina dello Slato, 
| del funzionamento degli ap 
i parati . dell ' organizzazione 
, dell ' Esecutivo. Disinteresse. 

per non dire diffidenza.. 
, Il cosidetto umani tar ismo 
' per la vita di Moro, a cau

sa dei prezzi che avrebbe 
imposto in termini di sai 

| \ezza delle istituzioni e di 
| ;iltre vite umane, apparve 
ì alla grande maggioranza in 
. tutta hi Mia parzialità, e in 
. tutto il suo pericolo. La 

stessa cosa può dirsi oggi 
per questi referendum. Si 
perde di vista il generale . 
la realtà dell 'assalto eversi
vo contro il regime deino-

: cratico. cioè una situazione 
' di emergenza che la demo-
• crazia par lamentare o riu

scirà :i dominare o ne ver
rà travolta. E' cosciente il 

j campo neo-garantista che e-
j sisto in questo momento una 
i contraddizione oggettiva tra 
' l'ossessione referendaria e 
I questa emergenza, tra le 
I tensioni che quella innesca 
t i" la necessaria tensione pò 
| litica s t raordinaria ed unita-
j ria che l 'emergenza richie-
! de'.' 
• Taluni non credo che av 

Parlamentari 
italiani 

all'assemblea 
dell' ONU 

sul disarmo 
KOMA — l'na delibazione 
di parlamentari facenti 
parte della delegazione go 
vernativa italiana che par
teciperà alla sessione spe
ciale dell'ONT" sul disarmo 
è partita ieri mattina chi 
Koina diretta a New York. 
La delegazione è composta 
dal vice presidente del Se
nato Tullia Carettoni (in
dipendente di sinistra), dal 
presidente della commis
sione esteri della Camera 
Russo ( D O . dal presiden
te della commissione oste 
ri del Senato Italo Yigha-
nesi (PSDI>. dal vice pre
sidente della commissione 
esteri della Camera (ìian 
Carlo Pajetta (PCI» ed 
inolile dall'ou. Adolfo Bat
taglia (PKI) e dal sena
tore (iiovamii Artieri (DN). 

Alla partenza dall 'acro 
l>orto di Fiumicino l'onore
vole Russo ha rivelato co
me « il governo italiano 
abbia ritenuto opportuno 
in tale occasione includere 
nella delegazione governa
tiva alcuni parlamentari. 
per sottolineare in tal mo
do il significato e l'im-
l>ortan7ii eiie" acquista l'as
semblea por il disarmo >. 
La s,n. Carettoni h.a af
fermato che' la dclegaz.o 
ne parla meritare i he si 
rt i a a Ne\v York A e ani 
piaiiH i\'.e rapire scalat'.v a -. 

A proposito del mancato accordo con l'Arabia 

Nuove accuse contro Leone 
per i rapporti con Lefebvre 

Secondo « L'Espresso » indicò l'uomo della Lockheed come intermediario nel
l'affare degli aerei e delle navi cisterna - Il Quirinale: rilievi « indimostrabili » 

Il film di Olmi 
vince a Cannes 

La Palma d'oro, massimo riconoscimento del Festival cine
matografico di Cannes, è andata al film di Ermanno Olmi 
•. L'albero dogli zoccoli -. d i e rappresentava ufficialmente l'Ita
lia nel novero delle opere ITI concorso. K" il secondo anno 
l'iiiM'cutivit clic vede- :n:>nrs. l 'Italia: ce! l'JTT vÌ.IH" il film 
- Padre padrone * dei frate:!: Tavian:. NELLA FOTO: una 
immagine di «L'albero degli zoccoli». A PAGINA 7 

ROMA — L'n servizio giorna
listico ripropone un grave in
terrogativo sui rapporti che 
intei correvano tra il presiden
te della Repubblica Giovanni 
Leene e i fratelli Antonio ed 
Ovidio Lefebvre. L'Espresso 
pubblica, questa settimana. 
una ricostruzione di avveni
menti. successivi alla conclu-
s'cr.e dell'affare degli Hercu
les (per il quale sono sotto 
processo gli ex ministri del
la Difesa Luigi Cui. democri
stiano. e Mario Tanassi. so
cialdemocratico). che indi
cherebbero il tentativo da par
te di Leone di adoperarsi <• ai-
tivaiiiente per far concludere 
ai fratelli Lefebvre almeno 
Ire colossali affari con l'Ara-
b'ti Saudita •». .Si tratta di una 
vie onda che ha interessato 
anc'i-j la commissione inqui
rente e che si riferisce ad iin 
pe.-iode che va dal 1U73 al 
I'.<7ó. In proposito si ricordi 
e i e secondo i documenti del 
: roces.-o in corso l'ultima tan
gente- per eli Hercules, quel
la civ." mise la parola fine a'-
': i stor.a. fu nasata anpunto 
i.cl If'T'. 

Il settimanali'" s; awaU- ;>. r 

questa su;» ricostruzione di 
materiale inedito tra il quale 
una lettera con postille scrit
te a mano da Giuseppe Medi
ci. nel 1073 ministro degli E-
steri. una informativa dei ser
vizi segreti; un biglietto ano
nime. che invitava perentoria-
mer.te il ministro ad affidare 
ad Antonio Lefebvre il ruolo 
di '. mediatore » per certi af
fari (la concludere con paesi 
arabi. Questo biglietto, .secon
do il giornale, diceva: * Vo

tici he essere opportuno affi
dare ad un funzionario di ade
gualo rango ed esperienza il 
compito di visitare alcune del
le i ani:ali araìie mediorienta
li (Cairo, Gedda, Amman. 
Handad, Damasco e Beirut) 
yer raccogliere impressioni e 
indicazioni di prima mano in 
n;\a serie di contatti ad alto 
l-.rello... Allo stesso tempo, il 

I li'i-tro inviato. potrcl>l>e chic-
! c 'ev ai suoi interlocutori la 
, lo?'i oj'imone sui mezzi e i in-/-

Il settimanale L'Espies-
M) ha anticipato ieri mia 
documentazione — che sa
rà pubblicata sulle pagine 
del suo nuovo numero — 
relativa ai rapporti tra t 
fratelli Lefebvre e il pre
sidente della Repubblica 
Giovanni Leone. Si trat
ta di testi, in gran par
ie. noti ed in parte mino
re inediti, i quali riguar
dano la funzione aiuta 
alcuni anni fu da Anto
nio Lefebvre m una ir-
ne d: contatti con le au
torità dell'Arabia Saudita 

per la coiu-'.Usionc di ac
cordi bd'.iteiali che avreb
bero dovuto riguardare 
progetti aeronautici, per 
la costruzione di navi ci
sterna e per la fornitura 
di greggio all'Italia, ma 
che poi non vennero rea
lizzati. 

L'Espresso sostiene die 
Antonio Lefebvre, uno de
gli imputati net processo 
LocKIieed. cf>hc (juc^to in
carico su indicazione di 
Leone, «v/ afferma che 
tutta l'upTazin'ie aveia 
. stop: eh iucro >. 

p. g. 
(Segue in penult ima) 

.Voi riferiamo con scrii- ! 
polo cromatico i documen
ti forniti dal settimanale. 
e rileviamo cìic siamo di 
fronte a una materia de
lirata, che richiede un 
citine attento. Attento, 
responsabile ma rigoroso, 
volto non a nascondere 
ma ad accertare i fatti. 
b' responsabilità, ed ancfie 
le manovre po'itiehe. se 
ri sono. L'opinione pub
blica ha il diritto di co-
>i'e-ecre '.a verità. 

Mentre le vere responsabilità non vengono colpite 

Enti lirici: indiscriminati arresti 
Tra le personalità accusate Gioacchino Lanza. Bussotti e Wolf Ferrari 

ROMA — Clamorosi e indi-
scran.iì.it: a .Test: nel :r.o:tdo 
della Urna. Ieri sono sT.it; 
arri-stai: in vario * ittà d'Ita
lia. s.i ord :v eieì sOst::;:to 
proci :atoie della Hep.ibbl.ca 
di Roma. Fico. ; più noi: 

i T - direttor; art tra 
amministratori ei: teatri dopo 
ra e d. altre istituzioni musi
cali pjbbhihe. Fra gli aìtr: 
sono siali trascinali in carce
re Gioacchino Lanza Tornasi. 
direttore artistico del Teatro 
dell'Opera dì Roma; Sylvano 
R'.HsOtti. e \ direttore della Fe
nice di Venezia: Francesco 
Siciliani, direttori-' dell'Acca
demia Santa Cecilia di Roma. 

In tutto gì: arre-stati sono 
lift. Ad essi si eOHle'sta di e"s 
sorsi servai pi r scritturare 
gli artisti delle * agenz.e >. 
che una legge 11 anni fa 
aveva formalmente cancel
lato. A PAGINA 2 

Oscura manovra 
li i o:n:> t_in> A'.eio To:-:o:el 

io re >,'.i.i.-.i!)..i eie ili tscz.u-
ne C .'tar./.i del PCI in r. 
l a s c i a t o :.t s e —.ie l i te d . s . i . a i ' a 

z:o;ie-: 
x L'arre.-:1- di a'.ei.'ìi m i 

7;c;Ji rvi<;.-;vi e inusicol"g: 
e Ì.'Ì;7 orerazurie di estre.ia ', 
gravità. \HM da oggi tutu gli ! 
t\'i:i Jir,ri imitarli vivono. ;-er l 
qiuinin riguarda le scritture | 
di artici, i'i una situazione ! 

[ anoma'.a. Tale situazione è de- ] 
terminata dai governi che si 
sino succeduti da W anni a 
i/uesta }>artc e. in e*si. dai mi
nistri responsabili del settore. 
Governi e ministri non han-
ni mai ereato quell'ufficio 
pubblico ver le scritture che 
la legge varata nel 1067 im-
p mera. Quc.-to ufficio pub-
bìici in rebbe dovuto cancel

lare i mali determinai' dalle 
agenz.e privale, agenzie c'ne 
i\i :te-.-a legge v\tuva. .\ e: 
iivc'ìdo'.n creai'/, si >'>v,n iig 
gravati r.-.": : -v.\'i che aia 
esistevano e <I>K-:;C r;,'j ore-
raion più integerrimi s ai > 
.-tali Cfs'.re'.l: ad agre come 
o'iieva'io, iena la parali<i dei 
teatri. 

Va \uliil i i'i >lire che .-i 
vuole dare un cuìpo agli en
ti Urici nel mimento in cui es
si si veng-ir.o risanando e ri
qualificando per l'opera delle 
nuove amministra:.•i.u e ài 
uomini come l^nza Tornasi 
o Bussollì che hanno nato cei 
assoluta dedizione il contri
buto delia loro prei irazinne 
a questa opera ri: rmniva-
mento. 

Tutto ciò spiega aie ci tr<> 
riamo di fronte ad un ge.-lo 
chiaramente, nettamente po
litico, particMcrmentc seno 
i'i un momento di delicata e 
difficile azione intorno alle 

questioni dell'ordine pubblico. 
Colpendo l'.di-crimuialamenle 
si tende ad c<a*pcrarc gli a 
nimi e a di<orieniare Son 
solo in fji.e.-lo campi .--i vuol 
generare confusite.e tra eli: 
lotta per ;.' rimi tramenio e 
chi segue rc tc 'n me'.'tdi. 

Ragione di più per nven 
dicarc l'immediata rij-arazio 
ne nel torio si.'>>o dalle ver
sone ingiustamente colpite, le. 
messa m stato d'accusa dei 
veri respon.-abili. l'attuazione 
delle leggi m questo camp*) 
e la loro riforma. Tutto il 
settore, come altri, è in con
dizioni gravi: da 10 anni il 
nostro partito ha presenta > 
un progetto di riforma. Trov
ile volte ci si e impegnati da 
!*irle dei governi senza man
tenere pa le promesse. Ora 
legano degli innocenti. L'in
dignazione e l'ira devono tra
sformarci nella volontà di 
smcjtcrla con la politica dei 
rmvn ». 

la tradizione 
^ K ieri non LI josi'.mo 
^ictteralmentc infuriati 
per le manovre, a nostro 
giudizio svergognate, che 
sta compiendo l'ex mini
stro Lattanzio nel capoluo 
pò pugliese per diventare 
il e apo unico e as'Oluto 
della DC b-irese. ora clie 
Moro non c'è più. avrem
mo subito dedicito gual
che parola di commento 
ispirataci dal bell'articolo 
di Romano Prodi, pubbli
cato. come tondo, domeni
ca. dal « Corriere della Se-
*a :v Xe'lo -eritto. dcd.ca
lo alla nuota « stretta n fi
scale annunciata e decisa 
dal governo, si poteva leg 
aere fra l'altro: -t Per esse
re p.a speeif.ci, tu t to :1 
Paese a t tende da, un pez
zo che ven?a cancellata Li 
situaz.one tsiuffragata pur
troppo dai dat i statistici > 
clic, mentre l'impofiz-one 
tise.ì'.e ha compiuto pa.s.-i 
da z z a n t e r .zuardo ai la
vorato.-: dipendenti . e%ssa 
procede invece con estre-
rna lentezza nel doverono 
procedo di estensione ver
so ratt i «rli a l t r i c i t tadm. ». 

Ora noi possiamo facil
mente immaginare perche 
l'imposizione fiscale nei 
confronti dei lavoratori di
pendenti (che sono nella 

slrag^a^cic n.aggioranza i 
meno abbienti, pur non 
mancandone anche di lar
gamente retribuiti) abbia 
•; compiuto pissi da gigan
te »; perche sono i più fa
cili da colpire, nella prati 
ca impossibilita m cui ver
sano d: nascondere i loro 
guadagni, o redditi clic 
chiamar sì vog'icino. Ma 
non c'è dubbio che i noitr: 
governanti, m 101*1 ver<a-
ii-'simi nella faenza delle 
finanze, sono de: cattivi 
ito'.itici e de: p?*-in,i psi
cologi. percl<>* non hanno ! 
n.ai capito il bene che fa j 
rebbe a tutti noi che co 
me lavoratori dipendenti 
paghiamo le tas^e fino al-
l'ultimo soldo, vedere che 
le paga senza remissione 
anche qualche altro citta
dino che. non versando 
nelle nostre condizioni, fi
nora le ha sempre pagite 
pochissimo o addirittura 
non le ha pagate mai. Ma 
non capiscono 1 nostri mi
nistri che cosa vorrebbe di
re, per il morale del Pae
se, aprire una mattina il 
giornale e leggervi: e De 
cisa una stangata fiscale 
esclusivamente destinata a 
lor signori >\ vale a dire 
ideata e posta in essere so 
lamcnte per i ricchissimi? 

Dice: e difficile indivi
duarli. Ma come? E" vero 
o non e vero che guest an
no in l'alia sono -.tate ven
dute più e Rolls-Roi/ce » 
che Vanno scordo e che ne-
oli altri pac-,1? Costano ot 
tanta milioni luna: chi 
le ha comprate? La nostra 
donna delle pulizie, clic 
v.ene dalla periferia ogni 
mattina rtopo un'ora e 
mezzo di tram e di aulo-

Ma ci na'ce un sospet
to. die il ministro Malfai-
t-, come ji'teologo, sia art-
cor meglio di 1'.auberi. 
Forse nessuno n:-~al>o di 
lui conosce e sa annusare 
lor signori. Sono i soli che 
frequenta, e certo di ope
rai non ha mai visto die 
quelli della Stipel quan
do sono capitati in casa 
sua per aggiustargli il te
lefono. Ma egli e inserito 
nella grande tradizione 
italiana che, da secoli, ha 
sempre visto torchiare 1 
poveri e privilegiare 1 rie-
eìn. Ministro Malfatti, qui 
occorre una nuova psicolo
gia e a noi, francamente. 
cascano le braccia se pen
siamo che a fare questa Ti
tolazione bisognerebbe che 
cominciasse lei. 

Fortebraccio 

! di pi 1 sviluppare ulteriormen
te i rapporti economici con 
l Iti,ha >. Non si dice di chi »_•-
ra cuiosto appunto, ma si fa 
c a p r e che veniva dall'alto. 

L'intermediario poi fu indi
viduato in Luciano Conti, mi 
ambasciatore mìi viceconsolo 
in L'sa. il (piale, secondo il 

j settimanale aveva ". il pregio » 
! di O'itosccre Ix'ne Antonio Le-

vortano lino in fondo (pio 
sta contraddizioni". Altri . 
c o r t a m e n t e ci inzuppano il 
pane Ma iìe\e essere chia
ro elio queslo è il motivo 
fondamentale di dissenso. 
Devi» essere chiaro, cioè, che 
la frontiera è oggi la dife
sa iernm delle istituzioni, e 
con esso del ruolo dei parti
ti come canaio fondamenta
le della partecipazione poli
tica e ossatura della domo 
crazia italiani». I. 'U giugno 
si vota per intesto. Volere 
o volare', epiosta è la posta 
in gioco Per questo votia
mo < no •> alle spinto ogget 
tive' di elostiibilizza/ione l 'n 
« no » poliiii-o 

< Keoi'i e d:i e alla gen'.e 
tut to quello che. nel pro
fondo. la scelta dell 'I 1 gin-
mio rappresenta , in quale 
oggettivo disegno finisce 
per inserirsi. 

Poiché non si r ide t to sul 
fillio che orm;»i da mesi non 
si riesce a concentrare tilt 
ta l 'attenzione popolari" ne-
cossaiia sull 'economia, sul
l 'attuazione delle r iforme. 
sulle .scadenze contrat tual i . 
sulla programmazione, che 
appunto non riesce a elecol-
lai'cV 

Lungi da me l'idea, assai 
sbagliata, di cont rapporre 
dirit t i civili e lotta socio 
economica .Ma non si può 
neanche sfuggire alla scon 
solante osservazione che di 
economia non si riesce a 
pa . l a r e più con il rilievo 
necessario, ment re dobbia
mo esser coscienti che mo 
dificaro una politica econo
mica e avviare una vera p io 
gl'animazione democrat ica 
comporta uno sforzo onor
ine, una tensione politica 
popolare di altissimo valore. 

La legge Reale non ci pia 
c e Ci siamo battuti allora 
od oggi per sostituirla con 
noi ine più giuste, e questo 
è ((nello che fra non molto 
.succederà in Pai lamento. 
Ma radicali e missini non 
vogliono affatto che si voti 
sulla leggo Rea le Se vera
mente ne avessero voluto 
l 'abrogazione la sostituzio
n e bastava che non si ae 
canisserò nell 'ostruzionismo 
alla Camera, paghi — per 
lo meno i primi — di aver 
ne stimolati) l 'opera di re
visione legislativa. Né pos
sono pensare che il referen
dum possa influire sulla 
nuova logge, che sarà co 
inunque l 'attuale maggio
ranza par lamentare a vara
r e Xo. Kssi vogliono uno 
scontro nel paese, vogliono 
creare un pericoloso divei 
>. v o. 

Votare • no •, quindi non 
rappresenta un voto per la 
legge R e a l e che tra poco 
non esisterà più. ina un gin 
dizio severo contro questi 
avventurismi, contro questo 
pericoloso an t ipa r l amcn tan -
smo. Il fronte dei « no » rap 
presenta uno schieramento 
con le istituzioni ed i par
titi. L'no schieramento deci
so. scendendo in campo, co
me si fa in politica. Devo 
d i re che non mi convinco
no affatto le diverse propo
ste di «-vitaie il - n o » ten
tando di dist inguersi dai 
radicai -missini, por q a a n ' o 
ne comprendo le intenzioni 
Ila ragione Pajet ta: in un 
re fe rendum non si può vo 
ta re ma, ài deve sceg l i e re 
K non si può ten ta re di sal
varsi l 'anima, volando « si » 
e fidando o contando che 
al t r i (i p iù) votino « n o » . 
Se io fossi veramente con 
vinto del « si » mi ba t te re i 
pe rché tutti votassero come 
me. 

Non credo che una valan
ga di « no » sarebbe un se
gno di moderat ismo unani
mi.-'ivo. Balliamoci invece 
porcile fra i « no » sia
no presenti ma.-.sicciamente 
quelli delle zone operaie e 
popolari del Paeio; siano 
pre-e-nti i giovani e gli in
tellettuali democratici ; sia 
espressa cioè fino in fondo 
una qualificazione democra
tica del voto che ci aiut i a 
proseguire l 'opera iniziata. 
con la nuova logge sull 'or
dine democrat ico e con tut
te le a l t re iniziative pro
gressiste. Credo che ci si 
debba schierare dando a 
questa consultazione un se 
gno progressista, facendo 
pesare la volontà del mon
do del lavoro di d i f endere 
queste istituzioni e insieme 
di r i nnova r l e 

Luigi Berlinguer 
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Ventotto arrestati sotto l'accusa di presunte irregolarità nelle scritture di artisti Lettera di Quercioli a Grassi 

i 
$ 

Lirica: dieci anni di inadempienze dei governi 
Tra i colpiti i direttori artistici del Teatro dell'Opera e dell'Accademia di Santa Cecilia di Roma, Lanza Tornasi e Siciliani; il sovrintendente del S. Carlo 
di Napoli, Falvo; il segretario della Biennale, Ammannati; l'ex direttore della Fenice, Bassotti - Si contesla il ricorso alle « agenzie » per le scritture 

KOMA — Il mondo della liri
ca italiana nell'occhio di un 
ciclone giudiziario di clamo
rose dimensioni e d i e chiama 
in causa precise e gravi re
sponsabilità governative, sin 
qui tuttavia del tutto ignorate 
dal magistrato romano che ha 
già fatto eseguire veiitot-
to ordini di cattura. Con al
cuni impresari ed agenti tea
trali. sono stati intatti arre
stati ieri parecchi tra i più 
noti amministratori e diretto
ri artistici dei teatri d'opera 
e di al tre istituzioni musica
li pubbliche di mezza Italia: 
da (J macchino Lanza Tornasi 
a Sylvano Bussotti. da Fran
cesco Siciliani a Floris Am
manati, da Adriano Falvo ad 
Arturo Wolf Ferrar i . 

A tutti si contesta di essersi 
serviti, per scri t turare gli ar
tisti. di quelle famigerate « a-
genzie > che la legge 800, va
rata undici anni fa per rego
lare il rettore lirico, aveva 
formalmente cancellato dal 
mondo della lirica. Ma la 
stessa legge disponeva la crea
zione presso l'ulllcio speciale 
Iier il collocamento dei lavo
ratori dello spettacolo di un 

servizio scritture che non è 
mai stato costituito. Di con
seguenza. il ricorso all'inter
mediazione delle agenzie, an
corché irregolare, era ed è 
rimasto tecnicamente inevita
bile: come mai avrebbe po
tuto fare un teatro — man
cando il servizio pubblico a 
ciò delegato — a sapere do
ve. quando e come sarebbe 
stata re|KTÌbile e ingaggiar
le una alonserrat Caballet? 

Ma al magistrato — .Vino 
Fico, sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, dove 
l'inchiesta aveva preso le 
mos.se al Teatro dell'Opera — 
è bastata la verifica della 
i irregolarità * delle scrittu
re. Partendo da (mesto solo 
assunto, e senza minimamen
te individuare sin qui le cau
se reali di queV.t * ir 
regolarità J.. egli ha ordina
to alla guardia di finali 
za di procedere a quella che 
ha assunto le caratteristi
che di una vera e propria 
retata che ha portato a de
cine di arresti, oltre che a 
Roma, anche a Milano. Vene
zia, Firenze, Verona. Caglia
ri. Genova. Catania. Assai 

Legge Reale: altri 
giuristi per il 

«no» all'abrogazione 
ROMA — Pubblichiamo anche oggi integralmente o | x r 
ampi stralci, dichiarazioni a favore del s N O s nei refe
rendum che si svolgeranno 111 giugno. 

Professor Antonio 
Guarino (Senatore 
Napoli) 

Votare « sì .• sarebbe 
.sciocco e pericoloso |)er il 
bene del paese. 

Le ragioni sono addirit
tura ovvie per quanto con 
cerne la legge sul finan
ziamento pubblico dei par
titi [Militici... L'importanza 
«Iella legge sta ncll'obbhgo 
tassativo che essa impone 
ai partiti di rendere pub 
blici i propri bilanci, di 
non ricevere contributi di 
sottobanco da enti pubblici 
e privati, di vivere, alme 
no per quanto riguarda lo 
loro risorse economiche, in 
una sorta di casa eli vetro. 
Meno ovvie ma certamente 
più gravi le ragioni del 
< no » all'abrogazione del
la legge Reale. Questa leg
ge reagisce, infatti, con 
disposizioni particolarmen
te severe a reati partico
larmente laceranti per il 
tessuto sociale. Va detto 
che il torto della legge 
Reale è di esser in al
cuni punti addirittura ec
cessiva. ed è stato questo 
il motivo di fondo per cui 
forze della sinistra sono 
anche riuscite a ottenere 
una modifica sostanziale 
della legge che non è di
ventata ancora vigente per
ché alla Camera si è scon
trata con l'ostruzionismo 
dei radicali e dei neofa-
>cisti. Se anche trascor
resse un solo giorno di 
<\noto i tra l'abrogazione 
della \ cecilia legge Reale 
e la nuova le conseguenze 
sarebbero gravissime. Le 
porte delle carceri sforne
rebbero rapinatori, seque
stratori . grassatori, mafio
si. nonché numerosi incri
minati per attività fasci
l e . 

Avv. Fabio 
Montefoschi 

» Anche se Li legge Rea
le ha potuto ingenerare 
molti dubbi e polemiche 
.sulla eondividibdilà di al
i a n e sue norme, oggi, pe
raltro. di fronte aì dila
gare della violenza e della 
delinquenza comune e po
litica creilo non po.->a ne
garci i! consenso al man
tenimento della legge nel 
suo complesso. 

Si può dire che eas,i non 
è s ta ta finora un idoneo 
strumento per /wu Tastare 
la situazione creatasi nel 
nostro paese. Ma ciò con
durrebbe ad un lungo di
scorso in ordine ai mezzi 
da approntare per la rea
lizzazione delle finalità e l i 
la ledile è convoglia'..i. 
Giammai comunque a eou-
Mgliare l'email i/ione di 
leggi >peoial; che un re
gimi- democratico de \ e 
sempre e n \ usamente re 
spingere. Anzi è ila aaspi 
care che alcuni appetti 
della legge Reale riceva 
no opportuni emendamenti 
non appena l'impegno eoa 
tro il terrorismo e le pai 
g ra \ i manifestazioni delin
quenziali abbia consecui-
to risultati positivi ?. 

Avv. Paolo 
Barraco 

« Appare ovvia come og
gi la situazione della no
stra Repubblica debba es
sere affrontata con fer

mezza, e quindi anche con 
qualche sacrificio sul pia
no dei diritti del singolo a 
favore di quelli primari 
della collettività. K' co
munque da rilevare che le 
norme che si vorrebbero 
abrogare sono perfetta
mente allineate ai precet
ti della Corte Costituzio
nale per cui rispondono ai 
criteri dettati da coloro 
che vollero la libertà \ . 

Prof. Osvaldo 
Fassari 

e 1 problemi per supe
rare l'emergenza in ma
teria di ordine pubblico 
non si risolvono con il ri
corso al referendum. K' 
nel Parlamento, espressio
ne della volontà popolare 
e quindi nell 'aperta di
scussione tra i membri 
dell'Assemblea Parlamen
tare che si ha una concre
ta attività legislativa, per
ché sia ben chiaro che la 
difesa dello Stato e delle 
sue istituzioni, sono prero
gative delle forze |x>liti-
che. 

•r Xon è con lo sfornare 
sempre più leggi oltretut
to in contrasto con altre 
disposizioni e degli stessi 
principi regolatrici del co
dice penale e di procedu
ra penale, che si regge 
uno Stato, ma è nella ri
strutturazione dei suoi or
gani e nell'impegno di ogni 
cittadino di assolvere alle 
proprie funzioni con quel 
.-enso di responsabilità e 
doverosa preparazione che 
la coscienza civica gli im
itine. F." solo necessario 
che lo Stato -àa forte e si 
conservi forte; ed uno 
Stato forte ò -oio quello 
che ila poche leggi e ben 
fatte, e ricorrere a sem
pre più leggi per l'indivi
duazione rapida di una e-
ventuale colpevole supe
rando le garanzie di dife
sa del cittadino, non è 
voler mantenere uno Sta
to forte. 

* Mi si consenta comun
que di o--ervare. peraltro. 
che la rich:e.-ta d. \oìer 
abolire o non una legge 
che inve-te problemi di at
ti ma natura -qui-itainente 
tecnico giuridica con il re
ferendum. e un mezzo an-
ligiuridico *. 

Avv. Titta 
Mazzuca (Dirct. 
della rivista 
« Dialectica ») 

- Voterò no all'abroga
zione dilla legge Reale per 
una valutazione «quieta
mente politica, non certa
mi ite per ragion: tecni-
i lie. Infatti, la legge Rea
le e nerfettamente in.itile 
a: fini della lotta alia cri 
minaìità organizzata, -ia 
politici che comune. L'u
ri.co vero problema di que
sta lotta è quello dell'effi
cienza. cui si potrà per
venire. non con le «gri
da » di manzoniana memo 
ria. ma con la creazione 
d'una moderna polizia in
vestigativa e con la re
sponsabilizzazione del Pub
blico Ministero che — a 
differenza del giudice, in
dipendente ed autonomo — 
deve in una eerta misura 
essere collegato col pote
re esecutivo ovvero, quan
to meno, con quello legi
slativo >. 

pesanti le accuse mosse a 
tutti: concussione, corruzione 
aggravata, interc .w privalo 
in atti d'iidicio. truffa ai dan
ni dello Stato e degli stessi 
enti lirici |>er avere destina
to alle agenzie una parte dei 
fondi destinati alla gestione 
dell'attività operistica e con
certistica. 

Chi è stato arrestato, .sino
ra? D'ciannove amministrato 
ri musicisti e musicologi; e !) 
agi-nli teatrali. Cominciamo 
dagli amministratori: Gioac
chino Lanza Tornasi, diretto 
re artistico dell'0|>era di Ro 
ma (e prima del Massimo di 
Palermo); la sua segretaria 
Giovanna Megna: Francesco 
Siciliani, direttore artistico 
dell'Accademia di S. Cecilia (e 
prima consulente artistico del
la Scala di Milano;; G.usep-
pe Consoli, insegnante al Con
servatorio di Roma e segre
tario di Siciliani quando que 
.-ti era addetto al servizio 
programmi lirici della RAI: 
Nino Bouavolontà. direttore 
artistico dcll'vOpera e del Con
servatorio di Cagliari; Fer
nando Cavaniglia, ex segre
tario artistico dell'Opera eli 
Roma; Danilo Belardinelli. ex 
direttore artistico del teatro 
Hellini di Catania; Adriano 
Falvo. .sovrintendente del San 
Carlo di Napoli; Lucio Pari
si. segretario generale dello 
.stesso teatro: Floris Amman-
nati, ex sovrintendente della 
Felice di Venezia (e oggi se
gretario generale della Bien
nale); Sylvano Bu-sotti. ex di
rettore artistico dello stesso 
teatro; Arturo Wolf Ferrar i . 
ex segretario tecnico-artistico 
dello stesso teatro; Sergio To
si. anche lui funzionario della 
Fenice: Bruno Tosi, press-
agent del maestro Eugenio 
Bagnoli (sempre della Feni
ce) il quale pure è stato ar 
restato, e infine Antonello 
Macinìi Diaz e Silvia Suighi. 
rispettivamente direttore di 
produzione e funzionario del
la direzione artistica della 
Scala di Milano, Mario Porci 
le. ex direttore artistico dei 
balletti di Nervi e Alessandro 
Bonioli. addetto alla direzione 
artistica del teatro comunale 
dell'opera di Genova. 

Gli agenti teatrali e procac
ciatori arrestati sono Elio Mai-
netti: Simonetta Lippi, ex can
tante lirica e notissima figu
ra dell 'impresariato lirico; 
Lucia Ulrich e Gianna Rinal
di Lopez, titolari dell'agenzia 
SARTI': Alberto Socci Mirri: 
Ornella Cogliolo; e Gabriele 
D'Averio: Donatella Pedraz-
zi e Patrizia Bellipanni. Co
storo. dall'agosto del l!Wì7 
(quando appunto è entra
ta in vigore la « H<H) »). la
voravano illegalmente: per 
questo le agenzie avevano 
cambiato nome: ora si chia
mavano s segreterie » o vi se
gretariati *, un. ipocrite) velo 
verbale sulla sostanziale con
tinuità del mestiere. L'art. 18 
della legge sulla lirica dispo
neva infatti da undici anni 
che è « comunque vietata qual
siasi forma ili mediazione. 
anche se gratuita > per il col
locamento degli artisti, essen
do questa funzione demanda
ta (art . 47) al e servizio scrit
ture * di cui abbiamo già par
lato e che in effetti non è sta
to mai istituito. 

Come nasce allora questa 
inchiesta penale, e perché pre
senta tante e cosi evidenti 
deformazioni'.' Si incrociano 
due tipi di iniziative. Una è 
quella di un gruppo di e i a 
tanti meno noti che denuncia 
(da anni) la perdurante at
tività delle agenzie e le in
dica come la causa prima del
le preferenze accordate da 
questo o quel teatro a questo 
o quel « nome > della lirica. 
ipotizzando anche tangenti 
passate sottobanco dalle agen
zie a taluni amministratori 
teatrali . L'altra iniziativa — 
I)cn p.ù solida sul piano poli-
t co — trova la sua culla al
l'Opera di Roma, e non a 
caso proprio nel momento in 
m i una nuova gestione unita 
ria decide di avviare un gros
so lavoro di pulizia, di r:-.<-
• lamento. di razionali/za/ one 
ci. un mondi» in cui. certo, tro
vano spazio anche fenomeni 
ciicnteìari e d: malcostume. 
Bene, a dar battaglia contro 
la nuova amministrazione ro
mana (e a provocare l'avvio 
dell'inchiesta poi estesa ag'i 
altri teatri ed ora esplosa con 
l'ondata di arresti indiscrimi
nati) è stato un esponente del
la destra de. il sen. Benedet
to Todini. membro del consi
glio d'amministrazione dtì-
ì'Opcra e pretendente al'.'n-
canco di sovrintendente K* 
lui ihe ha scatenato un'off? ì-
siva furibonda (non solo con
tro I-anza Tornasi ma arvhe 
e soprattutto contro il sovrin
tendente de. Luca Di Schiena) 
condotta con mezzi intim d i -
tori e campagne scandalisti
che che hanno certo avuto 
un peso nell'iniziativa del so
stituto procuratore Fico. 

D'altro canto appare sinto
matico che l'operazione giudi
ziaria sia scattata proprio ora. 
in questo momento politico e 
mentre con la partecipazione 
delle forze democratiche e po
polari, e con l'aiuto dei lavo
ratori dello spettacolo, è m 
atto, a Roma e altrove, un 
faticoso tentativo di rilancio 
degli enti lirici. Mentre cioè 

-I 5i opera uno sforzo di risa

namento. di buona ammini
strazione, di riqualificazione 
culturale, di ricerca di nuovi 
collegamenti sociali e territo
riali. < Cosi si colpisce tutto 
lo sforzo in atto in questa di
rezione t, ha rilevato appun
to Roberto Morrione. vice-pre
sidente dell'Opera di Roma nel 
manifestare (come Di Schie
na) piena solidarietà a Lanza 
Tornasi e nel convocare d'ur
genza il consiglio d'ammini
strazione del teatro per un 
esame della situazione. Anche 
il consiglio della Fenice si è 
riunito ieri pomeriggio d'ur
genza per un esame della si
tuazione che sicuramente ver
rà esaminata complessivamen
te in un •* vertice v dei diri
genti dei teatri lirici italiani. 
1 sovrintendenti son soliti riu
nirsi mensilmente. E' chiaro 

clic antk peranno la tradizio 
naie convocazione. 

Immediata e vasta l'eco d; 
questi grav. avvenimenti ne
gli ambienti politici. Ma non 
univoca, e significativamen 
te. In implicita polemica con 
il suo collega di partito e di 
gruppo parlamentare, Toduii. 
il responsabile dell'ufficio 
culturale della Direzione del
la DC- sen. Sarti, ha giudica 
to ì provvedimenti del magi 
strato « affrettati e per-ecu-
torii ». -< Stupore e incredu
lità o ha espresso il sen. Spa
dolini. presidente della com
missione Pubblica istruzione 
del Senato. Per il socialista 
Fantana. invece, gli arresti 
.sarebbero solo « sproporzio
nati ». 

Mentre il segretario della 

Federnz o.'c lomunistii roma
na. Paolo Ciofi. cluam.ua in 
calivi le re-ponsabilita ;!c; 
gruppi dirigenti della DC del 
la capitale quelle, specifiche. 
dei governi responsabili del
la mancata applicazione del'e 
d.sposizio'à (Iella legge Nifi; 
da destra invece si rimasti
cavano infatti le ignobili spe
culazioni del Todini. E' quel 
vhe hanno fatto il responsa
bile della commissione cultu
ra del PSDI. Calogero Mani
scalco: il suo collega liberale 
Paolo Battistuzzi: e i neofa 
scisti, tentando di ridurre la 
gravissima operazione in cor
so su tutto il territorio nazio
nale ad una bega municipale. 
con accuse specifiche ni n.tr-
ticolare al « comunista « Lan
za Tornasi, che ni effetti è un 
.ndipendente la cu: candida-

i.ira era MI^> nata ed e di-
fc-u anele dal PCI. 

Su! piano parlamentare, di -
gli arresti si é parlalo nello 
stesso pomerigign di ieri al 
Senato. Altre interrogazioni 
urgenti sono state presentate 
alla Caniira. Tra queste una 
dei conimi.-ti Alba Scaramuc-
e . Tortoreila. Di G ulio. F a c i 
zi. Pucciur ini . Anna M a r a 
(.'mi. Quercioli e Raicich. in 
cui si denuncia l'inadenipien-

; za governativa < che Ila faci 
/•fu,'.) se ami c>nscntitn » gli 
arrest i , e si sollecita il gover-

I no Ad esprimere un chiaro 
! giudizio sulla vicenda che 
j * rischia di colpire sino alhi 
, ])(irulis> umi porte rilevante e 
• significativa del inondo musi-
' cale itc.lian . <. 

Giorgio Frasca Polara 

Immediata eco ieri al Senato 
ROMA — Dell'improvvisa de
cisione del giudice Nino Fico 
di spiccare una raffica di or
dini di cattura nel mondo del
la lirica italiana, si è parlato 
ieri in Senato. All'ordine del 
giorno erano una serie di in
terrogazioni del senatore del
la destra de: Benedetto To 
dini. proprio sui problemi dei 
Teatro dell'Oliera di Roma. 
Una coincidenza singolare, so 
prattutto se si tiene conto 
del fatto che queste stesse in
terrogazioni avrebbero dovuto 
essere svolte un mese fa: 
ma allora Todini non si pre
sentò in aula. Ieri invece era 
al suo posto, puntuale: e su
bito ha pre-o la parola per 
dire che lui stesso era stato 
il primo a denunciare le ir
regolarità por le quali ieri 
sono stati decisi gli arresti . 

! Quindi ha lanciato una serie 
1 di pesanti accuse contro Lan-
; za Tornasi, a suoavviso in-
i competente e privo di titoli 
| per assumere l'incarico di di 
| rettore artistico. Senza dire 
I invece che egli stesso — To-
j dini — fu il primo, tempo fa. 
I (piando contava di poter con-
j ({instare il posto di sovrin-
i tendente al Teatro dell'Opera. 
I a proporre il nome di Lanza 

Tornasi per la direzione ar-
: Ustica. 
j Comunque dalla risposta del 
i ministro Pastorino è venuta 
j una smentita piuttosto netta 
I alle accuse di Todini. Nessu-
| na irregolarità — ha detto il 
: ministro — è stata accertata 
I per quanto riguarda la nomi-
, na di Lanza Tornasi. Pasto-
l rino invece ha dato una ri-
i sposta assai evasiva all'in

terrogazione di alcuni sena
tori comunisti (tra cui i com
pagni Urbani. Rulli Bonazzola. 
Macaluso e Modica^ che fa
ceva espresso riferimento agli 
arresti della mattinata. Per 
questo la compagna Ada Va
leria Rulli Bonazzola. repli
cando. ha espresso la sua pie
na insoddisfazione 

Avrebbe fatto meglio il g<> 
verno — ha detto — a ve 
nire qui in parlamento, e ri
conoscere che alla base del
la situazione di caos che ha 
portato all 'arresto di eminenti 
personalità artistiche e di di
rigenti stimati, stanno proprio 
gli errori e di inadempienze 
del ministero dei beni cultu
rali. Per undici anni il go
verno non ha provveduto ad 
emanare i decreti attuativi. 
Cosi si e creata la situazione 

di caos nella quale l'alterna
tiva era tra chiudere 1 tea 
tri lirici (non esistendo la iwis 
sibilità di scritturare gli ar 
listi se non attraverso le •• a-
genzie t ) o adeguarsi alla 
prassi, -eblx'iio non prevista 
dalla legge, di ricorrere ugual 
mente all'intermediazione. Chi 
ha scelto questa seconda via. 
per evitare la paralisi dei 
teatri dell'opera, ora è in cai* 
cere. 

Quanto alla decisione del 
giudice che ha ordinato gli 
arresti, la senatrice comuni
sta l'ha definita grav issima. 
\ iene il dubbio — ha con 
eluso -- che oggi sì lenti di 
sollevare un jKilverone IHT 
colpire lineile spinte al rui 
novamento chi- iniziano a ma
nifestarsi nelle amministra
zioni dei teatri dell'oliera. 

Per giungere rapidamente alla definizione del testo 

Università: sulla riforma il PCI 
sollecita un dibattito pubblico 

Il Senato dovrà riprendere al più presto la discussione - Sarebbe pronta la 
bozza elaborata dal de Cervone - Divergenze tra i partiti su alcuni punti 

ROMA — A che punto sono i 
lavori parlamentari per le ri
forme della scuola secondaria 
superiore e dell'università? 
Verranno rispettati gli accor
di t ra i partiti di maggioran
za che prevedevano l'appro
vazione delle due leggi entro 
il '1&: 

Per la secondaria superiore 
è ormai inizialo il conto alla 
rovescia: la commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera ha già approvato 
quasi tutto l'articolato, e i 
lavori dovrebbero concludersi 
entro i prossimi giorni. Que
sto importante successo, che 
rappresenta davvero un'im
presa storica — si t rat ta di 
una riforma, di portata costi
tuzionale —, è dovuto alla 
paziente ricerca di una solu
zione unitaria. Una ricerca, 
comunque, che non ha te-o a 
conseguire unanimismo e che 
si è concretizzata dopo un 
serra to dibattito in commis
sione. 

Anche per quanto riguarda 
l'università si apre in questi 
giorni una nuova fase molto 
importante grazie alla scelta 

dei comunisti di non relegare 
il dibattilo nel chiuso dei 
comitati ristretti o nelle di
scussioni fra i partiti. Infatti. 
poiché non c'era l'accordo di 
tutti su tutto, l'unica via da 
seguire era quella di amplia
re il confronto coinvolgendo 
tutte le forze interessate alla 
riforma: solo così sarà chiaro 
chi vuole davvero la riforma, 
e i comunisti daranno batta
glia sui punti ancora contro
versi. 

E' per questo che circa due 
mesi fa, dopo un lungo lavo-

A tutte 'e Federazioni 
I l 4 giugno l'Unità pub

blicherà il primo rileva
mento sull'andamento del
la campagna 1978 per la 
stampa comunista e mar
tedì 6 la prima graduato
ria. Le federazioni sono 
invitate a trasmettere te
lefonicamente i dati en
tro il 2 giugno alla Sezio
ne centrale di amministra
zione. 

i 

Soltanto uno scherzo 
in i K' permesso, anche in ìen-

pi cosi tormentati e difjicili 
come quelli che viriamo, con
cedersi ogni tanto qualche 
battuta scherzosa'.' Se e per
messo. senza venir ;.cr que
sto accusali di >u?crf;eiaUjà 
o magari di frivolezza, allo
ra confesseremo che un y*> 
di voglia di scherzare ce l'ha 
r-.cssa addosso l'eri'oriale di 
ieri dell 'Avantil: .-.••; editoria
le. s'intende. rì:gni'':<K nel 
quale si esprime una soddi
sfazione del lutto legittima per 
alcune recenti affermazioni 
del PS1. 

Conveniamo senz'altro eh? 
gli episodi citati dal giornale 
sono scelti bene per documen
tare la inoppugnabilità na 
s ipravulto. diremmo, la ine 
luuabil'.'.à dell'avanzala .--ca-
,'is?«7. Infatti: nel porto d; Ge
nova il PSi ha visto eletti tre 
dei sei viceconsoli m seno alla 
lista unitaria che hi dura
mente sconfitto il C'Ueituo 
autunomù. quindi può ben di
re di aver vinto. Ma Q;«Ì lo 
spiritello scherzoso in<mua 
che il PSI avrebbe potuto di
re di aver vinto anche se le 
cose fossero andate all'inver
so; dal momento che a capo 
del collettivo autonomo c'era 
un socialista. K a San Ma
rino? Li. afferma lo spiritel
lo, uno dei partiti socialisti è 
arretrato ma un altro è anda
to avanti; quindi il successo 
non poteva mancare. E lo spi
ritello osa spingersi anche più 
in là, su terreni sui quali j>e-

ro non vorremmo seguir,o a 
lungo: come, ad esempio, 
quello del referendum sulla 
'Reale", per il quale esiste li
no fYisizione ufficiate del \xir-
tìto socialista favorevole al no, 
ma talmente aperta al rxs.-i-
bilismo da consentire che e 
sponenti di primo piano e or
ganizzazioni del partito >•>cia-
ìi.-ta si dichiarino apertamen
te e facciano propaganda per 
il si. Proviamo, dice lo spiri
tello. a immaginare quale sa
rà il Giudizio del PSI dojxi 
ili giugno: potrà dire di aver 
anto, comunque saranno an
date le cn<e. 

Ma tutto ciò. s'r.iter.dc. va 
preso soltanto come uno 
scherzo. 

Il compagno 
Giorgio 

Amendola 
convalescente 

ROMA — Il compagno 
Giorgio Amendola ha subito 
nella clinica romana Villa 
Gina un intervento operato
rio. con esito positivo, prati
cato dal prof. Alfonso Macca-
meo. a iutato dal dott. Gian
carlo Spallone. L'anestesia, 
Ta-ssustenza e il decorso post
operatorio sono -tati curati 
dal prof. Evasio Fava. 

Il compagno Amendola, ora 
a,ssLatito dal suo medico per
sonale, è in via di guarigio
ne e la convalescenza ha de
corso normale. 

ro di elaborazione da parte 
del comitato ristretto della 
commissione Pubblica istru
zione del Senato e una serie 
di incontri tra i partiti, il de 
Cervone è stato incaricato di 
elaborare un articolato con
clusivo che servisse da base 
di partenza per la definizione 
della riforma dell'università. 
Secondo gli accordi presi, 
Cervone avrebbe dovuto sti
lare la bozza tenendo presen
te il lavoro svolto nel comi
tato ristretto e le posizioni 
emerse negli incontri fra i 
partiti della maggioranza. 
Cervone, a quanto pare, a-
vrebbe ormai ultimato il suo 
lavoro, che dovrebbe essere 
presentato ai partiti nei 
prossimi giorni. 

Intanto, per fare una prima 
valutazione sullo stato del 
dibattito, si è riunita la se
zione scuola e università del 
PCI che ha approvato la li
nea del confronto aperto te
nuta finora. Nel dibattito. 
introdotto dal compagno 
(iabricle Giannantom, =C.'ÌO 
intervenuti i compagni Oc-
chetto. Bernardini. Urbani. 
Vitali. Tega. Cazzaniga. Ra-
.simelii. Fieschi, Fasani. Di 
l.ellio. Montanari, Ghiò. Tra
vaglila, Guarnnsi. Cnf.ito, 
Samonà. De Santi?. Spna . 
Piva. Romeo. Nelle scorse 
settimane, i partiti avevano 
conosciuto ' MI modo infor
male » le lince eii massima 
intorno a cu: ruotava una 
ipnma Ixizza» elaborata eia 
Cervone. 

Cmne gì.ni.-. ,iie q : -.-.ta 
pr.ma pro,h»sta di I -«na'.orc 
eie.' Il !e-to pur :«i cogliendo 
alcune parti importanti (co
me la programmazione, il 
tempii pieno e l'incompatibili-
tn » delle proposte- emerge dnl 
dibattito nel comitato ristret
to del Senato e nel confronto 
fra i partiti, in altri punti è 
risultato del tutto in=odd>'.i-
<:cnte. Vediamone in sinle.-i 
alcuni. 

II te-to prononeva, fra 
l'altro, la gciieralizzaz.one tic: 
diplomi (mentre da più parti 
era stata avanzata IipoV >: 
dell'introduzione di alcun. 
d. plouii di professiona.ita 
sivctfical: !'..,:roduz:or,e eli 
.ni corso di la..rea in scienze 
motorie tua tema non af
frontato neili incontri tr.t '. 
partiti•: c i r- i d: studio fina
lizzati al dottorato d: rici .-•:a 
'praticamente mi nuovo tito
lo di studio, superiore ?.!!a 
laurea, e non un sistema per 
la formazione scientifica dei 
docenti e dei ricercatori): 
norme transitorie sullo stato 
giuridico del personale do
cente che avrebbero comnor-
tato lo schiacciamento della 
fieura dell'associato sull'as
sistente. la separazione tra 
gli assegnisti e i contrattisti. 
la negazione dell'esistenza di 
altri precari. 

A quanto pale, JK.Ò. alcune 

nero, (la u 
e .. (I-i-, r.inn 
l e 00-1/11411 

s'.n p'.:-:': c< 

so

ie! 
li e-perti. 
i ontriti-ìire 
movimento jje; 
Un movi mei iti» 

di queste iniziali impostazio
ni — in seguito alla posizione 
di alcune forze, e in partico
lare dei comunisti — sareb
bero rientrate e il « secondo •* 
testo che il senatore Cervone 
starebbe per presentare ae-
eogliereblk.' i rilievi sollevati 
dai partiti, anche se rimar
rebbero ancora dei punti eli 
divergenza- Adesso, però, c 'è 
da decidere la via da seguire 
per arr ivare al più presto al
la stesura definitiva della ri
forma. 

Da alcune parti viene pro
spettata la possibilità di altri 
incontri ma questo, inevita
bilmente, finirebbe per far 
slittare ulteriormente i tempi. 
Ora, è vero che la cosa mi
gliore sarebbe quella di arri
vare ad un accordo di mas
sima fra i partiti della mag
gioranza ma l'unità si può. e 
si deve, cercare proprio nelle 
sedi parlamentari (cosi come 
è avvenuto per la secondaria 
superiore;. È' per questo che 
i comunisti sollecitano l'im
mediata ri ore-a dei lavori 
della commissione Pubblica 
istruzione del Senato: solo 
cosi il dibattito diventerà ve
ramente pj'jbliio e ogni for
za politica potrà, pubblica
mente, esprimere la propria 
I>osizione ani punti dove an
cora non si è potuto rag
giungere un accordo. 

A parere dei comunisti. 
Cervone dovrà presentare al 
più presto l'articolato <Ia lui 
premurato accompagnandolo, 

d<»cumen!o in 
«•--ere indic.ve 

dei vari partiti 
,'^ovcrsi l 'scire 

dal i.nu.-o de; comitati ri
stretti. dalle riunioni fra 

vuol dire anche ! 
allargare il 
la riforma. 

- è bene ri
cordarlo — che ha dovuto 
fr-ro i conti, scontrarsi, con il 
•;nov imer.to del '77 r. 

Adesco nelle università si 
incomincia a respirare un 
l'urna diverso: in molte renlt.i 
anciie • (lilfi-.ih - le forme 
di nvKr.it.<he. i «.omunist . 
•ijnr.o lar.ci.ro u.ia controf-
ff-nsix ,i Lii da portato a si-
gniti<v.tivi r;s.i!:.i!ì. Ri-tabili-
:v un i lima democratico e 
«trito -C:I/H d ionio importan-
V: ma il n i.>\o mov.mento 
r.« «i p.io pei seguire solo 
questo •jO.clììVO. Adesso >i 
trattn d; f«sre un salto di 
qualità e sviluppare l'miziati-
vj tra ì docenti, i non docen
ti e gli studenti partendo 
proprio ddi contenuti che 
dovrà avere la riforma del
l'università. 

Per suscitare una di-cus-
sior.e di massa. !a sezione 
scuola e università del PCI 
ha deciso di divulgare quanto 
prima il testo Cervone illu
strando i pjnti di accordo e 
quell. di disaccordo. 

Nuccio Ciconte 

Pubblicità 
terza rete TV 

e giornali 
ROMA - /.' compilili, > Hl.o 
(increto',:. rc.-p<>n<abilc della 
sezione problemi dell'informa
zione della Direzione del PCI, 
ha inviato una lettera al pre 
sidente della HAI TV. l'ao'o 
(ìrass', sulle questioni poste 
dagli editori d>. quotidiani in 
relazione all'attuazione (L'Ila 
terza rete tc 'cr is ici . Ucci il 
testo della Ietterò inciuta a 
Grassi: 

» In i|iir-ti 't innii Li ruiii-
misMiinr 11111-1 ili ilt'll.i t . inii-
i .1 del Di l'Ili.ili -1.1 l.i't ni .iinln 
.ilIoi n11 .li pi nlilt'ini ili-li cdi 
toii.i nini n . i l i - l i r i . Si li,ill.i ili 
i l i -culi i e e .i|i|n in ai e in sc i , 
Irni-I.itiv a la |Hiini_.i. l ino al 
al' ninnilo l ' O i . d i l l i - | i i i i \ \ i -
i l i n / c . a lavine dei minti . i l i , 
pii'vislc dalla lesine C,2. l inl l -
t I-I li | tin .1 il I-.I il 11-111 <- un cullili.i-
In ri-lrt-tto della - I r - . a cnni-
nii-sioni' -la pi iictdoniln alla 
-lesina del Olii i CI della lav^e 
ili i i l i i im.1 i lell 'edilni ia. ( In
di l l i .1 II ~ 11 i e .11K i [MI--.I l ' - i ' l r 
,i|i|n n i ala in tempi st ir i l i dai 
due lami del l'ai laiuenln. 

O n r - l i laviti i pai I . I I I I I ' I I I . I I i 
hanno lue-Mi in e\ i i !en/a an
cora una volta la -erielà ih I-
la eri - i della ediloi ia Ì I Ì U I I I . I -
lislic.i e la e innpic-sil.'t ilei 
inol i l i ini che vanno ii->>lti -e 
vogliamo ilavveio a--iciii ai e 
anli italiani libertà di - lampa 
e il i l i i i l lu a una inlni ina/ in-
nc completa e pini al i - I l i .1. 

Ipotesi 
di intesa 

Canne lelalnie per la Iruue 
ili pii i iniia della 172 e un'in-
lini del ci>mi!.!ln r i - I n Un pil
la leni;e di rifui ma. ho a\ il
io aueoi.i in qne-ti n imni 
ti 11 li li- in -1 i m m i l l i culi e-pn-
m-iiii della l'I 11(1 e con - i l i -
noli edi tor i . T u l l i enloro con 
i (piali ho parlalo non in mi
rai . ino che -mio v icepre-iden-
te della ( àniiinU-ionc parla
mentare ili ind i i i / zo e vini-
l.in/.a dei s,-| i i / i railiotclei i-
- i \ i e mi hanno c-pn la 
lui n pi con npa/ii inc per il 
piopo-i to (Iella l t \ l di p m -
cedere nella rea l i / / a / ione del
la ler /a lete i d e i i- i i a. 

>i teine ila parte (lenii edi-
lor i . l imil i ilei (piali -uno in-
lere--.lt i ad ciiiilletiti ladini . - . 
I r i i - i i i - privale. elle ipie-ta 
lete li-lev i - i i . l . elle (Invia e--
-eie e-pre-sione (Ielle lealtà 
renimi.ili e locali. po--a a--
-(irliire (piote ri levanti ili pub
blicità, in ipn ien min I,- Imit i 
di l i i i . in/ iainenlo dei ninni.di 
e delle eminenti privale, pel
le (piali nl l ime la pubblicità 
e la -ola fonte ili entrala. 

So clic tu cimu-i i beile (|lie-
sli problemi ed è nota la tua 
p ie i i - . l Vnldlllà (li eo-lr i l i ie e 
- l i l u p p a i e un rap| iui lu limi 
aiitanoiii-l ico. ma di feconda 
cnllahui a/ inne Ira I( \ I e 
niornal i . Hiic-lo tuo oiiel l la-
i m n l o ha i-nntriliiiilo in mo
do (icei-ivn a superate ima 
- i l i ia / inne clic in pa--alo eia 
-tata ili cnnli appo-i / inne e in 
(pial l i le linimenti) addirittura 
di iin niminii abil i tà. T.int'e 
elio l'alino -cui -n . (piando la 
Commi-- ini ic pai lamentare lia 
d m ilio — collie p re i i - lo dal
la lenKc - - ih c i i l ' tc il tetto 
dell.) pubblicità radimeli \ i-i-
va per il l''7M. ha potuto io l i -
(•linieri' coli facilità, peri In
tra I l \ l e l'I KG -i ora in pre-
eeileii/.i i.innillliln un acculilo. 
clic eia -Iato re-o po-- ibi le 
d.i ir. i l len ni.imenln ili in i i i -
plell- inll .- ilei problemi della 
- lampa da patte del -erv i / io 
pubblico rad ini elei i - i \ o. 

I lo dlinipie cercato ili -pic
care dirli editori clic, data 
(ple-ta pi i - i / ini ic della K M , Il

luni pi i ucciipa/imii pel la na
scita della lei /a lete, -e pure 
( nlllpl el l - i l l i l i . -olio ini tillil.lt e. 
l e mie paride tuttavia non 
Mimi -late Mifficieiili a lima
le -(i-pelli e l imo l i . 

Ini,Oli taluni editori , da i 
i|ll.di 1111 111 il i io dei manniui i . 
I ileiieuilu (li ilov i l e oppui -i 
alla lei /a li le l ' \ . hanno 

dato vita -il propli i|ilnlidi.iui 
t pei iodici a campanile con
i lo la lì \ l . anche ba-ale -il 
i iul i / ie lal-e. -il anal i - i -uper-
I ii i.lii. 11ti.1 li lie lol la pei lino 
-u -li - i \ an.m/c. calunnie e 
iuiprnv v i -a/ ioni che noli lan
ini omii e anli .mini i e an li 
cililui i che li i-pii aim e m-
piilililu ami _ li ai Inn i i. 

\ (pie-Io pillilo i ilrli ' .o ni -
(•(•--aria una ii i i / ialiv a per 
u-i ne ila una - i l i ia /mne che 
min nini a a in --uno. I a pru-
pu-ia clic s,i[ioponno alla tua 
atli ' i i / i inie e alla ina -cn- ihi -
blà e che ili piep.n a/ione del
le deci-ioni i he l.l i omini--
-lune pai l a m i n i l i e d u l i a .!-• 
-Illlleic elllro due l in - i p«T 
11--.in- il I t i lo della puldiln i 
là Hai per il I T ' 1 , -i -v oLa-
mi ha l.i -te--.i lt \ l e la 
I I I (, inculili i con lo -cupo 
di i lel i i i i ie un acculilo I la le 
due pal l i (he p i e n t i . I . anche 
dopo l'enliata n l iui / ioue 
ilell.i le l / . l lete 'IA . HI) i» 
cieiiieulo della pubblicità b 'M 
pei i p io - - imi anni ( I l l 
uni i i ' - tamlo il uioi'U* pub
blicità) in ii in p i . - e n / a th 
moile-li aumenti ! non -u-
pel ioie al l.l--o di -valuta/ lu
ne (Iella lil.l e elle d c l l l l i - i l 
i - t i to l i ili pulihlii'ilà t ipici 
inculi- locale t eiiieiiiatoni'ali. 
. i l i i l . i / iul i i . i i-Ini ai.ti . veliihle. 
a>(|ui-ti. - c imi l i . I icerclie e 
olleite di l amio e co-I vlal 
Ilei (piali la lt \ l -i impenna 
a limi lai e cnncni i i l i / i ai 
nini itali e alle emil lei i l i luca
li privale. 

I uà (ah I I . i l i .Un.i e<l una 
ilile-a per le (piali io hu in 
dicalo -nlo una ipole-i ba-ata 
-ii (pianto cono-co del bilan
cio |{ \ l e dei problemi (lenii 
editori . poltebbe ( l ea le UH 
t lima nuoi o ti a le pai li e 
sopì .Ululili per il l a m i o ili 
ehi -la pieparamlo la Iciv.t 
lete T \ . (..idieblu ro. peu-o. 
pieel l l - ioi i i . >u->pclli. pi ''II-
pa/ioi i i i ni iiinl.itt- : i c - le i choc 
aperta i i i iece. anche -lilla 
- lampa, la neie--ar ia i l i -eu--
-iotie -Il che eo-.l deve •>-«»' 
re i|U(-la te i /a lete. 

Su cln- |. - I n d i l l e lieto a-
peil . i . per (pianto r imi .od i il 
rapporto con nh editori , la 
ipie-lione S l l ' l t \ . cioè ipiella 
ilei Minio e dei rompili lamen
ti 'li UHI -mieta coiiee--Ìoll.i-
ri.i di pubblicità che è p l " -
pi li là II \ l . Ma .un lie per 
ipie-to pinlileni.i. b i l l l'oiin. 
-cenilo l.i npiuiiiue d ' I p i i - i -
dente della > l l ' l l \ \ ilo l> ' -
iiiicn. i l ie come le e animalo 
non ceilo d.illa volontà di la 
le la niiei ia anli editori o di 
l ' i l lune con emù ori i l i / a -lea
le idi -pa / i delle ( ouce--iona 
l ie privale, perche tloll p l ' -
veileie un confronto triauno-
l u e lt \ l - - I I M t \ - l ' IKG rio 
inll-l ' l l l . l di -uperaie e i p i i m ' I 
ed ini nllipi i l l - iu l l i ' 

Trasmissioni sui 
referendum: oggi 

si riunisce la 
commissione RAI-TV 
KOMA - - Ut f ico d; pre-i 
(lenza e commissione p^r .<\ 
v.e.!.ir./a su".«i HAI TV si , 
r iuniranno .ita-era per e-s.i- . 
minare le questioni relative '• 
alla p.op.tzar.da r.'.d:ote:-:vi-
siva .su: referendum d e : . : : , 
giuer.o. L'uftKio di presiden- ' 
za. allargato ai rappresentan- . 
ti dei zruppi pariame».tari ->. 1 
è riunito ierii sarebbe eir.er- ' 
.-.o i'oriTitanr.onto ci: affian- • 
rare alle- tr .bune :ria prò ' 
grammate alcune traam^-io- • 
ni di carat tere esplicativo. • 

Dibattito 
aperto 

s,.||u i n inni lo clic il pr> si
ili lite della I I I . - . . G io i .mni 
II I . i lo- ha dalo minici n-e pio
ve di inlellu'i i i /a pul i t i la ' 
-• n-ilii Illa e l i d i , a t i o n l n r e b 
In- po- i l i i amenti ipi . i l - ia- i ini
z iat i la -ì m u n i i - - • • -ul t e n i -
l i i da me imbci lo . aiutando 
il i anniun. uni iitu di ima io
le- i. 

IV l I -o . i .mi pi e-niente, i le 
il coni .nulo di ipic-ta li-llcra 
non debba le- lare un latto pi i 
vaio l ia imi . ma d i r coiiven-
na tenderlo Itolo perd i ' a l i l i 
| I I I - . . I I J I I dire la loro opinione 
e roti rol l i * I t i lo 'Il leil ' I lTe 
p.llteeipl dei l lo- l l l piohlellii 
iioit -o|o . l i adih Ili ai I j m r i 
ma nli oli oli i | . - ir i i i (nri i i . i / i"-
i n . | i , i l i ; . • | ti • -li -uno pro ld i -
n i di tu l l i , e i m i la - | e i J i i -
/ i di i unir Inni e .1 una di 
-• Us-inlle -lilla l ! \ l elle fi.ir
l i dal veto e non dalle M u n i 
zioni . - j t à i ii-i .un Ile più f'-
i ib- i-olatc (oloro i «piali a l l -
inrnl.i i i ' i i impanio col -oln 
-cupo di i olpire e iti.inari l i -
(|iild.ife il -ervizio piibbln o 
r.idioleb i i-ivo. per favorire 
la coiiceiilra/iuiie e il ron-
Itnl lo de i r i i i formjz ione - l . im-
pat.i r v i i « l i re in porlo» 
mani di p i n a t i ». 

Dieci e non sette 
Ji.dcr Jucièbclh. direttore 

r/t.'.'c Trihw .V.'^'i>itf del 
referendum., ci ha inviato 
que.-ta breve lettera: 

<'• Per la prec.aione. in r.:p 
rx)rlt» al corrivo Bai ngito o 
digiuno: sempre menzogna e 
il 'Unità, de! 26 mft??:o), gli 
spazi delle Tribune del re
ferendum attribuiti comp'e.-
Mvamente ai Comitati prò 
motori e al Par t i lo radicale 
non sono 7 ma 10 mentre a'. 
la DC e a! PCI ne sono 
.-tati attribuiti r> ciascuno, al 
PSI 4 e agu altri partiti 3 
ciascuno ». 

sulta dci'.u i-Ultra a: Juco 
ìiel'.i i 'ic Coni.'ali promoto
ri e radicali, uruppi (he cer 
to non rappresentano una 
larga fetta dell'opm'ow puh-
hliea. -otto ìtali equiparati. 
nell'atieqnaiio'ie deo'.i spili 
telerisu i. ai due maggiori 
partiti italiani Per sottende 
die questa e una discrumm:-
zione a danno delle minorali 
ze ci vuole solo la farcia to-
<!a di Po rinfila 

In quel corrivo, scritto per 
smascherare tutta la prete
stuosità dei digiuni radicali, 
ci eravamo dunque addirit
tura sbagliati per difetto. Ri-

I tenitori del gruppo comu
nista sono tenuti ad estere pre
senti alla seduta pomeridiana 
ui 0991 mercoledì 31 maggio. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 

mereoledì 31 Maggio. 
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Riflessione sulle tradizioni del movimento operaio 

R a c c o n t a Krcule Grazia-
de i , t e s t i m o n e o c u l a r e , che 
L e n i n , a l l o r c h é r i c e v e t t e , 
nei g i u g n o del 1920, la de
l e g a / i o n e di socia l is t i i talia
ni , li a p o s t r o f ò sub i to chie
d e n d o lo ro : « Al lo ra , q u a n 
d o la fa te q u e s t a r ivoluzio
ne'.' ». Il po i ché Dugon i . 
a n o m e de i c o m p a g n i in vi
s i ta in Kussia — si e r a a l la 
vigil ia de l f amoso sccon 
do c o n g r e s s o d e l l ' I n t e r n a z i o 
n a l e — r i s p o n d e che non 
c ' e r a f r e t t a p e r c h é PSI e 
(XJh a v e v a n o già in m a n o 
l ' e s senz ia le pei1 la p r e s a 
de l p o t e r e , t u t t a la i m p r e s 
s i o n a n t e r e t e in cui si a r t i 
co lava l ' a s soc iaz ion i smo del 
m o v i m e n t o o p e r a i o i t a l i ano , 
Len in r ep l i cò s u b i t o : s e 
a s p e t t a t e , ve le b r u c e r a n n o 
le vos t re be l l e C a m e r e de l 
Lavoro , le vos t r e f io ren t i 
c o o p e r a t i v e , i vos t r i <•• m u n i 
cipi rossi *. m e t t e r a n n o in 
g a l e r a i vos t r i d e p u t a t i , di
s t r u g g e r a n n o le vos t r e se
zioni! Un m e s e p r i m a . Grani 
sci aveva s c r i t t o la famosa 
f rase : « La fase a t t u a l e del
la lo t ta di c lasse in I ta l ia 
è la fase che p r e c e d e : o la 
c o n q u i s t a del p o t e r e po l i t i co 
da p a r t e del p r o l e t a r i a t o ri
vo luz iona r io pe r il paesagg io 
a nuovi modi di p iodu /ào i i e 
e di d i s t r i b u z i o n e < he per
m e t t a n o una r i p r e s a de l la 
p r o d u t t i v i t à , o una t i en ic i ) 
d a r eaz ione de l la c lasse p r ò 
p r i e t a r i a e de l la cas ta go
v e r n a t i v a ». 

R i c h i a m a n d o il senso del
la d r a m m a t i c i t à del d i lem
ma del 1!)LMI — col to m mo
d o s i n g o l a r m e n t e c o n s o n a n 
t e da Lenin e da G r a m s c i 
non vog l i amo r i p r e n d e r e la 
po lemic i ! et t a s tor iograf ie ; ! 
n a t a in s e g u i t o a r i su l t a t i 
e re laz ioni de l r e c e n t e con 
v e g n o di P e r u g i a i n d e t t o 
d a l l ' I s t i t u t o di s tud i s to r ic i 
soc ia l i s t i . P i u t t o s t o , a non 
fa re c a d e r e , né p e r d e r e di 
a t t u a l i t à , i n s e g n a m e n t i più 
g e n e r a l i , ci s e r v o n o ora da 
incen t ivo una s e r i e di p u b 
bl icazioni c h e t u t t e si ri
c h i a m a n o alla s to r ia del so
c i a l i smo i t a l i ano e ne l l e 
qua l i le q u e s t i o n i de l « bien
n io rosso » de l la « occas ione 
r ivo luz iona r i a >. del q u a d r o 
n a z i o n a l e e i n t e r n a z i o n a l e in 
cui a v v i e n e la sc i s s ione di 
L ivo rno del 1!(21 sono am
p i a m e n t e s v i s c e r a t e o ut i l 
m e n t e r i c h i a m a t e . Più c h e 
di una r a s s e g n a v o r r e m m o 
p a r l a r e di u n a t r acc ia , di 
un m e t o d o , di un indir izzo di 
s t u d i . 

Bisogna c o m i n c i a r e da 
d u e r i s t a m p e e non so lo 
p e r c h é si t r a t t a di lavor i c h e 
n o n h a n n o p e r s o nu l l a de l 
l o r o v a l o r e ma p e r c h é in 
ossi vi è un s e n s o de l l a 
r ea l t à s t o r i ca che s p e s s o si 
s m a r r i s c e in o p e r e più re
c e n t i . t u t t e o (piasi sol lcci 
t a t e da u n ' a n s i a di r e v i s i o n e 
ideo logica o p p u r e a g i t a n t e s i 
a fat ica in u n a p r o b l e m a t i c a 
t r o p p o vas ta . Si t r a t t a de l 
l ib ro di Leo Va l i an i . // pur-
tito .socialista it al nino ne! pe-
r iodo della iieiitrtilitt) UH l 
ÌHÌ.'t, o ra r i s t a m p a t o ne l l a 
l ' n i versa le e c o n o m i c a Lei 
t r i n c i l i ( I . 21100) e de l l a 
Storiti ilei l'Ani».!!' ( l i r e 
fìHOO) che G a e t a n o A r r e ri
pubb l i ca p e r le ediz ioni di 
• Mondo o p e r a i o - Avan t i 1 ». 
Al p r e g i o de l la d o c u m e n t a 
7Ìone e r i c o s t r u z i o n e of fe r ta 
si u n i s c e in q u e s t e o p e r e 
u n ' o t t i c a c h e c o n s e n t e d i 
g u a r d a r e al m o v i m e n t o ope
r a i o ne l l e s u e d i m e n s i o n i 
po l i t i che più n e t t e , senza 
m a n i c h e i s m i 

Il passato socialista 
Alcuni esempi positivi di ricerca storica che consentono di cogliere, al di là 

di recenti strumentalizzazioni, la reale problematica 
del primo dopoguerra - Quando il PSI accusava Lenin di 

« opportunismo» sulla questione contadina 

TORINO Operai di un reparto della Lanciti durante l'occupazione delle fabbriche del 1920 

P e r e s s e r e più p r i v i s i : 
Val ian i cogl ie un mot ivo 
e s senz i a l e nel la pag ina , p u r 
c o m p e s s a , d e l l ' a t t e g g i a m e n 
to del PSI d inanz i a l lo 
.scoppio del la priin.i g u e r r a 
m o n d i a l e , q u e l l o che segna 
lo stacco del PSI sia nel 
p a n o r a m a e u r o p e o sia in 
q u e l l o i t a l i ano . 

Il PSI ha una t r a d i z i o n e 
e f f e t t i va di i n t e rnaz iona l i 
s m o e di lot ta p e r la pace . 
una t r ad i z ione r ad i ca t a ne
gli o p e r a i e ne i b r a c c i a n t i 
c h e lo s e g u o n o , e la sua op
pos iz ione alla g u e r r a ha d u e 
effe t t i che d e b b o n o s t a r e 
a l la ba se del g iudiz io sul
l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a . Il 
p r i m o e q u e s t o : • c h e la sua 
g e n e r o s a e a n c h e co ragg iosa 
oppos i z ione a l la gue r r a . . . 
fece de l P a r t i t o soc ia l i s ta 
i t a l i a n o —- solo d a i g r a n d i 
pa r t i t i socia l i s t i legal i , p a r 
l a m e n t a l i . d ' K u r o p a . ad op
pors i r i s o l u t a m e n t e al la 
g u e r r a dal p r i n c i p i o alla fi
ne — un g r a n d e p a r t i t o 
di massa e gli p r o c u r o , fra 
il _ i n i » e il |!)!>(». l ' en tus ia
st ica f iducia de l la magg io 
r a n / a de l l e classi l avora t r i 
ci i t a l i ane •. 

L ' a l t r a conseguenza , non 
m e n o g r a v i d a di effe t t i s to
r ic i . e col ta a l t r e t t a n t o a n i 
t a m e n t e da Leo V a l i a n i : 
• L ' i s o l a m e n t o de l PSI «la 
t u t t e le a l t r e forze po l i t i che 
i t a l i ane , p e r s i n o da q u e l l e 
con i-ili a v r e b b e p o t u t o ave
re p r e m i n e n t i ob ie t t iv i tat-

1 tici ' . l u c o ì.i pi e m e s s a del
la radica l izzazione del 1!>-
'20. del « d i l e m m a - famoso. 

<'on la Storiti deh'A cani / ' 
di A r t e , che va dal \l',\M t ino 

| a l l ' i m m e d i a t a vigilia de l la 
1 Res is tenza , il q u a d r o e ov 

v ian icn te assai più a m p i o e 
non e n e p p u r e qu i il caso 
di r i c o r d a r e c o m e l ' impresa 
d e l l ' a u t o r e , di s e g u i r e così 
davv ic ino la s t o n a di un 

• g i o r n a l e che d i v e n t a a n c h e 
la s tor ia del suo pa r t i t o , è 

i r imas t a s i ngo l a r i s s ima ne l -
, la s to r iogra f i a pol i t ica ita

liana Il imn to che ci colle
ga al n o s t r o d i s co r so g e n e -

• ra le e un a l t r o : che Ar io . 
s e v e r o e pe r s ino s p i e t a t o nel 
f issare i l imiti ideologici e 
cu l t u r a l i del g i o r n a l e — pe r 
u s a r e una sua e s p r e s s i o n e . 
un - m a r x i s m o meccan i co e 
pos i t iv i s t i co^ — é r iusc i to 
a l'are r iv ive re la m a t e r i a 
e s a l t a n t e di s e n t i m e n t i , di 
s p i n t e di c lasse , di g r and i 
sce l te , nat i dtill'ivicruo del 
m o v i m e n t o i t a l i ano , s e m p r e 

; visto nel suo comples so , ce r 
c a n d o di c a p i r e le mot iva 
/ ion i e le e s p r e s s i o n i fon
d a m e n t a l i de l l e c o r r e n t i che 
h a n n o a n i m a t o la vita del 
Pa r t i t o socia l is ta , da que l l a 
r i fo rmis t ica a que l l a massi 
nial is t ica. 

L ' a t tua l i t à di q u e s t e r i 
s t a m p e r isal ta a d d i r i t t u r a 
c o m e o b i e t t i v a m e n t e pule 
mica r i s p e t t o a una un crei
le che si s o v r a p p o n e tlad'c 

! sWrno a ques t a « s tor ia vi

va >•. < he imposta in t e rmi 
ni mora l i s t ic i e accusa to r i i 
p r o b l e m i sia del r a p p o r t o 
t ra r ivo luz ione d ' O t t o b r e e 
.socialismo i ta l iano sia del la 
cos idde t t a « occas ione ri 
vo lu / iona r i a >. Si gua rd i . 
ad e s e m p i o , con l ' aus i l io di 
un ' D o c u m e n t o di s tor ia » 
prezioso, of fer to p r o p r i o ora 
a s tudios i e s t u d e n t i nel vo 
l u m e di Car lo Car t ig l ia III 
l'urtilo socialista titillano 
1S<>2 l!itL>. ne l la co l lana di
r e t t a da .Massimo L. Salva-
dor i d e l l ' e d i t o r e Loex-he r . 
L. n !•<)() i al c o n t e n u t o de l 
p r o g r a m m a di Bologna del 
litli) che r ivend ica la d i t t a 
t u r a del p r o l e t a r i a t o , si guar
di a q u e s t a lituana (o picco
la) cliarta del m a s s i m a l i s m o 
i ta l i ano e si c a p i r a n n o non 
solo l ' empi to , e il fascino 
in t u t t o il soc ia l i smo iìalia 
no. del • fa re come in Rus
sia » ma a l t r i c a r a t t e r i t ipi
ci — che si co l l egano al le 
o s se rva / ion i di Val iani e di 
Arfé —: il r i p u d i o di ogni 
concez ione di tappa intcr-
iiifiba. il r i t i ro del r i formi
s m o su una s p o r i ' a di ret i
cenza . senza una p r o s p e t t a 
zione di ne s suna c o n c r e t a 
p i a t t a f o r m a di soc ia l i smo de 
mocra t i co . la ab i s sa le so t to 
va lu taz ione del p r o b l e m a 
c o n t a d i n o 

Lenin fece suo e a t t u ò 
il p r o g r a m m a dei soc ia l r ivo-
luz ionar i . e cosi sa lvo la ri 
\ o l u z i o n e russa II PSI —-
che accusava Lenin di op

p o r t u n i s m o - r i vend ico 
c o m e so luz ione de ! p r o b l e m a 
a g r a r i o « la socia l izzazione 
i n t e g r a l e de l la t e r r a ». e co 
si p e r d e t t e l ' appogg io di 
g r a n d i mas.-e c o n t a d i n e af
f a m a l e di t e r r a , de l la pro
p r i e t à di un pezzo di t e r r a . 

Cosa s a r e b b e a v v e n u t o s e 
si l'osse s a l d a t a la p r e s s i o n e 
c o n t a d i n a con que l l a ope
raia'.' Ce r to , con i se non si 
fa la s tor ia . .Ma (-eco to rna 
re qu i la q u e s t i o n e r ea l e de l 
p r i m o d o p o g u e r r a , q u e l l a 
s t e s sa che in m o d o assa i 
b r i l l a n t e a f f ron ta T o m m a s o 
Det t i nel la bel la voce c h e 
ha p u b b l i c a t o sul •> b i e n n i o 
rosso » ne l la Stona d'Ita
lia. v o l u m e I. ed i t a da La 
Nuova Ital ia i l . Ili 1)001 a 
c u r a di Fab io Levi . C i l i be r to 
L e v i a . Nicola T r a n l a g l i a : 
che senso po teva a v e r e la 
p r o s p e t t a z i o n e di una - ri
voluz ione d e m o c r a t i c a - ne l 
l!)l!l' ' Cn s e n s o di r i f o r m e 
social i , nel la d i r e / i o n e di 
m o l t e osservaz ion i c o n d o t t e 
da R o b e r t o Vivarelli ' . ' Ma 
p e r c h é r i su l t o imposs ib i l e 
c h e si d e s s e una pa ro la d ' 
o r d i n e v e r a m e n t e p o p o l a r e 
a q u e l l ' o b i e t t i v o , p e r c h é la 
p r o s p e t t i v a de l la C o s t i t u e n 
te r i m a s e ese rc iz io l e t t e r a 
r i o " 

S o n o i ques i t i veri de l l ' in 
d a g i n e s to r ica sul p e r i o d o . 
d e n t r o cui va a n c h e a t t e n t a 
m e n t e va lu t a t a la p r o b l e m a 
tica de l la « c r i s i r ivoluzio
n a r i a » sul la (piale p ro t ago 

nis t i c o m e o s s e r v a t o r i s tor i 
ci si sono divis i , l u n g o l i nee 
che non sono di d e m a r c a z i o 
ne ideologica o di p a r t i t o 
pol i t ico: il d i s co r so di Det t i 
ci a iu ta mol to a i n t e n d e r l o 
N i e n t e ci a i u t a i nvece u n a 
s t r u m e n t a l i z z a z i o n e , dai to 
ni p e r e n t o r i e apoca l i t t i c i . 
che v i ene da m o l t e voci, so
c ia l i s te e no. a t t u a l i : un ul
t i m a t u m al PCI p e r c h é ri
conosca che ha fa t to m a l e 
nel 1921 a n a s c e r e , che ave
va to r to , ecc. ecc . T ip ico di 
q u e s t a s t r u m e n t a l i z z a z i o n e il 
m o d o c o m e é s t a t o r e c e n s i t o 
e accol to un l avoro di u n o 
s tud ioso a m e r i c a n o . A lbe r t 
S. ( . indemani ) . Socialismo eu
ropeo e bolscccisiuo. t ra
do t to da ' Il Mul ino • ( l i r e 
(JOOOi. che è l avoro d i l igen
te, e a n c h e acu to , ma e s t r e 
m a m e n t e c a u t o •— collie è 
nel c o s t u m e de l l a s t o r i og ra 
fia a n g l o s a s s o n e — nel trai" 
re conc lus ion i g e n e r a l i , sia 
sul t ema de l l ' occas ione ri
vo luz ionar ia sia su ciucilo 
de l la « violenza » di acce le 
raz ione , di r o t t u r a , in t rodot 
ta da l bo l scev i smo nel so
c ia l i smo e u r o p e o ( c o s t a n t e 
è, in L i n d e n i a n n . la so t to l i 
n e a t u r a del c a r a t t e r e real i 
stivo d e l l ' a t t e g g i a m e n t o di 
Lenin i. 

F.ppure. il libu» e d iven 
ta to , pe r il r e c e n s o r e di 
Mondo operimi, un t e s t e a 
ca r ico del PCI - (filale cu i o 
c o m u n i s t a n o s t r a n o - - ci 
c h i e d e con un i n t e r r o g a t i v o 
f o r t e m e n t e r e t o r i c o l ' a u t o r e 
dei ia r e c e n s i o n e , che nu p.i 
re si ch iami Mar io Racc iam 
ni - av ra il c o r a g g i o di ri
conosce r e . f i n a l m e n t e , senza 
capziosi d i s t i n g u o , c o m e le 
ce F r o s s a r d q u a l c h e a n n o 
dopo il c o n g r e s s o di T o u i s 
che Leon Riunì a T o u r s " a v e 
va r ag ione e noi a v e v a m o 
torto'". ' v. Pover i e u r o c o m u 
n is t i ' Ci vogl iono fare g iu
r a r e su t a n t e cose , noi c h e 
non g i u r i a m o n e p p u r e su Le
nin l e n e a n c h e su Grani 
sci i. Fa r r i c o n o s c e r e che a 
T o u r s ( sc i ss ione del social i 
sino f rancese , un mese pri 
ma del la sc i ss ione di l . ivor 
no» n e a n c h e i c o m u n i s t i 
f rancesi e r a n o l eg i t t imi Ci 
vogl iono fare g i u r a r e su 
Riunì ( g r a n d ' u o m o . pe r ca 
i ita. la f igura più al ta del 
soc ia l i smo f rancese i e con 
l 'ausi l io , poi. di (pici t a l e 
F ros sa rd . Lo sa . il f r e m e n t e 
Bacc ian in i . che F r o s s a r d fi 
ni mo l to male'. ' T o r n ò ne l la 
S F I O ma. al l ibi i , con la ca 
d u t a del la F r a n c i a tini, nel 
1940. n i e n t e m e n o che min i 
s t r o del g a b i n e t t o co l l abo 
raz ionis ta di L a v a i ' Bel la e-
voluzione . 

Ma. scherz i a p a r t e , code
s to m o d o di r i p r e s e n t a r e 
q u e s t i o n i s e n e , (piasi fosse
ro una s e n t e n z a di Cas sa / i o 
ne d inanz i al t r i b u n a l e de l 
la S tor ia che ci d e v e fa re 
p a g a r e • l ino in fondo » -
ins i s te il Bacc ian in i - il 
n o s t r o deb i t o , c o m e figli o 
nipot i di « p r e c i p i t a t i s to r i 
ci di una g r a n d e i l lus ione e 
di un t r ag ico (p ian to p reve
d ib i l e d i s i n g a n n o ». non ha 
n e p p u r e l 'e f fe t to di so l lec i 
t a r e t en taz ion i s e t t a r i e in 
noi. Fo r se , i più avve r t i t i 
c o m p a g n i socia l i s t i dovrei» 
b e r o un p o c h i n o fare caso 
a q u e s t o r i g u r g i t o di for 
s e n n a t a so l l ec i t az ione pole
mica e p r o p a g a n d i s t i c a del
la s to r i a Non c r e s c e nu l l a 
su que l t e r r e n o : al m a s s i m o 
un pa io di baffi , se — c o m e 
d ice F o r t e b r a e c i o — ci ca
p i te 

Stasera un dibattito in TV 

Il parapsicologo 
si difende 
Un seguito alle polemiche suscitate da un ciclo di tra
smissioni televisive - Attendibilità scientifica e ten
denze irrazionali - A colloquio con Franco Graziosi 

Paolo Spriano 

Una mostra di Luigi Veronesi 
FKRR \R . \ — Al Pala/ / .» dei 
I)..un.t 'iti. Imo al IO giugno, e 
ape r t a una gr-nule mos t ra 
anti 'logii a d i l pit tore a s t r a i 
t<» i o-truttiv ista Luigi \ , ; M 
tirsi . Figurai.>> ni . a i . dogo . 
«oli pr . seni . i / ;o : ic d. .I.eius. 
o l t re L'itti mini, ii t ra dipint i . 
s t e n o g r a f e e i n g u i n i p,r 
Strawinsk i . .Malpari». Tr« » 
% .in:. Mrec!it. \ inl:vv\. Corte 
se . O'NelU. U'.idc. I>el>i|ss>. 
Don. ile disegni , u n i t e l i : . |.> 
togr .mim; e totegr-il:»- s ' , ,: '! 

m i ' !! .! ' ,', V ' s ; i , t i . / / . i / : , n u 
cromat iche » della <• ( i:w-
S e n n e u. ."» » .1: Sa ' : e . ti: 
« M.is.i he .iella n.'.::•.• » .i. 
I?.ir*.ok e d. > Costella/ .ori: » 
il. \I.t!:p oro ..'le è r< . .•!•;-
s a n i C»:ÌI; .»\ t a r o !.. I I IH- ' :M 
dodii : man.'"est. jvilit e; per 
il l 'arti:.» Comunista I:.d.-u;o 
d: var ia d.e.i m., d. s 'r . ior.l . 
Il.ir.'.l f:'es( ili / / a m\ i : ; ! ; \ . i 
g ra t i , a 

S.i-o eir .pi . i .- t 'anni .1 lavo 
To e .«ss ii -mis tamente .Louis 
SvT.ve ih i ci i!r:ll',i!ii n i . ; . i ; i 
"e . ì l l 'u te iLg. n /a di 1 . mii ;e 
to » vite v e r e da l l ' i ncas t ro 
di : niollep!:. i m 'e r i s s | ,L 
Luigi Veroni s . S: riM-doiio. 
qui a F e r r a r a , molte ope re 
i 111 sono s ta le esposte , : ,1 
V.»7.«. a P a n n a , e m i l'.*7t». a 
R e m e m i partici»'.ire splcn 
dorè hanno \ OIH re pr.HÌ.»::«-
r e g i : O P P I se t tanta . ami: 
c r a n i : e t e r r . b 1: ila: quali 
Luigi W r n ' i . ' - ; !'.t i-.ii,!'ii 
' .mm.'gai: eh a r e . lucide. . .-
nioiuose. ii: s r ; v n t.) ra / .o l ia le 
quasi niist, rios i. .1: una t'.it 
tu ra . s.eta e g o . s . r nini-. 
t in i d.iv \ e !-•» s ' r a . i r . i r i a - • il, 
una si , l t a e .1 una onera ' .v : 
t.'l raz ionale i he d o m i l a e 
ordina l'ii.t ma te r i a s termina 
Li. c a o t i c i , spesso i r raz ionale . 

F. uno dei dipinti pai Indi; 
isl en tus iasmant i , un capei.« 
t u o di immagina/ .o : ic e .1: 
•«rnitftira pi t tor ica, è pr»>p.\i» 
\n sequi. n /a .1, otto pannelli 
€ Dal l ' i r raz ionale al raziona 
l t» del L'T.L illuminai;.ne 

Immagini 
di una passione 

tecnologica 
A Ferrara le opere di un artista che 
ha sviluppato la ricerca astratto-co
struttiva in 40 anni di lavoro pittorico 

- 1 

1 i 

' i l e s , s \ i , l i p p a . i - ; i ; e :.,.-< 

bafag i . , 1 . re i ti n;|s> e l e ! 
teiiìi»'» . . r r :va a ' i s s i ; , - u:: 
ì».n "" iì. . i|.i l.br ••. tii U T 

le. :--.a ili ì .• f u m i . .1. i .lima 
si rena ma i . ini a .i; ti s.s < 
i i rg.a L'oi i h:>> m.iov. .i.i 
s inistra V . ; M I i l f-T. i >, i u r e 
d i t o rme parai*»'".!!-, v . r d . 
b.aiu he e h i .1. ali mg.ite 1 ne 
semh- .e-o 1:11'»: :»'•• . !!e- t »,; 
una profon.l M i t . 'V is i i iv : ".. 
a z z u r r a . S.ib.to. nel st t o :>!.» 
panni III», s . t ; A l , ..;1., \i-].: 
una l'orma t r i ango la re . 1 he 
po^g.a su n;i.i s t r s , 1.1 ,i; un 
r-ss.» ;t,t, ri-,.: una s'r,t,r,.i 
mrTii'.Te " ì i p t t . e s j s tm'>~a 
far 1 or f i n t i \ er>o d i s t r a 
f;::.» ;i movimento. Ma Z.A .;1 
• l-ia: to paniti 11.» la 1 .«riei.ti e 
t r i t i l i ' 1: la t e rma vela ora ìa 
ri1- s', i,/.i » sli.-rra .1 U;«iv 1 
mi -.:.» ai:, he «tri . ran.!>» mo \ 
. u! ei ' a g g ai t ross , gi.i!J 
s-'Iari. l'uf: i i|.:.i".-o : par. 
I cllt < he seguono s,,;;() un 

gradual i ' s J i .a r : . i l i ::'.o fmo al 
. lo sp!end< "e bianco himir.oso 
! del 1 ii|x» bleu d.t cui e ra pa r 

tita la 1 o m p o s . / i o i e : e io fi 
^u re si ilispo.igi r.o :n ti e 
iiu.iiir.it: r o - s | t m l.im- g,,i! 
le molto .illiiitg.tti- s i \! i ; .do 

• !i;r::iiinag:'ie di co,ii.hbno. d: 
1 vittoria razioni l i . di sereiiitn 
i assoluta e p.e.'ia d; r-norgia. 

( 1 •"••> ! "I 'CÌI. '» t» :" tornari 
r i t i i ' - i i v . - s o i ' : rraz:o i.i.i 
Ili.l lì p r m i - s s , , , !]e ;"; p . t t o ' i 

h.t i " s - : n . t o r i s t a ;;i I l a t r . e t i 

"i- 1 i l i s i i i s . i e t ; i " i na 1 • n 

» ! : 1 : s : . s i r » \ • r s . h . . , , . ( i ,- i l a 

u à g . i l i - r . e i . t < p r o ' . - r i i o II 

r . s ' l ' , : • ,» i l . ij .1 - ' a 1 . s ' ; - ( i , ' . . 

i ":» r.'.ag!:a - •• ,i-ia g~an.ii 
.: •»..( la:, a. un.a 1 "r.v il.da a" 
: r . i \ . r - i L-nm.i-:i:ia/i! . d: in 
pi-'iTe i:n\ii:o s.: ; l ' ,r-a ':o"-ale 

Li a'tr.: lo: • a r i . i.el l'.t.U'». 
I . u . i . . \ > r o - , i . s . r . s p o r d i lidi» .: 

•:•'. i|::< st o : . i r . o ii i K J o . i r d o 

l'i r - . o i avev.i oar ì . i 'o pr<»:". •; 
i . i o i : ' 1 . r. p t r o f . i s , . s H i . ' . 

d: :̂< :a !a a 1 ra/."t.-Lt . \ 
v ev a di " a : 1 La p ' t i r a . o> 
tl.e !.; tìl'.lsie.i , la ìv.» s ,i 
devi ii..re pr.m.s .1: "n'to :;ti 
j 'il.11 i ir.» i>:.»:",i!i(ì,i. ni.a 
_ o:a s p irla m.il'.i della 
fmìz o:u s .uiaie «ioli •): ' o : ma 
i|. li sta r;.»n e . i r t o r.isigl.Itlt.l 
..»n la r.-npr.-1 r.t.i/.o'te r i a 
l'st.i il. o l i le . re o il; uomini 
al lavoro, ma i ) . ; r . i - ' , i i o n 
dei 'e e pere capac i di a iu t a r e 
l 'uomo a vivi re . Io en-do che 
la croia •aiuta a meglio vivere 

. e i he un ir«v| met.to e s ' e t i n i 
pos>a da re la g:o:a ••-. F. aveva 
agg .mùo : « i o i n d o , aioltre. 
1 In- un art s-.i . ;on debba 
riik ii.Uiìrrs; r e ! mondo de; 

, suoi propr . fantasmi ma. 

. o s c a li*.- o : . " e li I.i 1 1 s s *a 

i i r r . a i . t . -ii ! » b j t a r i in I I I ' H Ì O 

i i : ' " " a s f i r i r » l e s i i p r o p r i 

1 s :v r e l i / e • .• s . e n i i r e c t -

i s - , ; a • 1 ' . par- i l a g . 

i-ami». <i az.o.11 . senza ; u i lì
mi :."• s. legnare le ii . t trt 'eren 
/!• ili Ila tei 'Va a V 

11' .- i i | ' a -*: d .• :» i n t . d e l l a 

_:.":.) i i n i . , ) '.< ^ n o l o . . . a i ìu 

L ' . i .g i \ » r o r . e s , s s ' . i i e . u a «ia 

C a r i . » i t i 11; e d ii s : i o K ' i . d a 

r . a . t t i . r . s ' s t ; . t- p . g " ' ' i v . i W.Ì.I 

s t r a d a d r . i r c a , i - \ i ! i " t : o 

ilo--.: i il nani;, a. ':.< :! \'X\i 
e il l'»4o. r.s;> "•! al g r i p p o 
d. t u f o - : e s. ii'-or! a s T c ' t : 
rà/ioiiairs ' i (Mauro R--gg.am. 
(»'i -"e Rogh.-rd.. Cimo (in; 
rm^lieli:. \t.m.i> n N>a'ìa"... 
Osvaldo L'.i-mi ari. in ì'.i' pero 
un grande ìrr . gc.'.Ti'. Lnr.o 
F . . n ' a r a . F.,•!-'.> M- ' 1":. Ma 
r • ì ì ' . i . l l . M..I1ÌIO R M , \ 

«io ( i . d ' ' * 1 o s i ,» t"ii".' |o ' r . t ' a 

t : l i a P . m l o F o - s . i t . i t i s ; o 

volume * L' immagi ' ìe sosi», 
S'.l » . 

>>. pos-otio r pi - reorrere 
a t t r a v e r s o le opere qui e 
s|>oste quegi: .11:111 germinali 
<ii i r immag.naz : >r:e di Luigi 
Veroni s;. g.à dalle * Costru 
/roti: » e « Cotnpos./.otn > del 
RAT 38 Avi va g.à 1 sp.is'o. r.el 
'3L ne! « 1 lima * a s t r a t t o cu . 

, rojK'o e con personale p.̂ .« . 

s e i . p t ;• l i ~ p : - . . o a lì» 1 

R . i u n . i . s . a ' l a ( i a i l i r ;- t <b 1 

M l o - ,- ,1 M L i n o 1 i l e p r o p a 

g a u d i - , a l a ! r e a d e i g i o v a ' . . 

a s t r a " : m : l a i i - s ; t . o m . t s . l i : 

p - o « t t . - . t : 1 e r - o f i - : a l t r a F i 

r o p . i r i s p e t t o a g i : r - j i r i -> H 

• l . s ' j e à : ri a l s t ; d : <: C o r r i 11 

t e - t a . n a i . s t . , d, c a d i : . - , 

s t . i i i t . t . s c . i- m ' o g r a f . i . . 

d e l l a * > i i n ' . i r o m a n a » . \ e 

> • 1 s | s . - f. r . - d . m <\..: ! 

r.t- n . i : " o . a l l a r a < r i a i l ; 

K a . t d . l - t . l e a l l e " , » . .-t ;,. 1 

s- Rìilii.i 'ls isp. is te al * M: 
i o ; e • . Dia f e UH > s ' . u 1 o 

ra.ì .ca.i- (ia. s;m:>o!.smo e dal 
m.-":i".sino i s ' i t a o <Jel russo 
Non i-spr.m. mi -..ilii.tti ile 
s-s-,,;,) (1.1.1.111,1 > tua -v .Lippa 
le In.ove j>os- ;o [,'a <."s-r.!-!. 
ve ili i l ' .mmag:: e i i s r . i t 
' • u n ' T i r v >• 1. No i so i ' an 'o 
1 i o p f . o n assi» 1 . r a reto t 

•nati ra•> — !<> t o i t e r m t r.i 
l i g i , anni 10:1 i « Fo to^ ram 
un t r i . d i z / a ' . .oin.i- « s t r . t tu 
ra <i: luce > senza m. i ivhu .a 
fotograf.ea i- imi le « So lanz 
zazioiìi » e le < Strutturi- > 
o r g a n a n e di ìi.teiis.i niati-r; 
1 ita — ma e il pittori- Italia 
no a s t r a t t o che p.u gioiosa 
niente sento l 'esperienza te 
l i to logic i «he m.KÌ:f:ia l'ini 
i n a i a l e pi t tor ica . Veronesi o 

1 " o v Ì : '•> > :. ' i i i . . .- . 1. g r . o . d . 

s ' m i n l i \ ! s ; j , i l . e • ••! " s t . : •. : 

p - r l a p t t i r a v « t i g o ' o d a l i a 

f o t o g r a f i - , e ,].;] f : i ;» . . 

L K g ; \ e" '» a - s ; . ; n !1> / / o 

M I o|i». l i . , s , m p r i 1 • » : , ; , - r m . - t o 

u n a s ia < a l n i 1 <• r a z i o n a l e 

p . | s s - . . i , e t e i lo .e .g .e a ( i ' e a l : 

ni. uta un'a - . \ « u- ira <!e.l'::n 
mag.r.e./.o: e 1 a r i o s i ti. ' :"<> 
. . 0 e ! e Di ! ' •• . i I l e sT.d) l i s t , 

r i la / . . . ;u :..:on-. 1 !ie -; ; ;^r, i .1 
pui. 'o morto s K une i , i i ' , i r . : i ' . 
K mia !>os:z.oi( i- :.< riiol'o 
1 t i .ara. i.i 1 l'.'.J»'. q.iaiid-i :! 
hl-'.ra ii * if i.'.derno d; g..i 
mi trio >• d. Li onardo S.ni 
sgall. i-. an<or p.ll. ((.lattilo. 
l'i-l l'.'.W. i-segi.,- li t H Var.a 
z o:.. fi. ;.:i tenia ;)::To.-:co » 
cu. Maiip.era ..ig^:u'i_i ra nel 
l'.'tS le s,ie v . i r . a / . o ) ; m. . s . (a l : . 
Da al "."a un [>i,.:o. uri., 1 :.• a 
n t t a 0 j i . i r . i ln l .c i . una torma 
g« ori'n t ra ,,. s, mpr , r . o i u . . i i 
ad arv.m.:.-e 1 elio sp i / .„ un 
l'.iiit.ista o l a m p o di 1 sj>, r .en 
/a d: 1 LI s t m p r e v .tr:,t I.K e e 
(" loro della razionali: .- , che e 
davve ro in W-roiiesi i i i i sau 
r:!).le. m u s e a l e e gioiosa. 

Dario Micacchi 

NELLA: FOTO: Luigi Vero 
nesi, f Composizione X 1 », 
(1938) 

I): icpltca tu controreplica. ' 
di p '.cinica in polemica, un 
che 1 -i. cn.'nin della parap^i 
cobiuia v ce l'Imitilo l'atta, e 
quc-!a sen i arraini" 111 T\ . 
•mila J V V /. una Ira.^ints.sin 
ne tu'.'.tt per loro 1 n ipm.<i ». 
/ tcrm'ri: ih'l'a tlis-ordiu si 
possono rais'-.'inviere ' i re /eni i 'u 
te e" , ; . l)npi. an:i durante. 
i hiiiiio ciclo tli tra.-.ims.<toiii 
Indagine siilla |)ar.tpsicolog:a, 
andato in onda ncnlt ultimi 
due mesi, man mano clic il 
propramma di Piero Antichi 
coiupii.stara /' sabato sera 
sempre più lartihe Ut-ce tL 
pubblico, si reiura rud1>::a>t 
do 11 • 'ri'i'.'ov,'i fi'i/cri 'co su! ra 
Iure e 1 Irift: il: iptc-ta di 
.•.••<:>! ';o. ;• su', 'iit'.o I si ti ce 
ra ' c'ie e sin' ' ''.»n<»ic ricpo 
•11 - <ioii f o s s e r o jrri-sc-i'a'c 01 

' c ' i T . i l ' i ' l i ' Coli il r:.s'l''o do 

r / . 'o . All'i. IIIM'ITN in lira:1 

e / 1 tiarap icoloa . la K \l T\ 
ha hl'!o ufcia (' d srr: •». • na 
:>oi:c bella e bn^'ui e nessun 
• cv'torc di Hit materni > e 
••tato "ur chiamilo da'.l'aittn 
re de ' ptotirtririm .1 tiar'.e 
cip.ut o'/i tra*mis.-ioni. 

V i fui tu e .stato ora ri 

tiara'o i <icì!'at)pe>!tliC'' di ipie 

s-'il se i '» / , . ' / il ' ' ' f o ' i i ( o s a i ' e 

il Ver 'o I l e . t i ' l ' o u i i ' U . \>.\v.\ 

normal.'. ' . ( l -rnl lrr ,"i i . , 'e 
biioim rad otf - (!, tre s4,1 

diasi in tpu'^io ramno- lo 
p-icotiiiab.stu Km1' o Serratilo. 
che è .stato irto i/i'; fondatori 
lii'lhi Soi',da l'a'iana di para 
p -ic</"'/i(i. A ini dico f i e r o 
Cu-'sof.'. ih' 1 ' ' ne <le! C-n'io 
ili studi piirap ••cnciipci d' /»'•' 
lo<i>:,: : , (, MI'I/IH Sol rado! 1. o; 
i;ciimr,-. <•'.,• 1 neepi esilrn 
le d '.'ili Snr.vM tal:.ina d 
]i \rap<i, o'otua Con lor 1 ci MI 
ramili pure. pero, uno i> irò > 
lutto ma'e.sc. Clir'Kintru-r K 
••ins. «•'.•,• A a>o es-rr.s: occit , 
lutto per laìi'i u.'.'M </' \iara 1 
psicoliujia. ha ulihiiirìniia'o 
questi studi, che otitn '•<•({•• 
con prandi' scetticismo. Kran 
co C,ra:iosi. ordinario d1 mi 
crobioluipa (ill'tiiiirersità <b 
Roma: e In s-te.sso tintore dei . 
protjrammi. l'iem Ant-cla to' 
tre a Mttumio Costan;n. 11: 
rc-.fc di moderatore!. 

Tratti 
oscurantisti 

Dall'ticcii.sti ili tlt.srrimaia;io 
no nei confronti dei purupsi 
coloui italiani. Antichi si di 
b'iitle .sen:ti imbarti::n Ha , 
studiato scnameni,' hi mate 
ria e è arrotilo ,1 nitponero , 
:i concht.sinni. rhe si pos-iunn ' 
nlrorarc anchi' in un su,, n 
bro di (naie lettura (Viaggio ' 
ne! mondo del pa ranormale» . 
lise tu proprio :n ipii-^ti titnr 
ne 

Se cornimi.:c hi t ra •missio 
ne il, questa .sera si-rrirù a 
ristabilire un pa't dir,-',to e 
li'de co'dror.'o. 1/0, e tutte, 
ria sitali a speli- d una c . - i 
par-era po'.-mn-a c ' è n'i-n'ui 
ni beulo di coni aiti.in' il di 
.scorso yi,-tiìio è ad esempio 
ricontare chi- in tpti'sto cam 
v>> Ut le'erKioiie non si <• .-.-en 
lire comp irtata come nel caso 
delle trasmissioni di l'uro .\r. 
fichi, e rhe in ami: recenti 
ha an:i dedicato .dia parti 
p<irr,i.iic,'ui non iiorhe puniate , 
d; nmri'ti oscurantista 

Ce lo ricorda, tra l'a'ìro 
.';•; ;«'/ :so /lt un artuo'o. pub 
tt'.icat.. tiranno »" tpir.-ti, a:or 
•(••/'e da Franco (,raio<\ a a 
nel l'.C'A. 01 cai si (lucra 1 K 
c,'jr<j''.T' . ' '(•'• der..i ro>ì'rild 
d-'tor,,i .so -/i tu m cui f'-a 
mo Ihis t.s'ere ad '.oui d:f(u 
sio'ìe ti' mas.-a de r;''e;/(j a 
.,;,.,,., ,.,. •!,-; ,, ,j;J,, T.es-.ima 
- i i : i i ' (.'; ;> ,-ud isceti'e o-p A 
'e da :m ne::", come la ;< ; 
rtìisicolntl-a. pr^.-cio 'wn're 
la riciT- ii >•(•)••' r.- 'a .; ramar 
s •;.': ' rato-' vro'rcssi 'rem-

s'i'.-eii- e tiri in • suro -. Ci è 

s'i ". ' -•;• 1 rì.f po' o T . - r a sii'i 

V . ;. n'riìdi tifami,'o da M I I 

.'. is'Zr.iii- r , i chi l ' i " : . • ' • • .• 

suri s<a rivolti-Te .1 F'a'ico 

( i - l i -si IIH-I'H li-' ilo".ci'''! sul 

l'ira .mei.: 1. rhe rada o'.lr-- '-, 
svi ;, ir; •ra-a-.'itie a! dio •»• 
• 1 di ii'trs'-; srra V. - e , la 
yr. ma 

/ > . / ' 'indi: 0 •.! '••< /.'(.• 'e r 

>;ir.-s,., ciiioie .;•.•.-( •'•;. s ; r 

rari l'i •<- or-Cs *•-,•;,• ri,r ;,. r 

l'-im'oi,•<,'•• sc.er.: ; r>i. '.c'.'o 

siti : •'•iuta la n-ir ii~ir-.'o,, ,1 

.s a ti i, n e r o ; ; ; , . ) <,"'••>* ir.r 

chiù s-.t. s' ,r 1 '•'un l'io! con 

tr-rare '.•••••••i •m;.r-<<io'-,-'' 

• < ,•"•' l ' 7 ? e \ ' . ' \ ,•; e '•;• • 1 

'.' .'••"•> the ' sic. e'nimiri. 
h'/J'.r;.. e cn'oro f',e 1 ,,-'ira 
'. 1 tiri st " , ' • • ;,.ìi aranz'i' 
nella r cerea, sia'.o r->i;''fir 
a'hi Ì> 1'ipa'iA.ti'i.a; s/ p.e. ti
re f.a't .<i"i:>!iCi "lef. 'e thr irei 
.so'!'» i f l ' . ' r i ' s s r ; ' ' a •;;,('-',, i;r 

iìonii •!*'» Se r i / i - - e tpi i',ca-a 
di ìmit ir'ii'e. rome oecene 
';•••; afa,cne. .si aii'e un fi re, 
l'i Sfemci'io ••• un >. "ore »• 
lere.n'e p c la r'i limoni o 
s'itsCi" Irle f'r rte\'i-.,rre 'i 
(l'iti'rhe srn-.-er' 1. sì a;,r r.-boe 
si.'/ ' 1 una co-,:,.. : :iicie. Ci 
S 1 che r, ri c'è. ',• r, '::'• J.eJ 
Ciim.fio àeV. i :> irai,sico',,ii •: 
non c'è nulli ilo raTo'iliert- ». 

Come mai li scia: 1 ri,tre 
11" simile ri si'.'er-'sii- per la 
jeirapsirob'aia'' Ciò non si de 
re cor-e al ia'lo che quc.s'n 
discjAi'ici fioss-i l'icrainre l' 
edifìcio tcof-.co e sperimen'n 
le ciistrii'.'.o daile scicize prò 
priamentc dette, cine daVe 
scienze nnUirnh? 

< .Vo, perche nella .tcc'aida 

metà dell'Ottocento scienziati 
d: arande rcputnz'uiie hanno 
mo.stratii iir<doud 1 interesse 
;ier il cai'iiio. aìloiii mtt'ra 
" i c i t c niiiuto. della ixicohniia 
e r/c/'i' sc i ' i ic i ' (/< / pensiero. 
che s; ijiii/iiru t'ori/hiiii/o. Sei 
la sCicn:a italtii.ii inis'o ri 
•• iidarc 1 nomi di 1.ombroso. 
W W M III. /• ' .! , f ipo Ro-:a::\ che 

. rano e c:.un:;itc 1 "ia o r ' i 

r.tp'prcscn'a'it • d e ' 0 '.'i 0 • in 

11 l'oloaut ( (c . ' icr- .n 'c . p s i c ' i i i i 

:i- ' i i e <'sioltiiiia 11 "una /> •' 

• est 1. qui'-to r / J c f i ' s . , nsu' 

' . ; a fi ista >"-i ti'e.i.s' -i .fato dal 

' :'.to che da ipici s e ' ' e ' : so 

no CIUCI s e •(,•' mieli! • la fisi 

cniina'isi. i P ' M i r c i ' s o r . p ' . ' o s ' 

,• fc scolii r'e il Friniti su' 

'.'••, ••rise a. e hi "ìi'd cria fisi 

C ) io>l,ì' 'Cil ( \ o chi- op:p s" 

i-h\inia v irtifioe-ihiipa S O N O l e 

sCo; ' e (/ ' i/, 'ii's ' 1 ara ''di' si ' 

' a,' d • ludi <'•';,• ) i e r id' • mo 

s' e l'ociii'o d,i ioi inr.ih.icio 

idi' •'• III-CO M ' I ' i i l ' . c ' . ' i ti si, 

;>,o-s> ::iri'i e il: - fi T' ! 'iti ! I.s "io -

\!a c o " . e s»i 1 i / ' n . o ; <i >i".i 

' c c e . ' / t '. '/ 1 a mrire d: \ ó 

r c s s ' i . d ' i . - / mca'io la arande 

curiosità ni or>. 1 a. te 11 ni e 

" | fiarauoi mal e ah mcttt'ui 

dm me -si d o / n o ma a aie e 

s oirat":i"o did'a TV' 

< 1\ tei:' ni nel quadro ih u 'la 

••isp is-ifi i m i ' i o f i i ' e . ncoi.iman 

t'ca. da si Con' raftfioiie albi 

risi me ra :i.ii'ti!is'a portata 

• tal "ricmc'Co ovcra 0 >-. 

/ culto,- della e iraiisicolo 

a-a a''crma'io ti- i-outluric e 

s •i . 'foi.i . 'f i* ritpirns'. arralen 

.-/ is 1 o'' • - rtl ''.'i II': s'if . f r i ! ' i 

• i f / r i - i " ' d i i ' i ' ' ! 'ccm,' .t'iti mo 

!••!-• a I'1 l ' . i i i ' . n o ' s ' o 1, n fui >i 

' 1 1 "1 ;-oi ' 1 • ' ' .''1 •;" .-'ab A're e io 

e-' • . >,• e i ' < -i'a "icn'c l'alido 
, > ( • ( • o ' ' 

... In e -fu 1 meni , <.-',•'/! ;(', 
co. ne' • ef.'s-,, pali'-r-ii'iii tirila 
fiarohi. deci' esseri- imposta 
•o 01 liasi' ad una ch'ara ipo 
tesi sci, ntit-ca e dei't' mere 
:tu idi-, tirutlo ih fuci'hililà 
S'o'o il; (/.'lesti' eoli ìi:~>on>, l'i 
(ufi. dtdl'niierii culletlira ili 
ir'nl comwìi't'i scelti dica fino 
formarsi tiradiialmenie. e in 
modo critico, un corp-i dot 
In-'crio ftii'o di teoria e di 
pral'ca. che eara'liTÌ::tino 
tutte le <i-icn:e moderne E' 
tipico nu'i'ce flella pariipsicn 
lottiti un operare puramente 
Csle/'/orc l'ini st ruminiti sufi 
s'ieii ' i . .-eira dar inolio fiero 
ai! un CiìiC.t'io teorico snrri 
riunitale, tanto è rero clii- a 
i-,oito unii- orma' titilla sita 
'trilline 'e een'n tinnì per hi 
s'-:cu:a moderna sono under 
uitt'i I si coniiiiiiano a rime 
.stare si'mfiri- le s ' c s -e tpu-
st'oni sulla telefiatia. sulla te 
leculi--:!. .siiU't-clop'itslli'.l. sul 
l'i'.'o 'azi-ine 'il cosiddetti .sfr 
r i ' . M ' I - ' I 1 he n sostanza ri 
siili,o l'ocità e scAiifilii ». 

E che 1 osa fino: ti,re tiri 
'nicchi. dcpU imbroph. della 
fi'i.ssdulita di se,'cerare tpian 
'ci meno ciò che. sia pure in 
t_iciiuii'iicii'c. ri e tb ii'ie.st'i 

da tiiuui'.i> ,• M'iiiplfcc e voi 
aure truffa'.' 

J // tuonilo scientifica t i c 
.'• fio.'!-) pfV'Mr.ifo ne1 suo 
e imph'sso (i tpiesta problema 
''ca. perche la iiaUiru "iviv 
fa ridonali". non. intianim de 
liberatami-ut,", tutt'al pn'i prc 
senta problemi difficili, ili di! 
'.'.• le -o-'n.-'ieie. 7'iit 'urru. co 
me lo s-rdi,pp,i dcl'.ii medie-
na h'<i,ilc thmn-tri!. un'vulti 
inni- sC'Cntifica tittenta è i» 
ai'tiilo iì> caluhirc hi simula 
zumi' .' '('• si'i'hirla. sia pur,' 
con il m.irii'ne ih err .re eh • 
e ics ti, .'.'d'ii f i e r e ; ; STTC'' 
! .": . ' i i (/ ' (• . ' i i i ì i / ' i i / . ' / i ' tip 1 " 

Chi- cosa ficusi. nel re-
:<\-s so. (/;•! ciclo ih 'ras-in- -
s'i.n 'chTisii'i' sulhi fi.ir 1 •• 
colonia' 

Risposti: 
par/i a le 

< A mio '.l'Uiìzin. V fi 0 •;: 
. f in. ' ! . , ' j , r i " o ) ! o " | C - ' ' V r . ' • 

a ' . ' i s - . r . 1. tia'f. 1 i-,n' r'-'i'r'o i • 

,iu,ilc''i' -n i , /o .: f s ' c i ' i ' u r . ' ' • 

TV dal'.' ir citarne".1,! iiscerti't 

' -sta a: ! •• r c i ' c f / ' c ini-. 'Mifo 

V i i ' / i f i i i ' f i c i ' e . tp.ii'slt- t i ' i f s f ' i ' s 
sllreif l 'Cll ' lfCsCflfiMIO llllCI T' 

. s / ios f i ; p.;,— ni', in (filanto '" 

esse M 1 rihiil'iAo e ni eff 
cae,a a!:, alfi'rma-i'i'i: p" 
eclatanti e meno (ondale de' 
'.; fi'iraiisico'oira ma non su 
no state sc.'iivfiii'e. f u ; ; ' pi'r 
che non era n,-!',- sfes-s-,- ir. 
teir'-'i'iì dell'aulire. C'o-.s-ìdeia 
~'oin di ni'eiiie s tor ic i f''.i;ii 
'• -o che a i ir,,ut a isero il nn 
•'.co tde '/"(/-co. oscuro ni ••;! : 

i?-'''ii vai 111 sieoloa a a' di là 
deU'emii'i ismo lì'tt'tr 1 Vir'e 
co>iw rf'.-e /''.'iiic's'. "l'emiri' 
snio fiur., e seii-ol'ce '.' e? . 
in arado di renne a c.:p 
tìi'llo sfiirit:s "in" v.. 

/•.' tfiii (ira onsi. i.i"ii e'-' : 
ziotii'. so fa fii{i p rccs 'o fef 
ca ne'la I ).a!e!' 'c.i del! 1 n 1 
tu ra il posso e'ie lui in me 
te Eccolo- fa porle ili in 
araut'i artici.'o intitolato • !.-> 
ricerca scientifica nel motid • 
detlli stiriti 1. e è li duce Fu 
nels scrirc: • F'n tant 1 eh, 
non è stato chiarito nani sì" 
tiolo st'tliccntc miracolo, re-'" 
utili spiritisi' abltastanza ter 
reno per difendersi. (. . .) E 
allora l'empirismo si vede f" 
si retto a liberar.;- tini bis' 
dio datili erocatori dì sp:r;t 
non con c~-pcrim,'iiti. ma co-
considerazioni teoricht' e ,. 
dire con Hit ilei: "l/un'Co fu-
"e cìh' po'rebbi' remr f ;nr; 
(i ffi o arriso, titilla thinnstru 
'imie della renio dei lennme 
10 sturiti-i saii'hht' (fiiclhi di 
fornir,- un ntfiro ttrunmcni 
coltro A suicdio. Metillo 1" 
cere (acculo lo spazzino eh--
chiacc'inerare ila morbi per 
bocca dì un mcd'inn. che il 
dà in affitto id firezzn ili lire: 
tlh'uca pi-r sfiniti '" ''. 

Giancarlo Angelcni 

Sarà presentata oggi a Roma 

Una nuova serie di 
«Democrazia e diritto» 

Sfaserà dibattilo con Achille Occhetlo, Giovanni 
Conso, Stefano Rodotà e Luigi Berlinguer 

ROMA Ir: orca IOIH- rie.';. ' n.ni r.i/:;i e delia r . t o rma (le. 
>i .S - , : ' ». .Si : r a p p o r ; Tra 
.S -a*o Ms'ema de ; par!;'. . 
e 'TCiZ.o d-'!la (ìeinocr i/:a pò 
! : ' : ' . . »• r e j o . e cOsTuz .or .a ! : . 

: ) . r i ' s ' ' : i ' . i 7 . i » a ; i " i . a r . ' i o ' . a s e 
r i e r i e .a r . ' . ' . s t a t: D - m o r r a 
/ : . ( e ( ì . . : t i i » . e o e t 0:1 .1 p r ; 
r n o w n r . i ' i f i Ut ' . ' 7 . ; ( i . v e n . ' . i 
:> . : i . ' s" r a r e . .- : .s ' .o._i--: a <»_•_'. 
a l a - o l e _'o ! i . n e ' . ' a s.1.,1 (Ii ' l l . ' i 
i e n e ! . . / . O l i i - l . a / O i . a . e ( t ' - l . a 
. S " . i : i i | ) . i . .11 C o r s o v i " o r . 0 
H m . n ì ' i e . ' - . ' i i ; i . - i : i o : i ) . i " ' o 
s'.i " " m a '< R . ' o r i r . a de <> 
. S ' . i ' i i <- t r a - t o r . u a / t • *.<• (i»-". :.. 
sor ' "a .1 A i a ( t . ' " i - s : o : , e 
p a r " e . " , j » " r . « : » : ' . o A ' i n i . " O -
. ! , ' - : o . S ' e t . . a i I t o i o ' a . f i . o 

' . . . : . . . . C o n 0 1 I . !.-•: R e ; . : . : 
••.'.'•• '. <i . ' e , - o : e (!i •.( !)r-:»' .f»rr.i 
/ . I f (',.. " " I l 

N " " ; ' •':;•(>: ;a • . i e l l a r . ; . " a . 
I . - I : L T . R - : :r.z;-e-; • • s p o •»• ; / r : 
' t - r . . s O i r a o r : (:•!'..• r . u o v a .••• 
r • ( i . •' !>• '.r.'* r a / . : i e r ì : r : " 
- o ( :.• i l a - ' " . : ; n i .1.0 
::••<"o '\. j r . i ' . ' i ' e:.-'. : - - . i t - . i 
/ . 0 . 1 , 1 e . :.e.'.' t .'•.:.-1, r i : , i ; i 
p r o ' o r . r ! : . - " i a r.t '-rc.( s i : p r ò 
!i . - I l i . ( l ' i l a f ì ' . f f ' s i r i " . . a c e 

"a mia s , . r : r d; .'<riU'. d; I ' e 
*.o H.i.r( elioiia. M a - s i m o 
R t t i f ; e t Jmh ' - r to Cer ron l 
L'i 1 a . t ro s ' i t o r e il""..a rlv • 
-"a '• <ii'(t:ra -o iiì terna df 1 
r--t": ' ' i1 . ' . ! : : . aliro_'a":v:. eort 
. ' . " . c i ' i d: A i r m i i o H>:da', 
- a r r e . Ca r io Mezzai io ' fe *• 
l ' . O . a l H'-iv-'-.-.i. 

!*• r u n . u r o r i gua rda l'P.T.er 
gi'P.7.1 '• il t'-iiia dell ord l a 
d - . I . O ' T . I " :co. ;. r . tui i-ro : d. 
" I>-:iìr« r . t / a e d : . : ' ' o . ,t%. 
" :;•:.'' ar.•'):•• ir . ' . -r - ."!: ' . rJ: C a r 
io C i - e l i ; s'.ii>- rrT-rCì m . v i 
re p,-r l 'ord.r ." pi.ibb.ico e t» 
:r.o'i;;;iÌH' a.ia lei 'ge Rea le . 
(• d: Domep.Kv» F'ìii.t..r-.o. eh* 
pztroar.' aria r iJr t rmui . iz .onr 
(i^H.i d i m i s s i o n e sa garanf ! 
"str.fi e furi?.f n . r i c r e i ! :ve 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à mercoledì 31 maggio 1978 

Impegno del governo ad un confronto serrato sulla riforma AWAlfa Romeo 
Riprende domani la trattativa per le FS le preoccupazioni 

L'annuncio dopo l'incontro del ministro Colombo con i partiti della maggioranza - Non saranno poste pregiudiziali - In Par
lamento riorganizzazione aziendale e stanziamenti per le ferrovie - Si conclude oggi l'agitazione degli « autonomi » sul dopo Cortesi 

R O M A — M t m i e lo ferrovie-
s o n o di n i n n o i n v e s t i t e d;il 
le a b i t a z i o n i defili a u t o n o m i e 
i disa- i i p e r ['il n"e riti . e m i ' i i 
t a n o di g i o r n o in (.'ionio, ieri 
si è i i vuto un p i i i n o s p i r a 
jgl.o p o s i t i v o . 

Le- t r a t t a t i v e g o v e r n o s inda
cat i |>er la v e i t e n / a d e i fer
rov i er i r i p r e n d i r a n n o d o m a i n 
al m i n i s t e i o dei T r a s p o r t i 
f o n l ' i m p e g n o del s e n . \ i l to 
m i o Colomlx) a « p r o s e g u i r e 
e | x )Ss , l ) i lmente i olii I n d e i e . . 
La d e c i s i o n e è s ta ta p r e s a ie 
ri m a t t i n a dal m i n i s t r o a 
i o n c l i i s i o n e de l la r i u n i o n e . 
- v o l t a s i ne l la s e d e del m n p p o 
d e m o c r i s t i a n o de l la Cam» ra, 
( OH i r a p p r e s e n t a n t i de i par
tili (lolla ma|><noraii /a di ito 
v o r n o p e r e s a i n i n a r i i p i o 
b l e m i del s e t t o r e l e r r o . i a n o 
f o n p a r t i c o l a r e r i l e n n i e i i t o 
a l la r i f o r m a de l la a z i e n d a 

Nel l ' in i ont 'O. a (p ianto ha 
dn I n a r a t o C o l o m b o ' si e 
c o n v e n u t o su l la ni i ( - s , t a «li 
s v i l u p p a r e a r i tmo «-errato il 
t o i i f r o n . o tra nover i lo e s in 
d a c a t i ( o n f e d o r a l i de i t i n o 
v ieri s e n z a a l c u n a p n giorii-
z i a l e .sogli ob ie t t iv i da porsi-
u n i r e e sui prob lemi n i U n i 
ad una d i v e r s a or i jnn izzaz io 
n e d e l l ' A z i e n d a d e l l e F e r r o v i e 
d e l l o S t a t o •). 

La r i p r e s a d e ! u« t 'oz iato 
c o n la F e d e r a z i o n e unitar i , i 
f e r r o v i e r i è a u s p i c a b i l e poi ti 
m t e m p i b r e v i a l la ìnri ividna-
z o n e d e l l e so luzioni ipot i zza
bili (HT i p r o b l e m i di r i l a n c i o 
e di r i f o r m a de l l 'az i i nd.i , o h e 
< os t i tu i s i o n o il fu l cro di tut 
ta la v e r t e n z a del la i a t e g o r i a . 
o a l la d e f i n i z i o n e don li a l tr i 

ponti < i n o l i n o di p r o d u z i o n e . 
o r c a n . z z a z n io di I l a v o r o . 
r i n n o v o l o n t i ì i t t u a l e , oi < . i 
r i m a s t i in os_)i--o al inomi i. 
»o di H' interruz ione del ( on-
fronto la s o i a del 21 m a n g i o . 

L ' e s a m e di m e r i ' o e s e n z a 
i i e g u d i z i a l i de l l o ri -htcsii» 

p r e s e n t a t o dai s i n d a c a t i , so 
p r a t u t t o rpiolle a t t inent i la 
r i f o r m a dell a z i e n d a . può 
d 'a l tra p u l e (Os t i to i ro un 
p r e z i o s o ( o n t n b u t o ;illo - t e s 
- o i-'ov o m o \A-V la i n o s - n ;i 
punt < do! d i s i n o di l o g g e 
per la n o i ) :aniz /az io ' i i d e l l e 
F S P O H he . al di la de ! i on 
l r o - p o sulli idee (• p r o p o s t e 
de . snidai ati di i a l o g o r i a , i 
foivov ieri e l loro ~>• tul,ir atl 
••olio 'i p' rti t tanieut i « o n s a 

pi ' (.Il - ( Olili' Il 1 -< ritto s; | | 
l 'ul t ' ino n i n n o l o di /fei-. seeviei 
.s'o/dai ale il OIIII | I<I;IIU S u g i o 
.Mezzanotti s c t i n t a i i o g e n e 
ra!e di ! Mi I he ;| p nb'c 
m a d> Ila I i lo: ma ist i tuz o n a l e 
di 1 (• F S e i ompl i s -o ( d a--
-urne una i i l c v a n z a po l i t i ca 
t a l e ria a s s t f i l ia le — per la 
so.i d e f i n i z i o n e - - un i nolo 
di ( I sa o a l l e lorzi po l i t i che e 
al P a r l a m e n t o <. 

II l 'ai l a m e n t o , di ' ri s to . 
a v i a m o d o di a f f r o n t a r e Ira 
b r e v e - c o m e ha r u o t i l e ! ' 
m a l o ieri il c o m p a g n o Liber
tini - - i l i O I I D I O S M ) proble
m a . i «ni 11 i s c r i z i o n e a l l 'ord i 
no del m o n t o de l la s e d u t a 
del à fiiiifino de l la commi*. 
su ine Tra- .poi t i de l la C a m e r a 
d e l l ' e s a m e dei p r o g e t t i ili 
l e g g e d ' in i z ia t iva p a r l a m e n t a 
i o per la r i f o r m a d o U ' a / J e n d a 
f e r r o v i a r i a . N a t u r a l m e n t e ' s e 
\>vv (|iu Ila data n g o v e r n o 

ROMA — LA stazione Termini affol lata di genie in attesa 

noi. av I a pi ( - e i i ' o t o un s'io 
d i s e g n o di l e g g e — ha a g 
m u n t o Libi rtun - potrà 
i Inodore , a l l ' in iz io dellii rm 
m o n e , un bri ve r n n a» i he. 
c o m e p i a - s i . s i ira < uni P - M I ». 

W t l'rattein.jo - - ha d e t t o 
ani ora il prc -adcnte del la 
i ommi-,s | i , t e 1 r a s p o l l i - - il 
l ' a r i . l i n c i n o * e s a m i n e r à il di 
- e g e o (Il ' l l i l 'e g o v e r n a t i l o 
i l i o s t a n z i a l-HHl i m b a r d i por 

I m a t o i i.'i'o i o ' , i b i l e m e n t r e 
i u n . i n i . m i o in atti sa . e sul lo 
c i t i ,n i o v i\ a m e n t o , qui Ilo per 
il I m a n z i a i n c i i t o deg l i un 
piant i f issi per 3 alili mi l iardi 
Sui i (interniti di «jiu-,to p iano 
la ( o inmiss ioiH- T r a s o o r t i ha . 
del r e t o , fila r a g g i u n t o i on 
i l ' isioni i o n v e : gent i i he sa 

r a n n o < o n - a . ra te da t.n voto 
un , ' . ano u.ov odi ' d o m a t i , i t. 

La r iun ione di ieri l"a i 
partit i ' lolla m a g g i o r a n z a e il 
g o \ orno è - ta ta -t nza d u b b i o 
M'IK O I ostruttiv a si i pori he 
ha ( o i i -out i to una r i cogu iz io 
no do, iroblonn 'ogat i al In 
turo del t r a s p o r t o f e r r o v i a 
rio s ia pei i nò - ipra tut to ha 
( r e d o 'e i o n d i / i o n i p.-r 
sbl.u i a ' e una v orteuz i i in -i 
tra-a o a ria (piasi duo ali ii. 
Non •»' poii mi . i t t i , non r.K 
v a r e i' pr-i lo' ido - t a t o di di 
- a g i o e (I ma l i o n t o n t o i ho ì 
cui i t inai rinvìi e il p: i n o d o r o 
a - m u l i . u z z o il'-l n e g o z i a t o h;i 
detoi m i n a t o nel la l a t c g o ' i a e 
il l a t to ( ho -il di o - - o i orca 
no di l a r K v a p e r a g i t a z i o n i 

p o n i o ' o - o e av venti l i istighi
gli < a u t o n o m i » d e l l a F i s a l s 

La o o n v o c i i z i o n o del mi 
n i s tro — ha clic-Inarato il 

• t o n i p a g i m M o z z . m o l t e — non 
' può i l i o o s s e r o v a l u t a t a « p ò 

- d i v a m e n t e » . Si t r a t t e r à ]>oi 
di v e r i f i c a r e lo ( o s e c h e il 
m i n i s t r o d irà n e l l ' i n c o n t r o . 
I n f a t t o ò e o r l o —- ha a g 
galliti» — : t o hi t r a t t a t i v a 
r i p r e n d e e si p r o f i l a n o lo 
poss ib i l i t à di unii c o n c l u s i l i 
no. o p p u r e il i r o s e g u i m e n t o 
d. 'la lotta d ivent i ! un pas 
s a g g i o o b b l i g a t o -. 

in o g n i c a s o - - ha dot to 
M e z z a n o t t e - - « a b b i a m o la 
n e c e s s i t à di d e f i n i r e s u b i t o il 

, problema del premio di prò 
i ( l oz ione e d e l l ' a c c o n t o re lat i 

' v o : di l o m i n u a i c <i m e t t e r e 
| in m o t o il d i s c o r s o per il 
1 c o m p l e t a m e n t o del ( o u t r a t t o 

'7(1 Ti*; lii lonfront i i r i ' i s to 
c o n t e n u t i de l la r i f o r m a . N o n 

, p o s s i a m o c o n t i n u a r e a tro 
v a i v i di t ronto a d i s p o n i b i l i t à 

' a d i s c u t e r e s e n z a poi cornili 
| c i a r o in c o n c r e t o a f a r l o . Ci 

a s p e t t i a m o , qu indi , o h e si 
m e t t a n o da p a r t e le a l l c r m a -

; zaini di p r i n c i p i o o -i p o s s a 
j e n t r i n e nel m e r i t o d e l l e 
; q u e s t i o n i .-. 

ì A n c h e ieri , i o n i o d i c e v a m o . 
• è p r o s e g u i t a l ' a g i t a z i o n e sol -
i v a g t p a dogl i •< au tonomi • c l ic 
| d o v r e b b e c o n c l u d e r s i a l l a 
! m e z z a n o t t e di oggi 

i. g. 

Alla Selenia 
è l'azienda che 
respinge la 
linea dell'EUR 

Vaile per assumere 

It t lM \ - ' ( .i h i IMI-'-ÌII nu

d i l i nn»«i la S e l e n i a per n m -
v i i u c i - i l'In*, in l imili) , il c i io-
Ir.lllo iute u l .11 i \ o nini ci .1 i n - ì 
i it lf ' l ' i l- l i . p e r II' l'.l-M' d e l f i l l i p * 

pi>: dui' v i l l in i - o l i . inveri ' , 
per i . i i l i l i ippi .ue il d e l i r i ! a-
/ i i - iu l .dc . I o d i l i l l le-i pel i le-
i i i ler-i a f o n i . o r un ruol i alil i 
i In-, --e I n o l i a c i al 111.1--Ì11111 Ir 
riee-iiilir.tziniii <.1l.11i.1li. -i <|" i-
lilir.iv.i i n o l.i 1 it-liie»-t.i di un 
IIIIIlVII sl--cltll |ll l>l|lltli\l>. di 
un aunii ' i i lo ili'll'ui r i i p . i / i o n e ; 
diif u b i m i per M.do l i l e riu
nii ( i r l o i i i imi-m di lavoratil i i. 
-re l l i ne l la più 1 ntiiplrl.1 il i-
-i-|ezinli.llil;"l. i|iiVi'*»cro r i i e -
\ c r o mi .111111 e 11111 c l ic var ia 
d a l l e IH a l l e Hill mi la Ini' , t u 
ai l l l ic i l lo n l l r e l u l l n 1 el i ml.llali». 
• li |i.n erri l i i n e - i . 

Il CII-III ileU*i>|>ei , i / i i m i ? 
Ou.i- i l i e mi t i . l id i - - . i - - i i i i -
r uni i l avora to l i — p iù i> ino» 
mi l.l rifr.l de l | i . i - - i \ i i di IT 
i / ie i i i l . i e lett i imie.t i lo - priuln-
ee .lltl'C/.Z.IlUie .ili .dl.i l e rnn-
lii^i.i |>CT il - e l tnre i-ivilr e nii-
l i l .o i - , l l l-iiil l l l i . l . I.- -ri-Ile del 
1 im-iji l i i i di faliln 11.1 |'i 1 ini 

• i .nti-t iòi ieoli i tifili* l i i - l i i e - lc 
- . l l . l l i . l l l , - i e l l e « Ile I l l ' . l l r . l ' in 

le l iner r in r r -e ila IF . i - - in i t.b .1 
• l e i r i . L K r elio ini'lliiiiii .il p' i-
1110 |•• • -11 * l ' e r r i l i » i / i n n e . tii>-

i . i o n r n p p u - i t n i e p i ù 1I11111 n e l 

p .n l i . m a l l i . 
s c i n i . i l l e ^ i i . i i n i ' i i l n d i i p n - -

«tu j i f i i c r o - . i r r i t i l e ^1 a \ Ì--011K 

i n 1111.1 - i i r i i - l à pi ix . i t . 1 . .1 d i -

\ n i ! . i i i i l n l l e i . i h i l e n. p e r t l o -

l.i i-ini i l - i n i l . i t ' . i l o . i o 101.1 

. i / i r n i l . t .1 | t . i r l r t ' i p i / n i n i ' - M -

t . i l e . I 111 1I11111.1111I.1 a tp i e - t i> 

p u o l i i è I r r i t a . 

(!tim<- p i g l i e l a l i "•e l i -m 1. 

r l i e fa p a r i e d e l i . i n p p i > •"!• I. 

i p i e - t l 111101 i i i i ^ o i - l d ii' . l l i . i n -

n i n n i . ' 

M a n n » i r d i i p i e « I n v e n i r e 

-> n d i r . o i i i p i l l i l o . - .1 u n i i n i . n 

o l i i t - l l i » ••: l i m i Iter.- i n 1I1-.11--

« n n i e l e t i i i n | u i - l e - ! i . i p p . » : e 

r t m il « m i l r . l t I n i n l r ^ i il 1 v.«. I . 

p e r v J n d i f j r r l o i l . - a . la - t i -

i n l à i n n i h a l i u v a t n n u l l a d i 

m e d i l i r l i e ai l e n i u a l i - u n a p e -

l i i ' idn-.i p idi l ira di*ri i i u i n a l o -
I Ì . I . di i l iv i ' inui- fra i lavora
tili i. 

I.' Iielie 1 ipeii'ini'ei'i' Iiri-»r-
1111 n le la - I m i a di i p i i ' l a \ e r -
l e n / a . rei l.iuii-nte limi in i lo ln-
1 e ne.un h e per l e i tr i :ai i i / /n-
/ i n n i dei l.iviiratin i. Ma- le ià 
1 ii-in dai e l i i c -uhi n e l l o -l . i-
l i i l i inenti i ili I tnma. 11111 J.'tllll 
i l i p i n i l i n l i ( i n lul tu il g r u p p o 
- i m o a!!!!ll| In -enr-n anui i -i 
-unii lavi l i . i le Hill mi la m e di 
-ti.Iiirdill.il in. ; 

l oa - i l i i a / in i 1-1 In det ta la 
e pilnlnl . i dal la i l in-zinui- . ma 
el le ani-lii' ipii avrva rrratti 
lo p irrn lr i*nle di p i i i i l e ^ i n , 
ili i l i i ' l i le l i - i i i i i . ' 

M a . p inp i in p.lrleii i ln da 
q u e - l i d.i l i . il - inil . ir. i ln ha 
e l . l imi aln l.i p i n p i i a pial laf i ir-
m a : inni -ulti «i -inni fal l i i 
t miti dei .1 l imi l i » nrll'ur;:.1- ' 
• in 11. m i -i -min ipi ini if ir.iti
li- pn- - i | i i l i là uri l ip . l / i im.l l i de 
r iva le da u n o - » i l u p p n di-IT 1 
i l . Ili 1.ni. 1 f i l i l e . I n -e l l i ire 
-III 'piale l.i r-fleni.i i l i r n l t i i . i 
«.dn il _!.*• per r i i i l n ilei prn-
pi !•• Ini un in. 

Mia t u i e , il -uni . irai . ) I1.1 
1 iilnilli-1. i l . , n l l i e i |ll .llll . ireil l . i 
u m i l i pn-l i ili l a n i n i . 1 he - 1 -
t. i i iun d n i«i I1.1 1 l a r i - | d i i l i -
nii-nli ili Kimi 1. l ' i i m i / i . i . l ' n . 
- a n i r <. iiih.ini". una m i n i a 
m / . i i o / / a / i m t e del l . i i . i m . elio 
|'i i\ lle^i 1 la p in fr -Mi ina l i là . 
una p i r r i p i . i / i m i o «.1l.1ri.1lr f r i 
i 1.11 i l i i e l l i . 

( iniil i app<i-tn a (pie-tn di-
-l'nr-ii i- e t|in-l|.t i l e ir . i / i i ' i i i la 
l.l pn.j i . i - i l . i m,i Viiilrentli ne l 
la di . Inai . i / inni ' prn^r.itiiiii 1- < 
I n a l ino .11.1.1 d i l l n 1 h e z b 
11111 • 1. rt.lili.fi -j i l . n e i .imi . i - le-
n e i c d i aiiiiii-nli unti . i lei i l i ' I 
1 Ile r i i j . i e 11 ipn - Imne 1 »i ' . i -
1 1 i le 11. .T - i i l l e l i fami l i •» nii'lif 
i e l l e l e n l . i / i m i i a m m i r l i / / . i r • 
• u n i fti-.i . I . i -li a.l.i per Iial-
liTt- ipit--Ie ni . in i ' irr è t m p u i r r 
1 In- -1 inr l la iiiaiin p i e » | n j 
filili i puni i de l II . IUI . IMI>. 

la Fiat s'appoggia alle clientele 
Il tentativo di far passare il criterio della nominatività - Colloqui informali 
e « suggerimenti » forniti dalla DC locale - La questione delle qualifiche 

Dal nostro inviato 
. W K L L I N O — La H A T . d a 
in r . tardo di 1 m q u e .-ci m i s i 
.-olla a t t u a z i o n e i\v\ p r o g r a m 
m a 1 ( incordato 1 on la KL.M. 
ha n e t t a t o nel la m i s c h i a tut
te le s u e forzo . Non M s p i e 
gii a l t r i m e n t i la l u n b o n d a 
lanipaL'na a n t i s n i d a c a l e e d 
a n t i p o p o l a r e a v v i a t i ! su l lo pri
m e p a g i n e ile < il Mattino >. 
D e n t r o c ' è la f i l o so f ia de l -
l * ' i r:t<4>r\ • - t u i i i \ n u > I I D - I t t\\ l ' az i enda 
a t a n t o 

ma c o m e , una voi 
ta t a n t o c h e r e g a l a n o u n a 
f a b b r i c a al M e z z o g i o r n o , si ri-
s-xi i ido ( o n l ' i n g r a t i t u d i n e . 
c o m p e r a n d o , a l z a n d o la tes t i i . 
c h i e d e n d o il c o n t r o l l o d e l l e 
a s s u n z i o n i " L 'ob ie t t i vo è c h i a 
ro : la F iat v u o l e a v e r e le 
m a n i liln-rc | K T IO a s s u n z i o 
ni de l n e o n a t o s t a b i l i m i . n t o . 
a s s i c u r a n d o - i mi r imi lo con
tro l lo s o c i a l e su l la m n n o d o -
i>era. La b a n d i e r a 1 h e c o 
pro q o o - t a o p e r a z i o n e , è i | i icl-
l;i de ila produt t iv i tà e d e ! 
l ' e f f i c i e n z a , c o n t r a p p o - t e al 
• ' i . i t i i v o e s e m o i o « d e b ' A i f a -

s!!d. 

La !•" at di ve f a i e o ' t i e n o i 
•e . i s -unz io i i i e n t r o la f ine de l 
'•H, s e c o n d i i l ' i n c o r d o riig 

g i u n t o 1 on lii i l u u - u r a de l con 
t r a t t o n e l '77. 

.Mii il punto è sui cr i t er i tU 
s e g u i r e : l 'az ienda ha gin co
m i n c i a t o e o n t c l l i n a n d o p i cco l i 
gruppi d. 1 l imit iate n o m i n a t i 
v e . p o i c h é non hi! lii forza 
di a n d a r e a l l o - t o n t r o d i r e t t o 
c o n i ( i i - iKi upitti . c o n il s in 
ciac a t o . c o n lo log ie . Le ulti 
m e IH a s s u n z i o n i .sono s t a t e 
l a t t e i o - i . ed ha..ino p r o v o c a 
to io s( ioporo dei c a n t i e r i 
-ti e l io s t a n n o u l t i m a n d o lo 
s t a l i . i i m e n t o e la i n a n i t e s ' a -
•zione d''i g i o v a n i d e l l e l e g h e . 
P a r a v e n t o de l la F i a t è la q u e 
s t i o n o do l 'o q u a l i f i c h e . L'a
z i e n d a Mistione di a v e r e In
s e g n o di un buon n u m e r o di 
oj-erai q u a l i f i c a t i . (I. non tro 
v itil i n e i l e l i s te d e ! c o l l o c a 
m i n t o del ( o i n p r e n - i i i n o e di 
d o v e r l i , quindi , - ' rendere a! di 
l u o n de l la zona , l ' orò , non f.i 
c o r . o - u r c i p r o l i h p r o f o - - i o 
tulli, non d:ce di (pianti e 
qual i q u a i i f i . a t i ha bi-oi^iin. 
* l 'or no: — -o t to l inea Knnio 
L o f f r e d o , de . la C ( i l L prov in 
c a l o — è i m p o r t a n t e c h e la 
azioni l i ! d e f u n s i a n u m e r o e 
di- .tribuz.ione di Le q u a ! . . u b o 
e d n - no d i s c u t a . D o j j o d u h ò . 

// 9 il governo presenta 
le riduzioni di bilancio 

R O M A — li -n* 'osr*r .e : i i r :o a.. . . p ios . c ionz . i E v . u i . ' c i . - ' i . c o n -
vors .u-r io .cri roti • u-.ornali-*;. i..t c o n f e r m a t o c'.w .'. g o v e r n o 
p r o - o i ì t o r à n o l ì a - o d u i a dei r o s i - j . . o d e i ir. n..-t.'. d o : 9 p r o s 
.s;:5io '«• propo- . t r d. :.i<.':. n l ia - j x ' - i p u b b l i c a por l i ."or.ori r:-
d a z . c n . d o ; d o l a ir '73 I MI-.I-(>;; I I V I I . V Ì I . - " a r n o .s:urf:.nitli) — 
ila d e t t o FI».fi /e"..-ti — .< .! n .od. i pò: r.crai:i- .'. b;i. 1110:0 del 
d o a - : o : o ci. oorr.po'onz,» » D->p 1 q.;c'..a ci. iur.od: - e r a . i i o n . o r . . 
- o n o ai prev .s .or .o por 1 0 : 0 - - I . T : . j . o r r . " a d o s s e - . i r a n n o -on i 
prr p r o - o n : : Pando'.f- . M i ' . f i t : . i M o i . c i o o. d. vo'.:.» in U I ; : . I . 
; m . n . - . r i . n : o r e - - , i t . 

I! >o*ìosOv're"a. .0 a . la pro-.r:» . : / 1 !; 1 a.".o 10 . ir .e . ir , . a t o t i . e 
p r . n i a de i v a r o d e . p r o w c d i r . . i r.t: d.\ r u r t e rio', i n v e l o . - : 
ar.t ira a d u n a i -or . - : i i : . i / .n: .p c o : - :" .d . '^i* . •• d^.'.f : \ . o p <"..-
: t-!.c d e l l a iì'.a-'^ii r. i: iza. C u ', . -::-.:ia. .'•': .̂'i. ' ." . i i i i 'r , co-
:::::.11 tui i ia» la prò . - . -ma .-o;!.!:.«»r.a. pro':nt).;n:o.. '-" r . -orroicdi . 

• d a n d o d ir i t to di p r e c e d e n z a 
a i d i -oc c u p i d i c h e h a n n o le 

• ip i i i l i f i che r i c h i e s t e e e l i o c i 
s o n o nel c o m p r e n s o r i o , p a ò 
s c o g l i e r e sot to |>onendo a d una 

' p r o v a 1 l a v o r a t o r i «. 

Co- i s a r e b l x ' r o s a l v a g u a i -
clide le e s i g e n z e di un b u o n 
l i ve l l o p r o f e s s i o n a l e e q u e l l e 
di i q u i t . ì d e l ' e a s s u n z i o n i . 

Ma hi Fiat si c o m p o r t a in 
a l t r o m o d o : a t t r a v e r - o col 
Inqui i n f o r m a l i , e b a s a n d o s i 
su i ca l l id i f o r m i ; daH'organiz . -

I z a / i o n e c l i e n t e l a r e d e l l a D C 
irpuii i . c o n i q u a l i ha s t r e t t o 
un p a t t o di f e r r o , s c o g l i e c h i 
a s s u m e r e , gli fa p r e n d e r e unii 

q u a l i f i c a p r o f e s s i o n a l e clolni 
cu i i n e s i s t e n z a ne l la zona è 

, c e r t a , p ò . fa la c h i a m a t a nu
m e r i c a o t t e n e n d o , p e r o . ; x r 
v i e ind ire t t e , hi a s s u n z i o n e 
n o m i n a t i v a . Così è s t a t o por 
gli u l t imi lfì. Al la F i a t s e r v o 
no b a U i l a m i o r e . i l i o ahi /on
d a n o n e l l e g r a d u a t o r i e dei col 

] Incanì . ' : t to . a l l o r a ha dee . v i 
1 di def in ir l i ! un c e r t o n u m e r o 

ondulato!-; eh l a m i e r e : , q u a 
l i f ica i n e s i s t e n t e n e l l a z o n a 
e 1 ho i n t i n g o ha fa t to preti 
clero a chi a v e v a d e c i s o eli 

, a s s u m i l e : il n M i l l a t o è e ho 
a s s u m e 1 In vuoh . 

S t e s s o p r o b l e m a |H-r ia q u e 
s t i o n e dei ira M'eri isti da Ca-
m o r i 0 cioj ( a n t i c r i s t i i m p e 
nnat i ne l la c o s t r u z i o n e d o l i o 
s ' a b i l . m e n t o . P e r 1 p r i m i , il 
s i n d a c a t o v u o l e e v i t a r e il (]{ip 
pio r i - c h i o e he F a / t e n d a , spo -
s 'andrr . c un n u m e r o m a s s n 
c:o . r i tardi !e a s s u n z i o n i « in 
li'i o » <• t he r.ol c o n t e m p o . 
M'ugi.'a e o-i al c o n t r o l l o s in 
d . n a . e ;;; r lo ri . onv CTMOUO 

'ì< I o s ta l la .u: t tito di ( " a m e n . 
I 1 a n t : e r . s t : poi . so; ,o so lo 
:.i pr i t i - s tn poli m u t i de l a 

az;i "-da F.s-i ;;,I;J c h . e d o n i i 

a f t a t t o di e - s c r o i i s s .mt i fnit 
rm.rt. C i n t d i t . o s c i o , a s p i r . . 

;i n 1 tu li J ì ' i m a . 

:.i _:rao ..1 .ir ••• < <i'i.e r. 
si nza 1 --1 ri n.i - - : :r. 

cheti o p e r c h é h a n n o l a v o r a t o 
i i cH'u l t imo K-riodo. e di i s s e 
rò \ a i u t a l i 1011 il c r i t e r i o i o 
i l lune d e l l o s t a t o di b i s o g n o . 

La p o l e m i c a Mil'a prodott i -
v itii è . qu ind i , so lo protes t i lo 
s a : è p iu t to s to d m o v i m e n t o 
de i l a v o r a t o r i a d a v e r e pie 
n a m c n l c a c u o r e !o sorti del 
lo s t a b i l i m e n t o , si è v e r o e l io 
e d i s p o s t o a n c h e ,M\ i ina l izza 
re la n e c e s s i t à ili p a s s a g g i di 
c a n t ó r e d;i a l t r o a z . e . i d o | R T 
• o | i r i re il n u m e r o l i m i t a t o di 
s p e c i a l i z z a t i di cui ìa F i a t 
liii b i soa i in p<>r a v v i a r e la 
p r o d u z i o n e : e- s e è v e r o c h e 
è il m o v i m e n t o s i n d a c a l e , e 
non la F i a t , a p r e m e r e por 
ehc> v e n g a s u b i t o def in i to il 
p i a n o d e l l e i n f r a - t r a t t u r e nel 
la zona e por ov i tarc una di 
s a s t r o - a u r b a n i z z a z i o n e c a o 
t ic . ! . 

F." propr io q u e s t a i m p o s t a -
zi ' ino c h e a l la lotta liar.no 
d a t o i l a v o r a t o r i l a n c h e M-
a l l ' i n t e r n o d e l s i n d a c a t o n o n 
0 d a v v e r o tutto - . . i n i a t . n t i l t 
m e t t o .11 diftii ulta la F i a t . La 
>artita è g r o s s a , l ' a f f a r e |x-r 

lo f o r z o d e l l a s p o : i l l az ione 
prniili" .1 l o c l i o r e la t irando 
o c c a s i o n e , è di d i m e n s i o n i ni 
g a n t i ' s c h e i s i pens i so lo a l ia 
q u e s t i o n e o d i . i z i a ) . 4 li r i s c h i o 
é q u a i d : g r a n d e , ina m e n t e è 
l « r s o _ s o s t i e n e D ' A m b r o 
s a i . il s e g r e t a r i o prov m c i i d o 
c o m u n i s t a - la r e s i s t e n z a dei 
g i o v a n i , de i d i s o c c u p a t i , d e l i o 
d o n n o d e i l T f i t a è for te e t e 
n n c e : m a al b r a c c i o di que
s t e forze b . s o g n a c h e si asj. 
g i u n g a il brace io de l la Rec'ni 
no . d e l l e i s t i tuz ioni , che- de 
v v . n o i a r e .a Fiat -u una 
t ' a ' t a t i v a «love v , s .a il s;j.i 
fx-su. e iando forza .it:!, u f f u 1 
de l l a v o r o JHTV he- v a d a n o - a 
la -"r.tda u ' d c . i t a dai sn ida 
i a t o , a c c e l e r a n d o !.t prò . ed , ; 
ra d i l l a s,x.'sa p j b h l . i a t prò 
•-trarmn.'c'do :1 piatto elol'e i» • 
tr . t - ! :u"'U"e - . 

Antonio Polito 

Dalla nostra redazione 
A/i / . WO .^l'l ' IOIIOU'M'I 

alle d i ini i - ioMi <li ("orfest efei 
t-rositit'/ifo e/t-!/'.\/i(i Kuim'n. 

prt'i alu'iitti nU o ' o o i i l i di 
pM'Ol'ClipCKIfOIO- \HT il ìlio 
menti) 111 c u i .sono vi'imtc a 
piorcrc 0 per {ili interi nauti
ci che si moltiplicano sul 
t u b i l o del gruppo in parli 

colare. e'e j)re'>cciipa;ione 
per il rischio che con un so lo 
( o p r o ('.-.pintori'/ w cofiliano 
cunrire le ben più ca^te c w 
(lenze di ridi\cus\ioue de! 
iìiuppo (iiripeute e per In pos 
rilutila che < n o cada perdu
to il Incoio die in (pienti me-
•0 .si (Vii portato acanti per 
il risanamento dell'.U/a \u 

un confronto franco con 1 la 
curatori e w dehlia ricoinin 
enne da c u p o Tra 1 pochi 
che e/ne'vfo elemento non lo 
••olpono c'è " Lotta Con
tinua t ihe titoli, , azzoppata 
l'Alfa Honu'o >\ c o n mi eri 
dente udimmo ad < azzoppa 
menti •• meno metaforici. Ma 
di e/i/c's-Ca acute, cui la sorte 
dell'Alfa e dei sica 40 mila 
lavoratori non e mai intere^ 
.sedei uranche. non mette con 
to parlare 

Il coordinamento sindacale 
del uruppn Alfa, riunitosi ieri 
a Roma, e la FLAJ os . sorro 
»o ut un documento che J la 
(picsttonc delle assunzioni de 
ve accentuare e non nascoii 
deve l'urfienzn (leali altri ara
ci problemi (e ennscauenti 

responsabilità) esistenti alla 
Alfa, proseauendo con concie 
tozza e rapidità sulla strada 
tracciata dal recente accordo 
di pi appo, adepuando pli stes
si (fi-i.ppi (tinnenti I M - I I M M I 
mente secondo rigorosi critc 
ri di t appetta p r o r e w o / u i ' o 
e di rapacità di rapporto con 
lo stessti sindacato » / / re 
sponsabile del .settore auto 
della Fl.M. \ erone.se. cspr> 
me il timore che si tratti 
del * punta ili inizio di una 
spirale di alteriate dramma 
tizzaztoite - , A > rimi bloccare 
1 processi avviati t n i n f e ; an 
die un volantino dei comuni
sti di zlro.se'. mentre un docu
mento dei lavoratori democri
stiani dell'Alfa si \ireoccupn 
del danno die all'azione di ri 
sanainentn potrebbe venire 
dal repentino cambiamento e 
da una sopracalutazionc dei 
contenuti del processa m l're 
tura, in cui Cortesi e stalo 
condannato e che Ita motivato 
ufficialmente le .sue dimis 
siom Da parte dell'Hit si 
fa sapere die per domani è 
''tato convocato il cotisiplni 

di amministrazione della s-o 
cie'fei ' essendo imprnhatiile 

die volpano affrontali 1 nodi 
die onainariamente In are 
vano fatto rinviare alla fi'ie* 
d> piuano. si presume che 
Varpomento centrale sarà 
rappresentato e/ei/fo dimissio 
ni di l'ortesi 

Vi e coscien:». insanirne. 
del fatto che al centro del
l'intera faccenda ci r il fu 
turo dell'Alfa, l'esipenza di 
darle un arnppo diripente — 
e non solo un presidente — 
capace, autorevole e omope 
neo. n qrado di risanarla 
con d contributo — eominupie 
indi.spcii.salnle - d e i lavora 
tori e debc loro orpamzza 
zto'v. F. 11 i- co -1 lenzii del 
f'V'ii die i . ' i r ' r ' i /e d.'mis.s a 
1.1 e I 1 loro m'it'i aze-ne. r e 
hi .--•mitrit ni atti) ?.II /p ie -M 
l'erri», sul metodo con cui far 
'ro'i'e n.la 1 risi a::, i.dale r 
-/.'."e v 'ittzi-iii'i — * si-'ir'.ii,r 1 • 
a nrii-i. r\i e o. uìct'.'.i " 'rnu 
"-.'l'ica i- a ••;cn 1 - - per VA'. 

i'ls-ll(i 

1/ . ; e •' .Ticif. si niirec-

Domani si riunisce 
il consiglio di 
amministrazione 
del gruppo 
Problemi che 
non si risolvono 
con un capro 
espiatorio 
I commenti sulla 
sentenza del 
pretore milanese 

1 

\ Assunzioni 
1 

| e licenziamenti 
! 

G a e t a n o Cortes i 

Chimica: manca il piano 
\e nascono i cartelli 
r 

Ratti presidente dell'ANIC - Minacce 
| per gli impianti SIR di lUaccliiurcddu 

l\OM\ — Fors , - p r . m 1 d, i 
le f o - e t s-.;w il P a r l a r l i 1 
Ui th - iuW ra ia r i f o r m a <!t. 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e d o g a n a l e . 
I.o ha prvnnni in . - ia to ieri a! 
la i .vmmiss.:or e F m a i / o e 
T e - o r o d e l l a C a m e r a il m:-
l ì . - t - o Mah".itti, i . iv.' .ato a 
f o r m r o i l t i l l f n l i il va ia : . ; 
/'iii'1- s.ill.i s ta to iK ile d o 
•,:.\ne. M a l f a t t i ha p a r l a t o ti. 
m.i i ig o r e « . loi- .v :".a » a . . 'a -
/ i t i i .o am:n: . i : - t r . i : .v . i . ol io ha 
.tiatlo'.tti IH'.l'ultime» .1:1 10 a uà 
a.::n. n'.t) ik-'. nottitti tr b a i a 
rlo di-i i l - . par . a » ;."t .1 ì (".!•! 
m:I iard . . Su l la - c ' . i / . o . - r IH ! 
m : n . - : r o . .-r.ir 1.1 poro ti. e lo
m e n t i di iimcliz o 0 «li .\\i 
p r . f o - i d i m i ::!:. - : 0 - .1 a . n r -
to il ti.batt:"> 

D e l l o òo i taot vi s. ,u 11 .'• 
gt ipi.' .c.io, a t a - i r;vtir,'i 1-
ti. o-pli>do'io agitazivir.: M' . 
t o n a l i 10:1 la c o ; . s e g u e n t e 
p a r a l i s i de i t ra f f i c i da o per 
il n o s t r o paesi» di prodot t i 
i n d i s p e n s a b i l i . Si p e n s i ai 
dann i i n c a l c o l a b i l i d e r i v a n 
ti d a l b l t v i o a l l e t . 'ont icre 

il. . ".t>-tr: pr-' . i . i": o r t i f r . " -
l i . ' ! : P o in IH ro t oiitis. .1 
i .o il ruolo fo. idaiiK-nta'o 
ol io q :osta s t rut tura d e i i o 
M a t o s v o l g o p»»r a s s i c a r a r t 
l a t r a t e t r i b u t a r i e , ! x r ; 6X12 
n u l i i r e h ne! IteTtì r i - p e t t o a: 
- — ì - * >!' I i'.Co p, r ' ' imp-ir 
t ! / : o ' t . t pv r -:n;>tis't d 
tab!»r e az iono , S.T! te a l i .vìi 
m.'ia.-.i; ne l l!»7ò 

Ma a n i ne ipie-U". IOTTIO 

ha dtx a m e n t a t o noi - u o in 
U r v i o t o 1! compai:-- ' ! l ì c ! 
l i \ v h . o . .SOLO t i f r o iaad« ^-.la
te ri qaantt ) l 'a t to d e >•„,;. 
t!t Ile d o g a IH» — q lasj , i | ; , , 
s ' . ' s i ' . o — è ut v o r a t o r e d. 
t - i i i : . t ra f f i c i i l l ec i t i , otif. 
i r . i b b m d o . in i .ra p a r o l a 
e v a s i o n i clu- a n n i L i l m e n t o 
M»"'O d e l l ' o r a m c d; mig l .n . i 
d: n . b a r d i . 

P e r o l . e le il.»ga;ie non f a n 
z . '..ino'.' C'è i n n a n z i t u t t o la 
"oar-o/7 .1 di p e r s o n a l e e di 
p r o f e s s i o n a l i t à , la l i m i t a t o z 
7a di spaz i d o g a n a l i p u b b l i c i 
por cui le o p e r w i o n i a v v e n 
go.ro ibxi s o l o in edifìci e 

Dogane: riforma prima dell'estate? 
p a z / a i : pr iva : . :n.i - 1:1,1 - \ o . -
te ; , i ;:::a l o r . t l : / 0 0 M i e ti. 
d . f ìko ' : . ! o i ieo' i - .va . c i i e ri n 
d e . r i ft'i a r e (\ Ì . I ! - - . Ì - . t .po d: 

1 •-:", rullo 
N o a^!i uff1- i s tr io g a r i : . 

'.' forai; saff-.c a»r,:i i v r la 
f t . r r ' . i l e . i t i i n i t i i ' t ' i / i i ^ - . 
'ir.n'.o ;v,-r f a r o un t - c r n p : o 
:a d.isia;>a d: ( i o i o v a nel 
!''l"' s; hl.KCo piTcllO n iv» 
e. \ a - o 1 -o ld per p a m re le 
r- llf tto del :• o fono D: fr< n 
te .1 tali fatti a p p a r i a.:da 
i o i^T-mi i r>art.!'"o di a u t o 
t r . a / a v t . t.-rt" è c h e s . , ; 0 

e:.!^'!ro 1 it'ipie a f f i c i a.'Iott.i-
': » s i s t t ;i»; m e i e »n zzat i . 

"VJ.I è la s : r i " . j r i 1 d o g a n a -
I-" r e i s u o a s s u m e c h e (-^ 
atc .u . i . I n o de; m o t i v i m a g 
i-'.i-r: di e v a s i o n e f i s c a l e è 
dat i d a l l a m a n c a n z a di c o m -
f e t i r z e terr i tor ia l i C iev . 
Orfi •• o p e r a t o r e e c o n o m i c o l.a 

I • f .tio'"a d. s. t e. .. r-i ' "r.-.n 
l i le i ! i i / . . i ' : ;-.t r 1 p ' o 
ti. ;:• s.dor-arg.Li t t e - - . l i ) '. i 
l . ' . a : n o v e - v : r c o ! a r e Ir 

:i 1 r. :. o e; i e - : o t v :dor."oirf-". 
'.- o. i:n aor* < il e re «"tra 
ite r i o del f n - i * ro 11 albati: 

1 i i a ln: ? n o v e o :) '.: 
I 11 :.i « - e r e i l a r e o j n ; t:r»o 
• li p r " - - - o r e por or •.«"'•.-"e :1 
t'-:d«r".." « scorr . ' r . ento ? di 1 
"*•. ft.c i. \ a'e a d i r e la o m -
- or.e de i oor iTo lh . Q u - t a 
! . u n i t i , i l o -V.T.litro c o r ' r a 
•r . m i li n o r m . c-un n-.:a 
r e . -• trad'.ire m una a . : 'en 
"t a pr.v a t : zza7 .ono . campo." 
t 1* te ti'ia enormi» pt»te:iz;a 
1 ' . d frodi , iin.i dtstor>:o"«. 
de .'e c o r r e n t i n a t u r a l i ck-i 
t t .aff ic i , un p e r m a n e n t e iu
t a - a m e n t o de ; c o n f i n i , u n a 
. spe iu la / iorve — a t t r a v e r s o la 
t o s t i t u z i o n e di m a g a z z i n i e 
ecr.tr» pr iva t i d i -sdogana-

;:.• j .' .o — u ..:\ -1 r i i / 1 . 1 p < > 

b. cu r« - o oa p . i b b l . i : d::>«r. 
i".- .' . 

C.10 f..r- d . . . q :•. ? H.l! , -c-
1 !• r i n iva v a t i a l e : no p"o 
• - - t e f o n e r e t e ' I» e!eftn:':o-
1 e dell»- c o m . v t e n z e tr-rrito 
: .-.!• d e g l i u f f i c ; d o g a n a l i 
( ,0 p-. r a v « r e UVA d i - t n b u 
z . : t c e r t a dei t r . i f fu •. u..a 
«-f i t ta p n g r a m m a z i o ^ e e '.1 
z or.ale- d i s tr i l iaz io i io del por 

-t j(] , 0 . 1-sij.ir-o ci, m.l e 
u . .Lardi d v d i a l a p r e g . a l « 
-i :i<i priuiotti e « 11. rr« :.'. 
• . i r c i ì o v e i . g i ' . o ::r.[,-ir* it 
• i l l a ba-« (]. bo'. lttte : o;>. 

i io-, 1 ir che .shl 'etto pei 
in o ( he uà : l o r o at'i .',• di 
missioni: il pri.-es.\t> e In 

(oiidantici in pretura La FLM 
Cste--»., u-i ir i'!ize> : - / - ' i ' o o 

- ' /•; VH't'ii'ia (pud :iar 'i ; vr-
r'ii ' pimisce ta firatna del 

.- d;.scri"iii<nzi ni sulle o ,-
.siinzio'1 >. e ror- he .s'illt -ita 
- • •'! e,'<;•,;.'•• r.r.'/i »i:'.- » ;' ir-, 
l>\-ia e-'!.a ri'or"ni u ' i j e 01-
!','-arr,rtlu-

Li .stalli't dei l ir tratori 
:> :r a ( h".ir > i.nu .s »r,o ali-
~7fs.se dt.scr T-ii'iazi'ini jpil.ti-
( ••> '."'.'.'o o-v.'i'.'ci'if, . 'a- r.d'i 
Q.ni .si. .e (//; 'iion;. F. u r i 
(.he t,;iCs\i prr n a era ni u.sn 
ni'Alfa a''\c:> ad \:> - . - , 
"»e alla Fu;' e r, e;:;,;.si tu':e 
ii" p'at.di i(ih\iru'\e •- » 1, 01 
si /»..•/ 1 o ' . 'o ir.Loi;^ire Ci-r'.-j 
.si rii ai t »".'.; nei tata • is, 

1 .e--.!' < 1 er > 1 ìi>' le a.- »i.-.-

Zl dì * (ll.-l reZ' )•!(..! > li','. 

••'"iò/Yiao or or drr.-> L>.t >'i> t\vi 
'.• rie~.nei.ij ani ]/.n' > ai i i 

' ' t i (iella JWiZion ìlr.a az.eu 

HO.M \ 1 c o i n p l e s s ; pro
b l emi d e l l a e l u m i c a to i i t i in ia -
no iid e s s e r e al c e n t r o de l l ' 
a t t e n z i o n e m e n t r e a n c o r a o g 
gì m a n c a il punto di ri tei i-
tnento l ond iunont i i l o por la 
p io lo iu l i i opo i i i di ris i i i i i imoti-
to e di f i s t i o t t u r a z i o n e d e l 
- o t t i c o , q u a l e dovi e b b e e s s e r e 
.1 n .ano • iiiuiK o 1 .ic il m m-
- l i i deb ' I ' id i i s t r ia Dix iat Ciit 
ti s. t i -t . i ia a non vo ler prò 
senti l i e. 

P: on: 10 i r ; il 1 OISÌL'IIO 

di a m m i n i s t r a z i o n e ha r e g o l a -
p z z a t o la s i t u a z i o n e til ver t i -
t e d e l l ' \ . \ 1 C : s'ccotido (piiin-
to riti r i s i i - - L'E<pressi! • p s a -
1 oblio s t a t o r ir tnato un a e -
i i i i d o la s i t t i m a i i a s c o r s a tra 
1 m a g g i o r i gruppi c h i m i c i 1-
t a l i a n i , M o n t e d i - o n . SIH e 
A N I C p e r <• raz'onalizzare •». 
s e n i p r e . s econdo I'* L'Empi a-
su t, irli i n v e s t i m e n t i de l se t 
t o r e . m i m e , so l I ron ie SIK bi
l e la s i t u a z i o n e p e r m a n e t e 
sa Ne l la g i o r n a t a di ieri in 
lat t i d i r i g e n t i de l la SIR R u -
tiuiiMi'ii h a n n o ar i in inc ia lo la 
1 I n s a n i d e g l i s t a b i l i m e n t i de l 
la Kumiai i i ' i i sud a M a c c h i n -
r e d d u . n e l l ' a r e a i n d u s t r i a l e (li 
C a g l i a r i . 

Suoli) vertice ASIC C o n 
f e r m a t e le a n t i c i p a z i o n i d e l l a 
v i g i l i a : il c o n s i g l i o il; a m m i 
n i s t r a z i o n e de l g r u p p o pub-
blii o. r iuni tos i ieri a R o m a 
i i - ì la s e d e d e l l ' F . M . ha e l e t t o 
( ì i i i s e p p e Rat t i p r e - i d e n t e . 
M n i i o Lanfrai i i hi VÌLO p r e s i 
di l i te e . \ l d o Mol la i l lumini 
. - tradire d e l e g a t o 

Il n u o v o p r e s i d e n t e p r o v i e 
ne d a l i ' K N I . F r a e n t r a t o ne l -
l ' en te p e t r o l i f e r o di s t a t o n e l 
Piali e d a v e v a c o l l a l x i r a t o c o n 
Fin ii o M a t t e i . D o p o u n a e-
- p e i lonza o l la M o n t e e h - o n . 
.sjit't t a l m e n t e nel c a m p o d e l l a 
1 oliatili: a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
l iei ti l ibraio di q u e s t ' a n n o e r a 
••itiirei.ao a l l 'KNI 1 o -oe c o ' l a -
N i r a t o r o d P i e t r o Sot to . R.at-
•: - . 1 . a d i ' i i ' - s - i d a l l a Mo-i 
todiso . ) IH ;• i l i s - e i i s i < o-i Ci f s 
- d i a prosij( t t iva de l grur>'»o 
<h F o r o 1 »"i'i,.:i;ivi-

l.\i -coid'i » l.'E-'ircs a '• 
:> ;')h!.oa n j g ì il ti - t o di '.fi 
.ne ord'i t eh < ari'-!! • - .'• 1 
Moated.-iort. SIR «d \ N I C . 
s , pari ;» d. » vjlii'-drmre 1 
•ai 1-1 rreutu.ìl' ini e-truati 
al e precisi ni di c-i'ai'tCìU 
ir,a'atni di autofnì'vizia-nc'1-
t>, : er rispettare d'i 1 m;/erjrii 
T(".i'r';'i r;r,- ; dal c,'>ver>Tì 
A'.arco",' (••in il F >'iil'> >• o - ( -
f o r ' o "iter'iaz- iialr * e si j ^ » ; . 
"in-ce .: ta ! r . i a it"i - '•••":.'•;'') 
• r r r) t 1 d-'7f. i-v 

•> 1 . . 1 o ii.» .• <\i v o 

- 'I n a t ii 1 a p 0 i lo p . - il a', ;\ 

t A\ \\\\ 1 - t i m i n t i e - i - n « . ' . ni 

SA i i n p i a u : 1 11 e -ce v 1/10. in 

q . i c l l i 111 i 01 s u 01 t . . -• n i z i o i , . 

od io (|.it 11: 11 p OÙC'< to l.< 

dee. . - ioni di q a o s t o t l imi ta to 
-oi i ipi e -i t o n d o qa . s to ai 
«, ni . io. \ i i i a a . i o v • • 11,ii 1 :v ati 
.\c\ o-i v 1'irriife.'o U'iiniZiari'i v 
i 1. 1 - .amaici a gli a -pet t 1 I. 
11.ni/,a: 1 ed e . 1 • unni : del pi o 
gì a:n:m t o K oi'ilati dai t. e 
-M'uppi t .unni .. A quesi t i », 11 
untato ti'ianzi'ii 1 > - d i o i i b b i 
1 o pai ti ^ i p a r e a ia lio gli lati
tati di 1 1 e d i t o -,n, i ia !e eh i 
h a n n o » rapuot U •. 0.1 1 Itr 
m a t a i de l l .u 1 01 ilo 1 ai so 
s t a n z a n epu-sta <•,>• : a/10110 
di • 1 ili t e l h z z a z i o a t •• dov re b 
b e l o e s s e r e e o i n v o ' t i in p - u n a 
p e r - o n a 1 piti gru - - i i - t i !ut i 
liiiih ;iri d a l l ' I M I a Miebob . in 
1 a 1. 

Ittirnanra ai 1 \ p a r i 0 e d a 
d o m e n i c a | f ' i i»- i i i i , i , 1 g i u g n o . 
v e r r a n n o l o r m a t i gr. iditnl-
m o n t o , s e c o uio q i.intu d e . 1-0 
da l la SIR Rumini l i a. gli un 
piant i di Alai t nari delti. Fi; 
tro la prmii i d e c a d e di g i u g n o 
e p o s - l b . l e noi la f e r m a t a di 
d i e c i si re-pai ti dog l i « tabi ! 
m o n t i SIR di P o r ' o ' I o . r o -
S e c o n d o 1 d i r i g e n t i d e l l a s o 
1 iota queste m i - a r o si rondi 
t 'ebbero n e v c s s . i l a' a 1 a u s a 
eli Ila inani a n z a di I e m a t e r i e 
p r i m e 1 v i rga i n.tl' 11 imi . p e n 
.sanili per lo p r i m o la \ ora 
/ i o n i . I.;i c h i u s u r a dol io s ta 
b i l i m e n t o ih M a n inai o d d u . 
(p ia l l i la non d o v e s s e i i e u t r a -
re . provil i h e r e b b e d i l l e r e a 
/una ,-i c a t e n a m tutta l ' i so la 
ni ( p i a n t o v t 1 reblh a m 101 ar

ia m a t e r i a pi" ma a d i v i r-,« 
i n d u s t r i e t o - - i l i 

P o i e j a e - ' o . l i mn- ;i < he 1! 
n u n i - t i o S.-otti .abbia c o r n o 
e atei ieri R o v e l l i e lo a b b i a 
d i f f i d a t o d a l l ' n - - i : n e r e dei 1 
e i s imn . ai- [ in vi'da-m ce--*,* 
/ ' . ' ! i d . a " . . . ' a ni l 'è :;,(!•! 

-t : .1 :-.i: 01 

l'!--t nd-i '| • ' • 1 1 - 'a i/:> 1 • 

ij 1 i le - . v 1 i v ni' t ,ndo d g 11" 

'.o n ui.,1 no impari- -t :np". 

p.l! p"t o- 1 l ia . ' . te i'.Oti ggl • 

•111 ; to di ! -n u | -t: . i di i . 'l-.'i : 

- t r ia e ' i e . i . o ) i ) - : a i r o li sol i , • 

t i t a z u m : elei P( I <> d e . s in 

d a i a t i . s: o - ' . n a a i.ii.n v o l e r 

p i e - e j . ' . u e :1 |i- r o e 'nini- • . 

copto p-e-v i - ' o elidi • !• g c •'• 

r; -it \ e - . 0 e . 

Si v . lo'e i o - c ia-ClaiO -Iia 
/.•» a l o .'riamo."e ni « cart>'l 
li'zuzionc •» do: gf itali gr . jp» . 
ai mar;., da ;K • re-t tt n e le 
• al i l i ' - . io 'i j i r n g r . r u m a r s i ti»/ 
•ir,,; r,,,, ], > « , ' e .1. • . •1 , ' rap 

••i-.z.o-.. ,•; oia.'.e d t : t o r r 

li ! ; me.- o •« 1 ^Lbl-cil»'.^ 

Nuovo accordo tra l'Enel e gli Isti
tuti per I7 Elettricità del Messico 

« n i i i - r e » . 3» .snoiiiTii nt 1 

• >:. i .o : Il app l . i azi.i-.t d e 
1.- d ire ' . ! .ve CV.V. t loro re 
v -.ttt.t [M. r d . f e n d e r e 1 1.0 
- ; . prodott i i s i p i n - i a l la 
t- ; ; e u n p o n a z . o - K di • stral
l i > r . s j x t t o a l la v o c e vc-sjia 
r ,. o v v e r o .«1 p r o b l e m a del 
!» . s iderurgia in p a r t i c o l a r i 
:! s e t t o r e de i c o t i - a c a l d o : 
« i m a d a F o s — M a r s i g l i a 
— e c h e o b b l . g a l ' I t a b i d e r 
JI l a v o r a r e al 35 '? de i prò 
p n i m p i a n t i e il n o s t r o p a c -

e'e Ile prexe(K»rc d o g a n a l i t 
nni^giore- aiitti i it iniij ai!"tipi 
i . i ' i . r e d o g a n a l e fdand- ig l . 
• « .1 f a i . 11.1.1 (.l'i.diz.o'i r.a) e 
-[«••stami ntu d e l m o m e : t-i 
o i ' f i j - i t i v n «dia f no di ile 
• i t raz ;on . : 41 r. IOV.I cii-t i 
, i b : o d i ! r a p p o r t o d. l a v o 
" •. one r . e o r m s i e la t;,>.Cità 
d e l . a t t . v .ta d i l l a v o r o sco i 
"ti e a. d o g a l i eri n - p e t t o agi i 
a'.'.r; d perieli r.ti »:atal: . ':ia 
:«'ii li . sot lomotte a tura-
m a s s a c r a n t i . O c c o r r e p o r t ò 
. - c imentare gli o r g a n i c i ; 5» 
é t l t iaz ior . e i m m e d i a t a d e ! 
p r o t o c o l l o di i n t e s a s t ipula 
io il 10 marzo scorso tra i 
s.ndacati ed il governo. 

i • 

dale. cisi ( OT.I d"\u.s'ra ri 
nodi la"ip<i-.;«• .-.' ca-o àel-
l A'Ja.s'.id. •>.«".:re. , ; ; 4 , . , T I I 
r.n. (j..i:ìcn.sa eli p-ts.'ao, a 
Sapoli i'i"-,e a M i-r. >. « i o 
fi:<r i ]>T'I\IT.'J fi ili'GÌJ')1:I1.J', t 

nei i c C t ' ì i .sileni ila h'.dari 
•" dal ù.'.'.c'is,, avvio di nr.Q 
r,.tire npore e nauai >re t(,ui 
'a i.e' col! /'orr.fi' ». 

â e* o . pare s'a il ca-i ri: 
confi inr'.ere il p r i n c i p i o i r n -
•luiiciabile aila irrita di iris 
•iliiiita tra tutu i aisoccupati. 
con pJi effetti di altre « o r -
(c.s-<ire rigidità ». Proprio la 
Aifaaid ci da l'esempio di 
'AH liccnzianc'iti <giusUf'.cati* 
cui il .sindacato non si è op-
po.sfo e che semmai hanno 
trovato ostacola nella non 
f'mdata rigidità di alcuni pre
tori. 

s. g. 

L*:i .n .pò: :a: . ' . ( ' «n«_o:d'-i o . 
• <-o:>~ iz. (e..'- tr< :..(.•. ( --.»:.» 
: . . . . . ' o e l'trr-r.ze tra :! p : ' 
- d » ..:'• ri»'! Kr.'-l pr'.t ,-\n."- • 
r.. e .. p . f . s . r i f m e d*»'l I.s":i'..:«i 
e:. Fi .«•.-<• n e E.t't'.:;, n e ( et. 
. '«•"o.e atv.KTU (• del.fi Cor.. 
.1...-.-.SJ-.IZ F e d e r i l e M t - . v . / a i . i 

:. K e : : r . c . : . t dr U g o C e r v i . . 
'-..- ri-' P . o 

. \r . ' i-.n q'.;e-Vi a^ 'orr io . 'a 
>irr.p.-.-.o^no .-.•'•r.t.a n«»l rp;:t 
d r o eie'la d . f f u - a a t t i v i : , , ci: 
• o n - j : o . i 7 a . a.s.-.s-.enza •- ccr, 
i j f . a z . o r . e cor . r. . m e r o - : S'^t 

. ' . e.s'.er:. c iò - 1 Kne i . i ia >•>: 
• ...pp.t'.ej i.if'.i j'.-.in'c a r . m . ? il 

.,t >.-o.- t de lo n .c . ' .ep. . . - : e.-pt 
.-.r-:.7n o <re-»r.c-rer,ze •T.ftttir'i"' 
: . e . ror.-o rie.!.t j.o*. i z .or .c e!': 
•.ari Drob 'emi . 

i J ' t - q j o . ; t e e .-p:r;e.nzo e 
• onor - ' en7e - o n o s t a t e rne.-.-f 
c a i . Kr.eì a d i a p o n . z . o n e d: r»u 
rr.t ."C-. S t a t i e.i'iOr;. rtve.idt' 
ìier. p r e d e n t e la i m p o r t a n z a 
ri: qae.st.» a ' t t v . t à di s . s> . - t fn 
za e cr»r.su!enza a n c h e n e ; r 
f-e-s^i d; p . u ìn' .e . i?! r a p p o r t -

, d e i ' e ip .du«tr .e c o s t r u t t r i c i n a 
i z . o n a l . c o n l a b S t a t i . 

L ' a c c o r d o f . r m a t o a F : r e n 
, ze d a l P r o f A n g v b m c o n z'.i 
' E n t i in e.---, c a n i c o n c e r n e , p . u 
! p r e ; : . s a m e n t e . ra.s.s:.sienza a! 

ia p r o g r a m m a z i o n e , c o ? t r a z i o 
n e ed e s e r c i z i o d e y b ì m p t n n -

J • . d: p r o d u z . o n e . d: d e s a b n a 

z.o' . ' - - ;•• e i o : . : •: ,i.v j - « 
. » . - : - ' • i .z t :>-r •> .>'..! ;.»;><» d . 
p . o g . a'T.iri. i l . r . i»- : ia — e d 
prn . ; - f". ;-,:/»•)..,-. i . o - - . per 
. 'nr : f - . - - - r iT": , -o ri :r .-r . a > 
,i /• *''r—.;oi:'' e "or*:' 0,2.*» n »'r 
av ?t".7.-«"'-

P « r t : c o a : e .r.t'TOs r f y-^ 
t o T..-ir\n'*j da i l . i c i i . t j H / / , : , ' -
...• .-s-.i a.'i.-i ,,::<i - \ . . jpr-o rìeil» 

I . . O . ' . . I " i j i i e a . 0 C i ...'t g ' . ' 
'1 : : : : t ' :\ .t...\ ' : . i . - : r , . . . - . . ; r , e 
'!'"!,« er . -rg . - i i ' l ' " : , . ; t a d ;t 
" - - - . " l i f * n - o t i e , t ' - ' , r r : t )nr 
. o.'.a.' ':. t n o t i ' o • ' n i - ' a t 1 o 
: ' :rr.porta. .z« «- i a t o .•'.- ,!Io 
"••e nfj l - .g .eo d e e ; . . . . p . a n ' i eie! 
I K..f . r.e. (or . -o el. ;i ,t \.-?i 
' a . n a e •".'.'.. . i l e l . . . . . e a . " e: 
C. f.r.-o. . i l a /I'J!'. a g-'."errr.:c a 
ì . I .<rrier<"l.o e-d al N'iora'»". 
r.o -p*»r:n.'»: .!a> fi Hu: ° r e t o 

Q:i .s'o r r . p . a n t o p . lo ta rea 
' zza .'. (o.- .ririe'"o « P r o g e t t o 
! i>iej k V » p e r .a t r a - m . - . - . o 
i.e- d e l l a t.'.e-i-'.a ,iii alt..--.- . i .a 
ter . - .0 .10 . 

I t e c r . . e . n.o- .v^. i : . . , - i : .o p a r 
' . c o a r r n e n t e ' ".•ere-.-.-'it. a ? ! -

- v i l u p n i i n q n e - t o e irnjv» .n 
r o n . s : d e r a z . o n e d e l l e lunsb» d: 
. - tanze e ^ i t n i t i n e . loro P a e 
.-e e i i e r o n c a n o r.ive. .- .«t:o - -
c o n :. pro^re. -o ivo aun.er.*.» 
d e l l e p o t e n z e d a t r a - m T . c r e 
— l ' i t n p i ' ^ o di r e ; , ri: t r a s m l » 
- i o n e d e l l a e i .e - r c:a e l e t t r i c a a 
t e n d o n i m o l ' o e l e v a t e . 
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l ' U n i t à / mercoledì 31 maggio 1978 

Furibonda sparatoria ieri mattina tra la folla a Palermo 

ortale al boss mafioso Di Cristina 
Crivellato di proiettili è spirato venti minuti dopo in ospedale - Dalla morte del padre, noto capomafia, aveva ereditato il controllo di vasti traffici 
L'eliminazione del « confidente » d'uni in ospedale e l'incredibile proscioglimento appena una settimana fa - Assunto alla Regione dal de Verzotto 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Dalle « Nuove » di Torino 

Per 24 detenuti 
malmenati 

rapporto a Roma 
Inviato, oltre che si ministero, anche alla 
procura torinese e al giudice di sorveglianza 

PALERMO — Giuseppe Di Cristina al pronto soccorso dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sua « :>B » 
in pugno (lia risposto al fuo
co. ma poi l 'arma -si è incep
pata) . (Giuseppe Di Cristina 
ha chiuso tragicamente ieri 
a Palermo la sua emblema
tica carr iera di « boss del 
colletto bianco ». sotto il fuoco 
incrociato di un commando 
di killors con cui aveva l'is
sato il suo ultimo convegno 
di mafia. 

L'hanno colpito tra la lolla. 
alle 8 del mattino, a poca 
distanza dall'ingresso di un 
istituto ix'ofessiouale in via 
Leonardo da Vinci, nello sce
nario della -'nuova Palermo» 
a |xica distanza da viale 
La/io. un'altra arteria del ca-
|X)luogo divenuta uno dei siin-
Ixili topografici (Itila malia. 
Crivellato di proiettili. Di Cri
stina si è accasciato al suolo 
morenti'. VI' spirato venti mi
nuti dopo sul lettino d' un 
pronto soccorso rieive era sta
to trasportato di corsa da 
una <i volante • della polizia. 
Sulla scena del delitto sono 

r ima-te due pistole, quella 
impegnata dal bos.s, una cali
bro ;Ì8 special cui mancano 
due colpi, ed un'altra eguale. 
col caricatore vuoto e il cal
cio insanguinato. 

Forse quest 'arma appartie
ne ad un uomo, un guarda
spalle dell'ucciso, che i pochi 
testimoni disposti a parlare 
credono di aver individuato, 
prima che la furiosa spara
toria avesse inizio. Se appar
tiene invece ad uno degli ag
gressori, allora Di Cristina 
prima di morire sarebbe riu
scito a risiMindce coti qual
che successo ngli spari dei 
.-noi killer-. Fatto sta che 
dal luogo dell'uccisione, limilo 
trecento metri, lino ad una 
piccola traversa che conduce 
alla borgata di <• Passo di 
Rigano,., qualcuno ha lascia
to una scia di gocce di san
gue. .Ma il ferito è come 
svanito nel nulla: forse una 
macchina l'attendeva- Oppu
re-. se si trattava del com
pagno di Di Cristina, è an
dato via con l'auto sulla quale 
l'uomo s'era recato all'appun

tamento fatale. Più tardi una 
macchina, una A112 bianca. 
è stata ritrovata poco distan
te: sul sedile anteriore, al 
posto del conducente altre 
tracce di sangue. 

De! bo-- colpito a morte sul 
marciapiede di via Leonardo 
da Vinci, ma subito traspor
tato in ospedale nel vano ten
tativo di salvarlo, non ri
mane perciò alcuna imma
gine lotogcatica. sigla d'onore 
per molte biografie di ma
fiosi siciliani degli ultimi ro
venti anni di guerra sangui
nosa tra le cosche, così come 
per i vincili patriarchi del 
feudo morti nel loro letto ac
cadeva con i fastosi funerali. 
Lo stesso Di Cristina aveva 
preparato e- diffuso vent'anni 
la. in morte del padre, don 
Ciccu. capomafia di Ricsi 
(Calumi-setta), un .'.santino» 
che ricostruisce in questa sin
golare maniera le prevarica
zioni compiute dalla sua bau 
da contro contadini e mina
tori della Sicilia interna: c o 
però sulla terra imponendo 
ai suoi simili il rispetto dei 

Tra disperazione e violenza due tragiche vicende di adolescenti del Sud 

Mesi a faticare solo 
il pastorello suicida 

Allevato come killer 
il ragazzo di Af ragola 

Dal nostro inviato 
MINKRVINO Ml 'RCF — Non 
aveva nemmeno compiuto ì 
quattordici anni Domenico 
Di Palo, il pastorello di Mi
nervino Minge clic- si è uc
ciso nei giorni scorsi impic
candosi ad un altiero di oli
vo. Aveva la stessa età di 
Michele Colonna, il pastorel
lo di Altamura. suicida an
che lui. due anni or sono, 
con un colpo di fucile alla 
testa mentre sorvegliava il 
gregge che gli era stato af
fidalo dal ricco allevatore 
(liucmto Loru-so. Aveva ap
pena undici anni (iirolomi-
ini Carnuto, un altro pasto
rello. quando sei anni fa 
-'.ava per morire m una 
stalla (li una innsser a nel
l 'agro di Altamura: :1 padro
ne. dopo averlo picchiato, gli 
aveva p.issato una corda al 
«olio |>erché confessasse di 
aver rubato un orologio. Al
lora c'è da cercare i moti 
vi di gc-ti disperati fino alla 
morte, nella vita quotidiana 
di un bambino e» di un ado
lescente. 

Michele Colonna aveva H 
anni quando si uccise, m.i 
era -tato ^ acquistato -• mol
to pnmu. — come .scrisse 
nella sentenza di rinvio a 
giudi/io il sostituto procu-
i oratore (!• Ila Repubblica di 
Mar: Nicola Magrone — al 
mer ia to di pia/./a: aveva 
undici anni contrattati al 
prezzo di lo ni.la lire e al-
i uni chilogrammi di formag
gio. là quintali di legna. 12 
kg d; olio e 12 kg di sale in 
moneta. Il processo si svol
se nell'aprile del l'.'Ttì e il 
padrone -e la cavo con una 
multa per aver prese) il ra
gazzo colando le leggi sul 
collocamento. 

Avverrà Io stos.-o dopo !a 
morte di Domenico D: Paia." 
La magistratura, di stinto 
lenta, in questi casi Io è 
molto di più: tkffieile è in
dagare. certi», capire di chi 
Mino le coìne :n li:ì ambiente 
• love la miseria stessa deil.i 
f.mi.glia \'.i accettare un la
vo; • > pur che s:a. 

Lavoro, ma nella solitudi
ne totale è quello dei pasto
relli. Sono lontani da tutto 
e da tutti, e si sentono di
versi. Perfino quelle poche 
volte che hanno la possibi
lità di recarsi in paese, non 
riescono più ad avere con
tatti con gli altri ragazzi. 
Al rientro, nel deserto del
le e o I li n e della Min
gi ;i ove per chilometri 
e chilometri non si incontra 
nessuno, la solitudine pesa 
doppiamente. Oggi, oltre a 
tutto, si accompagna alla 
paura delle bande che arr i 
vano con i camion e si pren
dono il gregge armi alla ma
no. Cosi viveva anche Dome
nico Di Palo, finché non è 
\enuto il giorno in cui non 
è più riuscito a sopportare 
né solitudine, né paura, né 
la condizione disumana in 
cui si é sentito condanna'o 
senza colpa. Kppure il ragaz
zo. dicono qui a Minervino 
coloro che l'hanno conosciu
to. era allegro e vivace: non 
lo vedevano però in paese 
da molto tempo. 

Il padre, bracciante con 
tanti figli, aveva accoiiseii 
Uto a farlo andare come 
pastore da due medi fitta
voli di Minervino che hanno 
terre nell 'agro di Andria. 
Non erano dei padroni — 
egli ha detto al sindaco — 
perché lavoravano anche lo
ro come suo figlio. Se don 
si conosee la profonda m; 
seria della Murgia. che non 
ha veri pascoli ma fili di 
erba tra una pietra e l'al
t ra . non ci si può rendere 
conto della realtà e della 
complessità di certe situazioni 
che vedono anche alleanze 
forzate più o meno tacite. 
tra povere famiglie di brac
c a n t i e. spesso, poveri fit
tavoli. 

Il problema di fondo è che 
l 'arretratezza del pascolo di 
questo tipo di zootecnia non 
-i recupera con il risparmio 
ottenuto at traverso Io sfrut
tamento del lavoro minorile. 
K' vere» che questo si è ridot 
io in questi ultimi anni, per-
i né qualcosa è cambiato e 

sono sempre meno i genitori 
che mandano ì figli piccoli 
;( fare i pastori. Oli alleva
menti ovini della Murgia, 
ove si concentra la maggior 
parte delle pecore della pro
vincia di Buri, rappresenta
no tuttavia ancora oggi una 
attività di stampo arcaico. 
con greggi .sparse a volte di 
modestissime dimensioni, con 
pascoli molto sfruttati e qua
si tutti lasciati in abbandono. 
senza il tentativo di utiliz
zine la scienza e i nuovi 
mezzi tecnici. 

Si giunge a parlare così 
del problema generale della 
campagna, e del migliora
mento delle condizioni di ci
viltà nella Murgia. fino alla 
lotta contro l'abigeato. F.' la 
questione di fondo delle zone 
interne: l 'arretratezza lascia 
spazi al reclutamento di pic
coli pastori e al maturare 
di tragedie come quella di 
Michele e di Domenico. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non finirà in 
carcere, ma stira sicura
mente rinchiuso nel riforma 
torio di Avigliano il killer 
tredicenne Antonio Mocc;a 
che l'altra mattini! ha ani 
mazzato. con quattro colpi 
calibro 'AH, il IMISS di un clan 
rivale. Antonio Giuliano di 
.'17 anni, nel cortile del tri
bunale di Napoli, dinanzi a 
centinaia di persone. 

Il ragazzo, ferito da un 
agente di polizia, .se la ca
verà: questa la previsione-
dei medici do|x> un secondo 
intervento chirurgico (un 
proiettile gli ha trapassino 
il fegato). Non é imputabile 
di omicidio premeditalo ag 
gravato perché solo il 13 gin 
gno prossimo compirà il 11. 
anno di età. L'intero incar
tamento delle indagini passa 
quindi alla procura del tri
bunale |>er i minorenni. Il 
procuratore dei minori. Giu
seppe Kasanotti. ci ha con-

Dietro il caso limite 
Due incurie di adolescenti, entrambe tragicità seppu

re diverse, entrambe in un segno di morte, entrambe nel 
Mezzogiorno: il pastorello della Murgia. suicida a 14 an
ni. e ti killer di A fragola, omicida a tredici. Facile deli 
nirli casi limite, più difficile scavare nella disperazione 
dell'uno e nella fredda determinazione dell'altro per in 
dindiiare :l ictrotcrra in cui i loro gesti sono stati pen
sati e messi in atto. Eppure e quel retroterra clic essi 
stesi hanno portato alla luce, come un bagaglio del qua
le e impossibile disfarsi che mona denuncia. 

Domenico, il pastore-bambino, sembra fare i conti con 
una realtà arcaica, sempre più circoscritta anche nel 
Sud: compravendita di piccoli lavoratori con contraiti 
rimi scritti ma rispettati tra poverissime famiglie, ("e 
i" lui :'. pc*o schiacciante della solitudine, e nello stcs-o 
tempo — su scopre — anche Quello de'.'.a paura per le 
incursioni di razziatori. Ma non sono più tempi di vec 
dna pastorizia e di vecchio abigeato: da un lato c'è il 
moderno abbandono delle campagne, dall'altro il mo 
derno fenomeno di una mafia o di una camorra che si 
organizza a più dimensioni, dal piccolo furto a reati sem
pre più gravi e lucrosi. In questo versante, tra faide e 
principi d'onore del clan con una « pedagogia > del cr: 
mine è stato invece allevato Antonio Moccio. Xemmeno 
la sua è una storia di « veccfno stampo », proprio perche 
rispecchia l'evoluzione e l'aggiornamento — negli affari 
come nell'abilità di sfruttare i risvolti di leggi civili — 
d: chi vive sfidando le regole della collettività. Allora i 
ine casi limite diventano la spia, umanamente ango 
scio<a. di realta lutt'altro che supcatc. contro le qun'.i 
occorre ancora battersi. 

fermato proprio ieri che esi
stono tutte le circostanze per 
applicare l'articolo G34 del 
Codice di procedura penale 
sulle misure di sicurezza, ni 
relazione all'articolo 22-1 sui 
minori non imputabili. K' d' 
obbligo intatti rinchiuderli 
in riformatorio quando ab
biano commesso un delitto 
che ad un maggiorenne co 
sterebbe una pena non infe
riore ai tre anni. •« Appena 
-tiirà bene — ha detto ieri 
Giuseppe Kasanotti — vel
ia condotto nel riformatorio 
di Avigliano. e vi resterà 
finché sarà ritenuto perico
loso dal giudice di serve 
glianza v. Nell'articolo 22-1 è 
detto infatti che il giudice 
deve tener conto sia della 
pericolosità del minore non 
imputabile, sia delle < con
dizioni morali delia fami
glia ». 

Il ragazzo (piantonato. 
soprattutto per evitare che i 
killer, magari anch'essi mi 
norenni. della famiglia av
versaria. facciano una spe 
dizione in ospedale* é l'ul
timo dei sei figli di Genna
ro Moccia. boss ricchissimo 
di A fra gola (ufficialmente 
imprenditore edile. nella 
realtà capo di vari racket 
legati all'edilizia) che è stil
lo ammazzato nella -uà au 
to ferma ad un semaforo il 
31 maggio del "7G. 

Pochi mesi prima, ne! gin 
n.iio. due suoi figli — i fra
telli maggiori di Antonio - -
erano stati arrestati per a 
ver ammazzino il mare
sciallo dei carab.nicri (•<. 
rardo D'Arminio: uno. Vin
cenzo. il minorenne che ;ier 
legge rischiava una pena 
minore, subito s: autoacca 
so del delitto precisando che 
voleva ammazzare non :! 
maresciallo ma Luigi Giu
gliano. cioè il fratello dell' 
uomo ammazzino l'altro -.eri 
mattina in tribunale. Il g.o 
vane non era stato ancora 
condannato quando a r r v n 
puntuale la risposta dei G. Ì 
aliano, con l'uccisione dr! 
lapoclan Moccia. Controri

sposte in questo sanguino
so dialogo, furono due nuo
vi agguati contro Luigi Giù 
gliano. il ferimento grave 
del figlio sedicenne. Riagio. 

Sembrò che la faida si 
fermasse dal momento in 
cui. per l'uccisione di Gen
naro Moccia vennero arre
stati Luigi ed Antonio Giu
gliano. Quest'ultimo venne 
prosciolto per insufficienza 
di prove, e tornò in libertà: 
si permetteva di frequentare 
giornalmente il tribunale, di 
farsi vedere in giro ad A 
fragola, di curare gli affari 
della famiglia. A Castelca-
puauo lo vedono spesso. 

Ma i Moccia non digeri
scono l'assoluzione data dal 
giudice istruttore, e comun
que nel frattempo non se ne 
sono stati con le man; in 
mano. Non -ono solo i figl; 
maschi della numerosa pro
le if'> fiali) del defunto boss 
;i venire agli onori della 
cronaca. Per la feroce ese-
c uzione dell'avvocato Giulio 
Kattimclli. avvenuta nel feb
braio -corso, viene accusato 
Antonino Curano (evaso dal 
carcere di S. Mar.a Capii;» 
Vetere. legato all'altro boss 
Raffaele ('titolo, eva-o dal 
manicomio giudiziario di A 
versa» e viene mandata una 
comunicazione -indiziaria 
anche alla vedova di Gen
naro Moccia. o<si,i alia ma
dre del giovanissimo killer 
del tribunale. 

Altro terribile particolare 
i !ie segna la volontà d: prò 
-egir.re la faida: nelle ta 
-i iu d''ì morto sotto -tate-
trovate le foto segnaletiche 
d: quattro * r.cercati t (Lilla 
famiglia oltre che n'alia pò 
iizia: Raffaele- Cutolo ila cui 
latitanza rio;*» la tuga — il 
.~> febbraio -cor.-o — a col;): 
di dinamite dal man comio 
di Aver-a è a ss ai pericolo 
-a 1 . Gu-epix- Serra. Gio
vami; Civita e Raimondo Se-
le. compagni di fuga di An 
tonino diurni> dal carcere d: 
.V M.1.-..1 Cai).la Vetere. 

Eleonora Puntillo 

In una seduta fiume davanti ai giudici di Catanzaro 

Lorenzon ha inchiodato l'ex amico Ventura 
Colloquio diretto fra l'imputato e il teste - Lo schizzo del sottopassaggio della Banca nazionale del lavoro di Roma e la storia del timer 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — l"d:cnza 
fiume q u d u d: :en. v.om:n-
i i >.;.Ì alle o; e '.'.30 e terminata 
alle iiiu|i;e del pomeriggio. 
In io in . \ r.-o. do.'o -ci giorni 
di permani nza a Catanzaro. 
;I teste Guido L»re!izen è 
stato tongcdu'.o dalia Corto 
ria---e e cella .-'.ts.-a serata 
di ieri ha potuto far ritorno 
al proprio paese. Nella il 
riienza eh ieri ila 17lU c'è 
Stato, finalmente, il co'loqu.o 
diretto fra ; due vecchi ami
ci. t-cinpro abbandenato dai 
MI.»; difensori. Gaiva-ini Ven
tura é stato, infatti, costretto 
n porre direttamente !e do
mande ;i I.n-en/on. Ma i ri 
stillati del «. oue'.lo » erano 
scontit i 

Le maldestre interrogazioni 
d i Ventura, anzi, hanno dato 

ntixlo al te-te di precisare e 
confermare una serie d; par
ticolari. li proi. I.oren/o.i. ad 
esempio, ha ricordato che. 
subito dopo uh attentati del 
12 dicembre Ì!*»0. \ o t tura gii 
disegnò uno schizzo de' >ol-
tep.i--aggio della banca r.a-
/lonu.o del lavoro di Roma. 
~ Si — ha replicato \ ca tara 
— ma tu hai anche detto d i e 
la Ivr-u con l'ordigno venne 
collocala -opra i tubi, in 
medo che non ;v»tes>e essere 
vista. Venne invece vista da 
un te-timone ». K allora'.' Il 
fatto è che Ventura gli fece 
Io se hiz/o. seguo che ernio
se èva bene la disposizione 
del sottopassaggio della ban
ca romana. 

11 presidente Scuteri. ;>cr 
ogni buon conto, ha cì i ioto 
al teste se era in gr**o di 
ricordare quello schizzo. I.o-

! renzon lo rammentava perfet-
. tamer.te e. -otto gì: ex ehi dei 
. g.uchei. r.e ha fornito la prò 
' va. disegna.idolo. Ventura, a 

questo punto, ha insinuato 
. che Lorenzon avo-.-e vi-to 
j quello -ilnzzo -ui giornali. 
j - Non mi pare — ha risposto 
| il tc-te — ma non posso ov-
j vi.imente «-eluderli». Quello 

». he comunque ricordo perfet
tamente è che Ventura mi 
d:-egnò Io schizzo *. 

Poi -i è passati alla storia 
: del timer d i e Ventura fece 
. vedere all 'amico. Lorenzon ha 
; confermato. Ventura ha 
j chie-to aila corte che venisse -

I mostrato al teste un timer 
; per controllare se i eollcga-
' menti erano simili a quelli 
; dell 'esemplare da lui fatto 

vedere a Lorenzon. A questo 
punto, come succede ogni 

i volta che si parla dei timer. 

la ri.fe-a d: Kreda si e scate
nata. L'avvocato Alberini ha 
protestato per l'interrogatorio 
co:-.d«»*.*o direttamente dal
l'imputato. Ma l'avvocato 
Guido Calvi, citando l'art. 467 
rie', c.xi'.ce di procedura pena
li'. ha fatto notare che ta.e 
forma cìi interrogatorio rien
trava nei diritti dell'imputa
to. 

L'avvocalo Alberini ha ruf-
forzato le urla, chiedendo che 
il dibattimento venisse rm 
viato per consentire al difen
sore di ufficio di preparare 
adeguatamente le domande. 
Il presidente ha però tagliato 
corto, ridando la parola a 
Ventura. L'interrogatorio è 
così proseguito ma senza al
cun esito favorevole per 
l'imputato. Lorcnzen. calmo e 
pneiso . ha confermato tutto, 

K-aunte ìe domande di 
Ventura, è -t.-itu la volta dei 
legali di Kreda. L'avvocato 
Allenili iia pn-to mille do 
mar.de sulla regi--razione ef
fettuata (Ì.Ì Lorenzon a Me
stre pretendendo .-p.cgazioni 
anche sul .significato dille 
;><i,ole prò:.unciale <\.t Preda 
e . da Ventura. Di più: -Uco 
me nella trascrizione del 
na-tro sono frequentemente 
pre-cnti dei puntini (accade 
quando le parole pronunciate 
dai vari personaggi r.sultano 
incomprensibili». l'avvocato 
Alberini avrebbe voluto che 
Lorenzon spiegasse anche il 
significato di questi puntini. 
I>)renzon ha confermato tut
to. ma evidentemente non 
poteva fare miracoli. 

Per le frasi dette da Ven
tura e da Preda è a questi 
due e non Lorenzon che si 

dt v e d i a dere. -emma;. una 
spiegazione. II fatto è che la 
te kimoni.inza di Lorenzon. 
confermata m ogni dettaglio 
di front»- ai giudei di Catan 
zaro. è appar-a inattaccabile. 
La -uà di-po.-izio.ie. protrat 
ta-i por eirapie udienze, è 
serv it,i ;: dimo-trare ia - ih 
dita dell 'accusa. Per que-to. 
(ì.i parie della dife.-a di Pre 
da. -ì é cercato in tuli: i 
modi di bloccare il processo. 
prima che Lorenzon prendes
se la parola. I-a manovra, pe
rò. è stata re-pinta. Un'altra 
fase del dibattimento si è co
si chiusa con le schiaccianti 
riaffermazioni delle dichiara
zioni di accusa contro coloro 
che sono stati rinviati a giu
dizio per concorso in strage. 

Ibio Paolucci 

i valori eterni della persona-
j Ina umana: dimostrò con le 
I parole e con le opere che 

la ma fin sua non fu delin
quenza ». 

Altrettanto incredule la 
* riabilitazione * che, con una 
sequenza impressionante di 
scandalose sentenze assoluto
ne . Di Cristina junior aveva 
ottenuto, in vita, l'ino a pochi 
giorni la. Appeeia la setti
mana scorsa la Cassazione 
l'aveva definitivamente pro
sciolto dall'accusa di aver 
ordinato il "JH ottore l!)7lt 
l'esecuzione nella stanza nu
mero ti del reparto chirurgia 
dell'ospedale civico di Paler
mo dcH'ailk'rgatore < eonliden 
te ? Candido Chini. A portare 
I): Cristina davanti ai giudici 
tea stata la coraggiosa te
stimonianza della vedova, An
tonina Orlando. Kd essendo 
caduta la principale imputa
zione. gli avvocati avevano 
avuto buon gioco anche sulle 
accuse tormulate. in poco 
usuale intesa, da iwlizia e 
caraioieri: «e Invero le sue 
capacita criminali — aveva 
osservato con impareggiabile 
contorsiunc sintattica il tri
bunale di Palermo il 2G marzo 
l!>7a — il suo passato, le sue 
qualità morali, non si presta
no ad un giudizio di pieno 
disfavore • . 

Continnto ad Aosta, poi a 
C'irti', poi a Colonie) e infine 
a Biella, il I» marzo scorso 
--- liberato anche dall 'accu-a 
di aver capeggiato uno dei 
piti importanti settori della 
cosiddetta * nuova mafia v — 
1); Ci-i.-tma era tornato così 
un libero cittadino anche >e 
tuttora ' sospettato * di aver 
eliminato tra gli altri il gior
nalista Mauro De Mauro: di 
aver governato per decine di 
anni gli affari criminosi della 
mafia nel cuore della Sicilia. 
a cavallo tra le province di 
Caltanissetta. Agrigento ed 
Fama. 

D. Cristina ottiene in questa 
maniera a tamburo battente. 
a quanto sembra, anche il 
» porto d a r m i ». Viene rias
sunto. con una sentenza del 
pretore, alla S0.C1H MI.SL, 
la società chimico mineraria 
che gestisce l'ormai presso
ché e-tinta attività /oltifera 
(lell'Knte minerario siciliano. 
K. ridiventano un pubblico 
funzionario stipendiato dalla 
Regione- — a suo tempo l'ave
va assunto l'ex senatore de 
Graziano \ erzotto, ora ripa
rato all'estero, dietro racco
mandazione del repubblicano 
Aristide (allineila — il boss 
torna a fare la spola da 
R:csi a Palermo, per rian
nodare le fila d'una serie di 
affari: si parla di un intrico 
di appalti e subappalt i per 
la strada superveloce Calta
nissetta - Gela. I carabinieri 
riaccendono, intanto, i riflet
tori su una serie di grassa
zioni. attentati e taglieggia
menti che riesplodono a Riesi 
e nella vicina Aragona. Pio
vono. con qualche successo 
in provincia di Caltanissetta. 
ma senza e-ito presso il tri
bunale di Agrigento. le pro-
t*i-te di as-egnazieno ai con
fino. 

Sei mesi ta sulla strada 
che da Kic-i |>irta a Somma-
tino. Carlo Napolitano. 20 an
ni. e- Giovanni Di Fede. 31 
anni, guarria-pallc di Di Cri 
.tuia, vengono crivellati da 
un « ommanrio mentre si tro 
vano a bordo della BMW di 
proprietà eie-I bo-s. Kra lui 
hi vittima de-ignata. Ma quel 
giorno fieni -i eTa recato al 
lavoro: for-e sapeva d i e sul 
- i o capo pendeva una sen-
te-tiza di morte. 

Due rne-i la un altro av
vertimento: Francesco .Mado
nne. 7'» anni, originario di Val
li-lunga. amico stretto di Di 
Cristina, v ;« ne ucci-o a Ca
tania. dove era stato spedito 
al -o_;g!o: no obbligato. Ce ne 
sarebbe- a jo-a per ris:x»lve-
rare il fascicolo, archiviato. 
- i l In»-- d; Rie-.:. Ma ormai 
la macchina (iella giustizia 
.-cmbra ii\<r rinunciato a «co-
moria re un prr.-o:, aggio da! 
co-i » fori una fi » lucricu'um 
giudiziario. 

K mentre una nuova guer
ra di mafia, dalle matrici 
e dai contorni o v u r : . torna 
ad e-pi odo re < * Peppe il san
guinario » è il 37. morto am 
mazzato a Palermo dall'inizio 
di l la . ino; g.u-to ieri l 'altro 
ari Aragona, a pochi chilome
tri ria! feudo del boss, è avve-
i.iitrf un'altra esecuzione» la 
j t c i - i i c c d: icr; sembra «e-
m a r e . OHI una nuova emble
matica .-cari-ione, la cronaca 
criminale -icnliana. Proprio 
come quando la commi-sione 
antimafia, aceor.-a a Palermo 
nell'ottobre del '70 sU'.);to do

li p> l'om.cidio C.uni. attribuito 
j a Di Cristina, espresse l'opi

nione ciie q.k'lla recrudescen
za (orrispr.,irit-se ad una gra
ve e indecifrata * rottura di 
equilibri » nel mondo mafioso. 
legata all'approccio delle co 
sehe con nuovi grandi affari. 
Otto anni dopo, i racket si 
sono ingrossati e ramificati 
anche oltre Stretto. L'interro
gativo ritorna: cosa c'è sot
to queste nuove stragi? 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ventiquattro cer
tificati medili e un breve ra 
porto redatto dalla direzione 
delle carceri » Nuove * sono 
stati inviati il 'IH maggio al 
ministro di grazia e' mu-tizia. 
alla procura generale di Ton
no e al giudice' di sorvegliati 
za Franco :n seguito alla de 
nuncia pivsentata da un urup 
|x> di detenuti che dichiara
rono di esseri' -tilt: ni.lime 
nati da guardie carcerarie. 
indizioni e carabinieri al ter
mine di una protesta pacifica. 

I.ii manii'estazione iniziò la 
sera dell'ti magg'o di epie 
sfanne» e s: protrasse fino al 
tramonti» del !». Oliando i rie 
tenuti — cne avevano nomi 
nato una commi--ione per 
espurie' ai re.-|)onsab:ii eie-i 
carcere le loro richii'-tc - -
stavano rienti.iiirio m-IIe ce! 
le. avvenne il pestaggie». Il 
Hi maggio untiti li.inno ,< mar 
calo visita \. La denunci.i è 
finita sui giornali : le assi via 
zioni per i diritti dei detenu 
ti e degli e \ carcerati, gli as 
sistemi sociali, il giudice eh 
sorveglianza hanno voluto che 
si andasse a fondi» della co 
sii. che si appurasse hi veri
tà. che i responsabili venis 
scio puivti. Il 2'i maggio é 
stato inviato un primo rap 
porte» informativo: il L'fì sono 
stati spediti i certificati medi
ci e i verbali degli interroga
tori dei •i pestati ». 

Vediamone alcuni. Michele 
Normanno, presunto mafiose». 
incarcerato per i! «eque-tro 

omicidio dell'impresario Ma 
rie» Cerotto, si è presentato 
il 15 maggio in assise ben
dato e contuso. 11 certificato 
gli dà -1 giorni per contusio
ni ed ecchimosi a! primo di 
to della mano sinistra, a un 
picele e ari un ginocchio, con 
sighando però alcune radio 
grafie. Michele Impagliateli!. 
che faceva parte della coni 
missione: av allibracelo, den
so elei naso, zona occipitale 

j contusi e» escoriati. 7 giorni 
, di piogiiet-i. si consigliano ra 
| eiieigratie al polso, al piede e 
i alla mano sinistra. Tutti : cor 
! tificati sene» dello stesso 

te-nore. 
, 1 primi elementi della si 
! tuaziono sono venuti alla luce. 
I nomi seno venuti fuor;, una 
| squadrona di 1 à picchiatori è 

stata iiieiiviiluata. due guardie 
già soiiet state t ra-fente ad 
altri incarichi. Difficile ioni 

• pere- l'omertà: alcuni hanno 
j parlato, altri, come Antonio 

Di P.dco. accusate» di ornici 
| dio per rapina, hanno segui 
| tato a dire di essere caduti 

per le scale [x>r timore di 
rappreseglie. 

Il giudice di sorveglianza 
Franco il ,'! giugno andrà al 
ministero per una riunione 
dei giudici di sorveglianza di 
tutta Italia per discutere l'è 
pisodio — ehe non sembra 
isolato a Torino -- e per 
chiedere che ai magistrati 
addetti alle carceri siano af 
fidati non solo poteri di con 
Irollet. eonie ora. ma anche 
operativi per poter efficace 
menti' intervenire 

Golpe Borghese 

L'unico da assolvere 
(secondo il PM) è 
l'ex consigliere de 

ROMA — Doiio Miceli e l'ex 
comandante delle Guardie fo
restali di Citladucale. Mario ' 
Berti, il PM ha ieri esaminato 
le* posizioni eli quasi tutti gli , 
altri imputati principali |)er ; 
il golpe Borghese. I reati 
contestali a organizzatori e 
capi della notie del * Torà 
torà i v delle .altre trame e-
v ersi ve < he proseguirono fino '• 
al '7^ sono mol'i e ix-sniitis- ! 
simi. K-si vanno infatti dalla • 
cospirazione iMilnica mediante | 
associazione all'insurrezione | 
armata, dal tentativo di se- ; 
questro di per.-ona al porto 
illegale di armi. 

L'elettronica 
dà una mano 
alla giustizia 

ROMA — Un milione eli do
cumenti. dalle leggi statali 
e rcg.oliali alle m a x i m e del
ia C i t a z i o n e . ,-o:u> disponi
bili iK-r la con.su'.tazione im
mediata tramite 21H termina- . 
li di.-locat: :n tutta Hai.a e 
collega;; ai contro elettroni- . 
co di docuir.ent.ezione delia 
Corte d. Ca.s.-az:o:ie. Un bi-
'ancio de; primi cinque anni 
di attività e - iato fatto .eri 
matt ina duranti- ..i pre.scn-
taz.oiie dei convegno «' I/;n-
formata-a g.urici.va il servi-
z.o dei pie.--- .» che s: aprirà 
domani matt ina allKUR. 

Attualmente ne! calcolato
re .-e Univac 11OT» -> del centro 
sono imme.-.-.t tutti : te.-,ti ; 
ridile :e_'j: e- provved ni'-nt: 
aiiiilogii: da'. 19711 :n poi ien- . 
tro l 'anno .-: potrà risai.-" 
-ino ali 'uiii 'a d'Italia»; ; t: 
Ì.JI: delle l-vu; e dee re ' : pub
blicati dalla 'iGa/7i>",i uffi
cialo •'-. le le::,;: regionali A . 
partire da'. 1 o'tobre 11V71. i 

Il dott. Vitalone ha eviden
ziato gli innumerevoli ele
menti d ie dimostrano l'attiva 
partecipazione cospirativa e 
quindi la piena colpevolezza. 
di personaggi come il genera
le d'aviazione Giuseppe Case
lli. Minio Rosa. Stefano Delle 
Chiaie. Sandro Saccucci. 
Torquato Nicoli e Remo Or 
lanriint. 

L'unica perplessità nella 
requisitoria cìie dovrebbe 
concludersi o^«i con le ri 
chieste di anni di carcere, è 
stata quella relativa alla prò 
posta di proscioglimento, per 
• insufficienza di prove ». di 
Filippo De Jorio, già consi
gliere regionale democristia
no nel Lazio, rinviato a giù 
riizio per gli stessi reati con
testati ai nrincipali imputati. 

I frequenti contatti dell'av
vocato romano con Orlandini 
ed altri uomini del « Fronte * 
nell'imminenza del tentativo 
iiisurrez'onale sono noti. Che 
abbia partecipato, arrivando 
al punto di assumerne la 
presidenza, a incontri e as
semblee- dei e gippisti - dove-
si faceva il punto degli < er
rori (omn)e---i ^ nella notte 
del 7 dicembre '7(1. è cosa 
altrettanto pacifica -

Parlare quiiiri: -mancanza 
di prova inconfutabile • e co 
-e de! genere ili davvero po
co -en.-ei I)e .Iorio, e di que
sto Ie> ste-, , , p : n è p.ir^o 
(rinvilito. (|iia:)toineno «• -apc-
va tutto i. Kppure. lui. uomo 
pubblico e uomo di legge 
ammesso e ne»n concesso che 
non abbia avuto un ruolo at
tivo. hit comui.oue taciuto. 
.nve-ee- ri; denunciare tutto al
l'autorità giudiziaria. Non so 
Io. ma una volta incriminato 
è fuggito all'estero, dove .-; 
trova t iti "ora. 
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Dibattito aperto sul problema delle coproduzioni con la TV 

E' nel lavoro quotidiano la 
collaborazione Rai-cinema 

Una pratica che deve essere razionalizzata in modo da non generare squili
bri - Bisogna, inoltre, regolamentare la presentazione dei film sul video 

Romaestate 78 
comincia il 29 giugno 

La rassegna di 
teatro popolare in 
onore di Eduardo 

Straordinario concerio all'Araldo dì Roma 

Art Ensemble «rituale» 
ma il fascino è grande 
Il gruppo di Chicago ha concluso con caloroso successo 
di pubblico la rassegna « Incontro jazz '78 » - Le prove 
degli altri musicisti - Iniziativa valida che va migliorata 

Produrre a no. <l;i .ioli o in 
compartecipazione. film e!IL* 
siano prima diffusi nei cir
cuiti cinematogratici e suc
cess ivamente attraverso il 
piccolo schermo? L'interroga-
tivo è stato sollevato in una 
seduta del Consiglio di am
ministrazione della RAI TV. 
Kra inevitabile d i e accadesse 
in seguito al successo riscos
so da l'addi' padrona in Italia 
e all'osti rn. e alla vigli:» del 
fi-stival di Cannes, al quale 
(•ufsl'tiiino l'ente radio televi
sivo lia preso parte CIMI una 
rosa di ( l'ique film, vedendo 
premi.i»o i«>'i la l'alma d'oro 
L'albero dc'ilt zucca'i di Mi 
manno Olmi Kra altre 
si se olitalo ( lie la ('ilesini 
rie riemergesse ni un mo 
mento in cui la crisi del ci
nema italiano .-(«sparge ver o 
la TV pubbli: a autori, tecnici 
e maestranze disoccupate. 
Dic:'.m<>. ini ine. che l'argo
mento via arrivato al punto 
giusto di ebollì/ione, visto 
che ovunque i rapporti Ira 
industria cmematogral ica e 
attività televisiva si interse
cano intensamente. 

N'on è forse vero < de alla 
rinascita artistica del cinema 
tedesco hanno < ontriliuito 
anche le sta/inni televisive 
della Repubblica lederale'.' 
Non è torse vero . he .n 

l-'i.i'H :;i l'O R T K. ha coni orso 
al finanziamento di film piv-
ue\ oh » « he pei sino iid 
llollvvvoocl talvolta si impu
ntano ambiziosi progetti, .sul 
la ba-c di a c oidi e alleanze 
con alcune compagine televi
sive ' 

Anche a viale Mazzini M è 
sentita la necessità di ricapi
tolare le esperienze intrapre
se e di chiarirsi le idee, nel
l'intento di non oblx'dire più 
alla politica delle decisioni 
maturai", le une e le altre 
indipendenti da un disegno 
complessivo. A smuovere li
ni (ine è stato un pacchetto di 
film comprendente Cristo si 
è fermato ad F.bnl\ di Fran
cesco Rosi e /.ri telala di Va
lerio Zurliiii. che ha suscitato 
diverse reaz.i(*u tra 1 consi
glieri di amministrazione. 

Alcuni hanno colto il pre
testo per mettere in dubbio 
che l'attività cinematografica 

sia compatibile con 1 fini i-
stitu/ionali della RAI TV. 
Altri hanno ri< Inesto che. u-
na volta pie tutte, fo-se de
finita la strategia della TV 
pubblica verso il cinema Al 
tri ancora hanno espresso i!-
t'inore che gli esorbitali'! 
costi cinematografici alterino 
la parsimonia degli appalti 
televisivi e ( lie. immettendo 
immediatamente i film nel 
mercato e trasmettendoli in 
un H'COJKIO tempo, gli utenti 
televisivi siano privati del lo
ro diritto di precedenza, 
mentre sarebbero lasvia'e 
si opc.'te alcune f a >v e di 
piogi animi. 

Decisioni 
provvisorie 

IV'- venirne a capo, sia pu 
re in via provvisoria. Valerio 
Zini.ni è -tato autorizzato a 
s i n vere la sceneggiatura di 
l.u sviala e il film di Rosi ha 
ricevuto l'imprimatur. Quanto 
alle restanti iniziative: 
sospensione del giudizio e 
r.nvio ad un dibattito d'ordi
ne cricntativn. 

Qualche n-po-ta è stata 
fornita alle jH-rplessita più 
radicali e insidiose. I.'ufficio 
legale della RAI TV ha ofler 
to ponderate- rassicurazioni a 
pro|Kisito del dilemma prin-
c i p a l c nulla osterebbe ag'i 
interventi a dopnio binano. 
i uiematografico e televisivo. 
Mia legittima p ieno upazioue 

e he la RAI TV sia mv ischiata 
in investimenti ecco-s ivi , 
chiunque sia del me.-uere è in 
grado di controbattere, cifre 
e dati alla mano, che le 
committenze televisive, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi , sono finanziariamente 
ridotte all'osso e semmai 
spesso alimentano la piaga 
dei lavoro nero. 

Inconsistente risulta, inol
tre. l'ultima delle obiezioni. 
tenuto conto che in media gli 
spettacoli televisivi, in attesa 
di essere irradiati, sostano 
un anno nei magazzini dell'a
zienda e che Io sfruttamento 

(ommerciale di un film, fa
vorito dagli spettatori, ha u 
na durata non superiore ai 
14-1.1 mesi. Rimane perciò da 
soddisfare l'esigenza, in ma
teria dì collegamenti tra ci
nema e TV. di una visuale 
precisa e limpida. 

Chi pretendesse dalla tele
visione pubblica la rinuncia 
alle sue funzioni spec diche e 
alle sue peculiarità, sarebbe 
in errore. Ogni mezzo m co 
mumcazionc e di espre-sione 
ha le proprie caratteristiche, 
la propria fisionomia. 1 pro
pri compiti da assolvere- ipo 
tiz/arli come si trattasse dt 
altrettanti compartimenti 

stagni, ovvero di realta scisse 
ed estranee fra loro, equivar 
reblx' a pensare una si los
chezza. K una sciocchezza sa 
reblx- a m b e se si ci edesse 
t h e spetti alia TV tran e il 
cinema italiano dalle difficol
ta clic esso attraversa, sosti 
tuendosi alle tradizionali fon 
ti produttive 

Tuttavia, una collaborazio
ne e una intesa non solo so
no auspicabili, ma scaturi
scono dalla pratica quotidia
na. l'na pratica, che attende 
di essere razionalizzata - -
questo si - - in modo ciré non 
gì neri .squilibri e dissonanze 
\ è i\,i legolamentare la p ie 
senlaziiiiie dei film sul video. 
tra l 'alno tassandola, e (\~\ 
più parti si invoca che i le 
gislaton scoraggino la ten
denza parassitaria dei prò 
grammisti, [Mirrata fino al 
limite dell'abuso, ad attingere 
ai repertori cinematogratici. 
surrogando altri impegni 
creativi . V e un patrimonio, 
costituito da quadri e da 
strutture e da servizi tecnici. 
che deve essere valorizzato, 
non più affidandosi a scelte 
contingenti, ina in ba.-e a cri
teri di coordinamento e di 
pianificazione, concordati con 
le rappresentanze delle forze 
in gioco. 

V'è il denominatore della 
promozione culturale, cui si 
intona l'operato della RAI TV 
e che ispira, nonostante 
tontraddizioni clamorose e i-
nadeguatezze macroscopiche. 
i principi della legislazione 

i cineniatogiafu a. In questo 
i perimetro rientrano la prò 

duzione di film, prioritaria 
j niente o subordinatamente 
I diretti alle platee cuc ina to 
! grafiche, e infinite invasioni 
| in cui il medium televisivo 
j diventa tribuna di riflessione 
I sai fenomeno cinematografi 
[ co. cineclub di massa, veicolo 
| informativo, .strumento eli e-

(hicazione al linguaggio delle 
| immagini, super sala d'essai, 
| ecc. 

! Produrre lilm. a nostro av 
I viso, non esula dalle preioga 

tive e dai bisogni della 
R \ I T V , non contravviene a 

I finalità d'interesse più gene-
i rale. a patto che non si per 
I t hi né per esagerazione, né 
i pie pavidità, né per avarizia 
j ma nemmeno per insana ina

lila di grandezza. 

i // denaro 
i dei cittadini 
i 
I II denaro dei cittadini no i 
' va dilapidato - è questo un 
| criterio valido in ogni circo-
1 stanza, ma ancor piti ncll'at 
• male congiuntura economica-
' K sbaghereblx' (hi . militando 
! m e ani|)o televisivo o in 
: quello unematogra fuo . n te 
| ni's-e che le correlazioni e 1 

nessi dialettici tra i ri- pettiv i 
I settori si esauriscano nella 
i realizzazione di un determi-
! nato inimico di film all'anno. 
j I" alla complessità e alle 
, molte e variate articolazioni 
| di un intreccio di legami che 
, urge guardare con una nuova 
I disposizione d'animo e di 
i proponimenti da ambo i ver-
| santi. Perciò ben venga l'an-
| nunciato riesame dell'intiero 
| capitolo, purché non ci si li-
| miti a discorrerne all'interno 
j della RAI TV. ma alla indivi 
j dilazione delle linee proget-
i tuali per il futuro diano un 
' apporto sostanzioso quanti 
I hanno una parola da proruin 
. t i are : 1 .sindacati, gli autori 

cinematografici e televisivi, le 
organizzazioni del pubblico e 
della critica, gli attori, le ca
tegorie protagoniste. 

Mino Argentieri 

ROMA — Sara deciii.ita ad 
Kduardo De Filippi), 'a l i 
Rassegna Internazionale di 
teatro popolale Romucstu'.c 
7,S', che si terra a! Ti atto 
Tenda dal l'i) giugno ali 8 ai'o 
sto L'oiganizz.i'zione d. que 
s f a n n o - lui eletto C a r o 
Mo!t"s(\ m una conlerenza 
stampa, tenuta ieri ma' t ina 
- - e .stata facilitata dal sue 
ceaao di critica e pubblico n 
scoa-,0 nella prima edizione 
lauto da augurai-i che la 
ras.si-gna diventi un appiui 
lamento li— o per la c u ' a et! 
Roma. 

Hi parte dunque il •_".( e oli 
una .serata « d'onore • citi 
hanno dato l'adesione nume 
rosi attori e artisti ri»llo .spet
tacolo. tra : quali Vittorio 
Cì.is.-inan. ni v - t e di condii* 
tore. (iiL'i Pro.e'l i Monna 
Vitti. Valeria Min a «mi Carla 
Fracci e Nino Rota O v v a 
urente <i l'o.spite d onore ... 
si esibirà per ultimo, davan 
ti ai millecinquecento invita 
ti Per con-eni:r" pero a lu
to il pubblico italiano di par 
tecipare a questa testa de. 
nastro più grande -attore, la 
Rete 2 riprenderà la ,-eiata m 
diretta. 

Perché questo legame Ira 
Kduardo De Filippo e la Ras
segna di Teatro internazio 
naie popolare? « Perché — ha 
precisato Mollese - De F: 
lippo è conosciuto e le sue 
opere sono rappresentate m 
tutto il mondo, e quindi chi 
meglio di lui può -amboleg 
giare urrà manifestazione in
ternazionale? K poi Kduar 
do è un a i l o i e e un an'or»-
popolare per antonomasia, in 
tutti i sensr rn cui può essere 
usato il termine ». 

Dal 2 al 4 luglio, prima di 
partire per il Fes'rval dr Ca
racas. inaugurerà ri cartel 
Ione la Compagnia indiana 

Kera a Ka .«mandai.ini eoi: 
il t ea ' i o >> Kaiha-ia.i ». per 
l'Italia idal !<> all'I 1 luglioi 
Miizz. Io t !redo pie.s.'iitera :ì 
.suo -p. t iacolo l'n ino) iiu l.u 
i lieto che g.a ha 1,-io.s o no 
tevol; i on-i-iis; ani he nella 
i.o-tra e r t a , segua - inno !*!. 
Stati l 'uni con \. Teatro 
Campesino e o .-jvllacolo 
lai Carpa. ^ a presentato al 
I*--stivai de l'I'n ita di Napo 
1. (dal 12 al la luglioi . n 
torna pò. a Francia iol i Le 
Cirar.<i M ILMC C u n - di Sa 
vary. i he pie entera /.e imi 
iV e unii iiottf dal 17 al 22 
.ugiio, .e til'inie serate -imo 
dedicate ri-petìiv .unente a! 
la Polonia con la Compagnia 
Cnco i 2 nella ("lasse •natta. 
e all'Ugand.! co:i la couipa 
urna Aoafunii. A :n*«-g:az:o 
ne deh ..ite: a ; as---gna e :n 
piog: aniina anche un lec. 'al 
i! I ) T -o -de: Piete eh-- h < 
rivelalo granii, doti di -huu 
nani 

La niamfe-'azione .si con 
< Ititi ra con un'tilt ima -•-! a 
la i •' 7 o . 8 ago-'o » ciedu a 
'a ad Kdu n do co ì la parte 
cipazione di giovani attori. 
napoletani e no. Sempre liei 
quadro dell'omagL'io al gran
de aMoie napoletano il Tea 
t io Tenda nubbl.chera un 1. 
Ino. 'l'ulta il inonda ja Eduar
do. a cura di Luciano Luci 
guani e Carlo Molfese. Sarà. 
inoltre, allestita con la col-
laboi anione dell'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma una mostra retro.spet 
Uva di nmnrf»"-t: e fotogra 
lie su: v in allestimenti sce 
mei d-lle opera di Kduardo 
m tutto il mondo a disposi 
/ ione del pubblico ci sarà HII 
che una litografia con un 
autoritratto caricaturale di 
Kduardo 

a. mo. 

ROMA - t'.'i suancstuo con
verto dell'Ai' Kit.semble of 
Chicago ' • ' ani ce'ebie porta 
tave (IV'/'A.-MK l a r o n for Ad 
vancement o! Crea'1 ve Mu.v-
cian.si ha (onvluso 'ungili se 
iti ci' alieni Ara'da hi u i w 
ara <•• Intonilo Ja:: '?S ( . oi-
qailKzata diil'AIiCI piai ut 
vale e da"a « Z:eof:e'.d Club • 
va! rxttiociiro de! ('aniline d>. 
Raina 

San e In pinna tolta che 
l'Araldo ospita n'(inife--!ii:ia 
n: illustrali di tiuesta i/vneie 
i nelle sco' -e *etti'>,uue ' ' 
al VI a ti unta un < o»;( ci 'a l! 
wiiMi/o/ihlii Ant'iunu limi 
tifi i. <nn nicotina dt> e v':e 
nonostante lo \pa::o s: p>e 
s!> inilublnaiiic'ite in! un ,'isti 
pa'iia'ente. non ••• e aruai'i 
stabi'ita ne! pubb'n-o </ue''n 
i abitudine >• a tieii'ientai'a 
e.- t/ue-te oi vtf-um:, ( ome "i 
(••ce si cui stat'i'itii ti! lettini 
Tenda per l'iniziativa dei 
'< Lunedia:: >> 

.S'c e r/: \iena la siiper.-'ar 
''"Art Kn-emb!e o ISra.rton 
ne>!o spevi/ua \ l'afflusso di 
pubblica e enavie vo're !o 
sarebbe ni <, ' I II '^KI*1 a'tia :o 
na de'la ii'tu: ti'li l'iicnti. va 
ine »s ^ / I I I S M I -ubata e dirne 
in a s ,"». .'i/ p'utea aiutine 
sci'i'.ruota II e':»' non itair 
f>i a. ai l tinnente. e)ie ' ' t ' i.'' 
da non d-'bbi essere u' tuzu 
ta e vaiai i2:uto da questo ti
pa di manifestazioni: stoniti 
i a. seni in. i. i he ni tu!uro 
t/'ii'^te dai Kini'ii t-^-ei,- pu 
t ednti' tìu un 'iti tua ti • •>• .• 
para:iane e ti- / I U C M C I O C - ' ti 
dcq'iuto ini una ion't (ìel'u 
(••'.'ci m i 'i . i •l'etiti "io. non 
e-i^te un ani alcuna candite 
tudnic ad Cspci u'ii:e di (/tic 
sto qcnv'r 

('cita, le imanui uen:e e le 
contraddi' :or:> ^ono nota oli, 
e ponaalia t/!i arqann:'jtOi i 
in -ituiiiiout allesso nnpreie 
diluii .Vini era lav'e. ad 
esempio, nninitqintn e clic i' 
a nuoto mito > Iettato al nome 
dell'Art Kn.semble avrebbe 
fatto reoistiare al converta 
di lunedi un numero di pre
senze doppio di lineilo del 
converto di domenica, clic fe
dera impegnati esattamente 
qli stessi musicisti, in conte 
st> relativamente medi!: n 
due duetti e i! NO'O (/• Ras'oc 
MittlielU, ma ben p'u stima 
la n t i. 

La ra.sseqna. comunque. 
presentava un " curte'rone • 
con numerosi motivi di iute 
rcs-sr. anche se qualche prò 
unciale non inanellerà di ri-

lei a ' e .'a s (i • MI *>' i s> >;;<' ìi 
n, ns'cst ' sii mi i 11 ! ' ;>'o 
tfiai'inia ' " u mi''fiato MI 
piattutto. s'i i. 'i <i " /> a " 'o» 
mat n a cani ei in nte "ai ea 
'. cieatti a ' iomtii.il v. • •' 
nu u oftei la. in t/ue-tu o i a 
suine, una pici'os<: a-ii:-,nrc 
d1 confiamo tan una tì-'lle 
cspci'cn:c ani utu'r.atc ce' 
la nevv : h n." neia ti " ei i ,M a. 
anciie se V i animato daet 
ta. sii1, i n Us c i s> e !'•' te 'o 
alla pai !cc'pv;i :':•• :c • nihhi 
minutt di Le-'ei llove a' 
concetto '/>'' (";:.inde K i-n, o 
Mti-.li-;-'. 

I pu i .'•' ' ' *' si '.'• .1/d ss; •• o 
!' b in-, i • •' /•••' Kic ; 
in " •(> ••>; •.' /)' IM" s1 • re e 
svitata • inupp' a: p'Otntni 
• >a ciana' il quartetto S ' iu* 
t .ne d: S u p p u r o </••; t/uti'e 
ut ci a 'ra i -tei '.'i> line1 ; •• ••«' 
IH M l l . ' l l . l'I t''ll'"ll>. llsslf Jiasl 

tu '.. si n .a 'ii "ir ni i m •• ' e 
ad in.mulinila e un-i • OM HI 
pula et oius'one del tintavi; 
il ti iti d' CUr.nl'o Fasoli, atf 
ira sfi li "tei't ' tu « '. e pan. 
uopo 'a caia ! i-naie tle'i'espe 
rien:a ni nostio ai viso pu-
iceduo tliscutibilci del Pe r . 
geo. sentina ancata Ititi tano 
da'l'aver troiaio una strinili 
definita; il Grande K'enco 
Musrcl.sli, protiuianista di due 
attinti valicati, ma t'ne scn 
Ina aiei mii'uentaneiiinente 
i •nunciato ali ' affusi uiantc 
pratica dell'rn pi o< i isuzioi.c 
collcttila in un arqanita ine-
/ e o ; ; Virtuo.si d C<ue una 
de>!e pai intc"itient' e oriai 
utili formazioni italiane: i' 
vi'i'i'sta Antonello Sa'is. che 
sta davveo maii'enenda tut 

te le pitonesse 'ette negli an 
ni passati, e che può essere 
oiinir t ons'Jcrato come un 
mu-'cista di lucilo europeo: 
i' pmn'stu malese Mattia Jo 
s'v'i. sti;,—.entista di votisi! 
mata perizia tecnica e di 
aninde seiLs^alitù, espressoti 
tu livelli vite (*.'' Mimi abituali 

L voi ali iiateiiva'i'' il duo 
Jaii'i'in h'ai'ios. davveio cerei 
len'c. i' sassofonista Roscve 
Mitelie'l. che ha data un'ara 
P'u cs'<)t plificizioiie tlc'l't sua 
(ii'i'ii't '» ci i oncezinne solista. 
lof'iat i in man putte su ma 
'.•• 'ii'> s • / 1 , " ' ' liet'uit' . cai te 
•• ch-'i > ; c'.i' < o'iM'i.'rono let 
> t'•• ii': •'".•• '-ii.':c<i'"'(•((.'i* di 
i ci -e, a MV<"'I.','/ d' i o"tc ven 
('d'io ice; : n izza ' ' e lilH'ie. 
to' !.•: hi . - i o { ("eb'.me.ento 
" v! i.os 'ce. il duo lìowie 
\li\a\ die ha lettea'.'nei'.te 
< •: 'n- \r- > ci 'ii ' v escuti con 
'•: •"> i v • s in ci'ii teatialttà 
e ii \ " li* .•• dei isamente '.ro 
ii s o p'avoca'ii' ili 

l' finaili,i nt-\ lunedì sca. 
!\:ttesissO'-it Alt Kn-einb!e. 

1 rn.- ,i avi is.i •' ,// 'nulo d' 
CI. cui'o ha oi •> a • p.n zvi! vieti 
'i ••',''. l! ZZ'l lo ' '•' proprie 
i> • • : ".ì i l - . . - ' •'•unendo eer 

'n li 'in ' '/ " <.'" ;ii'.'.' (.'•' c.ltl-ts' 
"ii ' » (-"o i e •)'.•! .- ri-" ò d: su 
s,' tll'C l! " . - .' ' C ' I* Clt llsi'ls" • 

so'a ri . •: ; i ' i ' ' ' i . < a nuovo e 
t '• e non ini :. i n'o mai or ' • 
«. 'io i- l'i i .',/," 'II ;' e .'./mo 
i e-, e s, II ...,- (,•' c u i '.'(.Mi- :, " 

••o.'i1' ' '•• .x •• 'raoi •! ir 

•'ni ••,!•" :e s.'.i; ;es; •! ,i eo" 
i '• -"ii -, i II i ii ,- 'ni "'ato d' 
••'I'I •••••ii • '- ' • /• iv ai 'oid'ti'' 
>"il .b'i/i- •' ,'nle li e. 1 "lliìliai • 
tic '<t 'OMI i,••'•ea.'one ci se"' 
'ni Uiiii i he. i i "' )>'•'> s ; n 
v t i t •. 11 - '.'/ •;' " ••••- one a: 
llClt'ls . ( / p i. ".osto i ,st-'et 
ta e i In il eall-'ttu o non ab 
bui ai u'o neuli ult"'!1 ami' 
ah li "a e' n'j'; -o)i,-

/ . '" ' i IH oi i istillati • ealletlu a 
e scnpie lui ulti e affascinali 
te. ma M>"OI ci'<i talvolta rìu 
un attetiuuriien'a di recessi 
io autoi aiiipuicnnenta l.'ef 
tetto comp'i ssii o e tizinto. 
soprattutto iicU'eloticnto t^a 
tirile, da uno sjei ituallsnio 
ti appo e-pui''a ,*)'•'' non e* 
scie tu -'tiituc'u. e dobbiamo 
d.ie che 'l 'tu oro di Rosene 
Miti he1! come solista e de> 
dui'tt' de' (forno piecedentr 
i ' e p'u so (issai pu'i mteres 
su nte e a eo (/> prospettive 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Kete 1 
12,30 ARGOMENTI - La s tona e 1 .suoi protagonist i - iC) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sul la l ingua ita

l iana d'oggi • iC) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • ( O 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • iC) 
17,05 HEIDI • Cartoni animatr - .e La pazienza del n o n n o » I C I 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - a Madagascar: la perla 

dell 'Oceano Indiano a - i d 
18 ARGOMENTI • La storia e 1 suoi protagonisti - (C) 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI: BEETHOVEN • (C) 
19 TG1 - CRONACHE • (C) 
19.20 I R E N IPOTI E UN M A G G I O R D O M O - «La piccola 

Kve •» - t C ) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - tC> 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T R I B U N A DEL REFERENDUM - (Ci 
2 l . i ; LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - «Gl i a.saas-

- in . dell ' imperatore » telefilm con Claude Brasseur, 
Regia di Marcel Blinvai • iC'i 

22.05 COSA C E ' DI VERO NEI FENOMENI PARANOR
MALI? - iC) 

23 TELEGIORNALE • Ocel n! P a r a m e n t o - (C) 

19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 CARO PAPA" - Telef i lm comico - «Povero Casanova » -

con Patrik Cargill, Natasha Pyne - iCr 
21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE *78 - Torneo df giochi 

tra le città di Dilbek (Belgio) , Meudon (Francia) . Frie-
deich Sthal (Germania federale) . Bath (Gran Breta
gna) , Spalato (Jugoslavia) , Bad Ragaz (Svizzera), Ver
natila (Ital ia) - (C) 

22.25 BORGHESI E OPERAI - La nasc i ta dell'Italia Indu
striale - « La fabbrica della guerra •> - Un programma 

dr Valerio Cùatronovu e Sergio Valentinr - Quarta ed 
ultima puntata 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19.05: 11 volo nel lo spazio; 19.10: Abi-
cidreee... • Bamse . l'orso più forte del mondo • La te levis ione; 
20.10: Telegiornale; 20.25: Note popolari nella Svizzera Ita
l iana: 21,05: Giochi senza frontiere 197B: 22.20: Telegiornale: 
22.35: La storia dei Campionati mondiali di calcio; 23,55: 
Telegiornale. 

Q TV Capodistria 

Q Rete 2 
Set t imana le d: a'-12.30 TG2 NE S T I A M O PARLANDO 

tua.ita - (Ci 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI - K' .successo che... - (Ci 
17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - a L'assas-

s i n o » - (C) 
17.55 R O S S O E BLU - L« va!.ina - ( O 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia deli infanzia 

la prpi » - iC» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA -
18,50 S P A Z I O L I 3 E R O - I nroar.nv.rr.i rieTaivc--r> 

Associazione italiana sociologi 
19.05 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI 

Franco *> • <C • 

Ore 21: I /angol ino dei ragazzi: 22.15: Spazio aperto; 21,30: Te
legiornale; 21.45- Porcile. Frlm con Pierre Clementi . Jean-
Pierre Leaud, Alberto Lionello e Ugo Tognazzi. Regia di Pier 
Paolo Pasolini; 23.15: Calcio. 

Q TV Francia 

.« Ancora 

(C) 
A I S - ! 

I 

In ;<S?.ro Ì 
I 

Ore 13.50: La follia della best .a: 15,05: La bionda curiosa; 
15.55: Un sur etnq; 16.30: Cicl ismo; 17: Un sur c inq; 17.55: 
Accordi perfett i; 18,25: Cartoni animat i ; 18.40: E' la vita: 
17.20: Attualità reg ionale 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
820.25: Speciale Argentina; 20.40: S e t t i m a s t rada . 

G TV Montecarlo 
Ore 18..VI: Cappuccetto a pois; I9..5: Parol iamo; 19.50: Not:-
ziario: 20: Telef i lm; 21: Preda b onda. Film. Res ia di Lee 
Beale con T a m m v CUrk. Rav Menard: 23.20: No i i z . ano; 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17: 19; 
21: 23.20. 6 S t a n o t t e stama
n e ; 7.20 Lavoro fla.-h: 7.30 
La di l igenza; 7.40 G R I Sport 
mondiale di calcio; 8.40 ieri 
•1 Par lamento : 8.50 Istan
tanea musicale: 9 Radio an
ch'io; 10 Controvoee: 10 35 
Radio anch' io: 12.05 Vo: ed 
io "78: 14.05 MiL-iralmente; 
15.05 Sidecar; 16.25 L'eremi
ta dr C. Pave^-o: 17.10 Sopra 
1'. vulcano: 18 Mu.-.:na nord; 
18 25 D: nr.is.-o o di ma^ro.'; 

19.35 Giochi per l'orecchio; 
20.35 Ult ima udienza per ter
ra; 21.05 « Auditorium *> ras-
N'i"n.i di giovani Interpreti; 
22.30 Ne vogl iamo parlare; 
23.10 Ozgi a! Parlamento; 
23.15 B.ir.onotte donna dì 
cuori. 

G Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7?0; 
3?0: 9.30: 11.30; 12 30; 13..W; 
15-W): :t>30; 19.30; 22 30. 
6 Un altro giorno 7.40 Bu.->n 
viagg.o; 7.50 Un minuto per 
lo s p i n t o ; 7.55 Camp:on.-u: 
del mondo di ca .c io: 8.07 Un 

: al tro giorno: 8.45 Musica a 
' più voce; 92 II r sveg l .o : 10 
' S p e c : « > G R 2 ; 10.12 Sala F; 

11.32 T n b u n a del referen-
! d u m : 12.10 Trasmissioni re-
. g'.onali: 12.45 Quando ai man-
i g:a non s: parìa: 13.40 Mon

di a > d: calc io; 13.43 Frate'.-
'.: d'Ital:a: 14 Tra--m:.s-s:on'. 
re?:onal:: 15 Qui Rad.od.ie: 
15.45 Qui Rfldiodue: 17.30 

, Speciale G R 2 : 17.55 II *i e 
[ A no: 18.55 So t to i drecimr-

la; 19.5<1 II dialogo: 20.40 Ne 
' d: venere r.é di marte: 2ì 29 
i Radio 2 ventunofvent.no*.e 
'< 22 20 Panorama parlamen-
. tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8 45: 10.45: 12 45: 13.45; 
15.15: 18 45: 20 45: 23 55: 
6 Q;rot:d.ana radio:re: 7 II 
concerto del m a t t i n o : 8.15 
Il Conrerto del mat t ino; 9 
I". concerto dei mat t 'no: 10 
No:, voi. loro. 11 30 Oper„-t.-
ca; 12.10 Long play.ng: 13 
Musica per tre: 14' i f mio 
wolf: 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 
Bach: 17.30 Spaziotre: 21 da 
Londra concerto; 22 30 Ap-
:\i.nta:r.ento ccn 'a scienza: 
23 I. }àZ7.: 13 40 II racconto 
d. mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Giochi senza frontiere 197S 
(Reto ?.. ore .°1.Cb) 

Riparte la km uà kermesse televisiva tra città e paesi 
d'Kuropa. A proposito di nazioni partecipanti que.-t'anno sr 
rem.stra la detezione dell Olanda; al suo posto ci sarà la 
Jucaslav.a Non .sentiremo più le voci di Rosanna Vaudetti 
e Giul io Marchetti; i presentatori nostrani, intatti, - . iranno 
Milly Carina*., già del team dell'.llrra dor-ienrca. ed Ettore 
Andena. •< svezz-ato •> da: giochi invernali. Si inizia dall'Italia 
& precisamente, ria Verhania. 

/ fenomeni paranormali 
(Rete 1, ore 22,05) 

Pro o contro la parapsicologia? Stasera parapsicologi * 
scett ici s: 5Contreranno rn un d-.battrto che «su cui par
liamo. tra l'altro, ampiamente in terzA pagina) avrà come 
moderatore Maurizio Costanzo. L'argomento ha grà diviso. 
nel le scorse set t imane, opinione pubblica e -studiosi, m se
guito alla trasmissione di Piero Angela Indagine tulla pa
rapsicologia. E' prevedibile, quindi, c h e il confronto di que 
sta sera rinfocolerà le polemiche. 

Occupata infatti lo è già: 
da mille mestieri, dal lavoro nero, 
dalla sottoccupazione. O dal 
dramma della disoccupazione. 
Mille mestien.per pocr.e lire. 

Come la donna, altri: giovani 
diplomati e laureati, minorenni, 
pensionati la cui realtà è spesse 
la precarietà e i'enargir.azicr.e 
sociale. Un male p:ù volte 
denunciato, la cui guarigione ha 
nella volontà politica la condizione 
essenziale. Volontà fondamenta'.? 
per risolvere gli altri probiem.' 
la riconversione industriale, gli 
investimenti, il mezzogiorno, 
l'esportazione dei capital». 

Volontà politica che se è oscura 
a chi opera nell'ottica della 
speculazione, è pilastro portante 
della cooperazione, società 
di uomini e non di capitali. 

Belle parole, molti diranno. 
La C M.C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 

c<p fatti altrettanto belli. 
Il livello occupazionale de! 

Gruppo è salito dalle 2.118 unni 
del 1975 alle 3 350 del 1977. 
privilegiando l'occupazione 
femminile e giovanile. Il fattura:: 
sempre nel 1977. ha raggiunto 
ì 70 miliardi di lire, creando le 
condizioni per accelerare un 
programma di espansione con u:. 
forte aumento degli investimenti 

Il fatturato dovrà infatti triplicarc-
nel giro di quattro anni, secondo 
una politica integrata degli 
invesnmenti, della produzione 
e del lavoro. 

L-a CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali 
si è sviluppata diversificando 
ì propri interventi; e ha impiegate 
sempre più risorse umane, 
materiali e tecnologiche nella 
progressiva industrializzazione 
dei processi produttivi edili. 

Tecnologia che consente al 

Gruppo d: offrire a- Paesi 
Emergenti un potenziale che s. 
realizza in grandi opere di 
.mpiantist.ca e di ingegneria civile. 
Secondo ì principi mutualistici 
della cooperatone creare strutture 
di sviluppo autonome coerenti agli 
interessi di questi Paesi 

Con la conseguenza di 
incrementare il flusso delle 
esportazioni nazionali, nel quadro 
di un nequihbr.o della bilancia 
commerciale e dei pagamenti. 

Una ediìiz.a davvero costruttiva 
Che fa della CMC. una azienda 
m Italia molto rara. 

f\p Cooperativa 
*"« Muratori & Cementisti 
C.M.C, di RAVENNA s.r.I. 

msiem& 
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Air«Albero degli zoccoli » di Olmi la Palma d'oro 

Bis italiano a Cannes 
Conio l'anno scorso, ha vinto un film «diverso » - A Marco Forieri (ex acquo 
con Skolimowsky) il Premio speciale della giuria - Ingiustificate esclusioni 

Tutti i premi 

Un'Inquadratura del f i lm di 0 
con il regista Chabrol), cui è 

Dal nostro inviato 
CA.NXKS • - L'Ital ia ha u n 
to . por l,i s e c o n d a vol ta ( in i 
,SO( l l l lV i l . il l ' C s t l V a l H l t l ' I l l i l 

/Minale di t'.tniif-.. trei i l t i i ie 
s a n a e d i z i o n e !..i P a l m a 
«l'uro, tn.i- .MIIIO p i e i n i o ilellii 
i'iiiM-^iiii. e - tata altri l i i i t lu al 
V:\lbero depli zoccoli di Ki
lt).unni Olmi I n l i l m v- d i v c r 
s o --. i o n i e ma l'atlie titilliti 
ne de i Ifi itell i "i'.i\ I.IIII. i l i o 
( n o n i o lo si o r - o .iiiiiii. e (l.il 
<|ii,ile pur lu M'p,ir,uiu d i t t e 
l e n z e notevo l i • I>iv I-IMI * r-
s p i l l o ai c a n o n i produt t iv i 
c o r r e n t i . »• i l n i ' i M i » p e r c h e 
r . tr . ie l.i v it.i d un i inindo 
re i e t to , e s c l u s o d,i | | , i .stufili. 
* d i v e ) su i p o i c h é tu t to 111 
t e r p r e t a l o d.i attori non prò- ! 
l 'ess ionist i , r e a l i z z a t o c o n e r , • 
teri | i iu . i i tm'iaiu ( h e indù I 
.strulli, ina |xii in \ i s t a d 'una ' 
dupli i e d e s t i n a z i o n e c inc i l l à - ! 
toiiral'u .1 e t c l e \ i s i v a . | 

t i r a n d o sconf i t to è il Alo ' 
/ ieri ' di \ r i . i n e M n o u c l i k m e . ! 
s u cui h a n n o p e s a t o t o r s o la ' 
e n o r i i u t a d e l l ' a t t e s a . e il .se ' 
v e r o g iud iz io y e n e r a l i n e t i l c | 
e s p r e s s o da l la s t a m p a di qui . ' 
Si v e d e t h e . .se m Ital ia un ' 
tentpu si (IK e i a e s s e r e proi- ' 
h i to p a r l a r m a l e di ( l a n i t a l 
d i . in l n a u e i a è p i o i b i t o p a r j 
l a r e ( ouiun( | i i e . a m i l e Itene. > 
di uno d e i suoi p e r s o n a g g i • 
p m i l lustr i . j 

\ n^ni m o d o ma nei;li ani 
b ient i m u r n a l i s t i i ì, il n i onos.-i 
m e l i l o a Olmi è s t a t o ai col ; 
to ( u n m o l t o c a l o r e e s r n / a 
r i s e r v e . P e r p l e s s i t à e d;-so: i 
si li.i ti: ii « a\ iito o i a s i o n e d: 
m a n i f o s ' a r - ! . u r . t i c . nei c o n 
fronti d e l l e a l t r e dei is ioni de l ' 
la g i u r i a , a i omini l a r e d a l i 
T e i /le/it/o ( p r e m i o - p i i - i u l c ) ' 
tra Ciao maschio di M a r c o i 
K e r r e n e The sìioid di , I e r / \ ' 
Skoliinovv sl»i. S e era Torse ' 
mi is td s o t t o l i n e a r e l ' imperni" 
i tr - i imale e l o e r e n t e de l re 
•cista i ta l iano , c h e a C a n n e s j 
e v e n u t o s p e s s o , tn.i s e m p r e ; 
fra p o l e m i c h e e t o n t i a s t i , la 
m e z z a p a l m a a The shunt lui ; 
l 'ar ia d 'un c o n t e n t i n o a l la prò 
i l i i / i i tne m a l e s e ( m Ital ia :! ' 
f.Im s a r à d is tr . l t ,u to d a l l a Ti , 
t a n u s . co l t i to lo l.Wustralta 
no). i o invo! i :e i i te |nn un au
t o r e d e i n - N t e u r o p e o , m a al- ' 
t i \ o ali e s t e r o , c o m e a p p u n t o 
'1 p e l a c i o Skoliuiovv skl . N o n ' 
c ' è dubita i i he . per non .in 
d.ir l on tano , il s u o »»ninaz;o- ' 
n a i e Kr/> s / to f X a n u - s i . i m i ' 
Spirale. a \ r e l t l t e m e r i t a t o ben ' 
di p m ' 

Zan i -s è spai ito d ' u n i r ò » 
V.MI . d a l l a ro -u <hi i . i n d d . i t : 
ni P a l m u è - . . v: è r i m i r a t o . • 
non si sa i urne, il .mappone.se ; 
Na^isj i O s l u m a . p r e m i o p e r 
la - e m . i : ma / . ' m i n e r ò della 
passione. c h e a l l e s p a l l e h a . 
s i a d e t t o por i n c i s o un prò j 
d - i f o r e f r a n c e s e , c o m e l 'as- t 
s i : più c o n t u r b a n t e Impero ! 
de' sensi. è s e c o n d o noi fra ' 
l e p r o v e m e n o fol i»; d e l i*f-
n a l e c i n e a s t a n i p p o n i c o 

l , | aa !cosa . de l r e s t o il p a e 
«e o s p i t o e o r g a n i z z a t o r e d e ! J 
\ \ - t : \ a l d o v e v a p a r e . n e r e . j 
« o s i . c u i I «litro I T iiriji.ii ! 
tra l ' . imer. i a n a .1:11 d a y - ! 
hi"»;!!, i n o l i e n t e pro!ac,o;ii 
*"a d: l''u: donna f.-.f'.i s.i'a ' 
d. M a / u r - k v . e I s a b e l l e l i n o 
:>< -t — V i o l o n e .Vo'ièri» di ] 
C i a b r o l —. c h e a l m e n o qu ! 
e b r a v a si m a mi po' m e n a , 
d e l l a r i v a l e . ( v - ò è prote t ta j 
rìi'.ia ( « a u r n o i l . ima d e l l e g r a n I 
d d i t t e c . u e m a t o j i r a f i c h e di t 
F r a n c i a . j 

\fih S tat i l ir.ti la g . u n a . [ 
p - v s i e d u t a da l remata r u r o 
d . i U o r e h o ì h u o o d i a n o A l a n 
J P a k u l a . ha a s s e g n a t o a n 
r ' i e il p r e m i o per l ' i n t e r p r e 
f a / . o n e m a - e l i . l e - lo h a a v u t o 
.TOH Voi.nht. i he in Cumivg 
'.•o'tii' non e: e r a p a r s o , in 
\-« ro. ne l la sua f o n i l a pa i 
b-.il.inu-. 

P u s.^'-.-.i' i; .\ ,< '..- n.l »-.i 
ri»>->. , i . .•;-,:. m.'.i" i non ,f 
!» al;- ii :i Ila d e l l a F i P H K 
SCI t K« »i, .-,»/ o te . : r : r - \ i ' o 
na.le d e l l a s t a m p a i a i e m . i t o 
c r a f i i a i n.i o r e n i ' a t o .1 pò 
l a . i o Ar,drY0j U i | d a . iodan 
d o « la Hov/.x e la 1 i c d i ' a ; 
<lellT c m o (/i r : u r , - o . i\v\ qua 
le r i l ' er .amo a p.«rte. e . tra 
i f i lm pro ie t ta t i n e l l e m ^ i ' 
p n e c e s t i t o a u t o n o n i . u n e n t e <ki 
t u t o r i e ( r l i e i , ' / prnfumn dei 
fuiri d'. c a t ' i r ò d e l l o ju?o>la 
v o S r J a i i K a r a n o v i e , s a l a t a l i 
d o la r . n a - i i t a di q u e l c i ò 
n t n e c i n e m a Ad ,\lr.ml>rista 

Imi « L'albero degli zoccoli ». I n alto a destra l 'attr ice Isabella Huppert ( r i t rat ta a Cannes 
andato « ex equo » il premio pe r la migliore interpretazione femminile. 

del l an ic i ii a n o Hubert Yoii'it! ' s en ta la ( l i t i c i <h o r i e n t a j to nel s u o s e n - o n u i i l i o i e . 
e tot c i t a la C a m e r a d'or (c i ' m e n t o ( -a t tu ino ed e v a n g e l i | la c o n l e i i n a d e l l e grand i pus 
n e p r e s a d ' o r o ) , m'-i / ie di vo ' < o , e c h e ha p u r e s c a n a l a t o j sibilìi.» a n c o r a a p e r t e d u a n / i 
to d'un ( i-i to inula i o di m o r 
n a h s t i (li \itf pai si 

I n d i c a t i v o a sua m a n i e r a . 
a i e he il v e r d e t t o de l la • Coni 
m i - s i o n e s ' ipi-noi e t e i n a a 
de l ( incula Frani CM- >- c h e ha 
l a u r e a t o fretti/ liahij per la 
• g r a n d e q u a l i t à tei na a «li Ila 
t o ' o m \ i l .a *. i h.s^a i min sa 
tii i o m e n t o Lou i s Mal i e 

Il sin i e>-.o d e l l ' . \ l h e m de 
fili jiirctih. e 1 v a l o r e d e l l a I s u e t t i v e d i o l laho i a / i o n e tra 
stia i s p i r a / i o n e i ; i s t i a n a . s o n o j r a d i o t e l e v i s i o n e e e m o n i a 
stati r ibadit i d a l pre ina i de l - (H \\ e I t a l n o l e u m o . n e l l a ] 

l 'OCIC Interi i l io , l ' i o i . i p p r e . fa t t i spct i e ) Ma è .sopr.it! u! , 

( u n una m e l i / ( m e p a t t i e o l . i a! i i n e m a e a l la t e l e v i s ' o i a 
re. Sinride di Z a m i s s . . j d e l l e I m o p o t e n z i a l i t à e s p i e s 

\ t | l l e i l o punto . (Iiiln il ( li | s . v e e l o n i i i l l t i v e nei ri 
m a a i t o i i t s l . i o i -e . i tos i n o n o | mi . in l i d e l l a rea l tà I . e v u l e n 
- t a i r e o » m n o s t r o s l o r z o di • /,\ i - e b l i e n e p a r z i a l e ) d a t a al 
o b i e t t . v i t à e d i s t a i c i dov r e m l nomi- d: l-'i rreri nel q u a d r o 
m o «iin ( hi nel ilan ,i//ar de i in f i iv . i t i r i l e v a , pm, !a 
ro l'i l itui . .- è al i o l m o I.a plurali*.! d ' indir izz i d e l l a ( . 
v i ' tor .a a Canne- , del l \lheni \ t ie iu. i 'o^i a! .a l ' a i . a n a . e u-i i 
tlei/li S'iccil' d o v ' e b b e o^-_ii t non l u i t a t a • ( • • i soue d- '• 
t i v a i n t i i t e r i n s a l d a r e le p.-o ( v i <i pur nel la m\tv i'u d'-

uno s ta to ^i nei ,i!»-. < he r. 
ina i l e di i r is . pi o t o n d a 

ag. sa. 

CANNES - Ecco l'elenco 
dei premi uf f ic ial i at tr ibuit i 
dalla giur ia del X X X I Festi
val cinematografico di Can 
nes: 

— Palma d'oro a l l ' A l U i o 
i lei j l ' zoi i oli di Ermanno 
Olmi ( I ta l ia ) ; 

Speciale della giuria 
e \ acquo a Ciao masi Ino di 
Marco Ferrer i ( I ta l ia) e a 
The .slioui (u L'urlo ») di 
Jerzy Skolimowsky (Gran 
Bretagna); 

— Migliore regia al l ' In i 
p« i n della pa-i-ioiie di Nagi 
sa Oshima (Giappone); 

— Interpretazione lemmi 
mie e \ acquo a Ji l l Clay-
burgh per I n a donna t a t a 
ola di Paul Mazursky (U. 

S.A.) e a Isabelle Huppert 
per \ inietto N'ozière di Clau
de Chabrol (F ranc ia ) ; 

— Interpretazione maschi
le a Jon Voight per Coiiiinu 
home (•( Ritorno a casa ») 
di Hai Ashby (U.S.A.) ; 

- Camera d'oro per l'ope 
ra prima ad A lambrc ta di 
Robert Young (U.S.A.). 

La giuria del Festival ha 
attr ibuito una menzione spe
ciale a Spirale di Krzyzlof 
Zanussi (Polonia). 

Sono stali inoltre attr ibuì 
ti i seguenti premi : 

— FIPRESCI (Feder.izio 
ne internazionale della stam
pa cinematografica) a l l ' I o 
mo di marmo di Andrzej 
Wajda (Polonia) e all'Odor.-

i I 
i 
i i 
i , 

de hot i di » uinpn di Srdan 
Karanovic (Jugoslavia); 

— OCIC (Uff ic io cattolico 
internazionale) a l l ' Ubero de 
j h / in eoli di Ermanno Olmi 
( I ta l ia) . 

Nel settore cortometraggi 
sono stati assegnati I se
guenti premi : 

— Palma d'oro a l a t i a 
vtTsoe de l'Atl.tiit quo a In 
rame di Jean Francois |_a-
guinois (F ranc ia ) ; 

— speciali della giur ia a 
Oh. mv dur imi ; di Borge 
Ray e a Tao Poiinesdurv 
spei ial di John e Faith Hu-
bley e Garry Trudeau. 

NELLA FOTO: Jon Voight, 
con Jane Fonda, premiato 
per la migl iore interpreta
zione maschile 

i i 

Le ultime proiezioni sugli schermi del Palais 

Andrzej Wajda, un 
cineasta d'assalto 

« L'uomo di marmo », presentato in un clima di artificio
sa semiclandestinità, affronta temi di grande impegno 

Dal nostro inviato 
C\. \XI- ' .S - Dieitunnìn >'.iìn 
t*>. il i film s o r p r e s i . n o e 
L ' u o m o di m a r m o di Andrzej 
Wajda. I-I e i>taiÈiuti> malta, 
mi'ltiwnri" Ussui ttio'io, ami 
l>er nulla, il mudo rame e v - o 
e s fo 'o previvifcifo tjiit. in tm 
elima di Mifti-rti/ui" ehe pu 
Wiitemeii'e exit i addice la 
franehezza del discorsa sii-
luiHkita dal ;e<i>>la p o ' u e e o . 

Ui'l l ' i iiimi di m a r m o .si 
i>arla da un pam di anni (se 
ne e riferita largamente an 
ehe \idle w^tre cahaine ». I.a 
.ma rea!'.::a:iDiie. il sito '»-
( o t i f r o e al jiuhhlien. i-i patria, 
<Mf|'i «rei-Mllft «oli M'tl,-;l dif 
fi-oliti e emiìrii-ft. »n/j n w ! 
i i ' i ' i fn' i f u o' tei grande, me 
rt'alo <ii.\-e\<u Himanrrar". 
Irti a tein/io fu, o , J a c o b per 
l'importazione a'Ve^lero, ma 
anche i/i'«'sfi IOW» ora -tipe-
rati. K tuttavia, già rifiutato 
a f a n n e - , , nel /!'«.'. d a ; (bri 
geni' d-'lla c.nematoarafia di 

Ina esordiente cineasta, pei 
il .«i/o saggia di diploma, sce 
ghe proprio m/e/ / imbarazzali 
te personaggio- vent'anm d> 
pò la drammatica rottura e 
.ivolta del l'.l'iG, ' i / o / dedicar 
gli una sorta di inchiesta, ma 
col respira di un vera film. 
Ri'mva vecchi cinegiornali, 
interroga il regista che « - r o 
pri > liirkut. contribuendo a 
farne ///a/M un * d i r o -, pofhi 
lare come giiello delle si. ber
ma a dello sfiori, rintraccia 
la ex maglie di liirkut. i suoi 
<i"iict e nemici. 

Viene cosi a galla una veri 
tà ignorata a nas'-a^ta: ììir 
kut. vittima d'un (testo ndia\<j 
proprio nella fase della sua 
gloria maggiore (ebtie le ma 
ili Ustionate da un "uitt'ce ar 
roventaloI. era stato coir.'olla 

durante ù terribile anno 
/.''.">.* n i / proces-n che vede 
v<i sul banco deali innocenti 

if'i//!i*','i. i/i particolare, il atm 
fi'u fedele compagno, un ve-
terano d"lla guerra di Spa 
gna In prigiime fina all'otto 
are del l'J.'iH. ne era Usato 
'; lo'italmenle. dando m se 
gui'n il suo apporta al rilan 
eia noi n'irò ideale e pratico 
'le'l'edifu azioiic .socialista, ma 
rifiutandosi di p a r t e c i p a r e al 
l'orata di retorica antistalt 
ninna, alla d'-nuneiii rituale a 
formale del t perioda delle 
dcr niioiu e deali errarti. 
Ibband'eiata dalla munite. 

che u era ni precedenza unita 
a' '-'ini delle calunnie contro 
d' ha. trovando inaltre una 
ha et i sistemazione » birghc 
;-• i. aveva a un < erto vinto 
fal'o perdere le orme di sé. 
Ila gii'ilche par'e. però, - n e 
'..'(/' sur, figlia, ed e lai die 

v>'r(t foriere, magari, il fa-. 
te'' i "i/iHi-fi»iv nf mosaico.. 

/.' Ulm di Wtitda e la storta 

della travagliosa, ardua rico 
straziane di un'identità coni 
plessa: non solo di ini uamo. 
ma di una stagnale irripeliln 
le, e . ms>eme, incancellabile. 
ed e !>ure la stanu della bar 
taglia che l'emblematica prò 
taganista. così piena di siati 
cw e di ardore, conduce per 
tMfipiapriarsi un passata che. 
nel bene e nel male, e fiat ri
monto anche della - i /a gena 
rumine Intensamente prable 
natica, r aperto • j>er la sua 
stessa struttura narrativa, il 
racconta cincmataqrafico pj 
ne domande più di quanta non 
<dfra risposte. ¥.' comunque 
un invita a qiuiriiare 'a real 
re. /// /eri e di oggi le di do
mami vi faccia, senza pregai 
diz> ite tri'ingtmenti. senza 
appli-are etichette pre(nbl>n 
ca'e. Fa sentire il tragico e .1 
ar"f f e . - i" di > i f i , a ; iom tutte e 
semplai mente sanificatile, e 

\ ar^ttfit. e n.'/r 'laltes'i 
della normale diffusione a'. 
traverso le -,/.'>• ' r u v v - i i p< r 
la i cndi'a m Italia v o i " ni 
i 'nr« i fra!*atti<*». L ' u o m o di 
m a r m o e s'alo concesso quasi 
all'ultima nomeuta e tu gran 
segreto, tramite il distributore 
parigino, ai fini d: una so'a 
protezione. - e f i / c . ' /n i . / e -r inu , 
a i / a r ia ib i i della chiusura del 
Festiial /''.""'«' Cosicché tra V 
f i / 'ro . numerasi giornalisti 
stranieri i;-ci lo haeno potuti 
l'edere, donde la ferma {irò 
J<*\ra della loro organizza 
Z '••!(•. Io F:pr< sC :. ì,i cut gni-
na ha del resi » ro'.u'a altr: 
buirc all'unanimità, all'opera 
<!• U ' i i a a r . 'o dei sw<t due ri 
(•o/ì'i-c-'-ic'-;! 

Itisom"..:: il J - Y - ' u a ' di 
Cavi s ha messo a -V';'-o i / i 
vo',g<i't co.'po puhh'.C'laT'.o. 
con qualche clamorosa falla 
(una }><J>ina del fòm T>r"'cl'a 
la due i o f f . pr i":a in nn ma 
rr.en'n sìiagltaln. jvu ••. qneìl't 
gcisioi: e il Film l'olski. e 
dwile dirla, si è prestai'- n t.nn 
tortuosa Piis»-ii;\-iYiiii -raridVi 
Ustica che con le rag: >m del 
la ct.'tura e dell iirte ha p>n'n 
a niente a svarine \Jota"ì di 
Conforto e che I / u o m o d. ni . ir-
m o ! ' / , . ( i r i r c i . ' a r e libera 
"le'iJe \ /- i p.-('«' che la »Pr /o ' i 
M. altre ( he in /* ,'oni.i. e che 
W'c.'da sia inlanlo ili nuoto a ' 
1 i • " i \ --••• '•• lui. '. '. .si;-, t a ' 
' e ri, i.jp'.i-.»-' M' .'"> - - e - : .' 
oti n » a.'f >re .ìerzii H.idzaci 

lolCICZ 

I.'..i'11-.o (1 in r ino tini:,; ,,». 
io l'i r i ;i'i moni,e e».',» t ire". 

- --•/.• i . o ".celti f é . Va 
' e . . - : fi r \ i t. t .'(./ ;'a: ire a" 
assolo . negli a - p n Anni C'n 
(pianta, i aie,tare di primati 
ne la costruzione della città 
industriale di V uva liuto, por 
tota a esempio dalla prripa 
omnia inficiale dell'epica, di 
venula ;.*.,i immagini? pubbli 
ca (li farle rihera, quindi 
scnini\irs i nella anonimato 

Concerto di Edoardo lìennato a rSapoli 

Un cantautore allo stadio 
Nostro servizio 

S.lPUl.I — In ventimila al
lo Stadia San Paolo, sem 
hravo una ^commessa dittici 
le a vincrtsi e inveì e ce n'em 
no •uniti di più. torse ti dop 
pio Mi. non per t eden' 1<: 
partita' tanti g-otani e Q.ote. 
:tis<v"!i erano .'. per appiana
re un loro i. '»<•/!;n"i;rio >>. F 
doardu Bennato 

I-.rn praticamente la pri-nn 
tolta eh»- il amane ccnt.m 
tote 'inpa'.etano -i (*-!v);:a ne'. 
la >;.n citta, picche no', era 
mai stato passibile oiqan zza 
re q'.esto incont'o. eh-- av 
parità e. >nolti dittale • 
Ce riuscita ll.'ISP n . ipo .Vfa 
na. per conc'udrre m gran 
'(*-'.7 le settimane 1el •< Cor 
ri per la citta i :n cui e sta
ta posto all'attenzione di Se-
poli e delle forze politiche la 
necessita di a'irantare .*.' p r ò 
l'Iena .leali spazi p-jh'sì:, / .-l 
",o 'nodo anche lìennato ha 
raciol'.o gue<: invito ed hn 
accettato la \cammessa co. 
p'ihhhio njooh'tano 

(*(•>•: l'tncont'o al San Pao 
*> • -*..*•) (.'• Q'ie!'' che " de 
"' - 'ano ci I •-. ••>••,ji , p,"- e ' 
'."(•'•.;u a i ;» .nniu o . e;--;,/ 
•n*''e a'no'it -tip.'-'O'-* a' 
:>'•''-.-."o. "io -.•2"-«."-..'.'o ••'••r 
che /, •;r,,'" ente In q-a'ide 
str'i::t.ra napo'etana -i e a 
P''>t.i ad uno spettacolo non 
'spartitoli .Vi'<N';ri tncidrn 
te, nessuna tensione, n-ssn 
na i io e ma, a dimostrai.one 
de'la <' fame > di occasioni di 
incontri e di da ertimento dei . 
o io i f j ' i i napoletani e della pos • 
sib'l'ta di tenuta che hanno , 
Queste iniziative se ad orga ' 
mzzarle non sono privati spe 
dilatori, ma organismi e for 
ii* associatile presenti sul 
territorio, che non pongono . 

I 
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critico e autocritici', è si-ritto 
}>e;i s'ino. dallo sceneggiatole 
Aletfi>idcr .S( tpior Hiidzi, e 
g-raia s;'endidame"te, con un 
faglia aggiCsSiVa. giovanili . 
incalzante, e insieme con u/ai 
capacita selet'tva. nei quali 
sembrano saldarsi la maturi 
tà del cinifitanlatrcenne Wm 
di: e l'entusiasmo, la smanm 
d sapere del .-(ei alt« r i JO 
femminile, mìei prefitto dalla 
('."buttante Kri/slipta .landa. 
bravissima, cune il gai i ila,o 
Hadziivilou icz e come gli al 
tri tra citi hi suonerà citare 
(dmeuo Tadetisz 1. •mniclzi. 

l.'arcostament-i all'I o m o di 
m a r m o dell'ultimo ll'llii Wii 
dei, quello di I-Ydura. non ha 
gna at" 'ar.sc a une, serena i a 
lutazione della ii'iu recente 'a 
t'ca del sellniitat't lentie autore 
austro am< ricano. i>resenta'a 
fuori con •or.so. nel'a giornata 
(male. sotto la tiandiera del 
la HFT. Cos-, a bolla calda. 
il ritorno d, U' i /der al genere 
. drammatica - . dopo ai er la 
vi rato per un buon ventennio 
su' i ' . 'r ,( i i | i | . comico .^attrici, 
no", sembra tiare t.n esita dei 
ti li 'el'ci. Ma for^e ;.' mailto 
d' Kixlora / a colto tra le ri 
ohe. in rer'e perfide battute 
i;e; fido srenepoialore / A I. 
1> iimoi,'!. e \ 'ras;,ore' ZT 
l(i t •'•cnda (iella '•'ar rii ilollii 
ii (ei'l rilitatii'i m " i i - J e n / ' - a 
si.li'ndr.e (all'origine c'è w 
Ti-m-i'i'a di Thomas Tnio" » 
r •"- e ,v-("-i-ar» •/ ", 'o d- ira 
-» rtia bellezza _• gto-inezza 

' ci nvete ad agni modo one! 
'^ fieli l'id'mcr'-, ale'e \ ' i , i e 

/ cineclub 
romani si 
preparano 
con tenacia 
all'estate 

P O M A — L'estate f alle poi. 
te, e npiende l'atta ita in 
tciisiia dei c i n e c l u b m , , i f i , *i . 
(•//(• oltre a dot ci pai li' e il 
culi io a'' / n /o ' e dei i » ,npn>-
nati mondiali di t o o t h a l l 'i-a-
pnt t di inchiodine milioni di 
persone dittanti ul t ideai do 
i ranno conteinpoHineamen-
te fionteuijiuie l ottenstva del 
cinema n uHtcìtt.e < . /.' i/ucile 
utiliza sul lino stessa tt'ite 
no ( mi It i tedutoni dei t ce. 
l'in nini 

Molti locai, ( •.nei'.ntouittn 
ci o l i procedono sui furiar t 
di •riunitile uni prese da tei". 
po' '! Filwstudio continui' a 
panettai e ad ottuiiuti. cmi 
sticecsio. Ne l c o i s o del te i l l 
p ò <i: U'i" irr"/i(/<'c nella 
Sala li. menti e dall'alt ni 
lini te de! •" lira e a ni ani "i 
i artt liane hi nei sanale del 
t l'tllstit Pupi 11 ut ! l'i li . i ni. 
l'Cìi ci eh a e In lini cu non 
aupena alia esumilo '// tas 
seana i incititaciia tu a d-'ilt 
iuta alta dttiua, a 1 tioitteia 
a'eur" e'ttssH i ai \ltied Hit 
i in IH k in i ei su ne oiminti e. 
to'ie da p> oaid'ii ma - •! l'o. 
litecnua s'nt/liti ttittoiu il 
c i : n e ' de' < ( 'ineni'i di U ' c 
'/ /a/ i ." ti lie'Uit >r ina p'oietta 
a netta < ontlituo il ">atei ni 
le della ('melali Xwiontile 
Alti1, mi eoe , sin n iio i ir a u 
do 'i noi t pi onci ' ' 

! ' il i usa dell'i Orin •".<• -.. 
che lino a! !,S t/tui/im pi e 
senta » l'il'.m alt, m da! >'t'u 
ut', una mi'olla d' idoli di 
tantali ten.a < he e stata pie 
ceduta da un coll.e-'e ti' l'nis. 
stu'umentc . tutti <> lan'asti 
il >> ari niin-ilte Questo i 'e.'o 
(/'/ / ' / / / , • . i / <• ' , ( / / / / / / pi I'SII a 
t ili i ini 'e piO'C 'or. > d• Y..C 
d o z i Pi, ii di John llaai man. 
puis,'aU'iu i on l..i i i ol iai a 
(Il Meli Titilli i l'i. ! i di \\<: 
lari (il een e Lt's e-icai^ot.s 
i Un,Si d; Liliali l l'apat . tra 
icr.i Questi ali altii tito'i 
pi ci ist, CJl IlV vel i ! l i n e i ; (li 1 
P i a n e t a T e i ra '/.'/. "> » ar Ho 
bei! Collis, i cncid>: JOJ.' 1 
Mtpinv v isMiti tl'.HU di Ut. 
elioni Fh'iscliei. \ubuto e do 
ineiina: Cvt io i s ; u n n o 1!< »IiT 
II'I'ISI di I'> an1.','n .\i>.di con 
minteti' '• a ionia, l'i,'!)' Oi
d i : bi.i'iz h. -,ul P i a n i l a l'ei
ra ' l'n I i ih Hai ts Saga! • er-
cnled. f <• t/totedi .S; l / i iu in i i 
c h e i a d d o - l i l la ' l 'eira i',';'>• 
//> S'ccUis Itaca, leuciti u. 
I t o i l e r b a i ! i l'i. i • di Xat •• un 
.lei, isou, slittato ti) e dar e 
un a 11 : Kii l iuevv. i : ai > e dei 
l'i,'•• si fiotta del smunto 
del M o n d o d e i robot t/sto ie 
centemente in 7 l ' < d' III. 
elidili T lletfion. mai tedi 
lì. •JttOL» la ' -econda O d i s s e a 
' t'n'.'li (Il Dauglas I urubù!!. 
incuoiali 11. M a l l i i c u i a ' i o n 

- Ilei: • di Joseph / . ,/, ina 
ledi 15. f i l e n e P a n d a va i , 
n o II) Città i l'>7; i d' JIIII Me 
linde, venerdì /(>'. S o l a r i s 
'IVT'Ji di Andiei TaiKoiski. 
nella a deturpata » edizione 
l'alianti, slittato 17 e domati 
i a IS 

L'Otlu ina ichc dal '•// imi 
(jrio ospdeia una sene a. tdn-
di Funno's Ti uf tanti pi < qui 
ne d ni'/iu panammo d. 
un •• ne il ere - . in ])assata al 
quanto slottutiii'a in Italia. 
attinta tiiontalmente anche 
ne! box o f f i c e nostrana, nei. 
la stagione di G u e r r e s te l la 
n e di I n c o n t r i r a v v i c i n a t i 
d e l t e r / o t i p o F bene fa !' 
Oj luina a tur la a sui tipici 
prodotti 'rtlirt' ioli del'n fan 
Inscienza ('• sona titoli (irne 
•JU'22- i sopr . ivv i s . -ut i o l<i?r> 
O c c h i i i ' . tncbi -n i P i a n e t a 
T e r r a (he io -p< ttato'e ra 
mano probabili-.ente non co 
flosce 

Infine, ai Coni aito (jtiu 
poto di i ir del Co'it'st'o. i;a. 
P'c .1 t ina luh. con la prò 
'•peltu a di otti >.re ani h>- pia 
lezioni oll'apci ta ra"ie dnc 
stagioni la. a ''anno M U I M I . 
p'ima <iY7,'.>\p!nit delUi Pn 
sino di Masscrtzio Da sci-

h>;to prossima, tutto lìunuel 

d. g. 

MOSTRE A ROMA 

S. W. Hayter: 
i sogni 

della mater ia 
Stanley W i l l i a m Mayter -
Roma; Is t i tu to Nazionale 
per la Graf ica / Calcogra
f ia, via della Stamperia 6: 
f ino al 31 maggio; ore 10-13 
e 16 19,30. 

S*u! i 'o \ \ v : .un ll.iv v : .n 
i;:e. i n a t o -u- '.uni a l ì a c / ; : i e \ 
i l x u i d r a i e d a . . a t u i e (ÌOL'Ì. 
a m i v e n t i u n o t ieul i . n c - o 
i l e o n t e m p u i a i i i p.u OPL' . -
n a h e a n c h e un p i t t o r e h n l 
. a n t e c h e ha p o r a t o iu-1 di 
p . l l l o le i i e e i e b e e le i n v e i i 
z.io.i. d e i ine i . so ie Ma .: .suo 
n o m e e .so.-taiiz. a l i n e i r e leita 
: o a. a ' o i u i a z i o . i e ne l lt)-J7 
a Pani . ' , tt. un . i te! ei o h e 
p:e.s-.o t l i v t n n e u-l ee i i ' r t i d i 
univ i ." i n / a i n t o ' i i a / . o i . a . e pei 
.a .spe . u i e n t a / o l i i d. . c i ò . . 
.s..stelli. »i . .u1 . o n e e » In 
iit* 1 l'.'U i i u a . i . t o .s- ' i . i s t e i i 
.n ' i l e f a lipasi'.-- P i o i n i o ' e 17 
p. e.-e .. n o i n e il ,. A'.o :«•;• !7 ». 

N e . 1!)1U t m . ^ i o ' le . ' . S*a*. 
l ' n i t . »lov e io.-»-11 :. i»i » MI >ti 
q u . <, .V'oro: !', -> a o •. - o a . .a 
New -S,-li»>o. ! . . So» a' I le 
. s i a i l i l (1. Ni W V , I - U (-OM'tlOic 
u n a n u o v a : e i - . i • v a i »e .' ; 
:a .orando- , 1 . u : u t : - ' : a m o 
ne l ! ! - , e a ( i l ic i . . » ' .uopo! c u i . 
m a l ! N< . '«'.ili l o r . e uà m a 
I n a d Mavì- r ' . e MO a P a i ei. 
c o n un e.-,poi . c u / i '» n n i e 
c u '.Uia e , !U>: u. • 

N e ' .-.in a' e' i l ' l a '1 li)J7 
e . l'.l.'l .s! - o n o '»iri|i.a' ino ' 
I ..ss ni. art. .st i e . u n o p.i:ssa'i 
III .r i lei-, (' . l i lle'- lìttlll nv'lli .' 
lOrii.-* t 'ea i oii-.r' ' '. K a ' i d . n 

.skl M a s - o n M i o I» CU-.-/1, 
CbatiaM Da ' M.i*'a Le C o i -
Ini.s e r I..p.-h •/ l ' o l i o -k A 'e 
ebiiisl- .v Col l ie . . :»- T.iiii'.iiy e 
tan* ' a l ' r: i >ie .:. Mav 'e-- Man 
in» t i o v a ' . i .. LI:.ti lde ' • • t i n o 
c a p a c e d o n ' :.» e n o . I m o 
p r o o c u . a r i.s'.i . p.u to inpn- . , 
.-1 e !>»•! -OC. I . : .1 l l l l ] l , , ' ! l ' , l ,1 
. i n - » tt- : » 

L i ij . i f . , ' . . L ; . O . . . . 1 l.i', i i » 
.spo.it- a . la l'.tli oz i al .a d . Un 
ni i '.tu 'o. i . ni.» j ; app . i ,1 
a i ' i ]Ua.o: ' . e b.l I!!. 0.i\ '.'.ht'7, 
al 1117H Avev i ma e. pò *o i . l a 
C'a'i »>.;: a! .a . . t i !;>*>*, p . e . , i n ' a 
*o d.\ A: ii.i:. i u,-. q a . i ' e . . i . 
.-e .i np.i la p . i . e ' r i / u n - i .e l 
i a" a 1»ti;» > a: ' .i.i.i i ! ' i»lo.' A 
t l l i e in i n e ' c a l a n-'o .si . \ e c o . : 
iK'i.a in', . n / u n e d . s o j n . c h e 
iia.-ii-'iilii d u l i a i . i . - ' la >i S . !or 
ni.i-'.o un V e V l i l .- - ,II (I .e-
q . le . I) -i , n a. . ' i l . Te'it i c e 
.so- -onia;- :ie. , :,t .- pt MI : e 
. s tano p-i:a a* .no.-!»*r i; i|iia*i-
d(v a. c o n ' i . m o no- i ;- n i ' . -
c o l a n o a. p u . c o d .aiL'L/er.ie 
U.l . t i ' ' a a . ' • • ' . " i C ' 11.1 \ t U 
' .e.- i' ni i j . i i , -in i to ' .a lo:" 
. ic.t-oiaii: . ' S u ^ c c i i i ' i i 'n p» 
ro o n o n o n e c c e d e m a : '1 
. . i n . « ti: l inei ! ; i n e .,. p»>'.:eb 
l . e i o c i . a m a r e : .-'inni d o l a 
a - ' ' . i > 

I l a V e r t u n i i a ' o . s lU'.V i o 
l ' i ' .sjwn'-n/a -urrea l i . s ' a a m i c o 
:nt u n o d: K i u a i d . e un u r a n 
<te i . r i c o e • ce l i l i o t l e l l ' avve l l 
t u i a d e . . a m a t e r i a . ( • ! • ' . :a c> 
un- u n ina L'ina UIIII>.L:UO u n 
t lu.s-o p ' ie ir . i t - in ,a *ers.-:*u:a 
. - • e r n u n a t a d: '.'io- e o m l i r a 
M<l e u n inatro d e l l a . s 'au ipa 

i -i p iù c o l o r : p i r i f p d o d a u n a 
• .-ola n i a t r c o ( i i u . s t a i n e n t e in 

.a ' . i ' .o - 'o Pa- i iua l» ' S a n t o r o 
.-.-:•.ve c u e u n a . s t a m p a ti: May 

' t e r e la v ; . -ua l i7 . za / iono di u n 
Mh'.od.t M e t o d o ol io : .e.si-e a 
c a ' i t u a u .ii va lor i u i t i m t e s : 
.na . .. .-t'^no ' . n c . i i c ,n : a p 
iv»i--t) a L I I . U U I . . i n v i - d : eti'.ti 
i o l u c e 

L'n .sogl io - A: u b o , n i lo p.i 
raaoi i . i a l l a t i . i e e i . i »to! p a t t i 
n a i o :v .-,11 i th i . i co .o - c h e d e 
H Ì I M C la luc .d' . ta d e l l a prò 

| .-eii---»i u m a n a d e l i t t o l ' a v v e n 
', tura d e l l a in . i t er i . i .-i>o.s.s») or 

-'.in.z'a-..i . s e c o n d o M\U-O1I:O 
• i o l ' i i i l 'u t i i i l o e oaiiL-'ianM 

0 . s u i c i d o n t n i i i - h o b a n J e p.i 
l a » e e l io n o n lu i r .no L i n c e . 
M a v e r a i u . i ' . e :n MUO.S'.C la 
«'io i e u n a (Kitt'iiz^i . - o g n u n 

te e i io .-'. e.- pi .Ilio c o n '.ri 
i o n i e ii.e'.av .m'.o.-o i . u i i a n ' e 
o.I-I ti.t. cu.- ino c o n i o <ta.. i 
p i o t o m l . ' . a ile'.la i n o n t t M 

. u n a p o ' o i . z a . s o g n a n t e , iu> c< 
:i, -i e a in :av ni . .a la t e c n 

• e t »lt ! ' c i c a inu.s.i-a.e c o n va 
: . a . ' » c i : . iit'1. a . s l i a / i o . i e oritu 
' la .* » o i coir . invi, i i n . a i u i . a' 
1 i n a t u i a tic 1 uiv o i i z i o i . e e 
d o l o . s tuposo ti u n a inate i i /v 
marnila*. :ea i l i o p u ò n i e n d o 
'»* i i u u l s . u - . t o n i l a '.uè. a e 
.L!IIO- a 

da. mi. 

Si sono svolti 
a Roma 

i funerali di 
Kurico Simo net ti 

R O M A i)!*i e u n nuii l a'.o 
il pei o n e b a n c o pi e -o pH • 
to io: m a n ina a. t a c c i a l i de 1 

in. io : i o l-'ni u o S n n o . i e t t : 
l e m ' o d o l c e l i i -i o; sa p'U • o 
p i a w e n u t e i o m p i l i a / . o m d o 
p ò U . l . I , ' O ' V f l i t O i 1 ,1 1 i l ! l» I, , i 
a ,a no .a ' s i i . l e < i i i . i de l 
di i e » >(i e .-'.ala a p e ; l a , i o m o 
e n o t o , u n i ch .e . s ia da p a r i e 
d e l i a P . u i ili .1 d e l l a K e p u l i 
ii a a ' 

I. • e . o i iu . e - o n o . s ta 'o i eh 
tu a e i i e U a c h i e s a d i Cr - ' o 
i o . al v i a l e M a / . ' l i r . e vi bar. 
n o pre o p a r t e a i t i - t i e i o n i 
p . u n i ri: h n o r o . d u m e n t i d e l 
1 i l ' A i TV. ina . i n c i l e u n a 
'n l ' a a i i o u . ' i i a c h e ha v o l u t o 
dai 'e r o s t i o i n o s a l u t o al tini 
- e l - t a p ' e i i i a ' u r , i i u e i i t e -i o m 
p a i o. Il c c l ' h r a n l P ha ì i eur 
d i t o n e ! < o - o d e l l a i o r n i l o 
li a t ti eli! e. t da' '. a l t M i d i ' ' 

i d u n i i n e tii 1- ni n o S i i m i 
n e t t i . O l t r e a l l a inoul'.o a l . a 
m a d i e e a l l u t i l o d e l n i a e - t r o 
e r a n o p i o . - o n t i . ti a idi a l t r i , 
: re'Ji.st. I-lros M a c c h i e R o 
m o l o S e n a , i i n a t - ' i , H i , i n o 
C a n t o n i e A n n u l l i l o T i o v u i o 
i l . P . p p o B a n d o C'iiannl 
Aiiu.s. R e n z o A r h o i e . C ì i a n n : 
Roncoinp; iLi . i i . P a o l a Q u a t t r i 
ni. P . e t i o D e V i c o T a t a G i n 
/ ol ici ti c o n V a l e r i a F a h r . / i 
I o - a l m a di K i i n n S i m o n e ' 
t: - a i a t u i i i i i l a t a o I t o m i . 

In prima mondiale 
a Verona e in TV 
r«Oriandò furioso» 
di Antonio Vivaldi • 

R O M A — I / 0 ' ' « » / / / o / : /r /o , 
MI d: A M ' I I I I I O V i v a l e : .-ara > 
i a p p r c s o n t a t o :n p r . m a t n o n t 

<i:ale al Iea". i o f i l a r m o n i c o 
d V«"-ona .' lo .1 18 e .! i l i , 
i»-iik»nu La l a p p i e . s e n l a z i o n e 
t t p a i ' e d e . l e ( e l e o r a / i o n i 
i n t n i i . a . . :ni :e*'o ,:. ot ca.s.o , 
C.t d'-l ' e . / o ( e:.'.eli ir o d e l l a 
na.scCa d: A r d c i ' n V . ' . i l d : 

Pro'. i 'L.-0-i . /a - a . a M a n l v n 
H o m e . i t" ' t a d i l e z i o n e d. 
("lauri.o S . m o n i ' ( o n : MI; 
.st •.«•!!«•. '.'<»!>'-a a i u l ' n r. ' 
s c e n a j>-r la r e m a d: P i e ; 
l i . j P . / z : i d e a t o r e a n c h e 
ri^lie s / e i e - r d e : r a v ' i i n . 

La rappr'v ei:t t / i o - i e --ara 
i n t e r a m e n t e r« ir . s 'rata ria.la ' 
' ' - lev: .or.e -.'ii.iiitia 

Il violinista sovietico a Firenze 

Coerenza musicale 
di Ghidon Kremer 

U t Tarn r na *c"".ai ti 
rie t - -la. e cede il pas*o, tic; 
' ! • ' ' * ' . alla di' ^ri'io'.e •!'..', 
*».' ,»Ta'ie. ras • d. i <;-»• jrris mo 
"<-"('r»'/. il i;iia'e fi ù re ohe 
la ertr- n (j\a s'a-i altro 
/".r.-f" ' e 

'ai 

l ' C " / J r-.'e- » a ; ,r , ' i t r 

\>'e'i Us ac.Zt i "'cri 
' e . c'i-'.ò.iis, ,- il • er; i de' 
l'.'i'.r «". J •,'•- d. •; dio t //, 

.' ; .n .-»,;•: > alla ,*>::-»• :.•''•• j irqa",c\ lo 
•"O Ci i -te. 

ì ' S'i-. P-.o'.a s- acced-'i". 
•ìrc.t:i a".c:t: j ; - " . ! . ' - - . o (On 
r . •>-*"i;i.,-i e -atto-c.z'onc. 
~?c*s() ns*ni •• ir.:",--ta Che i o 
«e: e -:<;»: — ( iti dw:.,:.:' ,,--,.-
-.*..- e-p --.rnii t.T.'o 'elice'' 
' <'p".-':c" d'i e V to Cnr 

!on-\ --.•,;'<•• j--',i pi,.» I Y ' / I ' ' " 
tclll'ISP - ci.e p •'trema un 
ir:"' "• •• •.•.'''.: ''ali tipa 

ta »-(>•; f i .>; i i . . -o / / •- »i »n ; a. ad 
o j s r j . ; ; , . ••• ri'f' • • ' o " - r " . . ' • d' 
l'ii'O'ifr. a ' - • -pittori''! C 
eanca''. /(•;'•-.; j' l ' io.' r;'T,» ;>;» 
z n'ite eh'- d< t O.'.'.T •»; t o ta 
'•>'•"poma "io, r>,'r /.'•-(•.'••»-•* <oi, 
'a < J.'/U ai i tu"!' p'oh'.cm: che 
hnny.n a'''raiitn"' Lo - p o r . ' e 
il ,V">m> .'ihcro. oi70.-. sano i N e . l a .'o'.o E d o a r d o Bf-nr .ato 

( '..' ( t" 'I.a ta 
•t : ' l l t i r r i r , ' » >' . ' 'iO'l'.O 'tt 
'nare paren om per rr.-i ire 
u 'tir ap'ire »/" San P'iolo. 
•i a i ora tio--'amo dire die 
/•.l-tO 'tTilO P'.O r<«-'T,' •;.'» 
' ' l i . ' . 'n "i r;ioa"i> • : , ' e r - o — .i • 
ce - • '" .pre Cordone — ; ne' 
D - r o / o ••-• ?•>. >,','.indo tuei e 
-una .e partite e gli allena 
» . • , - • • l'inptnr 'o pnn h"i t -
••-rf- p mio di aggreanzionc e 
i incanirò direi su Anche 
t*,':"(7 Sol! .s'iti, il dilettare 

'!• 1 Siy. Paulo, ni'" r',e dello 
-iictrr.coo era entusiasta del 
la 'io-tra in'zmti a /». 

ero. i.-ì (U ipi ;/••' lan'o 

n ai a,remo .tre. t er ade-
i"' ì.milerem • a o<-creare me 
V: 'oderei }l'l"egird K».•••' e 
:a T T I ' - . V - , Ma-'he Ke'hT 
» e - \ ( ' >rsieme. »'e: •'ri»?»:•» 
'lemme a i.ii'a'lru e riera Se 
\ : i . e d>-l tr.iir.ii'-.'n eru un 
ronecr' i di far'isrn. Vrdar i 
» -rh'fi di e--ere. i>cr ni Ti'a 

te.nep'ili 

g. ba. 

Lclouch ha finito « Robert e Robert » 
PARIGI ~ Il reg:.s-a fran»?»-«< Claude U»!ouch ha finito le | 
r.pre.-? del MIO nuovo MITI Robert* e Robert. La .storia è quel- I 
a d. due uomini. Hobert Goldman unterprctAto da Charles | 

Der.m n t- Hotwr: Vilhcrs <Jaciiue.s Villeren due timidi. du«? ' 
« U\\.v. » ohe un i .orno .-.i .ncor.trano e .->i a iutano a vicenda. ' 

Att.ti.to a: due interpreti pr.nc.pah figurano Jean Claude i 
Br.aly e K.anco..- Porr.n. 

' 'l'ia'da ; r'.')'> 
" mmn.-'i. :.-i di.Co di ce.'-a 
f-.'i'.rc. ;•• ; ,•;,! masc'r'e, e ; 
r-'-.'J'J. c'e l,i,i 1 te'- i,i, U'.|'.''U'r, 
L'ilr'.en '.< n s'ap' cn'o. J>-e 
Fi rrcr. llenrii F-,n la di sror 
fio. 'ionie' il sapore e !(" IT,' 
•/ col'iTe del vino d'nnnnli 
Viri ictcrare no'<amo tra ì 

collaboratori tee,co artistici. 
aallo scentiQrnf'i • costumista 
Alexander Trauner al campo 
sdore Miklns Rozsa. che ha 
creato un commento musicale 
a grande orchestra, come ap 
punto s'usava una volta. 

Aggeo Savioli 
NKI.LA FOTO: ;' regista pò 
lacco Andrzej Wajda 

Nostro servizio 
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:i:. p.-n.'raiT.tna t --i :r,p*;:-,.i 
'.-. o a c r r e s»» 'I.--"".r .n.'.e s i i 

; p .,;.<, (i-*. »• -,«'-."•• A a-, P.-,> 
r l . ' t **".' \ O l a " rtlT.OC. t 7.A ' il e 
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. ar* v a . - .a p o c o p.u r i- ver, 
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j c a . cu»* ir ì p t - r n v e ri: p<v.v-a 
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d a . l e p:u i m p e r a l i . b . l : e d e 
l i c a t e t o n o r . t a ".si pen.s: a l l a 
tenue. I:qu:<*»rente me od.« 

i nel primo tempo d: Pxokofievi 
ad un 'ampia e rìen.-a ravata. 
Quello ehe colpisce in Kremer 
e. appunto, la qualità dei v:r 
tuosLsmo. indubbiamente d: 
'.i*»elk> Miper.oro. liiionaz.oiie 
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Le reazioni all'arresto del direttore artistico dell'Opera 

Argan: contro Lanza 
da anni una violenta 

L'inchiesta sulla truffa ordita dal palazzinaroj 

Emergeranno altre 
« strane » vicende dalle 

campagna denigratoria indagini su Armellini? 
Ciofi: un fatto gravissimo proprio nel momento in cui è in atto un'ope
ra profonda di rinnovamento — La seduta del consiglio comunale 

L ' a r r e s t o d e l d i r e t t o r e a r t i s t i c o d e l 
T e a t r o d e l l ' O p e i a , L a n z a T o r n a s i , e q u e l 
l o d e l m a e s t r o F r a n c e s c o S i c i l i a n i , e x 
c o n s u l e n t e d e l l a S c a l a e a t t u a l e d i r e t t o r e 
a r t i s t i c o d e l l ' A c c a d e m i a d i S a n t a C e c i 
l i a . h a n n o s u s c i t a t o v i v e r e a z i o n i n e g l i 
a m b i e n t i p o l i t i c i e c u l t u r a l i d e l l a c i t t a 
D i c h i a r a z i o n i s o n o s t a t o r i l a s c i a l e d a l 
s i n d a c o A r g a n , d a l s e g r e t a r i o d e l l a Fe
d e r a z i o n e c o m u n i s t a P a o l o C i o l i e d a l 
v i c e d i r e t t o r e d e l l ' O p e r a , R o l x r t o M o r n o 
n e . D e l « c a s o » s i e a n c h e o c c u p a t o i e r i 
s e r a il c o n s i g l i o c o m u n a l e 

Il s i n d a c o A r g a n h a d e t t o c h e d o l i o 
s t a t o d i i n c e r t e / z a e d i d i s o r d i n e a i t i m i 
n a s t r a t i v i d e g l i F n t . I n s c i o r e s p o n s a b i l e 
i n p r i m o l u o g o il m i n i s t e r o d e l l o S p e t t a 
c o l o , c h e i n o l t r e d i e c i a n n i n o n h a m a i 
d a t o a t t u a z i o n e n e a n c h e a ( p i a n t o p r e v i 
s t o d a l l a l e g g e « 8 0 ( ) « . c h e r e g o l a la m a 
t e r i a . « K* p i o p r i o . - l i m i t a n d o que->ta c a 
r e n z a n o i i l l a t i v a — h a a g g i u n t o il s i n d a 
c o - c h e d a m o l t o t e m p o si e s c a t e n a t a 
a R o m a n e i c o n f r o n t i d e l d i r e t t o l e a r t i 
s t i c o d e l l ' O p c i a u n a c a m p a g n a d e n i g i a 
t o r i a d i e s t r e m a v i o l e n z a , c o n d o t t a c o n 
o g n i m e z z o , a n c h e m a n i l e . s t a l a m e n t e il 
l e c i t o , « s e n z a c h i - le p a r t i p o l i t i c h e r e 
s p o n s a b i l i . I i en i -he r i p e t u t a m e n t e s o l l e o i 
t a t e , a b b i a n o d i s p o s t o a c c e r t a m e n t i c i r c a 
l ' a t t e n d i b i l i t à o la c a l u n n i o s i t a d e l l e 
a c c u s e ». 

P e r il c o m p a g n o P a o l o C i o f i l ' a r r e s t o 
d i G i o a c c h i n o L a n z a T o r n a s i e u n f a t t o 
p r a v i s s i m o c h e si i n s e r i s c e n e l q u a d r o 
di u n a v e r a e p i o p r i a c a m p a g n a p e r s o 
c u t o r i a e d e n i g r a t o m i d i c u i il d u e t t o i e 
a r t i s t i c o d e l l ' O p e r a e s t a t o f a t t o o g g e t t o 
f in d a l 1970, a n n o d i r i c o s t i t u z i o n e d e l 
c o n s i g l i o d i a n i m i n o . t i a z i o n e . « T u t t o 
n ò - - h a a g g i u n t o C i o f i - - a c c a d o p r ò 
p r i o n e l m o m e n t o in c u i e m a t t o , c o n 
il c o n t r i b u t o d i t u t t e le f o i / e s a n e d e l 

r o n c i g l i o e d e l l a p a r t o p i ù a v a n z a t a des 
l a v o r a t o r i , u n ' o p e r a p r o f o n d a d i r i n n o 
v a m e n t o . d i l o t t a a l c l i e n t e l i s m o , d i i no -
t a l i z z a z K «no e d i r i q u a l i f i c a z i o n e d e l T e a 
t iO '> . O l t r e a s o t t o l i n e a l e l e i n a d e m 
p u n z e d e i v a r i m i n i s t r i d e l l o S p e t t a c o l o 
s u c c e d u t i s i d a l l'Ji'7. C i o f i h a g i u d i c a t o 
• iss . i : g r a v e la r e s p o n s a b i l i t à s p e c i f i c a d e l 
la D C ì o m a n a . « G i o c a n d o s u p i ù t a v o l i 

h a d o t t o il s e g r e t a r i o d e l l a F e d e i a -
/ i o n e c o m u n i s t a - la D C r o m a n a d a u n 
l a t o , s i fa s c u d o d : u n u o m o c o m e D i 
S c h i e n a o, d a l l ' a l t r o , fa q u a d r a t o a t t o r n o 
•t u n p e r s r . o a ' . ' g . o - . ( p i a i , f i c a i o c o m e il 
s e n a t o r e T o d i n i . p n n o . p a l e a i ' t e h o e d e l l a 
l o t t a s e n z a c s o l u a u i e d . c o l p i c o n t r o .1 
( . s a n a m e n t e * e il r . n n o v a m e n l o d e ! 
T e a t r o ». 

Il v i c e d u e t t o i o d e l l ' O p e r a . R o b e r t o 
M o r n o n e . h a d o n o c n e c o n il d i r e t t o r e 
a r t i s t i c o v i e n e e o l p . t o t u t t o lo s f o r z o d i 
r i s a n a m e n t o , d i b u o n a a m m i n i s t r a z i o n e . 
di n q u a h l i c a z . o n e c u l t u r a l e d e l l ' E n t e . 

I n f o r m a n d o il c o n s i g l i o c o m u n a l e d e g l i 
' i r r e s t i d i i e r i , l ' a s s e s s o r e a g l i a f f a r i ne 
n e r a l i I i t n g i A i a t a h a m e s - o i n r i l i e v o 
le g r a v i r e s p o n s a b i l i t à d e i g o v e r n i e de» 
m i n i s t r i c h e si s o n o s u c c e d u t i 

Il c a p o g r u p p o c o m u n i s t a F . t l o n n , r i s e r 
v a n d o s i d i . n t e r v e n i r e m u n a p r o s > : m a 
s e d u t a d e l c o n s i g l i o d e d i c a t a a l l ' a r g o 
m e n t o , h a d e t t o o h e l ' . m z i a t i \ a d e l l a m a 
g i s t i a t u r a .si c o l l o c a a l c u l m i n o d i u n a 
a z i o n e d i s a b o t a g g i o e d» o . s t i h t a c h e 
s c a t e n a t a c o n t r o L a n z a T o r n a s i m i r a v a 
m r e a l t a a d i f e n d e r e p o s i z i o n i d i p r i v . 
I r g i o e d i p o t e r e c l i e n t e l a r e I n q u e s t o 
l ' i n a d e m p i e n z a rii-1 g o v e r n o e il v u o t o 
n o r m a t i v o n o n s e n o c o i t o *( c a s u a l i » I e r i 
se.-a il c o n s i g l i o c o m u n a l e h a d o v u ' o 
l u n g a m e n t e . s o s p e n d e r e p r o p r i l a v o r i 
p e r u n a p r o v o c a t o r i a g a z z a ; r a i n s c e n a t a 
d a l g r u p p o m i s s i n o 

Scarcerate due figure minori — So
spetti passaggi di mano tra società 

E s c e d i p r i g i o n e q u a l c h e 
c o m p r i m a n o m a A r m e l l i n i 
r e s t a a R e g i n a C o e h . le n o 
v i t à d e l l a g i o r n a t a n e l l a vi
c e n d a d e l l ' a r r e s t o d e l s u p e r -
p a l a z z i n a r o n o n s o n o m o l t e 
m a l ' i n c h i e s t a s e m b r a c o m 
p i e r e n u o v i p a s s i m e n t r e l a 
v . t u m a d e l l a t r u f f a , la s i
g i lo ] a A u r o r a L u c c h i , si e 
c o s t i t u i t a p a r t e c i v i l e M a 
a n d i a m o c o n o r d i n e , a u s c i r e 
d i g a l e r a s o n o . s t a t i N a t a l i n o 
G e n t i l e s c h i e M a n o D ' O r t e n 
zi . d u o figur»» m i n o r . , n o t e 
p i ù o h e a l t r o c o m e pi e s t a n o 
i n o d i A r m e l l i n i . A l o r o il 
. s o s t i t u t o p r o c u i a t o r e h a d e 
o i - o d i a c c o r d a r e l a l i b e r t a 
p r u v . i . sor ia , r i m a n g o n o co
m u n q u e le a c c u s e d i t r u f f a . 
U g u a l e il r e a t o c h e v i e n e 
c o n t e s t a t o a g l i a l t r i p r o t a g o 
n i s t i d e l l a v i c e n d a . A r m e l l i n i 
e G r e g o r i o Pelo .s i • l ' a l t r o a n i 
n u n i s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a 
s o c i e t à E o a t e c h e h a c o s t r u ì 
t o gl i s t a b i l i d i v i a G a i o M e 
l i s s o ) 

L ' a z . o n o p e n a l e p a r t i c i n 
q u e a n n i fa d a l l a d e n u n c i a 
d i A u r o r a L a c c h i c o n t r o t r e 
s o c i e t à d e l c o s t r u t t o r e la 
E c a t e , la F'sr.m e la P o l i a n -
t h e n n a - - c h e c o n u n r a f f i 
n a t o g i o c o d i f a l l i m e n t i e d i 
p a s s a g g . d i m a n o l u c r a v a n o 
s u l p a g a m e n t o d e g l i a p p a r t a 
m e n t i e p r o t e s e r o d a l l a d o n 
n a p a g a m e n t i . s u p p l e m e n t a r i . 
V i e n e d a c h i e d e r s i s e t u t t o 
il t r u c c o . s e r v i s s e . s o l t a n t o a 
e s t o r c e r e u n a m a n c i a t a d i m i 

l i o n i a g l i i n q u i l i n i , s e i n s o m 
m a il .< p a l a z z i n a r o t u t t o d 'o 
r o » si s i a r i d o t t o a l r a n g o 
d : u n q u a l s i a s i « p a t a c c a r o ». 
I n s o m m a il p r o b l e m a e a n c h e 
c a p i r e s e a l l e t r u f f e t t e i n d i 
v i d u a l i n o n s i a g g i u n g a n o a t 
f a r i m o l t o p i a l o - o h . . La d o 
m a n d a e p i ù e l io l e g i t t i m a , 
s e si p e n s a a q u a n t o a v v e n 
n e . a d O s t i a , a u n ' a l t r a s u a 
s o c i e t à . Il f a l l i m e n t o , m q u e l 
c a s o , e i a s t a t o p r e c e d u t o d a l 
p a s s a g g i o d i 280 m i l i o n i d a . 
c o n t i b a n c a r i d e l l ' i m m o b i l i a r e 
a q u e l l i p e r s o n a l i d e l c o s t r u t 
t o r e . I n o l t r e , t a l l e n d o . A r m e l 
l in i e v i t a v a d . p a g a i e f . o r d i 
q u a t t r i n i a i t o r n i t o r i e a g l i 
i s t i t u t . p r e v i d e n z i a l i . A l l o i a 

la m a n o v r a n o n foss i - s t a 
t a s c o p e r t a , p u r c o n g r a n d e 
r i t a r d o 1 b e n i p a t r i m o n i a l i 
d e l l a d i t t a p a s s a r o n o a d u n a 
a l t r a s o c i e t à f a n t a s m a s e n i 
p r e d i A r m e l l i n i . 

S t a v o l t a d i e t r o il p a s s a g g i o 
d a l l a E c a t e a l l a P o l . a n t h e m i a 
n i i i c 'è d a v v e r o n u l l a ? E ' le
c i t o n u t r i r e q u a l c h e d u b b i o . 
M a s e a l t r e t r u f f e s o n o t u t t e 
d a s c o p r i r e u n a e s t a t a p i e 
n a m e n t e a c c e r t a t a e p e r q u e 
s t o A r m e l l m . è i n g a l e i a . 
O r a . n a v i g a n d o s u l l a c a r t a 
b o l l a t a , i s u o i l e g a l i c e r c a n o 
d i o t t e n e r e l ' a n n u l l a m e n t o d e 
gli a t t i . E p e r q u e s t o b a t t o n o 
la s t r a d a c h e h a p o r t a t o a l l a 
s c a r c e r a z i o n e d; Z e p p i e n t u n 
c o n t r a s t o d i c o m p e t e n z e t r a 
p r e t u r a e p r o c u r a » , un b i s 
s a r e b b e g r a v i s s i m o . 

I 

Autobus in un circolo di bocce 
S t a t a n o t r a n q u i l l a m e n t e g i o c a n d o a Imi-

i o q u a n d o , p o r u n a t t i m o , s. s o n o v i s . i 
p e r s i u n . i i i i o b u s e p i o m b a t o a t u t t a \ e l o 
e i r a c o n t r o il c a n c e l l o d e l c i r c o l o « K e n 
n e d y •> t i » • !Dr izzando 1 p a s s e g g e r i c h e si i r ò 
\ a v a l l o s u l l a v e t t u r a o l t r e , n a t u r a l m e n t e . 1 
p o c h i g . o c a t o r i . L o s p e t t a c o l a r e i n c i d e n t i , 
• .ne t o r t i n u l t a m e n t e n o n h a p i o v o c a ' o vii 
l u n e , e a< i n t i n t o ì e r . p o m e r i g g i o in v a i de l 
M o n t o P e u e l l a , a l T u t e l i l i II c i r c o l o d i b o n e 
- .orge p i o p r m a l l ' i n c r o c i o c o n M a M o n i i 
M a s s u c o D a q u i p i o v e m v a il m o z z o , u n 
< t r e n t a - e . b a i r a t o •> d i r o t t o a l l a s t a z i o n o , a ! 
. i n a l o u n a l f a G T , ol io \ o n i \ a d a via' M I M I 1 -
P e l r o l l a , n o n h a ria'o la p r e c e d e n z a . P e r 

I e v i t a r e lo s i o n l i o l i o n l a l e . l ' a u t i s t a d e l l ' a l i 
I t o i i u - t s t a ' o i D s t i e t t o a s ' e r z a i o l u u - i . i 

m o n t o m a n o n h a p o t u t o o v . i a i o il: m e i 
I s t i a i s i i o n .1 p a r a b i e z z a o p a l l e d o . « i m i 

so » d e l l a v e t t u i a n e l l e «iste d e l c a n i - e l i o 
d o ! c u ( o ' o P e i i p.i . - egge r i d e l b u s m o l t a 
p a n i a , o v v i a m e n t e , i n a --olo i p i a l c i i e c o n n i 
s i o n e T r a s p o r t a i , d u r g e n z a a i l ' o l i i l m i c o 
d a u n ' a u t o a m b u l a n z a c h i a m a l a d a . p a s s a n t i 
t i c d: l o r o --ono s t a ' ! s o l o m e d i c a t i Q u a 
o h e P l i n i o in ' o s t a . . m i o » , pe i . d u e g a i 
v a n i i l i o c i a n o s u l ! A l t a . M a u r . z i . i P a l i o ' . l a . 
.'li a n n i , e M . i u o C ' i r . n i . 17 A n c h e pe i l o i o 
p o i o n o n s. e : e. o n e c o s - a u o ;1 r a o v o i o . 
S u l n o - ' o s o n o . u c o r - i i V ig l i , d e l f u o c o 

Come far riprendere il lavoro nei vecchi rioni L'attentato compiuto ieri notte rivendicato da un gruppo fascista 

Una «ricetta» per Ingenti i danni nella sede PCI Balduina 
il centro storico i devastata da una carica di esplosivo 

In 2 anni chiusi i cantieri e licenziati 5 mila edili - Norme urbani
stiche e sanzioni amministrative - Non basta l'intervento pubblico 

La deflagrazione ha squarciato la saracinesca, ha fatto crollare un muro interno di divisione e di
strutto le suppellettili - Altre due azioni terroristiche contro una sezione socialista e un locale del MSI 

Il c e n t r o . s t o n i t i n o n e f a t t o 
« o l t a n t o d i l iei p a l a z z i ; c e n 
t r o s t o r i c o voi d i r e a n c h e l a 
v o r o . o m e g l i o d i s o c c u p a z i o 
n e . I^i . s a i i n t ^ b e i i e 1 J . 0 0 0 e d i 
li c h e d a d u e a n n i a (pie-;*.! 
p a r t e h a n n o J K T M I il po.sto |>er 
il b l o c c o d i c a n t i e r i s i t u a t i 
p r o p r i o n e i v e c c h i r i o n i . N o n 
è p e r c a s o , d u n q u e , t h e la 
F e d e r a z i o n e C G I L C'ISL l ' I L 
s i o c c u p i in u n l imi to d o c u 
m e n t o d e l l a s i t u a z i o n e e d i l i 
z i a e d u r b a n i s t i c a d e l c e n t r o 
e c e r c h i a n e l l i ' d i d a r e u n a 
r i s p o s t a a l l a m a r e a d i p r o b l e 
m i ( p r i m o f r a t u t t i l ' a b u s i 
v i s m o d e l l e r i s t r u t t u r a z i o n i ) 
c o n lo s c o p o d i c h i a r a t o d i t r o 
v a r e u n a s o l u z i o n e a l l a q u e -
s t i o n e d e l l ' o c c u p a z i o n e L ' o 
b i c t t i v o è c h e t u t t i i l m o z i a 
t i p o s s a n o t o r n a r e a l l a v o r o 

Il d o c u m e n t o p a r t e d a u n a 
a n a l i s i d e i m o t h i d e l l ' i n t e r 
v e n t o . p i ù c h e m a s s i c c i o , d e l 
l a m a g i s t r a t u r a ne i c a n t i e r i . 
Il b l o c c o d e l l ' a b u s i v i s m o — 
d i c o n o i s i n d a c a t i — è c o s a 
n e c e s s a r i a e g i u s t a p o r u n 
p o d i re- u n g r a v e s o o n v o l g i m e n 
t o n o n s o l o u r b a n i s t i c o i n a 
a n c h e s o c i a l e d e i r i o n i . M a eh 
s t r u m e n t i d i i n d i v i d u a z i o n e 
d e l l e i r r e g o l a r i t à s o n o v e c c h i 
e s p o s s o g e n e r i c i , t a n t o c h e 
e s p o n g o n o a i n t e r p r e t a z i o n i r e 
s t r i t t i v e o p e r s i n o o p i n a b i l i 

| m e n t r e si r i n v i a t u t t o a p i a n i 
| p a r t i c o l a r e g g i a t i c h e .sono a n -
| t o r à a i p r u n i p a s s i . In q u e -
! s t o s o n s t i s o n o n e c e s s a r i , a 
! p a r e r e d i C C ' I L C I S L l ' I L . u n a 
i m a g g i o r o r a p i d i t à e p r e c i s i t i 
I n e n e g l i iter a m m i n i s t r a t i v i 
| e g i u d i z i a r i m e n t r e a p p a r e 
' g r . n o il r i n v i o i m j i o s t o d a l l a 
l R e g i o n e a l l ' a p p r o v a z i o n e d e i -
! la v a r i a n t e a l P R C . d e l 7 1 . 
) I c a s i d i a b u s i v i s m o s o n o 
, d i t r e t i p i : I l la l i c e n z a c o 
j m i n i a l e è i l l e g i t t i m a r i s p e t t o 
1 a l r e g o l a m e n t o e d i l i z i o : 2 ) i 
' l a v o r i s o n o e s e g u i t i in d i f fo r -
, u n t a d a l p r o g e t t o a u t o r i z z u -
1 t o : .">' l e o p e r e s o n o s t a t e f a t -
i t e in t o t a l e a s s e n z a d i l i c e o -
{ /A . S b l o c c a r e i c a n t i e r i s e -
i q u e s t r a t i è p o s s i b i l e — d i c e i! 

; d o c u m e n t o — * a t t r a v e r s o u n a 
• v a r i a n t e d e l l a l i c e n z a , o a t i r a -
! v e r s o u n r i p r i s t i n o d e l l e dif-
) f o r n i i t à g i à o p e r a t o . A n c h e n e i 
! c a s i d i t o t a l e a s s e n z a d i li 

c e n z a i l a v o r i p o t r e b b e r o r i 
p r e n d e r e a p a r t i r e d a l r e g o 
l a r e r i l u s i io d e l l e c o n c e s s i o 
ni ». In q u e s t o - c i i - o i s i n d a 
c a t i a t t r i b u i s c o n o p a r t i c o l a r e 
a t t o n z . o n o a l l e s a n z i o n i a m m i 
n i s t r a t i v e p r e v i s t e a l l ' a r t i c o 
Io l ì d e l l a l e g g e p o n t o . 

M a . a p a r t e i p o s t i d i l a v o 
r o p e r d u t i c o n i l i c e n z i a m e n t i . 
il c e n t r o s t o r i c o o f f r e a n c o r a 
p o t e n z i a l i t à o c c u p a z i o n a l i . P o r 

le a t t i v i l a e d i l i z i e d a i n t r a 
p r e n d e r e ; s i n d a c a t i .sot tol i
n e a n d o l ' i m p o r t a n z a d e l l ' o r d ì 
n e d i s e r v i z i o d e l l a r i p a r t i 
z i o n e c o m u n a l e c o m p e t e n t e 
s in c r i t e r i d i i s t r u t t o r i a e d 
e s a m e p o r il r i l a s c i o d e l l e 
c o n c e s s i o n i . * Si t r a t t a di d i 
s p o s i z i o n i c h e p o s s o n o s o p p e 
r i r e a l v u o t o t e c n i c o p o l i t i c o 
in c u i gli o r g a n i a d d e t t i a l 
r i l a s c i o d e l l e l i c e n z e h a n n o 
v i s s u t o p e r t r o p p o t e m p o * . 

I m p o r t a n t e a p p a r e l ' i n t e r 
v e n t o p u b b l i c o — C o m u n e . R e 
g . o n e e I . U ' I ' — n e l c e n t r o 
s t o r n o e l ' i n d i v i d u a z i o n e d : 
p r o g e t t i o | X ' r a t m J H T l 'or d . 
N o n a . S . P a o l i n o a l l a R e g o l a . 
p a l a z z o P i z z i c a r l a , v i a d e i 
C a p p e l l a r i e T e s t a c c i o . M a 
l ' i n t e r v e n t o p u b b l i c o ( b e n c h é 
.1 p i a n o d e c e n n a l e p o r l ' od i 
l i z ia p a r l i d i u n a (p io t a d e l 
l o p e r i o n i o A.\ d e s t i n a r e a l 
r i c u p e r o d e l l ' e s i s t e n t e » n o n è 
d a s t i lo c e r t o s u H i c i e n t e a l r i -
s a n . ì m e i i l o d e l ( e n t r o . * K" n " 
c e s s a n t i q u i n d i - - c o n t i n u a il 
c o m u n i c a t o - p r e d i s p o r r e gli 
s t r u m e n t i u r b a n i s t i c - o p e r a t i 
v». s o p r a t t u t t o l i ' c o n v e n z i o n i 
i m i ì p r i v a t i , in m o d o AA 
o r i e n t a r e e s t i m o l a r e il r u o l o 
d e l l e i m p r e s e \ or.so il r e c u 
p e r o s u l l a b a s e d . p r e c i s e d: 
si r . m . n a n t : d : i o i i so rv a / i o i e 
d e l t e s s u t o u r b a n o e s o c i a l e <. 

r 
Oggi manifestano 
i cittadini della zona 

U n a m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a a c u i p a r -
I c e . p e r a n n o t u t t e l e f o r z e p o l i t i c h e d e 
m o c r a t i c h e d e l q u a r t i e r e si t e r r a o g g i 
p o m o r i L - g i o a l l e 18 i n p i a z z a d e l l a B a l 
d u i n a p e r e s p r i m e r e u n a f e r m a c o n 
d a n n a a l g e s t o c r i m i n a l e c h e h a d e v a 
s t a t o i l o c a l i d e l l a s e z i o n e d e l P C I d i 
v i a Pom*>eo T r o g o . 

G i à i e r i s e r a n e l l a s e d e d e l n o s t r o 
p a r t i t o s i è s v o l t a u n a a f f o l l a t a a s s e m 
h l e a c i t t a d i n a . P e r t u t t a la d o m a t a l a 
s e z i o n e è s t a t a m e t a d i d e c i n e e d e c i n e 
d i l a v o r a t o r i c h e h a n n o p o r t a t o i n se
z i o n e l a l o r o p i e n a s o l i d a r i e t à . A l l ' i n c o n t r o 
d i i e r i s e r a h a n n o p a r t e c i p a t o , c o m p a t t e . 
t u t t e le f o r z e p o l i t i c h e d e l q u a r t i e r e d a i 
s o c i a l i s t i , c h e h a n n o i n t e r r o t t o il l o r o 
c o n g r e s s o d i s e z i o n e p e r p o t e r e s s e r e p r e 
s e n t i , a i d e m o c r i s t i a n i , a ! P d u p . a l C o ! 
l e n i v o p o l i t i c o d e l l a B a l d u i n a , a l c o m i 
t a t o d i q u a r t i e r e , a i s o c i a l d e m o c r a t i c i . 
a i l i b e r a l i . E r a p r e s e n t e a n c h e u n a rie 
l e g a z i o n e d i g i o v a n i d e l m o v i m e n t o c a t 
t o h e o F e b b r a i o 7 4 . I n t r o d u c e n d o il d i 
b a t t i t o , c h e e s t a t o c o n c l u s o da ' , e o m 
p a g n o C e r v i , d e l l a . s e g r e t e r i a d e l l a F e d e 
r a z i o n e . la s e g r e t a r i o d e l l a . - .e / .one . E l i sn 
M o n d e l l o h a m e s s o i n l u c e il -< . s egno •. 
p rec i . so d i q u e s t o e n n e s i m o a t t e n t a t o d . 
m a r c a f a s c i s t a . « U n a t t o — h a d e t t o — 

c h e s i n c o l l e - i a a l l e d e c i n e d : a . : r ; c n e 
i f a s c i s t i h a n n o c o m p i u t o m q u e s t o c j u a r 
t i e r e . U n a z o n a — h a a g g i u n t o — t h e 
p e r a n n i h a n n o d e v a s t a t o e d i c u i n t i u 
( a n o la d e c i s a v o l o n t à d e m o c r a t i c a . K" 
t r o p p o e v i d e n t e il t e n t a t i v o f a s c i s t a d i 
v o l e r i n c r i n a r e il c l i m a d i c i v i l e c o n v : 
v e n z a d e l q u a r t i e r e , d : v o l e r e , c o m e e 
n e l l o r o s t i l e , . s e m i n a r e d i s a g i o , p a u r a e 
t e r r o r e , p o r p e r m e t t e r e a q u e s t o d i s e g n o 
eh p a s s a r e ». 

L a g r a v i t a d e l l ' a t t e n t a t o e . s t a t a so*. 
t o h n e a t a a n c h e d a l c o m p a g n o C e r v i c h e 
si e s o f f e r m a t o in p a r t i c o l a r e .sul -..un» 
f i c a t o c h e es.so a s s u m e d o p o la l r a g ; < i 
p r o v a v i s s u t a d a l pae .se i n q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e e n e l q u a d r o p i ù g e n e r a l e d e l 
l ' a t t a c c o d e l l e f o r z e r e a z i o n a r i e a l l e i.s*i 
d i z i o n i e a l l a v i t a d e m o c r a t i c a d e l l a c i f a 
C o m e p u r e — h a d e t t o il c o m p a g n o 
C e r v i - n o n si p u ò i g n o r a r e il - i m i ! . 
t i c a t o d i q u e s t o a t t o c r i m i n a l e m v i s - a 
ne l r e f e r e n d u m s u l l ' a b r o g a z i o n e a l l a l eu 
c e R e a l e , a l l a l u c e d i u n a p r o p a g a n d a 
r e a z i o n a r i a c h e g i o c a v o l u t a m e n t e s i i l i " 
c o r d e d e l q u a . u n q u i . s i n o . d e . l a p a u r a . 
d e l l a s f i d u c i a n e l l e i s t i t u z i o n i , u n ge . s ' o . 
d u n q u e — h a e o n r l u . s o C e r v i — d i e n o n 
e s o l o t e p p i s m o , m a u n p r e c i . - o a t t o p ò 
l i t i c o ». 

S o n o i n g e n t i 1 d a m i : p r o v o 
c a t : d a l p n t e n ' o o r d ' g n o i a t 
Mi e s p l o d e r e ì e r . n o t t e d a 
v a n i : a l l ' a n i r e - s s o d e . l a 
z i o n e c o m u n i . s t a rie..a H a i 
d u i n a . :n v i a P o m p e o T r o 
g o L a d e l l a g r a z i o n e . c h e .-. 
è t i d . t a :n t u t t o il q u a r t a -
r e poe t i p r i m a d . m e z z a n o ' 
t e . h a d e v a . s t a t o p r a t i c a n e - n 
t e t u t t o c o c h e .s: t r o v a v a 
a i l ' . n t t r n o d e l . o c . i l e . f a t e l i 
d o c r o l l a r e u n m u r o d:v. .so 
: .o e - . ( i n a r c a n d o la s a r a c : 
si .t ( i i e c ' i ' u d e v . i . ' . ! iL ' r esso 
L a t t e n t a ' o e s t a t o r . v o m i c a 
t o u n ' o r a p i ù t a r d . d a i n v i 
(«.scura o r g a n i z z a z i o n e f a s c i 
s t a c o n u n a t e l H o n a t a a l l a 
A N S A 

L ' a t t o t e : lori .si a o h a p r ò 
M i n t o d . p o c o al* i ; duo a t 
t e r r a t i c o m p i l i * . . s o m p r e :o 
r. n o t t e . :n a l t r i d u e p i m i . 
d o l a c . t t a I . p r . m o e o n ' r o 
u n a . v z i o n e d e l P S I a C'a-
. s a l p a l o c c o io - - ' a i a L i n e a t a 
: i : la I K > " _* .a u i e e n d . a r . a 
t on* r o la ix»r*a o h e h.t 
p r o v o c a t o u n p r . n c i p . o d i 
. n c e n d i o i . l ' a l t r a c o n t r o la 
.sede ni:.s.s.na d e l q u a r ' e i e 
Ves-covio . d o v e u n a bolliti . i 
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Problemi e prospettive dello sviluppo economico a Roma discussi in un convegno alla Fiera 

Poco ma qualcosa sta cambiando fra gli industriali 
ANDAMENTO ECONOMICO 

RISPETTO AL '76 
DEL 

D . s t 
percen 

r: 

Andamento della produz:one: 
stazionar.o -
aumen ta to : . . . ; . 
diminuito : 

Utilizzazione decìi impiant i . 
s taz ionana -
flumetìtata . . . . : . 
diminuita : : 

Mano d'opera occupata: 
stazicciar.a : 
aumen ta t a . . . . : . 
diminuita : 

Invest imenti : 
nes suno . : 
50 100 milioni : 
oltre 500 milioni . . . . : 

Esportazioni: 
s taz ionane : 
aumen ta t e . - . . . : . 
diminuite ; ; 

Fontt : Indagine congiunturale Irimestrala dflI 'Uniona 
•trial! della prov. di Roma. 
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A n i o n . o A:>- '<* — ••-• tratta i: 
rafforzarli r tradurli. :r, *-i*-.* 
• e tempo, pi * ; v o i ; p ò - * - d: 
ini oro. attrae o r s o un amplia 
mento dr'ia hi-r produt'n a • 
C e . . - .ol i re u n d ver . -o a " < - 2 
s . a m e n ' o ver . -o l a m m " : i . . - * n 
7 . o n e c o n n i n a ' . e . cr.c '-.a p ir 
i a * o . . -o.o p - r t a r e u n e . -em 
'p.o . i . . a r c e r c a c o n n i .-.e d . 
n u o v o a r e e p - r . : - . - - d . a n i - T » ' : 
m d u . - t r a l . A q u e . - t o a r e o 
m o i r o :' r o r . v c 
c a ' o a n i p o . - p a z . o 
n o r . ro r .o -1- . . i t t i 
d e l l a " , v . o d t : la 
:i zzn?.oi-.c i>-r 
D r a g o n a , m a — 
i o — b . . - o r i l a 

Il c o n v c e n o d 
b . a m o d - - ' : o •• 
l ' o c r a . s i o n - p e 
d i ìKjr-e d . . s f . id .o . a .-: id i n i . 
: . ? , d . o p e r a : L o - n a . i i o pe." 
u n a r . f ' - \s .s io: ie .-u! r . ippf>r to 
. r . d u - . ' r . a i . o v a n . L a re i o r . -
CA .-. e . - p r e c a t a . m a n t ce -
r . m o n . a l a i ' a .l ' . ' . ' .n.---sn.i d«-
j l : . - t a n t i , v a . o r . d . u n a voi 
f a . R i v o l s e r . d o s i a n i : s t u . i e n 
t i . A n i o n . o Aìx - l e h a d e f o 
c l i e ? . i i n d u . - t . - . a l . .. ritengo 
no un impenno c.iile la crea
zione di posti per i aioinn:. 
a! di la di oua'siasi specifica 
leage *••. M a ; g i o v a n i s i a c 
c o n t e r e b b e r o s e f i n a l m e n t e 
e l i I n d u s t r i f l h r o m a n i i n i z i a s 
s e r o a u s a r e u n a l e p ? e c h e 
p i a c e . l a .< 2S5 ». 
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In corteo i braccianti della Maccarese 
U n a . t r a «j.r.r»ia*.i d . Io*. . t . j :.. p - r . Ii.a.--

( i . d e a M a o c a r f - « . I n c o r : - o -c»..o s ; . , a . 
p o r l e v :o d e . c e n n o l u i . - n ' i o l t .-e-L- rì(. 
. n . n i s i t r o d e l l e p a r * " i ' : p « / . o n . s"a" . . . e. p ò . . 
- o " ' o la .-c-iio de . r i r . "o . -s : : - . f i i . , , .; . .».».>•- ., 
7 . o n o e r a -*al , t i i t i e ' t . i (o:t.c e n e r o , p ^ r s o . 
li e . t a r e ia r a - . f . c a d e l p . a n o ri. r i s a n a m e m o 
i - . aoo . - a tó d i l l e o r j a n . z z a z i o n i - i n d a c a i . ria. 
la R e g i o n e , d a l C o m u r . - - c o n !.t c o . . . u > o : a 
z i o u e e il c o n t r i b u t o d e u l i .ste.s-; i e c i n c i d e ! 
i ' I R I S u l l u t u r o riel.'az.enda a u r i c o l a n e s 
s u n a a s s i c u r a z i o n e e . s t a t a d a t a . n v e o e rt 

t u t f o p e . d a l l ' e n t e n a z . o n a l e , c h e n o n l ia 
s a p u t o f a r a l t r o c h e o . - p r . m e r e a p i ù n p r e . - e 

p . r o . o . . f j . r . ' . o - n , p.; i : . () (i , . s a . l a m e n t o 
p . t - n i ' . i i o d a i . . c o i a i o : . U n a f e z j . a m e n t o 
r l i l . v o r . o . t r . c e - ' a l o ( o . i t t , ' m a t i a . i i . ' . e . e r i 
.li . . ' . : . ' e» .» i ro . t i , I n ' c r s . n c i i i i i la d o l e ? a z . o n e 
:»•*» ! . ivo . - . i to r i , ri-ina H e ^ . o n e e d o . l e o r s a n . z -
7.1/10:1. s . n d a c . t l : U n a n u o v a r . u n i o n e e 
s i a t a c o m u n q u e f i s s a t a ne» la . s t e s sa s e d e 
p o r d o m a . 1 1 . m p r o z r a m m a n e l l o . s t e s so g io r 
n o . n e : p o r n e r i 2 K * o . a n c h e u n i n c o n t r o co»i 
.1 s o f i o s e a r e t . t r . o d e l m i n i s t e r o d e l l e p a r t e 
c p . i z i o . i l s t a t a l i I l e b e c c h i n i . L e m a e s t r a n z e 
do l i a z . e n d a .si r i u n i r a n n o o g g i i n a s - e m b l e a 
p-*.- d e c i d e r e I r p r o s s i m e i n i z i a t i v e d i l o t t a 
* s o s t e z n o d e l l a d i f f i c i l e v e r t e n z a . 
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L'appuntamento in piazza fissato alle 18 

Lunedì a Santi Apostoli 
manifestazione sui 

referendum con Bufalini 
Assemblee, comizi e incontri nella città e in tutta la regione 

Iniziative anche nelle fabbriche per il « no » all 'abrogazione 

Domani incontro regionale 
con Petroselli e Perna 

« I m p e g n o w ' . la i ampa t ;n i t 
p<-r il no nei rcfi-ntifluiii 
dell ' I 1 KiiiKno»: q u e s t o .1 
t e ina che s a r à al c e n t r o (tei 
l ' I ncon t ro ort- 'ani/./ato per 
d o m a n i m a n i n a in federa 
zione, al le '.).:',<). t m 1<- >e 
K r e t f n e delle f ede ra / inn i de! 
Lazio con la pai!f-c:pa'/i<>ne 
di p a r l a m e n t a r i , ammmi.~.ira 
tori ed e s p o n e n t i de . inondo 
della cu l t u r a . La re laz ione 
i n t r o d u t t i v a .sani svolta dal 
c o m p a g n o Ialini Pe t i fne l l . , 

(1 .-. '•"retano r e u i o n a v . e 
.-.ciis.-iorie .-.ara conclu-.a dal 
c o m p a g n o Kdoan io P e n ì a , ca
pogruppo de! PCI al S e n a t o . 
I! d i b a t t i t o servirà a n c h e a 
m e t t e r e a p u n t o a l c u n e ini 
/ .u l ive de! p a r L ' o per por 
' a i e a v a n t i .a c a m p a g n a di 

e di o r ien ta -informa/ . .one 
m e n t o t r a 
p :opa> 'an i lau 
d ' I no pei 
spu-KariHt 

c i t t a d i n i , p e r 

! ' : n d i c a / : o i i e 

i i c f e r e n d u i n e 

i u n l e n u t 1 

Domani alle 17,30 alla Basilica di Massenzio 

Le donne manifestano 
contro la violenza 

La d o n n a e la violenza. 
ie mas se l eminmi i i in di 
fesa delle is t i tuzioni re 
pubb l i cane : a t t o r n o a que 
sii tomi è s t a t a o r fan i / . 
za t a !a man i fe s t az ione che 
si t e r r a d o m a n i , al le 17 :t" 
All ' iniziat iva. promo^.-a 
da l la consu l t a femmini le 
provincia le , p a r i - e , p e r a n 
no la c o m p a g n a Ni.eie Jo l 
ti. vice p re s iden t e del la 
C a m e r a , l 'onorevole T i n a 
Angelini , minis i io della 
S a n i t à , e F a u s t a Oer- l i in : . 
c h e pe r lutino t e m p o ha 
r i coper to la ca r ica di sin 
d a c o a Pisa. 

La scolta del toma del 
la violenza, u n a ques t ione 
s e m p r e più d r a m m a t i c a 
m e n t e al c o n t r o dell 'at
t enz ione q u o t i d i a n a , per 
il m o v i m e n t o femmini le 
h a u n l e n i f i c a t o par t i 
co la re . « l'er le donne — 
h a d e t t o la r a p p r e s e n t a n 
te d e l l ' U n i nel la consul 
t a provinc ia le — .si trat
ta di batterli non solo 
contili la violenza e il 

teriorisnui det/li (issassi 
ut o dei lupunenti. Ma 
sa/nifica anche una >><it 
tai/'iu continua e dira 
contro la i alleniti che la 
sucietti escicitu contio di 
lo>f e che si manifesta. 
per esenipm, nell'altissima 
percentuale di (7i-.ni cupa 
aitine femminile, o nella 
ti.uncuniu di seri / . ; so 
culli. /-.'. ancora, si mani 
testata tino a poco tem 
pò fa con la piatiti ilei 
l'aborto clandestino. An
che (/uestti e violenz-it 

La consu l t a femmini le 
del la provincia , t r a «L 
obiet t ivi di la ' .oro inserì 
ice p ropr io quello de l la 
i ndag ine conosci t iva del le 
d iverse r ea l t à di vita. Un 
pr imo s tud io , por esem
pio. e in p roge t to per 
quel che r i g u a r d a la con
diz ione del la l avora t r i ce . 
con pa r t i co la re r i fer imen
to allo c a m p a g n e dove. 
s t o r i c a m e n t e . Io s f ru t t a 
mon to dello c o n t a d i n o r ag 
L'IUIIEJO livelli mol to a l t i . 

Una vertenza che interessa tutta la città 

Da oggi la trattativa Comune - Italgas 
su metanizzazione e «piano borgate» 

Metan izzaz ione , «p iano bor
s a t e » por l ' e s tens ione del sor 
vizio a l la per i fer ia , p rob lemi 
de l la s c a d e n z a del la c o n c e . 
Rione: s a r a n n o i t emi in di 
s cus s lone nel p r i m o i n c o n t r o 
di u n a t r a t t a t i v a c h e si prò 
vede lunga e difficile t r a 
a m m i n i s t r a z i o n e cap i to l i na e 
I t a lga s . in p r o g r a m m a per 
oggi . Nella r iun ione , in p a r 
t i t o l a r e , l ' assessore al tecno
logico P i e ro Della Heta p i e 
e i se rà !e r ich ies to de l l ' ammi
n i s t r a z i o n e cap . to l ina sui con
troll i e i possibil i modi d: 
p a r t e c i p a z i o n e del C o m u n e 
al la ges t ione del la -.ocic'a il. 
d i s t r i b u z i o n e del gas . La t ra t 
t a t iva s a r à , pe r preci a -col 
ta de l l ' ami t i .Dis t raz ione <',i 
p i to l ina . pubbl ica , nel >enso 
cl ic t u t t e le d .verse fasi s:i-
r a iun i p u n t u a l m e n t e p o r t u ' o 
e coiio-«cen7a liegl: in en t i 

La m e t a n i z z a z i o n e de! *-er 
v i / io e l ' è - t en s ione d.'l ser
vizio sono i n t a t t i p rob lem. 
<iie r i g u a r d a n o da » a ino . 
c o n s u m i di mil ioni d: t i r a 
d i n : e la >:es.s.i e conomia 
del la reg ione . Anche por quo 
s t o — prec isa il C o n n i n e — 
la t r a t t a t i v a cor. I l i i lgas 
a v r à di mi ra m pn i r .» ' .unto 
jtli intere.-.-! dogi: u t en t i , e 
in n e s s u n ca>o po'.ra prjv.ie-
g i a r e i n t e r e s t ; e ro:-u c-7'.or.i 
az ienda! ; 

Por g u a n t o r . g u a r d a f. p i o 
b 'em. i deì'. 'uti ' .i.vo di II,I.Ì quo 
t a p a r t e dei me ta . i o .»!;ori:io. 
il cu: a r r i v o in I ta l ia >- prò 
v i s to p e r ii '.i>S!. i ' . i m u n i : 
s t r a l i c i l e preci.--.t ancor.» una 
vol ta cito I.» r;c!i.e~ta tornili 
l a t a al m i n i s t e r o dell indu
s t r i a n o n . n ' o n d o asso la ta -
m e n t e c o n t r a d d i r e ".e M-e!:e 
di p r io r i t à e f f e t t u a t e rial l ' I 
PK per il Me7/otr o r n o 

fil partita 
) 

R O M A 

C O M M I S S I O N E FEDERALE DI 
CONTROLLO A _• I 7.30 i 
fedt.-32.o-o O d » - - E . :v . ; : : • 
no di s i i . , t i d ; .a CFC • (V'.." -
letta? 

C O M I T A T O PROVINCIALE — 
SEGRFTERIA C O M I T A T O PSO 
V I N C I ALE a l e 17 ,-. F f j < - a i a - e 
allargala » ' * i f r e t e * at ic :3't 
e i l i * segrctei « d.-:!f se:-.on c.Te 
hanno votato il 14 r.iagg.o. ,or. 
Fredda 

S E Z I O N I DI L A V O R O — A e 
9 . 3 0 .n feder j ; e i e r j n o-i<- cen 

t:: r { : « ! v, cst.M ( P n r o . \'.:t 
l a i : SETTORE PUBBLICO l.VPiE-
ó O — Gruapa I n f o m j ' i j j aile 
18 in Direro.it- | G e : : ; e l ; SET
TORE SPORT a . * 17 r u . v n . i ' de. 
comuni delia prò. noa ( S v j c h . 
Pri.r.era.na): S ICUREZZA SOCIA 
LE alle 17 in tede; ajione a l i n o 
•U: • Conlereme e rcoscr t .oni l i 
»3clO*an tane • 5o~o mv.rjt i 
Mgrt tar . di jona. i coo-d m i o ; . 
cricoscru crii, i respor.sib.li i .cu; 
Socit l * del i * tana, a i ajg.unl. e 
i capigruppo, • co.-i j l . e i i c.rco-

• >. - r :- - a . -- • v ? de i . ; " - <> 3 
r.» i i m i"_v»o. '.' * a. e i 

ZONE - CENTRO » TE57. \C 
CIÒ a. ^ r/j . e ' n - s-. - -.? J J : : 
i P . . ' C ' . j i : O'vEST a NuO\ . A \ | . \ -
G L I A V A c e ' s itr, * * t j i - i -
t f u n ! \ O S O 2 TRIONFALE 
J I I J "7 33 i ' : i ; osJÌ;d; e t ca 
>* P" vdle de a ;o-..^ \ s - J e Ct.".-
:o » j . R i i f i - i . . ? Ì S J - J S V.o--
qs': SUO ed AL3ERONE a e 20 

, ;oo-d . u r . ' . i M l \ . i ; u s^i.3 
sc-ort iGiordaro. P. -o«tt i ) ; T I V O L I 
SABINA a G U l O O M A a..e 13 5* 

, qre:a- de sei e i e d - . C O T I ta:o co-
mjnale Ì J . r^'ereid^ni »L«onc:ti>. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
DALI — O M I a e 1 5 3 0 i sede 

' Ì C I : : » ^ : Birtc.^el: P P T T . ZO 
' N A O V E S T J U i7.3o a S A N 

PAOLO ( F r e g o » ) : REGIONE LA-
I Z I O a. e 16 30 a SAN SABA iE 

Manr .n .V SIP alle 18 ad Enti 
'ocali Portco D'Otta.:a vC«r\- . ) : 

ATAC ZONA EST a le 18 a ITA-
| L IA (Parola) ; ENEL a l . j 17 .30 
; ?J APPIO N U O V O l M i r n . | ; 
! f - ;GMA TAU a.'e 17 n lede (Tro-
. M I O ) , CANTIERE .MENEGOTTO 

La campa-Mia per .1 n o . 
all 'abio^aziiAie dolio leijg: 
.sull 'ordine pubbl ico <• s i i fi-
n . in / . - tmei r i i de: par* iti e il 
p ieno svo lg imento nella c i ' -
•aa e In t u t t a .a regione. 
coli dee ne di a s -omb .oe •'.' 
connz. . A H o m a . il comiw-
•j'.io Paolo H ila ! .11: palle'*-! 
lui ledi alle !rl a piazza S 
Aposto!. , nel oor.so d. u n a 
n i a m f e ì t a z i o n e orfjan'.zzn»a 
ri,tea federaz ione de! Po: e 
dal la Kyci. 

A'. ' ie in iz ia ' , ve sono :n. 
p r o g r a m m a per t>2in. C^onr.z : 
S a n Ha-:l :o. allo 19. con Mo
ie!! ' : alla - e / . o n e M a n o Ai:-
<a 'a a!.»- li» con I.uiK'!";; 
Tur d. C^i .mo alle IH A^ 
,-omb'ee I-'iano. allo 2').,fl) 
olla c a i a de! popolo, c.n 
Modica : Malia a l le ?u.:i() 

< en Maffiol.-t! : : Tor rev -e -
cliia a l le !7 :n piazza iS^il-
va l i l i i : L a ' . n n Mot ionio .il
io 18,1(0 cc,<\ Masso lo ; Monte-
- ac ro al le IH.HO con Nauole-
• .mo : . N u o v o S a l a r i o al le 
20,:t0 con l>ai(iorio; Genza-
1)0 al le !H con F o r t . n . ; Ula
no al le 20 con S p e r a : Mora-
n ino al le I H J O con Tooci ; 
T o r r e s p a c c a t a al le 10 c u i 
T. C o s i a : Casa l Morena a! 
lo !<J c(.n l a n i n i : : ; Q u a r t o 
M'.alio al le 17: PalombaiM 
alle 19 con C o r q u a ; Ci'.ndo 
m a al le li» con Co-.tanti .ni: 
Montof lavio a l le 19.HO "ou 
Ceccare l ì . ; Noroia «ilio 20.HO 
ci.n Cas . i inen t : ; Gi - rano a'. 
le li).!)0 con I): B i a n c a : Mo.i-
to i . b re t ' i al le 20 con C a m p a 
n a i : . 

Anche nel la reg ione por 
d o m a n i sono .n p r o g r a m m a 
n u m e r o s e a s s e m b l e e , a t t i v i e 
comizi . V i t e rbo : Fabbr i ca 
di Roma , a l le 21. con Cimar -
r a ; a s s emb lee di fabbrica 'il
io 11. Casa Vi t rex (Civi taca-
.stellanat ceti Angeleì l i ; Muo
vo C a t a l a n o iC iv i t acas te l l a -
na» con Bct ia r r ino . P ros ino
n e : Anauu : a l le 18 con S t a n 
c o ; Ceccano Colle a n t i c o , al
lo 20.H0 con Cio to l i : Cecca-
nò P a s s o del C-ardina'.e a l le 
20.30 con P a p e t t i : Ceecano-
Col le ta «Ho 20.H0 con Compa-
!_mone; C a s s i o o C a i r a a l le 
20 con A s t a n t e ; P o n t e c o r v o 
al le 20.H0 con D o n . 

«VASCELLO FANTASMA» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì, alle 2 0 , 3 0 . in abb. 
« G A » replica al Teatro dell'Ope
ra d. DER FLIEGENDE HOLLAN-
DER ( I L VASCELLO F A N T A S M A ) 
di R. Wagner ( I J P P . N 0 6 ) con
certalo £ diretto dal maestro Lovro 
von MatDcic Protagonista Lei! Roar, 
altri interpreti: Jani% Mart in, Anna 
Di Stasio, Eriber Stt.nbach, Peter 
Meven. Tullio Pane Scbalo 3. alle 
ore 2 0 , 3 0 ni abb. alle prime andrà 
in scena « T H A I S . di J. Massenet. 
concertista e diretta, dal maestro 
Re/nald G.ovannielti. Reyia di Al 
berto Fessali, scene e costumi di 
Pier Lunji Samaritani, coreografia 
di Andre Proltovsky, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Elena Mauti FJunjiata, altri inter
p o l i . Antonio 5avastano. Renato 
Bruson. Franco Pugliese, Elvira Spi-
CÒ, Lauia Bocca. Leonia Vetuschi, 
Etta Bernard, Paolo Maziotta . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
Alle 21 concerto di Prans Brug-
gen (Usato dolce), Anner Biil-
sma ( violoncel'o), Gustav Leo-
nherdt (eia/ .cembalo) . In pro
gramma: Coralli. Duphly, D.eu-
pari, Geminiani e Telemann 
Bigi.etti in .end.ta alla F.la--
mon.ca. Dalle ore 16 a ven
e t a prosegje al bottegh no do. 
Teatro. 

M O N G I O V I N O (Vlo C. Colombo 
ang. Via Ccnocchi - Telelono 
513 .94 .OS) 
Alla 2 1 . 1 5 : « E' nato il Messia • 
con Giulia Mongiovino, Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas
sica di R'ccardo Fiori. Esegj:ra 
musiche di V.lla-Lobos. Spmac-
cino, Do.vland. Gigue, Bach. 

(-schemi e ribalte' D 

Bocciata un'altra delibera dell 'Acotral 

Vitalone imperversa: 
non si riparano i bus 
Nuova sor t i t a do! prosiriet i te del c o n n i a i o di con t ro l l o 

.-»in»li a t t i del le p rov ino- , il de Vi ta lone . S t avo l t a ha i m p o s t o 
l ' a n n u l l a m e n t o d: una delilx-ra della coinnr .sMone an imi t i : 
-irnTriec d f ì l 'Aco ' r a l r i g u a r d a n t e la r i p a r a / i o n e u r u e n t e 
di 29 a u t o b u s fermi per m i . m i a: motor i . 

I-i de l ibera , cu: il consorz io reg iona le dei t r a s p o r t i a v e 
• a d a ' o l ' immed ia t a e s c r u i u . i i t à c o n s i d e r a t o i< il irrave d a n 
n o i-ile d e r i v e r e b b e a! se rv i / . o au tomob i l i s t i co m ca.to d; 
indilli.o a n c h e b r e v e - , è l impida . Kra s ta to i n t a t t i concor
d a t a t r a Li cninnn.vsione a m m t n . v . r a t n c e . il conc i l i lo 
dire*:ivo do! consotvro e le o m a n / z a / i o n : ^'.«idaca;:. P ro 
•.odova. p r o p r i o pe r e v i t a r e u l te r ior i dis.ii;: .«pi; u ì e n t : e 
ni a t te>a d e l l ' e s p l e t a m e n t o della ja:<« publi ' ica u.a inde : 
•a. d: a f f ida re , rilìe s t e ^ e condiz ioni . : iavori a l la d i t i a r:-
.-ulTata a c j i i u d i c a ' n o e de l l ' u l t ima para 

Porci le , a l lo ra . ^: e volu to p r e n d e r e una co- i p rave de
cis ione . c o m e è c e r t a m e n t . - quel la d; a n n u l l a r e una deìilx* 
va q u a n t o ina: n«'co«a' . ia e urpoi l te . ' I / : n t e r :< )pa : ; \ o ha 
b i sozno d: una r i spos ta dec i fa . L 'avvoca to \ ' . : a l r c i e e a 
eoi io '««i / .a l>er e s s e p i e s t a t o più \ o l t e :»iforrnato. rielle 
l 'tiornti difficolta de l l 'Acot ra l «iovuto alia pe.s.tn":-»s:ma -i-
•.nazione ^ r e d . t a ' a Sa . ad esempio , elio I'.«z:«'nri.« non di
spone n e p p u r e di quel n u m e r o m i n i m o d: . (mo to r i di s« .ir-
' a •> — che dovrebl te ro e s se re a l m e n o il ó - de', p a r c o a u t o 
bus - da ut ' . l izzare pe r .mrr.eriiate -<>.>:tT;i/'.o:i. -n <a.->o d. 
t o f i t r a . a a i t r e t t ac i t o bene ere I o t a i l ic i .a de : pu'.iir.ai: e 
ino'.:. ' «'.ovata ed è t r a le cau- - ' di t iu : r . e :o- . formi che s. 
•. e r t f .ca i io sr:oi',al;r.<s«ite. sa p u r cMe il i n u l t o d*-*' ').]•= 
a ri:-p(i->v:c!'.'' e la i^ .«niente .ri-ufficiar.*!' 

S ' a r d o «-e-.', le co-e . u r t i \ . po.~-nni> es»er«- dubbi >ul 
f.«tt«t ci:-'' ' . ' a ' t e s i i a m i t i t o de:I 'av.o, ' .«to Vi ia ' . c i^ — che n o n 
lO- ' . r j .M 'c ima no-, .ta — r;.-p!l^.riT, a d ni ber. pro«:-o d.-
M'int') cito e «Ti.^'lr» <i. < d a . e una m a n o - ' .« q u e l : a ^ i t a . t o 
'.'arn:.« rie- « t r a ^ p n r ' i che non •.r.«ip>>rt.i:.o « pe r nc red . t a r e 
.e for .v rioni"o.-af.ciie c n c n m o d o u«n:.«r.o .-oito impegna
t e ne l s ' jpr ' rare IVmerstfn/a 

o. m. 

i e 12 . F los .1.) : I 3 M a. e "S a . 
GARSATEL^A. COOP RAVENMA | 
3 e 12 30 a L A U R t N T l N O ( le-n- 1 
t o ) : 5 N A M PROGETTI a..e 18 a | 
\ ' . 0 \ T E R O T O S D O CENTRO ; I « . T I -
b c i . 5ERONO a;:e 17 33 a POR- I 
TA MAGGIORE J m t l . COOP 
NOVA a. e 12 .30 a. CANTIERE 
CASIL INO. COOP N O V A a. e 12 
« 30 a T I 3 U R T I N O SUD. COOP 
\ O V A alle 12.30 R I N N O V A M E N 
TO GSOTTAPERFETTA COOP 
NOVA a.le 12 .30 T I 3 U R T I N O 
NORD 

U N I V E R S I T A R I A A t -• t 9 
Ce; J a Se c i ré , J : ; 20 C i ' - .a 
Med e ^a 

FOCI 
OSTIA: o.-e 16 .30 . at: o X I I I : 

P A L E S T R I N A - o-e 1? a t r \ o di 

VITERBO 
IN FEDERAZIONE a::? or* 1S 

COTI . tato Federa e e Comm.ssione 
F*d«.-ale d. Contro, o: segretari d. 
sci .on* sul rcte.'e.idur.i 

FROSINONE 
FROSINONE- ore 18. at tuo r«-

• e .endjm iS .m^t l t ) . 

TEATRI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riari. 

n. 8 5 • le i . G5G8711) 
Alle oie 16.30 (ult.nia rec.ta 
straordinaria) la Compagnia Al
la Ringhiera prasenta- « I >jior-
ni della luna, delle nevi e dei 
yrilli (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memorie per 
classe mista) i>. Scritta, d.retta 
ed Interpretata da Franco Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1.15: « Vita immaginaria 
del Dottor Oscar Panil i? ». Rt-
y,a J. Giann. Sjp.no. Tutt. i 
y orni a p.ez*. fam.hari. (Ult.ma 
seltinianal . 

DEI S A T I R I (Via di GrolUpinta 
n. 19 - Tel . G 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle- ore 21 .15 la Cooperativa 
C T . l . presentii « La morie suo
na il violino », niello comico 
in due tempi d. Franco Pratico. 
Rema d! P. Pjoloni . 

ETI Q U I R I N O (Via M . Minylielt i . 
n. 1 • Tel . 5 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
A;:e 2 1 T.no Buazielli in-
u L'aiuola bruciata » di Ugo B^tti 
(ventic nquennale della scompar

sa) . Direzione artistica di Tino 
Buuzielli Aurelio Pierucc1. (Ul
tima sett imana). 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val
le. n. 23-a • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
(Riposo) 

F A M I G L I A S I C I L I A N A (Piazza 
Cenci. 5 6 - Tel . 6 5 6 8 7 0 9 ) 
Alle ore 17 .30 e 19 .30 Recital 
Siciliano di F. Jamonte. Tretto 
dalla centona di Nmo M a r t o r i o . 
ReQia di F. Jamonte. 

IL LEOPARDO 
Alle 2 1 , 1 5 : « Il viaggio di Mar
ta » di Anna Bruno Regia del
l'autrice. 

IL POLITECNICO (V ia Tiepolo. 
1 3 / a - Te l . 3 6 9 7 5 5 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Cooperativa 
Teatrale Majakovskii presenta: 
« Educazione sentimentale » di 
A. Ciull ino, L. Meldolesi. Regia 
di Luciano Meldolesi. Musiche 
di Giovanna Piazza. (U timo 
y iorno) . 

DELLE MUSE (V ia Forl i , 43 • 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Edoardo Vianelio. 
Alla chitarra: Mariano Perrella 

IL T O R C H I O (V ia E. Morosini, 
n. 16 - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Alle 18 « Il Clan dei 100 • di
retto da Nino Scardina in: • V i 
ta. passione e di partila di Qua-
resimo Crisalide. Nobile patrizio 
romano », novità di Pippo Va
lenti. Regìa dell'autore. 

N U O V O P A R I O L I (Via G. Boni , 
2 0 • Te l . 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 Alberto Lionello 
presenta- « L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberta Lionello. 

PARNASO (V ia 5. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 ia San Car
lo di Roma presenta Federico 
Wirne in: « Vengo con Ire fe
rite ». Testi di T. Will iams, B. 
Margiotta, R. Remi. 

PORTA PORTESE (V ia N . Bot
toni 7 - Tel . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Sono aperte le iseririon. al cor
so laboratorio estivo prepara
zione professionale al Teatro. 
Pomeriggio e sera. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sau A 
Alle 21 il Gruppo « Le Muse • 
presi?nta: « Sganarello » di I B . 
Molière. • Le Vecchiette » di G. 
Baudelaire e « Delirio a duo » 
di E topesco R i ' i u d Tornii.a-
io Bcr.i3b..cci. 
Saia B 
Alle 2 1 . 1 5 1! Teatro Autonomo d. 
Roma presenta: » Una donna 
spezzata » d: Simone De Beaj-
, o r . Reoia di S.\J'-O Benedetto. 
SALA l 'ÒZZO 
Al'e 2 1 . 1 5 :l Teatro d' Rffircnd: 
e Còoorosst cres:n?3 « Po;zo ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
l 3 J 3 S 0 I 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotev. Mel imi . 3 3 / a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alio ere 21 la L rea D'Ombra 
inter-.e-ito ^r;ss.-.la. « Slcppcn-
wollc » liberamente ispiralo a'.-
I o s j r f di H Hess* Reg a d. Sle-
tar-o Mast ni <U!' ma s?»t.m 1 . 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Ali» 2 1 . 1 5 : « Fuga dell 'Uffi
ciale contabile » e. Ca-iO .Voi-
tes . 

A L B E R I C H I N O (Via Alberico I I . 
29 - Tel. 6 3 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A r 21 30 •• G - r - 3 Trai"? I i-
cci-t-o 3 'erro da F-a~; i Me
ro.-. sese.-.tz « I l canto del 
cigno » d. A Ce;.io. Res J ci 
J 3ab e- PejO-.tato 031 G ' J J 
p j T*» ' -o I-.ca'.'-s T-iisz z~.t 
di Ca-'o G JOS e-

A L Z A I A (V ia della Minerva. 5-A -
Tel . 6 7 . S 1 . 5 0 5 ) 
O e t 0 - ' 3 15 20 •st = - : ' ; - e 

ARANCERA D I SAN SISTO VEC
C H I O (V ia della Navicella - Te
lefono 6S4 .76 .S9 6 5 6 . S 6 101 
Da '? tS .-::e 2C •_•*. i e e — 
In collabo-azione con il Comune 
d. Roma Assessorato alla Cultu
ra. Dal 2 4 rr.zgj.o al 3 0 G.u-
g.-.o « PrO.e » d*: « I l giard.no 
del teatro e Dintorni » Arsa fe l 
tra e di Ca-lo Qi ,30uCo. 2. set-
tirr.ar-a d lasero teatrale ccn C 
Tato. L. Luna t i . M . Panni. G. 
B-f* ' .r . i . A. De Donalo S-J « Sce
ne di Periferia »: rr.-nag pi. sm-
b f i l i , a t to- i . \ .s . :e . yn.verso. 
so.ioro. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia S. Bar-
sellini ( 2 3 • Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 Lo specch.o dei Mor
moratori presenta: • Battaglie 
azzurre e blu » a;ion. muit .plt . 
Prove aperte. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana. 32 • Te
lefono 2 8 7 . 2 1 . 1 6 ) 
A e 21 " A i t e o - "na"- « I l mar
chese di K... • I 3c-3-nc.-i:c f a t 
to dali ooe-a d. F a i V V.'ede-
k.r.d. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE (V ia Carpineto. 2 7 • Telefo
ni 7 8 3 . 4 5 . 8 6 7 6 1 . 5 3 . 8 1 ) 
1. rassegna ro.r-r.a di quartiere 
del teatro per ragazzi. Alle 17 
la C O O P . • Gr jpoo d t l Soia a 
presenta: • L i rivolta dei ma-
nichini », pretesto teatrale per 
un incontro di animazioni con 
bimb ni. gtr\ lo - i . msejnait . 
(Ingresso L. 5 0 0 ) . 

P O L I T E A M A (Via Garibaldi, 5 6 ) 
Alle- 21 ,30 la Compagina « I se
gni d'ar e i- presenta. « Le ulti
me grida ha il velluto rosso » di 
Claudio Coss.o. Regia d, Ma ia 
Grazia Piani. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo, 1 
- Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 22: a Irina » d Copi. 
Regia di Marco Giglisrdo. 

LA P I R A M I D E (Via Benzoni, 49 • 
Tel . 5 7 7 6 6 8 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : «Risveglio di pri
mavera » di F. Wedekind Re
gia di Meme Perlin:. (Ult imi 
giorni ) . 

M A R C O N IV (Via Margulla, 5) 
Alle 2 1 , 3 0 gruppo teatrale. Fuo
ri quadro di P. Bellori pres : 
« Napoleone a S. Elena v di 
Claud.o Siro. 

M O V I M E N T O SCUOLA-LAVORO 
Sono apeite le iscrizioni ai cor
si di solfeggio e di stona del
la musica, tenuti nana Assoc.a-
Z'Oiié musicale romana, t ui 
recitazione, tenuto da RaHaella 
Pan chi. Inoltre >> sia costi
tuendo L I coio (dal gregoriano 
al moderno) diretto dello Asso
c i n o n e nuivcalb romana Clu e 
nite-esaeto può r,volgersi al 
Comitato orijamZJtitivo del Mo-
v mento Scuola Lavoio. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale -
Via Napoli . 58 - Tel . 6 7 8 0 6 6 5 ) 
Alle 20 ,45 . « The loom and the 
dumbwailer » di Harold Pinler. 
Regie' d, John Kailnen. (Ult imi 
g iorn 1 . 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 5 8 9 , 5 1 . 7 2 ) 
Alle oie 22 li< Coop. Teatro De 
Poche prOienta Aiche Nana in: 
« I linri del male » d B-iudalai-
N Tr (.(.''!..'tour t- ad.-1!tame-'i 1 

t.-al -alt d. Bruna C.*J ! . (U:* . -
nii g Oi l ! 

SABELLI TEATRO 
Al'e 2 ! la coopeiati.r O.upuo 
Tc i l .o politico piesc-nìi « De-
gasperone » di CtCìl.a CaK: 

CABARET-MUSIC HALL 
ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - Te-

lelono 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle 21 .15 la Coni;.. • I T i r i . • 
presentii 'I cabaret: .• Il Sullra-
gcllo ». L. 2 .500 I 500 . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 22 unica Se.j'.i co i la 
nuo.a canzone cl^i Gu.- . -o 
• G I O S J O Autunno >.. 

J. SEBA5TIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 3521 11) 
Alle 21 concino degli * O I Ì I I -
ge » gruppo country-blucs 

R IPAGRANDE (Vicolo S. France-
ico a Ripa. 18 - Tel. 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alla 21 30 < Kay Me Cj ' t l iy -
con le sue i tone iilLndes •• is
ola i Ioli: alla cli'terra: Vaimi 
Russo. Paolo Torbibuoni. 

5 A T I R I C O N (Via Val di Lanzo, 
i). 149 - T e l . 8 1 0 8 7 . 9 2 ) 
Alle 23: •< Ezechiele portami 
via! •• stra^.o in quasi due att. 
di Roberto Santi e il n Tormen
tone » nella iiarte eli se stesso. 

M U 5 I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni lì. 3 ) 
Alle 21 .30 coicerto d A P A 
quarlelt co i A. Apuzzo (sr,< 
e Clar.no) . M Fulci (sax ) . 
L. Fulci (p iano) , A. Ra.nzani 
(basso), R. Altamura (batic 
ria) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B E R N I N I (Piazza Bernini 22 - Te

lelono 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 16 e alle 18 due spettacoli 
al giorno di: « Mio Iratcllo ne
gro ». due tempi di Ra lbe l lo 
Lavagna. Regia di Andreina Fer
rari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Alle 10 .30 : « M i . ia , sol. la si o 
no? », spettacolo per scuole. Per 
intormazioni e prenotazioni mar
tedì, mercoledì, g.ovedì alle 10-
13 e venerdì alle 16-19 . 

DOPOLAV. F E R R O V I A R I O (V ia 
Flavio Stiliconc n. 69 - Telefono 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 ) 
1. rassegru icim^n.-i ci cji'^-t c e 
del teatro per O - . J Z Z I . Alle 17 
!a Coor^ < 1 frot 'olai i d, G,o;o 
Teatro » u.esc.T? « Il ic e 
nudo ». 'In-jresso un co L 5 0 0 1 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( d i e Appia. 33 
Tel. 7 8 2 . 2 3 11) 
Grupno di Auloeducaz cne Per
manente e Animazione Socio cui 
turale Alle 19 seminarla .ntcr-
gruppo sul.a dinamica de!.'ani
mazione. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine 
lo 27 - Tel . 733 .45 .SG) 
A1:2 16 !jbora:o.-o d : i ' n j 
zione feltrale presio la scuc a 
per assistenti aT.nlar'z.a • Go
betti ». A i e 17 30 1 rsssegna 
romana di nu' - t ; -e dzl t?:t-o 
i l i -.-• -j3zr " La rivolta dei ma
nichini " ' v :< i3 . C r;c o C„ 
t j ra 'e Canto..-, e. ( l ' i j -£»so L.-e 
500 ) 

IL POLITECNICO (Via G B . Tio-
polo. 1 3 / a - Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
{R.poso' 

CINE CLUB 
L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC

CA - Via del M a n c a t o . 29 
Tei 5S9 40 69 
Alle 13. 2C 20 23 . « Danza 
moderna americana: V ; •-,: 
Gr. 'MT. . A - thu ' V ':*•-. I P.-jI 
Tavolar, Alvm A l e / . 4 - r : 5 i -
t:olov • 

POLITECNICO C I N E M A (Telelcv 
no 3 6 0 . 5 6 061 
Al.» 19 e 2 3 . Wcslfront ». e! 
G I V Pics: - A . : 21 « L'opera 
da tre soldi », i G V.'. P ;L j l . 

C .T .M. B E L L A R M I N O - CINCTE-
CA N A Z I O N A L E (Via Panama. 
n. 13 - Tel 8 6 9 5271 
A le 13 ' 5 » I diavoletti rossi ». 
o. t Pere ' -.- - A ,c 2 ' 1 5 
« Pension Mimosa» ». -j J Ff / -
cer ( I I . 3 5 , 

CltJE CLUB TEVERE 
« V/ooditock ». 

SADOUL (Te l . S81.G3.79> 
A..e 19 2 1 2Ì • Family Me » 

L'OFFICINA (Tel 8 6 2 530» 
Ai e- ' S ; : 20 3C 22 32 « Z j r -
doz » d J 3 ; ; ' - : - . . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I M E L L I 731.33.OS 

i Le demoni, cor-, A L oe.-t - DR e 
R.\ sta d 5 . ; ^ . ;rc <z ('."•", 1 3 1 

f V O L T U R N O 471 557 
Club prive per coppie raffinate 

1 cc.i G Casti - C « v V 13 e 
; R v >'o S 5:a.-.:,3::.la 

organizza 
i vostri tours 

4" 
L/.u. t ì i 

4 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Fuga del l 'Uff ic ia le contabi le» (Alberico) 
«Risvegl io di p r i m a v e r a » ( L a P i ramide) 

CINEMA 

11 
11 

o 

o 
<* 
m 
• 

G G I 
« lo e Annie » (Airone) 
• M A S H » (Ambassade, Rougo et Noir ) 
« F i n o al l 'u l t imo respiro» (Archimede) 
« Amarcord a (Ar lston n. 2) 
« Una donna tu t ta sola •> (Ar is ton) 
• Incontr i ravvic inat i del terzo t ipo» (Barber in i ) 
« I l prefet to di f e r ro» (Belsito) 
« L a s t a n g a t a » (Bologna, V igna Clara ) 
• Amer ican graf f i t i » (Capl to l , V i t to r ia ) 
« C h i n a t o w n » (Eurcine, Europa) 
« C i a o maschio» ( F i a m m e t t a ) 
• I l ro dei giatclitu di M a r v i n » (G iard ino) 
« W e l c o m e to Los A n g e l e s . (Ho l iday) 
« W e s t Side S t o r y » ( Induno) 
« La signora omicidi » (M ignon) 
« Le avventure di Bianca e B e r m e . (N I R . ) 
« H i , m o m ! » (Palazzo) 
« T a x i D r i v e r » (Pasquino, in originale) 
• Ecce Bombo » (Qui r ina le ) 
«Questo pazzo pazzo pazzo m o n d o » (Royal , Ri tz) 
«Al legro non t roppo» (Ulisse) 
« M o h a m m e d Ali io sono il più grande » (Boito) 
» L'of.olnj privato 1 (Clodio) 
« Il port iere di no t te» (Farnese) 
" I racconti di Canterbury i ( H a r l e m ) 
1 Piccolo grande uomo» (Novocine) 
« E l e t t r a Gl ide » (Nuovo O l imp ia ) 
« Gang >. (P lanetar io ) 
« Arancia meccanica » (R ia l to ) 
« I l male di Andy W a r h o l » (Sala Umber to) 
« L e due sorello •> ( T r i anon) 
«Personale di Pupi Avat i » (F i lmstudio 1) 
« Nel corso del tempo» (F i lmstudio 2) 
« Il c inema di W e i m a r » (Poli tecnico) 
«Pro iez ion i della cineteca nazionale . . (Be l la rmino) 

I l 

I i 

PRIME VISIONI 
A D K I A N O 3 5 t . l ? l L. ? ' n o 

Scrpito, con A Premo • DR 
A I R O N I : . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 

lo e Annie, ccn W Alien - 5A 
ALCYONE 83S 09 30 L. 1.000 

E comincia il viaggio nella verti
gine, top J Ttu . 1. - UR 

ALF IERI • 2 9 . 0 2 . S I L. 1.000 
Serpico, con A P J ; . . : O • DR 

AMUASSADb • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
Masti, .011 D. Suttieildiid • SA 

AMERICA 5 8 1 . 0 1 . 6 8 L. I .80O 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire, 
con R. Moo-e - A 

A N I E N E • 8 9 0 817 L. 1.200 
In una notte piena di pioggia, 
i .m G GiJninn. - UR 

ANTAHES 8 9 0 947 L. 1.200 
Al di la del bene e del male, 
.0:1 C jo;...i.iisoii - DR tv.'M IH) 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 3 L. 1.300 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR ( V M I t i ) 

ARCHI.Mi-.DE D'ESSAI . 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belniondo - DR ( V M 16) 

ARISTON 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 
Una donna tutta sola, con J. 
Cl^ybcirgli - 5 

A R I S T O N N. 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .500 

Amarcord, di F. Felllni - DR 
ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 

L. 2 .100 
Vigilato speciale, c jn D. Ho'f-
liuti - DR ( V M 14! 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1.500 
L'uomo ragno, con fi I lenuno-'id 
A 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Scimmia bianca il re della Io-
resta, d. R Cordona ;r - A 

ASTRA - 8 1 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Scimmia bianca il re della to
rci la , di R Caidone ir - A 

A T L A N T I C • 761.0G.5G L. 1.200 
L'uomo ragno, con ti. I l iimnond 
A 

AUREO S180 6 0 6 L. 1 000 
L'uomo ragno, .0:1 f j . H.i r.inr.i J 
A 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 L. 1.000 
Ouclla spoica ultima meta, con 
B Prvi-Dlds • DR 

A V E N T I N O T.72 137 L 1 500 
Sport Superstar. e. V SMe - DO 

BAI D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L 1.100 
Ritr.Mto di borghesia in nero, 
O Mi.ti - D^ ( V M 161 

al FORO ITALICO 
Tel. 3611870 

STUNT CARS 
G L I I N I M I T A B I L I 

A S S I D E L V O L A N T E 

T U T T I I G I O R N I ORE 21 
Giovedì e Sabaio ore 16 .30 , 21 
Domenica ore 10 .30 . 16 .30 . 21 

Acquistiamo auto 
da distili zzerà 

Ciglietti al botteghino e presso 
1 concess onari F IAT 

FINO Al 4 GIUGNO 

C A K 3 C R I N I 4 ) 5 17 07 L. 2 .500 
Inconln rivv.cmati del terzo tipo. 
co i H D-^rtusi A 
Cr:. 16.30 19 45-22.3C 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Il prc l c l to di Icrro. con G G.-rr.-
"-.; - DP 

BOLOGNA - 4 3 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La stangata, co i P. ' ie .vmin 
SA 

BRANCACCIO • 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
Non ceniate su di noi. e?". S. 
\ . t - 0 3 V " . • • . ) 

C A P l I O i . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1.800 
American g r i l l i l i , c^n R. D-e/-
• .;«. - DP 

CAPRANiCA 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
In nome del papa te. . 3 1 ,V 
V ; - . ' - t J DR 

C A P R A N I C H E T 1 A - 6 3 6 . 9 5 7 
U 1.600 

In una notte piena di pioggia. 
co 1 G G ;-.r r • DR 

COLA DI R I E N Z O - 3S0 .584 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbye amore mio, ce -. K. 
D-eyl^iss - S 

DEL VASCELLO - SSS.4S4 
L. 1.500 

Alaska l'ìnierno di ghiacc O. co-, 
V.. R;i5 - A 

D I A N A 780 146 L. 1.000 
UFO contatto radar, cz: E" B-
s - : , - - A 

DUE A l l U K I 273 207 L 1.000 
Due li^ri contro u n i carogna. w3"i 
S G:.-.-.'-; - OS 

EDEN itO 1SS L. 1 500 
Scherzi da prete. : " •>. F - J - : J 
C 

EMBASSV - 8 7 0 245 L. 2 500 
Non contate su di noi. e:.-. 5. 
:. :. - CR f . v. 14) 

E M P I R E SS7 7 t 9 L. 2 .500 
La lebbre del sabato sera, ccn 
! i - ; . c l ! 0 R ( V M l i ) 

ETOILE 6 7 . 9 7 5 5 6 L 2 500 
Saia Bernhard!, la più grande 
attrice di lutti 1 tempi, ccn G 
Ha. e." - D=ì 

ETRURIA - 6 9 9 10.78 L. 1.200 
R . c o ) 

E U R C l N t $ 9 1 . 0 9 3 6 L. 2 .100 
Chinatou<n. con J N :l-c 13-, • DR 
( V M 14) 

EUROPA • 8 6 5 736 L. 2 .000 
Chinatown. cor, J \ c e sc i • DR 
( V M 14) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 500 
Setsy. ce-, L. 0 : . ' : r - DR 
' V .'.'i 1 4 ) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 04 .64 
L. 2 .100 

Ciao maschio, con G. C . ' p j r d e j 
DR ( V M 16) 

G A R D E N - S 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Pstts - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L 1.000 
Il re dei giardini di Marvin, con 
J. N .r-.olson - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.000 
L'uovo del serpente, con L. UH-
marni - DR 

GOLDEN . 755 .002 L. 1.600 
I grossi bestioni, con E. Tuiiu-r 
C i V M IB ) 

G R E G O K i 63S.0G.00 L. 2 .000 
Vigi l i lo speciale, con D. Hotl -
iii.vi - DR ( V M 14) 

H O L I D A V - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
Welcome to Los Angeles, con K. 
Coi rodili.- - DR 

K I N G 831 95 .41 L. 2 .100 
Vigilato speciale, con D Holf-
nisn DR ( V M 14) 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 6 0 0 
West Side Story, con N. V'.'ooci 
M 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 . 5 0 0 

Paperino e Company in vacan
za • DA 

MAESTOSO - 780.OSO L. 2 .100 
Goodbye amore mio, con R. 
Die/ti i^s - S 

MA1ESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1.500 
La mazzelta, con N Manli e eli 
SA 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1,100 
L'albergo degli stalloni 

M E T R O D R I V E I N 
II liglio dello sceicco, con T. Mi -
l u n - SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.S00 

Le colline hanno gli occhi 
con M Speer - DR ( V M 14) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Emmanuclle e gli ultimi canni
bali. con L Gcmsoi - S ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

La signora omicidi, con A. G'j st
ress - SA 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
Italia: ultimo atto, con L. Me
rende - DR ( V M 18) 

N E W YORK - 7S0 .271 L. 2 6 0 0 
Agente 0 0 7 vivi e lascia morire. 
10,1 R. M u c c - A 

N.l R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 0 0 0 
Le avventure di Bianca e Bcrnie. 
e' V.' D <;: •• • DA 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1.500 

I l branco, con J. Don B;..cr - DR 
O L I M P I C O 39G 26 .35 L. 1.500 

Ore 2 I Concerto 
P A L A Z Z O 4 9 5 66 .31 L. 1.500 

H i , moni!, con R. De TI.io • SA 
PARIS 7 5 4 . 3 6 8 t - 2 .000 

Due vile una svol l i , con S. Me 
Le.ne - DR 

PASOUINO 5 8 0 . 3 6 22 L. l.OOr 
Ta«i Driver, con R D:- Tiro - DR 
• V M 1-11 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1.200 

Slamping Ground, con : Sani-ara -
M ( V M 14) 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .300 

I grossi bestioni, : - n E- Tu.-i.or 
C . 'VM 1S) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. M c e t t i 
SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 5 0 0 

II diavolo probabilmente. -1 R. 
i, - '.3 -, - DR 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.600 
Due vile una svolta, con S ' I r 
Lame - DR 

REALE 5 3 1 . 0 2 . 3 4 L 2 0 0 0 
I l branco. c;~ 1 Don B . ' e ' - D» 

REX 3 6 4 . 1 6 5 L I 300 
Ritratto di borqhesia in nero. 
r -n O ••• ' - DR ( V 1 i< 

R ITZ - 8 3 7 . 4 S I L. 1.800 
Onesto pazzo p a n o parrò oir.-o 
nicndo, .c-> S T'rzty - S& 

R I V O L I - 460 .8S3 L. 2 .500 
Una moglie P- - i a ! 

ROUGE ET NOIR 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Mash. •- D Sjfhrr'erct - SA 
ROXY 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

Un t a n color malva, cs.. P. li'.-
- •* * - £ 

R O V A I ' 7 5 7 4 5 4 9 L- 2 0 0 0 
Onesto p u r o pazzo eozro pazzo 
mordo, :z~. S T'-a.-r - SA 

SAVOIA 861 1S9 L. 2 100 
Gocd bye amore mio. ce- R 
C ' ^ ' J S S - S 

SIST INA 
Finalmente arrivo l'amore, ce
ti R r >. r -. t » - M 

SISTO 'Ost ia l 
Gli uomini laico. c = -. J Cc^.-.n 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Al di la del bene e del mi te . 
c'i E los-t.-.son - DR ( V M 1S, 

SUPERCINEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Tenente Koyick il caso Nelson 
* suo. co- T Sa.r'as • G 
T IFFANY - 4 6 2 . 3 3 0 L 2.S00 

Seiy ìeans. con D. Maury 
C ( V M 1S) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Un t a t i color malva, e:-. P. l e -
" • t - 5 

T R I O M P H E 338 0 0 03 L 1.500 
Pantera rosa Show - DA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 2 0 0 1 0 0 0 

Allegro non troppo, d, 6 Ecz-
. . . . . . C A 

UNIVERSAL 8SS 0 3 0 L 2 200 
Agente 0 0 7 vivi e I»sc;» morire. 
o - R ' . ' : : • ( - A 

V I G N A CLARA • 320 .3S9 
L. 2 .000 

La stangata. c;-i P Nc.v-,?n 
SA 

V I T T O R I A - 571 3 5 7 L. 1 700 
American grall i t i , ; ; n R. D t y -
'..:Ì - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L 4 5 0 

1 R.pcscTi 
A D A M 

Nevada Smith. . 0 : S ".': O-e^n 
A V M 14, 

AFRICA • 8 3 3 07 13 L. 700-100 
La mia droga si chiama Julic. ccn 
J P Belrro.tlo - DR ( V M 16) 

ALBA - S70 8 5 5 L. SOO 
Trappola di ghiaccie, coi J C*"V 
t j - A 

AMBASCIATORI - 4 8 1 . 5 7 0 
L, 7 0 0 - 6 0 0 

Sequestro erotico 
APOLLO • 731 .33 0 0 L. 4 0 0 

Tintorera lo squalo assassino, con 
S. George - DR ( V M t 4 ) 

AQUILA • 754 .951 L. 600 ; 
Cielo di piombo, ccn C. E.ist- ', 
v.ocd DR t V M I81 

A R A L D O 254 005 L. 500 
Woodstocli - M 

ARIEL - 5 3 0 . 2 5 1 L. 700 1 
Profondo rosso, con D. Noni- ; 

mings 0 ( V M 14) ! 
AUGUSTUS 055 4 5 5 L. SOO : 

I l libro della giungla - DA 
AUROKA 393 20-J L 700 ; 

Le allegre vacanze delle liceali 
A V O R I O D'ESSAI • 7 5 3 . 5 2 7 

L. 700 
L'altra laccia dell'amore, con R. 
Cii ;mbeil ; .n - DR ; V M 14 1 ' 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 3 L 700 
Mohammed Ah io sono il più 

glande, LO 1 C C u . - DR 
B H I S I O L 7C1.54.24 L 6 0 0 t 

Piolcssorcssa lacciamo l'amore 
B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. / 0 0 

Scherzi da piele, ko:i p. ( u n -
co - C 

CAL IFORNIA • 281 80 t 2 L 750 ' 
Wagons-lits con omicidi, 1.0.) G 
V.ilJer - A , 

CASSIO 
iR I . -0-.J' 

CLODIO Ja9 .56 .57 L 700 
L'occhio privalo, ^ I M A i , j i i i ; / 
G 

COLORADO - G 2 7 9 6 . 0 6 L 600 
Amore mio spogliati che poi ti 
spiego 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L 600 
La pantera rosa i l ida l'ispettore 
Clouieau, I . M P 5?11e 1 i - C 

C R I a l A L L U 481 3.10 L 3OO 
Force Cobu ^c)iudra giustizieri 

DELLE M I M O S E 3 6 G 4 7 1J 
L. 200 . 

DELLE I l O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 
L. 6 0 0 

(R.i.'Os.'l 
D I A M A N I C 295 006 L 700 

Gliene stellari. :o'i G L.u.> A 
DORIA 317 400 L 70U 

Piedone l'alricano, :on R - J : V . I -
v i . - A 

ELDORADO • 501 00 25 L 400 
La ^ I O I - S Ì O I C Ì S a ili l ingue , 1^1: I 
B e n , » - 5 ' v . ' . l I S ) 

E S P E R I A 5 8 2 rfS4 L. 1 1 0 0 
Scherzi da p i e l e . con ('. I i e i u o , 
C 

E S P E R Ò 8 G 3 9 0 5 L. 1 0 0 0 
R o b i n f l o o d D A 

F A R N E S E D L S b A l G S 6 . 4 3 . 9 5 
L GS0 

I l p o r t i e r e ili n o t t e , con D Bu 
y d u ' t • DR i V . M l : ì ) 

G I U L I O C C S A R L i i 3 3 G 0 
L C 0 0 

U n a be l la g o v e r n a n t e d i co lora , 

u . l 1 Pc .U -n in . - L • \. M ' S i 

H A R L E M G I I 0 8 4 4 L 4 0 0 

I raccont i di Caule-i bu i y, d , P P 
P a i n i . i l i DR ( V M 1S* 

H O L L Y W O O D 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
La calda best ia , con A A m o - DR 

I V M i : , i 

I O L L Y 4 2 2 . 3 9 3 L. 7 0 0 
Le ingazze p o n pon si scatena

n o . con C R u i n i - SA ( V M 1 ti 1 
M A C R Y S D ' E S S A I 6 2 2 . 5 3 . 2 5 

L. 5 0 0 
' R ' . « ì i i 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Boinby - D A 

M I S S O U R I 
I I r i t o r n o di G o d z i l l a 

M O N D I A L C I N L ( c i l a r o ) 
Peccato v e n i a l e , ^on L A :l ir ci 
i: - s ( V M i n i 

M O U I I N ItOUGL ( e i Brasili 
5 5 2 . 3 5 0 
Mary Poppins. 101 J A i J - e \ 5 -
M 

N E V A D A 430 268 L G00 
Il penetrante profumo dell'adul
terio 

N I A G A R A • 627 32 47 L. 250 
.'Ch uso i' 1 r,pulitina 1 1 

NOVOCINE D'ESSAI 
Il piccolo grande uomo, (u.i D 
llnflmcil - A 

N U O V O • 5 8 8 116 L. 6 0 0 
Diamante Lobo, con L. V ; n Ciò:! 
A 

N U O V O O L I M P I A ( V i i in Luci
na. 17 (Colonna) • 6 7 6 . 0 6 . 9 5 

L. 7 0 0 
Electra Glide. con R. Blslic - DR 
( V M 14) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L SOO 
L'allegro collegio delle vergini In
glesi 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Indians. con J. Whitmoie - A 

P L A N E T A R I O 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 700 
Gang, con K. Carradine - DR 
( V M 14) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 0 0 0 
s Riposo) 

RENO 
(Non pervenuto! 

R I A L T O - 6 7 9 07.G3 L. 7 0 0 
Arancia meccanica, con M. Me 
Do-sell - DR i V M 1S) 

RUBINO D'ESSAI • 570 .827 
L. 5 0 0 

Sahara Cross, co i f Nc:o A 
SALA U M 0 E R 1 O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500 • 6 0 0 
Il male, con C Bai.or - VA 

:\t.\ I s 1 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L 700 

Pelle calila, co i R l l . -en - 5 
( V M 18) 

SUPERGA 
Gueria spazialo, ^ . M K . " . v i i 
A 

T R I A N O N 780 302 L G00 
Le due sorelle, coi M K.oct-.'r 
DR \ M 1-1' 

VERBANO 8^1 195 L 1 0 0 0 
Piedone l'alricano. con P v e n 
e e 1 • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(R r o o ' 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI • 757 86 .95 

Lo chiamavano Tr in i t i , con T. 
IL11 - A 

DELLE PROVINCE 
I l gatto con gli stilali - PA 

G I O V A N E TRAbTEVkKL 
Gol! init Uns. ion I! . ' i t i i .on 
DR 

N U M E N 1 ANO 844 15 94 
Pippo Pluto e Paiieiiuo alla ri
scossa DA 

PANI ILO 8 U 4 . 2 I 0 
Ali Uaba e i 40 ladioni. ,0 M 
M o l ' l G 

TIHUI5 4 9 b 7 7 . 6 2 
El Macho, con C Mo.1:0:1 - A. 

TRASPONTINA 
Tepepa, ic 1 I . Mili»n - A 

ACILIA 
ACIL IA G05 .00 .49 

! R ' I ' l ' iO ' 
DEL M A K E 

(Non per.enuto) 

L. B00 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

( P. p o •> o 1 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Notti porno nel mondo - DO 
SUPERGA 

Ritrailo di borghesia in nero. 
-011 O M j l . • DR I V M 1G' 

C INEMA CHE P K A T I C i l t l t A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS: 
Alricn. Alcione. Ambasciatori, 
Allonlic, Ausonia, Avorio, Uoito, 
Cristallo, Giardino. Induno. Jolly. 
Madison. Missouri. Nuovo Olimpia, 
Planetario. Piima Porta, Rialto, Sa
la Umberto. Splcndid, Trianor., 
Traiano ili t lumicino, Ulisse, Vei -
bano. 

I FIERA 
ROMA 

cr arHfuvHa't tu 

27 MAGGIO -11 GIUGN01978 

PUNTO DI RIFERIMENTO 
DELL'OPEROSITÀ' E 

DELL'IMPRENDITORIA 
NAZIONALE 

Visitatela nel vostro interesse 

Salimi autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita ) 

GIORNATA 
dedicata al trasporto 

pubblico nel Lazio 
Saia A del Palazzo dei Convegni • Ore 9,30. 

Convegno promosso dal Consorzio Regionale 
Pubblici Trasporti sul tema: «Sistema inte
grato di trasporto nella Regione Lazio». 

SclVinterno \J\ficio Postale 
con annullo speciale 

Orario 10-23 

Nel pubblico interesse resta invariato i! 
prezzo dei biglietti d'ingresso, L. 600 (ridotti 
L. 500), data la funzione promozionale e di
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 • 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 
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http://fedt.-32.o-o
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http://Sjp.no
http://giard.no
http://Clar.no
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http://ARCHI.Mi-.DE
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Con RFT-Polonia comincia domani l'avventura del «Mundial» 

Per gli a zzurri è già iniziato il conto 
Favorite Argentina, RFT, Brasile e Olanda 

tecnici si coprono nei pronostici... ma i 

«Ricorda te 
Italia-Corea?» 

Ormai delle protagoniste si sa tutto - Per la maggior parte delle 
squadre le ambizioni si limitano al passaggio del primo turno 
Laboriose tabelline azzurre per stabilire se basteranno tre punti 
per qualificarsi - Dalle schermaglie verbali alle pratiche bullonare 

Da uno dei nostri inviati 
HI K N O S A H t K S Scaldano 
> musenh i li't'K) v<i<)(tzztnt citi' 
(Inumili ( mi i Invìi esercizi (li 
bella calliiivafia (iinmat - ha 
iinciiiiutn ., il tevveno del Hi 
i >'v i>vnnn di cnn-ctitiure a le 
de sdii e pnlacclu il pallone i 
nUlKJUVldc II lipa^ (tifi. Culi 
incolpevole sadismo. >l utov 
nella della canzonetta ufficili 
Ir d'in ca^nne che niKia ani 
• Vi'iiticiiKiue milioni d\ nv-
qentini fpachevanno il M u u 
n i - , continua con ••• allusiti 
' ino inni ci sul. nlivui, ,onav. 
lui 'iav. Iviunjav • e finiti e. 
i attualmente, imi < palpitati 
do mie.Ivo ciminoli ,. Si p i.\ 

a indonnita dalle sellerina-
(die i evbah alle piattelli' bui 
Retavi' in lineo meno di un 
me ^c dal conciaie dei piedi 
li.toni doivit nocive la fumata 
Inanca. Ma pcv la mujnpov 
V'iite delle saqutidrc le 
limbi unni, pai che albi fina 
le. :i Intridilo al impallinili 
ih l tnvno. impresa mcvitnva 
e ni ' iieientc pev ci itave pò 
inodori al vtentvo e pev 1/111 
stifiatvc le spese di trasferta 
F. vedutimi, allova. t cavi 
lltuppt. cominciando dal fa 
mtaevato < itumlicv mie » ih 
H'ietto\ \ive- In ' ' . i". ltaha. 
•\i (lattina, Evintati e i tuihc 
va E defili tuzuiii -. MI . m 
to fovmit:ione. ucciaei in. M I I -
ticKint. miilinconte e lan 
(piovr d cantd(iau> e nella 
iinpiei i ildnl't;; . ni ll'enie-
rien;e. il tallone d'U little 
iti Ila mcntalitt. cmi'.t'i 'e .• hi 
,'tntina che '; • '> • .•'(•• rr.p* 
(lindi ri Iahovto,'' tah-'ÌUi e 
pei .stabilivi' . v bastino tve 
p •itti mulinivi tic vntondi zc-
vo a -i io* pev passare il ttiv 
n i Pv'tatimi'sta del ijivone 
'I iivelihe r . \MTi ' eointutiitic la 
\i fieni tifi che Ita con.sticvato 

'• ipiesta (lucanone tvripc 
t b,\c •. t'unii' dice Menotti. 
' cs- e mesi di allenamento e 
( >!ci ni razione. Le punte di 
('.idiitaiite (leda squadva sono 
I'atìncci'iite Kcmpcs. il rete 
nino vcaisla lliuisrimnt. ceti 
t'orampi stt _• difensori ionie 
t'i. :-crel'(i. Hertmn e Tarati 
'."i . roba di arni in ..tra in 
so"i'nii E poi il fattovc am 
b , n'a'c. il millilitro, iti cavi 
• \t. e 11 vche m>'' -- le pdv 
' e l'.av siiìlcaUi :ioiy. • triisto 
) ' , • ! ' • l-c (/torno 'a il tp-neva 
'< \V»r '<: vertendo i < acidite 
•. •, K : "tai cnto di !m pve 

I colori 
delle 

maglie 
BUENOS AIRES - Un por 
tavoce della Coppa del mon
do ha annunciato ì colori 
che indosseranno le 16 squa 
dre in lizza durante il torneo. 
Eccoli. 

• ARGENTINA: strisce bian
co azzurre, pantaloncini neri. 

• BRASILE giallo, panta 
loncini azzurri. 

• SVEZIA azzurro, panta
loncini bianchi. 

cm 
R F T : 
i neri. 

bianco, pantalon-

• T U N I S I A : 
pantaloncini 

rosso brillante. 
bianchi. 

• SPAGNA: 
Cini azzurri. 

• I R A N : bianco. 
ni bianchi. 

pantalone!-

• POLONIA: rosso, panta
loncini bianchi. 

• U N G H E R I A , rosso, pan 
taloncini bianchi. 

• FRANCIA, bianco, panta
loncini azzurri. 

• ITAL IA: azzurro, panta
loncini bianchi. 

• MESSICO: bianco, fascia 
verde, strisce rosse, panta
loncini rossi. 

rosso, pantalon- ! 

• AUSTRIA: bianco, panta 
loncini bianchi. 

• PERÙ: bianco con fascia 
rossa, pantaloncini bianchi. 

• SCOZIA: azzurro, panta
loncini bianchi. 

• OLANDA: arancione, pan
taloncini arancione. 

'•ente < io < he * il paese si a 
spettai. -\ temete pavt"'olav 
l'tentc (ili iirfieiitiui -mio t 
hviisduinr dicono infatti t cu 
linai che : hiancncclrsti. in 
lampo, (itocano come tanti 
lev onaptu di liort)t's. .sono 
i rie a Aliti, t atta t. mai Ina 
•ellia. capaci di nnpensdbi 
li lievitile sottifiliezze 

\nche della Fvancia si sa 
tutto ila tiri di punizione di 
riattiti, incubo soffiano, da 
penti di forati l'i e.or e Ha 
t'iaitui, di quell'ala Itncltcttiii 
< ìie (piando Va zecca pò 

I i ' i r lol'e. pa Im-tumi. pari' 
I ilo aita inculila dille \el 

le iiltnir.s nnie ilichuivii:imii t 
! fan. alpini hanno tatto sfot/ 
' pio d' (ivandc Uditela, du min 

i.. tenete allindo II nqhcria 
> [(• moir'utr lltdaUio che ha 
' niantie -tato dubbi .sul fatta 
j chi l'Aviieuttnit piis^t il \uv 

no non si .. i rrto i ompiistato 
l'Ocav della simpatia Inalici 
i ilte. in .su,tniiiti. pev esse 

! i , uno squadrone tilt manca 
-oh, l'c.spevicnzii inU'viiazinna 

i /e Eh'a nulli in causa dai 
I ìraccesi come i vitali più te 
' fiibili. idi utiiiìii'vcsi j / .clier 
I limono: Harott anche se 

i parili della recente ^confitta 
I cmi l'hifihtltevva pev I a I co 
i me di •• fovttttlo inadatte > 
I miete che il tiivniie e diffta 
I / ; . " I M . c/(c , suoi (lineatovi 
! - //e lui pov'ati snìn l'.i — v* 
j N" aio'atti e inficimi, e a af 
| !irid, ciiiiuiittitic. al duo \ I/I 
' hi-.' e l'iiriicsiì. - cmi.sidevatt 
, ( d i i i i ' tilt elementi di masniiov 
' c!as-sc ~ per ribaltare le pve 
, i is.mti che li i edmio un po' 

111 Ctlstllpi 
Xcl scarnili) iiifotie (lir'T. 

I l'olona. Tunisia e Messico in 
I tncontvi distribuiti frii ('or 

d'ha f Rosario) la qualificu 
I zmre dorrebbe csseve un </i'i 
i i " in {umidita 'va t tede-cìit 
j e t polacch' Scltoen sn.stiem' 
I - diti(ii':i a spettatori poro 
I a nauti dalle recenti esibì 
I - , , , ; j . — r ' i c la s:ua sipuidra 

'ii. mnimi nulu iduabtà rtspet-
| l< a tpiclla che tinse i <• irmi 
I dia1, • nel "il. ma possiede 

t. MI f ' i r . n d'urto e unii temi 
te supi-vinri l'er (imoch. trai 
nei polacco, ti problema e 

I i.i e/'») dcH'età In squadra e 
I ni intorni parte (pieliti del 7 J . 
• tiri Toma:ctc >ki. S.umanaii' 

s';:. Corinti, Szarriiich, Dctp 
tu. e '.;if". ìniti viifia:;i non 
;•'•' di vrtt" i t et" cht' iurch 
iievo felice \eico Hocco. Ver 
ti dc.-.chi e polacchi comumpte 

I il adaidavio i,u>; dorrebbe vi 
sciare t'CiCssiro -precn th e 

> neriiie 1 tunisini, ntialti. si 
' saia detti 'teli per hi parti ci 
I ; IK ot,e assicurando < Ite n 
I ii C'intentano n:n:>ta"ichte ili 
I questo, mentre i messicani 

i i i r nii'i'iralo uh altr- a non 
sotto '(datura' >< snn-i c'ntu<i 
ri un d:a'rt"so r'scr'n > 

, Il terzo (prete tlìra-'lc. 
I Spalimi. Siez'a e \:istra. n"i 
'• i mie. > a Mar ne1 !"<:'a e a 
| t'-ii • i- \ -cs i (• . j ' - : , ' j . ( < ii 
' ,i itv'ii-w i mia'it > ii i>m". i. ("e 
! ;. r, fyiroritii a'ofi'ili(io. '1 Uva 
' s':C. c'ir o'.tvc a Hircl'H) e 

/ . ». se'; era >'. pvcsuìa-te del 
1. b'Ib'X .Inf H.i'cla:,ie e 

• M V I I V di '".iti'ta'ii tìt ::'•>>..• 
I s'olmaiuitt e deliranti che si 
t . " ; i n imj)>>ssc*sati ài Mar del 

•'u.tn. Af*J per \i -Ci - mìa 
:• azza e b .< • i .V > > . ' / , i car 

• ."e ip.a.c'f e ...".i e .•; p;n (:• 
, rr< 'il')»* a < r'.ct '.a Sjxiami a. 

Kci-a'.a — i;.'*/":»i squadra ad 
arrivare in .\rqcnt:i:a. tei. 

. c''.j>.> umi tournee ^udanerien 
, *\: — n-'MJ! tcrr.u'ii per l'è..] 
-. tives-irità e il furore aii'i: 
1 .-:.,"/> Ma Kv'Ci'sor; allenito 
' v-' si encsc che i:a racc)''n 'n 

" ez:a F.ur »;-i7 i »n >; p-crìi bw 
, •:• -tpnrpifjha'- ;\> i . i n eluh 
, ] r .•css'n'ns.; et. i ' ilice sic'n-o 

di farcela, anzi r r n - T r . ' V che 
;.a fo'-'r • <] H ' i i s . J r . all'ci'T-o. 
''i wir,,- hi i>rr>:.i s.,r:,rcsr, F. 
n'ulic (;!• d'istrici. <""•; la io 

, ro i'crìe''c ti eaniò-iuTf 
. Krr,<:l:l. vntrchbcrii pintore 

«i.'J.i quaLùcaz'ice l - , arone 
! qur-.dt che molto vr ihahtl 

r.aite ìi definirà ver,U ult'^u 
J .-•;,/i-i-;'i>.'i di partita 

All'insegna delle camom-ìla. 
invece, il qua.•'.••> (Olanda. 
Scozia. Vcrù e Iran in 'rasfer 
ta a Cordoba e Mer.doza K Per 
': tulipani orbi di Crutiff e di 
Yen Jlar.cgcrn. ma ricchi di 
Krnl, Fesenbrinck. Yan De 
Kerkliof. Hep e Sccskctis, la 
tirahficaztnne dovrebbe esse 
re una passerella di allena 
ir.euto. K fìtà infatti nel clan 
elatulc<e si fanno pronostici 
per rn arrersan della scemi 
la fasc anche se Hep ha a 

j peno il Juocn delle polemiche 

lontvo d t i ' i iuu-: ' dicendo che 
i aiocatori sono dts(ivientatt 
\-i( he pev la Scozia nessun 

pviibtema attillati da Dal 
(ì',i li '.' da .Infilati - indicata 
co.ne .' el minor cabcceadnr 
del tumulo . ossia la testa 
imi pei tediosa - (/li scozzesi 
h tt-tio risto in questi f/invitt 
cvcscerc d disinisuva le lavo 
u:toin. e sono in mtilti a cuti 
ni'h'ili come possibili pveten 
denti a una delle prime quid 
Ito piazze Per i dilettanti ira 
t. atti ce ina - come due V 
(<•'•• l'itore Mohajevain - la 
s'id'i: iaz" ne di essere i mì 
i.\i ai m .\sia. E per i peni 
, .uni. infine, nonostante (ih 
t't'iielh di llelaiio Hcvvcva - -
' • /«•. miiamcnte scrive anche 
i'"t mteste parti - - (i min con 
smc. di li battuti tu partenza, 
d"!ichhe esserci darrero pò 
( o da fare 

l ut qui, appunto, j prniin 
sin . tirila ridilla. Ma poiché 
• - i mne iitsetimiwi a scuola 

- il pallone e rotondo, il ciuf 
/<» d'erba uial'qiio, l'arbitro 
bieco, la luri una cieca e il 
di si,un cinicn e baro alla fine 
u ichc il computer delle pve 
t ' .OHI pun melarsi sballato 
Ti'.eto r erro ( he con rava 
pcv fiata non c'è allenatore '"he 
• - con scaramantica precau 
zu'iie - viminei ni fatidico 

• n.'oiiìate Italia t'nrcti del 
\ ,ra'.' .. Il che dimostra co 
inumine che si può passare 
t'Ua storia tniehe senza btso-
ipf. ih rimere. 

Marcello Del Bosco 

Ar9enf(na 

m i M h 
ROSSI e CABRI NI i due « nuovi » azzurri p?r l'esordio con la Francia. 

« Il gioco totale » è ancora Tarma migliore degli « arancioni » ! 

Anche senza il fenomeno Crujff\ 
l'Olanda resta sempre pericolosa 
I giocatori di maggiore spicco sono Neeskens, Haan, Rep, Krol • Molti di coloro che partecipano al ! 
« mundial » erano in campo anche nel '74 - Rensenbrink l'attaccante più pericoloso dei « tulipani » ! 

I ventidue 
« tulipani » 

Nost ro servizio 
M K N D O Z A -
:.i a M o n . u o 

pi CMTiiO 
i't)i'. .e t ' . ir ' .v 

Q u a " i o a m i . 
;.t - q t i i u i r . i c h e 

;»: t< m o n d i a l i •• 
.11 / i - iro.a !> . • 

A L L E N A T O R E : Erni l Happel 

• PIETER SHRIJVERS ( 1 ) . por
tiere dcll'AJ3x, nato il 15 di
cembre 1946 

• JAN JONGBLOED ( S ) . portie
re del Rod i J.C.. nato il 25 
novembre 1 9 4 0 

• W I L L E M DOESSURG. portiere 
dello S p i r t i , m i o il 23 ot
tobre 1 9 4 3 

• A O R I A N U S V A N K R A A Y . di-
Icnsore dell 'Eindhoven, nato il 
1. agosto 1 9 5 3 

• RUDOLF JOSEF KROL. dilen 
sore de l l 'A la i , nato il 24 apri
le 1949 

• PIETER W I L D S C H U N T . dilen 
sore del Twertte. nato il 25 
ottobre 1 9 5 7 

• MUCO H E R M A N O S H O V E N -
K A M P . dilcnsore del AZ 6 7 . 
n j t o il 5 ottobre 1 9 5 0 

• W I L H E L M U S CERARDUS RIJS-
BERCEN. dilcnsore del FeMe-
noord*. nato il 13 gennaio 1952 

• W I L L E M LAURENS SUURBIER. 
difensore dello Shalke 0 4 . na
to il 16 gennaio 1 9 4 5 

• ERNY BRANOTS. difensore del
l'Eindhoven, nato il 3 lebbraio 
1 9 5 6 

• D I R K H E N D R I K U S SCHOEMA-
KER. centrocampista del l 'Aia», 
nato il 3 0 novembre 1 9 5 2 

• JAN P O O R T V L I E T . centrocam
pista dell 'Eindhoven, nato il 2 1 
settembre 1955 

• W I L H E L M U S M A R I N U S JAN-
SEN. centrocampista del Fejc-
noord. nato il 23 ottobre 1946 

• A R E N D H A A N . centrocampista 
dell 'Anderlecht, nato il 16 no
vembre 1 9 4 8 

• W I L H E L M U S A N T H O M U S V A N 
DER K E R K H O F . centrocampi
sta dell 'Eindhoven, nato il 16 
settembre 1 9 5 1 

• J O H A N NEESKENS. centrocam
pista del Barcellona, nato il 15 
settembre 1951 

• JOHANNES B O S K A M P . centro
campista del Molenbeenk, nato 
il 21 ottobre 1 9 4 8 

• R E I N I E R LAMBERTUS V A N DE 
K E R K H O F , attaccante dell 'Ein
dhoven. nato il 16 settembre 
1951 

• ROBERT PIETER RENSEN
B R I N K . attaccante dell 'Ander
lecht. nato il 3 luglio 1 9 4 7 

• J O H N N I C O L A A S REP. attac
cante del Bastia, nato il 2 5 
novembre 1 9 5 1 

• D I R K JACOBUS N A N N I N C A . 
attaccante del Roda, nato il 17 
gennaio 1 9 4 9 

• HENRICUS LUBSE. attaccante 
dell 'Eindhoven, nato il 23 set
tembre 1951 

F O R M A Z I O N E T I P O : Schriivers; 
Suurbier, Kro l ; Jansen. Haan, Rijs-
bergen; Rep, Neeskcnt. L u b i t , 
V«n D i Kerkhof, Rensenbrink. 

•.Mere il *.nolo 
i .-rjii . tdra d o i . 
L I 

MI . ' O l a n d a . 
: r a ! i d f :uo."i-

J o h . t n C r i i y f f ri-io c ' -v 
. .i u i i . p . i n ; >'. d o p o . n i T riv'. 
:."»•<) le due r.c.A :.\-v « ' hn i . 
: i . r . o r . . t . n c ! : a : : n . t l . - o . m a .e-
i d i ì t r . i ì i i n o !.i K F T e. co i r . i ' 
! : c ( v d o i v m o ptr.--cTO pt*r 2 l 
F u m i . s c o n t r o o n ' u ^ i a . - . i n a : ! 
:•• »tM7.i «vclu.-.().;•/ d : c o l p i . 
j . o e a i o : . ! in a . i o . - p a - i m o d e . 
!e : n . 7 c ce'. i o . " -o d t ' l q u a l e 
: , .o , , .o . - ; . i : . ;e . ' a h i i . ' . a «• ìa : n a e -
.-"r:a d. :no.- t r .x;a d.\ City'.'.. 
Xee-r ' .v i i - H^i ' .n . S . i u r b . e r . 
K r o i e H e p •:.: o .a .Kic . - . : n 
r o : ; o - » o ; i : . " . 

D i q u e . « i r .o:uì . .*ì ; ' - o r . o 
r a n : h . a : e i r . o ' / e eo.-c ::i ca 
.-a o . m ; l f . - e . A l e u n : - j . o c . ì l o r : 
•oe.o xnù.i'.'t ::i j x - n - i o n e P i r 
T o p p o i ' O . a i ' . d a . - i : a d a : a 
i e r . d n ria pe r . -o a n c h e :1 - u o 
u o m o . - q u a d r a , e.oè C r u v f : il 
q u a l e e p r « v e n : o ::i A r j o r i : : 
r .a ìr .a Milo p e r t a r o il r a 
d . o e : o n . - i a p e r u n a T V :r. 
j ' e . - e . Kd e a p p u n t o p v j v h e 
Km.-. : H a p p e " . n o n jx>;ra c o r . 
t a r e -a". : u o r : e . a - - e c h e !a 
d o : r . a r . ; : a d a p o r - i e la <e 
crr.e.-."e r . u - c . r a l ' O . a n r i a a 
r . p c t e r i - le -to.---o p re . -*az :o 
n . <:. q u a t t r o Mie: '..V S t a : . 
rio a . i a m a e c o . - . i n / a d e i t i r 
n.e: d. t u f o .1 n t iVi i io la 
. - q u a d . a o : a t ' . d e - e t a p a r " e 
d e l r : ' i r e t t o n u m e r o rie .e 
p r e t e . t r i e . i t : a l . a v : t t o r a d e l 
la up .d tce . - tn ia e d : 7 . o n e d e l 
-< i r . o . t d . a l e ". 

Il - u o t a l c o . n t a f . e c o n ; 
p . e t o . : G i o c a t o r i .-or.o a l t . . 
a t l è t i c i e d l t a r . r . o t u ! " , u n a 
t e c . ì i c a - u p e r . a : . \ a O . o c a n o 
fae.liVit n t e d . p r i m a o a . 
\ o l o e " o c e a n o i n d . - t . n t a i i ' . e n 
t e .1 p a . l o r . e i-on l ' . n t e r n o o 
r e . - : e r n o d e l p . e d e X e l c o 
c o i o l i e t : . \ o t a n n o . - to i t c ìo 
d i u n a c r a n d e v a r ; a 7 i o n p d . 
t o m i , . -ono c a p a c i d i « .-.pac 
c a r e •> il p a l . o n o M» 5 l \ e d o 
n o i n p e r i c o l o , m a a p p e n a 
p»"»?.-ih ilo r i p r e n d o n o il l o r o 
liei c a l c i o , p r e c i . - o c o n pa.i-
> a « i c a l i b r a t i . >;a l a t e r a l 
m e n t e i.-e e l i s p a 7 i M i n o 
chiu.M>. ,-:a m p r o f o n d i t i 
a p p e n a >: a p r e u n \ a r c o n e l 
. s i s t e m a d ; f e n . - . v o a v v e r s a n o . 
I l p a l l o n e o l a n d e s e a r r i v a 
s e m p r e d o v e d e v e a r r i v a r e o 
d o v e c ' è u n c o m p a g n o s m a r -

< «'o I ' - ' . I . ( a . e a ' o i e ..i :> -
>••--«> d e . p a l l o n e t i o \ a .-eili 
p r e . . r c - r n o a .-e d u e o t r e 
p o p l i n ; ; a d : - c a r n i ) . o A p 
p e i t a caie ia p a l l a , c o r r e M I 
b . t o a p .az . ' . t r . - . i n u n p o - t o 
d i \ e p . i o a - r i l ' - ;1 n u o \ o 
i>)-v.-f--o.-.- d e l p a i . o l l e pf . 
r . on l a - e i a . o -<ilc» e a d..-a_' .o 

CU: U ' i n u n : (i: H a p p e l h a n 
n o u n a m . ì _ ' n i ! ; c a p r e p a r a 
7 ii . i t ' t i - . c a (•:!•* p e r m e t t e u n o 
. - : o i / o te r i e c.i/.i r t - p a r m . o . 
M e f o r . o : s p . a T ' c a u n pre-
.-.:i_r a " u l t o c a m p o . « A t t a e 
i a n o . .-..1 1 u o m o c h e 1 
pal io .- .e o - a * " : < d u e : . i - . e -
r.!( - e m p . •• con. d e t e : m i n a 
7 . o n e S-" -o.-.o m r / a r d o 
a d o " . a i t o .: ",».•:!•• :n - ( . \ o i a 
"a . ( !:•• '• . - e . r .p .v . n a . - p e t t a -
t o e ' . . ( i . f n ' i i e p n \ a s.\ a v -

- a r : d e . p a l l o n e Q u e . - ' a \ e 
la 
a 
d. 

. - q u a d r a e l l e p a r t e c i p e r à 
" M u n ì . a l •> a n c h e p r . \ a 
J o h m C r u v f f II c o c a t o 

r e <:. : r . . i . T . ' .ore - p . c i o d e l l a 
- q u a d r a d H a p p e l e - e i i 7 a 
d ' i h n . o !{'»!)• i T K e » i - e : i h r : n k . 
a f a c t a r . ' e t r e n t a d u e n n e che 
h a itti d a t o l H a n r i e r l e c h t ar i 
u n a »er t C I U M asce . - a i n 
c a m ; > i n " e r n a 7 t o r . a ' ' > S i t r a * 
t a ri; u n e l e n t e i r o v e l o c e e 

flt l .-O -•• ,1. : . .,1 . . p ò l.'.io 
n e d : t . r o :l - u o - . i . - ' : o d i ' 
f i c i l m e m e p e r d o n a A . i r : irto 
c a l o r i d i . i p o i ì i h i l . e m o . ' o n o 
t i . po:c l i e p a r t c c . p a r o r . o a n 
c h e a i .< m o n d i a l i •> d e l ' 7* 
-•>!io l ' : n " - - r n o N 'ee -ken . - clv 
: ia L ' i o , a "o n i i B a r c e l l o n a . 
H e p c h e n. t ^u d a " o : .-or 
p r e n d e i r e H a - t a a l . a f.naia
di C o p p a U F . F A . e : - a r a . . 
t e r 7 i r . o S i l u r o . e r . t r e n t a ! r e r - r . 
r .e e i. f o r t e ri.ten-ore H u d v 
K r o . . I n ( a t i ì p o ( . s a r a n n o 
a n c h e . i rem- ' ì l i W i l l v e H e 
n e V a l i D e r K e r k i . o t i 

C o l l i e a b b i a m o ' . . - i o l O . a n 
d a .-: a t t . d f i q u a - . . . l ' e r a 
n i e n t e a ! a « \ e c c n : a i".i.ir 
m a > a d . m o - t r a z . o r . " ri: q u a n 
t o - . a d i f t . c . i e c h i u d e r e ;' 
( ic lo u ;o r .o . -o . ( o r n i n e . a t o c o r . 
e v ; - * o r : e d e . l . \ j a \ . : . C o p 

p a d e : C a m n . o . n : S : h a 1 m i 
pre.— .or .^ ( n e l 'Oi. ' i . idn fa
v o r . t a a n c h e d a u n r . t / n 
a a r . o f a c i l e : : e . M I O r . ^ j j r u p 
p a m e n t o . r a p p r e . - ^ n ' e r a , -em 
p r e u n a v v e r s a r i o p ^ r t c o l o . - o 
p e r !e . - q u a d r e .-;:d « m e r . c a n è . 
e t t e a p p a i o n o f a . c r . t e d a l 
p r o n o - t i c o 

Luis Porfirio 

alla rovescia 
La partita di venerdì con la Francia considerata la più facile 
del primo turno - Le ore della vigilia trascorrono interminabili 
Intenso allenamento sulla palla dopo una mattinata tra
scorsa a fare spese - Hidalgo recupera Tresor e Bathenay 

Da uno dei nostri inviati 
H I ' K N O S \ I H K S — M o n o l i v . 
11 c o n t o a l l a n u v - e u i in a\sd 
a / / u n \ i t i e n e m i t i su l fili». 
l .a p a r t i t a d i w i l e n i i a l M a r 
( k l [Mala ( o n i f i - i n i e - i è 
l o n - i d e r a t a r i i l e n e i v ( la 
B e a r / u t e d a l l a - u à t r u p p a 
t o m e la p :u I. i e l l e d à u n 
p u n t o (li M - t a -U't t t a n l e l l t e 
U < . i i k o d e l l e t r e di ( | i i e - t o 
p r . m o t u n i a . e p p u r e , - a r a pel
le i n s i d i e i ' i e s e m p r e s i n a 
s c o n d o n o ne l m a t c h d ' e . -o r 
d i o , - a r a ( X T I t i m o r i c h e le 
\ u e l i d e d e l l ' i n c o n t r o d i .Va 
poli MiUiHTi.scono. s a r à p e r le 
p r e o i c u p a / i o n i c h e la t o n d i 
/ i o n e a t t u a l e d e l l a s q u a d r a 
s u s c i t a , q u e s t e o r e di \ m i h a 
p e s a n o i n t e r m i n a b i l i Milla "ia 
/ ì o i i a l e . e n o n s o l o .sii ( n i e l l a : 
t r a l ' a l t r o , q u e l l a c i i - . ib i ta / io 
n e l o r / a t a co i •< c u m n i -- d ' o l 
t r a i n e , q u i Ila \ . t a in c o l m i n o 
nv i - a l o n i e nei p r a t i ( lel-
l 'Umclu . q u e l l ' a v e r i ; i n s o m m a 
- o t t ' o c c l i i o t u t t o il u i o n i o . n o n 
a .u t . t t o r t o . . <t d i m e n t i c a r l i . 

A m i l e p e r q u e s t o , o i n a 
t u r a t a in c o - a a z z u r r a la d e -
t ì s i o i e d i a i i t n i p a r o d i un 
ìZ o r n o la p a r t e n z a p e r M a r 
de l l ' I . i t a . d i o a v w r r a d u n 
q u o -tin n e l l a m a t t i n a t a IKIIOI" 
II,I d i l l i " . i c ro |>or to ( i t t . i d m o 
d o l i ' A e r o p a r q u e . I e r i i n t a n t o , 
t o i i s u m a t a n e l l o s t r a d e o n e 
u h a f f o l l a t i n e g o z i d i F l o r i d a 
la m a t t i n a t a , la t r u p p a d i 
H e a r / o t h a d e d i c a t o il p o m o 
r i a m o a d u n i n t o n s o a l l e n a 
m e n t o s u l l a (Ktlla. M o t a d i 
q u a o m o t a (li l a . 1 <̂  v e n t i 
d u o >» M a i n o d a t o c o r p o a d 
u n a S a t t l i a r d a p a r t i t e l l a , a l 
lei i r . i ne i t o n i c o n i o s i p u ò 
IH n c a p i r e m a s o s t e n u t a n e l 
la . s o s t a n z a . 

Mo l t i gol s o i t n a t i I\A u n a 
p a r t o o d a l l ' a l t r a , q u a l c h e 
r u m o r o s a c o n t e s t a z i o n e ne i r i
g u a r d i d i Hearz.ot p e r i c a l c i 
di n i t o r e n e u a t i e fuor i ilio 
i o n o n \ ! - t i . I iucn u m o r e ite 
n e r a ' . e . ut - s i in ìncido. ' i to a 
p o r r e p r o b l e m i n u o v i , . td »c 
i t r a v a r e ( inci l i t h e it .a os i 
s t o n a . ' F a r d e l l i . A n i o m i o n i e 
H e l l i m i . ttli u o m i n i p i ù o s s o r 
v a t i . M i ì l t ì e r i s c o n o . p e r d i r l a 
in \loijiin. c o m i ' t\.\ ( j u a l c h e 
tt m p o in ( u s a a z z u r r a s t -m 
b r a a n d a r d i m o d a , c o t t i m i 
s i n o s e n z a p iù r i s e r v o *. In e f 
f i t t i . :! p r i m o h a t o r - o i n o ! 
t o e b e n e p o r t u t t a la d u 
r- i ta d e l l ' a l i c n a m e n t o . la 
. s c i a n d o i n t e n d e r e , a d e t t a d e i 
m o d i c i c h e lo h a n n o in s c r i i 
[ H I I O - . I . p a r t i c o l a r e c u r a , c h e 
il s u o « i m p a c c i o * e o r m a i 
tu m a n p a r t e o s o l o d i n a 
n n a p s i c o l o g i c a . Il s e c o n d o . 
t in l,i p i g n o l e r i a a \ v e n t u r o 
s a d: t o r t i c r o n i s t i è a r n -
\ i ta , id a t t r i b u i r e c o . - n e d i 
i n a u r i l e «di d u o c e n t i m e t r i r . 
s | H t t o a l i a m i s u r a f o r m a , s : 
e a r r i v a t i a p r o c i - a r e ) si 
m u o v e e i a l i .a i o l i d i - m v o l 
t i r a , non d . - d t i t na r . ' l o d j -ot 
t o p o m il p i e d e d e s t r o » s o t t o 
a( c u - a » a v i o l e n t i takles ik-r 
f no i o n He i e t t i . Q u a n t o a 
H'. ' .UiJ!. la lx) t ta c h e a v e v a 
,H ( u - a t o ne i i t ion i i s t o r - i . p a 
r e m u n d u r o i o n t a t t o c o n 
C u c c u r c d d u . è d e l t u t t o ri t-n 
i r a t a , e a l i t i l e s o t t o v i o l e n t o 
- ! " r / o 1 i n t e r e s s a t o n.«n ,ac( li
sa il p m p a c o o r i s e n t i m e n t o . 

\ p o - t o d u n q u e d a l p u n t o d i 
v : - t a c ln iK o . r e s t e r e b b e r o o r a 
d a v e d e r e l o s p i r t o , l o s t a 
t o d a n i m o , i n e r v i p e r d i r l a 
a l l a b u o n i , o n t in t u t t a q u o 
- t a b r a v a L'ente <i a t e m u e 
a - t e i . d e r e .1 c a m p o p e r d: 
fi .tilt r e le - . . e ehan v - . t a n t e 

o ;K>( i le t i e - a l . O K :n fJ'H -
- t o i a - o q u r i k i ì e r : - < - r \ a AC 
t . n ' o , ì ' . r o t ' ; m > m o r.mi - t o 
na M a n e t i .o a n i o r a t r e c o r 
ni e H e a r / o t a - - ; c u r a « h e 
i).-..-tt r e b i > r o q u e l l i , c o n le 
n t - - e ^ £ ! . a t e s . n l e . m m e : i - e 
s p i a s r c e . d : q u e - t a s - .as io i re 
dt - e r t e , di ! M a r 
n! \ e n t o f n rido d e 

i v r 
h e . 
«LI. 

f.̂  -v o m o a r . r e 

dt-
'i "Ai 

la 

P i a t a 
l an" : co . 
t e n - . o -

p - . r n o n p e n s a r p . ù a Mi-
io. a T r e - o r . a P l a ' . n . . 

g ius t i» l i n o a l l o Hi.4") d i v e 
n e r d i . l ' o r a d e l t o r e r o P u ò 
a n c h e o s s e r o , i n a d u b i t i a m o 
c h e p e r s i n o lui H n i r / o t p o 
s a d a v v e r o a r r i v a r e a t a n t o . 

Q u a n d o a H i d a l g o , a T ' C s o r . 
a l ' I a t . u i . a t u t t o il r e s t o d e l 
la t o m p a g m a f r a n c i - e . non è 
c h e s i a n o p e r la v e r t,i t - e i 
ti d a s imi l i p r o b l e m i , .-i a r i 
i a t i d a o lmi p r e n c i u p a z m i i f . 
e c h e a t t e n d a n o i l a r i , . - o r m o 
ni e t r - t i i qml l i di i n c i n l r a r 
c i . c o n v i n t i m a t t a r ! d i b a t t i r 
ci c o n i o v o t e l i ! t a p p e t i . Sa 
r a n n o , f o r - o , p i ù a b i l i d i noi 
ne l n a s c o n d e r e c o r t i s t a t i il" 
« m i m o , ne l m . m o t i / r a r o t o r t o 
i n t i m e p a u r e , ne l i n m i i m z / a i v 
c o r t e p r e o c c u p a / i o n i , e III 
d a l m » s o p r a t t u t t o s i c u r a m e n t e 
lo è . m a p e r q u a n t o c i è 
s t o t o d a t o di v e d e r e e di c i 
p i r e n e l l e n o s t r o q u o t i d i a n o 
v i s i t e a H ' I l i i u l u p u r e l o r o , p e r 
(Urla s c h i e t t a , h a n n o u n a f i fa 
m a t t a . A g g r a v a t a , s e p o s s i 
b i l e , d a q u e l l a s p e c i e (li t o n i 
p l e s s o c h e gl i d e r i v a <\.\ q u e i 
,">8 a n n i C>!» 8 1!»2U. A i i v t r - a . 
F r a n i i.t I t a l i a 'A 1 » in i in n o n 
s o n o p i ù m i s i iti a b a t t e r c i . 
l ' i o s p i e g a p e r e - e i n p . n 1' 
a n s i a t o n t in il ( ' T . t l ' a n s a i 
p a i o svit i l i ' p u s - o p a s s o i tmr 
n o d o p o u o m o o r a d o p o o r a . 
1 p r o g r i s-i c h e T r e - o r v a 
i o m p i e n d o s u l l a v ia d e l t o 
t a l e r e i u p e r o d o p o la d a u 
n a t o t e n d i n i t e ( h e l ' h a b l o c 
c i t o p e r lunsto t e m p o 

H i d a l g o s.i c h e T r e s o r . ,iu 
t e n t i i ' o fuor i c l a s - e . è u n p u n t o 
c h i a v o d e l l a s u a s q u a d r a e 
c h e u n s u o forfait s a 
r o b l x - m o l t o d i f f i c i l e d.\ ri 
m e d i a r e H i d a l g o s a a n i h e c h e 
H e a r / o t . e ah o / . / u r n ni ite 
n o r a l e . Io t e m o n o a l p u n t o d i 
e s s e r s e n e f a t t i s e n o n p r o p r i o 
u n mi-ul to q u a n t o m e n o un fa 
s t i r i l o - ] , M i n o i b i o d o f i s s o Pi r 
( | i i e s to H i d a l g o s o r r i d e a t a o 
t ia p i e n a a d e - - o i h e I' i n p . e 
u o di T r e - o r p u c h e u n a 
(Missibi l i ta v a v ia v .a a p p a 
r e n d o unii c e r t e z z t i K |x»i* ilo 
a n i h e H a t l i o n a y . l ' a l t r o uo 
i n o c a r d i n e d e l t o n i p l e - s o 

Appello 
della FNSI 
agli inviali 

al «Mundial» 
ROMA - La Federazione na
zionale della stampa ha ri 
volto un appello ai giornali
sti italiani presenti in Ar
gentina per i • mondiali » 
di calcio. afPnche offrano la 
loro testimonianza sulle vio
lazioni dei diritti dell'uomo 
di cui si rende responsabile 
la giunta militare. 

< Alla vigilia dei campio
nati - si legge nell'appello 
— la Federazione Nazionale 
della Stampa esprime la 
certezza che i colleghi non 
limiteranno il loro impegno 
al fatto sportivo, ma sa
pranno cogliere l'occasione 
per riferire anche sulla si
tuazione politica, economica. 
sociale del paese. In modo 
particolare sono stati colpi
ti i giornalisti: dal marzo 
1976 sono state chiuse set 
tanta testate, ventinove gior
nalisti sono stati uccisi, qua
rantadue sequestrati e scom
parsi. altri settanta arrestati 

Con questa brutale azione 
repressiva si e inteso dare 
un colpo mortale alla liber
tà di informazione, alla cir
colazione delle idee. 

La FNSI — conclude l'ap
pello n-»ll esprimere la pie 
na solidarietà ai colleghi ar
gentini colp ti dalla repres
sione e nel respingere le 
intimidazioni già realizzate 
contro i giornalisti stranieri 
in Argentina, e certa che i 
giornalisti italiani sapranno. 
nelle forme dovute ed evi
tando ogni possibile provoca
zione. dare segno tangibile 
di questa solidarietà *. 

I r a i i c o s o . q u e l l o c h e t i s e g n ò 
u n g o a l d i t e s t a a N a p o l i a 
i o r o i i i i m e n t o d i u n a p a r t i t a 
pi r m o l t i a s p e t t i m a g i s t r a l e , 
p i r e s a d e l t u t t o r i s t a b i l i t o 
d a u l ; a i i ì a c In .n\ u n a c a v i 
gl ia c h e a \ o v a n o m e s s o a 
l u i m o i i IDI se la p a s s i b i l i t à 
n i u n a - u à u t i l i z z a z i o n e , l a 
te l i i i ta di II d a i n o -i a v v i a 
a div i i i t li t o t a ' e 

P e r s i n o P i a i u n . a i o n t e r -
111,1 d e l l a t a v o r e v o l . . s i m a i o -
- t o l l a z i o n o .-otto ì i in p r o p i z i a 
t o r i S C U D I i i n o i i s i e u r II •- s t a 
e v i d e n t e m e n t e m a r c i a n d o , il 
P l a t i n i l o u o r o e - p e n t o d e l l e 
ult m e e s i b i z i o n i , s t a q u a g -
uiu p i a n p i a n o t r a s f o r m a n d o s i . 
l ' In l ' h i v i s t o in u n a p a r t i t a 
a n n i h,'V o l e u s u a t a ie r i o n 
t r o u n a s q u a d r a l o c a l e in u n 
un iss i» b o r u o d e l l a « p r o v i t i 
e i a •' n e h a d e t t o m e r a v i g l i e . 
N a n so lo e n o n t a n t o p o r g l i 
o r i n a i lt u u e n d a n c a l i i p i a z 
za t i «ben t r o (nie l l i m e s s i a 
s e u n o ne l l ' i l i i a s i o n e ) ( in t in to 
p e r la g e n i a l i t à d e l l a r e g i a 
e la i o n t u i u i t a d e l l a s u a a z i o 
no. lui t h e di p a u s o n o n Ma 
m a i d i s d e U ' i . i t o di t o n i o d o r -
s e n e 

i: l o n i i i ' i q i i e r i p t t i . u n o . p u r 
i in t u t t e q u e s t e fichcs c h e 
si m h r a u o u ioc i r e a s u o f a v o 
r e . p a r i . n u l o t o u q u e s t a u e n 
t e - o t t o u h a l b e r i s e c o l a r i 
( I e l i T l i n d u . i o n i e a m a f a r 
t roi i Ino t i a 1 a l l e n a m e n t o 
m a t t u t i n o e il p a s t o , o a l l a 
- e i a a t t o r n i a l gr- . inde c a 
m i n o d e l s a l o n e p r i m a d e l l a 
r i t i r a t a , l ' i m p r e s s i o n e è ( h e 
q u e s t a p a r t i t a c o n l ' I t a l i a s i a 
in g e n e r e - e n t i t à , e t e m u t a . 
a - - , u p i ù d i q u e l l e c h e po i 
s e g u i r a n n o c o n l ' A r g e n t i n o e 
t o n I T ' n g l i e r i a . . s e n s a z i o n e 
e p i d e r m i c a m a c h i a r a . V e d r ò 
m o a l ' o r a e o - a m a i s o r t i r à 
d.t q u o - t o t i t a n i o s c o n t r o (ti 
r e i ip ro i i t i m o r i , d i \ i c e n d e 
voli p a m i . 

I n t a n t o ;1 - M u n d i a l > d i 
q u e s t e I n i u t a h e o r e di a t t e 
s a . v i v o a m i l e d: i n t o r n i o / i n 
ni in n u l e , di n o t a r e l l e i n n o -
si . d i i i on . l i a -p i t CÌOUI le i i 

p o t o do |x» m e z z o g i o r n o , p r o 
v i l i . e n t e d a M o n t i v i d e o d o v e 
ha d i s p u t a t o u n m a h li a n u -
i h e v o l e e g . u n t u p e r e - e l l l p : o 
la S p a g n a , u l t i m a s q u a d r a 
d e l l o s o d i c i , a d « v e r m e s s o 
p i e d e m \ r u e i i t i u a Al lo s t a 
d i o d e l H i v o r P i a t e . d o \ e d o 
m a n i H I ' T P o l o n i a a p r i r à il 
t o r n e o , « o n t i n u a f r a t t a n t o n i 
t o n - a e un t i co lo . s a la p r e -
p a r a / . o u o d e g l i a r b i t r i . Q u a l 
i h e g m r io fa h a t r a I a l t r o 
a v u t o l u o g o u n a g a r a d i v e 
l o c i , ! - in t e n t o m e t r i , t a n t e 
b a t t e r à - d i t r e a r b i t r i ( ì a s c i t 
n a . n e l l a - u à . ( o m e l i a si è 
p . a z z a t o b u o n t e r / o p r e ( ( ( l u to 
d a u n r u m i i n e d a u n f r a n 
< e-« . I e r i o l i t o l a , s o n o s t a t i 
iffii i , i lnx n t e « a b i l i t a t i » a l 

i n s n e t i o d u n a a p p o - . t a • o m 
m i - s i o n e i :ie h h a g o n f i a t i . 
!«--.iti e ' n . - u r a ' i . ; J.VJfl p a l i o 
n. < o n i n vi - - . I , u c r a n i o t u t -
v le p . i i t . u d( I • m o i d i . i l c » : 
SOLO di t r e • pi e - p i t t e r à a l 

1 a l b ti o ti oui i i m a t c h -( e 
u l a :•• ;. t p ò p u ad - i t t ' i a l l e 
i o- d . / . o h i d< ! ti t r e n o ,• d e l 
• Lilla e ali» < -._;t n / e t« '< \ i 

P< " • eii , i ,di r e m ! ia- u n a 
' o t . / i a t r . n n - ' a t a in a n t e p r . m a 
d a l ( |u , i : t » r e ue iu r a l e & J o « é 
' . P i z . r n . o - p ' . i g n . t b i l e m . t ' i . e 
i o do-, e e r i f u g i a t a la - S e 

11 n . i z . o n a l e a ru« n 
u n a n . i r t i t a d. - d i e 

lec .on ' . 
' r i a . I:. 
'ìarii* l . ' o 
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/ •>• e i 
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g ì ' •.( i l i o 'i- - ' r o « Uè 

• • ,-di -s.» in |i< r.i filo la 
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Curiosità 

V ' /* / r-/v 

Gli «azzurri» i più eleganti 
BUENOS AIRES - - Da una prima indagi
ne effettuata da una speciale commissio
ne risulta che la nazionale italiana è la 
più elegante del * Mundial ». Rispetto alle 
ultime uscite gli « azzurri » sono arrivati 
in Argentina con il guardaroba rinnovato. 
La confezione Monti, che ha fornito le 

divise, ha studiato e realizzato (come si 
vede nella foto) un completo bleu scuro 
con gilet, che va bene per II clima argenti
no. Un giaccone di velluto, pantaloni spor
tivi in piccola fantasia e un cappotto di 
cachemire completano il guardaroba. 

• LA P R I M A STAFFETTA DELLA 
STORIA mondiale del calcio az
zurro. quella chaacchicratiisima Ira 
Sandro M a n c i a e Gianni River ì , 
porto fortuna a • Uccio > Valca-
rc-jgi: I» rappresentativa azzurra 
( 1 9 7 0 ) l i da t t i l ico al secondo 
posto, dietro il Brasile. La stai-
letta, di Anastasi-Chinaglia contro 
Hai t i . ( 1 9 7 4 m Germania) invece 
porto sfortuna. Pare che una staf
fetta, nel bene o nel male, debba 
sempre caratterizzare • « mondia
li . degli azzurri: quale sarà la 
stalfetta di Bcarzol? Lo sapremo 
sia da questa sera? 
9 Gli sbandieraton della Giostra 
del Saracino di Arezzo rappresen
teranno a Benos Aires il folklore 
italiano al « Mundial ». I l gruppo 
e composto da venticinque sban-
dieratori. Sono previste esibizioni 
allo stadio del Mar del Piata in 
occasione della partita Italia-Fran
cia, quindi sempre «Ilo stesso sta

dio prima della partita Itali» Un-
gh 'na e inlmc il 10 giugno a 
Buenos Aires in occasione dell' in
contro Italia-Argentina. 
9 Anche il • Mundial • ha il suo 
tango. Non e il tradizionale ballo 
latino-americano ma il nome che 
gli organizzatori hanno dato al 
nuovo modello di pzllone scelto 
per il torneo. Domenica sono s ta i * 
necessarie quattro ore per gonfia
re quattroccntoventi esemplari. 

La sfera e divisa ,n trentadu* 
spicchi di cuoio, dodici pentagona
li e venti esagonali, trattati in 
modo particolare e cuciti a mano 
prima di essere poi cosparsi da 
una pellicola di poliuretano. 

A spiegare il perche del noma 
e stato il portiere spagnolo: 

• Si capisce facilmente perché il 
pallone e stato chiamato tango. 
Quando lo t i atterra non si fer
ma. Non so se sia un tango me 
• «erto the b i l ia a. 
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Non crede che l'Italia riesca a superare il turno 

Menotti è sicuro: 
l'Argentina in finale 

Tornano a disputare la fase finale dopo dodici anni 

Attenzione agli spagnoli: 
sono pericolosi «outsider» 

Nei quattro anni (un record) che è alia guida 
delia nazionale, impressa una svolta nella prepa
razione • Adotterà un 4-24 all'insegna di un esa
sperato modula d'attacco - Il primo incontro 
il 2 giugno a Buenos Aires contro l'Ungheria 

BUKNOH AIKKS — Dopo 
dudu i anni . la riparili* titoi 
na uri g.iu mondiale. Kra 
rial lrtKU in Inglult<na i he 
le « Un io ro.vv a non il af
fai d a v a n o pia inlat ' i alla 
tos'.u finali dol e mondiale •> 
do-, e, (oimimi'ie 'ion sono 
pili rinatiti ad ottenni'- In 
Mnghieri -ucces.i sil-.o ipul 
quar to pò to ( ou(|U' ,t I 'O n- 1 
l'r.o in Hi.i ale (IH '.IO n< 1 
lo idme , Umguay. Bia->ile. 
Kvc/.ia 

Il MIO accesso alla fa-e fi
nale h<i il .sapore della ven
det ta peni le ottenuto dopo 
un di amili Uno spareL'iio, 
inopi io contro (pipila .hii/o 
slavia, che qnat t io anni pn 
ma le aveva ehiiuo mc-tori 
h'iniente la Mrada vei.>o la 
IU-T | y r I edi/ 'one del 1071 

Alla miala della n i/mnale 
iheilea ' i lOllo succeduti in 
fpie-'ti ultimi anni iiuiiiffirtl 
t c i i n n l'ultmio ilei (ivi di. 
'I oha. aveva rinuncialo prò 
p u ò |KT non PVPIV I insello 
a quiililicare la siiuadin |MT 
1 mondiali del Mesoco A l'o
lia è ilici cihito Ladislao Ku-
baia i he e rui.eito .i ri cu 
( re le toppe della squidra 
per farne una comp:i"ine a 
eletta di nunieio-l intend to 
li. fortissima sooiaft ' i ' to MI 
d.f<'.-n Dnran 'e li"'r>ro Lino 
ne cliniuiatoi io "it tt ' • „'lt 
snai'iioii Ivinno r i lu to un po
lo 'jol o ' t i . t o ' i o .'i 'l'ito 
rete 

11 ree ord di <|ii''-' » Sp iiin t 
di Kubal.i è di a s o l a t o ri 
*>|K?tto pl iche, in otto anni. 
ha subito solamente due -ron
fino, una nello sparendo 
( on la Jugoslavia nel '71 e 

• I V E N T I D U E : 1) Arconada, 2 ) De La Cru i , 3 ) U n i . 4 ) Asensi, 

5 ) Miguel l , 6 ) B ioua , 7 ) Dani, 8 ) Juanilo, 9 ) O m n i . 1 0 ) Santillana, 

11) Csrdenoia. 1 2 ) Gomcz. 13) Migliai Anyel, 1 4 ) Leal, 15 ) Perei , 

1G) Olmo. 17 ) Martel l i lo . 18) Pirr i , 1 9 ) Kcixacli, 2 0 ) Ruben Cano, 

2 1 ) Indoro , 2 2 ) Gonzales Javier. 

• PROBABILE r O R M A Z I O N C - Atconada, Marcolino. San lo ie ; Leal, 

Pirr l , Mlyuc l i ; Dani, Cardcnosa, Ruben Cano, Asensi, Juanilo (Sant i l lana) , di 

l'altra di limito alla RFT 
campimi- del mondo 

Ladislao Kuhala. ex cam
pione del « Fcrencvami > un
gherese. calciatore giramon 
do, u n n o al mondo che an 
»na lat to parte di iwm tre na 

Al Congresso Fifa 
si discute della Cina 

e delle Olimpiadi 
BUENOS AIRES — Nonoi l r i i l - .il 
cuni conti attempi organizzativi sono 
i n f i a l i i I c o r i del Congresso della 
r i T A delle M G Federazioni alti 
liatp i i l l 'onjaimino che goveinn il 
caino mondiale pirtecipano 105 Si 
discute dell ammissione della Cina 
popolare e della esclusione di For 
niosa dell'allargamento da 16 a 24 
squadre alln lase (mole de, compio 
unii del mondo e d<Mla ptntecipa-
:ion<> ?lle Ol in ipndi 

Il Congresso hs dee so che alle 
Olimpiadi non potranno paileciparo 
i y ioci lo i i sudamencam e dei paesi 
europei che hanno disputato nella 
Minatila d d loro paese i mondiali 
S I I I I J (mistione della Cina U discus
sione e ancoia aperta ed Have'ange 
chiedo pial icanunlc che ci sia un 
n n io per evitale — esso dice — 
che la ammissione della Cina tal
lisca nuovamente, come accadde n 
Mont ica i , per n a dei due l e m dei 
/ol i ii'.-LOiiOri pei cscludeie Tauvan 

rionali diveisc (Ungheria, 
Cecoslovacchia e Hpagna», 
gioco anche In Italia nelle 
file della P io Patria, mentii : 
come allenatore ha fatto 
e.spenen7f col Zurigo e tn 
Canada, pi ima di allenare 11 
Baivcllona ed infine, la na
zionale. 

« Ritorniamo sulla siena 
dei mondiali — ha detto Ku-
baia — <7ni>o un nitri tallo dt 
dodici unni, ti oppi per un 
reti lo. < IÌIIIC quello spalinolo, 
d'i -nnpie ai iettici dei tu/o 
il nuanci Xon siatiio remili 
in Arqeiitiiia per fine sem
plice atto di pietrina. Nelle 
qualificazioni abbiamo elimi
nato uria fot inazione folle 
come la Juqoslai ia e questo 
et spinac ad psseie ottimisti. 
Il nostro airone — ha ag
giunto il tecnico .spagnolo — 
d difficile, ma non ci spa
venta. abbiamo la conci età 
possibilità di piunaere fia 
le prime otto Saia quello il 
nostro ttampoltno di lancio' 
una tolta passati al turno 
finale, (i accontenteremo di 
quello die iinsellano ad ot
tenere » Per la cronaca, il 
girone della Spagna, il terzo 
comprende Brasile. Au.it ria e 
Svezia. 

La squadra sudamericana si presenta rinnovata 

RFT e Polonia non turbano 
i sogni di gloria del Messico 

ROSARIO — Il Messico e li
na nazionale che si qualifica 
facilmente per la fase finale 
del « mondiali ». Il girone e-
hinlnatorlo dell'America del 
Nord e il più dpbole Soltan
to una volta non vi ha parte-
( ìpato nel 1038 in Francia. 
Ne! ".\\ e nel '7-1 venne e lmi-
nata prima di arrivare alla 
t naie Nel '71 tome si ricor
derà fu ad opeia di Haiti 
(ho poi elimino l'Italia Fu il 
v.o\ di Shaiinon a Zoff che 
poito gli «zzimi fumi per la 
differenza reti (la vittoria ÌU 
Haiti fu di 3 1. e da quell'u
nico sol venne la conditimi) 
Il Mc-o'i'O non è nuocilo a 
v intere il " mondiale v nep
pure quando .si ori:.ini?.zo tn 
(a.sa sua. ne! 1970 Nei 
< (piar : ,» venne eliminato 
dall 'I talia pe: 4 1. < on due 
iol d. Riva uno d: I t n r n i e 
nn attinto.. Ha que-to 
« munii al » in noi le case per 
Il Me.vv.co si i no re ranno me 
no bene eh t 'SA Manno la-
cer.do p.i.-.-: da g gante . 

Jo-e Rtxa e\ nazionale ha 
prciO l.i iii.d i dei a :>quadra 
nel erniMiii del 1977 In pi co 
p.u di un anno ha nrovato 37 
ciooati.n facendo concorri n 
r : al et ita' ano Fu v o Ber
nardini Ma ; * opu- iz'.o-ie » 
tnc-v-a in at to è stata n w v ' c 

è I V E N T I D U E : I ) Reycs. 2 ) Nsjcr», 3 ) Tcna. 4 ) Ramo», 5 ) Ayala. 

C) M e n d i n b a l , 7 ) De La Torre, S ) Zarza. 9 ) Rangel, 1 0 ) Ortega. I l ) 

Sanchez. 1 2 ) Diaz, 1 3 ) Cisneros, 1 4 ) Casillas. 1 5 ) Flores Ocaranzi , 

1 6 ) Cardenas, 1 7 ) Cuellar, 1 8 ) Gomez, 1 9 ) Rodriguez, 2 0 ) Medina 

Rojas, 2 1 ) Isiiordia, 2 2 ) Solo. 

• PROBABILE F O R M A Z I O N E : Rcycs; Najcra, Tena; Ramoi , Vasquez, 

Carderia», De La Torre, Cuellar, Ortega, Rangel. Sanchez. 

c.a. Fuori \\ « capitano » della 
nazionale Sanchez Oallndo, 
per insubordinazione. Stessa 
sorte per il centravanti Lopez 
Suicido, porche trovato u-
br.aco II difensore Jesus Ri
co si e visto estromettere per 
e.v-er.si presentato con 3 
L-ioi ni di r i tardo Roca vuol 
far progredire il calcio mc-> 
sicano Lajioiturn delle fron
tiere non ha però portato 
campioni Se li sono nccapar-
rati ia Spanna sili Stat i U n t i 
e II Br.'^.le Re»a ha voluto 
noni.ni imbizlo,-; audaci o in 
PO.S.-0SSO di una mentali tà 
v n c e n ' o . pronti a sMre per 
cineiuo se t t .mane in « r tiro •> 
con t re allenamenti al s.orno. 
I me.v-.cani «-anno farp di 
tu t to con la pal l i . Hanno 
•nipar-to da: hra-lliani. dae'.i 
a rcen t 'n : « d a d i uru?r.ay.in'. 
I.i loro te r t rea e- s c u r a so-
br a ut-'I* instica lTn c r e o 
poco v -t«>.-,ri paro e.-uìltan'.e e 
mento utfatto -pettacolarc II 

loro più grave difetto è 
sempre s ta lo la difficoltà nel 
tiro. Roc? ha aumenta to la 
potenza atletica dei suoi, la 
grinta, e gli schemi si sono 
fatti più moderni. Giocano 
con t re punte : Ortega <2I 
a n n i ) . Ran-iel (20) e Sanchez 
( I8>. La parola d'ordine di 
Roca e: « A'o dajar itigar, y 
traiar de utgar ». che m ita
liano suona cosi: (. Non la
sciar giocare, e tentare di 
giocare ». I me,s.-icani sono 
convinti di far hene a que-to 
« mund 'a ! ». ma forse è anco
ra troppo pre.-to per cocliore 
i frutti del lavoro di rinno
vamento di Roca, per di più 
in un girone d i I I ) che an
noio:, ' RFT e Polonia I! 
pr.mo incontro i! Messico *.o 
d -putera venerdì 2 i rusno a 
Rosnno. alle ore 16.45 locali. 
oorr:.-pondcnt. alle 21.45 ita-
Lane ('a TV ,ta!:(ina trasmet
terà in diretta, aiilli Re 'e 1. 
l'.ncontro>. 

Rappresenta il calcio africano a Baires 

L'esordien te Tun isia 
novità del «mondiale» 

U* i m i a a sar.i iir.a de', e 
novità de. - mi.nd.a >- vi, B.'. 
res Sara in.- e.ne a.i l . a» 
1 e.-ordientf d, que.-i. cani 
p onati R ipprc-en:eia ' cai 
C.o a t r cano a Ba rt.- Pr.ir.a 
di lei a qaev.o t 12nardo ci 
erano arr .vai .. Mar .vro e le 
Zaire I primi a C.f . i de; 
Me.--.-no i -econdi < Monico 
Non fecero granché be l a fi 
cara od o r i t r . e . *.Ii T u i . 
F a cr.e s pone come tra 
•Tuardo qi.e 'o di fare qua! 
c^.-a m più de'..e oon-orelle 
clic 1 har . ro preerd-na 

Non e n i iVMip.to :.\A\O 
faille v -io che ci.ma veder 
se.a con lormaz mn iie..a 
:orzi d. RFT e Po on a t con 
i'. Me.-a..-o -.quadra che par 
non e-v-o n'o tori —. v..\ h-
pur -empre u n i ce;».» e.-oe 
r .cn/s d oampona* dt ì 
mond.-» Allenata da Mei d 
Chetali un tfon.co tat to in 
c.i^n la Tun..s a e a ' r v ita a 
cu d.icrar.n !.t qu.il.t CAZ o.ie 
nella fa.-e finale al tenninf di 
una lunch '^-m.i -ene d: p,er 
ti te. -puntandola i n d i e -ul 
1 I\>;".U> i ne MI' a > a.M co 
deva eh 1 tavoi. del |,.o :« ' . 
CO. 

• I V E N T I D U E : 1 ) Sassi. 2 ) Dhouib. 3 ) Kaabi . 4 ) Cat in i . 5 ) L ib id i . 

G) Gommidh. 7 ) Lahzami. S) Rehaiem. 9 ) A k i d , 1 0 ) Dhiab, 11 ) 

R. A m a , 1 2 ) K. L ib id i . 13 ) L i m j n . 1 4 ) Karoui . 1 5 ) Mouss i . 1 6 ) 

Chehnb i . 1 7 ) Eltouze. 1 8 ) Chcbti. 1 0 ) H a i m . 2 0 ) Jebali. 2 1 ) L. A z u i . 
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• PROBABILE F O R M A Z I O N E - Sassi, Dhouib. Kamc!, Casmi, Kaabi. 

Gommidh. Agrebi, Tural i . Temine. Ahid , Liman. 

E -t.ita ir.'.a qu.il.f c./.or.e 
a roprc.-a. r.e.vur.o fatta ci-
cez.oae per Chetali, credeva 
r.c. r.ii?j unsuircnto di un 
tradii irdo ih ta,e jvirt.r.a O 
ra che n t raguardo e stato 
i.i.:.: ur. 'o io .-. affronta con 
-e.i.p. e t.i d c..«mo e n ?p.r. 
to a'.Ieuro S.mno bene tutti , 
e!» r.<n -• può pretendere 
p u d. un onorevole oompor 
'.amento In osni 0.1.-0 <n Ar 
srcntina la Tunis .1 sa .a in 
erado di oftrire un e t i c o 
piacevole, ta t to di spunti, dì 
prodezze d .'-cun. suoi R:oca-
to-i n crado d. offrire mi 
mer, da autent.ci giocolieri 
del ca lco . 

Il Giocatore p u rapprc-en 
tal vo e l 'attaccante vent ino 
venne A/ani. Tom.me. che 
j . ' . a a Gedda, dove 5. è 

t ra i le r to a t ' r a t t o da' potrò: 
dollar. A.'.rettir.'.o val.d. ^o 
no anche 1 cent recamp..-'. 
Ha.-n: e Mana., t h e g.ocano 
MI ^quadre stran,ere. Il pr. 
me 11. Belg.o con La Louv.e 
re .1 -coondo .11 Sv zzerà con 
:i Chenou». 

La ca->a p.u importante da 
>ottohneare e che ia Tunis.a 
e nu.-cii.i .: ra*g.ungere un 
t raguardo di cosi importante 
pre-.tu.o. quando e a 'a to de 
oi^o di affidare .e ^quadre a 
tecn.cl indigeni e non stra 
meri. I progremmi sono stati 

n.erl. I progressi sono s tat i 
immediati . Non è ancora na
ta una vera e propria scuola, 
ma senz'altro è .stato compiu
to il pr .mo paaso per giun 
cervi. 

Nostro servizio 
BUF.NOS AIKKS — I.Aigen 
tino, anime.--a d'uilicio al 
1' Mutuila! » quale pache or 
liMni^zatoie, appaio come una 
(ielle magmoii candidate ,iìln 
I naie Lui, Ce.-ar Monot'l il 
-no al 1 na lnu • *B anni un 
nonno italiano un pass,ito d 
calciatole in Biasilo nelle li 
• e del Sanlos di Pelèi speia, 
pelo, m quale 1^1 di pm 
Cenatilo anni di lavoio ìap 
pi (-oi m a n o tua un icioid 
ihua ta non hanno io»i.stito 
tanto ne Sivou. ne Juan Car-
0 Loionzo 

Foi-e più che MII vaioli 
mdividuali e sm:li -1 hemi dì 
uioco, si fa affidamento sui 
precedenti delle nozioni or
ganizzatrici In poche parole. 
OJIIII volta ( h e il campionato 
de! mondo e s tato organizza
to da una uà/ ione dal pie.sli-
<JIOM) passato caleistico. essi 
.-1 e asjij.udicatcì il torneo Nel 
19'ID lo vinse l'Uruuiiav. nel 
"t4 n t a h a . nel 'tm rins?hilter 
1:1. nel 74 la Gei mania Sola 
coes ione «Ila leuo'a, nel ':><>. 
il Biasile ehe tini pei peide 
io la linahssiina piopno a 
Rio. (011 rUiiiKuav ma/io ai 
due |iol di Soli.al fino e Ghisr-
» M Indubbiainenle il « fatto-
7e campo» ha 1 suo peso. 

In tii'U) il pei iodi) della 
piepaiazione d a più lunga 
per uiw squadra impesnata 
;u « mondiali » t ic mesi), la 
izente della .stiada ha preso a 
npetensi il ntoriiello- poiché 
l 'Argentina non è inai riusci
ta a t iovare una sua dimen-
-, OIIP precisa ad un mondia
le? Perd io c o s tato soltanto 
il secondo posto del 10:1D> 
Kppure n livello di club ha 
vinto undici volte la Coppa 
Lihcrtadoiot, ( Independiente 
0. Estudiantes :i una ciascu
no Bacine o Bocii Juniors) , 
contro le qua t t ro dell'Uni-
guay. A Buenos Aite.- si fa 
ricorso, per spiegarselo. 11 
quello che può venire defini
to un luogo comune- « Araen-
timi ha fido stempro pats 
vendedor de estrcllas ». che 
in italiano significa- re Siamo 
sempre s tat i venditori di 
campioni ». Il ohe e vero In
fatti chi non ricorda le vane 
e m.ura/ioni » nello na/ion.ih 
di Italia. Spagna. Brasile. 
Me.-.-co. Francia. Poitogollo. 
Paraguay. Bo ìvia. Euiador. 
Venezuela Colombia. Guato 
inala. Peni . Honduias e Cile"' 
L'Italia nel liW v.nse la 
Coppa .schierando quat t ro 
« giiuehos»' Orsi. Moliti. 
Gua i ' a e Dentaria E. ultimo 
esempio, la Spanna che si è 
qualificata a questi mondiali 
ai danni della Jugo-lavia. 
propro con un gol dell'argen
tino. naturalizzato Fpagnolo, 
Ruben Cano. 

Ai Sivon. ai Di Stefano, ai 
Grillo, agli Angelino e ai 
Maschio (per non citare che 
1 p'.ù famosi), che sono anda
ti a rafforzare, in passato. 

I squadre europee, si aiiglunee 
1 In schiera degli attuali « mi-
1 gratori ». Sono un .. esercito: 
I Piazza. B'anchi. Onni-, Brin

disi. Kempes. Ayala, Yazalde. 
Roberto Martinez, Guerini. 
Carnevali. Wo'.ff. Heredia. 
Babmgton. Bargas. il nomi
nato Ruben Cano e molti al
tri Ma le ragioni vere non 
risiedono cer tamente in que
ste « migrazioni ». Sarebbe 
troppo semplicistico. La real
tà e che spesso la tecnica ha 
fatto peidere di vi.-ta l'un 
portanza delia preparazione 
fisica, con l 'aggravante di u-
na approso.inativa applica
zione tat t ica. Ecco perché sul 
piano atletieo e tattico ali 
argentini sono stati inferiori. 

I per anni , agli europei e «tali 
; stessi brasiliani ohe sembra 
, « parlino » co! pallone. 

£.' uno spettacolo osservare 
' ! virtuov.sm. dì cui ^ n n o fa 

re .sfoggio gli argentini- ani 
mort.zzano ;! p i l o n e col pet 
to. con le crvre o con ! p ed: 
,:i p.ena cor.-a M.i'.^r.iJo le 
cariche de^h avver.-an r.** 

' .-cono -empre a ir.antenere 
: 'equ:.:bno S-inno pioteggere 
bene ia stera. sono dejli et 

' timi toip.toi 1 di t t^ta l loro 
pa.-j,ag^. .-<«..o prec.-: a. ni . 

. 1.metro. '. 1 loro v..-one d: 
1 i.cco e la 1 alni.» .-0110 ìe '.oro 

.. arir.' > ir. gì.or: Ebbt ne 
Meno;;.. ..1 queV.. quat t ro 
?nn„ ha nnpri>--o nnd -volta 
alia prepara? or.e Ha cap.to 

• che . " orma » de.l » teonua 
' p r i v a averi 1. ;'.io valore 
' qu i.dio: ann ' 1. o-'m noi. 

p.u. dal mon-.er.-o che e«-a e 
prngred.ta 111 tu t t . . pac.-. rie! 

' mordo Ozz: :' 0.1'*.o o ri. 
ventato un.» -por*, prat caio 
da ver; ot".et 1 I! '• ro lettivo .>. 
• 1 c.t'.i o 'o ' . i . e e -* i 'o 1 a. 

' n . i • v . : i ente e. Olanda t 
RFT 

In parole povere 
argc-V.no ha cor. ato di in 
r.e.-tare alcun: si.-tenu euro 
pei -u di un ceppo r.rco d: 
teon.ca e di ola-.-?. I r .sintat. 
non --oro mancati In tre ar. 
ni '.'.\n:e:it na ha ctoeato 
•rentadue p i r t te 15 vittorie. 
f* p a r o c c 8 - i o : ! t t e . con 61 
go! regnati e Ti -'irriti I ri 
sultati p.u v i - t o : I: ha otte 
r.iin con le -q ladre del E.-t 

• europeo l ' r .^he.ia '5 1 ' . R D I 
(2 0 i . Polonia "3 1). part i te 

I z.ocate r.cl l'J77. Quesi anno 
• eh aigeiv n: hanno gionìto 
1 - t i < .iii..clievo . » Ecione . 

riiult.it. Argent..-.a Perù 2 1. 
Pera Arcentm.i 3 1. Ardenti 
n.i Bulirar i 3 1. Argent. 

I na lìoniniiia 2 0. Arcrent.n.i E. 
1 re 3 1: Argentina Uruguay 3() 

Menotti ha impostato la 
j squadra sul 4 2-4 come dire 
! tu t t a votata all 'attacco. Il 

tecnico ha parlato di unA 
«< .-ee.!a obbligata ' \ dal mo 
mento LÌI? il « Mundial » Si 
gioca in Argcnt.na e che ̂ >1 

1 tanto ioli tuie modulo -i 
possono sf iut tnie appieno le 

j qualità dei piopil atta e aliti 
! eoi e .spettatolo quindi Ma 

nel tat to ehe Menotti non 
1 abbia piepaia to la sciuadra 

per giocate uni un « modulo 
! oiu-opeo v si e voluto indivi 
! duine un'» .spee.e di <• tallone 

d Achille » C e di più In 
molti M Mino detti peipe->-i 
-ulta sielta di non di'-pu'aie 
« ami 'hevoli » tuoi I dell Al 
centina Menotti r,i e tiu-tif, 
i a to -osicu» mio (he non a 
\ rebbe avuto .-enso giocale in 

i pacM dove sarebbe Mala 
pr imi i ci a molli .da menile ì 

1 t mondiali > M s'iiebbeio gio 
j ia t i in Argontmii d l ine ino 
! Il che può c.-scie anche una 

ìagione valida Ma ioisp non 
1 hanno neppuie t o n o (o 'oio 
' d ie sostentroiio ionie doven-
1 do uiostiare in un girone io 
I ,ì nggueriiio (Italia F i a n d a 
' e Unuhena i non saiebbe st i 
I to ni'ile collaudaiv' anche .il 
] ! estelo la squadra K il pini 
; to do'ens sembra nsieda nel 

la dife.ia K' .-tato lo -te—o 
! Menotti ad e\-seiv e.-pluito in 
] que.-to seti, o Sentiamo !e 
J -uè parole « l dtfensoi > nel 
I /OH) ( nih Mino aoittid'! (i 
| s)M)/'bf/)r ano/io il p:u pictolo 

.senso della ptudenzn. Debbo-
' no disciplinai si sul piano tot-
| fico, e badate più ad un aio-
i co di copertina e (allettilo i 
I Menotti, che è glande ami 
i co di Beatzot. vedrebbe di 
I buon occhio una finale Ar 
i geni ma Italui Ma compiendo 
| anche che Francia e Ungheria 
j non sono a v v e d a n e da p i n i 
i dorsi sotto gamba (per l'Un

gheria) . poi la sconfitta con 
! l 'Inghilterra non può fare 

te.-to). Foise il tecnico fida 
sul fallo ohe i suoi arrivano 
più fresi hi defili nitri a que
sto mondiale in quanto, come 
paese oiganizzatoie. ha potu
to sal tare gli impegni per la 
qualificazione. Il pi imo in 
contro l'Argentina lo dispute
rà venerdì 2 giugno, a Bue 
nos Aires, contro l 'Unghena. 
alle oie 0.43 locili. cori i-
spoudenti alle ore 0.15 italia
ne di sabato, e per il quale è 
prevista la trasmissione in 
diret ta TV sul a Rete 1 Un 
fatto appare comunque oerter 
o quest 'anno o mai più S. 
t ra t ta di illu.siom? Staremo a 
v edere 

C. Italia: parlila decisiva per la Fiorcnlina (ore 20,45) 

/ viola chiedono 
al Torino il visto 
per la finalissima 

• VILLA e KEMPES, 
fina, in allenamento 

due pilnUrì della formazione arqen 

I «veiitidue» di Menotti 

Fred Mariposa 

A L L E N A T O R E . Lun Cesar Me-
nodi 
• U B A L D O r i L L O L , poitiere 
del R I V C I r h l e . 27 anni. 
• I IECTOR RALEV. portiere 
( M l ' H u r a c i n , 27 snnl. 10 pre
ssine ni nazionale. 
9 R I C A R D O LAVOLPE. por-
tit.r<? dol San L o n ' i t o ile Al 
inauro. 2 5 anni. 
• JORGC O L G U I N , difensore 
del 5sn Lorenzo de Almagro, 
23 anni. 22 presente in nazio
nale. 

• RUBEN P A G A N I N I , dilen 
sorc dcll ' lndcpendienli-, 28 
anni. 
• LUIS G A L V A N , difensore 
del Talleres di Cordoba, 29 
anni. 
• D A N I E L PAS5ARELLA, di-
Icniorc del River Piale, 24 
pimi. 2 1 presenze in nazionale. 
• D A N I E L K ILLER, dilcnso-
re del Racing Club, 27 anni. 
19 presenze in nazionale. 

m ALBERTO T A R A N T I N I , di
fensore lascialo libero dal Bo
ta Junior, 22 anni. 37 pre
senze in nazionale. 
• M I G U E L O V I E D O , difenso 
re del Talleres di Cordoba, 
27 anni. 
• O S V A L D O ARDILES. cen
trocampista dcll ' l luracan, 25 
anni. 
27 presenze in nazionale. 

O O M A R LARROSA, ceillro-
ontpisla deli ' lndependienle, 30 
anni. 
• A M E R I C O GALLEGO, ten 
trocainpista dell 'Old Boy*, 2 2 
filili 41 presenze in nazionale. 
• RUBEN G A L V A N . cenlro-
c-mii lsi i deli ' lndependienle. 24 
anni. 8 presenze in nazionale. 
• D A N I E L V A L E N C I A , cen 
Iroc-itnpis!* del Talleres di 
Cordoba, 22 anni. 
• R ICARDO V I L L A , cenilo 
cimpista dr l River Piale, 25 
anni. 14 presenze in nazionale. 
• NORBERTO ALONSO, cen-
trocampisla del Rivcr Piale, 24 
anni 
• RENE I I O U S E M A N . ala de-
«Ira dell'Uni.scarj. 23 anni. 4 1 
presente in nazionale 
• D A N I E L D E R T O N I , ala si-
nislra deli ' lndependienle, 24 
'innr. 27 presenze in nazionale. 
• LEOPOLDO LOQUE, t e n -
Iravanli del Rlver Piale, 29 
anni. 26 presenze in nazionale. 
• M A R I O KEMPES, allaccan-
le del Valencia (Spagna), 24 
t inn ì . 
• OSCAR O R T I Z . ala sinistra 
del Rivcr Piale. 25 anni. 8 
presenze in nazionale. 

Tormazione tipo: f i l lo l ; Ol-
yuir, L d i v a r i . Passarella. Ta-
n n l i n i , GjllC'jo, Ardilcs, Va 
trucia. Mol l icumi , Loque, Kein-
pes. 

C) iz .ii Copp i Ita! a -> i; o 
in la penultiniii giornata 
SembiereblK" po--ibile una 
: i ' iah--ima tutta in l.un -e 
imi appim'amonto quindi a 
.San S u o n IH gaiL'iio Do'ci 
iii'iianti i i-ul'i ialino - t i - e i a 
-'. mpegiii di In'or e Fio 
lentina (he nel guone A o 
-pittino rhpelMviimente MIMI 
rn e t'olino Sulla catta il 
i i -ul tato poti ebbe audio ap 
p a n i e -t ornato, nel «enso di 
un -mi o--o delle due -qua 
die di ia^.i I biianzoh ih 
Magni iniiit'i sono tu' toi. i 
lllipi'L'Il it .s-.m. n» Il i i un ce 
- i ad un i p omo ' une m se 
• e \ e dunque i < i ilei anno a 
San Hn o i on - 'uno 1 fui /a 
• i ineire i ulo* ' . Il I ni ilio 111 | 
v et e III ÌÌ i.i ili n ino r i itiun i 
i ' r o n'.la t oppa It il i i i i , 
- i ' ai i In ut'. a//ui ì d IMI . 
, o ì\c u / I I ' i 

Dono I pai i1 ';M> in b, dico 
d (lomriu< ,i ri m -a inopi m a I 
l- li ci> 'e. I lutei i ci\r ( 'iiian j 
quo de'le miulioi i pi o-u. ti i 
. e ha •.'iliadi a ha ìe mito di 
-i io ' ,unente :id un u \ io in 
i • 'o t d in a -CIUDI i '-ei !.i 
nem'e mo* .vat i li tr'o -o » 
scino e i he questa -<'i,i. do 
pò aveilo ina - tonfi l 'o pei 
t '0 al « B u d a ' , si pienda bel 
ti dt 1 Monza i on \c i on-e 
uueii 'o lai ìlinon'e iininaui 
nubili 

Ne! inibito del girono i II < 
omii giocano -oHmiio .Inveii 
tu- e l 'aianto pei un apuun 
ianien o i Inai,lineine leu i 
in e -en/ i pò- dbi'i t t|< - -i 
- 'ili i i ia .- t a a l.e due -(( i i 
dio p.op, io pi i »'• idi nt ii i 
mot \ i ( i j . |i;,r m i ,u it 'ei 1/ 
7,l'o le -copi ei , au ' i pi ove ih 
I oi ino e Monza, MIMO Ì\,\ 
temilo e-i hi-c (la qua' -ia-, 
di ( oi .o i he ' it'iiaid' I » ( 
n.il --una hn dine, non .Imo 
comunque in edizione mi 
-ta. i mi quat t to titoliti i nn 
/nini e i on un uiuppo di an 
ino-l < pi linaiola >. ha ì i 
u n ' i a t o la piopna p ies rn /a 
In coppa nudando ad mliai i 
•icie i soani del Napoli imi ii 
Uni ( he ,Spiuo-i, domenica ìe 
ia, ha segnato a Matto!,ni 

lr. 'cio-s.int i--iino, ov v .a 
nien 'e . lo - (on ' i o diretto ,n 
ptomainnia domani loie IO 
0 :i0i ni Hn.n Paolo tra Napoli 
e Milan Oia sono i ros^one 
n a - ' ' o \ a i - i in posizione di 
assoluto piiviloL'io Poi ,anno 
accontentai- , , n r a " , d' un 
jiaioggio. nupo- 'nudo una L'n 
in di eontenìmrnto per pò 
d i iude ie domenica pros-nnn 
imi una vittoiia ni danni 
della Jiivc 

Old ARRI r m 
G I R O N E A 
Fiorentina-Torino ( 2 0 , 4 5 ) - Toschi, 
Inter-Monza ( 2 0 , 4 5 ) Governi . 
G I R O N E B 

luvenlus-T i r in to ( 2 0 , 3 0 ) T i n i . 

All 'Ol impico (ore 20,30) 

Roma-Bologna 
per lo scudetto 
« Primavera » 

ROMA Ht isera iole J0.a0> 
ali Oliiupa o Roma e Bologna 
« P, mnveia > ',MO( liei anno la 
pai t "a di ' i'i" no della rhm'e 
del i impioti l 'n u i Inno I 
i aL'ii" ih Btnv 1 noli i pai 
i t i di and i' i '.noi itn sabnhi 
-i ni -o a Boli "in i li iniin v in 
•II pi ' l a ì Si t ni i t i dun 
q ìe di ima • i ia .potei a sul 
l i ' o . ' 

\d na ita- e ! » a'ioi o-si i 1 
-11 i Ci imion, • d e a l i (in 
in i r ,iu uh i ih il i Ruini In 
pi o( n' ' :h u u l " e )i M il Cn 
natia Hi - ì p i a o:m la rosn 
dei i onvoi it i pei la toni ne" 
(i(i|ti>^ tucano Non pnrtec. 
pei a S in ; ni ini e foi-e nnclu 
Mit-.il Un io-tei n n i ns.i 

Il « gk|linto » Caso 
acquistato 
dal Napoli 

NAPOLI - Il Napoli ha con 
eluso Ieri sera con la Floren 
Una le trattative per l'acqui
sto dell'ala Domenico Caso 
Il giocatore, che ha 24 anni. 
e nato ad Eboh (Salerno) 
Per l'acquisto di Caso, la so
cietà azzurra ha ceduto alla 
Fiorentina la comproprietà di 
Restelli e del portiere Favaro. 
e ha versato un conguaglio 
in denaro 

I Calcio femminile: 
Italia - Olanda 1-0 

ROiVA - Ali ois-ijiia ilei g o 
' i ini n i . u s t o a tip o'piutfv llal 

p Olamln tei.l'imi h 51 50110 nf' 1 or-
I |ptc n un ncontio pnnc'ie.ole (do 

11 "11 ed Mor^i a N .nel nvevain 
( Prciji'nlo I 11 IJn.i sola rplr 
ini l i f i l i j l i - , 17.1 3 5' d'ili" 
co ìcUmniip h i risolto la nartita -

1 I a \ o r e il r 1. 11 n 11 a 
1 
I -

I Gravissimo lutto del 
I compagno Montanari 
1 Un gravissimo tulio ha colpito il 

compagno riorinilo Montanari , din 
gente del l 'ARCI e del l 'UlSP. • Reg 
gio Emilia e inorlo ieri il suo papa 

1 Pietro. 
I Al caro compagno Tlorindo • alla 

lamiglia Montanari giungano In que-
, sto doloroso momento le più ten 
I Die condoglianze dell'Urlila e dei 
! compagni del l 'ARCI e del l 'U lSP. 

i 15 giorni 

incredibile 

:1 teon co 

I 

Cinque incredibili offerte dalli al 15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 

i 

Offerta n. 1 
Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa su 
strada. 
Offerta n. 2 
Scelta tra tutte le versioni e 

tutti i colori della gammaRe-
nault 5. 
Offerta n. 3 
Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 
Offerta ri. 4 
Equipaggiamento uMontecar-

lo": volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae
rodinamico, "cloche" dì tipo 
sportivo. 
Offerta n. 5 
Consegna della vostra Re
nault 5 entro 48 ore. 

http://Au.it
http://Me.--.-no
http://har.ro
http://argc-V.no
http://riiult.it
http://Mit-.il


PAG. 12 / echa e not iz ie l ' U n i t à / mercoledì 31 maggio 197T 

Processo Lockheed: esaminata la richiesta di scarcerazione La Camera approva altri articoli 

Come funzionerà 
un ospedale con la 
riforma sanitaria 

I commissari d'accusa, contrario il comunista Smuraglia, avrebbero dato, pe- Sarà una struttura dell'unità locale - Inte
ro, parere la vorevole previo pagamento di una cauzione - Mistero di 10 assegni grazione con i servizi esterni territoriali 

Accesa discussione e rinvio 
per la libertà ai Lefebvre 

R O M A - - R s c i i , . ione I m m a 
«• i l l 'Sslll la (• ni Ins id i le |)IT lit 
«•onci»)-.ioni.* ri 'Ila l i b e r t a p r o v 
v i s o r i a a i r i a t t i l i L e f e l n r e . 
(Ai a v v o c a t i l ' a v e v a n o c l i i e -
s t a , c o n u n d o c u m e n t o p a s s a -
to s o t t o il .silcii/.io Oicl t i 
m o r e di r e a / i o n i (la p a r t e de l 
l 'op in ioni . ' pu l j l - l i ca ' . ' ) . l ' a l t r o 
g i o r n o . I c o m m i - s a r i d ' a c c u s a 
.i m a u j i i o r a n / a ( s e c o n d o n o t e 
ri; a g e n z i a Ila \ o t . i t o c o n t r o 
- o | o il c o u i i i i u ^ t a S n i i i r . i ì d i u ; 
h a n n o d a t o p a r e r e l a v o r e v o l c 
a n c l i c s e l i , inno c o u d . / i o l i a t o 
la c o n c e s s i o n e a i v e r s a m e n t o 
<li u n a c a u z i o n e (UH) mi l ion i 
p e r O v i d i o . ÓO p e r A n t o n i o ) e 
a l l ' o b b l i g o d i n o n a l l o n t a n a r 
s i d a K o i n a . L a rii-ciissaiiic 
i e r i poiniTi^ j - ' io d e v e i s s e r ò 
. - t a t a m o l t o a r i . e i a t r a 1 tini-
d i c i i ( | i iali si r e n d o n o c o n t o 
l i i c i d u e t r a t t i l i s o n o i m p o r 
t a n t i s s i m i p e r il p r o c e d o a u 
d i o s e n o n s e m b r a n o d i s p o s t i 
a d i r e t u t t a la v e r i t à . 

K' s t a t o i! p r e - a d e n t e d e i 
c o m m i s s a r i d ' a c c u s a a r i a s 
s u m e r e Vimpasnc in c u i il 
p r o c e d o o r a si d i b a t t e d o p o 
a v e r e s a u r i t o <4li i n t e r r o g a t o 
t i p i ù d e l i r a t i e in a t t e r a di 
v e r i f i c a r e s e . a t t r a v e r s o i t e 
s t i m o n i è p o s s i b i l e r i co . - t ru i -
r e u n a l t r o p e / . / e t t o d i ve
r i t à . D a l l ' O r a r i n u n c i a n d o a l 
l ' i n t e r r o f ' a t o r i o u l t e r i o r e d i 
A n t o n i o lia s o s t e n u t o p o l e m i 
c a m e n t e c l i c '< s e c o n d o il vi
g e n t e o r d i n a m e n t o g i u d i z i a r i o 
i t a l i a n o , e a d i f f e r e n z a d i a l 
t r i o r d i n a m e n t i s t r a n i e r i in 
c u i l ' i m p u t a t o è r e s p o n s a b i 
le p e n a l m e n t e d e l l e p r o p r i o 
d e p o s i z i o n i , le u n i c h e p o s s i 
b i l i t à c h e s u s s i s t o n o p e r l ' i m 
p u t a t o s o n o i | i i e l l e <> d i d i f e n 
d e r s i o di t a c e r e . I d u e f r a 
te l l i L e f e b v r e l i . inno s c e l t o 
u n a v ia i n t e r m e d i a : d i n o n t a 
c e r e , di d i f e n d e r s i m a d i n o n 
p a r l a r e ••. 

« N e l c o r s o de l p r o c o s - n — 
l ia i n g i u n t o D a l l ' O r a — O v i 
d i o h a f a t t o a l c u n e b a t t u t e 
c o m e s e si t r o v a s s e in un 
s a l o t t o e n o n d a v a n t i a q u e 
s t a C o r t e . L a c o s a p o t r e b b e 
a n d a r e b e n i s s i m o in a g o 
s t o s u u n a . sp ian imi a s s o l a t a , 

non d a v a n t i a l l a C o r t e co. i t i -
U i z i o u a l e ». 

D u n q u e a i c o m m i s s a r i d i 
a c c u s a — q u e s t a è la s o s t a n 
za d e l l o ro p e n s i e r o — n o n 
r e s t a c h e r i c o s t r u i r e s e c o n d o 
l o g i c a idi i n t e r r o g a t i v i r i m a 
s t i i n s o l u t i . K p p u r e di f ron 
t e a q u e - t o c o m p o r t a m e n t o 
< p a s s i v o >; di non a i u t o , t e 
n u t o d a i f r a t e l l i i m p u t a t i , la 
r i - po - , t a è s t a t a il p a r e r e f a v o 
r c v o l c a l l a c o m e - . s i o n e d e l l a 
l i U r t a p r o w . s o n a s e p p u r e 

, .sotto c a u z i o n e . 

P e r il r e s t o la u d i e n z a s ì 
e s n u d a t a in m o d o p i a t t o i on 

1 un so lo a c u t o ( h e h a s u - c i -
i tato interesse Ira i giudici 
! e i giornalisti che seiiuono i 
I lavori della Corte. K' stata 

una domanda del t'indice Ma-
riiiiicei a introdurrò l'art;o-

! mento. 
<f II UHI ni fi'-ito » nei «iorni 

scor.si 'i- per i|iiesto c'è stata 
anche una minaccia di de
nuncia) ha scritto che l'inno
minato che ha messo in con-

| tatto Ovidio Lefebvre con idi 
] uomini ria corrompere potreb-
; he essere stato il defunto se-
j untore Henato Ani'iolillo, fon-
J datore e direttore del quoti-
! diano ••> lì Tempo ». Marinuc-
j ci ha chiesto come mai Le-
I febvre avesse eme--'- 10 n-.se-
p uni circolari per !'•"> milioni 
! nel novembre del lilTl a fa-
| vore di un suo uomo, Ba-
! ra^atti . « Da indagini svolte è 

emerso che questa somma 
proveniva — ha detto Mari-
nucci — da assegni emessi 
dalla Hanca N'azionale del La
voro a richiesta di Cìiatini 
Letta (attuale direttore de •? // 
Tempo O all'ordine dei nomi 
fittizi Antonio Verdi. Mario 
Rossi e Luiui Minorili con 
prelievo dal conto intestato 
aiih eredi del senatore An-
L'jolillo y. Antonio Lefebvre, è 
stato molto conciso. 

Dai big si è passati alle 
figure di secondo piano: l'av
vocato Vittorio Antonelli che 
costituì su incarico di Camil
lo Crociani la * Coni.E! s-, una 

delle società che secondo l'ac
cusa ha riciclato le tangen
ti. e Maria Fava che di ((nel
la società fu amministratri-
ce unica. Entrambi si sono 
trincerati dietro l'impegno 
professionale ( < lo sono qui 
per una parcella di 47(1 mi
la lire .•> ha ditto Antonelli ri
ferendosi alla somma che 
avrebbe preso per la sua atti
vità di legale) e i non ricor
do: Maria Fava ha detto di 
non aver letto bene neppu
re le carte che firmava. Ma 
nessuno dei due ha saputo 
dire perchè questa società che 
nasceva da un'altra che si 
occupava di edilizia (ma so

lo formalmente perchè non 
ha mai fatto un affare) fir
mò un contratto di consulen
za con la Lockheed subordi
nando però il pagamento di 
HO mila dollari alla riuscita 
della trattativa per la vendi
ta degli Hercules. Altro che 
stx'ietà di consulenza, come ci 
vogliono far credere gli impu
tati! è stato nella so-tanza il 
commento del commissario di 
accusa Dall'Ora. E in effet
ti la clausola fa intendere che 
la « Coni.E! v serviva .solo per 
intascare dei soldi: ma per 
quale scopo',' 

Paolo Gambescia 

Prosegue alla Camera Tesarne 

sulla legge per l'equo canone 
ROMA — Questa sera la 
Commi.ssiono speciale fitti 
della Camera conclude Tesa 
me. m M-de reterente. del 
progetto di U'Kge di discipli
na delle locazioni degli im
mollili urbani, sia destinate 
ad abitazione che ad attività 
economiche (artigiani, coni 
mercianti. albergatori i. 

In una inten.sa seduta, ieri, 
la Commissione aveva con 
eluso la discussione e l'ap
provazione degli articoli imo 
al 5t>. cioè l'intero titolo prl 
ino che reca le norme gene
rali delle nuove locazioni sia 
per quanto rig^-xda le abita
zioni che le attivivi economi
che e la parte processuale. 
Resta da esaminare, oggi, il 
titolo secondo, cioè la parte 
transitoria ohe deve regolare 
il passaggio delle vecchie lo
cazioni nella normativa del 
l'equo canone. 

Fra le norme più significa
tive approvate ieri ve ne so
no alcune più favorevoli al 
locatari di immollili destina 
ti ad attività economica. An
zitutto il preavviso per la 
disdetta per le locazioni è 
stato portato a 12 mesi per 
artigiani e commercianti e 
a 18 mesi per irli albergatori. 
L'indennità di avviamento 
commerciale è stata elevata 

da lf> a 18 mesi per artigiani 
e commercianti e da 18 a ili 
per «ìli albergatori. Da sot
tolineare che l'obbligo per 1 
locatari di lasciare gli immo
bili è subordinato al paga
mento preventivo, da ixirte 
dei proprietari, dell'avviamen
to commerciale. 

Inoltre nella parte relativa 
alle sanzioni e previsto che 
qualora il proprietario del 
l'immobile ricorra a una ine
sistente « giusta causa » per 
richiederne la liberazione, 
deve un risarcimento al coni 
merciante. all 'artigiano o al 
l'albergatore fino a 48 men
silità. Sempre in materia di 
liberazione degli immobili 
con l'art. 5tì. su proposta co 
muni.sta, è stato stabilito che 
nell'esecuzione dello st rat
to il pretore può graduare la 
misura fino a 12 mesi. 

Fra gli interventi dei comu
nisti da sottolineare quelli 
del compagno Todros. il qua
le ha affermato che sarebbe 
stato opportuno garantire 
misure di equo canone anche 
per le att ività economiche. 
mentre il compagno Ràfniel
li. occupandosi della parte 
processuale, ha sollevato una 
sene di dubbi sulle misure di 
accelerazione degli sfratti. 

R O M A - - l ' io . - i glie il l.iv ci o 
della Camera sul d.-euno di 
legge di riforma sanitaria. 
L'assemblea ieri ha appio 
vaio gli articoli (Iti. IT e IH. 
che fi—.ano i requisiti e la 
struttura interna degli ospe
dali e dei servizi e presidi 
multi nazionali e le prestazioni 
sanitarie delle unita locali e 
quelli rl\ e 24) che preve
dono le prestazioni di cura e di 
riabilitazione, l'er ulteriori ap 
profoiidinienti. la parte rd.i 
tiva alla previ II/ÌOIH è stata 
annuitala in -erata in una 
riunioni' ìiilornia'e. 

OSPEDALI E SERVIZI 
Mtl .TI ZONALI - Accoglien
do un emendamento di Ila 
tninni.ssione interamente -o 
stitutivo dell'alt. Hi. l'as.-em 
bica ha stabilito che <•• gli 
stabilimenti ospedalieri sono 
strutturo delle unità sanita
rie locali * e che la legisla
zione regionale in materia de 
ve assicurare le strutture ed 
i servizi previsti dalla leggi-
di riforma del l'JUH e deve 
ordinarne il funzionamento se 
conilo i principi della inte
grazione con i servizi extra-
ospedalieri. istituendo .' arce 
funzionali di tipo dipartimeli 
tale JHT l'emergenza e la de 
gonza >' e organizzando .< ser
vizi ambulatoriali per la uro 
volizione, la cura e la ria
bilita/ione -. 

L'articolo IT individua e re 
gola invece i servizi ospe 
elabori ed e\trao.spedaliori 
che, per finalità specifiche e 
per caratteristiche tecniche e 
specialistiche svolgano atti
vità rivolte a territori la cui 
estensione includa più di una 
unità sanitaria locale. 

CL'RK E RIAMILITAZIONE 
— a qualcuno (Mitra apparire 
ovvio, ma un particolare si 
gnificato precettivo è conte 
mito nell'articolo 2't là dove 
si dòtta che lo prestazioni 
curativi* * comprendono l'as
sistenza modico generica, s o 
cialistica, ospedaliera, infer
mieristica e farmaceutica ». 
•XM'diè così si fissa in modo 
inequivocabile un diritto che 

abbraccia tuli: gli alt. suu.-
tari ih e in il cittadino può 
aver bisogno. In quest'ambito 
sono ri gelainentate l'assisten
za medico generica e pedia
trica (con la scelta del me
dici. ili fiducia o la -uà re 
vnca i-I»' può aver-, in .inai 
s i a s i m o m e n t o ) p r e - t a t a ria! 
p e r - o n a l e d e l l ' u n i t à s a n i t a r i a 
l u c a l e o ilei i h - t r t i t o (li r e - i 
i l e o / a i) da mi d ic i c o n v e i i 
z u m a t i . 

La li ggi- p r i ' - i r i v e inv 111 
c h e l ' a s s i s t e n z a s p c c i a l i s t . c a 
e n - - i c u r a t a p r e s s o gli m n 
b u l a t o r : d e l l ' I .s i . i> o r n v e n 
z u m a t i , oii a i u n e - - m a ni 
c a s i ciu- s a r a n n o e - p r e s - a 
nic . ' i 'e nu l l i a l : — al doni l i ilio 
il< l l ' n t t : : t e . l ' g u a l u i i ' i i n ne l l a 
r e g i o n e di r e s i d e n z a seno ;is 
s i l u r a t i 1 s e r v i z i (>s|n-ilal:ei 1. 
Lit l e g g e l o g i o n a i e d i a t t u a 
z inne dov r a p r e v i (Ieri" l ' a s s i 
s t e n z a o s p e d a l i e r a m n o - o c o 
m i o m i s t i tu t i c o n v e n z i o n a t i 
a d a l t a s i n - c i a l i z z a z i o n e . -': 
t u a t i a n c h e fuor i dt 1 t e r r i t o 
r i o r e g i o n a l e . 

Q u a n t o a l l a r i a b i l t a z i o n e . 
l ' a r t i c o l o - 1 i n d i l a clic le 
p r e s t a z i o n i s a n i t a r i e ( i n e t t e 
a! r e c u p e r o f u n z i o n a l e e so 
c i a l e d i c lu s ia a l l ' e t t o d a 
n i i n o r a z i o i i ! f i s i c h e , p - i c h ' c h e 
o s e n s o r i a l i , s o n o e r o g a t e d a l 
le C S I . a t t r a v e r s o i p r o p i i 
s e r v i z i o. in c a r e n z a di s t r u t 
t u r e . a t t r a v e r s o i s t i t u t i spe 
c i a l i z z a t i c o n v e n z i o n a t i . S o n o 
a l t r e s ì g a r a n t i t e le p r e s t a z i o n i 
p r o t e s i c h e . 

Emittenti private: 
l'orse a metà 

giugno la legge 
ROMA ~ Il disegno di l.\g 
gè per la regolamentazione 
delle emittenti radio lelevi 
.sive private potrebbe essere 
ratificato dal Consiglio de: 
ministri entro la meta di giù 
imo: è uno dei punti emersi 
dall'incontro di ieri matt ina 
tra il ministro delle Poste e 
telecomunicazioni. Gullotti. e 
i! gruppo di lavoro dei par
titi democratici che hanno 
lavorato alia stesura di un 
te-to unitario della legge 

LEUROPEO 

6° fascicolo 
supplemento 
mensile 

dedicato al 

cinema 
Anteprima degli 

spettacoli di giugno 

Lo sciopero indetto per il 20 e 21 giugno 

Richieste economiche e riforme 
nell'agitazione dei magistrati 

Protesta per le inadempienze del governo - Denunciata la « perdurante cri
si della giustizia » - La piattaforma rivendicati va - Nuovo inquadramento 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

KOMA — Perchè i magistrati 
hanno deciso di scioperare? 
due sono i motivi fondamen
tali: il primo è di natura fi
nanziaria e ha una compo
nente corporativa, anche se 
da tempo il problema viene 
riproposto: il secondo è di 
carattere più generale e dove 
far interpretare l'azione dei 
magistrati (si asterranno dal 
lavoro il 20 e il 21 gnigno) 
ionie una protesta — così si 
sono espressi al direttivo del
la Associazione — per la pò 
litica dilatoria fin qui seguita 
dal L'ovi-rno di fronte alle ri
forme che la categoria chiede 
da anni. 

Partiamo da queste motiva
zioni. In particolare nel rio 
cumento votato all'unanimità 
dal consiglio direttivo si sot
tolineano i mancati interventi 
in ordine alla revisione dello 
circoscrizioni e alla istituzio 
ne del giudice monocratieo. 

Sono questi due settori do
ve l'intervento deve e<-cre 
immediato, dicono i magi
strati. per rendere almeno 
più funzionale la macchina 
iMirii/iaria. Ma il problema è 
più vasto. Nello stesso ordire 
del giorno s: dice infatti 

che « le reiterate gravissimo 
aggressioni alle istituzioni de
mocratiche richiedono una 
efficace risposta sia da parte 
degli organi preposti alla 
amministrazione della Giusti
zia. sia soprattutto da parte 
del Parlamento e del Gover
no con riforme più volte 
prcannunointe come indiffe
ribili e prioritarie ai fini del
la soluzione della perdurante 

I crisi della Giustizia *. 
; Xon a caso la decisione di 
i proclamare Io sciopero è sta

ta presa dopo l'annuncio di 
' un nuovo rinvio della delega 
, per l'emanazione del codice 
: di procedura penale. 
j La piattaforma economica 
I elaborata dai magistrati prò 
i vede: introduzione di un 
| nuovo ed autonomo assolto 
I economico, i mi adeguamento 
i periodico della retribuzione 
' secondo i n t e r i obiettivi e 
i predeterminati, da accertarsi 
' attraverso una commiss one 
i mista: addizione della quali-
| fica di aggiunto: ridetermina 
j zinne dello stipendio ba-e. 
[ i'o:i recupero della posizione 
! retr.b.itiva delia magistratu-
' ra. 

Un documento su un convegno 
di psichiatria biologica 

R O M A — U n f o l t o g r u p p o d: m e d i c i , p s . c o l o s i r . c e r c a t o n e 
s o p r a t t u t t o p . s . c l u a t r i a d e r e n t i a P s i c h i a t r i a d e m o c r a t . c a i f ra 
c u i F i a n c o B a s a g l i a . A g o s t i - i o P i r e l l a . G i o v a n n i J e r v i s , L a i g : 
C a n c r . u i . S e r g i o P i r o e d .»it :-: • h u n - i o so t to . -o : - : t t o un* d o c u 
m e n t o p e r c r i t i c a r e la r e c e n t e t o n d i i z . o n e d e l i a S o c i e t à i t a 
l i a n a d; p s i c h i a t r . a b i o l o g i c a 

« Q u e s t a i n i z i a t i v a , i n s i e m e a l p r o l i f e r a r e d: a l t r e n a z i o 
n a l i e i n t e r n a z i o n a l i n e i c a r n i * ) d e l l a b i o p a t o l o g a d e l c o n i 
p o r t a m e n t o — d i c e :! d o c u m e n t o - • . t - s a m m o n e i i ' a f . u . i i e 
m o m e n t o c u l t u r a l e e p o l i t i c o u n p r o f o n d o .-,.unii n a t o . q u m d . 
n o n p o s s o n o o s s . - i e p a s s a t e - n - t o - . ! e n / : o . I n l a t t : l ' a p p o s i z i o 
n e d i u n a e l i c h e ! : ; » d i t . p o o : g . . n i c . s ' c o a l t e r m i c o p s . c h . a -
t n a — cu i r . e s e : p r o b l e m i ci: f o n d o d . t a l e d . - c . p l i n a p o t e s 
s e r o e s s e r e a f f r o n t a t i e r i s o ! : : c r n » r a p p o m n d o m e c c a u . c . i 
m e n t e m o d e l ! , e t e c n . c i i e a d i m p i o t i s i b . o l o g . - t u a a q u e l ! : 
a d i m p r o n t a a m b . e n t a l i s ' i c . i — p o t r e b b e e s s e r i - h q u . d a t . i c o 
m e u n s e m p i . e e a s s . i r d o . x - d . e t r o t a l e o p e r a / i o n e n o n s. <-, 
l a s s e u n e n n e - i m o " r n T a ' n o d . pr.v:!« j . . i r e !< . - p . e - ' a / . o n ; b : o 
l o g i c h e gfP.e: :c!n- eie. c o m p o r t a m i t i : ; :ii g e n e r a . e e U- l o t e r 
p r e l a z i o n i ir.ed 
log ico .11 D.il'i.i 

S i i c i - s - .Val l i 
g rado f i i : : i d : r ' 
m e r c o ì . - m . d . 
«CaUSe . lìe 1 
sn l tac f f» che a 
l i l i a l e , c o n t r o 
u n a p r e - p e t i . v . 

ca i .zzar .* . d d ( ( i m p o r ' a n> ' ; i ' ( i c o - . d d ^ r t o pa 'o -
•< i.a re >. 
• n ' " .; d N i m i t ' r . ' n p r e c i s a ' e sto: r.on s i a m o .:; 
i r e ( i n i ; « : * r e f . i : v i - i i . i i r . e i a r.e : coir. ;>>ss 
:<• go ' . i / i r . i . , d i : i ' r i : i i p ! i r ; . i : i > ' i i : i u i r . a i i . . r.e |t-
« rur.eci : " d-'. la i v . a l . r t i a m e n t a l i - S a p p i a m o 
*T.i*. e r - 0 la ict ' .a r o l l ' . V i i'.s- ;: uv.or.t TT..i*V.CO-
i * r . id. iz .o: : . ' -.'>.,-) .:-. t r i n i : : . : : : id . - . : . : . i a i . ed in 

e.- i u . i v . i i i , . - ! : ' ! - nv -d . r . i d d ! e n w n : l ' ' - ! ' i 7 : o n : 
di d i s a g i o , l ' e r r o o g n . I o . : ; 
. ' i t o m e n t a l e , e s * a : o ;x>s- .b i . 
. - t a n z i a l m i i i t - . ' .'. rìe-":no fi. 
- t r a n c i o i ' ; n f o n c i : r i v z a d e l . - : 
ridia n-e.cii. :a uff. !.• 

d. e:r..-.:-•.tiaziciie di-H'amm.!-
:n ((.io-*: anni, morii:.<•.ire so 
a parte ti-, -offirir.*.. d.mo
ne e l'arb. tra r.e:.» del.e pra-s. 

:-.ie varie ver- ;on: >•. 

A Napoli 
convegno 
del PCI 

sull'energia 

solare 
NAPOLI — < I li piallo pel" lo 
- f r i i l t a i i i c n t o d e l l ' i n e r g . a -o 
l a r e ne i n u o v i i nd i r i zz i d e l l a 
p o l i t i c a e n e r g e t i c a n a z i o n a l e . 
p e r l ' u s o u l t i m a l i d e l l e r: 
s o r s e e !.-> s\ i |up|u> d e l Mez 
z o g i o r n o v: q u e s t o il t e i n a ik I 
c o n v e g n o c h e si è s v o l t o ier i 
a N a p o l i , a l i a F i e r a d ' O l t r e 
m a r e . o r g a n ; z z a ' o d a l l a - e 
z i o n c p r o g r a m m a z i o n e ec min 
m i e i i n i n n i l i ( grup|Mi clic!'-
già i, m t o l l a b o r a z i o u e c o n la 
s e z a i l i e u i e r . d i o n a l e liei P l ' l . 
\ i hauiKi p r e s o pa i t e . o l t r e a 
n u m i ro - i d o ent i e si a d e n t i . 
tev'Uh'i e s i ndav ' a l . s t ; . a n i m i 
i il st l a t o r i l oca i . . r a p p r e 
sei i ta . ' i t i d e l l ' i n d u s t r i a p u b b l i 
e a e p r . v a t a ( i r a le a l t r e , la 
F i i u n e c c a i i i c a > !;i Mo^itt di 
son . e h e ha p r e s e n t a t o u n a 
stia c o m u u i i a z i o n e ) , r u e."c a 
t o r i d e l C N R ( i s t i t u t o m o t o r i . 
l a b o r a t o r i di A r i o F e l i c e ) e 
d e l l ' i s t i t u t o s u p c r i o r e di Sa 
i u t a . F a n c o r a , r a p p r e . - e n t a n -
t. d c l l ' C m o n i i n d u s t r i a l i , del-

I l,i C a s s a d e l M e z z o g i o r n o , d e l 
I i ' F N ' F L . d e l l a L e g a n a z i o n a 
I le d e l l e c o o p e r a t i v e e d e l . e 

a z i e n d e m u n . e i p a l i z z a l e . l'i 
i m a t t i n a t a è i n t e r v e n u t o il 
| p r e s i d e n t e d e l l a r e g i o n e C a n i 

p a n i a . G a s p a r e K , I > M I . P e r il 
PCI e r a n o p r e s e n t i , t r a g|; 
a l t r i , il c o m p a g n o L u c a n o 
B a r c a , d e l l a d i r e z i o n e , c h e in 
s e r a t a ha s v o l t o le c o n c i a 
s ion: d e l conv e g n o : I.oilov a o 
.Maschie ! ! . i . r e - p o i i s a b i l e d e ! 
s e t t o r e e n e r g i a : e l 'ol i . Co 
- t a n t i n o I " ' o r m i c i . 

R e l a t o r e g e n e r a l e de l con 
veg l i o è s t a t o il p r o f e s s o r \ it 
t o r i o S i l v i s t r n i i . o r d i n a r i o di 
f i s i ca a l l ' u n , v e r s i l a di N 'apo 
li. c h e h a i n d i c a t o nel - n o 
i n t e r v e n t o i p u n t i e — c n z i a l i 
di u n p i a n o o p e r a t i v o : p e r il 
r i s c a l d a m e n t o di a c q u e p e r 
Uso d o m e s t i c o e i n r i u - . t r . a l e . 
p e r il r i s c a l d a m e n t o di a n i 
b i e n t i : \ii-V a p p l i c a z i o n i ( l e cco 
t r a t e p e r la p r o d u z i o n e eli 
e l e t t r i c i t à : e p e r ! ' . igne.«I t i ; 
r a . A l t r e r e l a z i o n i s o n o s t a 
t e s v o l t e d a l p r o l e ^ s o r C i ò 
v a n Hat t . . s ta Zorzo l i , d i r o t t o 
r e d e l l a d i v i s i o n e r i c e r c a e 
sv i l i ip |h i d e l C I S F : d a l p r ò fi s 
s o r S e r g i o P i z z m i . d e l l a di 
v i s i o n e r i c e r c h e e s v i l u p p o 
d e l l a . M o n t e d i s o n : <\,i\ p r o f e s 
s o r P i e t r o Pie c a r o l o , d e l [MI 
• i t ec i i ' co di M i l a n o : e d a D o 
m e n n o R o m a n i , d e l l a L e g a 
n a z i o n a l e d e l l e c o o p e r a t i v o . 
( J r a n d e r i l i e v o in t u t t i gli in 
t e r v e n t i ha a v u t o il t o m a de l 
la r i c o r t a s c i e n t i f i c a , e la n e 
c e s s i t à d i g i u n g e r e r a p i d a 
m e n t e a d u n c o o r d i n a m e n t o 
d e l l e m o l t e p l i c i i n i z i a t i v e m 
c o r s o ne l s e t t o r e , 

Ne l l e coni I a s ion i , il . o m p a 

g n o P a n a h a r i l e v a t o c o m i ' 

f a t t o p o s i t i v o ; h e l ' inizia» va 

p:*e-.i d a l P C I . nei t n e - i .- o r 

- i . a b b i a av u to r a p i d i q il ip 

pi e a b b i a s p i n t o a n c h e a l t i i 

p a r t i t i , e !.. s t e s s o g o v e r n o . 

a d a p p r o n t a r e p r o g e t t . d i k g 

g è p e r l ' ini cut iv .iz.ione e lo 

s f r u t t a m e n t o de l l ' o l i i r g i a M I 

l a r e . T u t t a v i a , a n e ' n e s e c o n d o 

H a r c i . il f a t t o r e t e m p o è or

m a i d i v e n u t o d e c i s i v o s e non 

si v u o l e i-ile l ' i n d u s t r i a I t a l i a 

n a v e n g a t a g l i a t a fuor i ne l l a 

I ou i f ie t iZ .ouo m t e r . ' i a / i o n . t l e . 

B a n a h a p a r e p d c m ; z z a ' o . 

a q u e s t o p r o p o - i t o . . o:i il mi 

e i s t f o rie!!"ii:d;is*r:a. pi : il 

f a t t o c h e un p i a n o i n e r g e t i t o 

d e g n o d . q u e s t o no'i l t e * on 

f o r m e al!» i n d i c a z i o n i d e l 

P a r l a m e n t o a n . o r a .••.on e 

.-: s t a . 

Ne - s i i : ; o ;> u - a — !i i d< t ' o 
i l i f i i 'e B a r c a — d i e l ' e n e r g i a 
s o l a r e ; M s - a - n a . t n r e le a! 
* ie fon t i , m a e o r m a ; a. i i r 
t a t o e i.t i «-a p u ò i opr . r» i n 
- e t ' o r* l l l i p o i t a ' ' e (' e ' ' i l o -
r» r e a q li Ila d'f'"i ti n z i a z •<• • 
d e i ' e foi.*; c h e e i *-c: z . a ' e 
i-or '. i -*» -s. i md::>i i idi-r. /a cì« 1 
r ' o - t r o p a i - e . L ' i i n p - g n o Ì ; I ! 
l't n .ergia s o ! i r e e il banc o ci 
p r o v . i d . e o g g : (i.s*,:ig.ii i n . 
V iole u n ' e ì t i t* va d i ; ' • • r e n z . a 
Z oi e ( ie l le fu" ! . I e il n i o r - o 

a *,i".!« !<• font .» e e h : - : p rò -
ii-i e cii •j.'f.ir*- t . r t o - ' . ! .-it 
"••re n u i c a r i . 

Gestione Governativa Ferrovie Padane 
Direzione di Esercizio: Ferrara 

AVVISO DI GARA 
la Gi-s.! e r e Go'.i" r ,ìjv..ì Ferrovie Padane in-

<: r.ì M.jiito pr.ma u iu l.citd2>one privata per I' 
<.r;\-i!*o dei Lo.ori d. <-. costruzione di un fabbri-
i tJfo nd uso dermltorio rer il cor.scia'e a/iendd-
le iià ent-e-e nei piaz/ole nferno delia stazione 
di Cod qoro r>. L'importo ba-e d'asta è di Lire 
S3.300.0O0. 

Per l\....":.'"ii.|d.ca.'lcrie dei lavO'i si procederà 
ai sensi dell'art, i) lett. a) della legge 2-2-73 
nr 'nero *-*. 

le itn:-res.e in o s s e s s o dei requisiti di legee 
ixotrarino chiedere di essere invitate a partecipa
re a'Ia q.ìra, mediante domanda in carta legale da 
itivi.re ..Ila direzione di e^erci.^'O della Gestione 
qo\ t ma ' va te*rovie padane, via Foro Boario nu-
ire'O 2 / - FOT.,ra, entro quindici giorni dalla da
ta d :n.'bb!ica.*ione de1 p resente avviso. 

Il direttore di esercizio 
(Dr. Paolo Fiorini) 

Il documento dei vescovi sull'aborto u™»»™ 
« Nuove responsabilità » - L'obiezione di coscienza • L'atteggiamento sulla legge 382 

j 

ROMA - Nel documento re 
so pubblico :en a con.'his.o 
r.e della loro XV assemblea 
centrale, i vrccin:. ni merào 
alle questioni s.ilia soceìa 
civile t ra t ta te r.e! d:natt:t». 
precisar.o in p.»rt:co!are la 
loro pos:z:o:ie ri; ire.nte olla 
recente lesralizz^'ione dell'a
borto o a j ; a lejco 3fi2 relat; 
\ amen te ai rapporti tra >!: 
!uz:on: ptibb!:c!ie ed eccle-
s:;vst:che 

« I-a ChifMi — affermano ; 
ve.-covi — non si ra.ss cuna. 
non può ra-ssecnarsi d: fronte 
alia leja!i7./az:o:ie dell'aborto. 
che con tanta ostinazione si e 
voluto introdurre nel nastro 
paese ». Circa le iniziative da 
intraprendere nel prossimo 
futuro per farvi fronte, j ve-
siovi ritengono che <. nuove 
responsabilità derivano per 
un'azione morale e sociale 
che passa dare, attraven-o 
tutt i i mezzi legittimi, de
mocratici ed opportuni, sene 
garanzie a tutela della ma
ternità e difesa rivi na.scilu-
ro ».. 

Ciò vorrebbe d.re che per : 
-,e.-i-ov :, la t'il.iVii lieve .nìen 
s : icari la s:;a a/ior.t* enuca 
:r:ct- a Livore delia v.:.i tei : 
c.r.' Vif; cievur.o maiTiZionr.ir. 
te ini IH-aliarsi sii quieto ter
reno attraverso !a .oro te.-ii-
ir.omanra. Vanno, pero, u:: 
1.7.7J.\:: anche « tu t t i i niezz: 
leirittimi >> e. porco, nrorda-
r.o a: *r.od:c. ed al personale 
ri. ferie cristiana t he « è rio 
\erosa l'oti:ez:one di ca-c.en 
za ria parte del personale .•sa
lutar.o ed esercente le attivi
tà aiisilarie ». 

A tale proposito, va ricor
dato che la lecsje recente
mente approvata dal Parla 
mento vr:ft con.sente ai medici 
e al personale sanitario che 
non intendano praticare sili 
interventi at*>riivi di «notif:-
taro » questa loro decisione 
i»l modico provinciale o <> nel 
caso di per.sona'.e dipendente. 
Anche al direttore sanitario n, 
entro un mese dall 'entrata in 
vittore del provvedimento o 
dall inizio della proiezione o 

« di ; ; ' as . - i inz .or .v pres . - . i u:-. 
• r.\v t e n u t o a t o n i . r e i ) i t . -"a 
7,.»:i; il: I t e • r ,ì",tl-r. , 1 / »:! 
lie'.ìa crav.danz.» ». Va a n c 
ra orciaio efie !'ob:e/:oi.i ri. 
«osf.er.z«i. sempre ^<c<,r.(U- la 
lejce. non può esser" 
imix-ata quando s; t r a " : « d. 
salvare h» vita delia ririir.a « 
o per l'as-s irteli za «* antere 
dente e eonseiruon'e a l i 'n 'e r -
vento ». 

Sembra, qu.nri: c'.e la 
Conferenza ep:scopale non 
voglia andari- a! ri: la ri. 
questo, anche se non manca 
no sin STO! ì vescovi e si *:<>:: 
del mondo cattolico :nt«nz.o 
nati a seeu:re altre \ .e (ra 
cui quelle di un referendum 
Ma questa ipotes . rhe r.pro 
pone una linea di scontro e 
stata esclusa dai \ escovi i he 
hanno tenuto r.e: giorni scor
si le conferenze stampa MI; 
lavori dell'assemblea. 

Quanto alla « 382 » sulla li
nea pia tracciata dal cardina
le Poma. ì vescovi ribadisco 
no che es.s: < non chiedono 
privile^., r.e intendono os'.A 

ii.iiiii la r lonr .a .i. .-*.*,izio 
:.. !>..- ">_'."'ose ri. <i-i_".i>.i.;-.:n« r. 
'o ». Kss; cn.i'iiono ci.e « s a 
n.-|)t ".".ala l.l illnr",.» ri. tùi! e 
s a resa pi'iss.h:;»' la più:.».::.-» 
dei.e ;.-".."uz.or.i «• de: serv.z. 
,:i s r.'on.a con !a Cos!;:uz.o 
ne ciei pMtve, ehe non e ri. 
lu ra ' t e re i oi!i-:t .v..-t .io. ma 
parti c.pat.vo e promoz:or.a 
ie ». N'OP. e, piro. superfluo 
r.corda re ciie ia C'.v: ,:uz.or.e 
obbl.ja lo Staio ari assicura
re : s'-r\ :z; e.s.-s»T.z:al: iscuo-
ia. sanità, i-cc » e. solo se Oi;-
Ji t*. ."> .tir.er.'e svolgono Ul.a 

• funz.o.-.e pubbl r i . s-er.'iz: 
; <:•>:.!! ria pr.vaii possono a 
, ver ri.ritto a part.co'.an sov-
| '.fit/.iOà-.:, a.:r:men'i hanno la 
• liberta e 1 onere ri: ire.-:ir!: a 
; proprie si*'se 

Infine, i vf.'onv; annuncia 
no che !a Chava avv.era ne: 
prossimi mes,: una vasta cor. 
sultaz:one di ha.s»̂  per propri 
rare un convegno « sulla 
condizione dei giovani nella 
soc.eta e nella Chiesa ». 

Alceste Santini 

incriminazione 
per Carlo Ponti 

K O M A — N i v / a : r . < r r r . . M 
Z.Ol.e p ' - r .! p . - K l V o r e (..-• 
m a ' o - r r a f . c o c : i r ' o Por.*: , J .t 
: : i . p . ; : a " > i i s . - n . ' ' c o n ia ir .o 
!..•• S i : . . • I/jr-:- . t r i t " • • 
v»".i!: p ; - r s o . ì e ci. e . ^ p . , r ; a / . o 
:>• :!'••.'.•:•• i. -. ,<i',i*a ;>• : c : r 
i a ci .ec; : : . . i .a . -r i . ri. ' . r e i . 
p r - ' t o r e rii'iia ' i - r r a S ' 'Z :O: Ì - -
p-.-r.a> h i e.uv\s.s/) c o n t r o ri. 
i a : m a n d a * o d: r o m p a r . z . o i i e 
; > T il r e a t o d : f a ' s o m scr.*. 
t u r a p r . v a t a in r e ' a z . o r . e ari 
u n c o n t r a v o <): ce- .s ior .e rie. 
d : r . : ! i c:r.-%:i: i " o j r a f ;ci 

o . : . - e a Pon*.:. i r . c r u i i . r . ì o 
q . i a l " p r o c u r a . o r e rie'.!,» 
• C n i m p . o n s p i - , :1 m a j . -

s " ra*o !-.a c h i a i r . a ' . o a ri.:ea 
( te r s i rial! i > , » \ \ i act?:L->a a n 
e ) . e p : . : e ! M o r . ì c o . a m . T . . n . 
, - ' r a : o r e ri»-!ejì*o d e l l a ,-o 
r i e " a e rea "a rial p r o r i u t : o r ^ 
c i i i e m a ' o j r a f i c o p^-r la r ea 
L z z a z a i n e d e l i e s u e p i - . i .co ie 
Il p r o c e r i . m e t r o p i r :! q u a l e 
e s t a t a d . s . n o s t a l ' i n c r i m i n a 
z i o n e d i P o n t i s c a t u r i s c e d a 
e l i a i t i rie! s r . u d : / : o a f f i d a t o 
a l s o s t i t u t o p ro<-u r .Tore P a o 
l . i io IV11 A n n o 

Lettere 
all' Unita: 

Ori ' i i iumo di 
capire il perchè 
del calo elettorale 
( 'DKWd'KI (ìli t't tOÌC, 

iic. 'si) c7:e r».f.*: •:()•, •.•:/.'• 
t(r:l: e rcsponsuìy:!;. attivisti 
cie/.'c" Din piccale M'C.'O'.'I e n':-
iiiicrit: di tede ir.imn. ùot'-
buimo esprimere t! >:os!>i> pa
rere dopo hi dm lesinili inani 
delle passate elezioni. do;;o 
il riemergere del inob'.ena 
della nostra identità' e di tut
ti occorre .soppesare t yiu-
dui. anche se critici, molto 
critici nei confronti della li
nea di accordo con la IH'. 

Ho letto sul!'Unita che a 
Padova ce eh: ha avuto il co
rallaio addirittura di prospet
tare l'opposizione; c:o non e 
un caso <so!t!!^>. credimi, so
no in tanti a pensai lo, pochi 
che OMirm di/lo. lo non la 
penso i'n<!, .Mimi connato che 
la IK' c.'.'i enteiehbe eoe. • ,.'o 
di destra e il rei tuoii t'ella 
niainiioranza sarebbe nino ti: 
voce in caiiittilo > e'ia batta 
alni anticrist. }>ciò ciedo c'.e 
poco abitiamo ititto per •:.'•'' 
teie a nudo le rc.stio'isabilita 
pesantissuae ' c ' ; e / ; "lanaona 
tali anche dopo (ili (i»v:di 
dei leiioristi: della PC. l'è: 
M< {•/;•• abbiamo pei inesco < '.e 
la IH' si tostiuisse una i el
amita nuota, di pattilo mar
tire. che si pi esentasse al Pae
se come iittimir cui e udì-
colo, tragico anche, pei che 
il dissesto economico, le et a 
sioni fiscali, il sacrincio della 
nostra acirico'tiru siill'a'.tai e 
de! MUC, le alibondant; bu
starelle. ali omicidi bianchi 
la libata d'azione concessa ai 
laicisti, la eoi i azione, la pio-
posta di uuiabbicic i poli .lut
ti in un sindacato « mallo >•. 
il (ìilaaare del terrorismo, tut
to dice •" contrario, dice che 
la 1)C ha iorinato l'Italia 

Tutto ijuesto dice che noi 
dobbiamo consci i are t! no
stro molo di partito di lot
ta. che siamo rno'.iizionari. 
marcisti leninisti, proprio per 
questo, clic dobbiamo eviden
ziare ali errali dei ministri 
lieinoeiistiani. non sminuirli; 
che dobbiamo evidenziare a'.i 
errori delle giunte democri
stiane. non nasconderli; che 
doìibiama noi imidaie le lot
te rei quartieri periferici, non 
u regalarle » agli estremisti; 
che dobbiamo noi «occupa
re » le aree economiche in 
dissesto, non tarlo fare ai ne-
Tiiici de! sindacato unitario: 
che dobbiamo no: guidai « i 
disnccuiìtiti. non permettere a 
Lotta Continua di eiianoniz-
zarli. rome a Sapoli. o, peg 
aio. abbandonarli alle fauci 
delle camarille democristia
ne' Finiremo di essere i a buo
ni samaritani » della situazio
ne; Sono un militante comu
nista (del PCI. chiarisco a 
causa della inllaiinne. ..). so
no meridionale, sono emigra
to. sono un lai oratore preca
rio della scuola, perciò tutto 
ciò che Ito delincato In provo 
anche sulla mia pelle' 

C PKI . I .KCiRINO 
(Trez.7o d 'Adr ia - Mi!a:io> 

Caia U n i t a . 

mi sento m dovere di due 
anche la mia parola di comu
nista dopo tutte le accurate 
valutazioni di res/mnsabili del 
ixirtito a proposito dei risul
tati delle ultime consultazioni 
elcttora'i Ilo valutato l incre
mento degli altri partiti, tut
to a da'ina de! PCI A" vini 
nossibilc solo noi abbia
mo sìiaq'.iato. e abbiamo stri-
a'iato tutto in cosi poro las
so di teinj.ii'' K. no' Xcu è 
possibile. Piuttosto il danno è 
venuto, non tanto dalla tragi
ca morte di Moro, quanto da! 
continuo martellamento di 
certe, sigle- biigate r o s s e , bri
gate di lotta per il c o m u n i 
s m o . linea p r o l e t a r i a , nivc/ei 
armati per il c o m u n i s m o e 
via ila a non più finire. 

Legati a! nostro partito 11 
sono : tesserati, i nancheggia-
tov. i simpatizzanti e jioi una 
mas*a oscillante più o meno 
vicina a m i . che spesso iota 
per noi ma che a volte può 
anche abbandonarci. E' tra 
questi ihe ori arre cercare 
quel 9 pi-r tento del nostro 
< alo. quel!: ( he possr,>:i} es
sere stali itiiluenzatt pslcoln-
(Reamente <!a quella qiran'ln-
la di pirnle pen-.n'1'in che 
quelle sigle co! « rosso » fos
sero della nostra stessa t,iz
za, il (he non è assolutorie^-
te i fo Quanto detto sopm 
r Ti •.<! ; alutiziont* scaturita 
da rio (he ho ^aitito di'e (la 
amin. • ir:-.' ri: <v/<-;. ro».o-
srryti Si ' , ; Jiirs'.o a trillar 
L'i 9 ;.••*- (erto, .--(insiderà' • 
rio q\ir.'r. '!•::'•- • • « • ancoia 
•il lr.t;(r '/<•'"•; : la j.rSi'ici 

N U N Z I O M U R A T O R E 
• f rr-r. "e - r 

W;\Ye ' « ' . " . " / ' . r e . 

rn: T '--netti) il: annz>.;i 
con \'i:,ta c'.U'.c (o'-,s:cicra-
non: s.'irrie -Vi;,'.- «'«lo '."l 
:s-r:it(> il ire-'ro ;-:rt:!n. "in 
:.n ii '•:/>i f;;ì ' i ,*:. ' . ' :. •• i.ra-.'i 
q iter e d-'l'a i IIÌ'TC linea fsr-
litica pri dir ita V . o n! l'I em
ano J^Trl IX,;/i questa data 
ho s'ifii'n tl!::\:rr : enm--' ror-
. i ' a'tri v::''if'ii di j o i f r . <o-
*•."•" '.ori .Voi yr,.:<-r;:'or: ab-
* : : " .<• r i,t'.:-'i c(rmitiis'a ;,.-r-
ch*' r r * ' r T , ' l . . ' T 'n ' ' . '*' ' i l . ! ' ,T ;. •;* 
ci '<••":7 cni-i'•• (il ri>n'-'a-'c-
*"•* 1 ene^mn'l ! irrre<n:za set-
ti'e. la 'a's-tf: r.'.-.'.'s Iti' thr 
••.ir.'.'-rTii '.*•.• ;er.'e < : ;Ot-"n 
fiort iniiot: i: d-si^l': di (>i-

OTZ- *.0'; •-;:-!•• di • ' . ' •o 
'r. 70 sru: :.*"-( hi' di s?rn no-i 
siano pa'ìro-: di : . < r : ' c di'li 
T-irta à. casi '.e la fratella'--
za 'ra '.li :t l'izm arisi (ìa: 

li / ' . ' i c v : ài pniàamare sen
za coscienza, fin drgli alt : ' 
- • ' / ;. 7V. : ' . :anz i ile: cJtirii':: 
ver la visto-.; f7".'v;,7n?.? ri: trC 
t<i";r'ilo i >: i rn*i nl'e '-•"*:-
si'ini- "1 è chi T,rc:(le "ii'.'O 
*-: n! "ice e e7.: '"•' 'n.'a ':•'»* 
ronf :.' s(!tr>s( ritto > .*.".•»•: ce 
o**es,7 più ara •' < he prozie! 
tei e fri i.n a" imito un ,v.'-
» 'o. (• ryi; V M I mantenere le 
promesse ()q;i ((•': la forza 
(he :: atibiamo dato, non di
co tutto ;.' pasto, ria almeno 
lì primo piì'tri ce lo poteva 
te aprire Invece qu'sto non 
e r.:i e'-.nto 

A N T O N I O R O M I i O 
i B o l o g n a » 

(!erto lin«iua«»«iio 
un po'* astruso 
usato nello spuri 
Egregia di' ctta>c. 

essendo '. Uni ta un t,io-naie 
italiano, mi <\uc che i! rum-
rno che ci si pi>ssa attc'idcic 
e che sia .scatto in italiano: 
e che tutti i termini in ulti e 
Iria'ae ci ne nini tentano eli-
rimati o n'.'neno adotti, spe-
r .v <iuir:da non necessaii e o 
i agameriti no'r. Mi iip'iisco 
n'. ithlarll'ico » il mister Czcz-
ler ' comparso sotto una del
le foto d: pagina lì del i o -
N . ' M I ( / '<) ' - . ' l ' i - tic! -'.» maggio: 
e — 'sopì att'atto — al! alt'et 
tanto niiigni'ico <t ;! b o x u m '> 
'.'e.' titolo deli articolo l'I Inis 
so della stessa nanna. l'n>li-
ne'.'.i pirla ile! p u g i l a t o - i'.'<»'' 
chiamo i/.'.c-.'o spO't co! s\a 
nome italiano e nu.rido 

Us.i :! tei rune !v>\e non i : e 
' ii'l-i da ccccpi'c i e>chc tut
ti satiniamo dir e Iti fa.Su
zione m malese c.iaiunto di 
p'.liiil.i'ii V.a e l.i pi i "in t a' 
la ( he scio i. •; gny •• i.'.-s? i 
('•ir-rre intesto .sitoit .i :! 
ì'i ' . ' : . • ». 

M \ u i o M \i l'i 
• l ' . ' .M - l n ' l . i i ' . l l i 

J.ilni e i*i\ iste 

per u n c i r co lo 

cu l tura l e del S u d 
Cam U n i t a . 

(ilibiatna costituito im in co 
lo di gioia:: dcinaciutic: ne! 
Comune a: S'in lupo, da do 
ie pa> tuono ; mtit; ai.re'i.ei 
de! Malese ne! : vY le df. 
colta ce (>'.'()'•.'.', he chi' cabla 
n:a s(n:i: tutta oli Po ip.tesp, 
chiediamo a compirmi, amici 
i":t: e associazioni dcnoctat: 
che di inviarci liìai. oio>iia!i. 
ai iste, m modo da ìiotet c e 
s'itmre una biblioteca va i 
< 'ot an (le! paese 

T O M A S I U L I . O I.UI'D 
• Via Ai ini in . ' ia ta . Uà 
:' L u p o • l t e i i i 'veutu ' 

]{iu<>ra/,iaiiìo 

( p i o t i lettori 
f i è i inp i i s s ib i l e o s p i t a l e 

t u t t e ie l e t t e l e i n e r i pei ven
d o n o . Voi i . i a ino t u t t a v i a iiss; . 
( " .na ie 1 i e t t o n I-ÌK* r i s i - u v o 
n o , e i cui s a n t ' i n o n vei .^n 
n o pubi) ! . ! a l i p e r i a s i o n i li: 
s p a / . o . e ia ' la I m o m l l a b u 
i . i / i u n e e di i-ianric» u t i i i t a 
]ier il i n i s t i i i g i o r n a l e , il t | i ia 
ie t e r r a c o i r ò s ia rii'i l o i o sug
g e r i m e n t i s i a rieiie o s s t ' i v a -
7ioni cn'iciiL*. Oiiui l i n ^ r a / i a -
inni 

( i m o M A R C H KS I N . ' l i e v i 
Sii; Te l . c e F K R I R A . T o n n o ; 
Aìcio l ' i IRTI L l i . T e d i o ; ( i l o 
v a n n a H U S C U M I . H o l o u n a ; 
M a n o A L H t J R C ' H K T T I . Her-
y a i n o : ( i a . I d i a V I C . N O C C H I . 
I ' o i ' o i n a ^ n . o i e ; Al fonso ( ' IN-
Q U K M A N I , R e n e v e n t o ; P a o l a 
l ' O D D I S , Cei i t t icei ìe - R o m a 
{ali !'l maggio ero a lini 
per questioni personali e <iinc-
che ero li ho pensato di .spe 
line (/uniche caitolina di salu
to ad alcuni amici Itene: a 
Han. un centro importante 
liei nostro meridione d e p r e s 
s o — a", 271 abitanti, guida 
PCI ;Ì(KJ l'eli — In domenica 
è vietata la vendita dt fran
cobolli. In compenso pero a 
sinistra della ììasilica di San 
Sicola, delle suore veritiera-
t.o tranquillamente t rocitissi, 
medagliette e immagini v i c e 
:ar:c»i; C a r i a i b e r t o CACCIA 
L U P I . V e i o t i a a-. Chi pensala 
che. con la coni esstvn-' di Ha 
indip'"ideuza irle. colonie. 
queste si siirebbrto trasfor
mate automaticamente in Sin 
ti sovrani, ha oggi Pi prova 
che l'impa lalistno non de
morde e che solo cori la lot
ta t popoli de! Terzo Mondo 
jiossnuo scrollarsi di do<-\n i! 
domit'in dei t ccch* pndiiini 
che irnseono attraverso : lo
ro fantocci »>. 

D ie . ' o HIC ' I . P a r m a < • In 
questi piortii >.' sta ((risii-
mando la tni'fiiirj dello Sha-
b'i. tragedia non .s(/o per i co 
Ioni ìr.anc'ni ria anche e so 
pratt'.ittC) j,cr le p n,n! r::o:: 
cu 'li nere ili quella tento-e 
.Ve: eo-f.'-! Paesi dell'I, uro; i 
>>'•( idetit'ile si ' i f / ' i r / i v o i ia 
b.ri umani e li uieia soltan
to (jii'intlo a itale],• in taia 
n'inai'! e ì uomo i on la te' 
le biar-a ". Se non s: i i.itle 
(he alta residenti civili ìnr.':-
c'.u de! Congo, ri'-Ha Hhoff 
sia, ce etera, ne; 1itf.no idi 
burlo a su'e.r, le f o*. ••'•;•,•("• 
.->' di ili';,.' ( f. e i o / o iicr-
sonn'"ic' f.- nrr. tinnito. '.; dia 
n q-r-i poi.').! In p e-:-i nidi-
teu ienza ie! Ir. a • i c-tr.a-
mena, Bnsi. ,1 BAlTACi l . IA . 
M:!.i::o <"S'on nipiezzo C i ' 
tu tartina' di (indiano Pio-
(are: p'ititi'.ieat') ;! 1:1 in rj-
g:o. art 'o respinga <* appra
tir ìa si-.te ni d.e la rz'igi-
si'(.t:ira popiilare dell I':im.e 
Sai .ett a ha anist'i'nente e 
t ^ . ' ^ o terni Orini »•: Fr . i r .co 
!*(X.CI . Miii.r.-. ( D o p o a-.er 
! ' " o .a r .o s ' i . i n o * ; / . a i n t u o 
la ' . i '< '.':.•>: e svnaóite ceco 
fidiache su; presunti aiuti 
ale RR * c sp r . r r . e s e n e r i se r -
v - v.;i cie..:i,'•:.': liei Rune 
} ' • . " n a ;,.-ii;,u.-:!o citi! '; Br:-
u'.r>- roSs< i. 

Mr -n l -n . i M A T T K I \y. e'.: 
a. ::.:.: d i V a ci", a s no . a e 
!••::• :;".:,f' rii v.a f i . s ' O l o . ( at-
t i ' u r . i n . ' V / . ' drsi'ierianio le
dere spi tt'. .'ili < ':•* l's'iltrtr 
*"'.-7 ?:o - •.•!/- tiene e • he 
sii proibito ri .'.. 'fi o ri'iao'.a-
*•-• sulla pio;fi ; uria 'ieila ni, 
;••*•:«..7 proihn'c (p.es'.a prop*. 
r,a-l'la non e / o ; , . . r , - , ( : liber
ti ::: st'iiityi •' •: V,r_;:.;o CO-
>CTA. Mi . a i . o ii(,rri:i: i l al
la P-'.st'ì'ti. Torchimi Inf. n 
li Il-Zsiogi (,'anni assume la 
pre.irieiiza Pastoni ed ora do-
-.l'i le dir,issiti'.; di Tor(hn 
'".'. h t r cr'csider.zi Monte 
dison V i " ! v : gì mai pio 
carni a: mini tra cani .•..» — 
p. r loro legittime ra't'.oni — 
<7.'.V. Mot 'e iiS'i". t .'io m'il'ie 
come prmn Rrni-e la Mie-
te'ibre rirrmono i j . rezzi 
c(r tra.'nti i; (O'isnrzu) bin-
Cirio tenia a nunzliiirc ri. 
I r a : . , s o PAI LARA. l e c c e 
• • .\:,iiaiot:ti con rrr.gcr.or tre 
qi.enza le lettere (he mi Ita
lia alia chi mezzi, e alla sem
plici: i di lingua.jgia, m mo
do che tutti ;,oss:inn (aje.ie 
Le as'.riiser.e non gioì.T.O » i . 
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Nelle elezioni amministrative 

Islanda: più voti 
ai due partiti 
della sinistra 

Avviato a Mosca da delegazioni delle Comunità ' £j £ svolto 

ad Atene il 

X congresso 

del Partito 

comunista 

Dialogo ad alto livello 
fra il Comecon e la CEE 

Dalla prima pagina 
Nato 

I comunisti guadagnano il 7,4 per cento, I Buone prospettive di collaborazione per le « informa- | ,. * . / i / i / c \ 
i socialdemocratici invece il 7 per cento , zioni statistiche» e la «unifica/ione degli standard» IQI OrGCIO (KKt) 

t l i i l . l t I \ I) ( i l i Oss» ! V <ttoi I I 

t e n d o n o ( he l | 
u iu ; j i td>ra i i / a a b l n a n o d i n a 

^ i v a t o i i i ' { Q a | n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e I i»« < -t*Mt**r 11 (itili thip - t» i t J t» vo i m i I» ' in^in>ia' . i M Ì I 
i a i t i t i d e l l a ' c< o n o i n i i In si sono t e n d a ' ' , ! u ' d t n i < t MI 01 • t h e p i t t a n t i ) 

M O S t \ l'i a ( ' l i m i c o l i p <'>ii u n a si d i t ta n i m i l d i J ) 
!> 

p i l l i ,H \ I d i I llll.l I ' IO\ .1 t . l 
I S t 

K K Y k . J W J K N u l a > u . , 
f i t t a , n e l l e eli / i o n i . n u m m i 
s i t a t i v i * d i d o m i ini a d e i pa i 
t i t i tfovei n a t i v i v a l e a d. n i e n t e ' l a v a t o le ro t i s i m i e i i / e 1 ( K K aUi io - f e i a d i s t e s a « i>n j ot» r i na \ t i . t i p noi a 
i e il p a t t i l o de l l ]ii(li|X'iitli n di-Ila i t e s i e n t e n t l a / i o n e i in- ] l i none p i u > p ( t t \ e d ' l o l l a h o j i n a i a t o m i — ha d i t t o i, _ n . 
/ a U o n s e i v a t o i e j e il p u t t i , lui l a ^ i i i u n t n il !"> |x-i t e n t o | : a / o n e l u i ' i d o i e iU<J,'i i n a l i s t i l l a - e i k a m p d u i . t o t 
t o de l p i o ^ r e s - a i ( a l i a n o ) < di I i l l a t i v o h l o m i di i sa ' si a m b i (Il * in fo i m a / i o n i s t a u n a l o n l e t e n / a s t a m p a n e l l a j v d ' i t . i ( , „ , , , ( , , , , ( | •• 

L u i . dei -,o d i l C ; O V I I I I O ' t i s t i i l i c t e ne l p i m e l o il s i d e d e l ' aml j aM l a t a dal l i si 

S i M a l a n a / ' o n a l e 'I l ' a i ' «ti ' i i ln a / i o n e i lo. ' l i s t a n d , u r i / | i lie Ila nei me- , o th v i l i 
t u o d i u l l i a n / u p o p o l a i . * i i . i I *I"* M l «" ">mti si 1 p i m i ' i l ! f u a t i lo s l a t o ti, IL i . l a / i o n 

sn ' i . s t i titti mi t i .t M e s i a 'ii s, 
I 'Jll tO .II! HK Ol i t i li d i (Il II LV 

in I s l a n d a n ien t i <• i p a l l i t i 
d i smis t i •« ( l o i n u n i s t i e M K I . I I 
deii i<* r a t a n h a n n o v >>i(u* 
f i l a t o ( o i i ip l fs -nVaini n t e o l t i i 
il H |>er i e n t o de i vot i II li 
a l u n n o si sv til^ei a n n o ni I 
P a e s e li e i e / i o n i p o l i t a n e . i 
il i ( s l i t t a to dt l 'è . t innì ni .ti a 
t u e d i d o i n e n u t |>ot ie l )he pi i 
l u d e t e . Ili q u e s t o ( | l a d l o . a d 
u n u n e s i l a i n e n t o d i l l a i n a ^ 
t ! i o i a ' i / a u o \ . i n a d v a o in 
o^li l ( a so a d un n o t e v o l e m 
di h o l n n e n t o di Ila • o a l / ion i 
m u s i iv a d n t u i i ta v t tot io 
na d a l l e el i / . u n i de l l ' i , I 

l ' a i t u o l a n n c l i t e « ! u n o ' i n a 
la si olii l t t a tu Ha < a p i t . d e 
d o v e il p a i t i t o di 11 .iidi|K'ii 
d e n / a Ila \» i MI la i n a i l o 
r . i n / a nel i n t i s i c h i i i omin i . i l e 
d o p o f>" a n n i di d o n i ino i o l i 

monis ta i h t o t tenu to 'I 21 "i 
|>ei i e n t o i OH u n a l i m e n t o 
d i l , 1 | K I ( i n i , , i soi la id i I / " ' ' •••••«• '•••«• « " n i n n i l a ci o 
mot i ,i° t i h , tu io av u to i! Ili I noni t he di 11 c - t e d e l l ov ( si 

i LM t t . ' i . le I ) . I M p. t mio -v i 

s i . o - i il. i ' .. d i o'iv o 
i l i l i t H t l \ i l'i s u n a l ' ' i l l o ' e 

« i 'i ' . t 
p II ' l ( 1 ,1 .1/ o l ( i l i i l * | l ' l i 

i ii av i a l i ' o i i n i i .n i , , i io 
( | li ' o n i i n i 11 ' i i i \ , '< t 

( -;>o ti a \ 1 I I M i | ' . i i ' ti i. 

' l ' i " ' "l '« I " " ' • | i n u . ' i i i m i ' q t t j a c u 
II! p i a t i l a ' ( >hoi|UI Ilio \ ,, Xl , , , , , , . . ,, M 1 | , ( n M , , 

s* io iti l i , l ' ino ( l . ino- l i a l o t In 
•u e a d u n p u n t o i h i a v i e ( In ,„ . , , , , , , „ _ ( M M „ „ a u m e n t o i ( o t n t i o n t . gu ida t a d a l pit-M 

ilei 7 | jci ( d i t o i l l K - i a l i d, i «•••••• N l k o 1 ^ " •' -•••< « * » *' ( " I •• " • ' ' » - ' ' va n d e v . 

MI i M i I 1 ! pi i ' e n t o t( on 
tu ( a l o de l t li i* t t i n i n i 'I 
p a t t i l o de l l indipi n i l e i i / a T 

!') '• |H i 11 n to i o n m i a pi t 
d i t a de l 'l ' net i e n t o I pa i 
t i to de l piotf i ' s ti d i s i a i 101 
ha a v n t o il \~> 2 jM'i i e n t o i o t i 
in < a l o di I ( ti | H T ( e n t o 

l .a ( oa l / u n i i ' di J o v e i rio è 
d u n q u e a n i t i a t a ( o m p l i ssiv a 
m e n t e ne l l a in sui a d e l 12 i 
tx'i i e n t o 

m u n t a i i u o | x a <{jtnd.it.i ria! j ( lutici M O H I un u i i o t r i o 1 
\ u i p n s tde t i ' i U i ' h e ' u i I l a . - ' a d i i ndu r i i s t a t a i o-i u n a 
M t k . i i n p i I pi 11 i -<i vo lu t i la \» t i i V v a 

I a t t a t t a t . v a sv olt<i-i ni l ' a 
i a o ' a l i sov n t '( a nini e n u o 
v a snudati! . ' ! e mi otiti t s o n o 
u i ^t.iti av v a t t d a ti t n p n 
tii.i si i s c i u p ì i d a l l a t o d i 
« a p p ' <*< i » Oi a inv et e M 

( f iu t i t i a d un ì n omis i i n o n t o 
ul t ti la ' i e al i av v io di mi I\'.Ì 

' 0 4 0 .ìd a l t o liv i l 'o N o n a 
1 ,e»i> le dt^( u ^ s i o n i ti a 1 I a p 

- ' • \ o i < " » . ' l > " • • . v a | l l l i ( ( , M ( „ „ , , ( 

t e il t , p o (Il t a p p o i t i in i n o ^ ( | | ( ( | ( , , , ( 

( io t a l i ii.\ I t s p o t i d ' t e a ' 1 o t { 1 | [ , ,, | , 

>• o d i ' L ' h iv \ i i i ' t i n n t i c u i O J M 1 1 

f ii » n d n i n I M t a t i il s e i t o i » | 

11 o t i o m i i 11 a l \Ì,\- o ili l ' i . -,v 1 

11 1 * N i M I . e 1 I i 1 n i 111 

Si 1 1 a p p o ' l ' i o n i n i 11 , i l i ! 

Un -in n ' o . I 1 • M l o ' o a i a n i 1 

u n i - . i t i d li 1 111 1 • 1 1 ' 

ili I "11 111 I a h a i « h i * 1 hi 

t 1 1 il i M 1 «I 11 ' 

1 1 1 ' 1 o p i t i 

l ' O l i 

b 11 d r i ' 1 1 n 1/ 1 

I 

1 A I l « M S o i „ i . n i . , ' u -1 
| 111 (|'.« -M j 0 1 ni A ' , n e 1 
I l a v o ' 1 ih 1 X ( oti-tie-v o (le 

P11 t i t o « o n r i t i i M a (1 C'iiei a 
I K K I ' S t ' a ' i . r o ih ' !a p ' '• 
i r 1 I-- . ' - . I ti, 1 1 i f n u 11 ' (h ' 
K K I - svol i . i 1 a l i l u t e i n o <|i I 

I P ICM- • Il |) 1 M 1 i c j a l 1 ' 1 «lo 
' p n v e l i t i 1 t ' e m n il « P i 

e .<• i l e > ' Ma I 1 ' i n o • o ' i J t • -
. in M l ' t i l ' • l i t i II III il ' . Ili 
l ' U 1 il 11 l ' I l e ! |X 1 li n i M il 
V t I ti J. 1 I d o | n i I 1 I In 1 a ' «' 
I f . DI '• I . I • . OD,) 1 -, 1 
-' . ' I • 1 1 I 1 . Mi 11 1 li 1 1 

d o p i 11. 1 d a i ' a d ' t a l 111 1 l i 
s« ' , . il \ | . » iv 1 ' 4 a . ' 

11« l 'U t . 1 p ò l i . , ) I' " n i 
II d e l i (1 d« ' 11 ,i> 1 I"' 1 n i ' ] 
11 ! • " ! . '• K K I ' 1 u n 
il e-v o a l ' a ' l ' i 1« j n e d a l •>> 
V i n o li K a a i t i i n 1 > n> 1 l ' t i- t 
d o p ) 1 1 1 a d u l a d i ( o l i e n t e ! 

1 M . m 1 e il 1 D I ' 1 1 0 h I l a \ lt 1 p i! 

< - ' a d ' ! l a t i 1 r i n N i Me l i ! ' I L - • 1 
• 1 ti , n o ' . n o i . l i l ' , 

i p p o ' d e l h " r c ' a / i o m ] , ' . ! n , h e j ' • • " " • " ' l / - ' « ' ' " " * ' " , ' ^ l / " 
i d ' p l o m a t i i h e [ 1» di v 11 M t, „ , , , l ( 1 . ,1,1 

Si è l u n e d i a l o u n l ' a i n n , I. d i ' a di II a m o • 1 '1 
s ' e t . i d e ' s i i t e l i t i n t i n n i l o ' L 
I 1 l'i n i i / i n n ' <«s» ov 1 ' e Ilo ' 

Vi partecipano 140 persone familiari di scomparsi 

Seconda settimana a Santiago 
dello sciopero della fame 

Proseguirà a tempo indeterminato - Alcuni alimentati 
per endovena - L'adesione del Consiglio delle Chiese 
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CEAUSESCU IN INDIA 
C o n i lu.sa la v i s i t a m C a m l i o g i a . il p r e s i d e n t e ì o m e i i o 
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l ' un t i M I ^ o s e l i m i l o d i t t o m u l i n a t o - i t r i l n i i m h I n i i n o • l** <•' < o n t r o r i v o l i i / i o n a r i t u \ 
ba i l i I » s i m u l a l o è s j r a n d e . n i 
q u a n t o i t r e a l t i m i l i t a r i v e r 
r e b l i e r o a c c u s a t i d a i t r i b u n a l i 

il.» pi r «ili uni d i m o t i . u i t i si . m ' e v i a t o m q u e s t i f i o r i l i 
e r« -.1 tu 11 ss. t i i,i l i s t imili p io i t - s - , , ( o n t r o a u t o r i d i s e 
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s, e n t i d i l l . i m a n d i i . ^ x n i I. mi |)oi t a n / a d i l l o s i lOpero J «"•si« ' ' S t ' " C o n t r e r a s Sep i i l ' 
s i b i l l a t h e i . s a n o , D M I > I , | , H,I i . m i e e ui a n d e . d a t o c h e j V t ' < i a p r e n d e v a o r d i n i s o l o d a j P R A G A — Il p r e c i d e n t e s o - | \ i a g g i o — <• s t a t o a i t o l t o d a i 
l e u n i q u e s t o M H|H I O d i l l a tu p i o t i n o c u i u n a niHii i fe I PiniK' l ic t ! v i e t i c o L e o n i d B r e z n e v e i l e ma.s . s ime a u t o r i t à l oca l i , 
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Breznev è a Praga 
in visita ufficiale 

a n d , n e av i iti t ino in f o n d o 
C o s i h a i i s p o - t n il id d t !! 

t l o ' l ' l i p l ' i h t t d p J o 

in . i ss . i ,[i d i » - <iopi» a n n i d i ciNhun Il d i g i u n o di 
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PAG. 14/fatti nel mondo l ' U n i t à mercoledì 31 maggio 1978 

LE AMBIZIONI «IMPERIALI» DI GISCARD D'ESTAING NEL CONTINENTE NERO 
Ex - mercenario 
dietro il golpe 
nelle Comore 

Operò nel 1960 in Katanga - Violenti disor
dini fomentati nell'isola di Madagascar 

In Africa 15.000 i francesi 

Battaglia 
in Guatemala: 

34 morti 
C I T T A ' D E L G U A T E M A L A . 
3 0 — T r e n t a q u a t t r o p o r . - o -
n f : - o n o m o r t e e 2 3 . « o n o r i 
m a s t e f o n t e , t r a c u i s e t t e 
. s o l d a t i , d u r a n t e u n a t t a c c o 
l a n c i a t o d a g i i e i r i j i l i o n c o n 
t r o l a c a s e r m a d i P a n . v i s . a 
2 - 0 t h i l o m e t r i d a l l a c a p i t a l e 
d e l G u a t e m a l a . L ' a t t a c c o n o n 
è s t a t o a n c o r a r i v e n d i c a t o . 
m a s e c o n d o il c o m u n i c a t o 
d e l l ' e s e r c i t o è d a a ! t r i b ù . : . - , . 

» g u e r r i g l i e ! " . ri; s i n i s t r a . 

Dal nostro corrispondente 
P A R I C I ! — ( i l i a u t o r i d e l 

c o l p o d i . s t a t o f i l o r r a i i c o s e 

n e l l e i s o l e C o m o r e h a n n o l i 

n n l m e n t e u n n o m e : ( n i e l l o 

riell'ex-mem-naiio f r a n c e s e 

B o b D e n a r c l . c h e s ' e r a r e s o 

t r i s t e m e n t e f a m o s o r o m e 01 

g a n i z z a t n r e d e l l a m o l t a d e i 

k a t a n j j h e s i d i C i o n i l i e a l l ' e p o 

c a i n c u i Ylìni'in miniere 

b e l u a v o l e v a l a . s e c e s s i o n e d e l 

K a t a n t f a (op in i S l i a b a ) a i 

f I a n n i « le i g o v e r n o d e m o c r a t i 

c o c o n g o l e s e d i I . t i i n u m b a . 

S e i m e s i f a , a t t r a v e r s o u n a 

c o n s u l t a / i o n e e l e t t o r a l e , l e i 

s o l e C o m o r e a v e v a n o o t t e n u 

t o l ' i n d i p e n d e n z a d a l l a I ' r a n -

< n i , s a l v o l ' i s o l a d i M a y o t t e 

c h e a v e v a v o t a t o i n f a v o r e 

d e l l a s u a p e r m a n e n z a s o t t o j 

l a tfiurisdiz.ione f r a n c e s e . D i • 

li B o b D e n a r d h a o r g a n i z z a t o I 

Il c o l p o d i S t a t o < o n t r o e\i i 

Belgrado 
conferma 
l'arresto 

di 4 terroristi 
tedeschi 

della RAF 
B E L G R A D O — 1! « o v e i n o (il 
B e l g r a d o è ri:spo.ao a d i - . t i . t -
d a r e n e l l a G e r m a n i a l e r i e i a ' e 
ì ( | u o t t r o t e r r o i i - - . i l t e r i o s ( . l u 
« c r e s t a t i IMI m a c i n o pi i v l i e 
e n t r a t i i l ! e » a h n e n t e n . l u t - o 
s l u v i a : l ' a n n u n c i o e . - . t a to d a 
t o i n u n b r e v e d i s p a i e . n ri»1! 
l ' a g e n z i a i n f i c i a l e « T a n i u u ». 
In " q u a l e , i n c i d e n t a l m e n t e , n 
l e v n . c h e « è a n c h e i n c o i . o 
u n p r o c e s s o d i o s t i ar i r / i o n e d a 
p a r t e d e l l a U F T d i u n n u m e 
r o m a g g i o r e d i c i t t a d i n i p i n o 
s l a v i , c h e h a n n o c o m p i u t o 
a z i o n i t e r r o r i s t i c h e c o n t i o ! a 
R e p u b b l i c a f e d e r a t i v a s o c i a ' i -
s t a d i J u g o s l a v i a » . 

Q u e s t a p r e c i s a z i o n e v i e n e 
i n d i r e t t a m e n t e a c o n f e r m a r e 
q u a n t o e r a s t a t o s u b i t o i p o 
t i z z a t o . e c i o è c h e il g o v e r 
n o d i B e l g r a d o c h i e d e ( e f o r 
s e . s u b o r d i n a ) a l l a e s t r a d i l o 
n e d i R o l f W a i r n e r . S i e g h n d e 
H o f f m a n n . P e t e r B o o c l : e B r i 
g i t t e M o h n h . i u p t l o c o n s e g n a 
d i u n n u m e r o i m p r o n t a t o 
• t o r s e 8 ) d i t e r r o n e i « p r e s u 
m i b i l m e n t e « U s t a s c i o » c r o a 
t i » c h e v i v o n o n e l l a G e r m a 
n i a l e d e r a i * - . 

S e c o n d o l a m a g i s t r a t u r a t e 
d e s c a . B r i g i t t e M o h n h a u p t e 
K o l f W a g n e r . - . imo c o r r e s p o n 
s a b i l i d e g l i a s f i s s i m i d e l P r o 
c u r a t o r e g e n e r a l e d e l l o S t a t o 
S i e g f r i e d B u b . u k. d e l b a n c h n 1 -
l e J u e r g e n P o n t o e d e l "" 
q u e s t r o e d e l l ' u c c i s i o n e d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a C o n l i n d i i s t i :a 
H a n n s M a r t i n S c h ' . e y e r e d - M l a 
. s u a . s c o r t a , n o n c h é d i c o m p l i 
c i t à n e l d i r o t t a m e n t o d e l l ' a e 
r e o d e l l a L u t t l i a n s o a M o 
s a d i s r i o . L a M o h n h a u p t . o x -
. s t u d e n t e s s a i n m e d i c i n a . a p 
p a r t e n e n t e n l l a v e c c h i a ' g u a r 
d i a d e l l a F r a z i o n e A r m a t a 
R o s s a d i A n d r e a s B . i a d e r . p : à 
c o n d a n n a t a a q u a t t r o a n n i d i 
c a r c e r e , e r a i n o l t r e r i c e r c a 
t a d a l l a p o l i z i a o l a n d e s e c o 
m e c o m p l i c e d e l t e r r o r i s t a 
K n u t F o l k e r t s . c a t t u r a t o n e l -
l ' a u t u n n o s c o r s o a U t r e c h t . 
d o p o c h e a v e v a u c c i s o u n p ò 
h z i o t t o . 

L a t e r r o r i s t a t e d e . - c a B u 
c i t t e M o h n h a u p t e s o s p e t t a 
t a a n c h e p e r il r a p . m e n t o e 
l ' a s s a s s i n i o d i A l d o M o r o l ~ i 
s e z i o n e i t a l a n a d e l l ' I n t e r p o l 
• . n f a t t i . i e n h a r i c h i e s t o a l l e 
« a u t o r i t à j u g o - l a v e d i f a r e a r -
r . v a r e a R o m a l e i m p r o n t e 
d i g i t a l i d e l l a d o n n a , a t f i n 
r h é p o s s a n o e s s e r e m e s s e a 
c o n f r o n t o c o n q u e l ' e r i l e v a ' e 
d a l l a p o l i z i a s c i e n t i f i c a n e l 
c o r s o d e l l e i n d a g a l i s u l l a \ i 
c e n d a M o r o . 

L ' e s t r a d i z i o n e d e i q u a t t r o 
d e l l a R A F e d e v e n t u a l m e n t e 
d e ; t e r r o n . - t ; c r o a t i a v v e r 
r e b b e i n b a ^ e a l t r a t t a t o . s t i 
p u l a t o d a i t i n o c o v o n i : n e l 
1 9 7 5 : s e c o n d o l a <; T a n j u s ; \ 
a v v e r r e b b e e « i n ì « " m p o r a n - - a * 
m e n t e e i l r . t a r d o c o n c u i e 
s t a t o a n n u n c i . i t o l ' a r r e c o rie; 
q u a t t r o p o t r e b b e e . - . - e r e s p . e -
p a t o s i a c o n l ' o s i g o n r a d e l 
l e a u t o r i t à j u g o s l a v e d i c o m 
p l e t a r e l e i n d a g i n i s u l l a v a 
s t i t à e l a n a t u r a d e l l a i n f i l 
t r a z i o n e . s i a c o n l e t r a t t a t i 
v e c o n B o n n p o r l o s c a m b i o . 

B E R L I N O — L a p o l i z i a t e 
d e s c a h a a n n u n c i a t o i l f e r m o 
d e l l ' a v v o c a t e s s a I n s r r i d L o h -
s ' o e t e r n e l q u a d r o d e l l e i n d a 
g i n i s u l l ' e v a s i o n e d e ! t e r r o 
r i s t a T i l l M o v e r d a l c a r c e r e 
rii B e r l i n o o \ e s t . I l f e r m o è 
a v v e n u t o ! n s e c u i t o a u n a 
p e r q u i s i z i o n e n e l l ' u f f i c i o d e l 
l a d o n n a , m i r a n t e a s t a b i l i r e 
s e a v e s s e a v u t o i n q u a l c h e 
m o d o a c h e f a r e c o n l ' e v a 
s i o n e . 

l l i d i | > e i i d c i i t i--ti \ i t t o i l o M . 

r i u s c e n d o a ì o v e . - a i a r e il zio 

\ e r n o d i \ ! i S o d i l i . C o s t u i . 

( o n d . i n n a t o d a i m o l t o s i a 

n - s . f l e n z a i n a t t a . «• s t a t o ^ 

s a . a n a t o rinmenn a " - c o r s a ( 1 

n u o v i g o u m a n t i d i M o r o n i , 

l a p i d a l e a i n m i u i s t r a l i \ a d e l l e 

C o m o r e . l i . i n n o di ( I n a r a t o 

< IH- M I S o d i l i e r a s t a t o n e i i-

s o l'i I < o r o d i in * tentata o 

di era ione *) 

'I' i t t o » in p o t i e l j h i s e m b r a 

r e a i o n d a i i o d i I t o n t e a 

p i o b l i m i d i g r a n d i ( h m e i i s i o 

hi ( o l i l e q u e l l o d e l l o Z a i r e 

m a b a ^ta • >.ii.i• d a i e u n a ( a l t a 

(l< 11' \ l n c . i p e r r» n d e i i ( o n ' o 

( h e la r e a l t à e ; i v a i ( l ' \ e i s , i 

I . e C o m o r e s i t r o v a n o t r a la ) 

( o t a airi o r i e n t a l e ri< H'.M'rK a ' 

e il . M a d a t ' a a a r e ( i s t i t u ì j 

s( ( i n o d u i i ( | ' i e ! i ( l u a \ ( d i 

\ o l t a d e l i a n a l e d i M n z . i m h . ' 

( o . pi r il q u a l e d e b l M i u o < 

t i . i n s i l a l e t u t t i l e p e t r o l i * l e | 

p e a l i t i ( n e t i i s l c r i a o l i o .1 \ 

j r e g L ' i o d a l l ' \ ; a b ; a S a u d i t a 

n e . ' l i S ' a l i l t u l i * li l ' a t r o p a 

d o p o a v e r s i i | x i a l o . \ i n e n d o ' 

d a l M a r H o s s o l ' a l t i o p u n t o j 

s t r a t e g H o d o m i n a t o d a l C o r [ 

n o d ' \ l ' i K a i 

D a q u a n d o , n e l IH'.":! .1 M a I 
1 i 

d . i t t a s c a r s ' è h b e i . i t o d e l i a 

d o m i n a z i o n e fi . i n c e s i ' . l e C o ' 

m o r e e r a n o d i v e n t a t e u n o d e i | 

c a r d i n i (I* I « l i s p o s i t i v o t r a n ! 

i e e ni l l 'O i ( a n o i n d i a n o e la 

i m o pi r d i t a . ' l u q u e a n n i d " 

p ò . a v e v a p1'* o c c u p a t o g l i 

. s t r a l e g h i t r a n c e - i e a m e r i c a 

ii . p e r n o n p a r l a r e d e i g r a n j 

(li p i o d u t t o r i d i p e t r o l i o ( o < 

i n e 1' \ : a b a S a u d i t a , g i i u n i 

|)i g i i . i l a a . ( c e l i a t i » r e l a n e | 

in 11 i / - i 1" 1 « IIV ,1 t t . i ni 1 C o r | 

n o d ' \ l 11> a . j 

O g i l a • / ii l'ititi • til ,i i l . III \ 

C o i n o i e ria p a l l i « Ie l l a [ ' ' lati i 

i ia e d e . l oi i id i ut» s e m b r a i 

» o s a l a t t a . L i q u i d a t o A l i S»ii 

l i t i . ! < o p r e - a d e n t i d e l d i r e t t o 

r i o m i l i t a r e d e l n u o v o s t a t o 

l o m o r i a n o A l i m e d A b r i a l l a h e 

M o l i a m m e d A h u i f c l s i d i c h i a 

r a n o p u n i t i a r e c a r s i a P a r i g i 

p e r » imi malizzare T- l e r e l a 

z u m i t r a i d u e p a e s i . K B o b 

l ) e u . i r d s a i a l a r g a m e n t e ri 

( O i n p e i i s a ì o p e r < i \ e r p r e s t a t o 

i p r o p r i m e r c e n a r i p e r l ' a t 

I n a z i o n e d e l (<>!|x> d i s t a t o . 

.Ma n o n è t u t t o . Il v i c i n o 

M a r i a . M - . e a r — ( h e ria c i n q u e 

a n n i è i n d i p e n d e n t e e s i è 

d a t o u n r e g i m e p r o g r e s s i s t a 

d o p o a v e r r o v e s c i a t o q u e l l o 

l i l o l ' r . i i i i i - s e d i l ' s i r a n a n a — è 

s i o s s < > p e r la p r i m a v o l t a I\A 

\ i o l e n » . - m ; m i f c s t a z . i o n i a n t i -

g o v e r n a t n e ( i l a m e n t a n o g i à 

t r e m o r t i ) d a l l e q u a l i n o n 

s a r e b b e r o a s s e n t i i s e r v i z i 

s e g n t i f r a n c e s i . C o m u n q u e l a 

r i v e l a z i o n e d e l l a p r e s e n z a d i 

B o b D o n a r c i a l l a t e s t a d e l 

c o l p o d i s t a t o n e l l e C o m o r e è 

un.i i n d i c a z i o n e c l i c d i f f i c i l 

m e n t e p u ò i n g a n n a r e p e r c i ò 

( h e r i g u a r d a l a s i t u a z i o n i ' d e l 

M a d a g a s c a r . N o n a c a s o l e 

a u t o r i t à d i T a n a n a r i i e rie 

n u n c i a i i o < le manovre del

l'imperiali ^m<> contro il gin-

rane Stato socialista •» e i n v i 

t a n o l a p o p o l a z i o n e a r i s p e t 

t a r e l e d i s p o s i / i o n i p r e ? e p e r 

il m a n t e n i m e n t o d e l l ' o r d i n e . 

K c c o l a F r a n c i a a n c o r a u n a 

v o l t a , i n p r i m o p i a n o i n A f r i 

c a : d a l C i a d a l l a . M a u r i t a n i a , 

d a l l o Z a i r e a l l e C o m o r e . l e 

s u e fr t ipp» 1 r e g o l a r i o i m e r 

c e n a r i p i ù o m e n o l e g a t i a i 

s u o i s e r v i z i s e g r e t i c o m b a t 

t o n o p e r c o n s e r v a r e i p u n t i 

s t r a t e g i c i d e l v e c c h i o i m p e r o 

c o l o n i a l e . C h e p o i q u e s t a 

s t r a t e g i a n e o c o l o n i a l i s t a v e r i -

u à a ( o n v e r g e r c . a v o l t e . 

c o n q u e l l a a m e r i c a n a n o n è 

c h e u n m o t i v o i n p i ù p e r i l 

g o v e r n o d i P a r i g i p e r s e n t i r s i 

* ( V o i f f . m i i f o » n e l l a s u a a z i o 

n e . 

T u t t a q u e s t a v a s t a p r o b l e 

m a t i c a . n ' i e t e n d e u n f i l o d i 

i n t e s a t r a P a r . g i . W a s h i n g t o n 

e H v a d . è s t a t a a l c e n t r o d e l 

l e c o n v o r * . i / i o n i m c o r s o a 

W r s a i l ' e s t r a il p r e s i d e n t e 

( i i - t a n l d ' K s t a i n * e il r e 

K h a l i d d ' A r a b i a S a u d i t a , 

m e n t r e : r . o s t u o l o d i r n . n M n 

d e ' . l e d u e p a r t i t r a t t a v a i t e 

m i d e g l i s c a m b i e c o n o m i c i . 

c»->mrr.erc idl i e m i l i t a r i . 

P a r i g i , c h e s p e r a v a d i \ e r 

ri» r e u n a q u i r s i i c n a d i * m:-

maes » a R \ a d e d i i m p e g n a 

r e r e K m l e d n e l f i n a n z i a 

m e n t o d e l i a ( . o s t r u z i o n e d e l 

T H I . H . » < "i>r ( ì<;e gl'ili'-, s f t n 

b r a r o n a \ < - r a v u t o m o l t o 

s u c c e s s o s u q u e s t o t e r r e n o . 

« 7/ n o - ' r - ) TXICSC — a f f e r m a 

n o ! e a : : t o r i : à s a u d i a n e — e 

:>«-<v '.-> a f , 7 . - - . r - e Ij srihivp~> 

rfc.'.'.i r-''-'"*«Vi;r7;'0':,-> francete 

' ci T/rui;o:.': rfi-,T.lriii:i Sa:-

à la. na per c o che nauaràa 

J ' Ù V . ' . I C S . ' . O r.K-ij.'iis'.-) di acrei 

da r T ^ b a r . ' . T i e i r > a™rr cmi 

c.ip'e ver ora le '.o^fe esi

genze •>. 

T u t t a v i a V \ r a b i a S v . i . ì . t a 

r e s t a p e r l a F r a n c i a un v a s t o 

m e r c a t o p e r l ' a r m a m i r . to 

t e r r e s t r e ( ' c a r r i a r m a t i , m i s s i 

l i . i m p i a n t i r a d a r e c o s i \ i a ì 

l a c u i v e n d i t a s e r v e , a l m e n o 

: n p a r t e , a c o l m a r e i l g r o s s o 

d e f i c i t d i P a r i g i n e i c o n f r o n t i 

d i R v a d . L'n t i r r e n o d i i n t e s a 

m o l t o p i ù c o n s i s t e n t e s . u v h 

h e s t a t o i n v e c e t r o v a t o s u l 

p,.\no p o l i t i c o p e r c i ò c h e r i 

g u a r d a l ' A f r i c a , i l M e d i o 0 -

r i e n t e e i r a p p o r t i t r a l ' K u -

r o p a e i p a e s i a r a b i p r o o c c i -

cit n t a ! : . 

Augusto Pancaldi 

ììupo il vertice franco afri

cani) di l'armi e il rilancio del 

In proposta di un esercito in-

terafricano diretto dalla Fran

cia. il pericolo di una spacca

tura del continente nero in 

blocchi militari contrapporti si 

ra facenilo sempre più incom

bente. \.o hanno denuncialo 

ancìie in questi niorm alcun 

paesi africani che godono di 

prestigio internazionale corno 

la Nigeria, la Tanzania, l'Ai 

gena e lo ste-.su Rema e ad 

dirittura paesi legati alla Fra» 

eia. come il Siger. L'iniziati-

i a gi^cardiana infatti, se do 

lesse andare in porto, trasfor

merebbe in una vera e prò 

pria alleanza militare con csi-r 

i iti integrati e controllaci da 

l'ungi, vii gigantesco appara

to militare emittente da anni 

ma bacato tino ad oaiii .si/ ac 

cordi bilaterali 

\d oggi sonn Inni venti^ei i 

paesi africani che o,intano 

vittaoiii militari francesi In 

sei di questi r - . i - . f o H o ha i mi 

htan permanenti. sedi ih 

•i f o r z e d i i n t e r v e n l o i . i n a i i 

d i a z i o n i e s t e r n e . Tre SilW 

Atlantico e tre siili Oceano l>, 

diano Si tiatta di Seiiegd, 

l'osta d'Avorio, (Udioii. (Ubati. 

Mai/otte e Heiutioii I pi'nr 

tre hanno iuoltic firmato ni 

sienie al Togo, all' Impero i <»i 

tro africano e al Ci<u! anche 

accordi di dite .a e/i»1 permet 

tono Inro ih i e'hiedere I in'ia 

tento fiaucese. ()ue.ti basi 

sono ipa state ut'lruite, oltre 

a ipu'Ve maroi clune, per in

terventi militari duetti contio 

i! l'oìisario nel Sahara, con 

tro il Frohnat nel Ciad, con

tro il FLXC nello Zaire / . t i 

presenza in uomini è anch'e.s 

ì sa di va^te dimensioni assoni-

j mando a circa quintili inula 

| vmtà nei ventici paesi, ma 

I particolarmente concentrata a 

j (Ubidì ( titilli, n Mulinile ijtii'di, 

' alla Remili,n rllHHi). <tel (labon 

j CMh. nel Ciad (isotn. ,>> (:, 

i .".Id f i ' . I r o n o i i W l i n i Maroc-

| co C ' i t i ) , ,„ Senegal I IMI» 
i . , 

| / e/" mantenere que-,io qigan 

1 tesco auparato bellico la Fran 

cui ha portato il suo bilancio 

militare dai I2I.S milioni di 

franchi ilei 'ir, a, ; ! .T .S d e . ' 

l'IT!', e il lutando dell' < a i u t o 

l o g i s t i c o * da li.'Jlì miboni di 

franchi a I /„',:» nul'oni 

] cordi di coopcrazione econo

mica sono .stati utilizzati per 

i 

Gli interventi 
« seiireti » 

(Quella della oie-en a dnet 

ta ni uomini e ine^i e peto 

solo ii'ui patte della politica 

fiaucese di intervento, la p'ir-

te piti fai dmente (piantiti -a 

I 'le \ i .-.lini, infatti altri aspet

ti un no evidenti ma non pei 

ineiio impiotanti ("•• i 

M gì» l o ;>er detnti 

poli\n a di de.'a 

dei i etimi! indi 

<i ai vale anche 

i ii 'le e di IVI 

• Il ca n 

tpielli) del 

(jlli sili 

settore -i 

Z'niie, della 

hihz •(! ione 

pioiitenti eli 

di pei ^oiial 

Zlllt'l t 

jini i 

i I 

i ' sabotaggio dell'economia: 

dalla disdetta di accordi già 

defunti come per la raffnie 

ria della F.lf F.rap al ritiro <li 

(•'tintali, dalla chiusura di 'un-

jircse fianccsi alla interrii 

Z'one di })rodu:ion> coire mi 

CU o della <f ( ' o i n p i i e (Ir p ò 
t a s s , - d i i C o ' i g . i -. i Cl'(') Sem 

pie in igicsti, i ampi, tuttavia 

li sono sta'' anche episodi di 

iiatma (piahtalivitmcite direi 

s u L'utili zazioiie ' • / o c d 

<, n i o v u n i n!i d i l . b e i a / o n t " 
artificiali come il FLF.C ih 

Cabotila con sede ut iterile a 

l'ai np che lia rcuUz-a'a de 

C ne 'ì piovi,' a 'toii' contro V 

.Angola e il Comp, C'unini i o 

a (pie l o inolio ito tu / episn 

d o (!• i nip mi u'o nel l'Cll il, 

tre leeiic' de11'unpie a fui" 

< e e Fonaci ille. di cut (l 

.s,',ii(l intubili la respoi, ale 

l'ta ai (fu, erno de' ( oi'iu, 

mcil t e fu po' <!• ii'ost i ut i i he 

l ,mpi i MI tei roi ist ii a i ra - ' u 

f<; ingoiti ;-ata a l'unni e tea 

b , d ' i i a uniti'-' il,ni,, v , 

Seinpie ne! 

stiihiliz u -ione si e 'inibiti in. 

(ma fiiii ai an'i iitiaiifZtii ilo 

uild'i 'l'iti il un (Istinti mei • e 

lini ti i olile ne' i n -o de' Hi • 

leti ( L genuino l')T.' i / ope 

ìd ione. 'le' "i l'I w i-o'b' e 

' 'I a u n I li o >u in l ' i ' f in e 

leni di tari paesi mili oidnu 

dell'ufficiale francese (Ulbert 

liourgeaud. come ha accerta

to mia commissione dell'OSl'. 

il (piale sei mesi p r i m o era 

stato aisitiito come e ntsig'ie 

re dalla 

pulitila ti 

pre 

del 

ulema 

(mtioii 

ih !'a II 

Le Torni ture 
militari 

) . ' . 

dnl'o /.une 

ni'ip i del'u de 

Ce infine la p.ilitu a u c i i ' c 

fornitine iniliUirt ai tei/uni 

riizztst' dell'Ali H<i au U de 

I. armamento sudafricano, se 

conilo le fiarole del ni"itstio 

di l'ietoi in. lini ifo id. e • ' u f o 

co irnitii • d i l l ,i , M - | ' i , ' o . ,i 
'I i III i a l i P . i ' s g ' • e cine e oli il 

( nitt dì'lln t, enoliiiiici) li Ile • 

se. , u n ipicll i p e ' i ol' 'ciò ira 

ninno, i con ' . i il >/' ni b '"tu 

(ìi uva Ho s'iiìit 11 H min 

in fa'ti no'i hn I a H'i i 

i ai mainai' i • ">i 
dagli eUcollei i 

blinditi l'anhilid 

Mungi', e, (i hn 

tur he iill'.i i ma 

sibstit i In fruì 

liti sstle ( t i':il< e 

l'ut g\ 

torni so: 

I i tu I nt'lli . 

Aloni "e ut 

agli iieia 

i tillahoiuto 

melilo n i • 

( oliti,' 

ri 

i // 
economi! h 

lltloroso e 

l Comio Itriu^ai tìle dote gli ac 

\lut o ' e i e n (ni 

ine it le ti'e II ne, i 

leu deci su ' o 'ei"'oi e (!• ' 

la In / o tiitcìu ti icaiia di (',•• 

scaid, e condotta da mei ce 

; nulli 
b ni. il 

, ,ì 

frullo 
1 l'oli' 

Le s', 

( he i 

ìtunno 

l,.,s-il 

(iiK/t 

ted, M 

s'i tt:t 

gotto 

della i o m, in i me t< e 

n 11utieo sudilii n inni 

^N|• i " t n / i e 'ninci • 

•o'ii, In I ho'u on ' ' s / 1 ' 

/1 ' / / • . i / ' n l'ai ai i ' • ' 

l ' i o siela ' i n uno s, 

t i n / » , i r ' ili i i 'i ni'in, 

I I I . , 1 1 1 1 . 1 O l i . , ( ' / ' / 

II 

i i / » i i i un, 

del gninnl' 

s'Usi;,, dell 7.a> 

Di iccente. cmne <i ricor 

dcrà. la Francia ha decisa di 

vendei,' ai razzisti ancìie due 

ccntiat: atomiche, contrihuen 

di cosi ni mini, decisivo, in-

s cine a'la ItFT. alla i r.'itzio 

ne df un arsenale atomico s u 

(ii.'H a t i n o / . < ac > o r d o d e l •-»1 

i o i o T> cotiu' i stato chiamato. 

i sUi'o su'iitii'o dal i S ' i n d . i v 

'1 u n s d i .lohuii'iesb'tig con 

ini ' iiohi n tutta fi npna • » \ ' i 

v i la F i a ii l a 

F.bbaic gite.io (iignnti'sco 

a "imi ato » '/*• c o n le sue io 

mit.en ioni come l'ntlern Con 

tntent, da un m cimo d l / ' i l ! 

tto e dal Sudiiii n a al Maroc 

Co p eiebbe (painto pinna I A 

M I . ' t'ut (Uiiuzznto e icntializ 

zu'o ni 1 piniie'to giscurdiano 

del'a f u -u in'eiati icaua Se 

tpte 'o ut t i ti's w / \ \i ti a ne 

list ti, bhe dei n 1 t unente sfiac 

e l ' i / "i di e lilo i In militari 

Co' t lappo ' F. li spCsC (h 

ipics'n sCo'i' > i d' blu, ,'h e di 

fn,nuli IIO'I n i i ite già ì '<//< 

nieiiiu 'inni ami t o di fini » 

in'oi i tn'i i i , ni i ,• ,'ei ni dal 

Suhaiii al Cotno d'Xfrua sa 

i, iiììcr,, iiugu'e da tutti i fiacsi 

del ( on' n, n'e ni termiti' di n, 

diucii'tcu a e d i ilupiio L' 

i in "pi u 'oi e dell' \ fi ic l .si 

C mipii ebiie , in et 'alilo cu ì / ' 

; » a i i ii p / ii e . MI u p e i lo -i c n ' i 

/.; in 'ot in de fiop ili d. Ile e t 

( '// i i i ' c p .) tonile .1 eimti i'l "'i 

imititii n i f minili < i uni > !'"i 

tiiu d ', '< l ' o n , - in'fi na in 

il l'è 

Guido Bimbi 

Incontro 
fra Karamanlis 

ed Ecevit 

a Washington 
W A S H I N G T O N - - Il d i a l o g o 
g r e i o t u r c o , c h e e r a s t a t o 
i n t e r r o t t o e n e a u n m e s e e 
m e z z o t a d a l g o v e r n o d i A t e 
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d e l p i e a d e n t e C a i t e r d i 
c h i e d e r e la i e v o c a d e l l u c u i 
b . u g o >• s u l l e t o r n i t i n e n u l i 
t a u C S A a l l a T u i e l u a » . i l 
P l e u r i c i a il -t e ."> l u g l i o uri 
A n k a r a d o v e si n u m i a n n o 

p e r d i s c n t e i e s o p i a t t u t t o 
i p i o b l e m i r e l a t i v i a l M a r 
K g e o e a l l a « p i a t t a f o r m a » 
( o n t m e n i a t e - - i s e g r e t a l i g è 
n e i a l i d e i n r n i s t e r i d e g l i 
K s t e i ì 

L a d e r i s i o n e e s l a t a p i e s a 
a W . e I n n i ' t o n d o v e p a i t e c i 
p a n o a i l a v o i i d e l v e r t i i e d e l 
l a N A T O d a i p u m i m i n i s t i i 
K a i a m a n h s e I - 'cevi l i ( p i a l i . 
a e o l i e In . u n i i ' d i u n U H o n 
t i r i h a n n o d ' t l u - o i e r i u n 
c o m u n i c a t o ( ( i n g i u n t o n i i i n 
< t l a i t c r m a n o ì! l o i o d e idi 1 

l i o d i t M)V a i e u n a s o l v i , i n n i 
p i r i t i c a a i p i o b l e i n i l i . l a i » 
l a i > 

* • • 

N I C O S 1 A l ' n i n g e i i l i q u a l i 
I l l a t i v o d i a u n i d.i t u u e o e 
m u n i z i o n i a p p . n t e i i e n ' > a l 
I o i t i a n i z / a / i o n e t e i ' 011 ,t li l 
( l a n d e .t m a « / o / . o '' > . e ^ta 
t o • i o p e i t o d a " l i o i " a n i d i 
.SM l i i e ' / a d i C i p i o . \ i | , i v 
g l l l . i d e l l o s ( a d e r e d e l t e l 111' 
n e p ò I o | )"i la i o n «• .ma d e l 
!'• .11 IDI d e ' e l l l l t e l l l r ' M J i n i II 
ti- i l i lU.lL'L'lOI il pi i . ' ( l e n i • 
o / o'Iei '"• d i ( ' i p i o A M 
h a i l a i . - . h a d a li a i a ' i> • I r 
In S 1 a l o a d i i ' 1 ••• a en» i • » i 
pi i e. v i i l n i l r n 1 ' l i m i l o < « » I ». i » > 
( h e n o n o l l e ' n p e l e i a i i H O a l 
l ' o i d i n e d e l g o \ i i n o 

Gli eritrei 
respingono 

una proposta 

etiopica 
R O M A - • Il g o v e i n « i c ' . o p : 
c o h a i n v i t a t o i r i b e l l i e r i t r e i 
a d e p o n e l o a n n i , m a 'a p r l 
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d e n t s t : e s ' a l a u n s o c c o . . n o » 
P e r l i n c e a d e ! p o i • a v o c o d e l l ' 
a m b . i s c . a t a ot . o p a a R o m a 
la O i u n ' a i n . ! . t a r e d i A r i e l ! ' 
\ b e l i . I i l a ! a " o s i p c i e l e r 1 

c u » ' : • . I K 1 . . : li i n n o .- l i b i t o u n a 
. e r e ri: s c m » .• • , . , . ! ) t l p r o i > n 
s t o a ' F u n i ' ' d . L b o i a z i o n e 
d e l ! K : , ' l e a rii . s i u e t t o i e d ! 
* o m l i a t t o r e ()t i ' i . i . s t e r r--l a l 
' a v o l o rie: i i» 'go-".a' : 

l ' n ] i o l ! a v o c e d e l F i o n t e 

P o p « i n e d : Li l io i 'a ," O M O d o ' V 

Mi l ' i o a i !• P L F » h a r . l a o i . i ' o 

q u e s t a d . c h i . l i a z . . o l l e a l l ' A N 

S . \ « S a p p . a i n o ( p i a l i s o n o 

e i i i n d / i o n i a l l o « p i a l i g ' : ' n i 

o e u . i l s " d : A c i d ' . A l w f i . i v o 

'/ K i ' i o t a l c i ' ' a ' ". l e !•' . : s - r 
u n i m o I J : O J : a i n i n a . n n o v i 
| i ' i n ' . r i e 1 e : \\>i'' o n o m p o » 
! e \ l . i q u e l o p ' o >i a m i l i i n m . 
l i 1»", . d i l ' . n i l p e n d i n / a d e l ' 
M i . ' • ci p e r 'a q i a V n o ' e 
l i a ; ' . u n o d a ri c i ò ' ' o a m i 
« "o*r • n u e i e i i i o p e i c ò a l ' u n i 
l i a ' l e i e l n m d e p o : '» i n o '«• 

H i l l i' 
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S r i Ol itti » 

I - 'PLl ' . A n i I» 
i h e ' e t u ! ' e 

a l i l i a m i '• .' 

d SU' » e > 

l i ' ' ! I g o . I 

il A IO 
' ' M ' n U 

l i ' 

sp i / . ' 

, I I I . 1 

Hil l ' 

I I I I I I » 

' p'. 
il A i 

r i r ' c 
. ' I e " 

( M A 
1» ,..-. 
T .i 

A- ' ! ' I i l 

IVECO per il trasporto leggero. 
Nuova gamma da 3 a 4 tonnellate di P.T.T. -IVECOÌ 

Nuova gamma OM Grinta. 

a. 

Bisogna vuotare più di un furgone 
per riempirlo tutto. 

L'elevata caparità di «ranco è una 
delle più importanti caratteristiche 
della nuova gamma OM Grinta. 

11 furgone a passo lungo, per 
esempio, ha una lunghezza interna 
di 3610 mm (superiore a quella di 
qualsiasi altro veicolo della stessa 
categoria) e viene fornito con 
due altezze diverse: 
il più alto ha 

un volume di ben 12 metri cubi ed Più sicurezza con la cabina semi-
è il mezzo ideale per trasporti veloci avanzata, freni a disco, la struttura 
su percorsi medio-lunghi. differenziata della carrozzeria e la 

I furgoni OM Grinta offrono perfetta visibilità. 
numerosi altri vantaggi. Eccezionale comfort di marcia 

Robustezza e resistenza grazie per l'architettura della cabina, anco-
al solidissimo telaio a C e al ponte rata elasticamente al telaio, per la 

posteriore, provvisto di molle a disponibilità di spazio, i comandi di 
balestra e ammortizzatori tele- facile manovra, le sospensioni ante

grandi marche che fanno parte del-
riveco: la nuova realtà europea che, 
con l'interscambio delle esperienza 
e delle tecnologie, rinnova il mondo 
del trasporto. Nuova gamma 
OM Grinta: da oggi comfort e ro
bustezza si muovono insieme. 
Guidare per credere. 

scopici. 
Più economia d'esercizio. 

grazie al veloce ma eco
nomico motore 
diesel da 72 

CV DIN e alle 
grandi capacità 

di carico. 

n'ori indipendenti, l'ottima insono
rizzazione e climatizzazione. 

Facilità e praticità di guida. 
perché si viaggia come su un'auto
mobile e per i modelli fino a 3,5 t 
basta la patente B. 

OM Grinta. Un altro passo 
avanti della OM, una delle cinque 

Tecnologia di domani» 
serietà di sempre. 

In vendiU presso i Centri Veicoli Industriali e le Con«xssionarie 0M anche con rateazioni SAVA. Con Sava Leasing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi 
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LA LEGGE DI ATTUAZIONE E' STATA VOTATA ALL'UNANIMITÀ' 

Stanziati 3 8 0 milioni contro la droga 
Ora anche la Regione scende in campo 

I Comuni e i consorzi socio-sanitari coordineranno l'azione di prevenzione-cura - I rapporto con i 
Provveditorati agli studi - Gli obiettivi del provvedimento- Il governo non ha ancora inviato i l'ondi 

Astensione di due ore e assemblee nelle zone e nei cantieri 

Toscana : oggi in lotta 
i lavoratori dell'edilizia 
Chiedono investimenti e occupazione, piano decennale ed equo canone — Confronto 
tra sindacati e associazioni artigiane — Sabato a Calenzano incontro sulla crisi locale 

La Regione Toscana s» un 
j x j f i ia , in prima | X T - O I Ì . I . nel 
la lotta contro l'uso dt-^li stu-
•x'facenti: è questo i l senso 
jxil it ico della U'Kjte attuati-
\ a votata ieri in t 'onsi^l io re
gionale da tutte le for/e tic 
i iMxrat i i l ie Per questo piano 
il i interventi contro l'uso non 
ter ; i |xut i (o delle sostan/e stu-
•x-faconti e pskotro'x* (nome 
tecnico della lejftte nu/ionale 
antidroga) alla Regione To 
stana .sono stati assegnati, 
dal Ministero della Sanità. 
oltre .'tK.1 mii ioni per £\\ anni 
1!I75, I!l7(i e l!l77. 

11 Consiglio regionale ha 
deciso di mettere soluto a 
dis|)osi/.ione denli Knti I IK- . I I I 
e (lei eonsor/.i (|iiesta c i f ra 
( onsidei'ato che 1 tman/.ia 
menti governativi |>er l'anno 
lo r i cn tc non sono ani ora ar 
r iva l i . 

(Questo r i tardo del governo 
non ha mi|M'dito alla Hei'imie 
Toscana di \ot. i re questo 
provvedimento e di s idd iv i 
dere la somma dei Ulti mi 
liotn tra comuni e con-oi / t 
sociosanitari (ai canto pubbli 
chiamo l'elenco dettagliato di 
questi stanziamenti) acu ì veri-

nono aff idale le fuii/.ioiu di 
t 'entr i medici e di a-siston/a 
sociale, di coordin.anelito e 
di promozione nei confronti d i 
tutte le strutture lerajieutiche 
e .sociali esistenti nel terri to
rio. 

I Provveditorati allo Sto 
dio della 'I o-,r ma hanno, per 
f -emp.o. ((istituito quei corni 
ta l . di studio, di p io^rai i ima 
/ione e di net rea prev .sii 
dalla stessa It f i^e na/imiale. 

i Due suno in pratica uh 
obbiettivi che ci proponiamo 
io l i questo pi.ino - ha di 
( Inarato Wanda Wanderlim;. 
l i latore d' mam;ioi an/a 
Il primo è relativo alla pronio 
/.une e all 'or •.am/./a/ionc del 
le presta/1011, cuiat ive e r a 
bihtat ive d.i fornire sia ai tos 
sicomam ( he ne la( nano r i 
( h'est.i volontari.unente, sia a 
coloro ai <|li.ili la tu ra venifa 
( -p i i ss.unente p ieser t ta dal 
la autorità niuil / i . i n . i . Il se
condo è lineilo del coordina 
mento del l 'att iv i tà delle diver 
se fun/ ioni curative e r iabi l i 
tative che. ai diversi l ive l l i . 
vendono iud i r i / /a te sul t e rn 
tono renionale ai tossico 
inani ». 

Così saranno ripartiti i fondi per 
Comuni e consorzi socio-sanitari 
Qut sia la r 'par l i / ioue 

ri» i tondi .1 dis|)»isi/ioiie 
della ivuioiic T o f a n a per 
l 'applica/ione della le'iftre 
na/'otiale sulle tossitodi 
pcndeti/t . 

Sono stati stanziati -Il 
mil ioni j v r comune di 
Massa i \ l ta I,inumana 
I» i--s i Luumiana Carrara 
M issa ). Condii zio Ver.: 
ha sud \ i.ireumo it'oiiMir 
/ o \ ersil ia Nord) . Con 
sor/io di Lue. a i t ìa r la 
'" lana Media \ alle del 
Seri Ino Pian di Li» ca 
Luce a i ; Consorzio Pisa 
N'unì iPis.i sud l ' i -a est ), 
Consorzio Valdcra Nord 
Pontedera (Valdcra sud 
Alta vai di Cecina Massa 
vai d'Kls i ); Consorzio Li 
\o rno Centro (Livorno est-
Livorno .sud ovest Massa 

Val di Cecina nord Mas.sa 
v.il di Cecina sud i ; Con 
sor/io Val di Corina sud 
Piombino (Val eli Coni.a 
nord Isola d'Klsa »; Con 
sor/io Pistoia (Montagna 
Pistoiese- Massa Val d'Olii 
b ione); Consorzio vai di 
Nievole est Montecatini 
'l 'enne (\ al di Nievole () 
vest i ; Consorzio Prato 
11 nti o ( Prato Nord Prato 
.sud). C'on»ir/io Arezzo 
( V .dilanio Aretino ( a->eiiti 
no \ al 'I iberma \ al di 
Chiana Ove-.st \ al di Cina 
na es! i ; Consoi zio Siena 
Nord i \Ka vai d'Kls i Sa
na Sud Mas.sa vai d'Orcia 
Val di Chianti sud \in..ita 
est Media vai d 'Klsa); 
Consorzio (;ro.--eto (Anna 
ta ovest Alt. i Maremma 
Mas.sa Maremma Bassa vai 

<!' \ ! 1 H lina >. Al i omune di 
I' i r e t i / e sono s ia t i itsst 
•Jit.iti -Ut mil ioni da r ipart i 
re n due set'oi i • 1 ) (}n ir-
t 'eri 1. li .'< Knipol.. Scan 
il 'cci Le Sigile '!) Tutti - I l 
.dir i (| i i: "a M Mugello 
M issa Sieve Chianti Km 
i» nt.no Va'darno Fiorenti
no Pi i ra di Sesto. 

La Uiunla si e riservai i 
i! 20 < del tendo (oltre 7H 
milioni ) < he saranno desìi 
nati al Comitato reiMntiale 
'I ossa odipeiiden/e !*•:' la 
fui inazione e l'u-4101 n i 
menio del |H-I SO' ale. la 
(i i l lusion, di in lorma/ io i i . . 
stampa, .uni ovisiv i. i onte 
n n/e, convegni e iniziati 
vi l ' t i 'u l t ima somma. t ne 
upera di |>oi o i 7 mil ioni 

è di .stinata alla stipula di 
coiiv. n/iom con i i l i enti 

Firenze ha già un suo piano 
Una delihera-quadro che privilegia gli interventi di prevenzione all'esame dei consigli di quar
tiere - Una realtà grave per la città - Tossicomani non solo per l'eroina ma anche per l'alcool 

« Non nascondiamoci dietro 
In bustina di eroina: la tos
sicodipendenza. a Firenze co
me alt love, non è fatta di 
soldi "buchi" u di "spinelli". 
Ci sono, gravi, diffusi e spes
so tollerati l'alcolismo, l'abu
so degli psicofarmaci, estesi 
anche ai bambini. L'ubriaco 
diventa nella nostra cultura 
il sinonimo di allegria, il dro
gato si avvicina invece al 
delinquente. perche ruba nel-
!•• macchine b'negli appaila 
menti trascinato da un biso
gno clw diventa vitale con 
il trascorrere del tempo e 
della abitudine ». // quadro 
ti acetato dallo psicologo Cor
nuto Corradesclit. re.sponsabi 
le del settt)>e tossicodipenden
ze e capo servizio di igiene 
mentale nel comune e tnquie-
tonte, tu riflettete, cimi'ita 
in causa le strutture samtu 
rie lineile pubbliche, la co 
se-enza stessa dei cittadini: 
la loro capacita di collabo 
rare perche il problema 
<i droghe ». al plurale, sia af
frontato non solo in termini 
sanitari e medici ma sociali. 
culturali e. se necessaria an
che assistenziali 

li fenomeno della droaa 
(intesa ir: t/ursto tasit MI'H 
rome spinello o eroina) non 
ha mancato di tinsi nro un 
che in città, e Piazza S Spi 
rito e diventata un po' la 
passerella a cielo aperto di 
iti. traffico e irritaciitto "la 
P't rrcupantc. Fare delle et-
he non e pc>s*tf):le: MV-<\'I/<» 
; dati ut fiatali i tasstcoiitpen-
denti in citta osciUano da' 
300 al migliaio- nomadismo 
clandestinità, problemi di ri 
conoscimento scientifico del 
.. drogato « eludono ocii sta-
t'.stira 

Fsiste una legge nazionale, 

che però molte regioni hanno 
('iscusso su alcuni punti tea-
vi* le creazione di centri 
specialistici, generalmente te-
.•pinti perette constdciati una 
i'-posta inadeguata al pro
blema >: esiste, approvata te-
li con voto unanime, la legge 
attuatila della legione To
si ana. che. in mancanza dt 
finanziamenti statali sborsa 
di sua tusci cifre che pos
sono copine i primi interven
ti nelle zon< interessate. 

Per Firenze sono stati stan-
zviti 10 milioni. F. il romane 
si e aia attrezzalo per uti
lizzarli Ieri mattina l'asses
sore un'assistenza e alla M 
carezza sociale Anna liticati 
ìelli ha pirscntato una dr'i 
briu qiitul'o ^iilìit estasiane 
t'rl servizio di 'mene mentale 
(/«•-/imito alla ;>rt i ri'ztone. 
rara e riabilitazione delle tos
sicodipendenze Il provvedi
mento. che vena seguito ila 
altre drl'hctnziont a carattere 
ir .specifico i insci intento nel 
mondo del laioto. piano degli 
alloggi, fot inazioni' degli o 
peratori) e ur>t all'esame dei 
tonimìi d' li'ia'ttere. che boll
ito ai u'r> un mese di tempo 
ver esprimere il toro giudi
zio F' stato intinto inoltre 
ai movimenti giovanili, ai 
consigli iti facoltà, alla gite-
stura. al Tribunale dei Mi
norenni. al provveditorato a 
tutte (incile toize che. o per
ché sima imest'te ri'illa leu-
or naz'onalr di competenze 
sperinrhe. o perche m Ge
nerale interessate al proble
ma p o w m o contribuire a 
creare in città organismi di 
lato'o. di dibattito e dt stu
dio eh'' contribuiscano alla 
so'itzionc del problema. 

I.a delibera stabilisce m 
pi imo luogo un potenziamento 

delle strutture organizzative. 
amministrative e di personale 
del settore tossicodipenden
ze del servizio dt Imene men
tale del comune, soprattutto 
per quanto ngunrda la docu-
ir.entiuione. I in formazione. la 
raccolta a catalogazione di 
dati e documenti, la produ-
i'onr di sti amenti sussidiari. 
Tra assessorati, quello alla 
uss'stenza. alla Pubblica i-
straziane e alla sanità latore-
ninno ni ••tret'o colieaamento 
tra di loto e m un iapporto 
d: lo'labnrazwnc con consigli 
di quartiere, cquipes di igiene 
l'icntale della provincia, auto
rità scolastiche e organi col
legiali. 

Considerando e grave > la 
situazione della citta, e m 
(Atesa del decollo dei consorzi 

sociosanitari (le strutture — 
ha affermato l'assessore Bue-
ctarclli — I;I cui anche que
sto settore dovrà trovare spa 
zio. senza la creazione di 
ghetti specializzati) il comune 
pensa soprattutto alla pre-
i enzione: punto di forza sa
rà la creazione nelle scuole 
di gruppi di interesse, possi
bilmente formatt da studenti. 
genitori e insegnanti che svol
gano un lai oro di informa-
: ione e conoscenza del feno 
meno. La delibera parla an-
ine di riabilitazione, fermo 
testando che la garanzia fon
damentale per un effettivo 
ucupero del tossicodipenden
te è la sua volontà dt uscire. 
e' r tunnel » della droga Ma 
anche l'ente pubblico può fa
re qualcosa: in primo luogo 

offrire le possibilità di un 
icinserimento nella realta so
ciale vurantrndo un alloggio 
decoroso, interessandosi per 
una assunzione m strutture 
produttive sulla base di veri 
e piopri contratti di lavoro. 

Fsistc una ipotesi ha af
fermato l'assessore Huccia-
rtlli — di cw-tUnzione di un 
centro di pronto accoglimen
to al Pellegrino, se le tratta
tive con il mintstero di Gra
zia e Giustizia, proprietario 
dei locali, andranno tu porto. 

Una dclihcraiiuudro. abbia
mo detto, che stabilisce cioè 
le Imre generali e t criteri 
di intervento. Cifre sulla pos
sibile utenza è difficile farne: 
pare che aia una quindicina 
di giovani siano stati con
tattati 

d i 
d i 

Scendono oti^i in sciopero 1 
lavoratori delle co.struzloni 
della Toscana a conclusione 
di miti settimana di lotta por 
una ripresa degli investimen
ti e della occupazione, per 1' 
approvazione urgente de! pia
no decennale della casa e del
la letiKe sull'equo canone. 

Lo scio|K-ro avrà la durata 
di due ore con assemblee nel
le zone e nei pò .ti di lavoro. 

In provincia di Arez.zo lo 
.-ciopero proseguirà per Tin
tela giornata a .seguito della 
iiiiran.siijenza padronale che 
non permette il rai;KiunL,'i 
mento di un accordo per il 
contrat to integrativo provili-
i i.ile degli edili e .vira carat
ici izzato da una manifestazio
ne alla quale interverrà il se-
me tano regionale della KLO 
Musso. 

Intanto, tra la FULC e le 
a ,,Delazioni artigiane, sulla 
IMM- deirli impetrili precedei! 
temente pie-1, pio i";uua il 
i mi! ronto M i a ! v elio teg'o 
n.il • i lie nelle piov un ie. . ni 
piob'emi dell'edilizia. delia 
occupa/ione pei .1 rinnovo 
dei contraiti mUgia'iVi pio-
v .nciali. 

La KLC .si e riservala 
tenere ulleiiori iniziative 
lotta. 

TIi.\SPf)ltTl — Hi è ut fi
na lmen te co.stituita la F1T-
CLSL toscana che ha tenuto 
il suo congresso regionale a 
Montecatini. 

Nella mozione conclusiva. 1 
delegati hanno rivendicato la 
validità della programmazio
ne che investa tutti 1 proble
mi del territorio e che sia at 
t«iuta con il massimo giado 
di impegno conoscitivo e ( n-
i,\ I Ut ! IV O 

•Secondo i delt-L'ati. la co 
struz.'.one dei pi.un dei tia 
spot I ' di ve Ulve t ne ojlil 
livello operativo: compre!! o 
naie, rei'ionali' e n.i/ionale 

A tal t.ne il sindacato ha 
auspicato che vengano al più 
presto 1 issate le (Lite delle 
conferenze nazionali e regio
nali. precedute IÌ.Ì quelle a 
livello compieiwm.r.c. Inoltre 
I delegati hanno rivendicato 

un coinvolL'inii'iito dello S'ato. 
nelle sue articolazioni, ed in 
generale delle istituzioni; l'a.s-
;,oluta priorità d i e il sinda
cato abbia un comportamen
to autonomo nei condoni ! mi
che dei parti t i ; la riconferma 
dello strumento delle forme 
di lotta nel pubblico servizio, 
pur con le ncce.ss.irie ed an 
tonnine correzioni di Importa-
zione. senza una r< golamcnta-
zione con atti Ice».sia? ivi. 

CHIMICI — Venerdì, con 
inizio alle ore 9 30. pre oo la 

M-de di-la TISI. re"!Oi>a)e >i 
terrà la riunione del con.s.glio 
generale della FUI/* tosca
na I chimici d scu t e i anno lo 
sviluppo della ini/ a4iva dopo 
la conferenza e la manife-
s'aziono nazionale d: Brindi a. 
per l'attu izione dei piani di 
.settore, p-r i rinnovi contrat
tuali e l'unita sindacale. 

Concluderà i lavori il SOL're 
t a n o nazionale della FULC 
Giacinto Militol'.o 

CALFN7.ANO — Sabato al
la Casa del Popolo di Calen
zano si terrà un incontro. 
promosso dalla ammini.stra
zione comunale, t ra i rap 
presentanti della roL'ione. del 
la provincia e dei ( onsmli 
di fabbrica delle az end** in 
crisi per aprire un dibattito 
sulle cause che hanno provo 
c i t o la cri-si m numero.^: sta 
b.'.unenti loca'.:. L'iniziativi 
prende Io mosse da una si
r e di incon 'n che 1 animi-
ni-traz'.ono comuna'o Ivi avu
to con ì ronsiizl: di fabbrica 
della zona dai quali sono e-
mersi numero.-: problemi co
me la riduzione delle a t t .v . ' à 
produttive, e dcll'occupazio 
ne ed :1 r:cor.~o alla ca-?a 
mtrirrazione. 

Controlli 
di polizia 
a ponte 
Vecchio 

Nuove o|>crailoni di polli la al ponte Vecchio. Ieri i r l a B'jcntl della 
squadra mobile, carabinieri del linci, o operativo e vlyill utbsnl hanno 
bloccato i due accessi del ponte e hanno idcntilicalo i giovani che ogni 
•jiorno svolgono i loro commerci e t r i l l i c i . E" quella la seconda opera
zione che avviene a distanza di soli quattro giorni dalla prima per 
ordine della questura. Carabinieri da una parte e polizia dall'altra hanno 
iniziato il controllo, accompagnando in questura per ulteriori accerta
menti i giovani trovati senza documenti, I numerosi turisti cha f i trova
vano a transitare hanno assistito Incuriositi al controllo della polizia. 
Un giovane straniero e stato arrestato per oltraggio e violenza: ha ster
rato un calcio ad un sottulliciatc. 

Queste operazioni secondo quanto si è appreso In questura si ripe
teranno frequentemente per scoraggiare I giovani n bivaccare giorno e 
notte sul ponte Vecchio. M a II problema non è di tacile soluzione. 

Incredibile iniziativa repressiva del Provveditorato 

Invitò a manifestare contro 
i terroristi: sotto inchiesta 

Il professor Arrigo Borloloili, insegnante del classico Michelangelo, esortò gli 
studenti a partecipare alla manitestazione sindacale il giorno del rapimento Moro 

Secondo .1 piovvi d.ture auh 
-• i.l; Pa i l ' i -'i I) ni . un pio-
1< --oie che invitti i .suoi stu 
denti a manife-tare contro i l 
t eno l i smo ui-ueme ai lavoi.t 
to:\ e ei siud.u.'i ' i deve e-->e 
i e punito . -in prov v i diluenti 
disi ip l inan severi e ri i t i irn.i i . 
Non .mixirta se l'e-sortazione 
avviene m un momento par
ticolare. drammatico come il 
f-'.orno dell 'eccidio di via Fa
ni v non ha molto signif icalo 
( ' le il prof» ssore sia anche 
r. ipprc-oi i lan'e ,-indacale del-
l.i sua stuoia Per i l profes
sor Dan sembra valere una 
redola semplice: i redolameli 
t: ci sono e vanno applicati . 

A farne le srn-.-e è un prò 
fes-ore di Lieto. Arroto lior-
t-ilotti Itisi .ma al classico 
Mi- hel.mJt lo. e delegato del
la sezione snida.-.ile ('(JIL e 
CISL ed ora e omet to di mi 
provved mento disciplm.ire 
(he potrei)!* ano'.e avi re esi
t i c!a:no-osi 11 professore r i 
-< hia jiros-o per aver fatto 
il suo dm t r e di e i fad ino de 
mo-rati- 'o e di uisi guarite <o 
.-cienzioso- nel mn' l iore dei 
e -:1! una • censura >. eoo \m 

b'.i-ui.o s- i itto dt H'.iutorit.i 
si ola ,tie.t. nel •>• ,4.;.ore .sii 
mesi di so-tin/mionc d.tU'inse 
jjnamento e dallo stipendio. 

I l provvedimento disciplina 
ri l'ha m e o m moto lo st.-, 
.-o prov v 1 ditoiv i -in una let 
t ' i a nella quale .M comuni 
t .e o punto per punto al [irò 
fe.-sor I lortolott i ^ I i * addebi
t i (!'-< ipl .nan >. 

Nel Im^u,mino i tuolore de 
l'h uf f ic i uh viene contestato 
(ii avi r invitato i l 1G marzo 
fili studenti a partecipare ad 
una rnamfe-tazione in p.azza 
Sitino-ia insieme ai sindacati 
rendi odo v.mi gli sforzi del 
preside, professor Marchese 
( in- \o!ev,i tutt i in classe. L'n 
modo disinvolto per dire che 
tra un profc.wirc (he di fron 
te al rapimento Moro invita a 
manfestare contro i l terror i 
smo e i n preside che ni m 
meno di fronte alla tragedia 
di un p.ie-e intero rinuncia al 
!a r igidità della forni.1. la 
h iroi ra/ ia ed il provveditore 
non hanno dubbi a «' hit rarsi 
per ij si-'ondo. 

Nella lettera di < addebiti > 
il professar lìortolotti viene 

accubito anche di un'altra 
Ira.sLjrcsMoiie: di aver tosa 
to : addir i t tura crit icare .11 
i n ' . l Minil i- .1 il pieside citi-
pi-r li Mera aveva * avvisato» 
1 (.'(-nitori diL'Ii alunni della 
partecip.izione dei loro fu' l i 
ad ca t t i v i non autorizzati». 

Il professor Horto'ntti ora 
ha una decina di JJ.OTII per 
organizzate la sua difesa I 
renelamctiti uh concedono la 
f .uolta di mettere per ìs Tit 
to le MI, , ragioni e di man 
darli- aH'.'Utorit.'i stola tica 

La sez.one sindacale CCIL 
CISL del L u c o Mi-helanirelo 
' diede al professor Pierlt i ipi 
l ) 'n ! di sopra -s'dere e di ari 
nu'lare al più presto il prò 
1 edimen'o II,meo si r i t to i 
sindacai.st del Michelnnurln 
e-pr miarno il più fe r i to r; 
f iuto d{ 1 prov vedimi n'o per 
la sua ispirazione e 1<- mo'iva 
/min con le quali viene 'ntr."1» 
prr so K pai avanti =ottoh 
i f i a m o I ' Ì I IM nsibilità alla di 
fi sa del'a (lem** raz.ia nelle 
s je forme partecipative < he 
l'atte •{_' ma mento autoritario 
nei confront: di in-c?nanti e 
-tudenti nas t ra . 

0 £ £ i incontro con l'animini-strazione comunale '?-•!-> 

Troppo care le tariffe ASNU 
per commercianti e artigiani 

Si chiede una classificazione fondata sulla produtt iv i tà dei r i f iut i 

Iie orpanizzaz.onl delle ca
tegorie commerc i ! : e dell'ar 
t .e .anato .-; int-ontr» ran.r.o o^ 
pi celi ci: a-.-c--<,ri a! on r . i 
r.o di F.renze per e-am.nare 
le questioni connesse alla r.or-
mat-.v.i ed allo tariffe in vico 
re p, r il .-er\:z:c. d; r.ir.oz.o 
r.e de: r:f . ;r : solidi urbani. 

In un e» :nu:v.i.i:o I ' . 'K-IOII 
none ar:.i::.tn:. i'ar: £ .mato 
fiorentino, l'nnio'-.e dei c-ini-
ir.t r c a n t : e '.a cer.fe-crct ::':. 
ni fermano Clic la re. i-.x-.e 
rie'.'.e tariffe tde'..ber.»M (.ì\'. 

i amm.n:-'.r.izione «omuna.e 
pr-r r.d'arre :. def.cil ciett r-
nunato.si .mene per il biecco 
tar.tt.irio in a t to dal lit>4< IM-
.-ata MI una clai-'.freazione 
elei ;cH.a'ii. ri.-ulta parta olar 
nier.te pe.--.inte \xr 1 a t t o r i 
prodi:::.vi e terziari. Questa 
c'..i.-s-' razione — pro-c^ue l i 
r.p'a delle» ,i.s,-ce:azron: — .= : 
h.i-a infatti MiKa de-t:naz.one 
e ì 11-1 de: oca'.i, anz.olie sn!-
'a reale presiuziorie d; rifui*.. 
\enendi> a rasare in modo 
al larmante su quelle att ività 

f i partito 
) 

E' stata convx-at.i per oc«:i. alle \~ M. la nunnine ari : 
Comf.ato citTad.no allargato a: membri del.e sec re t ine di 
?ona. per un ulteriore cori!ronto sui prob.em. deH'in'.ziatii.a | 
polrt c i d'vl iiar:ito. Talo" riunione >. n -n le inoltre nece.-.-ar.a [ 
per tare r. parito suirand.inien'o del.a oam-.i.u-n.i per 1 re- , 
terer.uum l- , t :odurr\ :. tornpacno Mrrhe.e Ventura, -ecreta- ; 
110 del.» :OJK razione fiorentina 

. . . | 
La --«"•• e di'. PCI KS S M N.v.el .» ha organizzato per 1 

rioni i.u. a..e 16.30 .11 federazione — V.a Alamanni 41 — una | 
•t-s^rnhliw sai tema « 11 vti'o ilei 14 maculo e l'iniziativa 1 
de. partito -ni referendum >\ Partecipa i. co.11pa.no Carlo ! 
M.' .1:1: della .-e2r itrra tlella fetleraz.one. 

eriiblea ron\ora ta p̂ »r o>tf*.. alla sezione dei l*ci j 
a l.t qua e doveva partecipare .1 iMnipa»ino Carlo ! 

PCI 
<. V 
Metani, della sefrreterm della federazione, e s ta ta nnv .a ta a 
mai tedi t> ^lu^no. 

• • • 
O J S I . alle 21. presso la sezione del PCI di Casellina. as-

temblea aperta sui referendum. Interverrà il compagno Pao
lo Migliorini segretario di zona. 

ci.e. per le loro '.r.:rin.-ec'::e 
car.r.i-ri-tiche. -onn vincola 
te a .superile, di r.o'evo.e en
tità. 

Se si : one presente che la 
'.ei-ite S tammat : prevede per 
i: 78 la --*n rata.s.-a del W) 
per cento per il .-erv.zio di ri-
ir.oz.oiìe r.f.ut: ne consegue 
che molte attività autorimes
se. macazz.n.. dei>\si:.' par 
-car.-amente produttive di r.-
f;u:i .-1 troveranno a pacare 
canon: che. in molti ca- . 
c.-tiliaro alter.to n'. milione 
ri: lire annuo 

I.e ercan /7.\?o:i: r:t« r.*ono 
Cii-nolr che ri prov ved.tr.-nto 
dav r« bt'e t\— ere e l imina to 
.-..".* il p-.1::'»! di eventuali 
var.anti che i tnz i r .o conto. 
pai che della eie.-tinazione e 
deHuse-) dei locali, delia ef
fettiva produzione 01 rifiuti in 
rapporto alle .-uperìici. 

E' evidente, infatti. — ae-
cnmcor.o le organizzazioni ri; 
catecor.a — che per talune 
attiv.-.\ .var-amente produt
tive di rifiuti in va.ste super-
tic: ìmn.e^ate. ne deriva reb-
be un tale aecrav.o de: co-
.-ti di ce.-t.one da ripercuoter
si fatalmente sui prezzi deiie 
altiv.ta e de: serv.zi. 

Il i.isto del .-erv.zio dt ri
mozione r'fiut; se dovrà e--c*-
re eiu-tamente coperte"» non 
potrà pre-cir.dere C\A una af
fettiva quant i ' à di ntiu"i 
rimos-i nehe singole c i teco 
ne. Cosi come si dovrebbe 
tener conto delle pev-rbilitA 
che esistono fasce di contri
buenti che non corrispondono 
effettivamente un prezzo ade
guato. mentre altri contri
buenti sono sottoposti ad un 
onere sproporzionato. 

Settimana 
di iniziativa 
all'Andreoni 

E' in corso alla Casa del 
popolo Andreoni di Cover-
ciano una settimana dt ' 
iniziative culturali, ricrea
tive e sportive che inizie-
ra domenica. Oggi e pre-

{ vista la proiezione del film 
e L'uomo dai sette cape
stri >. domani la serata del 
ballo liscio con l'orchestra 
dei « Saturno 4 ». 

Servizi comunali 
speciali 
per i referendum 

Per evitare un eccessivo 
affollamento nella richie
sta nei giorni immediata
mente precedenti quelli 
delle valutazioni (referen
dum dell'11-ì2 giugno) è 
stato istituito all'anagrafe 
uno speciale servizio di ri
lascio urgente delle carte 
di identità nel pomeriggio 
dei giorni feriali (con ini
zio alle ore 15.30) e al 
mattino della domenica 
(dalle ore 9 alle 12). 

Manifestazioni 
alla Casa del popolo 
di Colonnata 

Si concludono stasera le 
manifestazioni organizza
te dalla Casa del popolo 
di Colonnata in occasione 
del X X X anniversario del
la promulgazione della Co
stituzione repubblicana. 
Alle 21 è previsto un in
contro con i protagonisti 
della Resistenza a Sesto. 
Interverrà Oubleste Conti. 

I Consigli comunali ne hanno discusso i contenuti essenziali 

Piani pluriennali: oggi scade il termine 
Permettono la realizzazione in tempi definiti di parte dei piani regolatori - Si pongono le basi 
per il superamento di un'urbanistica di tipo esclusivamente vincolistico - Un effettivo confronto 

II dato più rilevante rielle 
'e ;ui r» cui lemente formulate 
a livello nazionale (Ria ope 
pinti o in fase di approva 
z .onc lecce sul'a edificai).-
lita rie: suoli, lezee di tra-
.-ferimento di competenze e 
poteri cii.lo s ta to alle regioni. 
:: -io: e norme per l'e.-eciizione 
d: opr re pubhi.i he. p 'ano de-
ci-r.r.ale per .a ca-a. equo ea-
r.one. provved.menti urgenti 
p-T la finanza locale* è che 
t u " - .-Ario ur..--'1 ria un meri-
r..vo o nte ' . te a fivorire i.t 
p re L'rei rumar a :.e. 

I pro/",i:r.ir. p ' i inrnn eli rii 
.i*t'.'.'."..< il- r.ippre-enf:i".o. .:ì 
(y-f.-'o quadro un pr.mo mo 
rifr. 'n ri: .-.r.'^.-i .-u: proce.v-: 
i-cf.i rr.vi e srvra'.i ri**! t f rn-
'or:o p l e b e m-er .-cono \a-
lutazion ri. utilizzo program 
m v"o ri» '.!••- r.-or-e al fine ri-. 
eiim.r'.iire sprechi e s^ttor.a-
!:"".7.cr.. Q'.if^s'o obiettivo, di 
tir. più razionale .mp e?o elei 

La legge n. 10 sul regime dei suoli del 23 
gennaio 1977. prevede all'art. 13 l'attuazione 
degli strumenti urbanistici mediante un pro
gramma pluriennale che regoli l'assetto edi
lizio e le risorsa economiche finanziarie nel 
loro complesso. Nella relazione di accompa
gnamento al disegno di legge governativo 
presentato alla Camera dei deputati, si deli 
niva il programma pluriennale di attuazione 
t come un mezzo indispensabile per assi
curare che lespansione e lo sviluppo degli 
insediamenti non avvenga in maniera epi
sodica. casuale, ed irrazionale sotto la spin
ta degli interessi privati, ma sulla base di 
precisi programmi che. con riferimento ad 
un determinato arco di tempo, determinano 
le aree e le zone in cui debbono attuarsi te 
previsioni degli strumenti urbanistici e la 
relativa urbanizzazione *. 

I primi programmi pluriennali in Toscana 
hanno validità triennale: il termine per la 
loro presentazione (come prescritto dalla 
legge regionale n. 60. in attuazione della 
legge n. 10. del 28 agosto 1977 art. 5 e 6) 
e fissato per oggi 31 maggio 1978 Entro tale 
scadenza, in considerazione delle difficolta 
oggettive incontrate dalle amministrazioni 
comunali per elaborare detti programmi, la 
amministrazione regionale ha richiesto che 
i rispettivi consigli ne discutessero almeno 
le linee e i contenuti essenziali con il rela
tivo calendario dei lavori ancora da com
piere. 

Sui programmi pluriennali si possono 
avanzare alcune considerazioni generali e 
trarre ormai alcuni elementi di valutazione 
in prossimità della loro definitiva stesura. 

-:a ri-i privati che delle r.-".-
t iz.om i.-L'm.? at.va conz.;.ri 
•a 1-- -••rza p.u le s'eri!: 
cor.trapoo-.z r vr. de! pa.---ato> 
per un ordinato s\ .'.upp<"> e 
per la sr*".-t:on:? terr . tonale 
Il e ara** "re .crx" rimontale e 

r:=or.-e. ir-ir.e.-ca ino!*re: .-ni ; anche determinato par 
•.er.'T.tc privato e imprendi 
•t-r.a'.e. ".ina occa.-:or.e ot t .mi-
'.-• *> r la p-v.-.b.li'à offerta 
ri. prr -rat.vr.are ni p.a .\:-.r.. 
] i'\ vi*a: -ul ver-.v.ve pub
blico. per 1. ruolo che 2I1 
f . ' i l<v ti. .!.--.••; morto tram".-" 
una -*t.*itTe dir f i e d: ero 
\ t r r .o t.r. i .::o ri» Ile prr pò-* e 
pri"..re che p a i o n o ca-i e-.se 

: oc.: io t i z: t-
t ive pubbi.che 

E' certo che : risultati dei 
primi programmi pluriennali 
dovranno essere rijruardati 
come operazioni sperimentali 
di attuazione di un nuovo mo
do di operare e partecipare 

ria..e r.nir.iTu-i' i r .uui! te e 
raxi; ar.ror.i prt senti r.f.la le 
c.-Ia'-on^ e r.- ll't ronomra r.a 
7.or..ile per ^ ' e r dt f.n re a '..-
vtl.o locale p.u eff'caci e r.» 
z.onrtl. fa.-: ..".•.«•«t.ve. cne ti.*-
t "1 ' • 1 r.i.r. .-nilev ar.ri -. ccrv.".: 
rii'.'\ ffet'n.ire no-v.b;l: «fr!'-"-
cor.""•"e pr.or. 'ar •". avv-ìrirlo 
c'.-i ..u rii- drrezioni l'azione 
poli 'ira e an".m:n..-*nt va I>a 
prima, .n direzione d'imme
diate s,:nt'\-. per far uvanza-
re 1 proces?. della realtà con 
gli strumenti pia a d.»pos,t-
zione. formulando proprammi 
pluriennali d'attuazione Resti-
bili. e quindi di limitata enti-

' fa co-i l'òdoz.oi.e p.a f.-tv.-a 
• p c . .b. e d-. 1 rr.i.veiiZ.or..-.:r.r:i 

"0. •> tirato ri.»..a H-?.one to 
^-.sir.a .-'Ila ree»-:.te .-te.sura 

• dei ,t « convr.nz.ore t.pei >\ che 
p- :.-..- "e- .-l'n.-.biii vantair^i 

' ; •.•: L"I. ojxr.t 'or. e f.cil.ta 
un ?dti.ua.<"> (Mif rollo da nar 

' te rie: crr.'..."... ia .---ror.da. e 
t he r iman ira ipe ." o .1 d.bat-
" t o di appri f ind ir.-.-r.'o nei 
•..tri -ftteir: e rii con.-t»ruenza 
n a n e r m i id "> ! esigenza d. al-
fui-* '.(i.z. r.az.onai. ri: r.ior-
m» r.r . lardanti riire't unente 
s.: er.t; libali e il ' e r r . tono 

I! prò crani ma p'M-ienr.ale 
• d'attuazione. p,.r non e=.-er.do 

ur.o «trumen'o iir!x-i;-,..-tico. 
I permette la rea'.izzaz.one or 
1 rimata e .n t"mni rief.mti 
I d; par*e dei PRG pemendo di 

fatto il sur> rami nto di una 
urban:.st:ca di tipo vincol^ti-
co e 3pecico utopica, per spo
stare il confronto delle am-

; m:n_straz.on: comma. , e dei 
la eollettiv . 'a su -ir.a ;eie 
r.&;.-;• ai pr.orr'a su crr^- f.tt 
t.aili in ' - m p . d ' term.r .at : per 
una p.u .r.c:.sr..i az.o/.e r.t 11'» 
.-•..lappo * r.qua:.f.caz:or.e rie! 
'.em'Grio 

Emerge rin que.-to obiettivo 
'a nec-s.--ta ri: un « coordi
namento» .W. raromunale non 
.-0.0 per d- fin re . bisogni, ma 
ì r .ch- p»r rei.-, irii.ar- .1 più 
••-titi.im-. :.;« ptR-.-.:»..- e e. .r 
v-ct.m-jr.ti pubblici e pr. ' .at. 
attraverso ur.a cu- .'"az • r.-
u n M r . a •. fr-o irli enfi e !" 
forze ecrr.om.Th»- operanti ?u. 
territorio 

NeU'nrea f.orentma e ne!!' 
zone circo^t'tnti, la Rrt'.on'-. 
il piano intercomuna'e fioren 

j tino, le Comunità montane e 
' di zona sono state o .saranno 

!e sedi p.u opportune per il 
confronto ed il coordinamen
to, tanto più necessario se si-

•r-»t'a rome si t rat ta, d: uti
lizzare e localizzare ?b mve-
c.nienti iispfjnib.l: in un qua
dro e-s.-tnz.iile di p n o n t a Al-
c .n . ob.«it.'»i in quella in'»-n-
h>t f.i. t- di lavoro de!> airi-
i:.,r..-*raz. or., ccmunal: e per 
r.'imerorc r nn-t:!*.azioni g:à 
.-.•.". :a*'-. sembrano g:à stati 
ranL'.'jnti 1 pai rilevanti so-
r.o 

— un nuovo rapporto diret-
•o tra an.m n.s'raz.on. e po-
r^iiaz one r-a li zzatosi nelle 
ron-ui 'az.oni preliminari ciré 
ri. fi""o s-.p--.".< q ;-ir.*o d. a-
.-'rat'ii ' - . f o r a rtv'a r.e la 
t-labor iz.r-r.f- ' f n i n - urba-
r...-f.ca. 

— un r.f-ame attento e 
f '^ipi '-v vo rif-p : v j e . l : s t r i -
men'i urban.. ; tK:. esame e ve-
r.fira (hi- r." ha mrr-.sO in 
luce limiti e necessità di sde-
eu«m»-nto futur*-. 

— :'a'.-"."io d: un effettivo 
ce.r.rr -r."o s r a rur.- **m: por-
t<mt. .sovra comana.. icasa. 
a-t:v.*à prosluf -.-- -"-...-. -> 
v rafi'rr.nr.'!! r i e 
i v o h i ' . ' d p3-*"i . ' d-">5*-
* *o .r. ,f,*"-r. r ' ri. ri'.i'> r 'o 
i c T - ' ' » e. •, la c. m» n-.o ' ." 
c.mp.ei.-or i> : 

— :. : ttfo*"'a.T.<'r.,o ri 1 '••» 
inni -ssi.-"- i. ' . T-i 1 > •--.• i-
?.o: . ! r o i : . . o t e ii- ! . , i v ' " . • d--l 
*r-rr ' ">r o pn- i .p res to trai -
1 ;>.: .-.1 !...-• p» r i.:..i , . . " iv . , : i ! t 
IIC.-A.I p.rijv.rar,ii...izi0i.- 'r.i 
p.U - ' .T..J... e ( . . . i.Z.or.I ;,ir 
a.u:.t.".- 1 pr«"vcs.-! ri. n.od firt 
. i trut 'ur^ ' . .:i a t to ne p a ^ v 

Odoardo Reati 
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PAG. 9 / f i renze - toscana 
Per avere provocato danni alla salute di undici operai 

Comunicazione giudiziaria 
al proprietario della Sims 

Indiziato anche il direttore dello stabilimento di Reggelio - Il pretore di Pontassieve, Della Monica, ha aperto 
una istruzione formale - Pesanti condizioni di lavoro all' interno della fabbrica - Forse il CdF parte civile 

R K G G E L L O — I l p r e t o r e 
d i P o n t a s s i e v e . la d o t t o 
r e s s a S i l v i a d e l l a M o n i c a . 
h a I n v i a t o u n a c o m u n i c a 
z i o n e g i u d i z i a r i a a l p ro 
p r i e t a r i o e d a l d i r e t t o r e 
d e l l a S I M S di R e p e l l o , u-
n ' i n d u s t r i a c h i m i c a c h e d a 
g u a l c h e t e m p o è s a l i t a a l l a 
r i b a l t a d e l l a c r o n a c a p e r 
le p e r i c o l o s i s s i m e c o n d i 
z i o n i d i l a v o r o d e l l a m a 
n o d o p e r a . ( c i r c a 120 occu
p a t i ) e p e r i r i s c h i d i in
cili i n a m o n t o d e l l ' a m b i e n t e 
e s t e r n o . 

N i c o l ò R a n g o n i . 23 a n n i , 
r e s i d e n t e a F i r e n z e in via
le M a c h i a v e l l i 2 1 . il m a g 
g i o r a z i o n i s t a d e l l a S I M S . 
f ig l io d i u n a l t r o R a n g o n i . 
c e l e b r e p r o p r i e t a r i o d i u n 
n o t o c a l z a t u r i f i c i o f io ren 
t i n o e F a b r i z i o N i d i a c i , 40 
a n n i , a n c h ' e s s o d o m i c i l i a t o 
a F i r e n z e i n v i a S a n t a 
M a r g h e r i t a a M o n t i c i 3 1 , 
d i r e t t o r e d e l l o s t a b i l i m e n 
to u b i c a t o n e l c o m u n e d i 
R e g g e l i o . s o n o I n d i z i a t i d i 
a v e r p r o v o c a t o d a n n i a l l a 
s a l u t e d i 11 o p e r a i c h e . f r a 
il g e n n a i o e il s e t t e m b r e 
d e l l ' a n n o s c o r s o , h a n n o la
v o r a t o n e i c a p a n n o n i d e l l a 
l o r o I n d u s t r i a c h i m i c a . 

L e d u e c o m u n i c a z i o n i 
e m a n a t e a n o r m a d i u n 
a r t i c o l o d e l c o d i c e d i P r o 
c e d u r a P e n a l e , c o n t e n g o n o 
l ' i n v i t o a n o m i n a r e u n di
f e n s o r e e n t r o s e t t e g i o r n i 

d a l m o m e n t o d e l l a c o n 
s e g n a e c o s t i t u i s c o n o il 
p r i m o a t t o d i u n a v i c e n d a 
c h e p o t r e b b e p o r t a r e a 
c l a m o r o s i s v i l u p p i . M a ve
d i a m o c o m e si è a r r i v a t i 
a l l ' a t t o g i u d i z i a r i o . 

Q u a l c h e t e m p o fa 11 o-
p e r a i d e l l a S I M S c h e ac
c u s a v a n o d i s t u r b i d i va
r i a n a t u r a , i n o l t r a r o n o u n a 

' d e n u n c i a a l l ' I N A I L p e r ot
t e n e r e il r i c o n o s c i m e n t o 
d e l l a m a l a t t i a p r o f e s s i o n a 
le. Le c o n d i z i o n i d i l a v o r o 
a l l ' i n t e r n o d i q u e s t a a-
z i e n d a e r a n o g i à s t a t e de
n u n c i a t e d a l l a s t a m p a e 
d a i l a v o r a t o r i . Le m a l a t t i e 
d e l f e g a t o , d e l l a p e l l e , de l 
l ' a p p a r a t o r e s p i r a t o r i o fal
c i d i a v a n o la m a n o d o p e r a : 
n e l g i r o d i a l c u n i m e s i 
m o r i r o n o a d d i r i t t u r a t r e 
l a v o r a t o r i ( i l c u i d e c e s s o 
fu in s e g u i t o a t t r i b u i t o a l 
l a v o r o s v o l t o a l l a S I M S ) . 

P e r s t u d i a r e e r i s o l v e r e i 
c o m p l e s s i p r o b l e m i c h e l a 
p r e s e n z a d e l l a S I M S a v e v a 
f a t t o s o r g e r e fu n o m i n a t a 
a n c h e u n a c o m m i s s i o n e 
r e g i o n a l e d i e s p e r t i c h e è 
a n c o r a a l l a v o r o e i n t e r 
v e n n e a p i ù r i p r e s e il 
C R I A T ( c o m i t a t o r e g i o n a l e 
p o r l ' i n q u i n a m e n t o a t m o 
s f e r i c o ) u n i t a m e n t e a l l ' i 
s p e t t o r a t o d e l l a v o r o e d 
a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u 
n a l e d i R e g g e l i o . I l p r e t o r e 
d i P o n t a s s i e v e , p r o b a b i l 

m e n t e i n s o s p e t t i t o d a t u t 
t o q u e s t o m o v i m e n t o , h a 
d e c i s o d i v e d e r c i p i ù c h i a 
r o . h a c o n s i d e r a t o il pa 
d r o n e e d il d i r e t t o r e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o r e g g e l l e s e In
d i z i a t i d i r e a t o p e r le m a 
l a t t i e d e g l i 11 l a v o r a t o r i e 
li h a i n v i t a t i a n o m i n a r s i 
u n d i f e n s o r e p e r a p r i r e 
l ' i s t r u t t o r i a f o r m a l e . 

E ' u n f a t t o i m p o r t a n t e . 
c h e c o n f e r m a la g r a v i t à 
d e l l a s i t u a z i o n e e s i s t e n t e 
a n c o r a o g g i f ra i c a p a n n o 
n i d e l l a S I M S . c h e d à 
m a g g i o r p e s o a l l e d e n u n c e 
c h e i l a v o r a t o r i e la s t a m 
p a h a n n o f a t t o n e g l i u l t i m i 
t e m p i e c h e i m p r i m e u n a 
u l t e r i o r e s p i n t a a l l a l o t t a 
c h e gli o p e r a i c o n d u c o n o 
o r m a i d a a n n i ( d a q u a n d o 
la S I M S e r a a S o a n d i c c i ) 
p e r o t t e n e r e c o n d i z i o n i d i 
l a v o r o m e n o p e r i c o l o s e . 
c o n l ' a p p o g g i o d e l l a Re
g i o n e . d e l C R I A T e d e g l i 
e n t i l oca l i d e l l a z o n a . 

I l c o n s i g l i o di f a b b r i c a , 
v e n u t o a c o n o s c e n z a d e l l e 
d u e c o m u n i c a z i o n i g i u d i 
z i a r i e , si è r i s e r v a t o d i de
c i d e r e s e c o s t i t u i r s i p a r t e 
c i v i l e i n u n e v e n t u a l e p r o 
c e s s o . L a d e c i s i o n e v e r r à 
p r e s a n e l p r o s s i m i g i o r n i e 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e s a r à 
p o s i t i v a . 

V. p. 

Da 40 a 60 
i posti da 

dattilografa 
alla Regione 

A u m e n t a n o da 40 a 60 i 
post i mess i a concorso da l la 
R e g i m e T o s c a n a pe r la man
sione? di app l i ca to . Lo ha s ta
bilito il consigl io r eg iona le 
a p p r o v a n d o u n a del iberazio
n e con il voto dei c o m u n i s t i , 
dei socia l is t i , dei d e m o c r a t i c i 
c r i s t i an i e dei socia l is t i de
mocra t i c i , 

P e r l ' a ssessore al p e r s o n a l e 
R a r z a n t i la d o t t r i n a a m m i n i 
s t r a t i v a h a p reso in e s a m e 1 
poter i di modi f icaz ione di u n 
a t t o d a p a r t e del la pubbl ica 
a m m i n i s t r a z i o n e solo q u a n d o 
ques t i p rovoch ino u n a s i tua
zione pegg io ra t iva del le per
sona cui l ' a t to è r ivol to e 
non , invece, q u a n d o a u m e n 
t a n o le facol tà degli in te res 
sa t i . 

Si p o t r e b b e r i t e n e r e che 1' 
a u m e n t o dei post i mess i a 
concorso nel 1976 leda l 'aspet
t a t i v a di coloro c h e h a n n o 
acqu i s i to i neces sa r i requisi
ti negli a n n i successivi — h a 
prosegu i to B a r z a n t i — ma ta
le dubb io è i n f o n d a t o p e r c h é 
i fu tur i c a n d i d a t i non s o n o 
t i to la r i di un d i r i t t o sogget
t ivo m a di u n in t e r e s se , pe r 
l 'obbligo del la pubbl ica am
m i n i s t r a z i o n e di p r iv i l eg ia re 
le c e n e r e t e es igenze degli uf
fici 

Nel vivo la 
stagione 

dei festival 
dell'Unità 

C o n t i n u a n o i fes t ival del
l 'Uni tà in t u t t a la p rov inc i a : 
11 fes t iva l dei G i o v a n i di 
P o n t e al la M a r i n a a Caden
z a n o h a p rev i s to pe r q u e s t a 
sera a l le 21 un d i b a t t i t o con 
il cons ig l io di c i rcoscr iz ione 
4; p e r d o m a n i , a l le 21,'.J0 un 
di tx i t i to sui r e f e r e n d u m . 

Il fest ival di Pozzola t ico 
p r e v e d e pe r q u e s t a .-.ora al le 
21 la p r o i e z i m e del film 
« U n g i o r n o da l e o n i » ; do
m a n i a l le 21 es ib iz ione del la 
F i l a r m o n i c a « G. V e r d i » di 
I m p r u n e t a . 

La fes ta del la sez ione del 
PCI « P i e r o Burbe t t i> , di 
U g n a n o h a in p r o g r a m m a 
per oggi u n a s e r a t a d e d i c a t a 
a l lo s p o r t : a l le 21 es ib iz ione 
di K a r a t é p re s so la pa l e s t r a 
S h o t o a k n di F i r e n z e : u n di
b a t t o sul lo sport e la pre
m i a z i o n e del la L'ara di ne -ca 
e co r sa cicl is t ica socia le . 

P e r d o m a n i , . -empre a l le 21 
la s e r a t a è d e d i c a t a a l l 'Unio
n e sovie t ica pe r conosce r l a 
e d i s c u t e r n e in col laborazio
n e con l 'Associazione I ta l ia-
U R S S . P a r t e c i p e r a n n o espo
n e n t i soviet ic i , p ro iez ioni e 
d i apos i t i ve e film. 

DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA SVOLTASI IERI 

Approvati i primi progetti per i 
Sono quelli dei Comuni di Viareggio, San Gimignano e della Comunità montana del Farina Morse 
Affrontati anche altri problemi riguardanti l'agricoltura e la scuola — L'assistenza tecnica 

Delibere e in te r rogaz ioni 
ne l l a s e d u t a del Consigl io re
gionale di ieri Si è discusso 
della occupaz ione giovani le , 
tlei convegn i , de l l ' ag r ico l tu ra 
e del la a p p r o v a z i o n e di u n 
p roge t t o pi lota per la .speri
m e n t a z i o n e di u n c e n t r o di 
o r i e n t a m e n t o scolast ico e prò 
fessionale nel d i s t r e t t o . 

Con la sola a s t ens ione del 

MSI sono s t a t i ap p ro v a t i al
cun i p r imi proge t t i di e n t i lo
cali della T o s c a n a relat ivi ol
la legge 285 sul l 'occupazione 
giovani le . Si t r a t t a di prò 
get t i dei c o m u n i di Viareggio 
e dì S a n G i m i g n a n o e de l la 
C o m u n i t à m o n t a n a del l 'ar
ma Merse 

A Viareggio il c o m u n e im
p ieghe rà ven t i giovani pe r 1 

lavori di ag ib i l i t à e d i s t o 
d ia dei t r a t t i di sp iaggia li
bera m e n t r e a S a n G i m i g n a n o 
t r e giovani s a r a n n o i m p e g n a t i 
nel la s i s t emaz ione della bi
blioteca c o m u n a l e e dell 'ar
ch iv io s tor ico . Il p roge t to del
la c o m u n i t à m o n t a n a delle 
valli del F o r m a e del Morse 
prevede l ' impio to di giovani 
pe r la « s p e r i m e n t a z i o n e ed 

ass is tenza t ecn ica ne l s e t t o r e 
del la pas to r iz ia ». 

1! consigl iere c o m u n i s t a 
Mayer . i n t e r v e n e n d o su que
s to a r g o m e n t o , ha r i leva to 
che « ques t i .sono i p r imi p rò 
get t i per l 'occupazione giova
nile c h e vengono a p p r o v a t i 
da l Consigl io reg ionale . Il 
decollo della legire 285 rive
s t e u n g r a n d e s igni f ica to — 

Il compagno Terracini ha parlato ai bambini delle scuole di Livorno 

La Costituzione spiegata da un maestro d'eccezione 
In piazza San Marco presenti tutte le scolaresche - Una medaglia di ricordo 

L I V O R N O Il s e n a t o r e U m b e r t o Ter-
rac ni h a t e n u t o u n a lezione all 'aper
to in p.azya S a n Marco sul la cost i tu
zione. Ad asco l ta r lo c e r a n o t u t t e le 
scuole comuna l i e u m i l e . rappre.>entan 
ze delle .scuole m a t e r n e e degli i s t i tu t i 
.superiori della circoscrizione 2. 

T e r r a c i n i ha ;l'.u>trato :! t e m a con 
sempl ic i t à e c h a r c z z a : « i n t u t t a Ita
lia q u e s t ' a n n o «M sono assemblee , riu
n ion i . i ncon t r i , in cui i c i t t a d m . par la
n o del la cos t i tuz ione . Ma c h e cos'è la 
cos t i tuz ione di cui pe r i più p .ccoh 
è difficile p r o n u n c i a r e a n c h e ì! nome?» . 

I>a Cos t i tuz ione , è un l ib re t to c h e 
c iascuno d: voi r iceverà q u e s t a m a t t i n a 
— lift d e t t o T e r r a c i n i — u n l .bro da 
t e n e r e ca ro , d a cus tod i r e : pe r potor io 
redigere , s t a m p a r e , d i f fondere , ci sono 
vo lu te m o l t e ba t t ag l i e , ed a n c h e u n a 

g u e r r a : la res is tenza. In ques to libro 
c'è un e lenco del le l iber tà d: cu i gli 
i t a l i an i h a n n o d i r i t to , e guai a ch i 
t e n t a s s e di d i s t rugger le . Ci sono oggi 
del le lorze pol i t iche in I t a l i a c h e vor-
rebliero soffocare q u e s t a l iber tà cosi co 
m e a v e v a f a t t o il fascismo. M a noi che 
a b b i a m o conosc iu to ì numeros i de l i t t i 
eh*' il fasc i smo h a commesso n o n vo 
g l i amo c h e oggi r i to rn i , c o m e t e n t a d i 
fare, s o t t o a l t r i nomi ». 

« Se q u e s t a m a t t i n a a b b i a m o a v u t o 
la possibi l i tà di r iuni rc i l i b e r a m e n t e — 
h a prosegu i to T e r r a c i n i — q u e s t o si 
deve a l la Cos t i tuz ione . Ino l t r e , q u a n d o 
p a s s a t e d a v a n t i al le edicole e vede te 
t a n t i g iorna l i diversi , c h e o g n u n o può 
scegl iere ed acqu i s ta re , r i corda tev i c h e 
a l t e m p o del fascismo ve n e e r a uno . 
il solo pe rmesso da l reg ime . P e r ot te

ne re le l ibe r tà che oggi possed iamo è 
s t a t a necessar ia la guer ra di res i s tenza . 
la g u e r r a p a r t i g i a n a , la repubbl .ca . la 
Cos t i tuz ione , quel l ib re t to che voi do 
vre te d i f endere e n o n g e t t a r e in u n 
a n g o l o >•. 

1 bambin i h a n n o a sco l t a to compos t i 
ed a t t e n t i per t u t t o il t e m p o , poi. quan
d o il s e n a t o r e h a t e r m i n a t o il s u o di
scorso. la pioggia clie c o m i n c i a v a a 
c a d e r e non h a imped i to loro di c a n t a 
re canzon i del la res i s tenza , d i r e c i t a r e 
poesie e r icevere il l ib re t to su l la Co 
s t i tuz ione . Dopo a v e r con.-K'gnato u n a 
medag l i a d i r i cordo al s e n a t o r e ed a l 
s i n d a c o d i L .vorno Ali N a n n i p i e r i . gli 
o rgan izza to r i de l la m a n i f e s t a z i o n e h a n 
n o p rovvedu to a far t o r n a r e i b a m b i n i 
nel le loro au l e con un servizio d i au
tobus p r e c e d e n t e m e n t e disposto . 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE DI SERVIZ IO 
N O T T U R N O 

P.zza S G i o v a n n i 20. V. 
G i n o r i 50; V. deila S c a l a 41»; 
V. G.P. O r s i n i 27. P.zza Dal
m a z i a 24: V. d Brozzi 2£2: 
V i e G u i d o n i Si>. In t . S t az . 
S.M. Novel la : P zza Isolot to 
5; V.'.e C a l a i a f i m i 2. Borgo 
g r u f a n t i 40. P z z a del le Cu 
re 2; V G P Or>:«v. 107. V 
S t a m i n a 41; V S e n e s e 2»V>: 
V. Calza iuol i 7 
BENZINAI N O T T U R N I 

R i m a n g o n o ape r t i ceti ora-
r .o da . e 22.'W al .e 7 i seguen
ti d i s t r i b u t o r i : V.a It.-vca l e 
d.V.da A G I P Viale K,.rop.i. 
E S S O . Via i?.»>\ io da M.v; 
telurto. I P : Via S e n e - e . AMO 
C O 
RICORDO DEL 
COMPAGNO SOLDANI 

H : r o r r c c i : ; ; . .. :••;/•> .1:1:1.-
v r - . » : i o de l la s c o m p a r s a c'è! 
co i r .pagno Angiolo S o l d a n l ; 
la mogl ie e la figlia, ricor
d a n d o l o a q u a n t i lo amaro 
n o e r .e ci-r..-ervano il ru orcio 
so"toseriv«« o d i ecnn . l a l ire 
pe r il m-s'.ro e i o r : a l : \ 
CULLA 

I cr.:r.;<a,mi G.n \n : i r . ; ? re 
ri..mi, s i ndaco d: Ca.--u.fio 
r- i i t .no e la s i a c o m p a g n a 
V »r:a .-o-.> -t.Vi a l l i e ta t i d i . 
l.t nase . i . t di 1 piccolo G ilio. 
G i u n g a n o a: duo eonuiir: !•* 
te', ic.ta7io:ii ilo: ron.ii.ii',; 
d • la i .n - ' r . i reda7ioi.o. 
C O N F E R E N Z A DI 
EMILE N O E L 

N t - l s a . . Ilei d ' ' I H I ^ L - ' V O . .11 

r . . ! ; . 7 7 < . V e . v - ' i O . a " - - 1 * .v i i l 

M.<"ior U n . ' e N. t ! t : : a ".1:1 
• ii:.f«-rer.7.\ s... tt :r.'« " P . o 
I. .:..»••. r.Cluel et por.-.peeti-
-..-, ù •<; poìKloues comuni 
r . i i ' . t i : e : t !.< U' . 1 ' ' ' <i- '.-> r'n-e-
l.n::s ti i 5 \ t ;v : i : e i . ' h ; . < I , K I - . 
P reden t i ! ' . , l 'o.'.iinie i. |.!i>!e-. 

Umberto G i n diret tore 

dell 'I .- ' . i tuto (il Sc ienze Poli
t i c h e de l l 'Un ive r s i t à di Fi ren
ze e p rò - odora la r i un ione 
il p r e s i d e n t e della G i u n t a re-
gior-.a'e t o s c a n a a w . Lelio 
Lagoni». 
. F I E S O L E 
D E M O C R A T I C A • 

E' u sc i to il n u m e r o 5 di 
i Fieso. i ' D e m o c r a t i c a ». bi-
n i o - ' r a l e a c u r a de l Com. ta -
•o Comm ale ok 1 P C I di Fie-
so.e In q u e s t o n u m e r o s o n o 
s t a t i t r a t t a t i fra gli a l t r i i 
p rob lemi de l l 'ospedale , la ca
sa. le scuole con l 'energia so 
la re R a d i o Fiesole, in tervi
s t a al p a r r o c o di Ca ld ine , il 
Pan-o ne::i:.!.i:f. a dr.nra. la 
r > ' r u , t u r a 7 i o n o della gum'f t 
niuii .e :>.».<• 1. j ; ,ornale >: può 
tr.e. ,sre pri-s-o il CV::i t . r o 
coir..ir..».e d-1 PCI - Via del 
Mer.Mto .i - Fif-olo. 
C O M U N I T À ' MONTANA 

Si r iun i sce ozui . a l le !r».lW 
press.o il l o n u n e di B o r i o 
Sr>n T.ort-n/o il consigl io del-
a Coi r .un . ta M o n t a n a del 

M . u ' o l o V a l d: Sieve. 
R I U N I O N E DELLA C I S L 

K" convoca to pe r o>:^i. a l le 
0 <<\ pre>so la s ede del la 
C I S L — Via Uicasoli 23 — 
la r iun ì .v ie del a FodfTazJo 
r.t.- l ' n i . t r . i Provi noia.e d e 
sii: IVI-.-ai agr.co'.i pe r la de 
f u i : / : i n e di un p r o g r a m m a 
•1. l o " . da svi luppars i n e i 
1 r<-^.-;r,-.i g ion . i a livello d i 
az.eii.i.i >• d. 7ona. 
Q U A R T I E R E 6 

K .-t.«t;i convoca t a per quo 
st i s'-r \ nrcs«o la r \ C a s a 
li.-. Popolo di Brezzi V a 
0. Bio. 'z: U4 - la se, onda 
a s s e m b l e a pubbl ica pe r di-
.sentore a i r o n i p rob l emi : ser
vi.', prò pa ra - , - o l a - ' l e i . s p o r t : 
già..1.:-.. puhh . i r i e sp.i / i ver-
il , in . inute i .z iono e ges t ione 
di beni immobi l i . 

Il provveditore 
sopprime 
un corso 

per bambini 
| handicappati 
i ri corso d i ps icomot r ic i t à 

per i b a m b i n i h a n d i c a p p a t i 
c h e f r e q u e n t a n o la s .un la 
m a t e r n a « Pistel l i » è s t a t o 
soppresso d ' a u t o r i t à da l 
provved i to re ac'.i s tud i di Fi
renze. professor Pier luigi Di 
ni . I>i c o m u n i c a n o gli inse
gnar l i ; e ì geni tor i della scuo
la m a t e r n a s t a t a l e « Pistell i ». 
i con.-:gì:ori di circolo elot t i 
nel la l is ta n u m e r o 2. il comi
t a t o e s t e r n o de l la scuola del
l 'obbligo di Legna ia c h e giu
ri.ciano in m a n i e r a p ^ - a n t e la 

i decis ione de l ia m a s s i m a au-
! T^r.ià sco.ast ica della prov .n 
! eia li p rovvedi tore ha m t e r 
| r e t t o '.'e.-por:or.za d i d a t t i c a 
: con una decis ione non mot .-
| v a i a e d o p o ave r inv ia to una 
i l e t t e r a nel la q u a l e si d a v a 
j p a r e r e favorevole al!':r.zres.sO 
j ne l la scuola, m o r a n o scola 
1 s t . co ad opera to r i e s te rn i . 

Secondo t e n i t o r i od inse
g n a n t i riolla « Pistell i « la de 
cis ione del provvedi tore è 
g rave per a l m e n o duo me l iv i : 

1» scavalca d ' au to r i t à gli 
o r g a n i ri: ges t ione democra t i 
ca del la scuola (assemblea 
de; geni tor i del circolo, col 
legio rie: docent i , consiglio di 
circolo» c h e J:À avevano a p 
p r o v a t o Io svo.gorsi de l l ' a t t i 
v i t a : 

2i ignora i'. ruolo do! con-
ste l lo ri: q u a r t i e r e n u m e r o 4 
e delrasses.sornto alla pubbli
ca i s t ruz ione del c o m u n e di 
Fi renze , che a l l ' in iz ia t iva a-
vevano forn i to ga ranz i e di fi 
n a n z i a m e n t o , e la professio
na l i t à degli opera tor i del 
corso d i ps icomotr ic i tà de l 
l abora to r io di S e t t i g n a n o . 

Galileo: ieri 
sciopero e 
assemblea 
generale 

degli operai 
I l avora to r i della Gal i l eo 

h a n n o sc iope ra to ieri pe r u-
n 'o ra e mezzo per p r o t e s t a r e 
c o n t r o 2ii a u m e n t i a a d per-
Mìiiam ' che la d i rez iono a-
z ienda le h a concesso ne l le ul
t i m e s e t t i m a n e a cer t i s e t to r i 
di . avora to r i in m o d o estre-
m . i m e n t e d i s c r i m i n a n t e . 

I l avora to r i de . l a Ga l i l eo 
r iun i t i in assemblea gene ra l e 
h a n n o d e n u n c i a t o q u e s t o s ta
to di cose, e h a n n o t a t t o pre-
st-nìe che p r o p r i o m e n t r e il 
m o v i m e n t o .sindacalo in gene 
ralo. e i lavora tor i della Ga l i 
lisi !n pa r t i co l a re . sx>r.o ;m 
pogna t : a p o r t a r e a v a n t i u n a 
poli t ica di a u m e n t a e di pe
requaz ione pr iv . i t -piando gli 
i n v e r t i m e n t i e ."occupazione. 
(ÌA p a r t e de", p a d r o n a t o si 
tendo. <l.\ u n la to a s c r e d i t a r e 
il m o v i m e n t o s i n d a c a l e indi
cando lo oxr . c p o r t a o r e di ri
ch ies t e c o r p o r a t i v e e di ten
sioni social i , da l l ' a l t ro , al l ' in
t e r n o dol .e f abb r i che si per
c o r r e u n a pol . t ica c h e tonde 
a d i s c r i m i n a r e e a d iv idere i 
lavora tor i 

Ques to t i p o di c o m p o r t a 
m o n t o p a d r o n a l e o a l la Gal i 
leo t a n t o più gravo in q u a n t o 
vedo . l avora to r i im;>Cirnati a 
r e a ; Z 7 a r e l 'accordo pe r la 
cos t ruz ione dei nuovi - t ab i 
l iment . . in funzione del q u a 
le ; l avora to r i stessi pa t t ano 
grossi cost i in t e r m i n i di 
mobi l i t à e d: cassa in t eg ra 
7ione c i i adaen i . C o r t a m e n t e 
quella az i enda le è u n a politi 
ca c h e il consigl io di fabbri
c a r e sp inge nel m o d o più 
n e t t o e reciso — a f f e r m a u n a 
no ta — e si i m p e g n a a pro
m u o v e r e ne i pross imi giorni 
In iz ia t ive d i lo t ta , 

h a pò. d o t t o — a n c h e se 
non s o n o dei t u t t o s u p e r a t i 
i p rob lemi del la c o n c r e t a ge
s t ione o p e r a t i v a de l la IOL'KO» 

Il consigl io i e m o n a . e ha poi 
de l i be ra to d; s p o s t a r e a! ino 
m e n t o del r i n n o v o de l consi
glio di a m m i n i s t r a z i o n e cieli' 
E T S A F ( E n t e T o c c a n o Svi
luppo Agricolo e Fore.-,t'i!e» e 
c o m u n q u e n o n o l t re il al Iti 
t r io la s c a d e n z a de l la nomi
n a d i M a r i n o P a p u e c i a coni 
m i s sa r io . s l raord .nur io del i ' 
En t e . II p r o v v e d i m e n t o è s ta
to v o t a t o da i g ruppi d o m o 
c r a t i c i : c o n t r o l ' adozione del 
p r o v v e d i m e n t o si è e.-prosso 
solo il cons ig l ie re miss ino . 

L 'assessore Pol l ini h a .>pio-
g a t o c h e :1 r i t a r d o nel la com
posizione del consigl io di am
m i n i s t r a z i o n e è da a t t r i b u i r s i 
a l la d i f f icol tà d; p e r v e n i r e a d 
una r a p p r e s e n t a n z a equili
b r a t a con 1 m e m b r i ric.v*n i 
ti da l le forzo sociali c h i a m a t e 
a n o m i n a r e ì p ropr i r app re 
s e n t a n t i . Pol l ini h a invece 
accol to il r i l ievo re la t ivo a. la 
necess i t à cii por re c o m u n q u e 
u n a s c a d e n z a al la ye.-t.one 
c o m m i s s a r i a l e ed h a propo
sto . a p p u n t o i! al di luiri.o. 

Si è p a s s a t i poi a l la deli
be raz ione con hi q u a l e il Cnn 
siel io r eg iona le ha a p p r o v a t o 
un p r o e e t t o p i o t a p- r 11 spe
r i m e n t a z i o n e di u n c o n t r o di 
o r i e n t a m e n t o sco las t ico e p rò 
fess ionale ne l d i s t r e t t o è s ta 
to v o t a t o da l Consig l io regio
na le . H a n n o v o t a t o a favore i 
g rupp i rìtmocratic-. P e r il fi
n a n z i a m e n t o de ! p rodo t to pi
lota .-nnn s t a n z a ? : c n m p a s a l 
v a m e n t e . ne l l ' a r co ri: t r e an
ni. Vii mil ioni La C o m m i : ' . i 
e u r o p e a è trià ìn ìervt nati», con 
un f i n a n z i a m e n t o p i r ; al ?•) 
per c o n t o del le spe.-e soste
n u t e s.a iH-r ì ' anno ì!*7S i n e 
per quell i s;:< vt-.s.-;vi lì diva
rio ':.i po tenz ia i t a ;>r».:ìut*.-
ve o.-:.-tent: e la loro ut i l .z 
7.a:-:c:> n e l l ' a t t u a l e si.-ton... 
e conomico — ha ,-ot?< l m e . r o 
nella r-'l-izione il < on - i c l i e re 
c o m u n i s M Mayer — .n quo 
.-ti u l t imi a n n i e sons h . in . - i : 
'•' a m i a n t a t o creamì- i :.< 1 i 
s t r u t t u r a e c o n o m i c a ^qu. li
br i n o n reversibi l i spo ;: inca
rnen te . 

U n o degli a.-petti p .ù evi
d e n t i d: q u e s t o d iva r io e r a n 
prest m a n t o du l ia c a r e n z a di 
u n c o o r d i n a m e n t o o r e a r . i r o 
t r a r e a l t à p r o d u t t i v a o a*ti 
v i ta f o r m a t i v a ria cui si or.-
e m a n o squi l ibr i fra d o r n n n d a 
e o f f f r i a di l avoro con c u i -
s e g u e n t i e f te t t i sui p . a n o a-.-
i 'cccup.iz .one. del . •<ri:aniZ7a 
zionc- e del la d iv i s ione ci fi sa 
voro a iivoiìo t e r r i t o n a e < 
azi- n d a l e . .-preco di r i sorse 

J u m a n o e f inar .z .ar .o o peri 
co la-e tt-n.-.o:i; s o n a l i 

II consigl iera der r .x - r i s ' i a r .o 
Baios t racc i . interve-ir-nrio a 

i n o m o del s u o eruppx). ha a n 
r . unc . a to d. vo ta re a favore 
della de l ibera p u r n . i t r e n 
d o i . lcuni dubbi . I«a d e l i r a . 
in sé por sé — h a d e ' i o — 
t rova c o n s e n z i e n t e ]., D e m o 
c raz ia C r i s t i a n a o e lu^ to p rò 
d u r r e u n o srorzo in m o d o ria 
l ega re il m o n d o do. lavoro 
a que l lo de l la scuola La 

formazion."" profosisonaio m T o 
s c a n a . fino ad OSTL'I. non ha 
a v u t o quo decol lo oh-- sa reo 
lie s t a t o eiiL-to elio avesse 
e s o p r a t t u t t o ne n h a a v u t o 
quel lo S!K>CCO ne! m o n d o do! 
lavoro c h e s a r e b b e s t a t o n e 
c e s s a n o . 

1 D I R E T T I V O P R O V I N C I A L E 
U I L 

Si t e r r à , q u e s t a m a t t i n a al 
le 9, p r e s s o la sodo soc ia le 
de l la U I L — Via Alfieri 19 — 
il c o m i t a t o d i r e t t i v o provin
cia le de l l a U I L d i F i r e n z e . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

•Vb: 

PISCINE 

CINEMA 
A R I S T O N 
P. i ' / . i ( V a v t a n ! • Te l . 2H7 H34 
( A p . 1 5 ) 
I n , j ( cr 3 - D 3nd e r o ' i c '.:,'jncl Le p o r n o 
M o i t e s a Te-_;,-; o - u . : D O M i . - i j y L v n , l O i . i n a , 
L ' J M - - . M - - 1 0 . 5 '.-.•';j ( V M 1S> 
( 1 3 i O , 1 7 , 2 0 . 1 9 1 0 , 2 1 , 2 2 . 5 0 1 

A R L E C C H I N O S E X Y M O v / I E S 
Vi i '1--; H i " ! : . 57 «Vi j,>4 xfj 
U.'. j ;>• ina c l z n n . - O ' . i U' i f .!; i i cere.- vi j i n c r,'o 
(.'V.::o : h ^ n;^ ,'z-rp r. :o '.o e - c j t j . 1 3 lu:-? 
" ~ S S D 1 : E l v i r a * . o n r b r . T m o i i i de i sens i , C D I 
M ' i e i R ^ n v l ; " ; -T: . j t i " !;^'i T - . c : . ! » ^ -
( S ^ . e i j:n.->:.:c- V M 1 3 ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 1 J . 2 3 , 5 0 . 2 2 , - 1 3 ) 

C A P I r O L 

V a . i . " ("'asfol.an' - Te l . '12 320 
N o i j . idj teci d i ^3.1... è il p'ù e:i'.T,onj:-ìo 
ì , m c : I f . ' i o r r o - r.13. / s t o 5'j!!o s ; f ' - - m o P.-'-
m o p -en i .o ] i t»-;! va , J S.tj._-s e rj.ud c j t o i l 
m ijl i r f. 1:11 J ^ l i ' j r . n ? J j ' - t e a d c - n : ds. c 'n»-
n u d: \'hjr:s-2 T u r l i r r o . o r Lo co l l ine h a n n o 
•jli occh i , e ; - . 5 J . J T I L^ ' t 'cr , R ^ ' J : , ' H u ; ! 3 n . 
' w' M 1 -t ) 
p J AG:S 
( 1 5 3 0 , 1 7 , 1 5 , I O 2 J . - 1 3 2 2 . - 1 3 ) 

CORSO 
!'.':.•'> rie»!' Albi / ! - T - l . 2HJ «ì;-7 
S r r p i c o , ' i ' r c J T , d j 5 ; ì n f , Li i , . i ; t . A C J I O ' I . c o n 
A F J - i i n 2 . T - T / O H.-.b?rtf P c t u l t l . ( R i e d ) . 
( 1 5 3 0 1 7 , 5 3 2 0 . 2 0 . 2 2 . . ' . 0 ) 

E D I S O N 

Pia ' : - - , - ! ! • • " . : W e ; ) ' i t ) h : . . - a . >̂ - T e l . 2 3 1 IO 
U n i m o g l i e c l ' ' f ' ^ d i l o h i C-^sa^c lC ' . . a co !o -
r - o n P.?:.r F i ' l - , G c n ? R - w l a n d s P^r t u t t i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 . 2 j . l Q , 2 2 4 0 ) 

E X C E L 5 I O R 

V' . C - T e t a n i . 4 • Te l . 217,7955 
( A - j . 1 5 ) 
La :t,b:>r«' de l s u b M o <cre J r e f t ; a a J o h n 
1 ^ " " i n A :_>! j - i .or , I u n t r a / o . t a , K a r e r . 
u • V , . . ' . * - l - H - : . - - s . ( V M 1 4 ) . 
( 1 3 . 2 5 . 1 7 . 5 3 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

G i O . ' t ì U l M L J S 

Via Hrmic le . -e i : : - IVI. 215 112 
N „ ; i . ,» in-^ . - . . , : , . . - n : O u . l d j n n j l o p u g n o d i 
u o m i n i d . r e t t o dì S ; : r , u _ . f J I L T . S C D I ? - con 
C - ? r : - B - - - - , o - e Lee M T V -, f 'c - f u t i ! 
1 5 . 1 7 . 1 9 . 0 5 . 2 0 J0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 

P . ..-/a I k r . a n a Tel . •^'•l'ìll 
R o s i Con Bol l f i o r ? de ! sesso, d. W e r n e r 
H e ' : • - - . - I . -. e : - • : . r D - i O ^ • - • ! • , L.zz.c V a -
- e - : ' . c S - - d H - r - r ( V M ' S I 
( 1 5 1 7 . 1 3 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 1 

M O O F F ? M i b l ì l M O 
Via Cri'o-,;r - T - v . 21 ;VTÌ} 
•" A ; , 1 5 , 

Cs-n Cu - d , - r . rc".*c- < M . A . S . H k t : e t * 3 d i 
R o b e r t A ! ; - . ' n T t c h n i c T r s * . ; i - > Ti^.- . ; d $ j 
ìrz- - i - d . F- o" G . - . l d . Tv". Sk:--r •' ( V . M 1 4 ) 
i 15 4 0 1 j . 2 0 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 

V i a r i e : S a v e ' * i - T e ! 2I-J(.»»:R 
U n i d o n n a t u t t a so la , d r e t ' o d_ P ; u l V » 7 - j r -
s':v. I . c t a t : : : , :r>n J , C ' - i ^ j - n h A ' - - i B3;?s . 
M -r isei M u - ; h y . C i : ! G s - r . - . n . , ' V M 1 4 ) . 
( 1 3 . 3 0 . l ^ - 5 . 2 0 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
V.a C a v o u r l o ! r - Te l . f'75.B;'l 
' A J . 1 5 2 J I 

I. 
C n n 11 o .e n, P : ' : - , i 

e - - - - - . i ~, •> 3 j -, 2 ,•. r v. 
' 1 5 3 3 . 20 : E. 22 4 3 ) 

S U P E R C I N E M A 

V i a C : : : : . • • r: - To'. 2 7 2 4 7 ; 

» d j P.orròn 
: ^ n lizk U.-

S . ' 3 

i : r . ! c K c i j i ; ' . . i l t i ; o M r ' f o n e 
/ - " . • 3 i i . L = -.-a .-.j f j ? - y I - Ì ; 

• ~> e ; . : : . I T . : 5 . t 3 . 2 2 . 4 3 

V E R D I 

V i a ( ; t i : r i « : ' ! n . i - T e l . 2 « ^ 2 ' f ' 2 
U n f i r n é.-r.c ; r - - • - . • ; ? v . - ' . ; -? : - •:;•: I l b r a m o . 
A - - . - - ' . :--, J c : r » - - E.--- : - H - o s . • . > < ; - : • : • . 
11 3 1 3 . 1 3 3 0 . 2 0 3 2 2 3 '. 3 ) 

T E A T R O C O M U N A L E 
C o r s o I t a l i a . 16 • Tel . 216 253 
D - ' i n m i ; s ; u . o .e 2 0 . 3 0 , C O : I : J : O s a ! : : i ; j 
d : r e : : o d j Evye :n M r o . . n s ì ' . i . O . -chrat ra ì . 'o r -
Mia. ' i icj d L- . r i .nyrado. M u s i : l i J d . S c . i j t j l . o . t , 
C '3 i ! :o ' .«k! . ( A b b a n o m i n t i * E • ) . 

TEATRO RONDO DI BACCO 
(Palazzo P i t t i ) • Tel. 210.595 
O.- j 2 1 , 1 5 , lu Coi r . , ' : - jn ;2 di P ; C ! D P?: i r r o -
Sé:it3- R i t a d j Cascia d . lo. ) O I I V J D I . . Puc-
lo Po ,. 

T E A T R O S A N G A L L O 
Via S. Gal lo 45 r. - Tel . 40t).4''i ì 
D J g o v o d i 3 dnrr .cn"; : ! 1 1 g u ' T O . f é : . 3 
' : . i e : e 2 1 p . - j r ' - . , la : o n i P 3 ' j n a 
D L . F . d i - . t : 3 d ; M : ; s i n n P J n p j ? li 
N ' J C C p . -e ien ta : P e ' Sin S a l v i . . . si scen 
tw-inpi b r i l l a n t . in ' . : r n 3 c o l o e!. D J - J , I L I 
G r o s s a . 
P r c n o t u r l a n e t e . e t ^ n ca. 

CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 
Via Manara. 12 
O - i t i t j se:3 e l le 2 1 • j r ; ; n c 3 ' l ."> »• 
m o n i c n l i d e l l a g l o r i a del jazz e s ; > e n e m . 
t e i n p o r j i i c e . » U 5 A ed E J T O P J • e , . , 

G T ' i l r i i i u o C J S C ? , Ì . I I n j r e - s i o l . t ' j . -o. 

BANANA MOON 
A-^ Cul t ' i rnU' r ir ivata • Fiorito 
Az one t . - j t r j e: A l eli l.i : 3 , i A . ' i 
t , ' , G , . ; , j M . r e ' j i i j . 5 ! - ' 3 i i o I ' c r 
L J 5 : > I . ; J . L3 r . ^ - . c j d . l ' . - i la i n , 
co'oi ' . iba. 

e fc -

Luca 
de . 3 

Novo 
c o n -

.-2 di 

f j t -
U n j 
3.13 

VI SEGNALIAMO 
9 Una moglie tKdison) 
• MASH (Modernissimo) 
• Una donna tu t ta sola (Odeon) 
• Ch ina town (Pr incipe) 
0 M i m i metal lurgico (A l f i e r i 

d'o-^-ai) 
• Ciao maschio (Aud iomeda) 
• Amer ican g ra f f i t i (Goldoni 

l i ' o . i s a i > 

• L'amico americano (Niccol in i ) 
9 Vizi pr ivat i pubbliche v i r t ù 

i Universale d'essai) 
O Ecce Bombo (V i t to r ia ) 
A Butch Cassidy (Faro) 
e Ol i ammut ina t i del Bounty 

i » { o m ; t o ) 

© Rocco e i suoi f ra te l l i (Castel lo i 
O II grande d i t ta tore (Spa/ iouno i 
• I l r i ch iamo del lupo (Amel ia* 
% Un borghese piccolo piccolo (Ga

r iba ld i i 

P ISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
V:i!<» Pio!; Tel . *i75 744 
. r t ' n H :< in 17 201 
5" i i 2 1 d n• . lc • , * i l f ! e p ^ ' l c n n o t " A - s - ' s o g n ' 
i ! " - n o l 3 l , e 1 0 .--1 t 1D. Q i s t l ' o v 3 i i T J , d i 
0 :n ! d.:ne.is:o.".e. In un yree.de p " ' C 0 3 ' d ' n o . 
A t q J i s"r 11 r>' -• r.sc.il ' ' J S^lar 'L ' ia . D C V P I bar 
l- ae.t a.'U.C-J. U" . l V.-3T.-CIS3Z one . i n g j r n j e 
n i po' d i . i : - ' c a ? A ! ! j p 'sc!n3 C I ' I J Ì I c'o an -
ch "' i .^l^'-o b'jj.-ic,' 
U:i s > r ; .-'o O L : M ) 1 r j ;>•- r le ?s!rj.; n.-;- di t u t t i . 

PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale del! 1 C r m . i - T-M '••;?."iim 
Ì I Ì I I 1 A 17. 
D'I 'e O-r- 1 1 ^i"e 2 5 t . l t t ' i g , 3 - ' l ' Ca . l l l l 'C lJ -
,i _. . , . . r ' l ' T ? / . 13. f i . e v i s • ' ' • , n . ' è / ; %:• : ? 
E' c o i r - 1 so * ?•*,•• - i l an i ! " i r ' :h? ne; i ti 3 : on 
n - n c : - - " - ' " " i T " --• r s t j - r i t c i:- = rti I n o a 
t - da n e t r e L : ? p o ' o nvis n . t ' H * ; m u s : r 3 a 
> Le P i / D ' i ' ^ ' t » i n rei u n ' c i t s t e d. j : ; z . T t r a -
J : cn . i l . - i . ci e! ; . , "> . 

Luce, 

Te l . 68.10.550 

sul c o m -
con E v a 

I 
!o P . - I O I M I , con Franco C i t t ì , A n g e l a 
N n e t t o D J ^ J I I . C o l o r e . ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 

V.a Aro--eia. -53/r • Te l . 863 945 
L J cucir. ' I l a i n y l c s e . A c o l o r i , con Rebecca 
B-oi e. [ leatr . i .e H a r . i o i s . ( R i ' j o r o s a i n e n t e 
. M 1 3 ) . 

A P O L L O 
V.a Naz iona l e - Te l . 210 049 
M u 3 . o . y r 3 n d 0 5 0 . s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , 
e ?.j3;ite il f i l m « s t r a p p a v a t e »: M e l o d r s m -
i-.iorc, e c o . o r i . con E n r i c o M o n t e s a n o , J e n n y 
1 i i n b j . . r-ran F u . l e n w i d e r . R e g i a di M a u r i l i o 
Ca ^tj ' i . -o 
:Ì et A G 15 
( 1 5 , 1 7 . 1 9 2 0 , - 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

G I A R D I N O C O L O N N A 

V a G. Paolo Ors in i 32 
i A p 15 3 0 ) 

E - a : . i i ni nch ies ta . 2 . r a p p o r t o 
p o r t a m e n t o sessuale de l l e c a s i l i n g e 
C , . , , l e u C o l o r i i V M 1 8 ) . 
R d A G I 5 

ASTOR D'ESSAI 
Via Poma ria 113 - Tel. 222388 
L. 1 . 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
A (jra lde r ' m . e s t a la c o m i c i t à d i W o o d y A l 
ien m- James B o n d 0 0 7 C a s i n ò R o y a l e . A 
c j . r r , , con F. Se l l e rs . U A n d r c s s . J .P . B e l 
ili or .do. 
( U ; 2 2 . - 1 5 ) 

C A V O U R 

\ ' a ' ' . . • . • " • i r I ' H r>H7 7 0 0 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i d e l t e r z o t i p o d i S t e v e n 
b.- •- L i . r j e. c o u n con R . : b a r d D r e y l u s s T e r ! 
G ^ i i . f . - . , n a . S i T r u t l a u t . Per t u t t i . 

C O L U M B I A 

V a Kar'.'i/a • Tel 212.178 
5 c x y e r o t i c o a c o l o r i : 
s t i n a . c e n P a ' r i c ' a N^va 
r u u M U . i t e V M 1 S ) . 
EDEN 
Via della Fonderia _. 
A m o r e e g u e r r a . T e c h n i c o l o r con W o o d y A l i e n , 
D i a n ; K c a t o n . U n f i l m che n o n ha b i s o g n o 
di 05» -re p r e s e n t a t o . S c r i t t o , d i r e t t o e i n t e r -
u ' : ' : o I" W o o d y A l i e n 
( U s 2 2 . - 1 0 ) 

EOLO 
Borirò S. F r e d i a n o - T e l . 296.822 
f A p 1 5 3 0 ) 
l -exy ero t co a c o . o r i : N i n f o m a n i a c a s a l i n g a , 
e ; - . A . l r i d F r a n k , Eva G a r d e n . ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Via Pai : n o t t i • Tel- 50.401 
( A D ' 5 . 3 0 ) 
r c c e j ^ n s l e : R i t r a i l o d i b o r g h e s i a I n n e r o , d i 
T o n i n o C e r v i , 3 c o l o r i , con O - n e l l a M u t i , S e n 
ta Dergcr . E. C a p u c i n c . ( V M 1 8 ) . 
( U . s . 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 

Via D ' A n n u n z i o - Te l . 6>>0.240 
i. A ; j 1 b 3 0 » 
D v r - t c n t ' s s : m o : 4 0 * a l l ' o m b r a d i u n l e n z u o l o . 
A c o l o ' i . con M a r t / f c ' d m a n , E n r i c o M o n t e s a 
n o , fJe-loa.-a Bouc i ie t . 

FLORA SALA 
P-17/.i Pi ' .mazla • Te l . 470.101 
' A n . 1 5 . 3 0 ) 
E - o i i c o ? : o i o n - La c u g i n e t t a i n g l e s e , c o n R e -
b e : ; - : Br-iol-.s. Beat r ce H a r n o i s . ( R i g o r o s a -
.-. - , f3 V M I S ) . 
' U s 2 2 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 

P • • > / / . . . I ' i " - ' t t . i 7 i a - T e l . 4 7 0 . 1 0 1 
'A: . , 1 5 . 2 0 ) 

U n o donni» ol la f i n e s t r a . A c o l o r i , c o n R o m y 
Sch-.c r - Dtiì l r>re M o i r e t . U n f i l m per t u t t i l 
' 'J » 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
V: t V. Fmnruerra - Tel 210 177 
C h o l t c r b o x sesso p a r l a n t e , a c o l o r i , c o n C a n -
i ; ; R a:;or. L a - r y G a m a n . ' V M 1 4 ) . 

G O L D O N I D E S S A I 

Via doi St-rrasfll Tel . 222 437 
U - t ni d G e o r g e L u ; 3 5 A m e r i c a n G r a f f i t i , 
tccb- i co lo r . con R i c h a r d D r e y f u s s ( O s c a r 

Lo t e n t a z i o n i d i C r i -
i ì . B o b A s h l o f ( R i g o -

Te l . 225.643 

T ' 3 ) . R T 

( " 5 . 17 .55 
I D E A L E 
V * F " - - " , / ' > n ! r , 
I l e o n i d e l l a g u e r r a 
s o - . P : - - - F neh. 
h -J. A G I S 

I T A L I A 

Via Naz iona i e 
( A D e r e 
I n t e r n o d 

H o w a r d . 

2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

P s u L c m : n , P e ' 

- Tel . 50 706 
a c o l o r i , c o n C h a r l e s Brort -

M a - t i n B a l s a m . Pe r t u t t i . 

l e i . 21106tr 
1 0 a n t m e r i d i a n e ) 

un c o n v e n t o . A c o l o r i . 
• i ^.-- . 

c c n L 'g 'a 
l ;-. : . Hr .---1 Ross 
- o , - - c - . v - v v t s ) . 

f / . ' . N ? O N l 

V i i Mari . . - : - Te l . 3ò6 803 
C h n r . i a g n c per d u e d o p o i l f u n e r a l e di A g s t h i 
C o - / - -. *^ :h - ; " :o :o r . con H a y l e y M ' I l » . 
: . . c i 1 H w . - ? i 3 - n n e t P e * t u t t i ! 

' ' ? I t i : 1 3 5 0 2 0 15 2 2 . 4 0 " , 

T e l A R C O N l 

A L D E B A R A N 
Via K. M.iiaooa. 151 • Te l . 410.007 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i de l t e r z o t i p o , di S t e v e 
S,J e.L'-r . j A c o , o r i . con K chard D r e y t u s s , T e r i 
G . - r . I i j n c o i T r u t f a u t Per t u t t i . 

A L F I E R I D ' E S S A I 

Via M del Popolo . 27 • Te l . 282.137 
del e ,nenia - D e c a m e r o n d i P ier P a o -

a P e r r e ( R . g o - I 

ì ; "tr: Tel . 580 R44 
l ) p o l ì i ' O t t a fa c a r r i e r a . 
F : - " -> " r a C a - c - ^ - u ' 

A co lo - " , con E d w g» 
• ( V M 1 4 ) . 

A D R I A N O 

V . a Hr:: i . x . o ; , : - Te ! ^ t j 7 
( A D 1 5 . 3 0 ) 

U n f i l m t. 5?--7 o Cz'T-.^zc.-' l a m a z z e t t a . A 
c o - o r i cc-i N - o M s - . f r e d i . U.-0 T c ; n j ^ z i . 
P e - t „ : : . ! 
(15 . 1S.15. 20 .30 . 22 .45) 

N A Z I O N A L E 
V i C-rria-or! • 
' L 1 ' - > '. - a ^ ' . ? . 
F . - O S . . J . - C - I : O = - r. 

•.-;••;.--•? j - e a Io 

Tel 210170 
= - ' ? - i ai e ) 
e v s a n i . U n rb.- : ,-13 seen
ni stericiso, u n » fens 'o r .e ec-

e - - - ; - ! -13 s' ' J . T rnz t o t o ì - a r n m a T e c h n ' c o -
z-. I ! tocco d e l l » m e d u s a , cor-, R c h a r d B u r t o n . 

L--e P.e-r. :k L-. o V e n t a ' » ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

l e i . 23282 

l e i . 362067 

A v i l d s e n , con S y U e s t e r 
Bur t Y o u n g . C a p o l a v o r o 

2 2 , 3 0 ) 

Tel . 50.913 

M i m i m e t a l l u r g i c o 
C o n G an-

• Tel. 452 296 

i P e p p o n e d i G u e r e s c h i : 
C a m i l l o , con F e r n s n d e l t 

D u v i v i c r 

A C3l c a i A n n e 

N I C C O L I N I 
Via Hicasoll 
( A p . 1 5 ) 
T h r . i l . n y L ' a m i c o a m e r i c a n o d i W . . v W e i i d c s . 
3 co io r . con D e n n s H o p p e r , B r u n o G a n t , L,a3 
Kreu . ' c r . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via C a p o del m o n d o • T e l . 675.930 
( A p . 1 6 ) 
U n t h r i l l i n g di N i c h o l a s Gessner : La ragazza 
che a b i t a in l o n d o al v i a l e . T e c h n i c o l o r c o n 
Jodie Poster . M a r t . n S h e e n . 
R d. A G I S 
( U . s . 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini 
Bus 17 
R o c k y d i J o h n G 
S t a l l o n e , T a l i a Sh ' re 
a co lor . . Per t u t t . ! 
( 1 6 . 1S . 1 0 . 2 0 , 2 3 . 

S T A D I O 

Viale Mai i t redo Fant i 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Sa t . r l co , d , v e r t e n t e , a c o l o r i 
l e r i t o n e l l ' o n o r e , di L i n a W o l m u l l i 
car io G i a n n i n i . M M e l a t o 
U N I V f c R S A L E D E S S A I 
Via Pisana • Tel. 2i?ti.liX5 
L. 7 0 0 
( A p . 1 6 ) 
R i . h . c i t d a i ! ' o e - i - e r ' . ? 3 : 0 j . ,;i .] P l ù 
b e l , : ' ' " d ne . jn ia . i : Luci d ' i n v e r n o , c""n 
I T h u i . n M ? ^ v . i n 5 do.-;. Co'cv-i 
( U s. 2 3 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 

V i a H . i s j r n n i • T e l . 4 8 0 . 8 7 9 
U n f i l m di N a n n i M o r e t t i : Ecce B o m b o . A 
c o l o n con Luisa R o s s i , F a b i o T r a v e r s a , L i n i 
S a s t r i . Per t u t t i l 

( 1 5 , 1 6 . 5 0 . 1 8 4 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA (Ri f red l ) 
Via F Vozza ni 
( O r e 1 5 3 0 ) 
Ciclo D o n C a m i l l o 
I I r i t o r n o di D o n 
G i n o Cerv i Reg ia di j 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

G I G L I O ( G a l l u * 2 o ) 
To! 2'M 94 93 
(Ore 20.30) 
L u l ù la sposa e ro t i ca 
L i b e r i . ( V M I S ) . 

LA NAVE 
V \ i V' i iatnagna. I l i 
Orlili riposo 
CINEMA UNIONE (Girone) 
O.jgi r i p o s o 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci . 2 - Te l . 282.879 
a u g i r i p o s o . D o m a n i ; S u p e r K o n g , c o n F r a n k 
T a y l o r , G i l d a M a c D o n a l d . T e c h n , c o l o r . 

A R C O B A L E N O 
Via P i s a n a . 442 
Capo:in.-a Bus 6 
O g g : c h ' u s o 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Se r rag l i 
Oggi c h i u s o 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in english: The Iront by 
w I h W o o d y A d e n . Z e r o M o s t e l . 
( S h o i v s : - 1 . 0 0 . 5 . 4 0 7 2 0 9 0 0 

H O C C H E R I N I 

V i a H n c T M o r l n l 
D o m a n i : K o n g a . 

C E N T R O I N C O N T R I 
O i g : c h ' u s o 
E S P E R I A 
Oggi c h ' u s o 

EVEREST (Galluzzo) 
Oggi c h i u s o 

FARO 
Via F . Pao l e t t i 36 - Te l . 469.177 
Oggi c h ' u s o 

F L O R I D A 
Vìa Pisana. 109 • Te l . 700.130 
D o m a n i : I l g a t t o a n o v e c o d e d i D . A r g e n t o 
R O M I T O 
O g g ' c h ' u s o 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
V a R. O lu l lan l . 374 Tel . 451.480 
( S p e t t o r e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
I l m e r i d i o n e n c ' l a s to r i a d ' I t a l i e : La t a r r » 
t r e m i d i L. V i s c o n t i ( 1 9 4 8 ) . 
R d . A G I S 

C D C NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi c h i u s o 

C D C S ANDREA 
Via S. A n d r e a a R o v e z z a n o (bus 34) * 
Tel . 690 418 
Oggi chiuso 
C D C S M S S Q U I R I C O 
Via P i s m a 576 • Te l . 7M.H33 
O g g i r i p o s o 

C D C SPAZIOUNO 
Vìa rtol Sole. 10 
O i ) g : c h ' u s o 

LA R I N 4 S C F N T F (Cascine del Riccio) 
I n c o n t r o a l C e n t r a l Pari-, d : G G - e e n A c o l o r i 
C O C . L ' U N I O N E 

Ponto a Fma (bus 31 32) - Te l . 840325 
O g g ' c h ' u s o 

C D C C O L O N N A T A 
D o m a n i - A . G r a m s c i ( I g i o r n i d e l c a r c e r e ) di 
L i n o D e l Fra 

C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 

Piazza dH!a Ropubbl ica - T e l . MO063 
' S p e t t . o re 2 1 . 3 0 ) 
Scene da u n m a t r i m o n i o d i I . B e r g m a n , c o n 
Liv U l l r n a n 
R i d A G I S - A R C I 

C R.C ANTELLA 
Tel 640 207 
Oggi r i p o s o 

L e g n a l a 

104 . T e l . 225.057 

M a r t i n R . t t . 

1 0 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T- l 20 1! 118 
O j g i r i p o s a 

M A N Z O N I (Scandicct) 
0]z- r ' posa 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
T f l 2r.?2 593 - Bus 37 
Ogg" riposo 
r . A i F S - A N I (F ig l ine Valdarno) 
Oli r o o s o 

G A R I B A L O I 
P:r,T7> *~;-,riha.rfl (F:05o!e> • B u s 7 
O-- • ; : ! o 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubbl ic i tà In I ta l ia) F I R E N Z E . Via 
Mar te l l i n. 8 • Te le fon i : 287.171-211.449 

I CINEMA I N TOSCANA 
PRATO 

G A R I C A L D I : x c ^ j S a n 5 : 
c ' '. t >. a 

O D £ O N . i — o s s . t c s : : - . • 
P O L I T E A M A : ^ 1 s ' a - . j i l a 
C t N T R A L t : P c - . c -s - - . i ; 
C O R S O : 0 - ^ 1 i l " . - a i a p. 

E D : O - : . : ; 

I M O D E R N O : f i . e J - i - j T 
~ . - v . j : . - n ; . J j .-. : a r . . 

! P E R L A ; % p >-c . ; . r r . i a r s . - ' . - . 

i BOITO: ^« rr 1 f.'3 :-.-• 
1 A R I S T O N : ( r ; ; o . 
I M O D E N A ' r . t o s a j 
I C O N T R O L U C E : r . p r . : ) 
| C O R S I D E S S A I : ( r ,>_<« 

A S T R A : . . , 0 : 3 ) 
M O K A ^ ' . C O - {riv.i-\ 
I C I L I A N 1 ( - - , - ! - > ; 

ì N A K N A L I ( r . o t s o l 
P A K A C I S O ; ( , - . : o s ; ) 

! C A L t P S O : ^ -,z\ 
! S B A R T O L O M E O , ( r „ ; „ 
I A ? 1 3 3 A : , r s ; , ; , 

V I T T O R I A ' • • - » ; ; ; ) 
, N U O V O C I M E M A : ( - p ? - o 

| CAi?RARA 
| M A R C O N I : N r . ' o m a i ; c 

C A R I B A L D I : ( r i r>osn) 

1 d i 

*e .. 

GROSSETO 
E U R O P A 1 : J T . : rr..« 
E U R O P A 2 : ! i j o , : = . -= j - 3 -
S P L E U D O R : , ' - . S ; Ì - . I 

M A R R A C C I N I : ( r p ; ; ; ) 
M O D E R N O : L ' u ^ o -»-;- . . -
O D E O N : V .s -c a ' - =-.fa e 

POGGIBONSI 
I T A L I A : . -
P O L I T E A M A : 

AREZZO 

MASSA 
A S T O R : l . i : 

s e n s o r e ! . * 
J J 

'•13 

le 

P O L I T E A M A : S , ? - r r „ 3 
S U P E R C I N E M A L Ì ! c b 5 ; - ^ i j -

t -T 5 - - J 
C O R S O : A 3 J : , - « 
T R l O N f O . I l • a - . ; 3 ' 3 -. c r ; 
I T A L I A : I l com3. -JT . . - ÌS3 Ì ; : ; O 
O D E O N . L i e i : e J f e r r a 

MONTECATINI 
K U R S A A L : P.-.-.a J . ' i . - e l 'a . r .ore 
A D R I A N O . C - i - i a . j . - . f a . t . . m 

E X C E L S I O R : . . • : - . • ) OJ ssta 

SIENA 
I M P E R O ; V.es: S.d S t s y 
M E t R O P O L I T A N : i-i c e r e i d , m i -

i T , " G o o J D s r 
M O D E R N O . L. sore: . . r ;e 
O D E O N : I 1 " i . ' J , i : 3,-ie i n u n j j n i t o 
S M E R A L D O : S . , .10: i e i g n o r i 

b u o n a n o t t e 

IUCCA 
M I G N O N : A b e s a d a l a b . s s c d e : 

se.is ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : l i co losso d : f u o c o 
M O D E R N O : V i o l e n z a l i m i t a a S. 

Franc isco ( V M 1 4 ) 
A S T R A : I n n o c e n i a e r o t e» 

1 C E N T R A L E : Uri . ; . o s > : : - . Ì - Ì 
I . 1 3 " 3 i-i c o r p o 

PISA 
I T A L I A : S c ' i - r j i e!» p r e - e 

A R I S T O N : A m e - cari G r a t i : 
O D E O N : Te- icr . te C o o - n b a r i . : " : 

t e - j r ì j 3 T i o m o ' t o 
A S T R A : Cs- id d o e r o : co 
N U O V O : Spet t C - e - n a d E S Ì » 
M I G N O N : A 3 * r e i na 

VIAREGGIO 
O D E O N : 3 o - S 3 .no e C 
E D E N : L j j m ; su: t e t t e (V .V , ; 4 ) 
E O L O : t, ga t to con 3. . s r . j . , ,n 

^ ' o por ,1 m o - J o 
P O L I T E A M A : B e - s / 
S U P E R C I N E M A : Q j e l l I - M ' 3 n a 

ri J q j e ' e s rj-iore 
C E N T R A L E : T o t o a Co:or 
G O L D O N I : ( r . ^ o s o ) 

EMPOLI 
L A P E R L A : N o a l la v i a e n n 
C R I S T A L L O ) Ecce B o m b o 
E X C E L S I O R : ( n o n p e r v e n u t o ) 

LIVORNO 
G R A N D E : L e n o t t i p o r m » n e l 

m o i d o ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Rosa B o n B o n f i o r * d e ! 

sesso 
M E f R O P O L I T A N : O u e l d a n n a t o 

c^igno d i uonnin. 
L A Z Z E R I : T r e m a t t i i n u n cor-

leg lo f e m - n : n i : e 
G R A N G U A R D I A : La s t a n g a t a 
O D E O N : I l magr i . f i co calciatore) 
G O L D O N I : I peccat i d i u n a a i o -

v a n e m o g l i e d i c a m p a g n a 
J O L L Y : 9 o s 2 t i per u.i d e l i f t * 
S O R G E N T I : Le .agszze p o n POB 
4 M O R I : F u o r de ! t e m p o 
A U R O R A : I peccat i d i L a d y G o d i v i 
A R D E N Z A : ( r u o v o p r o g - a m m » ) 
G O L D O N E T T A : ( r s e v a t o ) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O D E L P O P O L O : Fo .. -

I ^ - - . « T I - , . » s ( V \ t 1 8 ) 
5 . A G O S T I N O , ( r . p i s o ) 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : L a t r a f a c c e 

d , m c r u . i o ' f e 

PISTOIA 
E D E N : D o n n a F o r e i suo i 

m a r i t i 
I T A L I A : L ' i t o l a d e i « e n t i 
R O M A : U n tocco d i ci 

http://Ca.--u.fio
http://iit.no
http://ron.ii.ii'
http://priv.it
http://lme.ro
http://dnrr.cn
http://yree.de
http://cn.il
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Ha votato contro la concessione a una cooperat iva di giovani 

La Coldiretti aretina vuole 
che le terre restino incolte 

La decisione deirassociazione è stata determinante - Rimangono preda del 
semi-abbandono i terreni della marchesa Boutorlini - Nota della Conlcoltivatori 

Stanziati dal consiglio provinciale di Livorno 

Un miliardo e settecento milioni 
per la formazione professionale 

I corsi che si terranno nei vari istituti - L'agricoltura e l'occupazione fem
minile - E' stato ricordato Don Roberto Angel i , il prete partigiano 

LIVORNO — Prima di in; 
ziare la discussione dell'ordì* 
ne del giorno del consiglio 
provinciale di lunedi 2'J. il 
presidente, prof. Barbiero. ha 
voluto ricordare don Rober
to Angeli, il sacerdote parti
giano autore del libro « Van
gelo nei lager ». spirato saba
to scorso. Anche Cecchetti a 
nome del gruppo de. l'asses
sore Bianchi -Si monti capo
gruppo PCI. e Uccelli del 
P i t i si sono associati al cor
doglio. 

Tra •_;Iì argomenti discussi. 
maggior ribalto ha avuto il 
Piano annuale di (orinazione 
professionale presentato ni 
consiglio provinciale dall'as
sessore Cocchella. dopo es
sere .stato già sottoposto al
l'esame della commissione 
consultiva provinciale per la 
formazione professionale. 

Nato dalla esigenza di sod
disfare, sia le richieste del 
mondo economico e produtti
vo. nel loro particolare colle-
Karsi alla situazione livorne
se. sia la richiesta di forma
zione professionale degli 
alunni provenienti dal setto
re tradizionale della scuola. 
11 piano ha un quadro finan

ziano di 
milioni e 

un miliardo e ' 
nula lire e 

'61 
si 

rivolse ai radazzi usciti dalla 
scuola dell'obbligo o prove
nienti dal primo biennio del
le superiori ed anche a colo
ro che superati i 18 anni. 
desiderano una qualifica o 
riqualificazione professionale. 

Il piano prevede corsi di 
varia durata . |>er il settore 
primario (agricoltura e. ine
sca) del quale si prevede 
l 'ampliamento, per il settore 
secondario (industria e arti
gianato) e |>er quello terzia
rio (commercio e trasporti». 
Il programma coordinato 
con gli istituti professionali 
statali , sarà svolto presso i 
seguenti centri di formazio
ne proiessionale: quello 
ANAP del Calambrone (di 
tipo prevalentemente indu
st r ia le) ; quello di via Fagioli 
a Livorno (con specializzazio
ni di carat tere commerciale. 
turistico e del t rasport i) ; 
quello dell 'ENAIP. di via del 
Toro (per giovani provenien
ti dalla scuola media con cor
si per elettricisti e meccani
c i ) : quello della scuola alber
ghiera di Portoferraio (con 
corsi per cuochi, camerieri e 

segretari di albergo». Sono 
previsti inoltre corsi di vario 
tipo gestiti dai comuni. 

Al line di evitare lo spreco 
che la gestione centralizzata 
dello Sta to ha prodotto in 
questo settore, l'assessore ha 
rilevato l'esigenza di creare 
un organismo che, partendo 
dall'analisi delle oflerte del 
mercato di lavoro, offra una 
risposta in termini di appro
priata organizzazione dei cor
si di formazione. 

Nell'ambito del settore agri 
colo si sta vagliando la pos
sibilità di istituire un centro 
stabile per la formazione nel
la zona di Cecina. 

Ed infine la legge 285 sul
l'occupazione giovanile ed i 
contrat t i di formazione lavo
ro da essa previsti: l'assesso
re Cocchella ha concluso 
presentando un piano per la 
cui realizzazione sono pre
visti 108 milioni: questa spe
sa potrà permettere la for
mazione dei 110 giovani che 
quest 'anno verranno assunti 
nel settore della pesca, delle 
aziende metalmeccaniche. 
edili e del porto. 

St. f. 

La proposta era stata avanzata dal TRA-IN 

Siena: i sindacati contrari 
agli aumenti dei trasporti 

Non si esclude, comunque, la necessità di qualche ritocco 
E\ stata richiesta una verifica generale del sistema tariffario 

SIENA — Le organizzazioni 
sindacali hanno risposto no 
agli aumenti delle tariffe per 
1 servizi di trasporto. Questa 
proposta è s tota avanzata 
dalla TRA-IN. l'azienda di 
trasporti di Siena che unisce 
in un consorzio anche nume
rosi altri centri della provin
cia. ed è s ta ta esaminata in 
un incontro tra 1 sindacati e 
l'azienda dei trasporti . Le or
ganizzazioni sindacali si sono 
dichiarate contrarie alle pro
posta dell 'aumento delle ta
riffe (a t tua lmente il prezzo 
di una corsa urlMiia e di 1(X) 
lire) pur « non escludendo in 
modo aprioristico che possa 
esistere la necessità di qual
che aumento in forma limita
ta ». 

La federazione unitaria ri
t iene che i prezzi dei biglietti 
non debbano aumentare in 
quanto « è giusto mantenere 
le tariffe del t rasporto pub
blico nell 'ambito dei prezzi 
polit icamente amministrat i » 
posizioni locali precastituite. 
« respinge ogni ipotesi di 
aument i legati semplicemente 
ei costi da coprire una qual
che indicizzazione delle tarif
fe rispetto al variare del co
s to della vita -\ 

In un loro documento i 

sindacati ritengono indispen
sabile garant i re al cittadi
no utente il dir i t to alla giu
stizia contributiva che può 
derivare soltanto da una o-
mogeneità nazionale, o alme
no regionale, delle tariffe re
lative ad uno ste.--.so servizio. 
Per tanto viene ri tenuta ur
gente una iniziativa che veri
fichi complessivamente a li
vello nazionale, o almeno re
gionale. il sistema tariffario 
vigente nel sistema dei tra 
sporti, evitando comunque 
posizioni locali precostituire. 

Ma l'incontro sindaca
ti -Tra-In si e tenuto anche 
per esaminare più complessi
vamente ì problemi della si
tuazione finanziaria del 
Tra In, in particolare facendo 
riferimento al rapporto che 
a t tua lmente intercorre tra i 
costi e i ricavi dell'azienda e 
la messa a punto di un piano 
di ristrutturazione dei servizi 
elle consenta un più raziona
le utilizzo dei mezzi a dispo
sizione e quindi un conse
guente risparmio. 

Secondo la federazione sin
dacale sarebbe necessario 
porre un freno ad una situa
zione di a l la rmante ed ecces
sivo squilibrio t ra i costi e le 
entra te . « ricercando in ogni 

azienda soprat tut to mezzi e 
s t rumenti in grado di procu
rare risparmi di gestione o 
di potenziare una politica at
tiva delle ent ra te ». 

Non sarebbe accettabile pe
rò che la ricerca del risana
mento avvenisse in maniera 
f rantumata , vale a dire a-
zienda per azienda, senza un 
impegno globale di coordi
namento dello s ta to ai suoi 
vari livelli. Le posizioni sin
dacali concordano con quelle 
proposte che tendono a svi
luppare iniziative e settori 
(come quello turistico) che 
rafforzino una politica att iva 
delle entra te . 

I s indacati si dicono inoltre 
d'accordo nell'accelerare 
provvedimenti di r istruttura
zione del traffico che scorag
gino l'uso del mezzo privato 
rendendo conveniente, effi
ciente e confortevole il mezzo 
pubblico. A questo proposito 
le organizzazioni sindacali 
hanno richiesto un impegno 
maggiore degli enti locali e 
in particolare del Comune di 
Siena, inoltre ritengono im
portante riequilibrare l'ero
gazione del servizio di tra
sporto rapportandolo alla ef
fettiva domanda di utenza 
sopra t tu t to nei giorni festivi 

AREZZO — Grazie al voto 
determinante della Coldiretti 
la commissione provinciale 
per l'assegnazione delle ter
re Incolte ha respinto la do
manda avanzata dalla coope
rativa provinciale di servizi 
zootecnici per ottenere la con
cessione dei terreni incolti 
nell'azienda di proprietà del- I 
la marchesi Boutorlini m 
comune di I-aterina. 

La Coldiretti con questo vo 
to si e schierata a fianco 
degli agrari nel negare ai 
sette giovani, membri della 
cooperativa zootecnica. la 
possibilità di mettere a coltu
ra terre abbandonate. 

Questa vicenda inizio quasi 
un anno fa (piando !u coope
rativa presento la richiesi i 
di concessione alla prelettu
ra. la (piale nominò una com
missione. I risultati del la
voro di questa commissione. 
dopo un pruno sopralluogo 
e dopo una controdeduzione 
della marchesa Boutorlini 
hanno dato chiarimenti pre
cisi: lo stato dei terreni e 
delle abitazioni e di quasi 
totale abbandono. E questo 
nonostante che negli ultimi 
tempi Iti et tari siano stati 
lavorati. 

Non e difficile immaginare 
che, una volta intravisto il 
pericolo della concessione, la 
marchesa abbia lat to entra
re i t rat tori nei suoi terreni. 
Lo stato at tuale de; 100 et
tari è che Iti sono lavorati 
e gli altri 84 adibiti al pa
scolo. Dinanzi a questa situa
zione il presidente della com
missione (rappresentante del 
ministero dell'Agricoltura» e 
il rappresentante della Fe-
derbraccianti hanno dato il 
loro parere favorevole alla 
concessione. Contrari si sono 
dichiarati il rappresentante 
degli agrari e il pe.Nto no
minato dal tribunale, 

A questo punto determi
nante si è rivelato il voto 
del rappresentante della Col 
diretti. Utilizzare terre che 
un tempo richiedevano il la
voro di 10 famiglie; di mezza
dri per far ixiscolare 1">0 pe
core. è parso probabilmente 
al rappresentante della Coldi
retti uno sfrut tamento otti
male. Da qui il voto contra
rio. a fianco degli agrari e 
contro i giovani della coope
rativa. 

La presidenza della Confe
derazione I tal iana Coltivato
ri si è detta meravigliata 
dell 'atteggiamento della Col-
diretti. non solo per la scel
ta contraria agli interessi di 
coloro che dice d: rappre
sentare. ma soprat tut to per
ché le terre in questione so
no risultate veramente in
colte o malcoltivate. 

La Confederazione dei col
tivatori si è dichiarata preoc 
cupata anche dell 'identità 
che sta riassumendo la Col-
diretti. Dopo alcuni accenni 
od una autonomia dalla DC 
questa organizzazione pare 
ancora una volta accodarsi 
alla parte più retriva della 
Democrazia Cristiana. Diffi
cile capirne i motivi. 

I! fatto che lentamente la 
•ebonomiana» stia perdendo. 
a livello locale e nazionale. 
centri d: potere da sempre 
suoi, può essere anche una 
spiegazione. Ma è difficile da 
giustificare una organizzazio
ne di coltivatori diretti che 
s: schiera a fianco dell'unio
ne agricoltori, pregiudicando 
cosi la legittima aspirazione 
dei giovani che voelono lavo
rare la terra. Il voto espres
so dal rappresentante della 
Coldiretti non solo non aiuta 
il rilancio dell'agricoltura, ma 
continua ad aumentare la 
sfiducia di t an t i giovani che 
vedono respinte le loro ri
chieste di lavoro anche quan
do esistono possibilità con
crete. 

c. r. 

Mentre si allarga la mobilitazione 

Il ministro tace 
sulla vertenza 

«Richard Ginori» 
A Pisa i lavoratori preparano lo sciopero ge
nerale dell'8 giugno per le aziende in crisi 

PISA — Ancora un giorno til se.do) sulla torre pendente 
ma dai ministeri de! Bilancio, dell 'Industria e del Lavoro 
tut to tace. 

Gli operai della Richard Ginori sono riusciti ad in 
teressare alla loro vicenda tut to il mondo: la foto del 
campanile « infiocchettato » dagli striscioni è apparsa su 
tutti 1 giornali italiani e molti di quelli s t ranier i ; ieri 
matt ina una equipe televisiva s ta tuni tense st è recata 
nel Campo dei Miracoli per intervistare ì lavoratori. 

Intorno alla torre e un continuo via vai di ccnsigll 
di fabbrica e rappresentant i dei consigli di quartiere 
che si recano a portare il proprio sostegno alla lotta. 
He ne inlere.--.ano tutti t ranne coloro che per dovere 
dovrebbero occuparsene: i ministri del Lavoro, del Bi
lancio e dell 'Industria. 

L'onorevole Morlino te he oltre ad essere ministro del 
Bilancio e anche presidente del CIPI» non si e ancora 
(legnato di dare una risposta alia lettera inviatagli l'al
tro giorno dal sindaco Buller:. Questa matt ina il sindaco 
di Pisa si recherà personalmente a Roma per incontrarsi 
con i dirigenti della Banca Nazionale del Lavoro. l'Isti
tuto di c iedi 'o che — secondo le decisioni del governo 
e gli accordi — dovrebbe sborsare ; finanziamenti 

Spetterebbe al ministro del Bilancio andare a parlare 
con i dirigenti della BNL ma. visto che non lo fa. e 
parti to il sindaco di Pisa. L 'appuntamento e per questa 
matt ina nella sede centrale della banca. Sull ' incontro il 
sindaco riferirà oggi pomeriggio al comitato cittadino 
per la difesa dell'occupazione. 

Nel frattempo continua in tut ta la città la mobilita 
zi m e per preparare lo sciopero generale dell'8 giugno 
che avrà a! centro i problemi delle aziende pisane in 
crisi. Nella giornata di ieri si è riunito nell 'auditorium 
del complesso scolastico di Cisanello l'assemblea dei de 
legati delia zona di Pisa per stabilire modalità e torme 
deilo sciopero. Venerdì sera una delegazione di lavora
tori della Ricnard Cìmoii si è incontrata con il compii 
gno Alessandro Natta che si trovava a P i a per parte 
cipare all 'apertura della campagna elettorale per i re 
tercndum. 

Il compagno Natta ha assicurato i lavoratori dell'in-
teressamento del PCI per la loro situazione ed ha ri
cordato che già nei giorni passati i comunisti hanno chic 
sto al ministro del Bilancio di convocare urgentemente 
azienda, sindacati e banche per fare applicare gli ac
cordi. 

Messaggi ed ordini de! giorno di solidarietà con gli 
occupanti del campanile sono stati inviati da numerosi 
stabilimenti di Pisa e molti consigli di fabbrica hanno 
portato il proprio striscione in piazza dei Miracoli 

a. I. 

Terzo incontro fra coordinamento FLM e direzione 

A Genova la Piaggio 
sulla linea del «ni» 
Un'ipotesi d'accordo sul recupero delle festività, ma ribadite le chiusure 
sugli altri punti — Decise dai sindacati una serie di azioni di lotta 

PONTEDK'HA — Si e t e n u 
to presso la sede doll 'uii io 
ne i ndus t r i a l i di G e n o v a il 
t e r / o i n c o n t r o fra il coor
d i n a m e n t o n a z i o n a l e FLM 
del g r u p p o Piaggio e la 
d i r e / i o n e della Piaggio per 
a p p r o l n n d i r e gli a spe t t i re 
Kit ivi alla p a r t e del con 
t r a t t o c h e r i g u a r d a il ca
l endar io a n n u o , la i n e / / ' 
ora . le fest ivi tà e i t u rn i 
di lavoro. 

Un p r i m o p u n t o di accor
do. che dovrà essere veriti 
c a t o nel corso del le assem
blee di base, e s t a t o tro
va to sul r ecupero di alcu 
ne fest ivi tà I , 'azienda si è 
i m p e g n a t a a du re a t u t t i 
i l avora tor i due fest ivi tà 
i n t e r a m e n t e re» ritmile- co 
me permess i , m e n t r e , per 
(p ian to a t t i e n e problemi 
i ne ren t i a l l ' app l icaz ione 
della mezz 'ora di riduzio
ne per i t u rn i s t i , l 'azienda 
ha i m p e d i t o clic si raggiun
gesse u n ' i n t e s a c h e da par 
te delle o rgan izzaz ion i sin
dacal i e ra g iud i ca t a possi 
bile. 

I n f a t t i hi d i sponib i l i t à 
f a t t a i n t e n d e r e da l la Piag 
gio nel p r e c e d e n t e incon
t ro di a p p l i c a r e m tempi 
brevi la mezz 'ora è s t a t a 
nella s o s t a n z a c o n t r a d d e t 
ta da u n a posizione che 
n o n ha c o n s e n t i t o la indi 
v iduaz ione di c r i te r i , mo
d a l i t à e t empi di decorren
za. 

E* inconcepib i le , d i c h i a r a 
un c o m u n i c a t o doUFLM, 
che dopo la f i rma del con
t r a t t o n a z i o n a l e del '7(> gli 

impegni a s s u n t i con l'ac
cordo a z i e n d a l e del '77 e 
dopo t re i ncon t r i sul t e m a 
specifico l ' a / i enda si pre
sen t i alla t r a t t a t i v a soste
n e n d o che n o n e m g rado 
di s ape re (p ian t i l avora tor i 
p o t r a n n o godere la m e / / ' 
ora dal p r u n o luglio, (pian
ti in m a n i e r a a r t i co l a t a e 
in (piali t empi e moda l i t à 
e con qual i previs ioni di 
nuova occupaz ione . 

L i P iaggio di f ronte 
al la d i sponib i l i t à dei sin-
duca t i a ve r i t i ca re il stipe 
l ' amento di a l c u n e s t rozza 
tu re , p r o d u t t i v e nel rispet
to però degli a t t u a l i livelli 
di u t i l i zza / ione degli im
p i an t i . d i ch i a r a di voler 
r icorrere , m m a n i e r a non 
t r ans i t o r i a , al lavoro stra
o r d i n a r i o e a un a l l a rga 
m e n t o del t u r n o di no t t e . 

' Ques t a l inea di t e n d e n 
za — at f e r m a n o la federa 
/ i o n e m e t a l m e c c a n i c i e il 
c o o r d i n a m e n t o Piaggio — 
espressa da l l ' a z i enda e con 
f e rma ta a n c h e dal r ecen t e 
t ipo di a s sunz ion i per le 
quali si r e n d e di l a t t o oh 
b l iga tor ia la p re s t az ione 

Terracini a Follonica 
sullo Costituzione 

FOLLONICA — A Follonica j la -
jera alle ore 21 nella sala Flori
da il compagno senatore Umber
to Terracini terra una conlcrcnia 
stilla elaborazione e il si ' jui lkalo 
della Costituzione. L'iniziativa è 
stata presa dall 'amiinnii lrazione co
munale. dalla biblioteca, dal liceo 
siicn!ilico e da liceo classico di 
Massa Mari t t ima. 

c o n t i n u a t i v a del lavoro 
n o t t u r n o . Q u e s t e posizioni 
i n t r a n s i g e n t i u n i t e ad u n a 
sos t anz ia l e ind i spon ib i l i t à 
ad u p p r o l o n d i r e concre ta 
m e n t e le p rospe t t i ve prò 
( lut t ive i p roblemi della gè 
si ione della mobi l i ta de l la 
m a n o d o p e r a e de l l ' appl ica 
/ i o n e della un;» lu t ino e 
.sprimere al c o o r d i n a m e n t o 
un gnidi/10 complcssiv i-
t nen le n e g a t i v o .sull 'amia-
m e n t o del c o n t r o n t o in ut 
to >. 

In re laz ione a ques to \ a 
lu taz ioni il c o o r d i n a m e n t o 
H A I del g r u p p o Piaggio e 
i consigli di fabbrica h u n 
no d i c h i a r a t o un 'o ra di 
sc iopero con assemblea in 
to rna nel la g i o r n a t a di 
mercoledì . In ques ta occa 
s ione i consigli di fabbrica 
r i f e r i r a n n o s u l l ' a n d a m e n t o 
delle t r a t t a t i v e di ( lei iovu. 

I\" s t a t o p r o c l a m a t o an
che lo sc iopero dello s t ra
o rd ina r io e a n n u n c i a t e I 
n i / iu t iv f e. , terne rese ne 
e e s s a n o per so l lec i ta re la 
Piaggio a modi f icare so 
s t a n z i . i l m e n t o |,t p ropr ia 
posizione MH problemi a 
porl i in lubbrie.i che do
v r a n n o essere a f f r o n t a t i 
n e l l ' i n c o n t r o che si t e r ra . 
s e m p r e a ( l e n o v a . Il Ili gm 
gno pross imo. Ques t e mi 
z ia t ivo e s t e r n e d o v r a n n o 
a l l a r g a r e sul t e r r i to r io e 
nel le is t i tuzioni il so s t egno 
ai lavora tor i della Piaggio 
in (|iiest i i m p o r t a n t e lot ta 
az i enda l e 

i. f. 

Si è giunti finalmente a un accordo tra sindacati e direzione 

Sospesi i licenziamenti alle Distillerie 
L'azienda di S. Giovanni Valdaino chiederà il ricorso alla legge 675 - I lavoratori hanno manife
stato per le vie dt Arezzo a sostegno delle trattative - Quali gli altri punti dell'intesa raggiunta 

ARIIZZO — Gli 80 licenzia
menti annunciati una quindi
cina di giorni fa dalle distil
lerie italiane, almeno [>er ora. 
sono stati scongiurati. 

Nella giornata di lunedì. 
dopo quasi tre ore di discus
sione nella sode deirassocia
zione industriali di Arezzo, i 
rappresentanti del petroliere 
Monti (il dottor Luigi Marra 
ed il signor Giuseppe Annet
ta. rispettivamente direttore 
generale e direttole ammi
nistrativo dello stabilimento 
valdarne.se) hanno alzato la 
* bandiera bianca ed hanno 
apposto la loro firma su un 
verbale di intesa. 

In mezzo alle 35 righe del 
documento c'è ii pasio deci
sivo: * L'azienda rinuncia al 
proseguimento della procedu
ra impostata per il licenzia
mento del personale *. Il 
personale era già in s trada. 
nella centralissima via Roma. 
sotto il lungo colonnato che 
costeggia la sede dell'associa
zione padronale aretina. Qua
si tutti i 200 lavoratori delle 
Distillerie Italiane erano ar
rivati ad Arezzo di primo 
mattin.o avevano riempito di 

e poi. con 
corni e 

Elaborato dalla federazione comunista 

In sei punti un progetto per l'economia senese 
Indicazioni complessive per lo sviluppo economico contro il metodo dei provvedimenti tampone -1 punti principali 

Il programma di 
per l'economia 

SIENA — 
emergenza 
senese, elaborato dal PCI e 
presentato alla s tampa dal 
responsabile del settore eco
nomico della federazione 
Comunista d; Siena. Alessan
d ro Vigni, pre-senta ne: se; 
punt i in cui s: articola, eie 
ment i di una impostazione 
che va oltre la concezione 
degli interventi tampone. 

I se; punti f.Mtno riferimen
to a tre concetti fondamenta 
1: individuati come essenziali: 
occupazione giovan.ìe e rein-
mmile. polit ici degli inverti
menti pò.- la riconversione e 
il potenziamento, equihbr.o 
del territorio. 

La proposta del PCI si 
propone di cogliere gli ele
ment i che si prestano ad u n i 
inversione di tendenza nello 
sviluppo economico e che 
h a n n o già come quadro di ri
ferimento alcuni provvedi
ment i legislativi come I.Ì le j-
pe quadrifoglio, la legge 100. 
la 416 e il niano decennale 
per Io sviluppo edilizio. 

II primo punto preso in e-
sante dal documento: Va i n 
coi tura. Alcuni interventi so 
no già possibili. Per l'avvio 
delle or*-%re relative alla diga 
di San Pietro in Campo sono 
disponibili 800 mil.oit. messi 
a d i spos tone dalla Regione 
Toscana, ma occorre colle 
parsi a livello nazionale inse
rendo. appunto , nei o.ani ir 
figu: nazionali il progetto per 
la diga MI! Farma e il Merse 
che interessano le Provincie 
di Siena e Grosseto. 

L'attivazione della par te già 

Anche per l 'agricoltura 

real.zzat.1 del Centro Carni di 
Chiusi e la realizzazione de: 
proie t t i Feopa. eia finanziati 
per 6 miliardi, vengono indi
cati nella prono.-.'.» dei co 
munisti come obiettivi di 
fondo a cui s: agg.unge un 
progotto per l'uso agricolo. 

IMrtt-eipaz.on: stata'.:- Eni e 
F.NKL. lo due aziende che 
h.nnno le maggiori responsa
bilità :n questo difficile am
bito. Pun tando sulla rapida 
approvaz.ono della legge ni: 
nerar:a. Milla lecce di scio 
glimento dell'EGAM. del 
r.ordino delle Partecipazioni 
statali , occorre garantire la 
possibilità di ripresa all'atti
vità estrat t iva e al tempo 
Messo realizzare consistenti 
investimenti industriali per 
l a re» della Val di paglia. 

In un quadro che abbia 
come riferimento l'uso più 
r a r o delle forze endogene e 
:1 piano energetico i /uona ' . c . 
IENEL deve puntar-, inoltre 
allo sfrut tamento della pò 
tenzialità d. produzione di e 
iterila elettrica installando 
una centrale autosuffieiente e 
suscettibile di ampliamento 
nella zona di Radicondoli. 

Molto articolato è il di
scorso sul terzo punto che ri
guarda l'art isi.inato e l'in 
diL-tna. Grande importanza 
viene annessa allY^sociazio 
niMtto. Spesso le piccole a-
ziende non hanno sufficiente 
spazio nel difficile mercato 
internazionale. Occorre inol
tre programmare una prefe 
ronza per il settore metal
meccanico, puntando soprat

tut to alla produzine d: ben: 
s trumentai . . 

Bi.-oiit1 inoltre definire, a 
parere dei comur...-t:. le .-col
te per 1 u.-o del terr.t.ir.o :n 
base alla leece 10 e att ivare 
consistenti Mu-.-; f.nanziaru 
anche con il diretto impegno 
desìi istituti di credito. 

Il quarto e il quinto punto. 
( infrastrutture e politica cre
ditizia» possono essere consi
derati. all ' .nterno della pro
posta per lo sviluppo dell'e 
cononua senese, l'ossatura 
sulla quale concretamente 
.nnestare il progetto. 

Il settore dei trasporti, ri
sulta indispensabile per una 
reaità produttiva sia indu
striale che aencola . Questi i 
punti di vitale importanza: 
r .apertura di traffico pas-

segzen rìelli S.er.a Buoncon- j 
vento: f.n.-r.z:amento da par ; 
te dell'ANAS de. progetti e- • 
secutiv: per ."ammoderna \ 
mento della Cass.a: rea!.zza- ! 
z:one de! metanodotto a Sud ; 
di S:ena: at tuazione cap.da j 
delle opere pubbliche previ- ì 
s te da i i i enti locnl. e ronsen- 1 
t . te dalia po.-v.-ibil.ta di acce
dere a nuovi muta. . ' 

Anche rx-r il credito ì ' ; 
proposta comunista e molto i 
preci.-a. Completa afjaz.one. j 
rie. cor.tenu": dell'accordo d: j 
luglio: rOs*:*;iz:or.e della '..- I 
risaziar.a tra nar.che: ces*:o- i 
:ie pr^-jrramm.it a rì<-zl: utili '• 
de.-- nat : allo sviluppo ero • 
r.om:eo: rev._-.or.f- del sistema j 
legi.-iat.vo ci.e rt .__••;=. il credi- ' 
to r o n d a n o . .": cred.to agra ' 
rio e il cred. 'o delle imprese • 
iridasti-.ai: U r a s e r e di 
provved.menti che rendano le 
banche funz.onai: allo sv.'.up-
po complessivo della att .vità 
complessive. 

L'u'.t.mo punto, va'.orizza-
z.one del lavoro e de.le ri-or 
se umane, affronta in termini 
reai.--t.ci un problema di 
fondo: come r-rnvare ad una 
nuova otie.ta del lavoro ed 
una nuova forma di econo 
m.a che ari!i:a come protago
nista il suo beneficiano. Ap
plicazione della leece di pari
tà della donna, occupazione 
giovanile, iotta alle forme di 
lavoro occulto, mobilità del 
personale, revisione profonda 
della politica della formazine 
professionale, con le «re'.te 
finalizzate a pr**rammi di 
sviluppo economico. 

v o l a n t i n i la c i t t à 
t a m b u r i . f i s c h i . 
t r o m b e . 

O r a u n o s p i r a g l i o c o n c r e t i » 
s e m b r o e s s e r s i d a v v e r o a p e r 
t o . a n c h e s e n o n è. s t a t o l a c ; 
le f a r r e c e d e r e la d e l e g a z i o n e 
p a d r o n a l e d a l p r o p r i o a t t e g 
g i a m e n t o : « All'inizio — c i 
d i c e S i l v a n o l 'o izg i . s i n d a c a -
l i s t ' i d e l l a c a m e r a d e l l a v o r o 
d i S a n G i o v a n n i Y a l d a r n o -— 
Marra insisteva per andare 
aì-anti sulla ria dei licenzia
menti. chiederà garanzie poli
tiche che noi non potevamo 
dare. Soi ahhiamo ribadito 
la nostra proposta: ritirate i 
licenziamenti e siamo dispo
sti a sederci intorno ad un 
tavolo per discutere un piano 
di risanamento dell'azienda. 
l'iù preci -iamente abbiamo 
proposto di trasformare i li 
ceziamenti in c a s s a integra
zione speciale e di utilizzare 
la 67-"'. la legge sulla ricon-
rersione e la ristrutturazione 
industriale . 

D o p o d u e t i r e d i d i s c u s s o 
n e . c o n n e l l e o r e c c h i e il r e 
m o r e d e g l i o p e r a i d i e s a l i v a 
d a l l a s t r a d a . ì d i r i g e n t i d e l 
l ' a z i e n d a h a n n o a c c e t t a t o , e 
s t a t o s t i l a t o il v e r b a l v e t u t t i 
i ' h a n n o f i r m a t o . K c c o : p a s - i 
p i ù i m p o r t a n t i 

l ) l ' a z i e n d a è d i - p o i u b . I e 
a d a p n r e l e p r o c e d u r e p r e 
v :-*.«• d-aiia k i . ' g v G75 i n v o c a n 
d o la g r a v e i n > : a z i e n d a l i , e d 
i m p o r t a n d o !a r . c i i . e . - ' a (i--i 
ix i .ef ic i p r e v i - t i p e r la ri 
. - t r . i t f . i r a z i o n e : 

2\ in u n n ì i o n ' r o o - n le 
o r_ ' an :zz . i z :o : t ; s i n d r i c a i i - . ri'-
f . i r . ra il n u m e r i » d e . d . p e n 
d t r . t i c h e d o v r a n n o « - - - e r e 
- o - p e s i e m«--- i in c a - - a m -
t e r . r a z i o r . e m u d a c i . ; : 

3 i l ' a z i e n d a cor. ie .- t u à In t en 
t e r . n u n c t - r a a i i a pr<Kt d a r à 
i m p o s t a t a YKT A l i c e n z i a m e n 
t o d e l p t T - o : : a i v : 

4 - Iv o r g a n i z z a z i o n i s . n d a -
c a l : d i t a . a r a n o d . . - • • - t ene re 
in t u t t e le - o d i p r e v i d e !.i 
d - - m a n d a i :;«• p r e - e i . t v r a ! 'a 
z : e : ida :x-r . » • ' f i e r e . b e n e f i c i 

delia Ivi .Te fi7-V 
ii vvri>tiv. -.;':>.to approvato 

dai'.a.--» molta dei lavoratori 
convocata a tam.tar battente. 
è stato :>'• rat.f'Adto. ;-vj 
pòrncriiiiio d. a r.. pre.--o 
i uff...o p rovoca l e dt 1 lavo 
ro d: Arezzo v al m:r.:-tvro 
dei Lavoro a Roma. I n r.-ul 
tato positivo g.a conseguito e 
l 'apertura d: uno >p:ragho 
per l 'niziativa dei lavoratori: 
il b.'.ar.f.o ri. qi:ts*a pnma 
Taso delia vertenza Distillerie 
Italiane e: pare que-to. I x 
procedure pvr licenziare HO 
operai è stato bloccata. « ora 
.«: f-afra di continuare la lot
ta — afferma Poggi — per 
riuscire ad l'i.-cnro Io ."'ahi 
ìimen'o di San Giovanni nel 
p-.ann chimio nazionale. Le 
distillerie Imitane fanno chi 
mica fine e la chimica fine 
dovrà giocare un ruolo pri 
mario nel piano di ristruttu
razione nazionale. 

Valerio Pelini 

Voto favorevole di PC! e PSI e astensione del PSDI 

Approvato il bilancio 
del Comune di Grosseto 

G R O S S E T O — DojKj o r e di d i 
b a t t i t o il c o n s i g l i o c o m u n a l e 
ili G r o - - c : o i ia a p p r o v a t o , c o n 
il v o t o p o s i t i v o d e l i -TI e d e l 
P S I . I p o t e n s i o n e d e l P S D I e 
il p r o n u n c i a m e n t o n e g a t i v o 
d e l F R I . D C e M S I . il b i l a n 
c i o d i p r e v i s i o n e p e r il 1!»78. 

N e l c o n - l u d e r c il d i b a t t i t o . 
- e r r a t o e a r t i c o l a t o , il c o m 
p a g n o F i n e t t i . s i n d a c o d e l l a 
c i t t a , n e h a d a t o u n g i u d i z i o 
p o s i t i v o ]xr l e m o t i v a / i o n i 
n u o v e e i l i a s p e t t i c o n c r e t i 
s c a t u r i t i d . u i i i n t e r v e n t i d e i 
v a r i r a p p r e s e n t a n t i p o l i t i c i . 
L a v a l u t a z i o n e è p o - i t i v a p e r 
il c o m p a g n o F i n e t t i . n o n o - t a n 
t e il v o t o n e g a t i v o , m a - / -Ol 
i n t o . . d a t o d a l l a D C . II P R I 
e n e d o p o d u e a n n i d i a - t e n 
s.o.-.e. ;j<-r r uo t iv i - . ' i n t e r n i ; . , 
e t o r n a t o a • o I i iK .a r - i n u o v a 
m e v e :.••!!".jri-a d e i l ' o p p o - i -
Z;ot;e 

I! d i b a t t i t o in c o n - i i l i o <i è 
« - a r - a f - T . z z a t o ;*-.- ,1 i l io v a i o 
r e p : t-rn.n» n t e r n e n t e p - i i . t i ' o . 
pi T- \ ' IC iKiu t ico e - t a t o il l a v o 
r o d. • o - t r . l ' i o n e , l ' e i a r>ra-
z : o v - e :! co: if . -o- ."o p o r t a t o 
a v a .: . da ! i '« • : te \>r.;•':>•; ! t pr-> 
;->--a tKili te a . < n t r a l e e r a e d 
e n i f a t t i q u e l l a deU 'a - .Cord- i 
di p r o g r a m m a - I. 'na i m m u t a 
z i o n e e un , : p r o p o - : a •=.! c u i 
n a : . n o l a v o r a t o ;>ér r e a u z z a r -
l a . f .no a p o c h i g . o r n i p r i m a 
di ! Cf r . t - i i l i o . t t j ' t e l e f o r z e 
p o l i t a n e d : m a i i i o r a n z a e d i 
n i n . - i r a n z a . 

L a m a n c a t a c o n v e r g e n z a . 
e >:e a v r e r j ó e n t ( - - o in m o t o 
un i n t e r e s s a n t e p r o c e - - o po

di * p re - l ' i -uone , «.-ìie a l l ' u l t i 
m o m o m e n t o h a n n o p r e - o il 
s o p r a v v e n t o . M a n o n - a r a c e r 
t a m e n t e ( j u r - t o f a t t o , c o m e è 
s t a t o - i i t t o l a i e a t o ( la id i o r a t o 
r i d e l g r u p p o c o a - i h a r e c o m u 
n i s t a . a n o n f a r p r o s e g u i r e il 
P C I e la m a g g i o r a n z a c o n s i 
l i a r e n e l l a ( x h t i ' a d e l l e m t e -
- e ciw- e la p a i a d e g u a t a e 
< o r r i - ; > o : i d e n ì e a l l ' e m e r g e n z a 
c h e t r a v a g ' . a ;! pac - f . 

C o n un c--.pl.cito i n v i t o a l l a 
eo l IahorHz . io r . c n e l l a g e - t j o n e 
d e l b i l a n c i o si e r a a e r t a a p -
p - i n ' o la di-<-. . i . , - ione. L a p r o 
p o s t a p o ù ' i ' - a q u e l l a d e l l ' u o 
sa e r a . - t a t a a v a n z a * ; ! « on 
fu ' / . a d a l snuda i o n e ! s u o in
t e r v e n t o i n t r o d u t t i v o . 

P a r t i - o l a . - m e n t e i m n e g n u t i -
v a e : i iov a n v l i ' u n p o - t a z i o r . e 
rii 1 P i i a n c . o la p a r t e ••<:•(•.--
i a ; , ' < • i ,;::'» . - ' n a z i o n e (!•'-. r . io 
lo d« l."(-r.t<- i o - a l e co?m- p u n 
t o d : r . f e . - . n . e n t o n.- t -ci-o n e . . 

a d e l ! ' - i-'>.'-i/.:iini '!<•• 

a i - . ie a l l a i s.e 
• ; M \ . - m . o d e i 
D a f i . : e - ' v p n -
•":-' e la ; , r o > j - * a 

al - u p c r a m e i i t o d e . l a confi . f -
t u a h t a — t a l v o l t a p r e g i u d i 

pi a t t i m i *itn d e l i a e l i t e a . d 
u n a ; g i . - s i z i o i e d e i d i - en . -o . 

N e l l a r e l a z i o n e j | s i n d a c o 
h a f o r n i t o ie r a g i o n i d e l r .-
t a r d o c o n < u l ' i m p o r t a n t e a t 
t o a m m i n i s t r a t i v o g i u n g e a l 
d i b a t t i t o in «oi i - . ig l io c o m u 
n a i e , d i u l t e r i o r e r i t a r d o . <-i 
li-^dv. è g n i s t . f i c a t o d a l f a t t o 
< n e la g i u n t a m u n i c i p a l e — in 
(| i- s t o ( j . l a d r o e s e g u e n d o q . i e -
s ' o d i - e g n o rii i m p o s t a z i o n e 
— h a a v a n z a t o a l l e f o r z e d e 
mo- . - rn 'a h e d e l l a m i n o r a i , z a 
u n a p r o b i t à ' o r m a l e p e r av
v i a r e u n c o n f r o n t o p iù r a v v i 
« - . n a t o ' h e . - p o g l i a n d o - i rii a n -
*:• h e diff .de.- ize e s a l t a n d o in :-
' l i 'i i a n ' o p r e g i r i . z . e v o i : 
- • e . - a - ; . f o - - e in g r a d o (il f a r 
m.i t i r a r e •. ;ov i r a r i r to r t i di 

par 
.'le: 

n e 
•non.» 
. - r r .o . 

-< at 
a rj. 
1 o . - ' r . . / . o n e 
. a n c o 11/73. 
. r .e l ia g<-

I : \ - o . e = t a t a 
t i m e r : e <1,ÌJ 

d e t e r m i n a t a d a i 
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u . o . r a t 
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" e . - . - i j . - . 

t r a - s - , -

Doì 
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*» • • n J a 
r r . T . ' o 
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m e r . ' i . d e l l e 
: m p : e g o . 
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-a.Oll. ta Colie 
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Prima di .niz.ar» la di-~ i--
":or.e - ;j b:Ianc:o i! con-ig|io 
' 'fii r . a l t aveva commemora
to Al'io M'»o. l'onorevo!" Ma-
r.o Ferri e j . giornalista Mau-

Paolo Ziviani 

liberi nella natura 
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l ' U n i t à / mercoledì 31 maggio 1978 PAG. 11 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Inchiesta sugli istituti di cultura straniera a Firenze /3 

Grande mosaico 
di attività 

e iniziative 
al «Grenoble» 

XJII consistente servizio di documentazione sulla Francia 
Varie e numerose iniziative, a volte, però, 

prive di programmazione 
Notevole apertura al pubblico e alla città 

Una biblioteca ben fornita e continuamente aggiornata 
Libera la consultazione dei cataloghi 

La ragiono principale odierna dell'esistenza 
dell'Istituto Crenoble di Firenze è da indi
care . come già è accaduto per il Hntish, nella 
attività di insegnamento e diffusione della 
lingua francese, attività che rappresenta nel 
bilancio generale dell'istituzione la voce più 
consistente anche per quanto riguarda le 
fenti di finanziamento. 

Eppure, come già per il parallelo istituto 
britannico, l'intenzione originaria era ben di
versa e gli uomini che, nel 11X18. diedero \ i ta 
all'iniziativa si ripromettevano, tramite un 
rapporto effettivo non la realta italiana, di 
approfondire gli studi che nell'università di 
(ìrenoble venivano condotti sulla letteratura 
italiana. La .scelta di Firenze come sede del
l'istituto fu dovuta a due ragioni: la relativa 
distanza che divide il capoluogo toscano da 
Itoniii e il primato linguistico vantato dalla 
regione. 

Con il passare del tempo, invece, l'evolu
zione (o imolu/iiinf'.') dell'istituto registra 
l'incremento dell'attività didattica (he, da sco 
pò secondano e preliminare, è diventata mo
mento qualificante. 

11 ciclo di studi che prevede il rilascio di 
diplomi di vario grado si articola su corsi 
audiovisivi per studenti liceali, adulti, bam
bini e corsi di aggiornamento didattico e me
todologico per insegnanti di lingua francese. 
Gli iscritti possono usufruire del servizio do
cumentazione sulla Francia e la sua cultura. 
della biblioteca, della filmoteca e inoltre pos
sono partecipare alle manifestazioni (incontri. 
dibattiti, conferenze, attività filodrammatica) 
promosse dall'istituto stesso. 

L'imi>cgno è notevole e si avvale di tecni-
clie t ra le più moderne che ceito possono rap 

previste in un 
siamo ricordare 

presentare interessanti modelli per la scuola 
italiana, resta comunque il dubbio -ai quanto 
tutto ciò abbia a che fare con 1 compiti di 
un istituto di cultura. 

Le attività culturali vero e proprie sono 
varie e numerose, ma la mancanza (av
vertita dagli -stessi impiegati del centro) di 
una programmazione precisa e di una speci
ficità di interessi e di interventi provocano 
una sensazione di dispersione e di inorgani
cità.1* 

Per limitarci solo alle attività in corso o 
futuro molto prossimo, pos 
un incontro con la scrittrice 

Nathahe Sarraute. il programma di fiancheg
giamento alla mostra di ('tingali (con il quale 
si rinsalderanno i vincoli di collaborazione 
con il Comune in attesa di migliore coordi
nazione). un ciclo di film in programmazione 
di Alain Kesnais e un altro di Kenoir orga
nizzato in collaborazione con l'istituto di Sto
ria del Cinema della facoltà di magistero. 

Negli anni passati sono stati oppiti dell'isti
tuto alcune fra le personalità più rappresen
tative della cultura francese contemporanea, 
dal semiologo Roland Rartlies allo scrittore-
regi.sta Alain Hobbc ("rillet, al commediografo 
Ionesco. 

Il relativo successo di queste manifesta
zioni è legato al problema della scarsa cono
scenza della lingua francese che provoche
rebbe (secondo i responsabili dell'istituto) la 
scelta di privilegiare l'attività didattica in 
maniera da rimuovere lo scoglio che si frap
pone al pieno accoglimento delle iniziative. 
Non .sapremo dire fino a che punto questa 
analisi corr.snonda alla realtà dei fatti, certo 
che essa suona un IXJ' come una giustifica

zione. D'altra parte è facilmente riscontra
bile. basti pensare alle scienze umane, il 
notevole interesse suscitato da alcuni esempi 
francesi nella cultura italiana contempora
nea. L'attività del Grenoble può trovare oggi, 
come forse non è mai accaduto, un terreno 
fertile e ricettivo specialmente a livello uni
versitario. 

Le scienze umane offrono quindi all'istituto 
la jxjssibihtà di trovare quell'assetto s o c i a 
listico che possa in qualche modo rendere più 
incisiva la sua presenza e. inoltre, consentire 
uno sfruttamento più adeguato del materiale 
librario riguardante questa disciplina. 

La bibl.oteca. nata come luogo di lavoro 
jer studiosi italiani e francesi, mette a dispo
si/ione un insieme di pubblicazioni su argo
menti disparati : il primo nucleo di libri (che 
oggi ammontano a 57 mila volumi e 350 rivi
ste) proveniva dall'università di Grenoble ed 
era prevalentemente di argomento religioso 
e teologico in quanto frutto della confisca 
operata, all'epoca della separazione tra Stato 
e Chiesa, nei confronti del Seminario della 
cittadina francese. 

Il successivo sviluppo del patrimonio libra
rio fu dovuto principalmente a donazioni della 
stessa università e dello Stato francese. Nella 
biblioteca è oggi reperibile, accanto a stru
menti di lavoro come enciclopedie, raccolte 
di documenti e riviste, anche una collezione 
di letteratura francese, considerata la più 
ricca d'Italia, che annovera tra l'altro testi 
cinquecenteschi e secenteschi introvabili nella 
stessa Francia. 

Una delle sezioni più cospicue è quella che 
riguarda la letteratura critica, con partico
lare attenzione per il periodo ottocentesco e 

cotiteni|X)raneo per il quale sono ptvv.^ti ulte 
rion potenziamenti. Risultano invi «e mei o 
utilizzati i libri riguardanti l'archeologia. Li 
letteratura umanistica, il periodo latino greco. 
la storia, la scienza geogratica dell'ottocento 
e del primo novecento e la filosol.a 

L'aggiornamento è continuo e m ssiina delle 
pubblicazioni francesi più importanti sfuggi-
all'attenzione dell'istituto, anche se da tutti è 
avvertita l'esigenza di ricercare nuove mi 
sure per uno sfruttamento più ampio deli-
strutture messe a disposizione degli studenti 
e dei ricercatoli. La (onsultazione dei cat.i 
loghi, a differenza degli istituti br i tannao e 
tedesco, è libera, e ni genere, sempre rispetti 
alle due citate istituzioni, si respira, a! (Ire 
noble. un'aria più cordiale d< n\ ,,nte dalla 
maggiore apertura verso il pubblico 

Rimane questa sensazione, di una eccessivi! 
dispersione di attività dovuta alla mancanza 
di una precisa specializzazione. Tra 1 i\\w 
corni del dilemma che tormenta ogni istiti 
zione culturale: apertura pubblica e amp.o 
ventaglio di interessi da uni par 'e . o sp • 
ciahzzazione in un ambito r,str. tto e detcr 
minato dall 'altra, il Grenoble fino dalla sua 
nascita aveva scelto senza esitazione hi prima 
alternativa. Ora sembra che ci .sia l'interi 
zione di ritornare sulle decisioni prese, ma 
cercando di elaborare un progetto che tenga 
anche conto di tutti quegli utenti di cultura 
che non si riconoscono e non appartengono 
alla cerchia .specialistica. 

Antonio D'Orrico 

NELLA FOTO: un immagine delia bibliole-
te dell'istituto Grenoble 

Nel 1909 il dibattimento contro i sindacalisti parmensi 

A Lucca, dove «nessuno 
strilla», un processo 

scomodo per il potere 
Riscoperto uno studio di Sereni • Fu scelta la città toscana perché dava 
maggiori garanzie di tranquillità - Un capitolo nuovo per la ricerca storica 

LI CC \ — La S /ione di Pon
te a Moi 'ano dell'Istituto S'o 
i ii o Lui ti e e ha rccentemeii-
',• i a- a'o la [rabbia a/ione dei 
l.ivoin (1 1 lornp.igi'o Filiberto 
Seic il. * 11 pini esso ai snida 
t a'i-tl pi! melisi - Lui •..! 
l \|>i U Mai-gin l'.HIlH •. 

La i a ost-'u/ione s t o m a di 
Si lem che ila alenili anni sia 
lagnando intorno .u problemi 
e al nat i i del -~.iulac.dl sino 
r ivoluzion.ir.o in Ha i<a gii; il 
l'ami (in oul.,mio l'«>|HTa * Il 
movimento (-imperativo nel 
l 'ainuiise » di lecente dato 
a e -!,|i|i|ii' po'" 1 tipi De Do 
nato», non si lei ma soltanto 
ai latti e ai pi-rsouaL'L't elu
si muovono nell'ambito del 
p; tu es-o ai snidai ahst. e ai 
lavorato!-, anestai i dui ali'e 
L'II i indenti de! UD gimmo 
1!HI8 Come si (In e nella pie 
si nta/ one de! 1 bro. < quel 
prò e- ci fornisce un valido 
(ontnbiKo per L'iuti'ere ad 
uea più matura i icoiisidera-
zumc della abitazione par-
mei.se, , olli.vandnla in una 
stena dove M muovono, con 
un ruolo importante, i pro
tagonisti della vita politica e 
.sociale del nostro paese •>. So 
no infatti gli anni del grande 
svi!up[X) produttivo dell 'air i 
i i;!hirn italiana, e in partico
lare di quella della bassa pa
dana. il periodo d ; uno = con
tro -o< iale acceso fi a * la 
Ai';aria • ed il movimento 
bracciantile e contadino. So
no :'li anni, particolarmente 
M'-H'Kmiha. della sviluppo del 
movimento cooperativi; che 
fova mi cosiddetto » modello 
ii-it 'i.mo v un punto di riferi
mento e anche di acceso con 
tra sto all'interno del movi
mento sindacale fra le due 
«ormili di gran lunga preva
lenti. l.i riformista e la sin-
d,lealista rivnlu/ionaria. 

La parte del lavoro forse 
pai smiL'estiva per i lucchesi 
è quella dedicata al ruolo del
la c.ttà di Lucca in questa 
v.cenda. Intanto la scelta di 
questa città. Le autorità fum
ili» costrette a non far cele
brale i! processo nella sede 
naturale di Parma, perché 
qui « ra ancora troppo vivo il 
r.cordo e il peso delle gu/rna 
te dell'agosto. C'era bisogno di 

^iAg&to*^fm***+& &fu 

t 

a,4È.v,'i'i" . • ' W i i -

Braccianti manifestano in Emilia ai primi del '900 

una citta i he attu'.s e a! 
ina.s.suno il rilievo poi ' a o na 
zinnale del processo t he en a 
in.iva direttamente in iati a 
gli organi della po'izia e del 
la magistra'ura di l 'arma. 
Niente di nu .ilio di Ma .sciita 
di Lucca, una n f i dovi 
•'nessuno strilla, nessuno «or 
re. i t-ssiino protes'a v. 

K di Lucca Sei'-ni dehnea 
alcuni tratti molto utili p. r 
approfondimenti ulti r.un S: 
tratta ancora osjai di ruinpi 
re intere caselle vuote, IM !U 
dendo torse sol* mto 1°.inalisi 
del movimt'nto cattolico di cui 
esistono alcuni studi di p'e_'«-
voli' fattura non ,1111-01 a sul 11 
cienteinente net'. Si f a t t a in 
vece di penetrare meglio le 
caratterist.che del nroi-s-o 
che [Mirto auli inizi del -e<<> 
lo alla formazione di un -oh 
do blot < o dominante che ave 
va m Ha r antica oligarchia 
fondiaria » e nella « nuova 
c'asse dei mp.tani di indù 
stria, giunti dal Nord e dal
l'estero ». i due pila- f i pai 
solidi e di di iar ire come que
sto nuovo « blocco v s a r :u 
scito ad utilizzare l'azione dei 
centri ecclc-iastici |>er -'aran 
tirsi il con-CPso di mass 1 m 
dispensabile alla affermazione 

de la propria egemonia pol.-
(.1 o so, iale. 

l erto 110 non può avvenire 
1 he Mlacendo la storia delle 
or '.•Mit/zazioni del movimento 
nj e; ,m> hi' e l i c e : è la fatica a 
• •in il ininpagno Sereni si è 
ai cu 'o. (.ìia m questo libro, 
il< I resto, comincia a «diroz
zare * la materia sofferman
dosi sn| 1 apporto tra mondo 
coni.ul.n<> e industrializzazio
ne -u. imiti del processo di 
sM'da«.ah/-/.iz:one (e sulle cor 
rei"., ideali t he ad esso dan 
re or..-ine», sullo condizioni di 
' a v i " n<lle grandi fabbriche 
lui « he 1. nelle quali, ecco un' 
1 ira pi '-u' ar ' ta. molto alta 

«•: 1 li PM s.-n/a di inanodope 
ra !i min mie 

Tn'»avia molto è ani ora da 
" sii'nrire T e chiarire anche 
su im ih . le ragioni della 
forni'Zioi'c di un certo blocco 
sin -ale «loniinante. Colpisce. 
,-id 1 • mino la debolezza del 
la bo-jliesia imprenditoriale 
luv'ieM- e la forte presenza 
«li ' riiptnni d'industria » prò 
v i r e n t i dal Nirrd e dall'este 
ro Con questo libro s» apre un 
( . 'p 'nlo piiovo per la ricerci' 
s t o - r i -d ie recenti esperie*. 
/ • ,-h questa terra. 

Roberto Panchier 

Il periodico compie due anni di vita 

Cronaca e politica 
dentro «Pagina nuova» 

Uno sfrumento d' informazione per Lamporecchio e 
Larciano - Affrontat i i problemi più urgenti della zona 

PISTOIA — «Pagina Nuo
va » è il titolo di un periodi
co di .nfoiinazione politica e 
culturale di l«»mporecchio e 
Larciano che e en t ra lo nel 
suo secondo anno di vita: 
qua t t ro grandi pagine fitto 
di articoli e fotografie che 
Affrontano e descrivono la 
real tà politica e sociale del
la zona. Quando itiiz.o le sue 
pubblicazioni questo periodi
co ebbe subito un notevole 
successo, t an to clic le 120) 
copie del primo numero an
darono tu t te esaurite. 

I*CI e s.ndaia*: sono sta
ti coinvolti in questa es;>e 
rienza. ma soprat tut to i c i 
tai! n'.. i lavoratori. 1 com
pagni delle sez .mi hanno sa
puto dare una risposta con-
cret.i e positiva .1 questa mi-
na t iva . 

Alcun: titoli possono dare 
l'idea collere::* d- ' . ' . inpe^no 
espresso da; compagni. >« I". 
problema dei lavoro per : 
giovani d: I ampore rch o \ 
« Aspetti de!!.* e rodi / .one 
femminile nei nostri comu 
n . ». .< Quell'ago-,*o del '-t4. 
La strace rie', padu'e di Fu 
cevrini) ». .«Nostro Ci.e ». . i li 
PCI e raccordo d: governo . 
<> II rinnovo de', cen t ra t to 
aziendale rie: ca'.zatur eri - : 
una inchiesta «••! *err.po p.e-
no nelle scuole loci'.:: 1 pro
blemi dell'occupazione jr.o-
\ a * l > 

Part icolarnieire V'KT .Y- - VO 
— per le belle foto - - :'. mi-

• mero di ottobre che affron-
! ta i! problema del verde pub-
! bheo prendendo come punto 
! di riferimento la villa e il 
> parco Rospigliosi di Lampo-
; recchio. 
j Non seno mancate le pun-
t te polemiche nella vita del 
! giornale («Il Movimento è 
! forte ma la decina è ancora 
I debole. Perché? »). ne l'im-
1 pes-no politico quotidiano co

me nel caso delle elezioni di 
distret to della Valdmievole. 

1 con un ferrilo speciale ded:-
I c i t o esclusivamente H que-
1 sto problema con interviste 

ai respirisabih dei partit i , va-
, luta7.oni sui p.ob'.emi e il 
I ruolo rieul; studenti, la situa-
J z.'.c-ie reale della scuola ne". 
1 t e r r t o n o . 
1 « l 'asina Nuova»> ha saputo 
| superai? le tentaz.cni di co-
| pia in miniatura del erande 
i Giornale politico. Proprio n e -
j le .«iterv:st«'. ne_:'.i ìncontri-
, dibatt i to riportati con fedel

tà. attenzione, e tanto spuzie. 
ì ':; « s,,;v.ito assumere il ruolo 
! specifico di un eiomalc 'o-
! caie che deve guardate alle 
I necessità, ai problemi, della 
! zona che sono .sempre tant . . 
I ar t i roiat i e comp'.i^s.-. e eh" 
1 se n r n fanno .<crc«ìaa* » ne: 
j grandi oreuni.sm; d. .nforma 
j / .cne. hanno sempre bis^iino 
t d; spazio, di discussione, di 
I apprcf .ndimer. io. 

g. b. 

Alla Casa delia cultura 

Lebreton in scena 
stasera a Livorno 

LIVORNO — Questa «=era alle 
oro 21 alla Ca>a della Cultura 
di I-ivorno è in p-o^rainma 
uno spet tat i lo del mimo fr.r. 
erse S've-s T ebrvtrn I.«i spet-
Ucolo r :er.tra neT.'amb.to del 
la rassocm mtvriMz.onale del
la Osintrm ma oriranizzata dal 
Comune di L'v« rno. dall'AU-
CI. e d ì ! Teatro regionale 
Tosraro. 

Prtvt*d.*iit« mente a Livorno 
sono irtcrvcnuf Roy B«\s!er e 
Joly G«v.i. Kat-e ^uck. Nola 
Rao, il Te.iti-o de! Mago po
vero. Spidenvoman. Si è trat
tato di un vasto panorama 

della pantomima ìntemaz-o 
t s -

/~*s-.<..,- ' T^rwrm^m?rm^x 
/ */ --"^ 

La partenza sabato alle 9 in piazza della Signoria 

oser e Saronni al giro di Toscana 
Alla corsa prt-st-nti anche Baronchelli e Viseiitini - Un percorso di 232 km - Il 
tracciato si preannuncia poco selettivo per la distanza fra salite e traguardo 

i 

siitente siici «.-sso di pubb'..-
co. 

Yves Lobroto.i — che con
clude appunto l'iniziativa li
vornese — a.vsocia la siw e-
spcr:enz*i coq^or.M ed acro-
bauca a ùnmajlaT. e suoni 
surreali. Non fa un u-so dell' 
ilhusionismo mimico di Mar-
ceau. preferendo il rapporto 
diretto con gli os«ietti di cui 
svela le piMonz-alità nascoste. 
GÌ: os^etti divenuno così i 
suoi interlocutori privilegiati, 
in cu; cerca un segno di iden-
flcazione. 

A. Corazzi 
fra Firenze 

s S: conc lude oggi la bella m o s ' r i -ni!!' 
j a r c h i t e t t o t i o r en i . no A n t o t r o C o n / ' : . 
' a r :e : ' :ce di i m p o r t a n t i op^r* :-.• ...» c i t a 
e s o p r a t t u t t o llgtìra di no tevo le rilievo 

la rio:.il..-,.one ilel!'ass.^-.:o mori TU > ri. 
V.ir.s i.i.i. E appunto al luperà IÌO.IC e .-.' 
c:**.i e dedicato lo s:i,i/.o ri--'.'. •».-»,) •>-.'.o 
ne ohe, promessa dal Comune d: I".-
renze. da quello di Varsavia. dall'Acra-
demia polacca delle .scienze e dall'asso 
ciazr.one italo polacca, è s t a ta ospitata 
nella sala dell'Accademia delle Arti del 
disegno. 

L'occasione della proposta è nata da 
una ricerca interdisciplinare .-un centri 
storici, finanziata dall 'Università di Fi 
renze e costituisce un approfondimen
to culturale per l'analisi di un periodo 
t ra 1 più significativi nello studio dell' 
assetto delle città contemporanee e di 
Firenze in particolare che, nel periodo 
di at t ivi tà del Corazzi (nato nel 17f'2. 
morto nel 1877. la mostra è s ta ta alle
stita appunto in occasione del centena
r i della morte deTaroh.tetto» .-.*ua .-u 
bendo una radicale tJ.ì.N:'orma."".o:ie del
l 'impianto medievale e nna>c.mentale. 

Dèlie due fasi di attività è certo più 
nota quella polacca che non la Mie 
cessiva, quella del ritorno nella città 
natale . La prima Infatti det te luogo 
alla progettazione di molte importanti 
opere che, realizzate, restano ancora a 
testimonianza delle molteplici attività 
dell 'architetto. Il periodo fiorentino In-

architetto 
e Varsavia 
vece, pur assai intendo e d: ancora no 
f-vo. >?.:n.i felicita e.spressiva. e àt:i-
d\'o :> u a: disei-n: e ai progetti su 
«•.irta e.;-"" non alia loro reali/za/uonf 
pr.r.".t A.:/. ].i .-ci>per*a d: molta p i r 
: • a. qu-.s-.a proauzione e o.-s.s.u recente 
Vii .riti**: .solo nel l!>7t> eh-"-, era/ .e .\Y.e 
cure dei professor Biiiiiaki. direttore 
dell'Accademia Polacca di scienze a R-> 
ma. la scoperta di più di duecento dise
gni originali permise di valutare app.e-
no l'opera anche matura del!'ach:tetto 
E' s ta to cosi possibile esaminare sia : 
progetti dei più important i edifici co 
struiti in Polonia che molti disegni d: 
progetti relativi al periodo fiorentino 
Ed e cosi risultata con evidenza la par 
tecipazione del Corazzi alla composi7.o 
ne del quadro architettonico e urbanisti 
co che si andava delincando al raom-n 
to in cu: la ci t tà divenne capitale del 
Regno d'Italia. 

Tra 1 disegni più interessanti per i! 
visitatore fiorentino si possono seenala 
ro: •! c o m p l e t o de! teatro e dell'area 
de! Goldoni «progettata nel 1817. prima 
del soggiorno polacco), il progetto di tra 
sformazione del Ponte Vecchio, i prò 
getti per la loealiz7a7ione de! Parlamen
to nazionale (1866 circa) e il progetto 
presentsito in occasione del concorso per 
la realizzazione (ex ÌIOVO) del Parlamen
to. 
NELLA FOTO: uno dti bozzetti «polli alla 
•nostra 

Piazza de':! i S i - i i m n i : 
ore 9 di .sabato 3 g iugno 
p a r t e n z a del Giro C:i-;..~.'.'i 
del la T o s c a n a . C i n q u a n t a -
dues ima cd:,".on° S •corni i 
p rova del carni) .onatn l'a
l i ano a s q u a d r e Non <•: do
vrebbero es.-or-"' defezioni : 
da Moser a B.ironeb-'-'.lì. d t 
S a r o n n i a V..,e:itirii. ììrin 
possono mancar-'4 a qu-.-.s*.•» 
i m p o r t a n t e a p p ' . i n ì a m r n t o . 
a ques ta c!a -;ca del ci
c l i smo n.i/.iona'.è or^ar . . / -
z a t a dal Club Spn.-vvo b •-
r e n / ° ° vaIe"o!"> nr.."h*' p-v 
il G r a n Pr-..n.-> M )b.l. 
Ceccon . 

La 2.*ra si svolgerà st:' 
s e g u è n t e t r i c : i* »: P'.r rr. 
ze. p iazz i l e M..' .i-l i:._ •". » 
( p a r t e n / * uff:-: ile». Da • 
S*rad*"». Ga!!.:'/•"». i ' r . : r 
ZÌU//•-'. I t'r..-><:. F . r r>- . - \ 
Gre.•• . Par . / a : i e . I.u • «r- .. . 
R a d d a . Castel.-:i.t m C . .n. 
t i . Poggibon.-si. Cas*eltiorèn-
t ino . Po . i ' e a K..-.Ì. S i n 
M i m a t o . Fi i-eccl ì .o. S' . ib 
bia . Cas te lmar t i r i i . Mor.-
s u m m a r . o . Monte-** i»in . Vi
co. Mar ! . ana . G^r.i.->:o. Pa 
n .caghul . i . Prtinet* •.. Le 
P i a s t r e . Pis toia . Pomino . 
Ca i ano . I n d . ' w n r e . S i n 
D o n n i n o . Per-*.o! \ . Pan:-"* 
alle Mosóe. Fi:?ns.e. C . I Ì C -
ne ("arrivo» p - r un tot *> ni 
2.<2 chl lo i r . ' t r : . 

Un percorsa :,i).-i :r«V.:o 
severo .-.nehe M1 compre : . 
de ne! fin " 
le P..us*.re. 
s tan te dal trag.iar.1o per 
cu: i r:t ird.uar; h inno l i 
possibilità d: r. T I tra re. 

Gii organ.rz.itor: in un 
primo tempo avevano srel 
to un diverso tra«-c.a*o. 
molto p:ù :m;x-;":n'i*.:v') e 
selettivo, ma che l i Com
missione tecnica sportivi 
non ha approvi*o tenuto 
conto che ì corridori sono 
reduci dal d r o d'Ital.a. 
Sei giorni non sono suffi
cienti, evtdentemente. per 
recuperare le forze spese 
durante la grande corsa a 
tappe. 

.'• a .s Hit i ci-'-
« trv.*p-> d -

- _ . . i. -'- <•-' '•-

I 
i I 

x * . . . ^ • I» »s4 ' 

\ ^ s , . j ; . , , ', FlREHZE C«3S'.irt 

1 . 

» < « £ ' » ; • 

• . FlREHiE 

C'S '•••• 

' • , 

\- * 

*** ;- .'-.- •» --. 

• ' i 

^.'- l ! l j 'z:o a lato F'òncc-iCD Mzicr, che sar^ rie.!!--; p j -
' *-*-3 ins ieme agii d'tr» <• b g - . Nei cioè cj 'u ' i ' . i ii p--' 
! c r ; . o e >i p r o f : i o «3ÌMn.c'rico de l e ro 3: 7O;CÙ-~,3. -
j C3n*e si vede !e cspe r ; ' a màgg ori si t ' e - ^ n o * j * ' 
! p iu t tos to tentano aaU'ùrr'ijo de l 'a cn-sa. C o pres1. 
j n^b i i -nento co-.sentirà il recupero ar,cr\e a c r i r . c 
' g ' i d i s c e le salite (come a p p u n t o M o s e ' ) r-'-raono 

la cesa m e ^ o selet t iva r ispet to al pprr.o n e r c e s ' 
che era stato i pc^zza 'o . 

* « * 1. %: 

W t 1 ^ ^ J ^ ™ i ^ r " - ••rm . ^ i ^ ^ 

K O j f l U :j II »? 4J SS ^ 
im 
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Oggi assemblea alla FLM per il lavoro ai giovani Speranze (ma anche inaccettabili pretese) dopo decenni di delusioni 

Metalmeccanici: si rispettino ; Due diverse graduatorie 
gli accordi del preavviamento ! per le case ai senzatetto 

In programma iniziative di lolla per l'applicazione degli accordi strappati in molte fabbriche della Sono in corso di formulazione da parte di una commissiono consiliare - La coni 
città - Ieri assemblea alla biblioteca Nazionale - Affrontata la questione delle cooperative di servizi paglia IVlaida ribadisce che sarà respinto ogni tentativo di prevaricazione 

Questa mattina alle 9,30, nella sede provinciale della F L M , 
l i svolgerà un'assemb '. sul preavviamento al lavoro dei gio
vani. Parteciperanno, oltre alle leghe dei giovani, i consigli 
di fabbric.-t d e H ' I t a l t r a f o . d e l l a . M c i i o n d . d e l l ' A c i ' i t a l i a , d e l l a 
S o f e r . d e l l ' A l f a S u d . d a l l ' A l f a R o m e o e d e l l a S e l e m a . T u t t e 
f a b b r i c h e , q u o i t e , dovi- d i r e i e n t e "-ono -.tati s t r a p p a t i d o p o 

nii'..i e ine.-i d i l o t t a d e i la 
voi a ' o r : a c c o r d i c h e | ) r e 
v e d o n o . i n t u i z i o n i m< d i u n t e 
1. p r e a v v . a m e n t o L 'a . s . -emblea 
cu ()iie.,t.i m u l i n a e .-.tata a p 
p u n t o ou . ' amzz .Hta p e r a v v i a r e 
qu« D ' a m p i a u i o b i l t a / . i o n e n e 
( i . - i a i la pe i l ' a t t u a z i o n e d e ^ h 
i m p e g n i E u n p i n n o e .sigili 
h i ' i t . v o m o m e n t o d . l o t t a e h e 
t a g l i e eo i t o c o n i ìt a r d i e ' e n 
i< /./.•• ( h e t . n o i ,t h a n n o e n a t 
t> : i z z a ' o la m o b . I l l a z i o n e in 
' o m o al i t i li t-'U'e d e l pi o a v 
'. n ' l i * n l o M a i,i M Ì ì , u l a p e r 
u n a f i n . l a e l a p i d a a t t u a / i o 
n e (• a n i oi < l u i l a d a s p i a n a 
:< O l i t e a l l a a t . t n n z . a doti l i 
. l up i t ini ' i l i i . o n o a n c o . ' a d a 

. up< i n o n o n p o c h i t e n t a t i v i 
i ' : u t i l i z z a r e il p r e a v v l a m e n t o 
.n modo eh- nt( late e diMoi 
to 

U n .s i 'guaio d i (p ien t i p e i . 
< o i eh ( | i i c - i e d i 1 1 . c o l t a , e 
\ r n u t i ) p r o p i :o d a un 'a .s .sem 
b i c a c h e -i e t e n u t a 
ier i n e l l i H i b l i o t o c a N a 
z u m i l e i n d e t t a d i l l a ( ' O l i . 
e d a l . e l e g r . " d e i g i o v a n i di-
. o i ' i i p a ' . i ( i e l l a z o n a C e n t r o 
E' - u i c e . - s o m l a t t . c h e la (Il 
ri / ' m i 1 ' d e l l a b i b l i o t e c a h a 
h r m a t o u n c o n t r a t t o ( m i u n a 
i i . n p e i a t r . a p e r ( uì (1 • d o 
i n a n i 10 " . o u i i u d e l p i e a v 
\ ' a m e n t o i n i z . i e r a n n o u l a v o 
l a r e 

C o n (p ie . . lo t i p o d i a.-.sim 
/ i o n e , p e i o n o n .-a e .n a l c u n 
m o d o t e n u t o c o n t o d e l l a t i r a 
d i l a t o r i a g e n e r a l o afti.s.-'i 
pre.-.so il c o l l o c a m e n t o . I n 
a l t r i t e r m i n i c 'è . s t a t a i n v i 
. -ur ta d i c h i a m a t a d i r e t t a c h i ' 
h a g i u . s t a m o n t e p r o v o c a l o la 
l o a z i o n e d e i s i n d a c a t i e d e l l e 
l e g h e d e i s i i o v a n : d i s o c c u p a t i . 

Il p r o b l e m a è r i l e v a n t e , 
a n e l a - p e r c h e .se pa.s.sa.s.se 
q u e s t o m o d o d i i n t e r p r e t a r e 
la le liti e t d t r i c o r r e r e c i o è al 
le c o o p e r a t i v e p e r e v i t a r e il 
i i s p e t l o d e l l a g i a d u a t o n a ire 
n e i a . e i .si p r o d u i r e b l i o r o t t a 
. si iov.i iu t e n s i o n i e . s p i n t e 
pe r i co lo . - e t a c i l m e n t e m i m a 
t i i n a b i h 

N o n e in ih .seu.^s ione - - h a 
d o t i - . n e l l ' i n t r o d u z i o n e il 
( ( i m p a l i n o A l l o c a t i d e l l a 
C O I I , - la v a h d . t a d e l l e 
c o o p e r a t i v e , ( p i a n t o l'e.si l e n z a 
d i n o n v e r n i m o n o , s p e c i a l 
m e n t e in u n a . s i t u a z i o n e dif
f i c i l e c o m e l ' a t t u a l e , a c o i t i 
c r i t e r i d i g .u .s t iz ia e o g g e t t i v i -
t a N o n a < a.so - h a ci n t i 
n u a t o — a l t r i e n ' : . c o m e la 
.-ovi i n t e n d e n z a a l l e ' g a l l e ' i » . 
.,1 .idilli c o n i | M ) r t a t i d i v e r s a 
m e n t o . a s . s t i i i i endo t r a m i t e la 
m a d i l a t o r i a «genera le 

A l l o c a t i h a po i c o l l e g a t o il 
i a.so . s p e d i l o .il di.seu.s.sione 
o d u n a p i ù g e n e r a l e u l t i t t a n 
/A d e l l a d i r e z i o n e d e l l a hi 
I d i o t i c a a l a i c d ; (ine.sta 
. s t r u t t u r a u n l u o g o a p e r t o . 
p i o d u r t i v o e n o n u n a << c a t 
t o t l r a l e |j<»l\oio.-a >'. L a .ste.-vsa 
ut ì . i zzaz io i i ' - d e i g i o v a n i d e i 
p i e a v v i a m e n t o — e . s t a t o do t 
t o p iù v o l t e - d e v e o-s-sore 
c o l t a c o m e u n ' o c c a . s i o n e p e r 
p o r t a r e a v a n t i u n proce.s-so d: 
1 m i n ' a m e n t o e d i .sAi' .uppo 
d i rpie.sta i m p o r t a n t e i s t i t u 
z i o n e c u l t u i a l e A qi le .s to A<-
« Use n o n e m a n c a t a la r e p h 
c a 

I! p i o l i . - , o r A l b e r t o G u a r i 
n o . d i r o t t o l e d e l l a b i h . i o t o . - a . 
h a i n t a t t i d e t t o d : o s s e r o s t a 
t o :n q u a l c h e m o d o c o . . t r o t t o 
il r . c o r r e r e a l l a c o o p e r a t i v a 
D a un l a t i ' p e r u n d e c r e t o 
<iel m i n i s t r o c h e s o l l e c i t a v a 
la r a p i d a u t i l i z z a z i o n e d e i 
• o n d i t p r o l i ' ! d<\ m a r z o i e 
d a . l ' a l t r a p e r l a n e c e s s i t a d i 
d o v e r i ì c n r r e r e a p o r . - o n a l e 
.--ne. . . t ! . / / a * n « N o n h o a v a n 
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u n a v a l u t a z i o n e . , u H ' . i n d a : i i " n 
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N o n a c a s o la r i u n i o n e d e l 
la d i r e z i o n e si è c o n c l u s a m 
m o d o i n t e r l o c u t o r i o e i l a v o r i 
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t o d i u n n u o v o q u a d r o p o l i t i c o 
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s t o t i p o d i s o l u z i o n e - - a g 
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O g g : . a l l e 17. m f e d e r a z i o n e 
r i u n i o n e d e l l a e o m n i i s . - . o n e 
p r o v i n c i a l e d ' o r g a n i z z a ? . . o n e 
c o n i r e . s p c i i s a b : l i d i z o n a 
e d i c i r c o l o I n t a n t o e i n p r ò 
p a r a z t C ' i o la d i f f i i s . o n e >tr : i 
o r d i n a r i a d e l n 2 d i « t ì i i e c i 
l e s u l l a s c u o l a •> d e l l a C i t t a 
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Scalpore per il teatro San Carlo 

Il marchese Parini 

Ha destato vivo scalpore 
ier i , in tutta la città, la no
t im i dell 'arresto del sovrin
tendente del Teatro San Car
lo, Adriano Falvo, e del mar
chese Lucio Parisi che per 
moltissimi anni è stato un 
personaggio di primo piano 
per quanto riguarda la con
duzione artistica del teatro. 
I due, tradotti nel pomerig
gio di ieri a Poggioreale, 
sono ora in attesa di essere 
trasferi t i a Roma, a dispo
sizione del magistrato che 
ha emesso i mandati di cat

tura. La questione (come 
riportiamo ampiamente in al 
tra pnrto del giornale) ha 
coinvolto alcuni dei maggio 
r i enti l i r ic i italiani ed e 
praticamente arr ivata al l ' im
provviso a questa clamorosa 
conclusione, anche se le strut
ture sempre più malferme 
del teatro l ir ico italiano ed i 
suoi guasti sempre più palesi 
potevano far pensare che 
qualcosa del genere potes
se accadere da un giorno al
l 'altro. 

In attesa che si dipani la 

Il marchese Parisi 

intricata matassa e che ven 
gano obbiettivamente accer
tate e distinte le singole re
sponsabilità ci si chiede 
quali contraccolpi nell ' imme
diato subirà l'unico ente l i
rico della Campania, già in 
crisi da anni. 

Quanto è accaduto, infat
t i , potrebbe anche bloccare 
ogni attività per un periodo 
iniprecisalo. 

E' in gioco, quindi, la sor
te di migliaia di lavoratori 
legati, a Napoli come in tan
te altre città italiane, alle 

istituzioni musical i . 
Che esse si siano rette f i 

no ad oggi su un mare di 
debit i , prest i l i , interessi ban
cari non pagati o pagati 
tra mille traversie e d i f f i 
colta serve ancor più a met
tere in risalto la necessità 
e l'urgenza di un interven
to organico volto a un pro
fondo risanamento e a re
stituire tranqui l l i tà a chi , al 
di là del sipario e della sua 
magia, onestamente vuol con
tr ibuire ad elevare il l ivel
lo culturale di massa. 

D o p o u n a .-Osta d u r a t a q u a l 
c h e m e - e . gli u f f i c i d e g l i a.-. 
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c h e m o t a d: d e c i n e e d e c i n e 
d i d e l e g a z i o n i C h e è s u e c e s 
s o p i ì s c a t e n a r e d . n u o v o 1' 
o n d a t a ' ' U n a s p i e g a z i o n e lo 
iiu-a la si t r o v a n e l t a t t o 
c h e . a d o p e r a d e l l ' a n i i i u n i 
s t r a z u m e c o m u n a l e , c o m i n c i a 
a p r o f i ' a r - i la s o l u z i o n e d i 
u n o de i p i ù p e s a n t i a n t i c h i 
e d r a m m a t i c i p r o b l e m i d e l l a 
c i t t à K d i f r o n t e a q u e s t a 
c o n c r e t a p o s s i b i l i t à — . i n d i e 
so n o n i m m e d i a t a p e r c h é le 
a b i t a / i o n i . -ono o a n c o r a m 
c o s t r u z i o n e o s o l o in p r o g e t t o 
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. - o f f e r enzo e d a m a r e z z e p e r 
m a g l i a i a d i f a m i g l i e a p p a r o 
c o m p r e n s i b i l e c h e si v e r i f i c h i 
il f e n o m e n o d i d e l e g a z i o n i o 
d i s i n g o l e ( a n i . g ! . e c h e v e n 
g o n o a c h i e d e r e q u a l e s a r à 
la l o r o s o r t e . 
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c o m p a g n a U m i l i a M a i d a h a 
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l a m m i n i t r a z i o n e c o m u n a l e 
n o n i n t e n d e n e p u ò in a l c u n 
m o d o m i e i tei n e i cui .'. l a v i n o 
d e l l a a p p o s i t a c o m m i s s i o n e 
c o n s i l i a r e n e l l a q u a l e s o n o 
r a p p r e s e n t a t i t u t t i 1 g r u p p i 
p o l i t i c i , e c h e s t a f o r m u l a n d o 
le g r a d u a t o r i e d i p r e a s s e g n a 
z i n n e p o r gli 8"0 a l l o g g i d e 
s t m a t i a i s e n z a t e t t o p e r c a l a 
u n t a , e s t a b i l e n d o i c r i t e r i 
p e r la g r a d u a t o r i a d e i 1300 a l 

l ogg i d e s i . n a t i a : s e n z a t e t t o 
a s s i s t i t i d a l c o m u n e e d a c o 
s t n u r s i n e l l a « lt>7 •> d: P o n t . -
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L o s t e s - o l o i u e t t o e s t a t o 
r i p e t u t o . u n h e - a l i a t o s o i a d a ! 
c o m p a g n o Di M e o . c o n s i g l i e r e 
i h e c o l l a b o r a a l l ' a s s e s s o r a t o 
S e n z a t e t t o , q u a n d o si e l ' i c o n 
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u f f i c i P e r t r e set t i n i . m e c o n 
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t o n i li- lo; o — c o m e a 1 it ; . 
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g ì ' a e r e i f a i n e " . ' 
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v a i i e a z . o n o n e i i u n i io . :* i d : 
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Soffriva di mania di persecuzione 
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l ' U n i t à / mercoledì 31 maggio 1978 PAG. 9/ napol i -Campania 
Si sviluppa il dialogo con i cittadini in vista del voto dell'll e del 12 giugno 

X 
SALERNO - I temi al centro della giornata di lotta del 2 giugno 

Referendum: oggi decine I braccianti della Piana contro 
di assemblee in Campania il sottosalario ed i «caporali» 

E' per questa sera un attivo operaio nella federa/ione napoletana - Continua a squillare il telefono ! Manifestazioni in tutte le province della Campania • Superate le rivendicazioni salariali come 
del servizio informazioni - Misure del Comune per snellire le operazioni preliminari delle elezioni \ unico obiettivo * La lotta oggi è per un maggiore potere decisionale e di programmazione 

ALLE URNE IN 3.615.709 

Uomini Donne Totale 

NAPOLI 900.097 991.638 1.891.735 

AVELLINO 157.019 165.849 322.868 

BENEVENIO 104.246 111.652 i 5.898 

CASERTA 233.371 254.306 487.677 

SALERNO . 

TOTALE 

337.221 

1.731.954 

360.310 

1.883.755 

697.531 

3.615.709 

K" per questa sera alle 18. 
ia l la federa/ione napoletana 
(Iti PCI. un attivo operaio 
vi l la situazione politica e sul 
hi campagna per i referen
dum. Parteciperanno i compa
gni Donise e Tubelli. Per do
mani. alle IT. in federazione 
è previsto, inoltre, un attivo 
dei comunisti della scuola con 
Donise. 

Sono due delle tante inizia
tive che in questi giorni si 
stanno sviluppando in tutta 
la regione per imbastire un 
dialogo continuo e di inasta 
con gli elettori che in tutta 
la Campania — come ripor
tiamo più dettagliatamente 
rulla scheda a fianco — so 
no oltre <i milioni e mezzo. 
Dovunque, nelle fabbriche. 
ini quartieri, sono in pro
gramma riunioni, dibatt ti, 
manifestazioni. C'è. infatti. 

L'ex direttore promuove l'occupazione dell'istituto 

Per una faida tra correnti DC 
da ieri paralizzato l'I.S.E.F. 

La nomina di De Gennaro a commissario straordinario al posto di Mensorio, destituito dal 
ministro, solleva le proteste di gruppi di studenti - Non mancano le strumentalizzazioni 

« Qui nessuno ha organiz
zato n iente » è la prima cosa 
che si sente gridare appena 
varcata la sogl ia d e i r i S E F . 
da ieri mat t ina occupato da 
un cent inaio di s tudenti al 
(inali si sono aff iancati al
cuni insegnant i . Ma è vero 
proprio il contrario L'occu
pazione del l 'Ist i tuto superiore 
di educazione fisica è la ri
sposta di C a n n i n e Mensorio, 
consigl iere regionale de. ex 
paviano poi passato ai fanfa-
niani. al provvedimento mi 
nlsreriale c h e ha annul la to 
la sua elezione a direttore 
delPIKKF. 

Il provvedimento era ormai 
nell'aria. Mensorio ricopriva 
la carica di commissar io 
straordinario dall 'agosto del 
1970. Nel genna io del "77 in 
dice elezioni generali tra ali 
insegnanti e si fa e leggere di
rettore con un vero e proprio 
plebiscito. In tutti quest i 
mesi, secondo le denunce dei 
s indacati confederali e le in
terrogazioni presentate da 
amici del suo s te s so partito. 
Mensorio trasforma l'ISEF 
in un suo feudo incontrastato . 

K la cosa sarebbe ancora 
durata a lungo se . come si 
dice, non si fosse in imicato 
Antonio Gava prima e Man
fredi Bosco poi. Mensorio 
rifatti avrebbe fatto fuoco e 

f iamme nel corso dell'ulti
ma crisi regionale — conclu-

! sa si appena un mese fa — 
j per ot tenere un assessorato . 
I La reazione è arrivata im-
i mediata il 20 maggio scorso. 
j Con una lettera il ministro 
| della Pubblica Istruzione Pe-
. (lini comunica che con de-
I creto ministeriale « sono 

stati annul lat i gli atti e prò 
' cedimenti posti in essere dal 
; prof. Mensorio a partire dal 

:t febbraio 1077 <> (da quando 
cioè si è auionoruinato diret
tore de l l ISEK) . Nell'incarico 
lo dovrebbe sost ituire il pro-

' fessor Pier Fortunato De 
Gennaro , primario ortope
dico all 'ospedale civile di Ca-

| .-,erta e figlio dell'ex presi-
1 dente della Mostra d'Oltre-
i mare dove e ospitata l'ISEF, 
' oltre che buon amico di An-
; tonio Gava. 
\ Ieri matt ina il nuovo coni-
; missario straordinario si sa-
! rebbe dovuto presentare in 
I s ede ; ma ha trovato l'isti-
| lu to occupato sin dalle fi del 
j mat t ino Mensorio ha niobi-
| l i tato i suoi fedelissimi per 
! aggregare la maggioranza 
i deL'li studenti . Ieri matt ina 
[ tra l'altro era prevista la pri 
j ma seduta di e s a m e per : 
: '_\<M)0 studenti-lavoratori. 
1 " Il ministero — è la voce 
j fatta circolare — vuole an-
! mil iare tutti gli e sami so-
' s i ennt i dal 77 a otjg:. Ver-
1 ranno bloccati a n c h e gli esa-
1 mi e forse saranno annullat i 

anche i diplomi concess i in 
questi due anni ». La preoc
cupazione degli s tudent i è 
leg i t t ima e i « fedel iss imi » 
di Mensorio non fanno fa
tica a strumentalizzarla af-
1 inchè la protesta si inca
nali contro De Gennaro e a 
so s t egno del commissar io 
dest i tuito . 

« E' ch iaramente un colpo 
dì m a n o di Gava — sos t i ene 
un insegnante . Serpieri. che 
occupa ins ieme agli studen
ti —. Mensorio ha fatto tanto 
per ques to istituto e adesso 
per beghe polit iche lo vo
gl iono buttare fuori". C h e 
si tratti di una faida al
l ' interno del lo scudocrociato 
è ev idente . Se ne è reso con
to a n c h e un cruppo di al
lievi c h e ieri non ha parte
c ipato all 'occupazione (del 
resto l ' ingresso era stretta-
niente sorvegl iato da un 
gruppetto di « f e d e l i s s i m i » ) , 

« Noi non " t if iamo " ne per 
Mensorio. nò per nessun al
tro» sos tengono questi stu
denti . « Pens iamo però che 
sia g iunto il m o m e n t o per 
fare piena luce sulla gestio
ne dell 'ISEF. Se è il caso, che 
venga pure una commiss io
ne d' inchiesta, perche non 
si può cont inuare a giocare 
sulla pe l le di quasi 2500 gio 
vani ». 

Occupavano 
il « Pellegrini » 

Cacciate 
dagli agenti 

Dodici donne si son fatte 
medicare agli Incurabili per 
le contusioni riportate nel 
corso di tafferugli con agen
ti di polizia Intervenuti per 
sloggiarle da alcuni locali del 
Nuovo Pellegrini che avevano 
occupato. 

L'episodio è cominc iato nel 
la matt inata di ieri con la 
protesta di una trent ina di 
donne che, accompagnate dai 
figli, si erano recate all'ospe
dale Nuovo Pellegrini di Ca-
podichino. da poco inaugu
rato, per rivendicare lavoro. 
Nel corso della protesta era
no riuscite a penetrare in 
alcuni locali del piano terra 
e ad asserragharvisi . S o n o 
passate cosi a lcune ore. poi 
è s ta to chies to l ' intervento 
della polizia. Gii agent i ar 
rivati sul posto h a n n o sfon
dato alcune porte e. penetra 
ti nei locali presidiati , sono 
riusciti ad a l lontanare le oc 
cullanti non senza es.-ere ri
corsi a pesanti metodi d: per 
suasione. 

un bisogno dilfuso di infor 
inazione e di chiarificazione. 
l'n segno viene proprio dal 
servizio informazione istitui
to dalla federazione napoleta
na del PCI. Al numero 310 303. 
dalle H) alle 13 e dalle IT 
alle 20. compagni giuristi ri 
spondono alle numerose do 
maiule <-!if vengono poste. E. 
in questi giorni, la linea tele
fonica è stata molto « cal
da * 

Intanto il Comune di Napoli 
sta i n t u e n d o una serie di ser-
\ izi per rendere più spedite le 
operazioni preliminari del vo
to. I cittadini che non hanno 
ricevuto al proprio domicilio 
il certificato elettorale posso
no r'tirarlo presso gli appo 
siti sportelli istituiti nell'uffi
cio comunale di piazza Dante. 
I.'utlicio rimarrà afierto con
tinuamente ogni giorno fino 
alle l!l L'u altro servizio per 
i! rapido rilascio del certifi
cato medico agli elettori che 
sono fisicamente impediti è s'a-
to i-tituito dall'uHicio igiene. 
A tal fine da sabato 10 a lu 
nedi 12 rimarranno aperte per 
l'intera giornata tutte le con
dotte mediche 

Ecco ora le manifestazioni 
del PCI in programma per 02 
gi. In provincia di Avellino 
si terranno assemblee a Mon-
t'-nulcUo. Formo. Moschiano. 
Carife. Monito. Baiano e San 
Sodio. Si oreriara inoltre m 
a t i ' \ o provinciale ner domini 

In provincia di C.iserti »*o 
no previste assemblee a Fal
ciano Del Massimo e a Mon 
dragone. A Benevento e Sa 
lerno sono in programma r n 
pioni in molte sezioni 

F.d ecco le manifestazioni di 
OL'UÌ a Napoli 1 Stella, ore IR. 
con Vozza e Stxito: Chiaia 
Posillino. ore 19. con Russo: 
Berteli, ore 19. con fìerigbi 
ni: Colli Anvnei. ore 19. cor-
Vitiello e Mele: S. Antimo. 
ore 19. con Annunziata: Sa-
v'ano. ore 19. con Stellato: 
Cercola. ore 18.30. con Orpel
lo: Secondiill'ano Centro, ore 
IH '<(). con Impenno: Corso 
V.K.. ore IH. con Mancuso: 
Corso, ore IR. con Napoli In 
federazione alle 19. inoltre, si 
terrà un a t t u o dei'li universi
tari <on I.apicc ;rella. 

• PS I : BELLI 
E SCAGLIONE 
V I C E SEGRETARI 
REGIONALI 

Il comitato regionale del 
PSI della Campania su pro
posta del segretar io Luigi 
B i l enco ha e le t to i due vice 
segretari e 11 comi ta to ese
cutivo. Franco Belli e Ni 
cola Scagl ione sono 1 due 
vice segretari regionali . I 
membri del l 'esecutivo sono: 
Antonio Cimmino . Nicola 
Corretto. Amel io De Chiara, 
Naldo De Sant i s . Luigi Di 
Maio. Fil ippo Doria. Giuseppe 
Francese . Vittorio Giordano. 
Giovanni Invino. Francesco 

Il comitato di agitazione alla regione 

E' tempo che Persano 
torni ai contadini 

Il presidente del consigl io 
regionale, compagno Mario 
Gomez D'Ava la. l'assessore 
all'Agricoltura. Pino Amato, e 
l'assessore alla Programma
zione, Mario Del Vecchio, han
no ricevuto «1 termine della 
seduta del consiglio regiona
le di ieri il comitato di agi
tazione per la tenuta di Per
sano. nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni contadi
ne. Barba e Breda delle orga
nizzazioni sindacali di cate 
gorta. I rappresentanti dei 
contadini hanno chies to l'in
tervento e l'impegno att ivo 
della rappresentanza regiona
le nei confronti del ministero 
della Difesa ai fini della più 
.sollecita soluzione del proble
ma della mesàH a coltura del

la tenuta d; Persano. pre\ :a 
assegnazione all'animili;.-,! :a 
zione militare d: altre aree 
m e n o idonee ai fini della p:\> 
du / ione agricola I! presiden
te dt l consigl io regionale. 1.1 
assessore all'Agr coltura e lo 
nsM-.vsore alla Programma/ io 
ne hanno dato assicurazione 
degli opportuni interventi ni 
particolare con la partecipa 
z:one dell'a.>.-e.-.-ore all'Acri 
coltura all ' incontro pre.-so l-i 
conum.-vsiune difesa del Sena 
tu e success ivamente pei la 
p r e d i s p o s t o n e , d'intesa con 
le rappresentanze ci: ca tego 
ria. degli opportuni strumen
ti ai fini della migliore utiliz 
razione produttiva dei terreni 
che saranno IV.M disponibili . 

Numerose 111 tilt': : c en i l i 
delia regione le rii'inoni e le 
assemblee de, braccianti 111 
preparazione della grande 
giornata di mobi l i 'az ione del 
pross imi 2 g.ugno. Al centro 
della lotta la richiesta dell' 
alvo.i/.ione del laverò :u'io Or 
-Minz/ate dalle segreterie re 
gionali della Fedci braccianti 
CGIL. F1SBA CISL e LMSBA-
UIL venerdì prossimo s: svol
geranno nume:ose manifesta
zioni che interesseranno tu; 
ta 'a Campania 

111 ogni pro\ mcia 1 011 in: 
ziat ive spe.-itiche d - c e n t i a t e 
- - si .->!a p ieparando a l t ; . a 
mente la jrande g.ornata d: 
lotta. E' a Parete, m 'l'erra 
d: l a v o r o , e a Battagl ia . 
nella Piana del Scie, elle : 1 
- giugno -aranno tenute le 
manifestazioni centrali Ma 
anche negl: .t'.tn eomunl de' 
le regione --i .-\ o L'erilUio cor 
te: etl assemblee 

Due le questuili; pr .o ' . : , ine 
nella battaglia dei hi atei . lut i 
li problema dei s o t t o s a l a n o 
e de! lavoro nero e quc'lo 
de! caporalato e dei trasporti 
Su ciò. nella P i m a del Mele 
verterà la giornata d: lotta 
de! '2 giugno. — che si con 

I furgoni per il trasporto di valuta 

Blindati? Macché, vanno 
in pezzi ai primi colpi 

Si traila dei mezzi della Se.Fi. i cui vetri, secondo una sentenza del Pretore di 
Roma, non resistono alle ratfiche di mitra - Preoccupazione tra i 126 dipendenii 

Muti. Federico 
Luigi Solla. 

Scalzone. 

Adesso vivono nel terrore 
che i criminali ne approfitti
no per .sferrare una vera e 
propria oftens.va. contro la 
quale sarebbero del tut to 
impotenti . I 120 dipendenti 
della filiale napoletana della 
SeFi «Servizi F iduc ion . una 
società che organizza il tra
sporto di valori e document i 
per conto delle maggiori 
banche presenti a Napoli) 
minacc iano da ieri di so
spendere l'attività A creare 
uno s ta to di comprensibi le 
disagio tra questi lavoratori 
— in gran parte guardie grò 
te — ha contribuito la pub
blicità data a una .sentenza 
delia pretura di Roma che ha 
condannato l'azienda a modi 
r c a r e il s istema protett ivo 
dei furgoni impiegoti nel 
tt i.-porto della valuta: secon-
(i i a lcune perizie, infatti , i 
vetri blindati non resistono 
alle raffiche di mitra: al 
quinto colpo vanno :n fran
tumi l iberando decine di 
i-chegge In grado di procura
re ferite profonde 
;; Fra da tempo che sostene
vano r indeguatctza dei si
stemi protettivi adottat i dalla 
SeF i . . che sono costati all'a

g e n d a . - ina UO0 milioni >> so 
si erigono ora ; lavoratori a 
(libiti al trasporto. I primi 
se-pe l ti erano venuti quando 
mesi fa H Cuneo due dipen
denti lurono freddali a colpi 
d; pistola, nonos tante viag
giassero nel furgone bl indato 
Success ivamente , proprio nel 
fciiroge della filiale di Napoli 
c h e ha sede in via l lnma. 402. 
il vetro di un l i n e s t n n o a n d ò 
in frantumi dopo aver rice
vuto un colpo leggerissimo. 

« Inoltre — agg iungono i 
conducent i - - le lastre di 
vetro monta te sui parabrezza. 
e sui finestrini laterali sono 
'!l pol icarbonato e provocano 
le deformazione e l'ondeg-
g iomento degli oggett i in 
movimento . Per questo sol 
fr ivamo disturbj come ce la 
lee. vomito, giramenti di te 
sta » In seguito « un sugge 
r .mento del s indacato alcuni 
n u s i fa se t tanta dipendent i 
delle filiali di t-.itt'Italia pre 
scntarono una denuncia alla 
pretura di Roma e l'altro 
giorno è arrivata puntua le la 
.-intenz,-! che condanno la 
Se. Fi. 

Le conseguenze non sono 
da sottovalutare. Risehiercb-

beio l.i parai..-a. infatti , deci , 
:ie e ih c ine di agenz ie vii ' 
banca e in primo luogo il 
Banco di Napoli; compiit i 
della S e F i è intatti quello d: 
garantire i! trasporto del da
naro dall'i, t i tu io centrale al le 
filiali, e viceversa. Inoltre la • 
Se.FI. trasporta gli s t ipendi , 
drdle banche m numerose a- ' 
/ ì e n d e e uffici pubblici di 
Napoli. Questo episodio ha • 
natura lmente rinfocolata una 
\'.rch;,i polemica tra d . lez io 
ne aziendale e d ipendent i : net 
sfiorili scoisi ì lavoratori ove 
vano «la sc ioperato per ri
vendicare alcuni miglioria- j 
nienti normativi e per prò 
testare contro alcuni aument i ' 
<i di m e n t o >• concessi solo « 
pochi Indoratori. 

La Se Fi. e una società sor
ta nel '72 per trovare una 
s i s temazione a: lavoratori 
negli appalti delle banche. 
Dietro questa società ci sono 
alcuni grossi i s t ru t i di credi 
' > (Banco di Roma. Credito 
Ital iano. Credito Commerci»-
le» che cosi, oltre a non «ve
re un rapporto di lavoro di
retto co: dipendenti , r iescono 
a n c h e a dividersi gli utili 
realizzati dalla società. 

eluderà o n •.m'assemblea nel 
muniv ;p:o d: Batt .pagl .a — 
anche se pm compie =se ,-i-no 
le questioni che troM.nno alia 
base della p ia l la to , ma d' iot 
ta della categoria. L'ut; 1./. a 
ztone piena delle piteli.', a l i ta 
piod'.ntive e la proclamili.i-
zione. •iisienie alla o.-c iiia 
z ione giovani.e . sono ali iet
tanti moment: derisivi d. un 
pregetto più c o m p i e s s e di 
un intervento de. brnc.-.i:::i 
sin ned: d. fondo del o .- vi
luppo del Mezzogiorno e d< !.' 
l_'l leolt .1' l 

1 b'"a.viaiu ' nel a P i n.i .!• 1 
Scic s u p e i a n o le l'iOOi» un.!A 
e si quuMicano per il lotti 
patrimonio ri: da' lag! .e e di 
c(vc'.en?a e n n e ni.:» fo: >a cu'' 
i»-4: s: muove in d.;e/:i. ne 
non pnt sohwnep'e della i : 
venda a' ione ri: comi, ioli, di 
vita e ri: 'avoto IUUMCII 
• > ' t e i he ri: i et r.bu -ioni i he 
l .spet : no ni pieno iilt ,ii •• >i 
ri' e. in narticolare. il contrat
to ri. Ia\ Din ma ai. he v ei 
so la organ. .nazione ri: un 
fronte uni* i n o di i c t a i mi »!i 
a.tri lavoratori rieiht Piana 
del Sc ie ed in parti "Oairo ion 
la classe operaia. Al suo 
f ianco nelle i ecenti sctulen/e 
d; lotta, in p a i t u o l a r e dal :.'0 
o'tobre del 77 in pò: ; br.ic 
'vanti .-: .'•ono sempre rttrn 
va': 

< Il problema - < i ri:--- la 
compagna Fu!ra.-:a l e p o r e 
dirigente ridila Federhrae-
cianti provinciale è sostai; 
t a l m e n t e ciucilo di riu.se.-e a 
far compiei e alla l a t e g o i i a 
un salto rii qualità ìli d . e z . o 
ne ricU'acqu.siziof.c de.la i o 
Mi"n/a d: produttori e qu..ì 
di di clemente» eh ' lotta per 
ri:riLM'ie i processi Sono i 
b-ac: iant i . nella Piana del 
Scie. ì soggetti reali che pos 
sono realizzare con la classe 
operala I unif icazione del ino 
vmien ln d; lotta - di cui pai 
te integrante sono 1 disi" cu 
pati - - pei lo sviluppo e la 
rinascita di una zona che ^ 
una delle pu'i ri;fiiri!; dei me 
r.riione e del p a c e e che 
magg iormente esige un tute: 
vento consapevole dei lavora 
tori nelle rec i te» . In questo 
quadro la immite. taz:one d r l 
b .ac ' i an t i che m qutst : gioì 
ti: viene p i c p a i a l a da a-,-,c:n 
blee riepe legiu del.e a ' .e l ide 
capitali.-.» iche ripropone con 
maggior fui za e con c o n ' e 
nut! nuoi'! la mobil i tazione 
«nutro la prati'-a r'.corren»»* t 
diffusa del sot tesa la . :<>. p**r 
1 abolizione del ca|X>tAla»o < 
(fi ogni altro ".pò di niier 
media/uoiie 

Ma anche :i i ec i i | xro ad 
un ruolo produtt .vo delle zo 
ne interne e una serie di prò 
;*iste precise sul < onlrol lo de 
mocrat ieo dei c o l l o c a m e l o 
eri :1 po tenz iamento ile!'^ 
sue - / rot ture anche a t ' r a v e -
-o il rafforzamento degli or 
L'anici, con ,a u f . l i / za / ione 
della iegvie 'JHJ vai preavvia 
inculo al lavoro, sono ques!.r> 
:.: centra. ; nella lut'.i dei 
br.icic.int.. Nella P.ana e su! 
caporalato in par: .coiaio che 
si vogliono concentrar»- _\: 
sforzi, r ivendicando un t-a 
s-.iorto della manodopera ci .e 
- .a control .ato riagi; en". lo 
«ali ed in primo luogo dal!? 
Regione 

Alla provincia ed in molti comuni 

La DC di Avellino 
non può ancora 
perdere tempo 

Il giudizio del compagno D'Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI - Sino ad ora solo proposte stru

mentali da parte democristiana - Oggi interpartitico 

SCHERMI E RIBALTE 

AVELLINO — All ' indonni i : 
del le elezioni amminis trat ive 
e mentre e già in corso la 
campagna elettorale per i re 
ferendum. ì nodi della trat
tativa tra : parliti m Irpi 
n;r\ s: vanno s tr ingendo e la 
s i tuazione giunge, in qualche 
modo, alla verifica conclus. 
va. Per oigi. mfatt . è pre 
visto un nuovo incontro m 
lerpartit ico ci', quale parte 
ci pano PCI. PSI . P S D L DC. 
PIÙ. P L I ' . mentre per do 
mani è convocato il cons: 
gì io nrovinc:a!e che deve 
e W e e r e il nuovo presidente 
e la nuova g.unta Tut to c iò 
mentre ad Ariano I» DC ha 
riconfermato con I'appogg .> 
del le destre il suo monocolore 
minoritario ed in decine ri.: 
•litri centri - tanto in quelli 
In cu: s . è votato :! 14 e 13 
nu^i ' .o i Montella. Liom. Al 
tav.i la e Monte/alvo» quan 
to m quelli le cu: giunte so 
r.o in crisi « come, ad «seni 
pio Airipaldd. S e n n o . Orot 
tamìnarda. Col tr i» — e nelle 
s tesse comunità montane , lut 
to lanjjue per le oat.nate re 
s i tenze della DC ari aprire 
un confronto politico MI IVI.-.: 
comple tamente nuove e s e n a 
m e n t e costruttive. In sostati 
7a. !1 quadro dei rapporti pr> 
litici si può co?! s intet izzare 
la DC non ha più la forz.^ 
d; governare da ^o'.a ed im
porre formule ed al leanze ad 
nitri : e però in grado d'impe 
dire che altri governino Da".-
tronde non s; può n e m m e n o 
dire che esu-tano reali 
condizioni di omogene i tà di 
omogen'.età ed unità tra gli 
altri partiti, tali e o e da ren
dere passibile e prptlcaiv.le 
questa seconda ipotesi. 

Questa pericolosa s i t u a n o 
• e di stal lo — questo il sen 
• o delle cose che e; ha det 
t # ti compagno Michele 

D'Ambrosio, segretario prò 
v mela le del PCI in uno con
versazione — va portata a 
e lnar .mento: o g n u n o deve as
sumersi precise responsabili
tà e soprattutto eh: ritiene 
poter governare deve govern 
i u r e . E' oer questa ragTone 
i he il PCI n e i l u l l . m o inter
partitico richieste che la DC. 
.n quanto forz.i d. magg-o 
raiiz*» relativa, dopo meà. e 
mesi di trattative si deci
desse « .crivere preventiva
mente le sue proposte pro
grammat iche e polit iche a 
partire daile qual.. esistendo
ne le condizioni, fosse possi
bile definire l'accordo con
clusivo. 

La DC. ir.cl'o a malmeno 
re. accet to U proposta ed in
tatti ha fatto pervenire a: suo; 
inter'ccutor: pr>'.;t:c: in questi 
giorni una b i??a di accordo. 
la quale per la verità si 1. 
m.ta / n i v t e r e principi e t'or 
mule cenerai: e tace con; 
pi. t amente MI; problemi di 
asset to e sii quelli program 
m.it.c: Appare. .» questo pur. 
•o ev idente che quella del.a 
DCt e una r >po.-.ta che punta 
a guadagnare terr.p.r al'.un 
gando l?. trattat iva; tale e o e 
da e.sser ritenuta dal comu
nisti assolili arnentc insuffi
c iente e d.K non poter in al 
cun modo «arant.re sulla pro
ficuità di ulteriori Incontri. Se 
a tutto c.ó .si agg .unge Io 
s ta to d'lncertez?a e di con 
fusione che regna nel PSI , 
impegnato in un.\ difficile 
battagli:- interna riaulla chia
ro il quadro di una s i tua 
ztone che non richiede l'ali
bi di interminabili e s trumcn 
itìlt trattative, ma precise as 
«un7lon: di responsabilità nel
la piena correttezza di :ap 

', porti pol.tici. 

Spettacoli: vi segnaliamo 
La Joconde fSancarluccio) 
Il prestanome (Nuovo) 
Ecce Bombo (Ariston) 
Vigilato speciale (Alcyone) 
lo e Annie (America) 
Allegro non troppo (Italnapoli) 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 4IS.266 - 415.CJ9) 
R-DOSO 

T E A I K O SANCARLUCCIO 
( V I I S. Patquala, 4 9 • T*le> 
tono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 21 .30 - La « Joconde » ci. 
Lz v.berto Lambert, fi. 

T E A I R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P.ra 
Teatro San M a i n a n d o - Tal*-
tono «44.500) 
Riposa 

S A N N A Z A R O (V ie Chiaia, 1 5 7 • 
T r i . 4 1 1 . 7 2 1 ) 
Ch.uto 

P O L I T E A M A (V ìa Mente di D io ) 
Tei . 4 1 1 . 1 S 3 
ChiufO 

CILE A (V ia San Oemcnico - Tele
fono 6 S 6 . 2 6 S ) 
Chiuso 

CENT HO REICH (V ie San Filippo 
Ripeto 

CIRCULO DELLA R I C C I O L A (Piet
ra S. Lutai 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parto Martha-
rifa 28 • Tal. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A I R O DEI R I N N O V A T I ( V i a 
Sac B Conol ino Ertolane) 
Riposo 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Ne-
l ionata. 1 2 1 ) 
Riposo 

TEA I N O DEI RESTI ( V i e l e n i 
ta . I O 
Riposo 

S. M A R I A DELLA PACE ( V i e del 
Tribunali) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura . 19 • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 1 ) 
Che le letta cominci, con P No!-
rcl - OR ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M ( V i l l e A Gramsci. 19 
Tal. * S 2 114 ) 
Che la lesta cominci, con P. No'.-
ret - OR ( V M 1 4 ) 

N O ( V i a Sante Caterine de Slana 
Tal . 4 1 S . 3 7 1 ) 
I l bagnino d'inverno (prima as
soluta) , con J. Manfur • OR 
DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O (V ia Montacalvario. 18 
Tal. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l prestanome, co.i W . A;'en - A 

C INE i L U b ( V i * Urat io . il te-
Ictoro 6 6 0 . 5 0 1 ) 
t T tOSS) 

C t N t M . t I N C O N T R I (Parrocchia di 
R:3CJO 

CINETECA ALTRO ( V i a P o r t A L 
ba. 3 0 ) 
Rooso 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
•4ERUDA • (V ia PoslKipo 3 4 6 ) 

RÌP3SO 
SPOI CINECLUB ( V i a M Ruta. S 

V omero > 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

Mol i? 
A L I ) UNE ( V i a Lomonaco. 3 • Te

lefono 4 I S . 6 S 0 ) 
V ì f i la to special*, con O. Hoff-
msn OR ( V M 14) 

A M B A S C l A I U R l I V i a Crispt. 2 3 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna tutta sola 

A R L E C C H I N O (V ia Aiaeardleri. 70 
Tel . 4 1 8 . 7 3 1 ) 
Le perno hostess - ( V M 1 8 ) 

A U l i U S I t U ( n a i t a Duca d Aosta 
Tel. 4 1 3 . 3 8 1 ) 
Notti porno nel mondo n. 2 
OO 

CORSO (Certo Meridionale - Tel» 
Ione 3J9.91I) 
La liceale, con G. Gu da • S 
( V M 13) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Le lebbre del sabate aere, con J. 
Travolta - OR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E (V ia ». Giordani, •neote 
Via M Schip» Tel 6 8 1 900» 
l o v e story, con Ah V.ac Gra.v 
5 

E X C l L S l O R (V ia Milano • Tela
rono 2 6 8 4 7 » 
Le colline hanno gli occhi, con 
M. Scetr - DR ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I (Vta Filenfterl 4 - Te
lelene 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Belavi con L_ Olivier - DR 
( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Brocco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Mol l i • ( V M 1 9 ) 

. M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Nero veneziano, con R. Cfsliè 
DR ( V M 13) 

1 O D t U N (Hiat /s Piedigrotta. n. 12 
; Tel. 667.360) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M . 5;ztr - DR ( V M ÌA) 

ROXT (Via t a r i t i l e i J 4 J . I 4 9 ) 
Trapianto, con C. Giul lre - C 
( V M 1 4 ) 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 5 7 2 ) 
Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

> A B A D I R (V ia Patsiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
West side story, con li V/cod 
M 

A C A N T O (Via le Augusto Tele
tono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Eviration 

A D . . . « « u . l e i 3 1 3 0 0 5 1 
La moglie vergine, ce.-. £. Fe-
-e:S - 5 (T.'.V 13) 

ALLE GINESiKt (Piana San Vi
tale Tel. 616303) 
Punto di rottura, e:". E 5.*r.ucn 
DR (VM 14) 

ARlSTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 

Ecce Bombo, con S. .V.oreTTi 
SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 5S3) 
Sella d'argento, con G. Gerr.rra 
A 

ARGO (V ia Alessandro Poerto, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Follie di notte, cor. A L e i : - M 
( V M 18) 

A U S O N I A (V ia Cavare - Telefo
no 444 7 0 0 ) 
Cobra forte , co-i M . Lane - DR 

A V I U N ( V i a » degli Astronauti 
Tel . 741 92 44» 
La manet ta , con N. Manfredi 
SA 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
Torna a casa Sally, con S Ho. io 
way - S 

ENTE T E A T R A L E I T A L I A N O 

Al Teatro nel Garage 
TORRE DEL GRECO 

Da. 31 maggio al 3 giugno 
Compagnia Sperimentale 

Drammatica 

RITRATTO 
DI ATTRICE 

testo e res^a del Gruppo 

l(H,r«sso L 1.5C0 • Rid L. 1 0 0 0 

CORALLO (P ia t ta G.B. Vico - Te-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I 5 della squadra speciale 

D I A N A (V ia Luca Giordano Te
lefono 377 5 2 7 ) 
Tre simpatiche carogne 

EDEN ( Via G. ìanlel ice • Tele-
lono 322.774) 
Cindarella 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 293 423) 
I I bandito e la madama, con 6. 
Reynolds - SA 

F I A M M A (V ia L. Poerio 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'amante, con M. Piccoli » DR 

GLORIA « A > (Via Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 1 
Emanuela e Lolita 

G L O H i a . B • 
I l segreto della palma d'acciaio 

M I G N O N (V ia Armando Diat -
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Follie di notte, cor A i.e*r • M 
( V M 1S) 

PLAZA IV ta Kerbafcer, 2 - Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
La m a n e t t a , con N. Manfredi 
SA 

T I T A N U i (Corto Novara. 37 - Te
lefono 2 6 8 122 ) 
La bella e la bestia, ce.-. L H J ' -
- i?l - DR (V.V. 18* 

ALTRE VISIONI 
A M E O E O (V ia Martucci. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 2 6 6 ) 

A M E R I C A ( V i a Tito Anglini. 2 1 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
lo e Annie. con V.'. Alien - SA 

A 5 I O R I A (Salita l a r i . » .c ic lo 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Piedone l'alricano, ccn B. Spen
cer - A 

ASTRA (V ia Metrocannone. 109 
T - l 2 0 6 4 7 0 1 
Le giornate intime di una gio
vane donna, con M. Pio;:5 
5 ( V M 13) 

A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 - Tel* 
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
La maztel ta, co-, ti. Manlrc-di 
SA 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Incontri ravvicinati, ceri R. D r e / -
luis - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Uccidono ma hanno paura di 
morire 

D O P O L A V O R O PT ( l o . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fr i t t i la all'italiana 

I T A L N A P O L I (Via Tasto. 1 0 9 -
Tel 6 8 5 . 4 4 4 1 
Allegro non troppo, ci. B. Bc-
: : : - o - DA 

LA PERLA (V ia NuOwa Agnano. 
3S Tel 76C 1 7 . 1 2 ) 
Mchammed A l i . c c i C C j y - D = 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto Tel. 3 1 0 0 5 2 ) 
Paolo il caldo, ccn G. G i.-.r. r.. 
DR ( V M 18) 

Teatro San Carlo 
Venerdi 2 giugno ore 21,30 (f.a.) 

MESSA DI REQUIEM 
di GIUSEPPE VERDI 

Sol ST; : Liliana Molnar, Viorica Cortez, Carlo Ber-
gonzi, Samuel Remy 

Maestro Concertatore e direttore 

GIUSEPPE PATANE' 
Maestro del Coro Giacomo Maggiore 

Botteghino dalle 10 alle 13,30 e dalle 16,30 alle 
18,30 (tei. 418266) 

PIERROT (V ia A C . De Meis. SS) 
Tel . 756 .7B 0 2 ) 
f lagell ine perverse 

POSiLL lPO (V ia Positlipo, 68 -A 
Te! 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
l RÌD3S0) 

Q U A D R i f ( J G L I O ( V i e Cavalleggeri 
Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 
La moglie di mio padre, co- C 
Bapt: - 5 (V.V. ' S i 

TERME (Via Pouuoli 10 - Tela-
tono 760.17.10) 
•R I . : » I 

V A L E N T I N O (Via Cisnrgimento -
Tel 767 8 5 . 5 B ) 
Strip tease. cc.i T. S l imp 
S 'V .V 13 i 

V I I I O f t l A (Via M. P i i t . l c l l i . 6 
T-l. 3 7 7 9 3 7 ) 
Napoli «pars, co -. L ""s in 
D". ( V / •-'. ; 

OGGI 
USA PRIMA D'ECCEZIONE AL 

FIAMMA 
UNA GRANDE ATTRICE - UN GRANDE REGISTA 

Una femmina 
infedele 

NATHALIE OELON JON FINCH D i m Mass 

l i t i c a i '••• . . . ROGER VA0IM 

. 
IL FILM E' RIGOROSAMENTE VIETATO 

http://riu.se
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Sempre sulla questione degli assessorati 

Ancora resistenze in casa de 
niente di fatto alla Regione 

Prevalgono tuttora gli interessi di parte • Gli altri partiti si chiedono 
se tutto può essere cosi condizionato agli ostacoli che la OC frappone 

ANCONA - La t r a t t a t i v a per 
la r eg ione -1 a l l u n g a a d i snu 
s u r a ? S e m b r a di .si. .soprat 
t u t t o pe r le r e s i s t e n z e icgi 
s t r a t e a n i o i a una \ o l t a in ca 
sa de Al m o m e n t o a i cui '1 
g io rna l e va in m a c c h i n a , la 
d e l e g a / i o n e de l lo scudo ( i o 
c i a t o e r i u n i t a in una sala 
degli uffici del cons ig l io per 
p r e n d e r e u n a dec i s ione su! 
le p r o p o s t e a v a n z a t e dagl i 
a l t r i q u a t t i o p a l l i t i Lo s t o 
g h o s e m b r a e->seie s e m p r e lo 
s t e s s o n u m e r o degli ,nse->so 
ra t i , r a p p o r t i n u o v i i m a mio 
vi davvero» t r a g i u n t a e con 
sigilo, e d u n q u e o rgan .zza 
7ione c o d o n e n d i p a i t i 
m e n t i La r i d u z i o n e degli a s 
s e s s o i a t i e e v i d e n t e m e n t e le 
g a t a a l l a n u o v a s t i u t t u r a c h e 
la Reg ione si deve d a r e ma 
per la DC la q u e s t i o n e e sin 
t r o p p o a v v i n g h i a t a a posizio 
n i di p o t e r e d i f f i c i lmen te su 
pe iab i l i 

Gli a l t u p'i i t i t i si s t a n n o 
c h i e d e n d o foi se >e t u t t o può 
e s s e r e cosi c o n d i z i o n a t o agli 
os tacol i che la DC f r appone . 
se in a l t u t e rn i n i n o n s.a 
il m o m e n t o di a s s u m e t e «ori 
dec i s ione le p i o p n e i e sponga 
bi l i ta Non TI può d u e che 
la DC non abb ia a v u t o da 
p a r t e degli a l t u p i ena d i spo 
n i b i h t a e c o m p r e n s i c n c . se 
la t i a t t a t i v a ha a v u t o t e m p i 
(Oli l u n g h i , se il d i b a t t i t o ha 
n s s u n t o a volte un i n c o m p i e n 
sibi le c a r a t t e r e di t e m p o r e g 

g i a m e n t o e p i o p n o pe rche s. 
e volu to t e n e r e con to — te 
. s t a r d a m e n t e n n mol to re 
-sponsabi lmente — delle diff 
col ta del la DC 

Ieri i p a t t i t i h a n n o cont i 
n u a t o a p a i l a i e de l l ' a -ne t to 
del la g i u n t a e del le sue coni 
p r n e n t . K n t n a m o nella sa ' a 
del ie n u n i o n i in un n iomen 
to di p a u s a la DC e r i u n i t a 
già da q u a l c h e t e m p o nel la 
Stila a c c a n t o 

A S .mona /41 , - . cg i ca i >o ->o 
ciali-.ta, c h i e d i a m o un pai e i e 
sulla v icenda « L a s c a s t a t e 
n o n e i! m o m e n t o delle d. 
c h i a i a / i o n i Aspe t t . a rno > 
Aggiunge il c a p o g r u p p o so 
c i a h s t a R i g h e t t i «J proble 
mi i m o d e n t r o !a Democi-a 
/ . a c r i s t i a n a e . i nco ia q u e s t o 
p a i t i t o non m o s t i a d sapeiU 
r . so lvere Noi s o c a l i - t i ,i',\ 
ino a t t e n d e n d o con una c e i t a 
impaz ienza p e r c h e non v 
può la-ieiaie t a n t o t e m p o la 
R e g i o n e senza gove rno Ciuf 
d a m o i , - p o s t e c r n v . n e t t i t i •-• 
t i-o!utj .ci. s o p i a t t u t t o sulle 
i " u t t u i a del gove rno e >u' 
qu . id ro poli t ico. sii t u t t e ' >• 
cpie-stirei. che fino ad oia v> 
n o s t . i te al e en t i o della diff 
e ile t i a t t a t i v a » 

Ve idu i i . - e g i e t a r i o de ' PCI . 
d i c h i a i a il f e imo p r o p o s t o 
del suo p a r t i t o « S u t u l l e !e 
ques t i on i pos te . "a D e m o t r a 
zia e i i s t i a t i a n o n rie-.ee a 
pronunciar - i i e n q u e s t o ino 
do il c o n f r o n t o s e m b r a p io -

l u n ^ i i ìi o l t i e i n . i j . , 1 La fio 
legaz ione del PCI m ' e n d e 
c h . e d e . e a ' p.u p>esto -t 
c-rnvocaz one del Cm-> g' o e 
L'ionale. pei g i u n g e i e n c-tie' 
la sede .id una e Inai ,f e ezio-
ne def ni* \ a > 

Il s e g i e t t i . o icg ona e lei 
P a i t t o i cp ' ibb l c a n o e onf 
ma le co->e che ! stio pai» *o 
ha a v u t o più vol te mocl ) d af 
fe> I I U K , ov ve o 'a p eoa d 
•>!>( n b i ta a d un gove rno d 
in te -a ( h e -aipeii 'e l e s . s ' e n 
/ e e le d fficolta de ' p a s - a ' o 
e Se -. vuole i m u o v a l e - d 
ce Bei a rd i - lo si deve fai e 
(rei ch.r t iezza d1 idee ed i d 
p a r i m e n t i - uno una de ' le 
q u e s t a o . pei cu . n o ; l e p u b 
b ' i c a m ri s iamo battut> di 
p ii -

Ma a l lo ia la D e m o c i a z i a 
e r st l ana non e d ac e o^d ) e on 
la OIL'.UI zzaz ,one m d i p a i t , 
tnen* '' Non e q u e s t o 1 fa' 
to e ( h e 'a DC n o n vede di 
b ioti ..uà do u n i i diiz one 
<< he p e n t e m e n o def n si -> 
« pun i t iva •» degli i i v O i - o 
i a t i 

La 'ogie a Hs^es^oi a e e 
u n o dei m u r i c e n n o <u 
e s c m p i e - c o n n a t a la v olon 
ta di c a m b i a m e n t o e d. t i * 
sfoi inaz ione del .e a ' t i e fo : / e 
p o i " c h e e di quel le < ompo 
n e n f — i n t e r n e al la DC 
c h e sono s i n c e r a m e n t e n t e 
i c s s . i ' e -a c a m b i a l e Pei ( h e 
p i o p i i o in q u e s t o pei .odo -,n 
n o p.u tac tu : ne e a s s rn* . 
q u e s t e forze m i g l o i i 1 

Almirante vota sì, 
e tu? 

L"l 1 g i u g n o d o v r e m o r ispondere 
a d u e d o m a n d e . 

LD Vo le te che sia abrogata 
la legge « Disposiz ioni a tutela 
d e b o r d i n e pubb l i co »? 

ZD Vo le te che sia abrogata 
la legge « Con t r i bu to de l lo Stato al 
f i nanz iamento dei part i t i pol i t ic i »'> 

Alr rvrante ha impegna to tu t to 
il suo oar t i to a votare « sì > 
alla pr ima domanda , lasciando 
« l iberta di coscienza » sulla seconda 
Il suo p rob lema e che que l la legge 
è < pegg iora t iva del le misure 
vo lu te da l l 'ant i fasc ismo per danneggiare 
il M o v i m e n t o sooa 'e i ta l iano ». 

Ch, ha lo stesso p rob lema, 
sequa pure il suo esempio 

gli antifascisti per avere la coscienza a posto 

VOTERANNO NO 

I comunisti che si sono battuti 
con gli altri per liberare il paese 

dal fascismo, per avere una 
Costituzione che pone i partiti a 

fondamento e garanzia della 
democrazia, VOTERANNO N O 

alla abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico, perché 

garantisce autonomìa e moralità ai partiti. 

L'11 GIUGNO 
SI VOTA DUE VOLTE NO 

Organizzata dal comitato antifascista universitario e dalla Confederazione degli studenti iraniani 

A Camerino manifestazione nazionale 
di solidarietà con il popolo iraniano 

A partire dalle 16 giovani provenienti da tutti gli atenei daranno vita ad uno sciopero totale della fame di profe
sta contro il regime dello Scià - Durerà fino a venerdì - Occupazione di parte dell'ateneo - Iniziative collaterali 

\ 1 \ C K K \ I \ - Inizia oggi 
pomer iggio p i c w i l 'univers i 
la di Camer ino la mani fes ta 
zione nazionale di sol idar ie tà 
con il popolo i r a n i a n o o rga 
mzzata dal Comita to uni ta r io 
an t i fasc is ta degli s tudenti ca 
inert i e dal la C I S M ' (Conte 
rifrazione degli s tudent i ira 
mani l ' iuoiie naz iona le ) . \ 
p a r t i r e da l le Hi una ( mquan 
tuia di giovani — perlopiù 
i ran ian i piove menti dagl i nte 
nei del p a e s e — d a r a n n o \ ita 
ari uno sc iope io to ta le della 
f a m e che s; p r o t r a r r à fino a 
venerdì p ross imo, 1 g iugno. 
q u a n d o si svolgerà una ta 
vola rotonda sul t ema * la 
be r t a pol i t iche e dir i t t i del 

1 uomo in I ran » I nianife 
s tant i p e r tut ta la ( lu ta ta del 
lo sc iopero occupe ranno 1'\u 
la Magna e l'Aula Metti del , 
T \tencs-) m cui nel f ra t t empo 
sono stat i t r a spo r t a t i alcuni | 
m a t e r a s s i e quan to a l t ro si 
r ende n e c e s s a r i o p e r il pe r , 
Dottamente) Contemporanea 
mente , in au le e saloni atti 
fjui. si svo lge ranno iniziative 
col la tera l i con l ' in tervento di 
r app re sen t an t i delle forze pò 
li t iche e d e l l ' W ' P I locale i j 
qual i nei giorni s to r s i sono 
stati resi par tec ip i del sigm i 
f ieato e degli scopi della ma 
mfes taz ione 

Ment re a Roma e r a in cor . 

so una (onfe ienza s tampa a 
livello nazionale (\<i p a r t e cii 
esponent i della C I S \ l sul 
c a r a t t e r e della iniziat iva, a b 
b i a m o avv ic ina to uno eie-i 11 
s tudenti i ran iani isc ritti al 
l 'L 'niversi ta di Cairn m i o 
' Vogl iamo romiKTe il silen 
zio d i e SJH-SSO c i rcondo la t e 
press ione sangu ina r i a e brìi 
t a l e ni a t t o in I ran — ha af 
f e rma to il g iovane — culmi 
na ta negli ultimi mesi pi m a s 
sacr i e ca rce raz ion i m m a s 
sa degli oppositori Fntendia 
ino r i c h i a m a r e l 'a t tenzione di 
tutti i democra t i c i sul le con 
dizioni in cui il popolo irani.i 
no è cos t re t to a v ivere ria! 
r e g i m e del lo sc ia . Anche a 

ques to proposito, tenne p rò 
motori clella man i f e s t a / i one 
d i e sta pe r p r e n d e r e il via . 
a b b i a m o sollecitato l ' in ter 
vento delle f igure più signifi 
t a t i ve della vita democra t i ca 
i ta l iana -

Contat t i sono infatti in cor
so da p a r t e degli organizza 
tori con il compagno Umber
to Te r rac in i (p res iden te olio 
r a n o . t ra l 'a l t ro , di una as -
soc inz.ioiie democra t i ca ira 
n i a n a ) e con j compagni Bas 
so e Bollirmi, invitati a p a r 
t e c ipa r e ad una tavola roton 
da i t i s e n e a due scr i t tor i i ra 
mani detenuti fino a qua lche 
se t t imana fa nelle c a r c e r i 
del lo se là 

Legno, edilizia e laterizi 

sciopero di 8 ore a Pesaro 

Aborto e strutture pubbliche 

lettera di consiglieri PCI 
P E S \ K ( ) - Ferme pe r tut ta 
la g io rna ta odierna le- atti 
vi ta nei set tori del legno del 
l 'edilizia, del le az iende e e 
mei i t ie rc e dei laterizi nella 
prov incia d P e s a r o e l rbi 
no Lo se leipero di K o re e 
.stato indet to da l la f e d e r a / m 
n e provinc ia le dei l avora tor i 
delle costruzioni p e r spinge
re verso una rap ida soluzione 
la t r a t t a t i v a sulla ve r t enza 
r i g u a r d a n t e 1 in tegra t ivo p rò 
v ine a le pe r i l avora to r i edi 
I: 

Con gli ediu mair.fe -te r a n 
no a n c h e gì. adde t t i del ino 
b le La r ea l t a del c o m p a r t o 
è segna ta d.i un nia-s, . . ,«> ri 
<orM> alla e.as-a in t eg ra /u rne . 
nii i t r e .s. r e g i s t r a n o ile u.ii 
ten ta t iv i di r iduzione del pe r 
s o n a l e . Ventuno l e t t e re di 1. 
( en f i ament i ) ( pe r più di meta 
degl i addett i» sono s ta te n 
\ i a t e a d a l t r e t t an t i ope ra i del 
la .SE BA. una fabbr ica di .se

die di Borgo M a l s a n o in 
comune di Montecalvo in 
Foglia 

La mani fes taz ione provili 
c ia le si t e r r a nel capoluogo 
e si e ( includerà con un comi 
z o del s eg re t a r i o nazionale 
della F L C Adelelmo Rie ca rd 

Lutto 
K d e c e d u t o a Pe.-aro :! 

c o m p a g n o C a f e r o C i n i Ave 
va 63 a m i : ed e r a .-crit to al 
PCI fin da l d o p o guer ra 
Nella sezione di Vil 'a Fas t ig ' 
gì il c o m p a g n o Caf i e ro ha 
svolto con pass ione e c a p i c i 
ta il l avoro pol i t .co ed or 
gan izza t ivo II suo i m p e g n o 
non e v e n u t o m e n o negli ul
t imi t e m p i q u a n d o le sue con 
dizioni di s a l i l e -ì e r a n o a e ' 
e r a v a t e . Nel r i co rda r lo con 
a f f e t to e s t ima : c o m p a g n i 
de. la .-ezione « Rugg ie ro G n e 
co . - o t t o - e n v o n o 20 mi la h 
re per l'Unita 

P E S A R O — Q u a l e g r a d o di 
a t t u a z i o n e po t r à t r o v a r e nel le 
. s t ru t tu re . sani tar ie p*;bbl.che 
la leg<*e .sull 'aborto r ecen te 
m e n t e a p p r o v i / a da l P a r l a 
m e n t o e c h e e n t r e r à in Vigo 
re a d ogn i e f fe t to il p r a v , . m n 
5 giusno -> Si t r a t t a di un prò 
b l ema e v i d e n t e m e n t e r icco d: 
u n p b c a z ' o n i e compless i t à 
d a t a la a.s-oluta m a n c a n z a d; 
u n a « e.-per enza M o n c a •> sul 
la q u a l e bas-r . - . 

SpmT da quc-*a g u-*a 
p reocupaz io : i e il c a n o g r u p p o 
comuni.sta nel con.sigl o comu 
n a i e d: P e s a r o G a n f r a n e o 
M a n o t t : e . con> g' e r . d e ' 
P C I M a n ? . Peculi a G main i ,» 
Fa l eon i e r . O r n a C a n r o n . e 
M a r . a C r i s t i n a C e c c h i n h a n 
n o ind.r .ZAito la .-eguen*--- >• 
t e r a «1 s n d a c o di P e s a r o 

« Iliu.str.ss ino .--isnor -».nda 
co com 'è no to .; 5 g.u^i .o 
p-os.snrio e n t r e r à j i v ' i :ore la 
legge del lo S t a t o n 104 c h e 
.stabili.-oe !e n o r m e pe r la tu 
tela .-oc .-le d^V.\ m a t e m . t a e 
!a ! i v e r n i 7 o n e v n ' o n ' a r a de : 
"a ^ r a v . d a n z a D: f ron te ad 

u n a legge di cosi g r a n d e con 
t e n u t o i nnova t ivo re la t ivo a d 
u n a m a t e r . a d; e s t r e m a c o m 
ple.sxità e de l ica tezza , è n e 
ee.s.sPr.o c h e a;n da l l ' in iz io 
v e n g a e l i m i n a t o ogni p u n t o 
o s c u r o 

« P e r que.st. m o t i v i sot to
s c r i t t i cons i ehe r l del g r u p p o 
r o m u n . s t a La i n v i a n o a p r ò 
m u o v e r e con t t m p e ^ t i v . t à unn 
r i u n i o n e con i . app re . s en t an 
t : degli e n t i r de l ' e c a t e t o 
r ie p rofe . s sona l . mtere-ssate 
( O r d n e dei medic i , a m m i n i 
«t.-ator. d e T o - p e d . ' i e g nero-
log! OsTetnrhe . med ci con
d o r . o p e r a t o r i del consu ' to -
r ' o . ecc > p e r p r ecede re co! 
I e m a l m e n t e ad u n a v a l u t a l o 
r e del ' e s t o del la legge, n o n 
r i . e a l la pred .spo.- 7ione d 
t u " e > m i s u r e e v e n t u a l m e n ' e 
r e r f - ^ a r . e pe r la sua corre t 
t?i a p p a r i z i o n e G r a t . per u n a 
«o.'ec ia r.spo.-tJ L i salut i . i 
ino r o r d - a l m e n t e ' 

f t o Monatti. Petc'i'O. 
Falconieri. Cantoni. 
Cecchin' 

Alla città 

di Urbani a 

medaglia di 

bronzo al 

valore militare 
P E S A R O - S a r a condegna:.» 
*>lla e . t t a d: U r h a n a la me 
dag l -a d: bronzei a l va lo re 
m i l i t a r e pe r a t t i v i l a p » r t . 
g i a n a La e . t t a riurantna J u 
d a t o u n r i levanze c o n t r i b u 
lo al la lo t t a p a r t i g i a n a e d i 
l iberaz .ono c o n t r o . i nvaso l e 
nazi.sta e i t r a d i t o r i fa.-c.-ti 
e q u i n d i "a.s>e.gnazione del 
r . c o n o s c . m e n t o h a t r o v a t o 
eco favorevole fra la popeila 
z ione c h e n o n h a i-erto eli 
^ .fr . t ' .cato quel d r a m m a t i c o 
pe r iodo de l la s t o n a naz io 
na i e . 

Il r i c o n o s c i m e n t o e c o n t e 
l i u t o nel d e c r e t o del P r e s i d e n 
t e de l l a R e p u b b l i c a de l 21 
a p r i l e del lo .scorso a n n o . La 
c e r i m o n i a uff .c ia le de l la con 
s e g n a e s t a t a f i ssa ta por d o 
tnen ica p ross ima 4 g iugno al
le o r e 11 La m e d a g l i a ver 
r a c o n s e g n a t a d a u n r a p 
p r e s e n t a n t e uff ic ia le de l go 
\ e m o al la p re senza de l . e 
ma.s.-;me a u t o r i t à civili , nv 
Ut«r i e relieiexsc. 

Da lunedì scorso ad Ancona 

Per otto giorni esposizione 
del pittore Roberto Bonfigli 

O r o g .orn i pe r fa r e a p . r e 
«. la g e n t e il .-uo mode» rit 
p.spr.mor.- n o n I u n . c a oc ra 
«.or.e - - per R o l x r t o Bonfi 
gli — m a c e r t o ottei giorni 
i m p o r t a n t i II g iovane p i t t o r e 
a n c o n e t a n o e.-pone d-» lunedi 
.-cor.-o t i n o a ' pra-ss ino 5 c u 
gno le Mie op^re . e già .a .-e 
r v t a di i n a u g u r a z i o n e h a v„-to 
u n a f o l a d. g iovani e di a m i 
ci dar.si a p p u n t a m e n t o nei lo 
cal i confor tevol i ( m o q u e t t e e 
.sedu\ b u o n a luce» del la Coo 
p e r a t i v a d. .servizi c u l t u r a l i 
« C i a n c i a n e l l a »\ m Corso Maz 
Zini 

C o m e il .-olito le n o s t r e pò 
c h e no te re l l e n o n s o n o e non 
vogl iono esse re la critica c-e 
n e e.si.ste. in s enso s t r e t t o » . 
m a s e m p l i c e m e n t e u n a n e o 
rasa s e g n a l a z i o n e , p e r u n 
pubbl ico a n c o n e t a n o e giova
n e s c a r s a m e n t e s t i m o l a t o d a 
t r o p p e a m e n z e a r t i s t i c h e nel 
la c i t t a do r i ca 

Si p o t r e b b e d i r e .semplice 

'< n.e.-.te » h e B o r . n c . fa a.-.cht 
de- .• nud c h e me '* - ' -i.'.'.a 
"eia p a r t e d e d a -uà -o t fe ren 
za e de lU -uà >r.oi e di v.ve 
re a vol te rotoarafando ed 
. n t e r p r e t a r . n o la u m a n . t a d i e 

' lo c i r c o n d i D C o m o -. deve 
p a r l a r e por er- t ra^e r.e m e 
lo de!.a .sua p . ' t u r a e p- r 
nu l la i oa.-o . .ionio ••• \\ don 
na .-ono n u d i t à - e m p i e. e 
t r a n q u i l l e o p p u r e d o n n e qua 
.s. m a d r i .n co l le t t iva con -a 
pevolezz.1 di .-e b.m!, : con 
occhi g r a n d i irradiente b in 
hi c h e for.-e — s e m b r a -
n o n d . v e n t e n n n o m a i adi i t . 

Si deve veder la q u \ - t a p.t 
' l u r a reale , per c a p re cho 

R o b e r t o .-a f a re il suo m e - t . e 
r e 

P e r l u n g o t e m p o ha t a t t o 
• a l t r o h a .sme.-v.-o di d. .-egr.are 
; e d ip inge re , h a p r o v a t o il tea 
1 t r o « N o n r . c o r d a v o n e p p u r e 

più c h e il d i segno , i q u a d r i 
mi s t a v a n o a s p e t t a n d o — di 

. ce s e m p l i c e m e n t e — e ro in 

i.i.a t a - e ri. r ge t t o u n a fa -e 
e h e no -coDcr'.o pò. faconda 
e pò.-. ' va >. 

S . a . i . ta . on la fo toeraf ia 
— e 'a m a s t r a ce ne da un 
- a g g . o — p r o p o n e u n t r a m 
\" . i nea r t po-o m e d i a t o : r a 
-e --e-%-o e la r e i l t à Non v e 
d u b h . o che - i s i m e t . z z a r e I 
(• m a l e « e d u n q u e sa colp re 
ehi .s avv .c ina a! .suo m 
e u a g g . o S o n o le i m m a g i n i di 
ogg. e ai - e rnpre ì. t r a n q u i l 
lo « n e a n i » de l la pazzia , i! 
co ragg io u m a n o di .sf.dare lo 
impa-.s.b.Ie il mustero de l l a 
vi ta ne ! g r e m b o m a t e r n o 
P r e f e r i a m o ì .suoi "a \o r . m e 
n o « i m m e d i i t i i- dove .. rea 
luimo .sa .sfumarsi d. p .u n€l 
colore e nel e l inee Ma — ri 
p e t . a m o — .1 messaggio , t u t t o 
in te ro , di R o b e r t o Bonfigli va 
a . -co. ta to p e r q u a n t o con t i e 
n e di .-empl.ee e s t r u g g e n t e 

I . ma. 

Opere di 

urbanizzazioni 

a Monte d'Ago: 

smentita 

del Comune 

di Ancona 

In m e r i t o a d u n a i t i c o l o 
a p p a r s o sul la s t a m p a locale 
c i rca ingiu.st iLcati r i t a r d i d a 
p a r t e de l l ' amnnni . s t r az ione co 
m u n a l e di A n c o n a nella e.se 
cuz ione di opere di u rban izza 
zione a M o n t e d 'Ago, l 'animi 
ins t i a z ione e o n i u n a ' e ha ri le 
va to c h e . ' a r t icolo in que.st io 
n e «.ontiene a f f e rmaz ion i de 
s f i t t ine di ogni f o n d a m e n t o 

« In p r i m o luogo — piec isa 
in u n a n o t a il C o m u n e di An 
colia — gli a p p a r t a m e n t i coni 
p l e t a t i a M o n t e d 'Ago e pe r i 
qual i è s t a t a r i ch ies ta Tabi 
l ab i l i t à s o n o s o l a m e n t e 17 e 
non 250 cosi c o m e r ipo r t a l'ai 
t icolo in e s a m e . P e r q u a n t o 
c o n c e r n e gli a l t r i a p p a r t a m e l i 
t i . i lavori .sono a n c o r a in 
corso 

P e r l ' un i to edificio già ul 
t u n a t o va preei.-ato c h e . p u r 
essendo forn i to di fosse se t t i 
che . il concess ionar io , in base 
ad u n a espressa c lausola p re 
vinta ne l l ' a t t o di concess ione , 
deve a d o t t a r e o^in o p p o r t u 
no a c c o r g i m e n t o d e s t i n a t o ad 
e l i m i n a r e nel m o d o più a s so 
lu to quals ias i s ca r i co ma l 
s a n o . 

La civica a m m i n i s t r a z i o n e 
come e noto , h a a d o t t a t o un 
p r o g r a m m a di i n t e r v e n t i nel 
s e t t o r e della edilizia economi 
ca e popola re , c h e . cont&stuai-
m e n t e . ha c o n s e n t i l o sia la 
pro.secU7ione dei lavori degli 
edific i da p a r t e de l l ' IACP . de'. 
le coope ra t i ve e del le i m p r e 
se. s ia la rea l izzaz ione — con 
o p p o r t u n i a d a t t a m e n t e e m o 
d i f ieaz ion . — de l le o p e r e d. 
u rban izzaz ione ivi compresa 
la r e t e fognar ia 

« P e r q u a n t o c o n c e r n e le 
. s f a d e di aeees.sO a. nuovi edi 
f'c: c o n t . n u a . ' C o m u n e 
- in p a r t i c o . a r e . .n via de. le 

B i c . c e B i a n c h e s. . s tanno 
rea l i zzando gli in i ispen.sabi l l 
'avo^i el le sono .-tali a f t . da t i 
a d u n a .mpre.sa a n r o n . t a n a 
Que.-ta impresa . ,a qaa e ha 
in:7 a t o : lavori .-in riallapr. 
e de lo ,-cor.so a n n o , ha rio 
vu to m*er romper l i in .seguito 
a l le d i J f v o l t à consezuen*: a! 
l ' a n i u l l a m e n t o de : P E E P ri 
M o n ' e d 'Azo d a pari*1 del 
TAR In .sCHinto a d in te r ior : 
mte.-e i n t e rco r se n e . f r a t t e m 
pò l ' impre=a si e i m p e g n a t a 
a p rovvedere a n c h e a ".a rea 
I .zzaz.one di m p r i m o t r a ' 
*o della f ogna tu ra poMa a. 
m a r g i n i de l .e .strade c h e ver 
r a n n o e.-eguite 

' P e r ì lavori r e l a t iv . ag i . 
a lacci degli - e a r . c h . dei n u o 
v. edifici aKa f o g n a t u r a g:a 
e . - .s 'ente e^-. d o v r a n n o e.s-e 
re esegui t i d a l ' o I A C P il qaa>-
.n . z i r r a : lavori n e . prnssi 
m: z .orn i e dovrebbe concit i 
rieri, n e giro ri: u n o o d u e 
r.e.-i A n c h e per q j a n t o con 

. e r n e I c o l l e g a m e n t o d e I'im 
p a n t o idr ico ed al le ret i d e 
r « - e riell'ENEL p " r gn ed . 
f e: in corso d co . s t ruzone 
d o v a n 'ov verie-e .n ba.-e a 
pr^c.si .mpegr.i 1 I A C P .ste-
-o * 

P f q l a n t o con. e T i e ì i rea 
..7za7.r,ne di ' u t r e q u e - t e ope 
re. . fondi -ono g a - W ' re 
o T i t . - :a a T t r a v e r - o f n a n z . a 
i r .en ' . d r e ' t t d^. C e r n a n e , .s-a 
a * t r a v r r - o i ' o . :d : già ver 
-a* da ; c o s t r r * o - . e da ! ••* 
< oope -a t .v» Prec . - a anco ra 
l 'amrn n . i t r a ? . o n e c o m u n a l e 

/ E a . - so lu ' amen te falsa .a 
a f f e r m a 7 . c n e c o m m u t a n e !o 
a r t i co .o .secondo a q a a l e :1 
C o m u n e av rebbe d . s t r a ' t o de . 
fondi pe r d o t m a r ' : a l l ' acqu 
- to ed al i a t t r e z z a t u r a di a ree 
a P o - t o n o v o P e r que.-t u l t ima 
ope raz ione in fa t t i . .! C o r n i n e 
ha d e n s o di c o n t r a r r e a n a p 
po^ to m u t u o !a cu . conce-v.- o 
r.e s conf ida di o t t e n e r e en 
t ro ; a n n o , a n t i c i p a n d o , even 
t u ^ l m e n t e . le s o m m e noce* 
.-ar.e a t t . n g e n d o d a l l ' . m p o s t e 
v e r s t e pe r gli one r i di ur
ban izzaz ione s e c o n d a n e che 
nulla h a n n o a c h e vedere con 

z ì i n t e r v e n t i r . g u a r d a n t i Mon 
t« d A g o . 

Ieri ad Ancona il congresso della 
Società di biologia marina 

Che fare per ripopolare 
le acque marine? 

Ieri dalle 9,30 alle 10,30 

Sciopero ai Cantieri navali 
per occupazione e accordi 

Non si intravvede per il momento una soluzione positiva per i lavo
ratori — Domani manifestazione degli operai del tubificio Maraldi 

ANCONA I I n o r a t o l i ri.i 
c a n t i e r e n a v a l e h a n n o ic-r 
m a t t i n a s e .ope ra io per un ora 
ida l l e 9 30 a l e 10.30) 

La m a n fc.stazione a.-.-cm 
bica si e -voi*.» .-otto la p i 
lazzina della d n - z one de VA 
ziende» eri e s t i l a a chfe- i 
dell occupaz ione e in api) 
ca7 0ne degli accordi .-.nda< » 
1 del 1974 75 e i e r i g u a r d a 
v a n o Ira 1 a l t r o .1 stipe l a m t i i 
to ne! s st« ma CI--L-' appai* 

Inazione d o t ' a ha t a ' t o -.t 
gu i to al m o v i m e n t o -v i lupp* 
to-i ne . giorni - co - - d ' i Ti 
i a v o r a ' o r . del a ci i l a 1 h (• 
' a p p i l t i e l c ' t r c • che opeia 
con t imi , »* v .ir.'eii'-- i! i i ' i i ' i " 
del c a n t . c r e d o r c o La d i r 1 

7ione ìn.'.ii*. a r . n n o v o d» ! 
c o i i ' r . v t o cu a p p a l ' o <"• i iWi 
7 .onaia i e onte : m i re -o <. eia 
e. l avora to r e i.on t .. j . a c i o 
di dar-"- certe77e di lavoro p ' . 
gli a l t r i 2-i 

Lo - c o p e r ò di .( r :i «*'.'*.i 
rappre . -enta qu .nd i u.i fi-
m n i t o di pre.s-iione .-u a?. , ii 
da ed era st- i to dec i -o t o p 
E ' u n ' a m e n i e dal con- <;;:o d 
fabbric i d t i d e e g a * . - n e n r a 
I rie'.la I E f J e ria! .« H . M 
prov r.e.ale II s i n d a c a t o ci. • 

eie .1 i, .-netto d« ti i r»( orti
che pit vedevano il supei.» 
m e m o d^gli appa l t i m t u r » 
l a r e a d« gh u n p . a n t . cU 11 ri 
e ! ,\/ < oda nvt 11 pn.|>ont 

a. sunzioiie d. 10 - i v o r t ' o r . 
(!• Il e I F Ci -• nza daic una 
defini t iva p!o-p<!t iva .»>_• i a 
t r i 'aveirator ' < Se 1 azi ' -nda 
aveva J l U - t a m e i r e le e olllpc 
"t ! ze i* i pò: - i oh i ' ' . o ci* 1 
iipf r .nni ' i i td del . i ppa . ' o 

. !• < • r. un i -iota I i I-LM 
('.'•{• I.J„- .i\- r< < ( on 

Dt '» li >t p- r as.-K u r a ' e <>' u 
paz oia d " i r t i i lavor,.*o . 

I a - r uaza ine i.oi, -e mbr i 
!)• r o la \ ( . l a :• 1 » -V iz o i 
e!'i< n r o i . ' r t e i a r .s -tire e-
v .eiia ii'e- «« t *• uiiioi e d ! e r>'' 
s j l . o ch f<-«l>t>ri( 1 Tr » 1 • ' ( i 
• v o ei- !1 orsraiii i r ò <>p- -a o ' 
i! do"<»r CAI a i on 1 an* > 
li i i I ' O '» : e.s.-una IP*** a eoi. 
e i- la 

P r doni ti : pò non » 'a re 
< • : 'e m i ..U*-ìa7 o a- e ' ci.-1 

t ri Boiogru -' i op ' r . i i d* . 
' i i . f < o Maiaici, i d i 17 n.f-. 
• ' ' ) " a Vi - ' a b , ' i . f | i*o ai .co 

: * *.ir.o p e- oc i.e .'» r . i o ci i •• • 
: ' r , " - ( " • ' i c i i i o p T 
. ' fi*, c i pò a o j o n i i i .' a,A 
r o 

Pesaro: giovane 
muore dopo 

essere precipitato 
col deltaplano 

Pf-.-s \ K O I ciecedii o - ' a 
:, :"• a . o -p ' da e '• .-5 » ) .Sa 
. . ! 'or i . .» n . d'i- fii C" i " ( i 

( i i r o r - ' ( ,e d' ;i - n e i -l 
t .t a a i ' o da . ( o " .Sa.' 
B e i ' o ' o COM . <i>-.'a,) a n o La 
v ' . m a A'»--*, 'ci lì» . a i i. (i. 
J i a ' i i . u , _»ra.i(ie .i!<,)i-sio 
• ("o LÌI c< i -^'o -pò ; -. » TA 
. <•( a ' o co . a e i-i. a i : -'i 

c o ' ,i i.'.rri e! p e - >i o ,i< : 
.i » ri r e a i'i rie • e ) .ii.o ma 
r, l,i ",'ìfi -, e . n - a ' o 11 a! .a 
<.<É' S.ÌO af|-i ri..' • ro rr> - r 
' . •:. ' i . i in.o ' . dt-» . '" . la- .' 
a..i*a (> ,)' Ti -a • ' a ' o . • i 
.i.-f( ,) '.'».-• i - i c«fj •f • a 
.-Hi) ci .S >(•• o r -o e '-.e ,ior"a"o 
a r, ,) ' ci e •• , - p - i c ; _' , .< . <• 
.a o - • o- ' " I ' o . a -<"•- f 
'• " l e " !'<• e c o r T 'Him* 
'. I o 

j ANCONA - C o n c e n t r a t i nel le 
, zone eos t .e ie . ' . ingo t u ' ! a 'n 

pe niseila, gì. ( al evamenU » 
! de 1 pe.se e- -ono dav ,c-ici il 
i M-ji' to [X'i . e o m p e ' o i pei 

poi cu t n to del e ai ciac mai 
, ne ' Ci s e i h.e - ' , . ei . al 

» angie-se» cle'la Sc\ età d. 
b 'o cigni m a i , u à se »• .u e-he 
ni 's i i ia p u n t a l e s i qiu'.-'e on 
v/ eh ' le 'v lo b o ' o j e o de l 'a 
Mima mai Mia -e p io e o- ' 
t m e e f f e t t i vamen te una ri 
o .-a a! di 'a de 'e motte e 

delle -empl i f icaz 'on . 
Una i spe l t a v onim ita • 

• o ' id iz iona ' a i\.\ \\\ 1 e t a t to i 
DI ime» fla „'ll t ' 11 ciucilo eie 
i osti dovut il m.is-H . io mi 
i) t'L.'o di enei m i stissitl a " a 
I n f a f -o't u i to per 'e> a ' z h e 

-Hit il' e le o-t i u he l i n o 
clutt-vi ' » ri'p'iule n m a i s o n i 
p a l l e da i I l'i-—. » ci eiie- - a 
n a t i i ' a l e p t , I it'c e T '•• 
-pec e i a'nit no al t i e unii i • 

I - |>OM 'ono -i ' e onci / 'ol i i 
ineu ' i i i ionri 

1 li piot i —cu (ì u-< ppe Co 
'onilio. eie 1 I.-' ' u ' o ci1 '«sii 
_' a ci-'! l i ' » i - » i th I-'e ra i 
ie li uà i>' ioti i ' o 'i • I ' 
oi t- li o i _> • la di ' •• t, C| i 
t 'm t-' i e o-, \ K i i 

' I i ne r i to i m a n ' t i T ' o de ' ! e 
maih ,ÌÌ\ '.{ ci « io! • i '> - . i 
-Il il 1 e llt-p'o dt \ ' -o -
J) oclot ' e u ,n (|U I- o ' I » ' 
p >< ( o ' t ' i t a II i ' \<Mto p ' 
un api) I o a, p •-< a'en i .>' 
o p c i 'o- il ! su he toi I I ' S C T ' I 
d a ' , at tendib i ' i ' a ! eli tu i'\^ 
t a t e le -se ' ' le ci p i o g l a m m » 

I z one degh m e i ve ni 
< Ques ta i) e ^-lone e que ' i 

opeia di p'-i - u a - ' o n e - a r v i i o 
va e> izza ' e - - ' bio ogi ma • 
u e : a n n o |KU cine t d i ' 
Non vo i l e che la loro poi ) 

1 al tal il) l. 'a tosse in a l 'h pe-
I non . idopeia i < oi leMainept- ' 

e non oc t u p a i s eh pioel ìz o 
' ut e p r o r i u ' t i v t a • C e (ÌA 
! chiedersi peto -i MICI C1-,-!'! 

siiti a ' i - n ' e ,1 buona volo r 
degh opei »'o sii ci ,e- to • 
.- i a ' ' ' fieni' 

i I l e OH". C'L'IlO d s ' i d o -

! niiH'an.itcì m u r o a fom •» 
• un pn-v ' .o c| lariio di e u ,, 
' -( i 'ii/e a chi elev" -<••/'iei» 

ed u- _•( n ' eun ' i i t e ni e ( om 
- -. i eie g' -t nel o- non -

• sei'ti ig-jono a le loro ' e - n >> 
sabi ita 

I. n*i" \ e p t o ci ( o o-nlio h i 
1 )>osto t 11 in utei ICI.M' vi a 

i p ' o d t i ' one a ' I ( a e e ! l 
n e a v i ci ' i c ita |)( i il - ' p " 
|)olam< n t o de . no- t i MI I-
-ai e he-'jj; a ' d i in » da uno » 
iie-t c^n- eli Ile l so- -e ' ' !• < 
-o c h e vaiclia» r >• 'n ne ' 
"a ."le o i a h 'e il in n 1/ oi e ' 
( j u a u t o d a n n o a i i e c a la r«( 
i ol 'a (I to ni, j o , ,in ' 'i 
•e e I ]t i m e n t o de ' e- popò a ' o 
ni iiat l i , » ' ' f- cpl i '• na'e 
a p p ,11'n .1 d'-e v o s i i"a • 
e o.no,me ta - i i o- ' 

.S, e li -|) nt.i (i il loro de 
< -a.'lien'e- a , id ,i/ on, 
))•• 1 I t a ' i a di ina p ' '-l-'o' 
' i n a e-'e n 'va jxi • he ! e o o i 
eie- la je--' one eli ai . c i p 
mante IH 11 .n conci • o> < 
inori it t ,. a o' t ina'e • n i ' ' ' 

to elev a io iii^ii' •• • ore - f 
de < he i r 1 ina ' t i , al "ai 
p i e n d a p o n . i j . 'O ' i s . l ' i m n . 
- ' - t e ni (I n - . o t li e ,.1'e-n 
- - a. e onci 7 en ai T i*' iv n '.<! 

I una > ' e ri n ' e r v e n ' ' d 
equ In o * e o'ei » < o *»•• r i ' o 

' l a 'e • a i n h e n t a e P ^ ' • -etn 
' p ò -• ti »tta d' ti ovari» ! 
I _' i-to me do di ope i .u i - in 
! /AMÌC CO ' ere »• Tumati77.i t ' 

d i ( io ' e i m-eri a n . e n t i ' n 
-' e i e - o l l o e a ' e da l . - t - w n t » 

S pvine a! ora una d o n a l i 
d.\ e , 21 , -* .ri o- ' ne T O ! ' 
n ' ( rv»n* ' - l ' i e d a ' - L a p p o 

t e n t a t o ri - '-nonrii-re 'n una 
1 ' uazo- i« -cale ri ' i i e - t o ' 
pò come D( s-o o ( -, ' e - r 
cj :(--.' i ,nb e-P' n a ' i-a ' a '< 

| pie —'ce, <i< l o =. .un >, » i 
l -*.« o ed P.(i 1 ' 1 . i ' ' ' I o 
p o t r a n n o r ' t •* s. (!• ! pf> 
'e - oi ("o o'iltio <-') o < 
. ì p ail.'.O |)r,»| li 'I I ' O' f , 
(j , i a ' ' » ' 'a n ' o t ' ' 

, • Q K - a ' e ' ' i ?» ' ' a *"•"' 
! - • ( . » ci i i ir>o: e - •..< di ' '<> 

' e ir i rf r o f a ' o ' • 
' I «ppo i a o - ' . -o . ia 'o <\> ! .n 

d i '! •» » ri' t ., uà» *• u 
e; a ' o l a • •• t :.,»'• i » ' ! 
\yt j o ti filo.'i t r • • -,-ato-* 
.ni, n ti -' r . i ' o ' r<-i ' . i i ' :> 
- '' r < i I' e o ' - < 2 o ' 'a , i i " i ' 

• ' . t ' o DO a< e , a' :(•• 'I o: ' 
r! - p 'it e e n ' - ' i i ""»' 

' e i'ii[>o eh ,T p -e, o ' : a '•> 
1 i <.•»- ' ,_ ' o> . • , ' np,e i S . *" i 
1 eie • i ;>.i hi! o S e t i ' i 1 i ' "s"' 

• Mi--. ' .e . • ' i c i i - i ) T . * ' | , " ' n 
!. *I II ' A \Y • *o ( ' . ' 1 1 1 

d a i ' ^ r r a ' f q ,f 'i !" 
• a ' o rt 1 A a re,a 1 » J > ':eT 

M u r i ('fi; . ro do..'* < «•i*-» 
" ) ' I . ',» I . i M , - ' » a " r ' 
f a f < <>~~. p - i o fi d -, f -<-*!' 
fi " M / i ' f i , - i .* 1 - ;p ' - e 
fi -»>-- i t . ' a '' - l ' I 

\! ripartito ieri 

da Ancona 

la nave-scuola 

«Amerigo Vespucci» 
\ V ( ) \ \ [) i | „ ' ; . _<..)-[ i a s ,-••», 
' i l ' - ' iCi i ' . i ad ,- a Dei . i l i ri<! por to . 
• r ,a -""t "a • ' . ;>oiT.« ."i_'2 o -,) i „'.TiCÌo 
e -.e - T - d i f i . ve'- !• : , n i - . >a del-

! \< e.idi lina d ' I la \ I a " "M . t . l l a - i i » \ . 
.•vai g ì \- -DICCI t La nave t r a elome-
ì c a e m r ' t f l i e- - ' a ' a v i - t a t a da ni '-

_i a.a d. lyr-oTf - n magg.ora ' iza ba*n 
i) 'i. e ragazzi di t an t e scuole d. t ,*ta 
!a regione-, 

Il vel .cro come -i -a e i m n o j n a t o 
dal 1 ap r i i ' a' 16 gì ig i ' i ,-i WÌ?Ì ! i^ca 
( roc ì c a ( n e tende a -en- .b i l :zzare la 
on n one pabbhea -ui gravi p-oblcmi eco 
!'*>g e i del Med ( e r r a r e > T I I m a r e deve 
v i v e r e » 'co- i e -ta*a bat tezzata l'ini 
z ia ' iva i e s tata o rgan . zza ' a in co!li»ryv 
razione con il F o i d o mondiale pf* 1* 
na tu ra 
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Un importante adempimento del consiglio regionale per il rilancio economico-sociale dell'Umbria 

Approvato il piano di sviluppo 76 -80 
Hanno votato a favore del programma 24 consiglieri, tre si sono astenuti e uno solo ha espres
so voto contrario - Un confronto e una discussione durati mesi sono approdati ad una soluzio
ne positiva - Un atto che rilancia la Regione e le autonomie locali - Le dichiarazioni di voto 

Furono trafugate sostanze stupefacenti 

Arrestato un giovane 
a Perugia per il furto 
alla farmacia «Bolli» 

Si chiama Antonio Alunni Milani - Bloccato su un'Alta 

PKRUCMA — Ques ta <•(.•'on 
chi leKi.ilaUu:-. propr io ,i me 
t.i del .suo c a m m i n o , lui t ro 
Vitto la r h . a v e di un nl.'in 
c-.o ni 'Uo e d(ci.-.o. de.1 ri'a u 
nuli imo, della p r o ^ n i m m t / /o 
n i , (Iti r a p p o r t o a v a n z a t o t . , i 
le lorz.e d e m o c r a t i c h e 

Dopo un iuni-'o d ba ' t -o ( he 
si e p io ' . a t t o pi r t u n • la 
i! o rna i . i di lunedi e pò. da le 
0 al le IH di :.»n il ('on->i!*li<» 
l e s i o n i l e u m b r o ha infat 
' . v o t a ' o con 21 voti lavo 
icvoli . ;t a . i tcnuli ed uno .o 
lo cont i a i . o il p r o g r a m m a re 
.'iemale d. -,\ i iupp , '7tì HO 

A favore del p a n o li , inno 
vo ta to I POI . il PS1 , .! PIÙ 
!l PHDL la OC. fili l ' .vcnu ' i 
.sono t r e dcmocri . i t .ani d i e 
h a n n o m o t i v a t o a t i tolo pei 
.sona'e :1 loio voto l ' a ldei l . 

' Boccini e R i c c a r d i tu r ine» -1 
volo ( o n t i a r i o e venu to n i 

| Modena tons i a l . e r c di Demo 
i e i a / a Nii / . 'n ia lc 

Le leu/c |K)la.che miioir* 
' dopo un ( u n i r o n t o e min d 
• . ( u->, one dui it, m< a in i ' i . 
, -ono r.Uicit! ne l l ' i n t en to di do 

t a r e la n e ^ r a icsr.one di un 
p . i . j e ' to di -.: . .uop ) e( mio 
m i'o e ,̂ o( i. Je ( he h a ' rova 
' o a m p . c o n - n s t ra le lor/'» 
oc iah t ra le o rgan i zza / onl 

di mi.-.->». nelle .-a.Hizion. 
C e ^ t a t a at'e.^a t ino a ci i 

m u t u i l a per .sapeie le ulu
lile deci:,:oni della DC I.a 
i u n ' o n e ciel'a el .ro/ione rcu.o 
na ie dello .-,( udociocir ' io l'ai 
t ra no t t e era a n d a t a a v i n ; : 
Uno a t a rd i ma la P i f f e r i * 
u ' j . o n a l e e la d . n v i o n c de! 

. l ' i uppo «ivcvano t e n u t o n..-,.u 

forma 1' p o z i o n e del con 
f i on io e del voto po-.iUvo 

Oli u l t imi opposi tor i che poi 
non c i a n o a l t i . che : t i c che 
in CÀ)U.->:K1IO h a n n o e.-pre.-v>o 
l'a.-.'elisione alla poli t ica rì. 
un ' a (ieinociat ( i non h a n n o 
t rova to soste n i ' o r e la d i re 
/ i one a H ' u n a n i m : t a dee .deva .: 
\ o i o tavoievole 

I.a < d u i a . e ! n a i f n • e r. 
cominc i a t a qu ind i in u n a al-
moole ia le.-a m o r a l m e n t e e 
. ( lealmente 

Il p io ! Bersi o Ansici.n., con-
- . i l i c i e reg iona le della DC. 
d i ch i a r ava .-.libito la po.iizione 
de! p i o p t . o p a r u t o L 'avere 
to l to l ' invito a.l • n f l e g i o n e 
e al la r.-.'o.-iiiui di a l c u n e par
ti del p ino iJosso <\A pa r to 
delle forze d- . . ìn' . i t ia - - ha 
d o ' t o m s n ' e s : — ha r a p 

i p r e s e n t a t o u n episodio par t i -
( o l a i m e n t e significa* vo del 

[ (juale va reao a t t o ;• t u t t e le 
torze pol i t iche. Angel ini mot 
teva l ' accento poi sul le « q u a 

• Ida > del p i ano fiducia nella 
I c o m u n i t à , d e c e n t r a m e n t o , r. 

_:ore p lu ra l i smo delle iM.tu 
/ ion i . 

j II c a p o g r u p p o dello .-.cucio 
I ( r o d a t o Serti o Krcini :n .-e 
' de di d i c h i a r a z i o n e di voto un 
' d i v a a n c h e p.u in la - qu . in 
i U m b r i a — h? a f f e r m a t o -
i a b b i a m o percorso a lcuni t>i\\n 
i di processi naz iona l i q u a n d o 

negli a n n i scorsi è s t a t o e.-..»! 
I i a t o il ruolo del le m i n o r a n z e 

a f f i dando loro la pres idenza 
i delle commiss ion i consi l iar i e 
\ c o m p i e n d o a t t i u n i t a r i di ri!e 
i w . n t e i m p o r t a n z a . 

Il voto di ieri sul p . ano 

PERUGIA - Promossa dai rappresentanti di PCI, PSI, PRI, PSDI e DC 

Iniziativa unitaria per votare No 
P K R U G I A nue i . en tom. la 
(ac-snmle delle r>( nodi- pei ;. 
r e f e r e n d u m con 1 indie.iz-one 
d; vo to ])er 11 NO e le m i o r 
inazioni sulle lenir, so t topos te 
a verifica popol ire locheran
no le t i r ine <i\- PCI . PSI . PIÙ 
P S n i . IXJ Alla sala ro-.su 
del C o m u n e d: P e n i l a si 
sono . n l a l t ; i n c o n t r a i : "T r a p 
p r e s e n t a n t . provincial i dei 
r . n q u e part !' i > r i - p -!t va 
n i en t e M a s s i n o Amielucc: e 
L e o n a r d o Caponi , P .e t ro Spa 
don i . U i o v a n n i Uonciarell i , 
d o n a n o O u a i t m i e Annoio 
Tei» per discute i e la po-,-,.-

' ud i ta di . cvani i :e .n .z .a l ive 
Uiiilar.e nella < . impaci la per 

r e f e r e n d u m del p r o i i ino 11 
< u u n n o I.a necess i ta che e 

. r a t » u n a n i m e m e n t e e.-pres 
sa e i n t a t ' : (inolia d: forn . re 

' u n ' a m p i a e cap i l l a re in tor 
m a / i o n e ,i<i.. e lo ' to r . s 'il 'e ma 
t e n e del i c f e r e n d u m 

Per quo-iio ad eioinp.o. lu i 
te te forz.e pol i t iche che h .m 

i no p a r t e c i p i l o a l l ' . neon t ro 
h a n n o a t i i p i a t o che in p i r 
t .colare !e e m i t t e n t ; a c i r a t 

, toro locale d e d i c h i n o una pa r 
te della p i o p n a p m z r a m m a -

1 z .one a ques t a ope ia di in 

I t o r m a / . o n e e d. d i b a t t i t o pò 
i litico. 

Se tavole ro tonde e dibat 
' . .menti ve - r an . i o ortrani/ . /a 
u dal le e n r t t e n l i loi il. : 
part ti ->ono .n - .ovanza pron 
u ad i n t e r v e n i r e ed a eh.a 
r re 1 porche della p r o p r a 
.-celta di non a b i o u a r e le due 

i n o r m e so t topos te a icferen-
(luni 

C o n t i n u a i n t a n t o .nd .pen 
. doni e m o n i e d a l l ' i n c o n t i o por 
• o rgan i zza re in iz ia t ive un i ta 
1 r e l ' impenno a u t o n o m o de! 
' nos t ro p a r t i t o nel la campa-
1 una per il NO. 

Diba t t i t i e assemblee s. 
s t a n n o o r g a n i z s a n d o da più 
par t i m e n t r e l ' i l c imino si 
avv ic ina L ' i m p e g n o che tv.it 
lo 1 p a r t i t o e e h . a m a t o ;n 
fa t i , a compie re o quolio d: 
forn . re a: c i t t a d i n i le po-.ii 
bilita di .-n-enkere come vo 
•aro .n ba-,e a d una -olia 
conoscenza di c o che nel con 
c i e t o deve essere deci->o Alla 
ind icaz ione di vo t a re NO. si 
n e e o m p a n n a cioè la c h i a r a 
mot ivaz ione d i u n a scolta c h e 
:1 PCI g iudica responsabi le e 
necessar ia . 

qu ind i , r i l anc ia da u n la to 
t u t t a l 'azione della Regione e 
delle a u t o n o m i e locali, conte 
r e n d o loro anz i u n più a l to 
pres t ig io e da l l ' a l t ro M'una 
u n a t a p p a e s t r e m a m e n t e 
a v a n z a t a nel r a p p o r t o t r a le 
forze d e m o c r a t i c h e . Que.-u 
« valori » d ' a l t r a p a r t e sono 
.stat. iiie.Mi .n rilievo nel la 
d..scu.s.sione da i rappre .sentan-
t d. tu" .e le forze democ ia -
t a he 

Una funzione c e n t r a l e spet
ta s i c u r a m e n t e ai rappresen
t a n t i del P S D I , Domenico For-
t u n o l ' . e del P R I . Mass imo 
Dreninone In ques t i mesi , 
h a n n o « lavora to » m d u b b . a : 
iiu m e a! di là d: inte:e.s.si | 
p a r t i c o l a n per ; fin. gene 
: ai : di .svi.uppo della comu 
m i a u m b r a A n c h e ieri no 
h a n n o d a t o una prova la 
e m e r g e n z a — h a d e t t o ad 
e.sotnp.o Ma.ssimo A r c a m o n e 
- - non c'è .solo a Roma m a 
a n c h e qui e il l a t t o ohe OH 
il. .siamo m presenza di quo 
.sto p . a n o . f l u t t o della volontà 
c o m u n e . iLmo.-tra l 'alto .senso 
d: i e.ipon.-abil.ue do. p a n i t i 
d e m o c . a t i c i 

.i Que.slo p . ano e una .sii 
da ai p ioblomi .'4)01 ti >,. ha 
voluto s .n t e t . zza re il compii 
fino Vincenzo Acciacca -.1 =i.u-
dizio de! nos t i o p u t i t o .sul 
proi i rninnia e - .u l l ' a i io ido 
rea l .zza to . Il P a u l o ha d"t 
to ancora p r emia .1 lavoio 
paz i en te d; que.st. me.-: e •.: 
r ivolge ora .•tiravo..,e> ques to 
voto favorevole a t u t t e le 
c o m p o n e n t i della società re 
t i .onalo 

Il c o m p a g n o F rancesco 
M a n d a r i n i , s e t i r e t a n o del la 
ledei az ione p e i u g i n a del PCI 
aveva da l c a n t o suo so t toh 
n e a t o la val id i tà della prò 
u r a m m a z . o n e come me todo di 

governo de l l i economia . Il 
q u a d r o polit ico regionale — 
ha c o n t i n u a t o M a n d a r i n i — si 
spos ta d a oggi in a v a n t i vi
vendo di u n a con t r add iz ione 
di qua l i t à nuova . Il voto pò 
s d i v o dei pa r t i t i democra t ic i 
r a p p r e s e n t a un l a t t o politico 
di g r a n d e rilievo che nel men 
tro impegna la magg io ranza 
ad un lavoio di propos ta pò 
litica a d e m i i r a pei d a t e le 
gami)? agli obiet t ivi del pia 
n o indica al le m . n o r a n z e u n 
Involo c o n t i n u o d. .stimolo e di 
conf ron to 

Nel d i b a t t i t o i n t e rven ivano 
poi a n c h e il prof. Rober to 
Abbondanza , della s in i s t ra in
d i p e n d e n t e . : .socialisti Fab io 
Fìorelh. e C< a n c a r l o Merca-
t e ' h 

Il c o m p a g n o G e r m a n o Mar 
ri. pi e l i d e n t e del la g iun ta re
gionale, a conclus ione della 
discussione ha concluso affer
m a n d o che il « voto u n i t a r i o 
t e s t imon ia un r i su l t a to di 
g r a n d e v a ' o i e e lappre.senta 
una confe rma della politica 
(h e onvei gonza e di collabo 
iaz ione pei ra f forzare la de
mocrazia e por uscire da l la 
cii.si e una r isposta a t u t t e 
que l ' e toize che m un modo 
diveiso p u n t a n o al la confusio 
ne e inveì a n o .' regime de 
m o c i a t u o e lo . .-udizioni re 
pubbl icane » 

Con ques to voto e con quo 
.-to a t t o i n somma ' 'Umbr ia 
da ieri sei a .si d ispone a fron 
t egg .a re la er is . con un mo 
do e uno s c h i e r a m e n t o nuovi . 

K ques to e un s ignif icat ivo 
n . -ul ta to della politica delle 
intese, dell'i col laborazione. 
del conf ron to 

m. m. 

CASTIGLION DEL LAGO • Discutibile iniziativa dello scudocrociato 

La DC riscopre i vecchi 
metodi per l'aeroporto 

Dissociandosi dalle altre forze democratiche 
una delegazione de si è recata dal ministro Malfatti 

A chi giovano questi atti demagogici? 
La posizione del PCI rimane quella espressa in consiglio 

M O I A N O — D u giornal i del 
11 magg io si e a p p r e s o che 
u n a de legaz ione della DC di 
Cas t ig l ione del La .io si è i e 
i a»a da l Min i s t i o Malfa t t i 
por d i s e u ' e r e la quo-t ione 
de! l 'Aeroporto 

S i a m o .stati a n c h e noi co
m u n i s t i a c h i e d e r e a t u t t e .e 
forze j o h t i c h e e sociali di 
impegna i si pei nsolveii-
q u e s t a ques t ione a n c h e u n i 
in iz ia t ive a u t o n o m o , por quel 
lo c h e ci r i gua rda abb u n o . 
e c r ea to , non s e m p r e ì IUWVII-
dovi , per la non p . e m/A 
degli a l t r i , di f ine m modo 
c h e su ques t a ques t ione si 
componesse un fronte di mi 
z ia t iva i m i t a n o 

Vogl iamo s p e r a r e che ; di
r igen t i DC casti dion".-i a b 
Diano ch ies to al Min i s t io 
M a l t a t ' i e al . «>tto-e^retano 
Mazzola c e n t o dei n t a i d i che 
q u e s t o g o v d i i o . m.i non solo 
q u e s t o formali». I\A Minis t r i 
t u t t i de h m n o m o - t . a t o .n 
q u e s t a v icenda , nel m o m e n t o 
in cui il paese e scorso da 
i m a g rave crisi economica . 
socia le e m o i a l ' . E ' ~ot*.stio 
n e di i n c a p a c i t à poli»l<a la-
s,ciaie u n ' a r c a con po-Mbile 
u t i l izzaz ione agricola e tur i-
*>!ica a b b a n d o n a t a come o a* 

t u a l m e n t e 
T u t t i ì c i t t ad in i d i e h a n n o 

occas iono di vi.s.tare l 'aero 
p o r t o si sono pon i t i r ende re 
c o n t o dello po tenz ia ' l t a che 
non possono o-seio ut i l izzate . 
ne l l ' i u t e ' e^ .o della popol.tzio 
no e del la economia di Ca
st i^l ione del La.ro e del pae 
so 

Vo_' ' :amo sptTM'e. 'na non 
sen i lna da i ie-f coi'* de la 
s t a m p a c h e i DC Cas t ig l ione 
.-,.. non s i ano a n d a t i dal v S a n 
to io Par . id i -o > pei . un )- •' 
io so lamente , ma am-ìe- i ••. 
rol ' .eci tare u n a r a p i d a . o. i 
z inne del p r o h ' e n i i s a p e r t i 
d o t utl»' le p a - ' o e buioi ì a t 
e i a . sc iogl iendo, da par"e oc : 
m i n i s t r o della difesa M Modo 
del pas to i e al ij'ial - •• ->' a . t 
a s s e g n a t a l 'area por . . ' ' r i ti 
a n n i , con il disc isso •.etoil.j 
della t r a f a t r . a p r i v a ' a Su 
q u e s ' j prcK-edui<t abbi imo 
più volte d i i c s ' n n' i t .v.e ai 
governo e ai C o m a n d o d. "'•• 
'2 Reg ione ae rea , ma non ; b 
Inaino .ivii 'n rispo.,ta. 

E' i m p o i t a n t e dec ide re i.i-
p . d a n i e n t e d a n d o ,od I:..fa 
zione ad una p o p o ' a ' . o n e che 
non ch iedo OJH re di ;)rcs":c:«> 
o s pc . i " i n t r i h , conio .aivolw 
.1 n p r i s t m o de l l ' ae rcpor to . 

ma di po te r p r o d u r r e , utiliz
z a n d o t u t t e le r isorse per fa r 
usci re il p a e s e da l l a cr is i pe r 
r i s a n a r e e r i n n o v a r e l ' I ta l ia . 
E' ques to a n c h e l ' impegno 
sol idale c h e s ta al la base del 
p r o g r a m m a pol i t ico c h e sor
regge q u e s t o governo . 

C r e d i a m o c h e s a r e b b e s t a t o 
più o p p o r t u n o u n c o n f r o n t o 
con il m i n i s t r o Ma l f a t t i con 
la presenza di t o t t e quel le 
forze c h e in ques t i a n n i si 

sono i m p e g n a t e nella que-
. n o n e 

I d i r igen t i de h a n n o per 
corso la vecchia s t r a d a e su 
ques to d e v o n o r i f le t terò , per 
c h e .se si vuole usci re dal la 
crisi e necessa r io mi largo 
i m p e g n o u n i t a r i o . 

Altra que.st ioli" c h e a n 
vogl iamo so l levare e quel la 
(iella fo rma di ges t ione , oo 
marno q u e s ' o p rob lema , c h e 
può s e m b r a l e p r e m a t u r o . 
pe rche e nece.^-ar.o un con 
i r o n t o a p e r t o t r a le forzo no 
l i t iche e sociali per evitai e 
sub i to , m p a r t e n z a , po.-sibi.i 
e l ement i di confus ione e di 
concor renza 

La nos t r a po.siz.one r . m a n e 
quella espressa in consigl io 
c o m u n a l e a Cas t ig l ione del 
Lago concess ione del l ' a rea al 

! Una veduta di Castiglion del Lago 

C o m u n e di Ca.- t iguone del 
Lago por u n a sua u t i l z z a z i o 
n e agricola e tur i s t ica da 
gestire» in forni.i associ,i ta 
( o n p r e v a l e n t e indir izzo ver 
so l 'occupazione g iovani le : si 
t r a t t a ora di vedere . oncro-
t a m e n t e c o m e cos t ru i re ouc 
.-to ob ie t t ivo A' MIO raggimi 
g i m e n ' o devono da io :! loro 
c o n t r i b u t o oli i e alle i s t i 'u 
z o m . le forze pol i t iche . >o-
c ia!i e i m p r e n d i t o r i a l i dei 
comprenso r io . 

Ul t ima q'ie.-tior.c è quella 
do. fT.anz a m e n t i No ere 
d i a m o elio la Regione non 

| s ia i m p e g n a t a a sufficienza 
, nel s o s t e n e r e ques ta baiUig! • 

r i s p e r o .il.e p o i e i v . i ' t.i p*o 
) d u t t i v f e o - c u p a z . o n a h d»» -

l a i c a 
Sul la u t ihzzaz .one de l ' a 

ste.ssa es'.-*" un p roge t to di 
l a r s a m a s - i m a l a t t o e labora 

' io t» a p n r o v . r o dal la Con.- i ui 
I agr .cola c o m p r e n - o r . a l e e < he 
| e s t a t o ' .risento nella p rono 

s t a (ompren . -or .a e di p . a i i " 
j pe r l 'occupazione giovar. . le : e 
, i.e(*-s.saro pe o. p ' " r.on 

p»."d-'re a ' . ' io temtyt . e a h ' i i . i 
io : p r e g o " : e.-o- t r . v : e a Danilo Fonti 

q u o - ' " no.ssono e debliono 
provvedere _•.: uff;.: rìol'a 
Reg one •• de . ESU. ep ' . ien 
no : t :i.mz..a;n--i)U n Ilo 
.-•r.tlcio dolici legge « quadr i 
fegho . relat ivi al recupero 
del le te re i n c o i o 

Se fa remo q u e s t o e lo fa 
:e no rap 'd mieiiTe da e:n,> 'il ' 
con t r Inno [ l i m o n a n t e nel n n 
s- i 'daie la 1 du'-:a dei e " id: 
n. n n ' l e s ' : tuz<ini e ne! fare 
avanza e un modo nuovo d. 
siovern «r-» o ' i- 's 'o no - t -o pae 

Affollato seminario del PCI sulla tematica femminile e i problemi della classe operaia 

Tre giorni di discussione all'isola Polvese 
Una riflessione quantomai opportuna e indispensabile che ha interessato più di ottanta compagne e compa

tii - I problemi delVorientamento ideale e culturale - Gli interventi di Franco Cassano e di Aldo Tortorella ir 
in 

P E R U G I A - - / 'Hi'n'r.'n «• >.•••.;•. -n ì: 
partito 'noi paitccipxno mai. ce r.c i o 
iYia i4»io -.'c'.'ci ijUC.-Uonc tcinmiKtle per 
ledere qua'euno in-nre un p " irrequie
to <:*'. / o i i fo - • I ' . I . Mentre p<n'i: il com 
jwij ' io f ' w t . i n Cn .^ r t io . l'nnei<:tn >1t 
Bari, un radazzino biondo rornre i! .<:• 
lenzo e terca Jra la pente strili indo, la 
n:a"i'na 

5,ià7 dell i grafie ci fa 
r;c-»:o a l\ippr<>do lei 

:/»: -co 'T 'err i! ft'i'vii allei 

MI'III pnr'.Tie fitte In M>>: .^O'.O . , , r r ' 
ti .i PCI. e a i ':i:;.tini ri ';'• :•:'«* 
restati* e -ii'.o venut.: lo'cìt'er' • 

.Sia»»io ' ir . . .! 
Clic »•: e Vi7 7, 
tri ietto e 
Polvese. ira il pubblico o 
?.-','\eio d' ciocie ci»'':.'iTt' 
« '.-.- (?•!•<-•--.' co'>:p:ci'i'. F 
,TOria!<i di ini oro i i î 

: ; i aran 
CI Ml'lD 

• l ' . i ' i 
s. d'i *»a 

p- •••• 1 
^ i / i . ' i ' O 

il i f - m 
CI '••!.'' 

CO'; qur.'.C'ie prò'* •'•"(:" e nirrt 
,-)-,) :t-.'.''7 •?(•'.'.'" e ' •• e i ».'i7'i: ;" 
t.:.'i7 

.i n-pc: v c i7 - - < o <'•;' ' '• ' ! : 

'•i- ClV'i V.lQllO "'•'•' ''ittO •*!•' 
J IT- ICI tbi'M il pa r ; :«•» n r-".,ìr i 
t-ontato ri ' ' l o i o o-gaiico . / u e - v tiro 
Xemjy l'n'aHia aggiunge: . i c . c ' i t ? ' 
r-clodo co". ; ' (7M7.V '1 M'»M»7nr o e <:.i 
.•.-> i'»:ro*f(7'o e comicnte- tu- «Vcrai»:: 

Ci Keràli e pò ciupp: "': 1 r.ou>. «t>* /V" 

-, ,.,- • -, ire le f " ; 
mcic c s " 1 uic'i7';i> ./ ce*: ' I ' I " '-» C 7 t ; o 
'.; ,-f.»» ,'»>(v •*•!.•"'*o *. i rr.Oiizz- invece 
. •oc; ' i i» '.' p.il.O'w li l l i " - . ' ; e i',7 

»r'?i i w'ez.ii '» Hll'l 
'il cz.-oic. • 

7 _ : . ; ip" •ria co" , w.iG'ia aaennj al *i .o 
•o ''.orff il i'are miteni--, al coi ipor 
. ' ! " ' r ' ! fo <.Pt's,.o autoritario deali no" i-
ri: I.i >'i ; r una linaa esperienza di 
'• 't'anza ne', pirtito e ricorda tutti i 
"lomenti 1i d.saoio e di difficoltà c.'i-» 
in tanti anni ha r -*-uto L'oberi azione 
non |\7-.-c.' i***r*o -olio >ilenz.o. tutti -i 
-eniO".o c'r.a-nati ir. I« :<MJ . >i -iiten-'i 
no o'i in' 'iienti. Il ic.rco e aperto e 
p--r fitta la a ornata Li rifle--:on-- t'>c-
c7 i 'e" t < lei ,->'•»-o'n.V . 

-.. .-ti. l e m . do .a q ip-t .o ' i ' -
le.T.n..:».:.e J . Ì d . o i f r . o d. 
:r.assa . n i e i n o ed es*'-rno <>l 
Pi'.rtito. par" n i d o ci.»..a «io-
s ' r a -ez .one e d a : fé.-' va'. 
de . Un !a :r.ve-:-»:"nJoi'.v i 
q «ari eri c . " . t d . n . . .e f . ioa. . 
clic .•• f . az .on . . 

In ques ta e..-., ce,-: r ad i . . ; 
le. r.~r. oo-> arco : i . . *a . - j . -..ri 

.1 p . i : . to e.-.e .:e 

. «• crrto :.n i «.'• ria 
. n p : ! ' . "»:o ' ro - ' o r - i o 
».tv. tiu^iu'are 

Per .',7 ào'\e'i;< c ".at! ne. e 
y-rt'Tie>ito de' eO"7_»i7(j*?o i OI> 

'cl'a *:1 rnpryortit ' ,; pf.it .'•> •» 
'",C".t~ d: ii'U>>i; A c j , o " ernia >> 

. • " ' • " - ' > 

7 > • : > 
r> (il i 

l r 

(7.ni <: 
v Li 
ìia ai 

h'i" to - 'a. Cu1' e !'•*. ' - • ;• ' ' - •" 1 >• • •" 
;.• p ò . ' . ' H O - . -•-*;;.i i,ertì--'--~ p-'rn -ìc.r.e 
'iidicaziom eme--e'il pomer aaio pre
cedente. Sul triahetto del rttorno si 
*r.i'»7h'7no > !.li-"ie h...'. '::V. la Polic<e 
al tramonto a^<ume una trita qi.a*i 
rodata •< :.' co 'o re delle donne — com 
menta una compagna -- ?. 

<re a ìKioii it 
/.' j o'no dopo •'• ' ' l i e o va aianit ne: 

g. me. 

S. è torni to «tei g . j r . t t 26. 
27 e 23 n .agg .o . all'..-ola Po'. 
\o.s . \ ergal i .z . -aio dal la c^m 
m i s s i o n e r e e . i n a l o Sou«va A: 
ParMlo e dal C o m i t a t o regio 
n a i e del PCI u n seni n a n o 
sul t e m a - « I-> q u e s t i o n e fem
min i l e ne l la via i t a l i ana a l 
soc ia l i smo ». 

L'in..;..»'..va. a l la qua le h .m 
n o pai tee p a l o p .u A. 80 com
p a g n o e c o m p a g n i , M e a i ' i -
co la t a .n t ro r.-Luioni n t i o 
riuttne « I.a ccn.1i7 one ooi-
la d m n a in U m b r i a " (rela
t r i ce R a t a Kol.il'iO, re . -pc i -a -
\ì.ìc della comini . ì - 'ono fem 
m.in ' .e logionalo del P C I ' . 
w i c o m u n . s t i e la q i e s i . o . i o 
f e m m i n i l e " i r e ' a t n c o Valeria 
S g a m K t t i della scuola d: p.ir-
UtO di C i - l c l l a m i n a r o i e .« Il 

r a p p o r t o t r i mo.- .mer . to ope
ra .o e m o v i m e n t o del .e don
ilo i irci i t o . e :'. comp . i cno 
F r a n c o C i s ^ m n o de'.'.'Uinver 
.v.:a d: Bar .» . 

Cìrupp. di s t u d . o e v .vacl 
d i b a t t i t i h a n n o cost t u i ' o .1 
pro-egi io de! s e n i . n a n o . 

Anche Aldo Tor to re l l a . Iel
la dne . ' i one de ' pa r t i t o , è «ì-
: e : v e n u t o no ' d . b a t t i t o -on
cia-. vo 

ì' -oro. n a n o e - c a t u n t o ial-
rosiaen?-a d; a p p r o l m d i r e 1" 
e labora / . .one de . p , u t u i sul la 
c o n d o l o n o della donna pe r 
come <•. p r e s e n t a o j^ i in re
laz ione al la c r i - : economica . 
sociale e m o r a l e : a l l ' a r t i co 'a 
/ . o n e e a l lo s t a t o del movi
m e n t o delle d e n n e ed ai suoi 
.appo:*,, con .. movanovi 'o 

o p e r a i o : a ; mod i e «l'. 'intz a-
u v a dei p a r t i t o n e ; c o n f u t i 
ti della dc r .na . 

U n a r. f lessione ' pe r t an to 
q u a n t o m a i o p p o r t u n a e in-
d .spenàabUe in c o n s i d e r a t o 
n e della s o t t o v a l u t a z i o n e * 
del d'.«!Tnpe2rio del p a r t i t o . 
«to', suo m-:e: r .e . n t . i r n o »ll» 
problema*..ca femiTi ti.le a l la 
-uà specifici tà ed a l . a c a r a i 
l o r i s t c a c h e oe>;. . i « u m e n 
U m b r i a . 

S i t t o v a l t n . i / . o r . e . q . ie- :a . co
m e il s e m i n a n o h a r i leva to , 
derivat i te a n c h e da ila scar-
s,\ e insuf f ic ien te conoscen-
M della cond iz ione di v i ta 
outretf.vA e soeee t t i va de l le 
d o n n e ne l la n o s t r a reg ione . 
Da qui in fa t t i de r iva il lega
m e a.-sai debole del p a r t i t o 

con le m a s s e f emm.n . l i . co- > 
m e s. r t .eva d a : iivell: d: . 
t e s s e r a m e n t o e dal ia p res . i i -
/ a de*.e d o n n e ne«l : organi 
smi d i r igen t i del p a r t i t o nel- | 
la n o s t r a reg .one . 

A q u e s t o p r o p o s . t o u n a pr.-
T..I es igenza - c a t u r i ' a dal «e- • 
m . n a n o è quel la d. feva ..'-
/ a r e . . 'at tenz-oif» :n p-.i.'t.co
lare sulla x-.tuaz.one u m b r a , 
d i l m o m e n t o c h e a l la r.fles
s ione ed a l d ha" l i to «volto 
all ' inula Po lve -e . devo neoos 
s .>namci i te f a re segu i to l'.n:-
z .af .va pol i ta la e l ' impegno 
del part-. to II s e m i n a n o in
fa t t i neri p u ò e n c n deve r.-
m a n e r e u n f a t t o in sé , u n . 
ep . sod .o i so la to , s a r à neces- , 
s a n o offr i re , nel le pross ime | 
s c t t . m a n c . ne i p .o; . - .mi me- i 

.a - ;a a*"f "./.or.e -o.o a : i.o 
b.er.. . f . o . i ' » n . « . - d .- . . / <> 
n...... n.a "o. r . ' .c^ 'o . M O . e •»-
- • : • » t ii.i v t . : .a . . - • • -"• . ! o 
( i . i . r . -•. i p i " " o c i " ".-. .)••." 
• . . -i _:o:-. • . o : f i . . r i ." • -

• •• • , i -. « li i . .i . e il* . . . i - , -
c . e t a . c h e e a t t e n t o , p o r c o , 
a al; stimo"., c h e e m e r ^ n o 
da l la soc.e ta civ.le. da : zr.i tv 
d. m o v . m e r r . d. m a s s a de . 
2.ovar.i e. .n p, i.rt:co a r e . 1e.-
> d ' r . n e . 

Da c.ò la necess i t à d. u n a 
n o - t r a p r e = ?nzK» e m.z.-at.v» 
spc . f . c .» *r* le m a s s o fem-
m.n . . i . d: u n n o s t r o l avoro 
d: o r . en t a m e n t o sul p . a n o 
c u l t u r a .e e .dea'.e. 

C e :". p rob l ema . n u o r a tu t 
to da s t u d i a r e de . r a p p o r t o 
t r a la n o s t r a t r ad i z ione mar 
x i s ta e le nuove t e m a t . e h e 
de..A -o affettività e m e r g e n t i 
d a . rr .ov.rr . tnt . f e m m . n . s t . : 
'.i i»ss ' ja"iTà. ti r a p p o r t o p u b 
hi.co pr.v .••>"». l-t d -cas- .or .o 
- il .i fain -. a. s.i. ruolo t r t -
d . / i e n a e rie.I'IOITIO e d e i 
do l ina . S . p o n e la quest .•"•:. ». 
fru*»o d o l a no « T U e ' abora -
.• ff.e or vjina.o. do. a v i i ci'-
m o c r a u c a a i soc ia . . smo. d e . 
r a p p o . t o t r a .1 n o s t r o p e r n 
io ( i n t e r o c o m e rea l t à n o n 
to ta l izzan te» ed ti ruolo a u t o 
n o m o de . m o v i m e n t i di 
m a s s a . 

A f f r o n t a n d o q u e s t i l em. , .1 
- e m i n a : . o h a v o l u ' o . - .mlfi-

- . ìf \ irr-, i- r ' . - m e r . T n i i > n e 
. n - , ri f - . r i -" vo q i.ni'.o 
p i " , i - " o rt,t ' p rovo-a / .o -
r,r. ,» ,. -.:i-,o . ; , r r . o o per .mpo 
-•a.-^ in l a . o r o - icres-".vo. 
>• i m o m i a ' t . a n c o r a l . n t a n . 
da l"-.iv-T .n-e~ to o r z a m e a -
m""i"e r .^ ' l 'a / i f i te q u o t . d . a n a 
d. t r o il p . i r" . to . : .e ' n o - t r . 
•a: k 'mm. i . . d: r cerca e d. :n-
•i r.rn a q le-t on-» f e m m . m . e . 

(> c.^'ifr.i o f . i r e . a i t i - - i . 
:.".-• ti - " i<- - r-? noe : e r r a 

li -.-.t I - zen". — e- .vnza 
cl»e •-» e-v.e--a • on for/a noi 
c n . - o e.--, ' . c o r . -< m..t.iri.i : 
— -a corno* : , .a Linz .one . 
a v-i d."a ri--', a co:r."n - ; or.e 

•••• i. i . :n: e rieri rene.-- o r s . i i ì -
- v . i -'•p.-i. i to . vt.A conto .C.ir.-
a " =00." f ca •» c 3 r ?" rr.o'.ire 
;-.',-. 7 o i e e: : i . i ; : a rl-u nar-

m r n * -a '- : r a - - f :•».!.nti.i :.. 
S ,t r.o r o : . . '•.'.. ri*», r- - to 

di-, ".i""o i h ' - c-.ro. . e l.i. o.'rt 
'•» "•». oro"./» • r.-"\ I J I Ì ' O p-» 

•• fo1 > a f: ' , ^ 1 ••* •• q j^ - t .o r . e 
'.• 1..1. • e .. .n -.a "o u coi-
-:cl r»*a *"." p a r t ' i ani-
q .• -• r e e .-'..e ".j ' i .i .cia -c iò 
o d v r o I-i -**»;v,i p-e = enza 

rr. - o - * '•. : «• ri--» co-r p \ zi-, : a 1 
-o.tt "iar:r e : :02r.o ri. u n a 
do'ez.ì . d. -tn.i =roa radezza 
c:.« va «"ip^r.i'a 

11 dei .s . - .o pss.-o da com-
p o r e — ma =. t r a t : , i d. u n a 
••.•.oluz one eu . tu r . t . e — è c h e 
OJTI: comt:n.**a sia p e r s u a s o 
ohe . tomi de l ' emano p a i o 
no de'i'a l.ber-az e«-.e f e m m . 
n.le -mio ozz: più che m i . . 
fon da ir.-"'ito orj . i t i .co ci-' p rò 
ze t to por la co='ru7:crie di 
una nuova soc-.età « Il lo
c a l i s m o p o t r à cosi e sse re . 
nel n o s t r o p<iese. a n c h e c.ò 
che le d o n n e v o r r a n n o c h e 
s.a ». 

Andrea Pera 

PKiU'CIA — Lo hanno a r t e 
-Ulto lei i ve' -o lo t red e :. 
monti e ora a IMI do d' un 'a l fa 
UtKIO. con un .ic e ii-a |X'-aiit s 
-un.!, furto .liitii.iv .ito ai clan 
ni della la im. i i a Molli di 
Per .mia , u n t a t o Unto al ne 
jio/n) M T O I I J . o detoii / ione d. 
-ii-Um/e -uipefacent i 

S; t i a t t a di un itaivaiu di 
1!' a n i i . Antonio Unno Mila 
m di l 'onte d'Oddi, sulle cu. 
t r a i e e la |>oli/ia -i è m o - - a 
dopo 1 e-anic -i .ontilu o pi" il 
l'aito della fa rmacia Bolli d. 
Pei uuia l n i u n o i he qual i he 
s i t t imana l.i fi e e sial j iore |)<-r 
l'olitila del Ixittmo e per la 
t< i IIK a IOV ainbole-i a del 1 u: 

! t . . 
j Ni Ilo sioinp,u t incuto ì -t • 
I vaio alle -os t an /e s tupetucen 
I U della Un mai la 1 . cono "i 
I tal l i aspo! tate HI) t iaie di » a: 

«liOsteiioKi lll'i f.ale di mot ti 
na eia 1 11-. 1U1 fiali di ino-
1 ina (\A U ce. coi ani i .:i poi 
vcie e compre-se . i a i m . n , a 
ba -e (li so- tun /e -UipelaionU. 

Anche la i a - - . i fu i-po/ion.i 
ta e alloiutorita d. i n i a Uno UDO 
l u e 

l n furto, come d icevamo ro 
cambolos io . effet tuato i on 1' 
u-o di una i o ida di c u i a Iti 
UH t u e'ie .IVI ebbe d o v i l o -or 
vire anche | v r un v u u ' - > \ n 
svaligiarne nto i.\e\ m . i n a / / no 
sottostante del negozio » 'I'o 
fi 1 \ÌA idrata avev a !cr 
mato quo-to s f iondo colpo. 
ma ma d.il tentat ivo di - c a 
so della finc-sti ,i di < lofi » 
inquirenti e scientifica h.m 
no m / u n o le indimmi 

Alcuno impronte digital i , i l io 
come ci Ma (letto il m a r e - i nil 
io Napoleoni della mobile, so 
no ìiicquivoi abili, hanno |>or 
Ulto a l l ' a r res to di Antonio \ 
Illuni 

Dopo un appo-tani t nto due 
auto della mobile sono miai 
u r iuscite a r a u m u n u e r e nel 
la zona di Monteripido il mo 
vano d i e . fermato a bordo d. 
un ' a l t a 2000. non lui oppo-to 
resistenza 

L'aie Usa. comi- du i v a m o e» 
pesant iss ima, -opra t tu t to pei 
(|iianto riituaiela la de-teii/iou-
(li - o s t an / e stupeface-ni' . 

Antonio Alunni Miiain prò 
prio sotto ciuo-to profile) ave
va avuto a che fare con la 
polizia. 

Semina che anello lui fos 
se solito ' btioars •> e muo 
versi ne l l ' ambiente per immo 
elei piccolo -pace io. In qui-
- tu ra . Ira le rnthe. lo <it I" tu 
- (ono (omo uno spociali-'.a di 
l iu t i in Umiliai la. \ 10 anni . 
in so - t an / a l.i -uà c o n e r à 
sarebbe- ma resinata eia'la d i o 
mi i n f a n t e e d.n furti IH Ile 
f a r i n a i ' e elio - p r - - o ne -ono 
il d rami i i . i tuo e oioll . . : ai 

Sull 'onda della c r o n . u a ne
ra torna dunque alla i ibalta 
il problema delle t o - s u o m a n i e . 
i on ie ci è tornato ancor p.ù 
ree enti monti- -ui p a n -on 
/A piovo p : c i i - e . per ('Uaiito 
r i i iuatda l'ai col tel lamcnto del 
l 'ans iano petis 'onato I l d r b n m 
do Aceto. 

Qualche tempo fa propi .o a 
PeniLiia d u r a n t e .1 lo ' ivem.o 
- i info-ma/ioile i ps .ehia tn . i 
VIA s ta to mos-o ,n t v i d e n / a 
come l'i marmiia / io i ie . dro,;a 
eonipre-sa. e-c.ino fuori -em 
pie- -oli onda di He no"i/ t u n 
(]./ a r ie . II •' ma t to • e .! - d i o 
mito s fanno insomma n<»U/.a 
solo quando hanno a che fai e 
e otl la ui lstl/i.i. 

\ i u h e nel e a -o di Anton.o 
\ lunn. Milaoi l 'a t te . i / .one < è 

oUL'I < I le .1 - 1,1 -t«i'"l.l - i'-: 
ma .') una e eli.e d; "s Scola 
- t i it 

C'eri.one n ' e ;H'ro non e : . \ 
. a-o i ie ,i *'» ami -i fin. 
- t , i famme-s. i che lo pr"ov e 
- a n o e o-i -•. niaci lauti collii 
viene a f fe rmato dac l .nq i 
-on' > a <i,i! . ' „ n f a ' ' n i : .e 
e nei -oltoìio-e-i di furti e .:' 
' \ ta ilice 'te < he - ae e om 
•i.iu.ia alle t<'s-.e o;r.."T.c 

OitU. -e in vedo...» u!l e'" 
u ".: . ma i v v .,i;iii n ' e I a/ o> i 
p.u p - e - - a n t e è p-o->. -o q A-'\A 
chi •• -.di a r in IOVÌ rt le < a . 

-e \r,< : e a P< riim.i n u n t - e 
l i i •* -: di H'oi c ip . i ' ione a 
vali/,-, i L i t i di e ronac , . d -
vemiirto r .minane'.; d a ì ìarn . t 
Tir proh 'cm, :.el mi : .d i z.o 
\ AV. 'e i n.ù .'i Ut Tarali :.ellt 
-•> età che -:»! v a t . n d. e-p.> 
.-!c-'i n m a i e-a — ir,)-» p u 
:n. ii ".'ro"a*.i 

g. r. 

Un' immagine dell'oasi faunistica 

Organizzato dalla Pro-Natura 

Dibattito «aperto» 
a Orvieto sul futuro 
dell'oasi di Alviano 

OH VI M I O — Lira a. ci. A h .a-
no. la sMa : ca l ta li : a. 
p i o - p i t l i v e e s i a l o il ionia al 
( c n t i o d. un u i ' e i e . an te ei; 
b a ' t i t o o r u a m z / a ' o d a l ' a 
P ro n a t u r a d: Orv ie to a! q u i 
le i ian . io p a r t e , ip.ito l 'assi . 
snre r t i i o . i a l e <u l>en c in t a 
i a li Hohoi to Abbondanza e 1 
coiisit*l:«i : l eu .una l : di (Di', it
ti Se iu io I-Ire.ni e M.nei .lo 
M a t e r a z / o 

L ' i i i i p o i ' a n / a no i t i c i del la 
.-(ella della Hi*u «>ne nei rea 
l i / za ie i uà -> ma a ìche il 
s iuml ionio del .a -uà pori 
m e n t a l i t à e omo m o m e n t o ri
ver i ta - t dt ' l 'a valici Ue del 
l 'ambiente ' lenii» p r u n a e-pe 
n e n / a .n q u e - t o - e ì ' o i e eiella 
Uesiione cinesi . "••in: -o - ' o 
l ineat i d.il p i e - i d e n ' e elel'.i 
P ro na*in i ( ' i rd in . i l ' ne ' i 
. n t ro r iu / . one Cìi. ha :a t -o . -< ' 
u.r.to Kic .n . r.traci, nrio 
propra) i inpemio por .malo e-
quello di oapou rupno re u-o 
.ale di aft r.c'ie ad Alv.ai .o 

-. leal i / . / , un t .-ti n t ' m ) na 
t u r . i ! . - ' . c i - m.le a cpic.e.' e a 
Os.-ten": v.c, p u av . i i i / . i1 . 
pae-i eu rope . 

M. i ' c r : i , " " . : q -. il ' a ri 
me mbro d"l .. c e . n m -- o -e 
regionale su. ;rreit)!ein. del .a 
c i c c i a e ile.la pe.-( a. r: = ',v)ii 
d e n d o ala- nuniero.-e don i.i 
de r v o i - ' v i . <ial p nitri.co l e ' . 
( o r -o de" d ha t : *o ha p a r ' a 
to dt la ei.tl io ."a e . v n i n n o 

0 "a ir a - , r II ' e a l . • ',1 - i ' •• 
dt 11 o a - . • .. a:i. U-' r Ivi,! to 
i .le in.a \ u . - I ipe: ,i- e (|'ie 

' e . hi ri u.i .a .. 'r.ii. miera a 
p i o p o i . e •» a : •.)< • . . u n a 
!e . » : - ' ( • • ) . > ( • :>.'• ' - l ' i x ' I ' a l •• 
it' 1 l a r o cJ A vi ii.o -: - n.i. r 
' lo t u " . L-h "nnec'- ' i i ' i.' - - 'i 
p i " -.colare : l pe-i i cìi ' - do 
ad unii l e a l e -.pei m o n ' a z o i i ' -
i de rio-. : ,i i o i i i unqu" < --<-i i 
j a r a n * . ' a na . ' t uz imi -e ei 
t '1 !( Ile» eoli.- !..l Hill !..' r .h i 
d ' o F io in 

C' ' rov uno eri i<! ('•' ' :<> • 
' e a d l in . t I I . / t* ''. i » '•:i7!i 
(1 ii)!iiO v.ii d i t d i* p u n ' o d 
- .- '.i -i icnt .!.< n e da . p mt . i 
o. v Ut edili. ' . ' .e u o ].a -ti ' 
I o ie- . le - 1< i > . . . l ..i :. i l 

•*s o . i - \ n i . i n . i n i / . i :' i , u i • 
' e / • '( ' . ' n ' a ' i i la .- m e ' ' 
p.> - h'I ' ì ì e : e ' ' i •:: '• 
n e : ' n i z . a ' v e i . o ' i L u •. p r 
1 i c o n -orv a / n- " >• a ir- o*i 
/ i o , , . . m a - e p it ' u* *o )>• r 
< o . n v - . . t . ' i i e n ' e i ci. u.ii-, a . 
e a m p ( i . . a v o . ,r • u - - . d o 
( ..•• ' p .-" . l o .; i . . i / -ra 0 
i o " r v ' v a m e i " '• 

P r o : ) in *• v o ' 'i i v i o - - • 
! . U ! l i " l " ' - . n '-' ov a ' i ' p • 
- • • i r . ' i . d i t i a * - - i A ' i b o ' i d i -. 
/ a .. ' la :»,ViUi" a l i i i r e fXi 
/ . e i n a .: ' I L . i i e a Ui i : i " 
1 . . I l o . e It ." . I l la i ••-. m a a . , h "-
('•:.'•••;';" i; .-..a i l i ' - . ' " a bn* 
• • r - - •• i . ' • • : • t•-• :'': O T T -
ci i>i*'-r» 

Domani nella zona di Spello 

Sciopero di solidarietà 
con gli operai Falcinelli 

P K H I M \ U . o . d l i _ . l ' v i ' . - . a " l l'I •'?• •.-.*•. "' i • 

u. •• -v ";x ' » o i.lt • . I ' I ..1 " i • j i. i il i p •• •• i'. 1 i f' -• 
;H : ' • ! ' ' . i la f i - ( .a i i i *r . i't / - e .•> i c u • 
il "-p 1. i i i . r i . . - . i i - i h a i i 'r a l i1 i l o -• m o n a •• 
1 ( i . i r i - . i i l i l a F \ I . C I \ l l i L i •• i n i ì '- if; a ..» ;..- c c i r a ' e d<-
d o - e IT ,av • - . l ' o r i - o ,n - - . • : ì r - e - o .-: i n o - \ i " « U'-"' . i"1 ' : 
l u e T i / i i " : Lt o : _ . r i / / a / - i i. . • ' " " . • • >' : I r >-.'"••"; 1' 
- i :,i. a l . . "." i r . - e . , . r i . a •• c » - i / ' ) - - i ' * i . r •• •np"'» 
t , " I ! tv . ' f a t i . . .• li.i""• e .Ji • • r ' • " - uri ' a i p- ~ '» C. 

:• ,<'.•> - . : >p. r o ]<• r :• -,\ i -"•"i i i ' / a •. Kr !"o-r df-ll i 
:! - ' - a . i a ' t . i ' e o p - ' " r-> ' d l l . i 

a'I .r Cl ip i ' <••»• d ' I (" i i - 'Ki - ' l I. : . . / . . ' . . - . a • . . •>'.-.i Co >. .-( •• 
-•ir. .» < .1 e i-.ijf r ' , . - i l ' i i ' . i . - . " i •:•'" -UT-'1 '' i ( " G I I . 
".s nel. . . d e - . i . ' l i i 'r . i 'o <;.-'.'.'l ( i - i . i i l . -• _ a ! • . hi .-, : - . , 

/ a - a l a t i . : ) . : . . I'. , - e r o i •.: . <: r r o - T . r . i e i u . a U i b o r c » e 

u . a . d . : . • • ' • - - • •••"' •"••'••• '•• : « n - r . a > >' a .1 

L a V e~"« [./ i I i.i .: e . . e 
i t | ii. ] r i ," . - . i ' i .1 |-«-e 

/ : a n 
i n . a e l e e ; . . "i e a . f . e ( i - i ! . : . < j M , {11 . ! , ; . , , . . . M : , , • „ . - . , 

"••-.I l . l l . I ' T - r . l I- 1,1 V - . ;.__,.; -, .- . - , , . . . . , • , ) , , / 

( t pria ii . I . ". e e.-./. uà- i" . i n . ù a:" -'..•;.*• ia : .•!•. :ti . 

D I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: G . S T I i^a i e 

VERDI: LB i t u d e r ' e s s ? 

F I A M M A : Fj;c J - o I n : * n 
5 - s - c f s l '"g- a 

M O D E R U I S S I M O : N s - , D C C . B - -

n o n di ur,t m r o r e n n e 

LUX: Il saqn r o a" i - / erno 
PIEMONTE: La OTMder'MSS 
ELETTRA: M o r d o p c - r o 03%. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: cr.n.vc 
CORSO: n o 
PALAZZO: .'...so 

PERUGIA 

TURRENO: Crttch c b t b e i t i 
LILLI: Bcb il b i r s 

MIGNON- 5 - - v a , ; f i a t'' e 
M O D E R N I S S I M O , il e reo T • 
P A V O N E . L J • e..e - e . , : ^ s o 
LUX. L-. ; : ' : • .---1 ri ^On. 
ZENITH ;»• ^s-. 
CONCORDIA: E T - . - . J : e m ,\~c :a 

UMBERTIDF 
ELIOS: t.z - J 3 - I 

FOUG' 

ASTRA: Se oc. ti e . 
V I T T O R I A : eli ..so 

TODI 
TEATRO COMUNALE: .. j c 

15 « . 'TI.3 r . l i S l . t r t 

DERUTA 
DERUTA: I- J ; - 3 r-

l'Unità 

ANCONA — C o n o O r i b i l d i . 1 1 0 
Tel. 2 2 0 C 4 - 2 0 4 1 SO 

BARI — Corso Vittorio Emiri. , SO 
Tel. 2 1 4 7 6 3 - 2 1 4 7 6 » 

CAGLIARI — P . i ; i Repubb'.lc». 1C 
Tel. 4 9 4 2 4 4 4 9 4 2 4 S 

CATANIA — C o n o S.tih», 3 7 4 1 
Te1 . 2 2 4 7 9 1 4 (rie. i u t . ) 

FIRENZE — Via Martelli . 2 
Tel 2 3 7 1 7 1 - 21 1 4 4 9 

LIVORNO — V i i Grande, 7 7 
Tel 2 2 4 S 9 • 3 3 3 0 2 

NAPOLI — « i l S. Brìjid* e 
Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 3 5 7 - 4 0 7 2 » 

PALERMO — Via Roma. 4 0 5 
Tel. 2 1 4 3 ' 5 - 2 1 0 0 6 9 

ROMA — Piazza S. Lorenzo ai 
Lucina, 2 6 - T. 6 7 9 S 5 4 M - * M 5 

http://dcmocri.it
http://el.ro/ione
http://nuei.entom.la
http://ro-.su
http://tv.it
http://po-.ii
http://La.ro
http://apnrov.ro
http://pf.it
http://pres.ii
http://c-.ro
http://orj.iti.co
http://laim.ii
http://cron.ua
file:///iuhe
file:///lunn
http://irdin.il'
file:///I.CI/lli
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Indilazionabile la svolta chiesta dal PCI Per sbloccare la situazione di immobilismo al Comune 

«Nessun ritardo» per Palermo: il PCI chiede 
la nuova giunta sarda un governo d'emergenza 

La richiesta di una nuova maggioranza comprendente il PCI è stata 
ribadita nell'incontro con i partiti dell'intesa • Un comunicato stampa 

Dichiarazione del compagno Luigi Colajanni • Il progetto speciale una 
occasione da non perdere - Oggi manifestazione del PCI al Jolly 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — In un m o m e n t o 
cosi d r a m m a t i c o per la .Sar
d e g n a , q u a n d o l ' economia in-
chi.stnalc- si sgre to la .sotto i 
colpi del la cri.ii e conomica . 
m e n t r e i p r o g r a m m i del la ri
nasc i t a non r iescono a decol
l a re pe r l ' immobi l i smo de l l a 
g i u n t a e il m i n o r i m p e g n o di 
cer t i se t to r i politici de l l ' in te 
sa, il PCI c h i e d e di impr ime
re u n a svol ta decis iva a l la 
Hegione S a r d a . K' q u a n t o 
h a n n o a n c o r a so l l ec i t a to i 
c o m p a g n i G a v i n o Angiu.s. Be
n e d e t t o B a r r a m i , F r a n c e s c o 
Macis e A n t o n i o Sech i , c h e 
f o r m a v a n o la de legaz ione del 
P C I a l la r i u n i o n e di ieri con 
Kli a l t r i p a r t i t i del la i n t e sa 
a u t o n o m i s t i c a reg ionale con
vocat i su n o s t r a sollecitazio
n e per u n a i m m e d i a t a verifi
ca. 

<( Ar r iva t i a ques to p u n t o 1 
c o m u n i s t i r i t e n g o n o indila
z ionabi le p rocede re a l l a co 
s t i tu / . ione di u n a g i u n t a di 
u n i t a autonomi . i t ica di cu : 
faccia p a r t e i n t e g r a n t e il 
PCI »: ha d i c h i a r a t o il segre
t a r i o r eg iona le del p a r t i t o 
G a v i n o Angius . i n t e r v i s t a t o 
d a u n r e d a t t o r e del la HAI 
T V di Cag l i a r i p r i m a de l l ' un 
n o del la r i un ione . 

Il d i b a t t i t o success ivo ha 
a v u t o m o m e n t i di t e n s i o n e 

per l ' a t t e g g i a m e n t o della DC. 
.sempre più evas iva di f ron te 
al la r i ch ie s t a dei comun i s t i 
della « svol ta non solo p io 
g r a m m a t i c a m a politica ». 
Que.it a te.ii e s t a t a l a t t a 
p ronr ia dal la de legazione del 
PSI gu ida t a da l seg re ta r io 
reg iona le c o m p a g n o Giuseppe 
Tocco. 

Succe .n ivan lente l'ufficio 
s t a m p a del c o m i t a t o regiona
le del PCI ha tra.sme.sso un 
c o m u n i c a t o in cui viene ri 
bari i ta con forza la r ich ies ta 
di un p a t t o di fine legis la tura 
e di un a v a n z a m e n t o del 
q u a d r o poli t ico con la costi
tuz ione di u n a nuova g i u n t a 
di u n i t à a u t o n o m i s t i c a . 

Ques te le rag ioni immedia
te del la « svolta » sol lec i ta ta 
da l PCI fin dagl i u l t imi mesi 
u l t e r i o r m e n t e d e t e r i o r a t o e 
dello scorso a n n o q u a n d o già 
m a t u r a v a la coscienza del la 
eccezionale g rav i t a della si
tuaz ione e c o n o m i c a : <•• Il ci. 
ma poli t ico si e in quest i mesi 
l 'azione della g i u n t a regionale 
e a p p a r s a s e m p r e più i l iade 
g u a t a r is |x-t to al la g rav i t a 
della cri.-,: economica e .socia
le del la S a r d e g n a . Non sono 
s ta t i fa t t i p a n i a v a n t i nell 'at
t uaz ione del le leggi del la 
p r o g r a m m a z i o n e regionale . 
né l ' in iz ia t iva presso il go
ve rno per ia .soluzione dei 
problemi di p o r t a t a naz iona le 

ha a v u t o il necessa r io sup
por to i m i t a r . o e di sol idar ie
tà fra le lor/.- a u t o n o m i s n -
che „. 

La no t a s t a m p a cosi con t i 
mia : ' ( U n a s i t u i z i o n e s imi le 
non e più sos ten ib i le : il PCI 
r i t i ene che occor re u n a svol
ta p rofonda , un c a m b i a m e n t o 
n e t t o e r ad i ca l e ne l la dire
zione poli t ica reg iona le c h e 
t enga con to de l l ' agg ravame l i 
to del la crisi e conomica e 
della necess i tà di uno sforzo 
u n i t a r i o di t u t t e le forze Au
t o n o m i s t i c h e senza pregiudi
ziali i nacce t t ab i l i nei con
front i di a l c u n p a r t i t o >.. 

Viene qu ind i pos ta la ri 
ch ies t a de l la g i u n t a con i 
comuni s t i . « G l i a l t r i p a r t i t i 
- - conc lude la n o t a - - d e b 
bono e s p r i m e r e con ch i a r ezza 
la loro posizione su q u e s t a 
r ich ies ta . a v e n d o p r e s e n t e 
innanz i t u t t o la d r a m m a t i c i t à 
della crisi e 1 t e m p i .strett i 
per a f f r o n t a r l a e a t t e n u a r n e 
la g r a w t à . S o n o de! tuMo : 
n a d e g u a t e ed evasive le ri
sposte a v u t e f inora, sopra t 
t u t t o da p a r t e del la OC. K' 
da r e sp inge re 1! t e n t a t i v o ri! 
r i du r r e !<• ques t ion i pos te d a i 
comun i s t i con e s t r e m a chia
rezza. c h e sono di o r d i n e pò 
litico, ad una sempl ice verifi
ca p r o g r a m m a t i c a ». 
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PALKRMO — >< Una giunta di 
t -mergif i /a con i camu' i i s t i su 
due temi s p e o i i i i : r i s ana 
mento e proget to specia le 
per l ' a rea met ropol i t ana vi è 
ques ta la proposta che il PCI 
a \ a n / a per sb loccare la pe
san te s i tuazione di immolli 
li imo al comune di P a l e r m o . 

A to rmula r l a è s t a to il se 
g r e t a n o della federaz ione 
provincia le comunis t a com 
pagno Luigi Colajanni . in una 
d ich ia raz ione nella qua l e si 
sottolinea che •* pe r la p r i m a 
volta rio|M) molti anni si pre
senta oggi in c i t t à un 'occa
sione, quella del p roge t to 
specia le (cioè, dei finanzia-
n u o t i che la Cassa per il 
Mezzogiorno dovrà concede re 
al Comune per la real izzazio
ne di impor tant i o p e r e in 
I ras t ru t tu ra l i f c h e . ins ieme 
a l l ' avvio del r i s a n a m e n t o . 
p io m u t a r e l 'anse dello svi
luppo e venient i!» ' una ag 
g r e g a / i o n e di inio\ ; in te ress i . 
niii produtt ivi e 
m u o v e r e le forze 
della c i t ta e r i nnova re la vita 
polìtica ». 

( 'n 'occa.-ione decis iva per 
P a l e r m o dì fronte al la qua le 
- - a f ferma Colajanni - - « es
senziale è il p r o g r a m m a , !e 

legi t t imi . 
migliori 

finalità, gli obiett ivi degli in 
vest iment i ed essenz ia le an
che la gest ione [xditica e 
a m m i n i s t r a t i v a " . Da qui la 
r ichiesta comunis ta * indiriz 
zata agli al tr i par t i t i demo 
tiratici sopra t tu t to al la De
mocraz ia c r i s t i ana , di a r ' i v a 
re alla formazione di una 
giunta per il r i s a n a m e n t o e il 
proget to spec ia le che com
prenda i comunis t i e consen
ta di a f f ron ta re per una volta 
una e m e r g e n z a posi t iva, con 
duca in porto q u e s t a roaliz 
zazione e t e rmin i |>oi la sua 
funzione res t i tuendo ad o 
giumo la sua l iber ta di ini 
z iat iva. 

K" una indicazione, ques ta , 
che si muove su quella linea 
positiva di stimolo e di pio 
poste gin impressa dal PCI 
a l l ' e s tenuant i ' p ro t r a r s i delle 
t r a t t a t i ve fra i par t i t i al Co
mune i la giunta in c a r i c a , un 
I I IHIOCOIMC (leuuh r is t iano. 
a v r e b b e dovuto d imet t e r s i già 
due nii'M fa per consen t i r e la 
lormazione di una nuova 
maggioranza , più r i spondente 
alle es igenze della c i t tà i 

L' idea del pa t to ri'cmcrgeii 
za. l imitato nel t empo , ri
sponde inoltre al compito 
- che la s in i s t ra ha di c a r a t 

t e r i zza re con la p ropr ia p re 
senza la real izzazione del 
proget to specia le per l ' a r ca 
met ropo l i t ana . qual i f icando 
una gest ione a m m i n i s t r a t i v a . 
oggi quas i pa ra l i zza ta , ria 
p rendo uno spazio alla p a r t e 
c ipazkme democra t i ca ». P e r 
r a g g i u n g e r e ques to obiet t ivo 
— ha aggiunto il s e g r e t a r i o 
comunis ta — proponiamo un 
t e r r eno c o m u n e (li azione ai 
socialisti in pr imo luogo e 
al le forze la iche per m e t t e r e 
la Democraz ia c r i s t i ana di 
fronte al le p ropr ie res|X)nsa-
bilità e alla necess i tà di f a re 
un passo in avan t i . 

Ieri, in tanto , il consiglio 
comuna le si è r iunito pe r i 
n i / i a r e l ' e s ame del bi lancio. 
in g r a v e r i t a r d o , uno degli 
ultimi comuni sici l iani . Sta
sera . inol tre , al Jolly Hotel di 
P a l e r m o si t e r r à una mani-
fes ta / ione indetta dal comita
to c i t t ad ino del PCI. Il t e m a : 

li!' •/. Mi s'ir. 
nono la re 
loriilo •>. 
v egno 
P i r rone . 
le. le 
svolte dai 
Saiifilipno 

enti ed iniziat iva 
pei- Tigli ne a P.i 
In t rodur rà il con 

I compagno Mat teo 
cons ig l ie re comuna-
conclusiom s a r a n n o 

compagno ll'.in 
ipogruppo comu 

insta al Comune . 

La SIR fermerà alcuni impianti da domenica a Macchianeddu 
„ _ _ _ . — — — — • •• — — i 

Nuove minacce per l'occupazione: 
ora manca anche la materia prima 
L'industria petrolchimica non ha più virghi nafta per continuare la produ
zione - Dopo i contatti con il ministero è stato stabilito l'incontro il 7 giugno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L 3 g r a n d e indust r ia pet rolchimica sa rda e in g e n e r a l e l ' inlero s i s tema indus t r ia le della S a r d e g n a è davan t i 
al la minacc ia s empre più concre ta della para l i s i totale. Ieri la S IR-Rumianca a v e v a annunc ia to il blocco degli impiant i di 
Macch ia r eddu che , d o v r à e s s e r e a t tua to g r a d u a l m e n t e a c o m i n c i a r e da domenica p ross ima 4 g iugno. Secondo i d i r igent i 
de l la soc ie tà , la m i su ra si renderebln- neces sa r i a (con la conseguen te c a s s a mtegi azione per cen t ina i a di ope ra i e ) a 
c a u s a del la assolu ta m a n c a n z a di virghi naf ta , la ma te r i a pr ima indispensabi le per le p r ime lavorazioni . Ma e ali-
clic ce r to che la g r a n d e indus t r ia s ta dando corpo alia manov ra di m i n a c c i a r e e m e t t e r e in a t to s e r r a t e e l icenziament i onde 

o t t e n e r e i n t e r v e n t i f inanz ia -

Incontro con la direzione 

Bari: le operaie Sirpa 
da mesi senza salario 

L'azienda non ha chiarito i motivi di alcune sue de
cisioni — Un incontro con la Regione Puglia 

BARI •- Ancora i n c e r t o il 
f u tu ro rielle 87 l avo ra t r i c i 
de l l a S I U P A . u n a fabbr ica 
c h e s t a v ivendo la crisi d i 
t u t t o il s e t t o r e del l 'abbigl ia-
m e n t o ne l la p rov inc ia di Ba
ri e c h e d a mesi non corr i 
s p o n d e il s a l a r i o al le lavora
t r ic i . D a l l ' i n c o n t r o con la di
r ez ione de l l ' az i enda , le orga
n izzaz ioni s i n d a c a l i h a n n o 
jKituto megl io a c c e r t a r e le 
c a u s e de l l a cr is i e la s i tua 
z ione f i n a n z i a r i a de l l ' impre
sa. N a t u r a l m e n t e si t r a t t a di 
d a t i n o n c o m p l e t a m e n t e at-
t e n r i i b i i . ma quel lo c h e esce 
fuori e u n q u a d r o n i e n t e af
f a t t o r a s s i c u r a n t e . 

S e c o n d o la d i rez ione , infar
t i . 1 p r i m i .legni di cr is i , co
m e al sol i to , s o n o a t t r i bu ib i l i 
Alla « s c a r s a r e sponsab i l i t à 
de l le l avo ra t r i c i ^ ' , m e n t r e il 
co lpo più g r a v e è in terve
n u t o per la for te c o n c o r r e n z a 
del p r o d o t t o . s t raniero sul 
m e r c a t o del j e a n s . Dopo un 
t e n t a t i v o di d ivers i f icaz ione 
de l l a p roduz ione , .sempre nel
l ' a m b i t o del j e a n s , la d i r e 

/.ione az i enda le si è t r o v a t a 
con un grosso q u a n t i t a t i v o 
di p rodo t t i f ini t i senza possi
bi l i tà di m e r c a t o ; da qui la 
sospens ione del .--alano. 

Lo s t a t o pass ivo dell 'azien
d a si agg i ra i n t o r n o a i 700 
mi l ioni , « r a n p a r t e di essi 
nei con f ron t i del le d i t t e tor
n i t r ic i . La p ropos ta dei ti to
lari è quel la di p r e s e n t a r e i 
libri con tab i l i al t r i b u n a l e e 
di t a r p a r t i r e le l e t t e re di li
c e n z i a m e n t o . U n a propos ta 
d i e m o s t r a l ' incapac i tà della 
d i rez ione ad e n t r a r e in u n a 
nuova tn.-c di r iconvers ione 
e svi luppo. 

L'as.-emh'.ea del ie lavorat r i 
ci che e .-e_'u:ta a l l ' i ncon t ro . 
ha pos to l ' a c c e n ' o p ropr io su 
ques t e necess i tà , per cui il 
. s indacato s: e t a t t o promo
tore di un i n c o n t r o con la 
Beinone Pug l i a . Un i ncon t ro 
dal qua l e ' j r s c a t u r i r e u n 
m t e r v i i ' o ci: r i lancio che su 
peri la logica ass is tenzia le e 
sia i n q u a d r a t o in un prò 
nr. inv.in di r i l anc io e di ri-
co . ivers ionc produt*.iva. 

Arca vacata e il 
«diritto al dissenso» 

r: « a pioggia ». cioè s e n z a al-
1 culi con t ro l l o e s enza n e s s u n a 

g a r a n z i a , con l ' appoggio p iù o 
j m e n o espl ic i to di d e t e r m i n a t i 
'•• . -c i ton gove rna t iv i . 
I Da Cag l i a r i il p r e s i d e n t e 
! della g i u n t a r eg iona le o n o r e 
ì vole P i e t r o Sodclu e ria R o m a 
' i d e p u t a t i c o m u n i s t i e di al 
i t r i p a r t i t i d e m o c r a t i c i h a n -
; n o preso c o n t a t t o te le fonico 
. ( o n il m i n i s t r o del L a v o r o 
; on. Sco t t i , s o l l e c i t ando u n m-
• t e r v e n t o u r g e n t e pe r evi ta -
I re la c h i u s u r a degli stall i-
! Irnienti . D u r a m e ques t i con

t a t t i con Scor i ; è s t a t o accer
t a t o c h e il gove rno h a arie 

l r i to a l l a r i ch ies ta dei p a r l a 
i m e n t a r i s a r d i del P C I . del 
I P S I . del la DC. del P S D ' A e 
j del la S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e 
j r e la t iva ari u n i n c o n t r o di 
! ve r t i ce pe r u n e s a m e del la 
i g rav i s s ima crisi del la i n d ù 
! s t r i a i so lana . 

. L ' i n c o n t r o t r a gove rno . 
' " i n n i a reg iona le , t e d e r a z i o n e 
j u n i t a r i a C G I L . C I S L . U I L ed 
, e spe r i : economic i dei pa r t i -
! ti de l la m a g g i o r a n z a e s t a t o 
; t i ssato per mercoledì 7 giu-
• L'ili). > F i n o a quel a d a t a — 

ha d i c h i a r a t o il s e g r e t a r i o re 
: g .ona le del la C G I L r o m p a 
'•• L'im Villio A t z o n — i s n i d a 
! c i t i c h i e d o n o ehe venga man-
! t e n u t o ' . ' a t tuale s t a t u s q u o 
I nel le i n d u s t r i e petrol i - lumi-
I che Non deve essere peruies-
j .-a la c h i u s u r a del la B u m i a n -
| ca e del la S IU Q u e s t o a b 
i h innm d e t t o al m i n i s t r o Sco*-
! ti t r a m i t e le n o s t r e o rcan iz -
! za/i '1 :!! r .aziona: . . che -mio in

t e r v e n u t e d ' u rg enza pe r fer
m a r e qua s iasi u n t a ' i v o d: 
blocco degli i m p i a n t i ». 

Il i r .m . s ' r o S c r - ' i li.» con 
: ocuto . s e m p r e nella g . o r n a t a 
di .eri . Rovelli d i f t i d a n d o l o . a 
q u a n t o ,-emb:\«. ( i a i i a s s u m e 
re dee .s ion: in orci.ne a l ia 
ces.s,iz:o:i" riei:atti\ita del le 
n-.d'ist rie .-arde Successi» a-

• m e n t e la t ea ?io:ie nazio-

dub-
. de 
Il'T 

L'aiwre sviscerato pe r :.' 
diritto al dissenso da p..r!c 
de! Giornali" di l'-.ilabr.a e 
tir! « movimento - si <* "ic:'-
fatato senza o"ibrti ,.'• 
b:o ;TI uno degli or;-co. 
dicati ala polcm'ca s-i'h 
senza terroristica n *'l'".Kt-
tersità. apjxirso . v : su ;,,:.:*• 
tto giornale. 

Ad un ( (T'i) puulo >: dice 
<. la voce di una .n'cr.v.o:-.»-
del p . i r l . imon ta re comunis ta . 
rì: recar--, nei la .-ode u n i v o ; - : 
t a n a por mi c o n f r o n t o con 
p'.i s t u d e n t i ed i proti-.-v-or: 
e p p a r e q u a n t o m e n o u i t e m 
pest-.va: nel bel nuv.-.o di 
t u i a polemica cosi a s p r a e vi
vace . u n a in iz ia t iva s i t t a t t a . 
c o n c o n s e g u e n t e mobili*azio
n e del cos: r ido; 'o a p p a r a l o 
d ' o r d i n e de ! P C I . n o n e: 
s e m b r a la p ropos t a miglior*' 
e p ia d i s t e n s i v a : è. s o m m a i . 
la r icerca il: uno s c o n t r o > 

Innalzi tutto occor re ele
vare che quanuo il PCI i ur
ie. tentare ;.\'<i sua iniziativa 
ne'.ì'unn crsita non lunederà 
U pei messo i'l (',tornale di 
falahria. ne affiderà questo 
suo intendimento n ijuclche 
* ni iY » Dri e i\»»c»r eh:aro 

per tutti die non 11 sono 
tabu per la libeita di 

;>,iroù; a'. PCI Ma cuora 
una rolla. eo'N'c -C'-inr,- ;;(\" 
la s'.o'-.a italiana. :' diretto 
(.Uà piro'a per :: PCI cliia-
".a ri causa la l.berta e la 
iirì:or'.i::a per tutti. Per due 
".('-.•. 'i.'orrevdo a tutti 
• ' :c: ; i della tì;*tor+'one d'-l'a 
re- 'a e dei tatti fr.o a a u»:• 
ae v itili '(.•••'iroavi.'. -: e *\'o»:-
tttta uni ea"ip tana su una 
p •-.- -:.':.•!/ i • ri •»: ir,;a '.. ; ; t.:: :o >: e 
del'u n*rf-"sitti e ^: e tittri-
b:,;to ai oraani ai ;ì.o:Kut. 
arila "icaistrtitinn. a a.orna
li. oltre t /;c u.' PCI. '.' r c ; : . i -
.*:;i> <7; i l 'ere impedire la 
uu~.n'tt's!a~.one del d s -en-o. 

In i/netta eamixiana abbia
mo ai uto la turione de: tee-
eleo e dei r.uoro antieo'num 
suo Ora basta die fi ^parca 
una voce secondo tui ti Pi'l 
intende manifestare il suo 
(/..--C'iM) da altri all'interno 
dell 'unirei sita perche, da par
te di p;n tenaci r>s<,M.'on del 
dmito al dissenso, si parli 
ai rieena dello scontro, QUI-
siit-cando. ijuindt. e autoriz
zando anticipatamente ehi 
lolcsse rispedire ai comunisti 
d; esprime e le proprie posi
zioni Complimenti Costoro 
inumo scambiato il rii*srn*o 
per gli ammonimenti ma flou. 
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Ragg io e la de l egaz ione del
la federaz ione u n i t a r i a C G I L . 
C I S L . UIL . 

Il c o m p a g n o Bagg io . con
d i v i d e n d o le p r e o c c u p a z i o n i 
dei s i n d a c a t i , h a d i c h i a r a t o 
la s u a p i ena d i spon ib i l i t à pe r 
ogni in iz ia t iva verso ì! gover 
no . V a l u t a n d o la p ropos t i ! a 
v a n z a t a l ' a l t ro g i o r n o da l l a 
f ede raz ione s i n d a c a l e un i t a 
ria di u n a s e d u t a s t r a o r d i n a 
ria de l consigl io r eg iona le . 11 
c o m p a g n o Raggio si è r ichia
m a t o a l d i b a t t i t o svol tos i ne l 
febbra io scorso e conc luso 
con l ' app rovaz ione di u n or
d i n e del g io rno c o n t e n e n t e 
del ie ind icaz ioni precise . 
ii M a n c a n d o fino a q u e s t o mo
m e n t o — ha conc luso il coni 
p a g n o Ragg io — in iz ia t ive 
del la g i u n t a e dei g r u p p i con 
s i h a r i . si r e n d e ind i spensab i 
le u n e s a m e del la p r o p o s t a 
a v a n z a t a da i s i n d a c a t i in se 
de di con fe renza dei capi 
g r u p p o ». Nella t a r d a s e r a t a 
di ieri il p r e s i d e n t e del con 
siglio r eg iona le h a convoca 
to ì c a p i g r u p p o . 

I c o m u n i s t i s: s o n o p r o n u n 
ciat i i n n a n z i t u t t o c i rca la n e 
(ess i la di s a l v a g u a r d a r e il 
p a t r i m o n i o i n d u s t r i a l e esi
s t e n t e . a p a r t i r e dag l i im-
p . a n t i pe t ro lch imic i , con u n a 
a n t i c i p a z i o n e rie! p i a n o chi
ni .co naz iona l e e a t t r a v e r s o 
un a.-^etto s o c i e t a r i o de l la 
S I R -Iliimisir.ra c h e e sc luda 
a v v e n t u r i s m i e specu laz ion i . 
A! r a g g i u n g i m e n t o di ques t i 
obic t t iv i e ra s t a t a i n c a r i c a t a 
la e i u n ' a reg iona le ne l la r :u 
m o n e si r aord ina . ' i a del c o n 
s igho . ni febbra io Cosa h a 
f i t t o l 'esecut ivo? Le crisi h a 
c a m m i n a l o senza d a r e *re 
gua . p r o p r i o m e n t r e m a g g i o 
ri s. m a n i f e s t a v a n o !e '.nsuff: 
e i t n z e e > ince r t ezze ne l la 
az ione della eui r . ta r e e o n a l e 
K" t ' i i n w perc iò di t i r a r e i 
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CALABRIA - Incontro Regione-sindacati 

Qualche spiraglio 
per il piano di 

lavoro forestale 
Dalla nostra redazione 

C A T A N Z A R O — Un m u t a m e n t o di r o t t a so s t anz i a l e si e ve
r i f i ca to luned i s e r a ne l corso d e l l ' i n c o n t r o fra l'assessore- re 
g iona le a l b i l anc io e a l la p r o g r a m m a z i o n e . M a s c a r o e : sin
d a c a t i b racc i an t i l i ca labres i sul p rob lema del p i a n o di r ac 
co rdo per il l avoro fores ta le . C o m e si r i co rde rà il d o c u m e n t o 
p r e s e n t a t o d a l l a g i u n t a reg iona le e ra s t a t o so t t opos to a d u r e 
e s e r r a t e c r i t i c h e d a p iù pa r t i , a c o m i n c i a r e da i s i n d a c a t i c h e 
in ques to p r o g e t t o a v e v a n o vis to, t u t t o s o m m a t o , la c o n t i n u a 
zione riella vecchia pol i t ica di sp reco «• di ineff ic ienza. 

M a s c a r o h a a m m e s s o , s m e n t e n d o a n c h e a l c u n e voci f a t t e 
c i rco la re su c e r t a s t a m p a locale, c h e il p i a n o n o n aveva la 
p re te sa di essere d e f i n i t o in ogni s u o p u n t o e c h e voleva 
i n n a n z i t u t t o a v e r e u n va lore metodologico . I s i n d a c a t i , da 
p a r t e loro, h a n n o c h i e s t o un c a m b i a m e n t o ne l l ' o rd ine del le t r e 
fasi :n cui si a r t i c o l a il p r o g e t t o reg iona le , a n t i c i p a n d o ia 
ì a se dove s o n o p r ev i s t e la rea l izzaz ione di invosi , s t r a d e di 
p e n e t r a z i o n e , p r a t o pascolo, condiz ioni i n d i s p e n s i b i l i pe r lo 
sv i luppo de l le zone co l l inar i e m o n t a n e . L 'assessore h a preso 
p u r e in e s a m e la p ropos ta e l a b o r a t a da u n g r u p p o di r ieer 
c a t o n del d i p a r t i m e n t o di difesa del suolo de l l ' un ive rs i t à del 
la C a l a b r i a per la cos t ruz ione d: 17 l a g h e t t i col l inar i . Un al 
t r o i n c o n t r o è s t a i o f issato e n t r o dieci g iorni . 

D: f ron te a q u e s t a ri scuss ione . ohe già ria: pross imi c io rn : 
p o r t e r à ari u n a mob i l i t az ione a m p i a dei l avora to r i per il r: 
s p e t t o degli impenn i p resen t i ne l l ' a cco rdo reg iona le i d o m e n i c a 
pross ima a Longohucco si svolgerà una m-an: te.-.: az ione orga 
n izza ta da l PCI ed a l t r o si s t a n n o p r e p a r a n d o nella Si <i e 
nel le Ser re» c'è il n o n i m p e g n o degli e n t i che in t u t t i que.-t 
a m i ; sono i n t e r v e n u t i nel s e i t o r e del la difesa del suolo, d'i! 
r imlvosch imento a l le opere id rau l i che , eco Un i m p e g n o teso 
a van i f i ca re in s o s t a n z a ogni sforzo i nnova t i vo p r cont inuar»-
c o m e p r i m a . 

Da u n a i n d a g i n e d e ; s i n d a c a t i b r acc i an t i l i ca labres i è emor 
sa la e n o r m e d i s p a r i t à di cos to jier u n i t a l avora t iva d a e n t e a 
en t e . Un l a v o r a t o r e fores ta le costa , ad e.-empio. ci Co.i.-orzio S. 
bar i Valle C r a t i tW.OOO lire . IVt.OoO ai consorzi r agg rupp i l i , d. 
Rezg .o C a l a b r i a : ^4 mila l i re alla legge specia le . S . f a n n o 
cioè, p a s s a r e pe r l avo ra to r i forestal i qua l co -a c o m e -Jóohófioo 
persone , fra tecnic i , imp iega l i , a p p a r a t o b u r o c r a t i c o c h e nul la 
h a n n o a c h e vede re con la c a t e g o r i a . C o n t i n u a r e qu ind i sul la 
vecchia s t r a d a pe r ques t i en t i r a p p r e s e n t a u n a scel ta ri: .-o 
p ravv ivenza p a r a s s i t a r i a p^r t i r a r e a v a n t i ba raccon i i n u ' . l : 

Va d a t a in f ine not iz ia c h e .1 c o n f r o n t o fra le s t r u t t u r e 
naz iona l i b r a c c i a n t i l i e :! s r . d a r a t o c a l a b r e s e per p r e p a r a r ^ 
m o m e n t : di mol i . Inaz ione <i livello m e r i d i o n a l e a s o - t e g n o d-^i 
p r o i e t t o i n t e r r e g . o n a i e zone i n t e r n e non ha d a t o esi t i . 

f. V . 

NELLA FOTO: Lavorator i forestal i calabresi 

Troppi 
viadotti 
scadenti nei 
circuito 
culturale 
cagliaritano 
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Una presenza 
troppo debole 

tlelle associazioni 
culturali e 
dello stesso 

\RCI che deve 
adeguarsi 
alle nuove 
esigenze 
Troppo è 

lasciato al caso 
L'esperienza 
dell'telefonini 

Distribuire spettacoli 
improvvisando un po' 

C A G L I A R I A Cagliari sì 
«(imi sviluppate in t/uesti n! 
timi anni numerose inizia 
tire d> aui'f' •»•• cullili al1'. 
legate al cinema, a! teatro. 
'Illa mu.sicti. Il hmo riilore 

'/nauta piti acute possibile. 
Xon serre a niente lare 

,"' dibattito dopo il nii'.. la 
'ìiscus.sione .s< tu per stia 

' ta ledendo assieme 
In i / io 's 'o 

non e come oi co seni 
pie atto: bisogna anzi aie 
'C il coraggio di dire che 
oi alcuni casi ci trormnn-
'il Ironìe a prodotti scinteli 
ti. di basso livello cultura 
le. /-.'• (/iiesto il cu so. pur 
troppo, anche di attuila ci:--
vogliono appaine liemocru 
t.iciic. di sinistra. Quando 
non c'è la gittiiitu ^ inutile 
illuderci: l\m provvisazione 
i-ult urlile dee csscie con. 
battuta, soprattutto <{uundo 
e presente vicina a noi. 

Ma si tratta in oan< cu so 
•il aspetti di una realta mol 
di ruca. decisamente in ino 
ini.ento e po' lati ice di M " " 
pre nuore richieste. Solo u 
Cagliari e frazioni opeiano 
decine di circuii cultural:. 
in gran parte cniemutonia 
/tei. tu prevalenza legati 
alle strutture cattoliche 
'non solo la tradizionale 
parrocchia i : il sono nume 
rosi gruppi die con im 
pegno e competenza direi 
sa -- fanno musica §• tea 
tro. oppure imparano a far 
ne. Ai concerti si registra 
sempre una incredibile par 
trapazione di giovani, stu 
denti delle inedie r della 
Università', capaci di osi o/ 
tare con attenzione per due 
o tre ore Le iscrizioni al 
Conservatorio <e un dato 
molto suini)':.a! ivo i hanno 
raggiunto il tetto, (/nasi i tu 
rist'co . de! <•tutto esaurito . 

A" ìm possibile con>uni/ne 
— e sarebbe sociologico e 
poro produttivo politicameli 
te ripercorrere i mille 
ruoli dr una domanda dii 
fusa, di una disponihi'ità 
nuora e più ricca II caso 
più clamoroso di riuscita 
attinta culturale r senza 
dubbio costituito dall'Ide 
forum. Con i suoi (lodai 
mila soci. l'Ideforum è lo 
riempio rì; tutto i/uello che 
Vassoi lazioii'sino deniocrat: 
•o non e amara del tulio 
riuscto ad avviare. Dal pa-
riordina delle attività cultu 
rnli di Caaliari emergono m 
fatti le difficolta d' pr>' 
senza e di iniziativa del 
''ARCI. In pia in: portante 
associazione i ultitrale demo 
irntica di ma-sa. die racco 
glie le forze del'a s-'iif-tra 

I.'Idefoi u ", . pur ro'i •;',• 
piograin ma ioni plessi i un et: 
te h;-ìc(co e povero di w/•<• 
anali*! culturali flutto 
della dnborazione di un pn 
dre ry<">.i/ '(,-. clic rian ;»o; 

>-ierie certo li riQore si-;en 
litico e colturale proprio 
del s'io ord'ne '-.v-i <• a 
costituire un icmfo <7' ri 
dilavo •- /• dOQregnziioi'" 
ri e r migliali di persone ài 
tu. 
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posi- : della R u m i m i c i i ion si 
: ro-. a r . e a r . c l e -in ceni ' . l i t ro 
ili v:r-g.n n a t i a A l o .- tato a*-
tua'.e i.i i '::.'.i.-ura s. rei ir iereh 
N* ir.ii'.sper.s.ibile. »au.-.i la 
:r. .'<:". c u i za tot ile di m a ' e r i a 
p r i m a per le l avoraz ion i . 

« 11 r . t i irr .nv.er. 'o d. Virgili 
na f t a - a:":«-rma il e m i n a g r . o 
V.ll .o A'.zor: - ;v:o e.-.-e re 
g a r a n t . ' o a i m e n o t i n o a mer
eoledì p ross imo .-e li ; o - er 
r.o c e n t r a l e e la g i u n t a re-
g:onili- m t ^ r v e n g e r . o pre.—o 
la S A R A S D i S . i r roch. :nfa*-
ti . i r i formi l i , r.t : fie-.-ono 
g iunge re a M a c c h i a r e d d u ne l 
giro rìi q u a l c h e ora Q u e s t o 
Ivss.gii.i fare , p r i m a che la 
s i t u a z . o n e prec ip i t i 

La nece - s i t à ri: d i s p i e g a r e 
sub i to un m o v i m e n t o a m p i o 
ed u n i t a r i o ri; l avo ra to r i , pò 
po'.azioni. en t i locali, c h e ini 
ponga la so luz ione del la cri.-: 
i n d u s t r i a l e s a r d a m sede go 
v e r n a t i v a . nel la r i u n i o n e del 
7 g i u g n o n R o m a , è s t a t a ri
b a d i t a d u r a n t e l ' i n con t ro t r a 
:'. p r e s i d e n t e del cons ig l io re 
g ionale c o m p a g n o A n d r e a 

ENTE OSPEDALIERO 

«S. MARIA DEGLI UNGHERESI 
POL1STENA ( R e g g o Ca'aòr .a) 

» 

Questo aceóà'.e. cor. -eoe in Poiis:er,a - V;d Mon-
teqràpt^d - a_d :e concess.on.-ìr'o deìis Cdssa por 
il Me/zog-crno, deve aopa'fàre, ,r.ed anre l;cira-
r-.ore pr;\'d*a. con le n-iodaita ci-- cui ail'art. 1. 
irirora d ) , de!!a leggo 2-2-1973. n. i-i i seg ;enr 

l . 'VO ' i : 

—• Proemilo Cassa N. 0/1-^4 - d- c o m m e l d m e n f o 
dei n u o v o Ospeda le S. Mar ia deg i i U n g h e -
resi - Pot istena (Recg o Ca iab"*'a) d e H ' i m x ' -
fo a ba^e d'asta d ; L. 419.250.000 - categor ia 
2 - Edi l iz ia. 

l e d o m a n d e d : ammiss ione alia ga*"a d e b b o n o per
ven i re alia Stazione appa l tan te , en t ro il t e rm ine 
di 15 q o r n i da l la data di pubb l i caz ione de l pre
sente avv iso sul Bo l le t t ino Uf f i c ia le del ia Regione-
Cd 'aona. 

IL PRESIDENTE 
Sen. Dr. Emilio Argiroff i 

Editori Riuniti 

Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

; : ; > . _-. £ 0 0 • 1! pun to • 

La critica dei fenomeni degenerativi 
derivanti dai rapporti tra potere economie» 
e formazioni politiche e la posizione dei 
comunisti sul finanziamento dei partiti. 
In appendice il testo della legge 
approvata dal parlamento. 

o di 
pubblico, and 

pn'te constipe 
stranezze d: 

e pero senili',• 
a lidie perche i en 

presentate pellicole 
'uovi dai nor-rali circuii' 

Certo l'Ideforum 
posilo significa 

va,. I! 
•e n: gran 
vole delle. 
( iuidubaldo 
nie<ente --• 
aoiio 

.'io; 
C 

nagrafiche di intimo livello* 
1 giovani vogliono vedete 
tiltn. vogliono sentire e fare 
•ntisica, sentire e fare tea 
tro Con molto acume, al 
•une settimane O 'MOIO, su 
incstc panine Attilio Hutto 
notare, proprio iiucste pò 
tcnztulita e i/lieste iiclne 
ste. f/uesta fame di vedere. 
-entire e discutere \edeie 

sentire cose di qualità, 
' O ' ; importa se difficili' la 
• pettacoltti ita da so/u nnn 
•il tira più 

Certo l'incultura, diffusa 
dalla ciisi della scuola, in 
duce, in alcun: casi, a »';o 
:<• e ad atteggiamenti non 
••.•editati: un reale intrrrs 
-e culturale pero esiste Le 
nostre carenze, ti parte al 
• une postt'vc iva non sul 
t-tieitt: eccezioni ni Centro 
l'niversiturut anemutogra 
tuo. ad esempio, che lai ora 
nelle l'in alta, mentre non 
e riuscito itd avvilire un ar 
i-o'o cittadino come ali altri 
'inmi. sono orai i. 

La cultura politica 
Si tiatta, e beile intender 

s< senza ombra rì- dubbio. 
non di assenze de! PCI I! 
nostro partito rimane uno 
straordinario momento di 
toni.azione ideale e cultu 
•ale. dove i ano un; della 
PCiCI discutono con ordì 
•ir e con metodo sconoscili 
ti (indie alle assemblee di 
insegnanti delle scuole e de! 
'a l'nivrrsitu; nella nostra 
isola, come in tutto il pae 
se. il nostro partito anima 
veramente la cultura poli
tica. morale e civile di gran
di masse rì! nomine 

Le organizzazioni cullimi 
li demoi rutilile - die deh 
bono fare quello che l! par 
t'tn non puri e non deve 
nssolutumrntr fare, proprio 
per la sua concezione rìrl 
n'urulisd'o r rìr'la rìisfinzio 
v.c di livelli ri' intervento -

una fase di 
è necessario 

io stesso 
tuie <. 

ni m i - l i « roti 

Un progetto di stimolo 
CO'ne è no-sihi'e usare 

un qupsfa situazione'' L'ini
zio dell'attività del Camita 
lo regionale (iella oroaniz 
'.(izmiie aovrefibe co-t ituirr 
•'. punto (/'.• parten zi; pei su 
veline la (ittii irta dei •• o 
•'culo II lerjio'.iile ha in 
i omp'to di e'.aboi 'izior.e e d' 
nroaettUZ'onc di pii'iinu 
• •': pnrtd'iza. n'tre i '.e rì sf . 
molo per in attività dei in 
• ' prei mcmli. S' tratta di 
rilisiire nei antireqwe e fa 
re discutei e tutta lei rjiin'Z 
zazione vtto-n<i rid un pre 
atrimmr: (h'U'n d : -niz'"fii e 
stè.irin "•'•»; te tmida'e su vr:,; 
liner, ri' pe''iua culturale 
seria e ' igrtioi-ri. rie b'/i 
'.' definita a >i-cnte n ivate 
ugni ciidcrz o"e interinilo a 
•• i>:min itw a del ime ac 
1 ira. per affermare '•'>. 
'ici.zu d: f'iittersi p.r ni,a 
tuli ti ra r.uif.a. pu rara e 
-ou set- y ' i rurile rì-ia-ri 
da que'la p> i * cd'-i,'c 

I.sisfe un terreno a^npio 
rì: intervento: si tratta rì! 
rie finirlo con ut! en~ione, di 
mei IMI re tutti i sette! i *ut 
quali s< i uo'e niteiienire 
•c~cd.ii, •••us-in. teatro, 
" , ' - ; ; ' i'• i •!•• u'in azione di 
r.rissa ri, , r ; s(,r'o :n rnr 
so ueU'Isitld dibattiti •iieltn 
lìifcrrssdiiti. ri' importanza 
• nlturulc •' petit <<a <:d<ì'"t 
futa p-urli in 'brisf- p,n-
srire al'e f/-ie\t'r>ni dell'in 
tono" -ai; e m gestazione 
unr: legge su'!a p'naram ma
inine culturale / ì'eler.rn 
'.en t-tii.r-e certamente qui. 

liisogna n.etter.si. it l'iin 
idre, ro-, intcH'aeiiZd. ( nn 
!'• pegv.o. i od sp^ri'o un'In 
l'o 11 terrene e troppo "D • 
portante perche possiamo re 
•julailo affa' ì ri savio 

Aldo Accardo 
NELLA FOTO: Giovani 
del conservatorio muj ie»-
le di Cagl iar i 

Editori Riuniti 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

- 1 David • - pp . *8 :J - L • - Ì 0 
Il r on i . vvo rii.irm i!i un in*<Vi e'*..<i f: iT.j-'ano r" 
m a c r o c o s m o f e roce e o,;dC..»!e di No.v York. 

novità 

attraversano 
<risi da cui 
uscire j 

Ritorna, quindi, il rìiscor i 
so sull'Alici. il cu> limite j 
tii'in ipaie e co> tituita dal i 
tatto di non iiusiiie anco 
ra a co'np:ere d salto di j 
quu'ita da " ' g a l l i s m o di ! 
semplice rì'sfrihuzione rìt 
spettacoli rii vario tino ad 
assoi-ia-inne rapare di prò 
gettare e (ostruire strutti! 
re culturali locali olitone 
•ne ria cui muovere per rea 
l;zzare un articolato e dtl 
fuse tessuto di iniziative, di 
rìibattifo e di produzione 
culturale Ddlld difficoltà di 
compiere questo passaggio. 
ordini maturo e necessario. 
è (ferinità anche la rìiffi 
colta rìi i iii-<ire ii srolaere 
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Conferme e novità di un risultato alterno e contraddittorio 

le indicazioni del voto in Sicilia 
Una conferma solo parziale delle tendenze del 14 maggio - Una flessione socialista ed un'avanzata della DC più 
contenuta rispetto al precedente turno - Nei grossi centri il PCI avanza del 3,65 per cento rispetto al 73 , mentre 
il 14 maggio nei comuni sopra i 10 mila abitanti era calato dello 0,53 per cento - Dichiarazione di Lo Monaco 

. (t :» i : i . 

1 « 

t e 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una correzione di segno positivo del voto comunista di quindici giorni fa. Una 
diversa distribuzione dei suffragi agli altri due partiti maggiori, con una flessione socia
lista ed una avanzata più contenuta rispetto al 14 maggio, della Democrazia cristiana. E' 
questo il senso delie tendenze espresse dal nuovo test che ha visto domenica e lunedi il rin
novo d i venta UHpie cuiiMtih comunali (dodici i m i popola/ione superiore <i: cinquemila ahi 
tant i) attraverso :l voto di UH mila siciliani Si t rat ta (li una uni forma solo pa i / iu le , rimi 
• I le. delle tenrien/e di fondo di (pimela i t u o n i f a : il PCI reUUtra lo M irto p i r t ropoo tra 

Cittadini votano in un seggio di S. Flavia in Sicilia 

La mobilitazione e le iniziative del partito a Lecce 

Casa per casa a spiegare 
il no del PCI nei referendum 

In decine di attivi e riunioni si è analizzato il voto di maggio e 
si sono discusse le attività per la prossima scadenza elettorale 

l .KCC'K - - Vn.i .1*1 le d i in i 
z i a t i v e M I M O : n s v o l g i m e n t o 
i n t u t t a la p r o v i n c i a d i Lec
c e p e r l ' a i i e i t u t u d e l l a c a n i 
p a ^ n a c i o t t o l a l e .sin r e f e r e n 
d u m d e l l M l K i i m n o U n ' a t t i 
v o p r o v i n c i a l e s i e t e n u t o , 
n e i g i o r n i s c o r a i , p res . -o il 
s a l o n e ( j r a m . x u d e l l a l e d e r à -
• / i one d e l P C I . c o n l ' i n t e r v e n 
t o d e l ( o m p a y n o P a p u p i e t r o , 
c a p o i r r u p p o c o m u n i s t a a l l a 
K e i r i o n c P u g l i a N e l c o r r o d e l 
l ' a t t i v o , . sono . s t a t i e s a m i n a 
t i i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i d e l l e 
i i m m i n i . i t i a t i v e d e l 14 mai» 
IMO n e i 18 c o m u n i d e l l a p r ò 
v i n c i l i d i I a c e e i n t e r e . -v i i t i 
a l l a c o n s u l t a z i o n e L a v a l l i 
t a z i o n e e- M a t a , n e l s u o c o n i 
p l o ^ o . p o s i t i v a II PCI h a 
a c c r e s c i u t o la s u a f o r z a d e l 
l ' I . fi ' ! r i p e t t o a ' e a n i m i 
l u s t r a t i v i - d e l "7'2. m e n t r e il 
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BASILICATA - Il significato della manifestazione del 7 giugno a Roma 

Non è più tempo di risposte assistenziali 
In Campidoglio si svolgerà una riunione aperta del consiglio regionale - Occorre una seria politica per po
ter salvaguardare le strutture industriali e i livelli occupazionali - La relazione del presidente Verrastro 
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p r e s i nT< rann»> su', m e r c . i t o c'a"! 
l a v o r o . va lu t . i lMl t a n n u a l m e . i 
t e ir. c r e a .14 m i l a u n i t à . 
( i . c u : (>U Tu }> r c e n t o c o s ' i 
t i : t o d a l a u r e a t i e d i p . o m a t . 
Nt 1 p e r a ( io "7S &3. p e r t a n t o 
l.i l ! i . - ! : i , r , i s ^ r a c o s t r e t t . , 
a t r . ' . s . i r a r s u n p r o b l e m . d . 
. v e . i p j i / . o n e r o l a t . v . a o r c a 
Su m i l a t m . t A I n v e c e . T a n a 
l .s t d e . l o p. \s .s:b:l : tA o c c u p a 
r o r . a ì i r ^ r t a a v a l u t a r e : : : 
c i r c a 40 m. ' ia le o i - c a s i o n t ci 
l a v o r o c i i e p o t r a n n o C M r e 
c r e a t e n e i prcv*is,m. a n n i R e 
s t a d u n q u e , u n o s c a r t o n . e 
v a n t e t r a d o m a n d a e o f f e r t a 
d i l a v o r o r . g u a r d a n t e a l t r e 
40 m i l a u n i t a l a v o r a t i v o 

-e Idi n o s t r a c o n v : n i . o r . e — 

i ia ri, t t o a i a o i a ai. .» s ' a : n p . t 
:1 p t t s . d e n t e Vt-rr . t -s t ro — e 
c h e la r i c r e i . : ; l o t o d i f..": 
r i s o l u t o r i d . u r . a s t J.-.7.. i te 
d : t a l e g r n v . ' a t u n a : x • f i 
s t o r i ' e s«r,7x» p r ò ! t o n o s o i u 
7 i o n i D : q u i . ' i n c o r . t r o c o r . 
il e o v e r n o ii.\ c u : a t t e n d i a m o 
' . a d e s i o n e a n o p r . o r i t a c .vi n -
7. a"u i n r i . o a t e n e . l a s , i ' \ . i i n . i r 
cita d e l l e s t r , l l u r , - .iui,».-*r.<«l. 

oc: i i ^ r . o i v . i i " e :. r.-.o.T. c.i.-.. 
'.. i s • e ss.» .-o p r a v v . v e r. 7a d e : 

. : ' . > r i : r : , .! f . r . a n 7 . a r r . ^ i . ' o r o i t 
' O s ' t i a ' f ri: t u f i ;** o p ^ r e d e l l o 
s c h e m a a i r . c o B . i s o r . t o O f a r . 
* o . la r e a ! 77 . i 7 :nne riei'.''.uT-
v p r s ' i . i ri: Ba.- . l ( a t a r . t e n u t a 
c o r r e lo 5 : l a m e n t o fon riamo n 
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Lutto 
PALERMO — Si e spen'o nj t 
s orni i.or*i 3 Pa'*rn-o ?•! età di 
SS i"-ii a lOn'oyqno Giorq o Mei-
USSìna I rnp'd» liguri di mlitjri-
iff lomun ita Dirigente isKKliìla. 
eden «l PCI fin dalla fondaiione. 
divtnendo uno dei più tenaci proli-
.,onuti delle lotte contadine per la 
terra in provincia di Palermo. Alla 
tn'ingliB. o in particolare alle tigli». 
cor.ioagne Lucia e Concetta Mena-
salma, le condoglianza dei comuni-
tti e di l'Un ta 

e d e : 
v i « r . ' i : 
: a v o r . ci 
t m a P 7 ' a t e » 
( io . . e ( , i v r ' 

E n t r a n d o n e l m c r . i o d e i . e 
q u e s t i o n i ì e e a t e a . ì a c r i s . rio! 
. a p p a r a t o i n d u s t r i a l e . ;! pr t -
s i r i e r . t e iU\].\ g i u n t a h a p * o 
s e s u i t o ri c e n d o c t ì e <* r o l l a 
" ico>rn :2 .o r .e d e l l o c o s e m a r . 
c a i e t r o v a a m p i o s p a z i o 1 i m -
p o s s i t i l . t à d e l l ' t n s e d i a m c n ' o 
i . : q u : r ! i . m . c a :r. Bas-."ii<ata S e 

m o l t : i a t t o n ci h a n n o c o r v . n * . 
t l i e e e:h i l l u s o r i o p e n s a r e 
d i r e a l i 7 z a r e il p a c c h e t t o d . 
. n v e s t i m e n t i c o s i c o m e e r a 
s t a t o c o n c o r d a t o n o n p o s c i a 
m o r a s M i r n a r c i C h ' e d e r e m o 
.n s e d e g o v e r n a t i v a c h e n u o \ . 
i n v e s t i m e n t i v o n e a n o p i l o t a t i 
n e l l a n a s t r a r e g i o n e p e r c h è 
v e n s a r i s a r c ì a l a B a s . ì ; c a t a 
e r e i n t e j - a t a u . q u - . ' . o o h e 
h.a p - r d u t o c o r . la I : q u : , l r . 
m . o a r . 

A l t - e . \ 7 - o n i . r . ' . o n ' . T a.-v-o- 1 
l u t a l i . t n t ( p r . o r t t a r . t y*r a v ' 
v a i o .1 p r . M . s s o d . ira ri t e a i 
7 . o n e d e l l , s t r u t t u r e p r e d a i - j 
t . \ e e d i r . o r g a n i 7 J M 7 a > n e de ' . 
t e r r i t o r i o r t t t u a r d a n o la d i t o 

s a d e l s u o l o , i n c o n s : d e r a 7 i o n e 
d e l f e n o m e n i d ; d i s s e s t o , l a 
c u i a m p i e z z a c o n d i z i o n a d i 
r e t t a m e n t e le s t e s s o p r o s p e t 
t i v e d o p i : m s o d a m e n t i u r b a n i 

Marsala: interrogazione PCI 
sul Consorzio delle cantine 

P A L E R M O — L u t f . c i o r a m i l i d : R o m a n o n ! .a „ : , f o : . ì v a r a ' o 
a l c u n p r o v v e d t r r i e n t o i n r r l a z . o n e a ! r a p p o r t o rìdila m i a r r i i . , 
d . t in. tr .z .^ s.ii n Cor . s< i r7 :o d e l i e c a n t . n e » ri: M i r v i . n R t e n t i 
m a n d a s i , , i a i n t e r r o e a ? . r e p r e s e n ' a t a :**r. l i l . i C a . r . e r a d a i 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e n i : i i . i n ; v , a . . , c a p o v r a p p o a ' . ' . ' a s -^ i t . 
h'.e.i r e g i o n a l e i o n i p a e t u i M i C h e l a r . s e . o R u s s o e ' o . r . a t o a 
s o l l e c i t a r e . u r . a r a p . d a d e c i s i o n e » N o n voe / . i .u r .o a n ' . o , 
p ,» re n e s s u n z r i d i z i o d e . ' m i t . v o — h.a d e t t o R u - . o — m a 
q u a i o t a d o v e s s e e s s e r e r ' c o n o « c s u : o l ' t i ' . e i . t o ^ m m m . s t r a ' A < > 
t o r i . e r e m o s t - : i z^ n e s - . u n a e s i t a 7 i o n e sa ' . i a r.- h i e v a d e l l e 
d- .m.-ss ion: d e ' . r o r . o i e v o ' . o S a l v a t o r e G r i l l o , i a s s e s s o r e r e z . o 
n a i e a l i m d u s t r . a c o i n v o l t o n e l l ' i n c h i e s t a II c o m p a g n o R u s s o 
s o t t o l i n e a p u r e c o m e , i n u n a l e t t e r a i n v i a t a d a l l o s t e s s o 
G r i l l o a l « G o r n a l e d i S . c i l i a » e p u b b l . c a t a d o m e n i c a s r o r 
s a d a l q u o t i d i a n o d e l m a t t . n o d i P a l e r m o , . a s s e s s o r e r ( o 
n a s c e i n f a t t i l ' e . - i s t e n r a riel r a p p o r t o , e «w n o n a l t r o p o r 
q u e s t o — r i l e v a R u s = o — r : p o r ' a s o ' t o la l i ^ e p n c h i a r a 
li p r o b l e m a eia n o i s o l l e v a t o 

C o m e s\; n r o r r t e r a . ti r a p p o r t o ri"' mio'."•>"» ri: po'.-.7 a ' r - t v t 
" . , r . i ri: M a s.i .i .. de ' . . a . ' . i a r d a ri. :.;.\i\7.i . i . e v a r . v ^ . r o 
n - . - t i i i / . i ri. n . t i h . . i . t t i s i . ; . ) ri. ; c o n - c r / . o : t i . i r s . i . e - e . : , 
C K - r m a n i . . . n e i a , : ' t a d i M a g o n 7 4 i s u . Ro- . - i e . ' a o . r r . s t o ('., 
p a r ' o riel .i ste-s.% - , x : e ! a ri: u n o . - ' u n i i t . e n ' o n . i i r 1.77.r i 
rtie riovev » ^ r v . r e p e r ! i r n . ^ u l ' a r e r « ; o a r r . o ^ - " . o r ' a / o : . 
, 1 . v i n o ir. ì . a v v i j y r o . c . i p r e i i d i i c u - , ' s p o . ' . t / . r i t : i l l c c i ' i - ci. 
v a l a t a a . l l ' V d n 

L a s s e s s o r e c > r . l ì o . e s s e n d o s ' ^ t o . m i n i n . s ' r . i t o i e d e l . , m 
s o r 7 Ì o q u a n d o a n c o i a la l ed i l e n o n p u n i v a p e n a l m e n t e ù 
r e a t o d i f u p a d i c a p . t a l e . n o n f i g u r a t r a *'.. ì n t p u ' . i t i .u u i o 
c e s s o n p e r t o s i n o i g i o r n i « c o r s i a M a r s a l a e r i n v i a t o . ù mes<. 
d i s e t t e m b r e . N e l c o n t e m p o lì c a p i t a n o V . n c e n z o C o n c o . 
l ' u f f i c i a l e c h e a v e v a r e d a t t o 11 d o s s . e r . e . V a i o i n t i n t o m. -
s : e r : o > a m e r . t e t r a . s t e r . t o na a l t r a s e d e . 

Lo hanno annunciato i concessionari creditori di oltre 4 miliardi verso la Regione 

Da domimi in Calabria paralisi 
totale dei servizi di trasporto 

Entro l'8 giugno le aziende non saranno in grado di garantire il pagamento dei sa
lari - Chiedono un aumento del 30°o - Spesi tanti soldi mentre il settore resta nel caos 

J Dalla nostia redazione 
ì C \ r \ N / \ H l ) - - l n a p a r a l i s i 
j t o t a e d a l 1 m u g l i o nei st<. \ i 

/ d i . l ' i tul i i i i « i a l a b r e s i e 
I si i t a a . i n a n i l a t a d a l l ' a s s e m 
j bit a s t : a o r d - n a r a riti e une e s 

s ion. i i i _V 1 i , , i so <i; u n a r m 
| i i . o n e . svolta-»! a t ' a t a n / a r o è 

s ' a ' o . i p j j t o v . i t o un d i M i m i ' i i -
lii ri'fve si s ,xtol in a la d i a m 
ili. i t i , a s . t a a / i o i K e c o n o i n i i d -
l i n a n / . i . i r i a d o v u t a a i c r e d i l i 
v a n t a t i " e . • o i i ì i o n t ' (K Ila lvc -
ttu>iie. ( In ,is-(i!ii i i i , i i io ,i(ì ol 
t i c 1 m i l i a r d i e n u v / n . 

b a ! p i i m o Ltiuitno (| 'hii(ii 1 
( oi e e s - i o n a n h a n n o d e c i s o la 
siispc iisii.in- <l,-i s t ! - S i / _ p r e c i 
s i n n o < un t i s ' i i a l n i ' n ' e e h e c u 
l t o Vii m m i n o le a / : , t u i e n o n 
s a i a i i n o i' i t i a c ' o d i i t a i a n t u e 
li p a c u i n ' i i t o d e i s a l a r i a : 
p r o p r i d pt n d e . i ' i S o n o f ac i l 
m e n t e in tu ' l ) . ' i : u i a v i s s i m i 
d i s a m a i eia.il : s' a n d r à ìn-
i o i . t i o in ( , 'a la ln la ( o n la p a 
r a i , -, di 1 s t ; \ i / , . d .,.i;<>livì-> 
m e coli- ^, t t i io rna i i iH n t e I I P -
jili.ii.t e miL tha . a d i s ' a r i c i 
ti p e n d o l a r i l a v o r a t o ' ! c o n 
i c e n t r i p ' u i m i m r t a n t ' i i on 
Iè cHtà 

I ( O n c e s s ' o n t r i c h i c d o n . i in 
s o s t a n / a l ' a d e m i a m e a t o d e l l e 
t a i i l f c . c o n u n a u m c t i t o d e l 
ai>' ' . t e t u i t o t o n t o e ' i e oidi p ' i 
i no g e n n a i o d e l '77 non e s i s t e 
p i l i u n c o n t r i b u t o d e l l a Iì\ u o 
n e p o r (sjrn c l i i ' o m e ' r o p e r -
( oi-s.) e la r i d u / . o i i i - (ìt i 'a ( ino 
t a di p a r t e c i p a / . o n e <i< h e 
a z i e n d e i.e<_'h a b b o n a m e n t i (ì, ì 
v ì a i t m . i f o i . . .Su ( | i , , s t i K I a i t i i 
t( 111! è a p e ' a p i-s-n ],. •,-! /A 

e " t i i ' i i i s s e ' a pi : u : r a ' 't (!• 1 
c o n s i g l i o ri j . DI . <],• ' a i a <i' 
s c u s s i i n e t u e d o v r à p o i t a r e 
nel |i ti b r e v e ti m p o IKISS-.!); 

le a l l a d e h n i / o n e di u n r u o 
! " a t t iv o e i) n„ t a n i m a t o ! >' 
«li ila Ri j ' i ' i . , -i i r . s, t t o e 
< o i v t . i 1 , u e r 1 i ( n ' onii , i , .i 
J a b r o s e <-en/a ' a d i s p e r s a » ; » 
d i fond i ( <h r - ( i r -c c h e h a 
(•.••••atte' . / / . ' t o f n q ' r l.i pò 
1.'.i a r i - o n . e , : e ; t • i..,,.>• • 

D . l l'.'7J ., t . ' f o i! 1:»7." ,n 
f..(ti la R e i t i o n e h a sp- si> pc r 

li • • d ' O l e d e i t r . i s j j o r : . (J l . i i 

1 1 a s p o . -

; ) i ' t, ' i ( 
( l an in i di 
v alili l ' io 

e n e 
il a l 
j h n 

. i n : 

i.si li . 
a: al il 
i . . . 1 

l ' \ D (1 

1 « 
,1 

II 

t 

' ,( (il 
t u ' l o 

: IIII'M 

l ' t o il 

(1 
11 

— i t o ! i imposta nio u i m i n . 
nin d i i i i ' i i J M m n i i / io: te e . 
st u ib i ;i 1 un i a v i.i ci i pi : e oi 
. ei t -a l i ì s ,,_ , | ' U in qu 
riei!l ' m i i e j i u p'-esc nt i nel 

u n a !'(•• m . ' .v a ot _t.u. i a 
i olii e s s a m i d e l l e a u t o 

Imi e in i i o r i CLÌLÌCI e . ( | i i u , 

b r , s i t u a / i n i i : , oiu or i c i / i . i 
i. u ' l i z z a n d o l u t t i . pos t i d i 

suon h a i ( «iai . i n t e n d o s e : v ì 
/ . e t i l i c i t i e g e s t i o n e < cu 
' in ip . i a d e l l e i m p r e s e 

1 r i ' l O ' ,1(1 

, |ov e ( ' . " ' , 
( siL'er./a c| 
' e h i ' 

! > • • ! • i i i • e J 

' '( h . . " i i i l e 
una i ( v s in! 

• D ' i a ii 

s i i ! 

e de l 

Filippo Veltri 

t t , ne i ni m a / i o n e 

NELLA FOTO. Un autobus 
delle linee di trasporlo cala
bresi 

• ItINVIQ CONVtGNO 
AD AVCZZANO 

LJ I c J c . Ì IQI I I ' " t i - s c r " ' ! r'cl 
PC I ,! t i t.'IOlll» ol i , 1 " I.MIC T i C? 1 
\ ' - i | i n n . l J ,' 1 ,| . i j nu i . •> i 
« L . ì I i . - IOIO J . u a ,. (' i * i ' 
m i I j , ' . ! ci in i. ' I , ! r n (i l i ! ".!(.• 
.•-iiticn : u » . ' i l ' J i i i L l n 1 i l n . u l o s s | 
i ei i l ' i l i i - . ' l i t u l ' i r i m o il ['. 'A 
to i i Ki | . j i t n i . i k . j / on ili'l icr- I J . 
• ' r 'o C. li •• j ìi.tnli" . n IMI t 1 e ii In 

. j c j . i i to e st to ; r > t t o .>! 
i i n e i' » lì > ubi - i et n i M i i l i' 
r i p j i t t o ili »wi , i , i i i ' u u n l i . j ' i i u ' il ' 
l i i ^ ì i ' u r . M.I (n"i il r i l t i c n i t u m del 
1' 1 1 l| UJ 'O 

TRASPORTI - Delibera per il piano di pubblicizzazione 

In Abruzzo nascerà l'azienda regionale 
t i . i s p o i i . ri1'.la 

l i m a l i . p a i . / . ' i ' a 
I V j l ' l l . \ I • ' o ' a ' o . do 
• o. li \ ! P a i . 1- rie,' A/ . e . t e l a 
eh" ' \ i | ' i i i ci" ' I N T . o e l ' a S O I A e (1 a l l e 
-DI -i • a c • op - i li ,o i .el s c t t u r , : ' d ' i o ! 'i 
I. ti n a s s . ,nl) ( i ne i loca ' d e . i a Pac l'i d e ' 
1 Aip i i a P'U l'<'. ( s a n i e d e . i a s;- u a / i o n e l e 
l a ' i v a a a a ' . t u . i / . o . i e d e l . a ÌOL'i'e r e i j i c r a i l e 
pe i la p tbli : c . / / i ' . D i a d e : ' - - a s p n r ' 1 s u m u l i 
in i n . A b i l i 'ro • • •' 

I! : , ' r n ' " !• i v io V i r ot 11 s c i ' i e U i i i o i t 
t f . o n a ' e d o p a Ki . s l ' C C ' i I L . c r e a ;. p i o b . e m a 
d e l l a p u b l i ' c i / / a / . o n » > rie. s e t t o r e , h a r e s o 
n o ' o ( n e ' i L ' iunta l e t r . o n a . e . a n i h e e >-o 
p i a f u ' t o la . la c o s f a i i l e p i e - . i x i i ' s m d a c a ' e 
h a f i n a l m e n t e a p p n . v a t o u r a d e l i b e r a p e r 
; p a n o ri: pu l i t i l a , / / . ! / • ( n e ( i t e l i^ 'Uarria ^'ll 

a l a i ! l ' i n 
m 1 a "-fi: 
i no ." u 
'.i.i p< . ' 

rai S i 

7'l e , l ,e p e v e c ' - \\<\A sp . - s i d i 4. ' 
r o . i . h e ' i c o s ' . t u : ' o n e j ie r il pri 
ii - i r i i -s m o ri. 11 a ni m i a r e m o n a e 
A H P \ 

•a ev . i i n i ' i ' T ' i i ' e ri. u n n o t e v o l e 

p a s s o a v a n t i v e t - o 1 a t t u a . ' l o i a ii i i ,a ' » 
. m p o i t a i l t e i i t o i n i a \ ' e i a m e i r •• 1 A l t l ' A -a 
'-etuie d n v u ' a i i a s c e i e ! : n tid. -A m . I L ' . ' i o . -• 
( o n d o L'.I a ( , o - c l , p : e . eri. l i t i 1, 'a . t n / i rie 
s i n r i a . o d u n o d e . C o m u n i n . ' . i t - . a t e In 
suhc lo a o p e i a (Il c h i l u m i e c h r . ' r o .a R e 
« i o n e l a v o r a p e r i m p e c i n o c h e la I e e . v : e 
giorni e t i 5'j v e n ^ a a l l u a t » , h a n n o n n p o 
s t o q u e s t o u.t«.u j o r e . T Ì H V H J . , f 

I d i p e n d e n ' i d e l - - ' t i o i e d e i T I . « i n n i - : . rh> 
p ò a v e r e s p : e s , o a l o r o . n d i L ' i i a t a p i o ' e f l l » 
pe i q u e l o e n n e s i m o i n i v i o . h a n n o d o t i v i 
d i i n v i t a l e t u ! " ì l a v o r a t o l i a l i s t a t o v u . 
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